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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Superati 
i due 

miliardi 
nella 

sottoscrizione 
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Due miliardi: ò la cifra yià superata dalla sottoscrizione p«r 
l 'Uni tà e la stampa comunista. Equivale a un successo po
litico perché rappresenta il contributo offerto dal lavoratori 
e dalle masse popolari fin dalle prime battute della campa
gna. Il Festival dell'Unità che si svolge a Mantova e II Fe
stival dedicato alle donne che si aprirà mercoledì ad Arezzo. 
diventano l'occasione per estendere e rafforzare il legame tra 
il nostro giornale e i lettori. Per II 1978 l'obiettivo della sot
toscrizione ò di dodici miliardi: te manifestazioni di questi 
giorni, come I Festival, sono momenti fondamentali per 
raggiungere con slancio e impegno nuove tappe. 

Mentre il PCI ripropone l'esigenza di un candidato unitario scelto senza preclusioni 

Veti de e altre manovre bloccano l'elezione 
Umiliante sfilata di astenuti a Montecitorio 

Un prolungato e caloroso applauso ha salutato al termine del quarto scrutinio i 355 voti per il compagno Amendola, che ha raccolto anche i suffragi 
degli indipendenti di sinistra - Astenuti democristiani e socialisti, scheda bianca per repubblicani, socialdemocratici, liberali, demonazionali e missini 

Se fosse 
dipeso da noi 

A queste punto, la sola po
sizione C-Inani, uni tar ia , pre
occupata de^li interessi ge
neral i del paese, la sola che 
non ha preteso mai di im
porre un pres idente , risul
ta essere la nostra. Perché 
non dirlo? 

Abbiamo dimostrato la ne
cessaria pazienza di fronte 
ai travagli a l t rui , abbiamo di
scusso senza porre davvero 
preclusioni, e respingendo. 
anzi, o cri t icando ciucile di 
al tr i . Abbiamo det to senza 
preclusioni: e infatti s iamo 
forse i soli che non ne ab
biano avanzata alcuna. Ab
biamo espresso una propen
sione per un candidato non 
democris t iano e abbiamo sa
lutato come positiva la deci
sione dei gruppi democrist ia
ni (che fino a ieri abbiamo 
r i tenuto leale) di r icercare , 
insieme agli al tr i part i t i de
mocratici , un candidato non 
democristiano. Con i com
pagni socialisti abbiamo avu
to un incontro positivo, con 
gli a l t r i part i t i democrat ic i 
abbiamo avuto contat t i ami
chevoli e non inutili . 

Insomma, se fosse dipeso 
dalla politica, dalla disponi
bilità, dall 'azione dei co
munis t i (o. più modestamen
te. diciamo che se tutt i aves
sero lavorato allo stesso mo
do e con uguale franchezza) 
il g iornale di oggi por tereb
be nel suo titolo il nome del 
nuovo pres idente della Re 
pubblica, e costui sarebbe l' 
e le t to di tut t i i democrat ici e 
gli antifascisti , scelto at tra
verso la legitt ima dialet t ica 
di una ricerca comune, di 
un dibat t i to impegnato. Non 
abbiamo, invece, l ' impres
sione che tu t te le forze poli
t iche abbiano inteso appieno 
quel lo che si a t t ende il pae
se: il fatto che esso chie
de un clima politico nuovo 
che tale deve appar i re non a 
parole ma per un diverso 
a t teggiamento di tut t i , per 
il supe ramen to effettivo di 
vecchi steccati e per la ca
paci tà di affrontare l 'urgen
za di problemi gravi che non 
sono più prorogabil i . 

l.a Repubblica ha subito 
un t r auma — che tuttavia 
non va drammatizzato — 
por le dimissioni di Giovan
ni Leone e per le vicende 
che le hanno precedute e 
provocate. Ma la Repubbli
ca ha dimost ra to la sua vi
tal i tà anche per il fatto che 
quel le dimissioni ci sono sta
te e il Paese e i part i t i le 
hanno r i t enu te giuste. Ma 
guai se ciò non si rif lettesse 
adesso nella scelta impor
t an te del l 'ora, e guai se que
s ta scelta non fosse ta le da 
precedere e in qualche mo
do. emblemat icamente , pre
pa ra r e a l t re scelte di pro
fondo r innovamento . 

Ix» Democrazia Cristiana 
ha d imost ra to di essere con
t raddi t tor ia . es i tan te (sce
gl iamo. a differenza di al t r i . 
gli aggett ivi , anche a co
sto di passare per amici de
gli eufemismi) . Dopo un pri
mo incontro con le delega
zioni degli al t r i part i t i , il 
suo a t teggiamento è apparso 
quel lo di chi sfugge al con
fronto aper to e chiaro, di chi 
teme di t r i na r s i nelle condi
zioni in cui un sì significa 
davvero un sì e un no un 
no. Una r iunione in comu
ne dei part i t i è stata, è vero. 
proposta dal Ministro degli 
Ester i democris t iano, ma non 
pare che abbia avuto molta 
fortuna presso coloro che 
avrebbero dovuto o potuto 
promuover la ed organizzar
la. E ' questo il nuovo modo 
di governare e di fare po
litica? 

La nostra critica, anche se-
w a , vuol essere un monito 
che vale per tut t i i part i t i . 
Per quan to r iguarda noi vic-
n« da essa il consiglio a non 
l imitare l 'opera nostra ai 

vertici, al corridoio ilei pas
si perduti, alle dichiarazio
ni. Di fronte a manifestazio
ni di demoralizzazione e di 
qualunquismo i nostri com
pagni devono r ispondere con 
il dibatt i to, con la vita, demo
cratica di un par t i to vivo che 
dimostri di essere tale non 
solo nel Palazzo di Monteci
torio. Gli e le t tor i dei « gran
di elettori », devono senti
re nelle fabbriche, negli uf
fici, nel dialogo quotidiano 
la loro par te di responsabi
lità. Siamo tornat i ieri a vo
tare il compagno Giorgio A-
mendola e abbiamo incalzato 
con la nostra proposta unita
ria. Ma abbiamo anche do
vuto assis tere al l 'umil iante 
spettacolo dato dai « gran
di elet tori » de, socialisti, so
cialdemocratici , repubblica
ni, l iberali , demonazionali e 
missini che sfilavano davan
ti al l 'urna per astenersi o 
votare scheda bianca. Per
ciò non chiediamo agli ita
liani di t rasformarsi in un 
popolo di te lespet ta tor i , con 
il video ieri punta to su uno 
stadio e oggi su Montecito
rio. Chiediamo a tut t i di pro
nunciarsi cont ro manovre 
vecchie che non producono 
nulla. Ricordiamoci di ciuci
le che hanno portato all'e
lezione di Giovanni Leone. 
Possibile che la DC non ab
bia inteso la lezione? Si ri
cordi che il pat to di una 
nuova maggioranza doveva 
e deve significare anche la 
rinuncia ai tabù ideologici. 
quando al pericolo di sce
gl iere e di votare con i co
munisti si sacrificava ogni 
cosa, anche l ' interesse del 
Paese. 

Adesso qualcosa di nuovo 
deve esserci , e non vedo a 
chi e a che cosa serva rin
viare ancora. Salvare la de
mocrazia. vuol d i re dimo
s t ra re che essa può essere 
efficiente, giusta , garan te di 
una linea di sviluppo e ili 
progresso. Bisogna capire 
che per uscire dalla crisi 
occorre r inunciare , ma sul 
serio, a vecchi giochi, mano
vre. intrighi che possono 
sembra re accordi, ma che in 
realtà sono cose che poi gli 
italiani pagano a caro prezzo. 

La nostra ser ietà e la no
stra disponibili tà unitar ia 
sono quel le del pr imo gior
no. Che nessuno creda che i 
problemi si risolvono con 
qualche trovata, più o meno 
bri l lante. Bisogna e leggere 
— e pres to — un presiden
te degno della Repubblica 
nata dalla Resistenza, un uo
mo s t imato dagli italiani, ca
pace di rappresen ta re non 
questa o quella par te , ma le 
speranze, le volontà, le a-
spirazioni di tut t i a una vita 
migliore. Capace quindi non 
di dividere ma di unire . 

Gian Carlo Pajetta 

ROMA — Il compagno Amendola mentre depone la scheda 
nell'urna ed Ingrao alla presidenza 

I comunisti ripropongono 

un incontro collegiale 
ROMA — Nella mat t ina ta di ieri si sono riunite a Mon
tecitorio la Direzione e le presidenze dei gruppi parlamen
tari comunisti. Al termine è stato diffuso il seguente co 
municato: 

« La Direzione e le Presidenze dei gruppi parlamentari 
del PCI, considerata la situazione che si è determinata 
dopo il terzo scrutinio per l'elezione del Presidente della 
Repubblica, anche a causa delle difficoltà e degli ostacoli 
per una rapida e unitaria soluzione, frapposti in par
ticolare dalla DC, 

« riaffermano il loro orientamento per la più larga intesa 
di tutte le forze democratiche e, pur senza alcuna pre
giudiziale, la loro preferenza per un candidato non demo
cratico cristiano. 

« A questo scopo la Direzione e le Presidenze dei gruppi 
comunisti insistono sull'esigenza di accelerare i tempi di 
una ricerca comune, anche attraverso un incontro col
legiate dei partiti democratici costituzionali. 

« La Direzione e le Presidenze dei gruppi comunisti sotto
lineano infine la validità della candidatura del compagno 
Giorgio Amendola, che in tutte le votazioni è stata soste
nuta in modo compatto dai parlamentari e dai delegati 
regionali comunisti ». 

Nel primo pomeriggio di ieri si è svolta pò. l'a.sseni 
blea dei « grandi elettori » comunisti. Il segretario generali' 
del partito. Enrico Berlinguer, ha informato 1 compagni 
sugli -sviluppi della situazione e sulle conclusioni cui erano 
giunti nella mat t ina ta gli organi dirigenti del PCI. L'as
sembla ha approvato al l 'unanimità le iniziative adot ta te 
e la proposta di continuare a votare nel quarto scrutinio 
il nome del compagno Giorgio Amendola. 

Posizioni e fermenti nella DC e nel PSI 

Il gioco dei reciproci rifiuti 
I de respingono la « rosa » perchè si sarebbe ridotta a candidati del solo PSI 
I socialisti replicano: è una preclusione verso di noi - Delusione per la 
mancata presentazione di Pertini - Candidato comune di PSI e PSDI? 

Lo scrutinio 
di ieri 

Presenti 

Astenuti 

Maggioranza 

Amendola 

Paolo Rossi 

Bobbio 

Cederna 

Pertini 

Terracini 

Birindelli 

Bozzi 

Dispersi 

Bianche 

Nulle 

986 

480 

506 

355 

11 

9 

4 

4 

3 

3 

2 

8 

77 

4 

KO.MA - Altro che pct.di. 
rose e linguaggi floreali. A 
questo punto la parola rosa 
può richiamare alla mente 
solo la guerra omonima. an
che quella, del resto. di suc
cessione: ma a una Corona. 
in Inghilterra, e cinquecento 
annt fa. A Montecitorio, giù 
gno 7.S. la guerra tra le *- Due 
l\ose •>. quella socialista e 
quella democristiana sarà 
certo meno cruenta ma mi
naccia — fatte le proporzio
ni — di non essere meno lun 
qa. Ieri la DC ha scoperto le 
"arte. Ni <• rimangiata la 
.- dispnuhdità - a sccgl-ere. 
n'accordi' con gli altri, un 
candidata non scudocrneiato. 
e anzi lui proprio respinto 
Velenco di nomi che le con 
.•.'.illazioni de giorni .•.corsi le 
arerano tornito: <- !.i ros.i 
non c'è più ha detto lìal 
lorv — porcile -., è rido::.» 
t- un >o!Ò partito, il PSI. I.a 
-.iTua/iionc è bloccata ». In 
pui. la DC diclrara di ro'er 
reimmettcre nel gjoco un suo 
nome, insomma Zaccagnur. 
Per i socialisti, lutto questo 
equivale a un « no » alle loro 
richieste, anzi a un reto ver 
<o loro candidature. *K cisto 
clit» noi siamo d:-;rv>-:; a tol 

', lenire preclusioni - sosten 
| gotto nel Transaltlantico --

noi allora nei prossimi gior 
I ni non sposteremo i nostri 

voti da un candidato del no 
I >tro partito -. 
I // « macchine indietro tut 
; ta » della DC è comincialo 
; nella notte tra venerdì e sa 
' hato. ha preso un'andatura 
i sostenuta nelle prim'% rimilo-
I ni democristiane della malti 
I nata di ieri, e diventato tra 
i volgente tra pomeriggio e •se-
} ra. quando insomma — pri-
I ma del quarto scrutinio — la 
j delegazione de si è riunita 
: per decidere come presentar 
\ \-i al voto. Ma già da qua1. 
i che ora quei pochi de che 
| sì riusciva a trovare in 
'. Transatlantico -- me. gli al 
• tri dme erano finiti? al via-

re. secondo il romanesco con 
<iglii dato da F.rangelisti. o 

1 più probabilmente in concia 
i ri e trrentizi? - quelli che 
. irto trovava, dicevamo, reci 

'arano tutti la stessa parte: 
i indignazione, furore, determi 
\ nazione. 

Ecco (tranelli, alla bu.et 
' :e. E perfino lui. sostenitore 
! dì '/Accaglimi e uomo misu 
I rato, tuona senza diplomazia: 
. « C r a v non p.ió dire 1 he è 

una provoca/ione tirare fuo 
ri :1 nome di Zaccagnmi. 
Semmai, è provocatorio peli 
sare che solo perché ci siamo 
detti disponibili a discutere 
anche un non democristiano. 
avessimo mes.-o 1! nostro can
didato in soffitta ••. Cronista. 
malizioso: »- Ma perché non 
elencete Ini -U-o. eleo (Va 
\i'.' -. r Eh. non ha l'età: è 
rimasto a! tempo dell'I "(II. 
l'Unione goliardica italiana •-. 
(di cv; il segretario socialista 
è stalo infa'ti dirigente ai 
tempi dello sua giovanezza>. 

Crasi .si scorge "i mezzo a 
un eajKinnello. agl'altro rapo 
del * corridoi/ de: passi per 
dnti *. San ha avuto una inni 
tinaia facile, e certo miche 
adesco trova forse qualche 
difficoltà a spicciare Ir ra 
giani della decisione di a^te 
nersi nello <crui",.o previ 
sto per il p 'meriggio. /,' se 
gretario socialista esce dalla 
riunione rìeì * vertice » de? 
suo partito o; cui è stato sta 
hililo questo atteggiamento. 
E vi sa che si è d'->cus-*a ab 
bastanza, prima d' arr.rarci 

C'è stato chi fin chiesto eh'' 

Anton io Caprarica 
( S e g - j e 3 o s e na 2 ) 

KO.MA — Appena ieri pome ] "' 
r iggio Pietro Ingrao ha comin
ciato a leggere i r isultat i del 
quarto scrutinio per l 'ele/io 
ne del settimo presidente del
la Repubblica annunciando 
1 H55 voli raggiunti dal 
compagno Giorgio Amendola. 
dai banchi di sinistra dove si 
assiepavano attentissimi 1 
-' grandi elettori <* comunisti e 
indipendenti di sinistra, si è 
levato un caloroso e lunghis
simo applauso. Quest 1 vera e 
propria ovazione aveva due 
precisi s igni f icat i . C'erano tut
to l'orgoglio e la stima per i l 
dir igente comunista, uno dei 
maggiori esponenti della de
mocrazia ital iana. Ma c'erano 
anche la (xilemica franca e 
una carica di protesta per i l 
comportamento degii a l t r i par
t i t i . per la linea elettorale 
adottata appunto ieri — in 
coincidenza con l'abbassamen
to da t')7-l a 5(Mì voti del quo
rum necessario per l'elezione 
del cajx) dello Stato. 

La DC e il PSI si sono in I 
fat t i astenuti. Non si è trat- | 
tato nemmeno di votare scile- j 
da bianca ma di imporre ai 
propri parlamentari la vera 
e propr i ; ! umiliazione di pas
sar*' a mani vuote davanti al
l 'urna dichiarando l'astensio
ne. E ciò. evidentemente, per
chè i dir igent i di questi par
t i t i non si ridavano della di
sciplina dei loro, nel caso 
avessero avuto in mano la 
scheda. Una umiliazione per 
de e socialisti ma anche | H T 
il Parlamento, che infat t i ha 
reagito rumoreggiando e pro
testando. Tutto ciò per i de
mocrist iani è stato l ' improv
viso r i torno ad una pratica 
che si riteneva superata dai 
mutamenti che in questi ult i 
mi anni sono intervenuti a l l ' 
interno del part i to scudo ero 
ciato. Per i socialisti era la 
prima volta che questo acca
deva nella storia delle elezio
ni presidenziali: e l' imbaraz
zo che ne è derivato t ra le 
f i le del PSI si è Iicne avver
t i to nell 'aula, persino nei 
comportamenti elei suoi '.C> 
elettori . 

Né la gravità dell 'accaduto 
si ferma a queste astensioni. 
Nel conto c'è da mettere .in
cile la decisione eli PRI . PSDI. 
P L I . DN. SVI1 e inoltre dei 
neo-fascisti di tornare o insi
stere sull ' indicazione della 
scheda bianca. Non tutt i sili 
elettori d: questi gruppi bau 
no comunque rispettato la scel
ta d: cartel lo. L i testimon a 
:io uli und.e; v«it; raccol f dal 
socialdemocratico Paolo Kos-,! 
•uno in più delio scrutinio d: 
venerdì serat: 1 novi- voti con 
cu. è stata per la prima \0it.1 
formalmente ub'Doz/ata — clif 
f t ile ti:-'.;:-.;.1 c i ré d i eh — 
'a candidatura dt 1 prof. V . T 
I * T : O I lobbo. ii c u nome come 
•-I sa fa parte d.lì. i - r-i-a v 
formula'a da. -«•.-.ah-»:; la set
timana storca, t .noli re I-"1 

s< hecie dis;*Tse - u so!:!;, p ù 
d sparai: nomi e " .e l la . d<\ K.m 
i.ì'i: a Kieo:-ora Moro a (ì.o 
in?: 

Completano il quadro dello 
si rut i l i lo di ieri i quattro vo
l i confermati d,i. radicai- al 
la Camilla Cederna: al : al 

Giorgio Frasca Polara 
Piero Sansonetti 

( S e g u e a D£C na 2 ) 

La storia di questi tre giorni 

Come 
si è giunti 
allo stallo 

l)(i|it> Ire giorni ili Mi la/ io
ni infr i l l l i i i i - f . il ti.itti elie bal
za auli tur i l i .1 Minile l i ln r in 
è i|iiellt> ili iin.t granile iiieer-
te / / . i e tli im'.iinliiiinità 1I.1 |>.li
te della Dfiiini-i-.i/i.i rri-li.111.1. 
e ili altr i |>.irlili. Se inni \ i 
f o w r o .diri -c.iiul.iuli per fall
ii inolili -lilla i.iiii|i.ipii.i |ire-
>iilc 11/ialf. Ii.i-lei'elilie la ri Ira 
lliiil.l e eillil.l ile Ile . l -tei i- iuii i . 
t i f i le -i l ieile lii.uiclie e ilei Colt 
i l i -per- i ruii il -ulti - i i ipi i ili 
l.utei.ire 11 -eguali " nini -em
pii ' l impid i , per avere uii'itle:) 
• Iella - i l l i . l / i ime (.i;'i li- vnl.i-
/ inn i ili .1--.minti li.inni» inn-
- U I . I I I I . I11111111 lutili un vei-. l i l 
le dello -ehicrniiIfMlo pul i t in i . 
un panni .1111 a inre i lo e t un
ir.nli l i l l i ir i i i . ini ' i i l le. ili 11111-
vei - i i . I1.1 iripii-I .t l i i pieliti 11-
>.iltn I r i f i l i amo anehe nuli n i 
elli i leirt tpi i i i inif palililie.1 ) i l 
valore ilf lht ritmp.itli>//a t i f i 
f i iui i i i i i - l i -ni mime ili C1111-

11 i < » \ l l l f lllllll.l. 
I l pi i iuo interi ni;. i l i \o r i 

mi.ml.l pli (iriciil. imeiili della 
Deinnerazia eri - l ian. i . Clie eu-
-a vuole realmente que-lt» par
l i lo. diipo .ne i ilielii.u'.ilii in 
un pr imo iiuiiiieiitn la riuunt'i.i 
a t if i l i pregiudiziale et! e--er- i 
t i f i lo i l i -pn-lo .ni e- ,mimare 
i-ainliil.iliire ili altri parl i l i e 
ili altre aree pnlilielie e rn l -
hir.lli? 1°'.' ila (pli i l ie era naia. 
nel irruppi» i l i r i^enlf ile. l i i l en 
ili una rii-ii ili pn-- i l i i l i l'urlili-
dati i le- i jn. i t i dalle altre for
ze i l i i i iur i . it irl ie: e ila qui I1.1 
ple-o l'avvio tllll.l 1.1 »erie tli 

rulli . l it i pul i t i l i ili tpie-ti Ululil i . 

La rosa 
dei nomi 

I.t tn-.i dei numi. m a . i-r.i 
-I.1I.1 lumi.il.1 : I.t 1)1. avev.i 
.nu l l i le de-lunazioni e le in-
ilieazinni nere-- . ine per .ivvi.i-
re un rniif rimili . I -••• 1,ili-li 
aiev. inn I.ilio ipi. it i in mimi in 
indine . i l i . I IH l in i 1 It. i l i l i ju. |h-
M.i i l i i in. C in l i l t i . l ' i r t i i u i . i 
i i imi in i - l i . i \e \ .n: . i i i i i i - l i . e 
• inclinili l ' im lii-nme m ipi. -I.t 
ru-.l del Inni r.l ini iti l ln. e I.t-
remil i iple-lu .ix.'l.lllo .11 liti. 
• ora di ribadire in nm.l.i inni 
eipiivm abile I.t l inc i . . in l.i 
ipi.ile .111 i.uni i l i i •int.ll.> I.i 
rompe l izini i f pei il Omi in . i -
le. | | |*( I l'i.l. e lini.Ili" . per 
l.i - n i l.i di ini i .inibitalo in 
ui.lilo di i . i i io i ' ln te intoni.* .i 
-e llll.l I.Il 2.1 llllli.l .li lll.il r.ltl-
i-.l. .Illrlie per i Ir.ltti i|e||.l ->•).« 
per-oll.tlil. l . il -Ilo ple-t luio. I l 
-11.1 ptnll i là. Nel rif i l i lo di i l i -
-rr imii i . izioi i i di ipi I I - I . I - I tipo. 
i romi ini - l i inni i n i . u n . vi.tn-
i .ito di m. imff -Lire , iol i ui.in
de correttezza, iin.i pieferen/. i 
nei ronfrmil i ili un ( .iinliil.it.> 
non i lemorri - I i .mo. e un.i di-
-ponibilil.'i .1 lot.tri — nel 
(pi.nlro ili ipie-i.i iuipo-t.izio-
ne — un mni | i i | j |o - I . < I ili-l.» 

Mie ile-i un.i /mni -or ia l i - l r r 
l'iimtiiii-tf - i -nini .luminine 
l'altro ieri quella ilei l i ln i . i l i 
t l tozz i l e quella ilei -oei.ilde-
I I I I I I I a ln i ( l'.niln Ito—i ». .in
cile se quest 'u l t ima è appar
sa segnata da un imbarazzo 
e ila una il i l l iniltà del par l i 
lo proponeule. Iiiltora r.ippie-
-eul.ilo .il III.I--ÌIUO lixelln il,il-
l e v pre-i i l f i i le >.tiau.il. 

Accordo di 
larga baso 

I i epiilililii'.ini non li.inno 
fallo delle ile-epilazioni. I l mi
me al (piale m i r a n o e q u e l l o 
ili l Un l.a M.il i . i . ina c--i noli 
vedono il propini li-mlir nelle 
ve - l i , nulle Inumo dello, del 
.( I ' . I I I I I I I I . I I I I ili p.olito ..: pi-n-

-.111(1 elle le -ile po-- ibi l i tn 
po--.iiln i>--ere nieulin -.i lva-
iiu.'iriliile sul l,ìi.iln di un even
tuale . inor i lo di l.ll u.l li. i-e. 
-e nini addirittura di un ap
pello t i f i le altre forze drnin-
i i i l i i l ie . D.i 11n• l 'o-li l i l i i .i f i 
gurare in una ro-a. 

Oi i r - l i i è il (pi.nini tlehnea-
lu-i neuli ul t imi '.Murili. F." in-
ililliliio elle in c--o erano r.in
ternili non poelii elemeiiti nuo
v i . tali ila f.ivoiire una - i e l l a . 
Anzitutto peli Ile -i eia parl i l i 
— eoli i i lortl l i lf l l l i l l f l i i i . l l i ilei 
parl i l i - - dal r i l iulo «Ielle -o-
luziiini ili rottura ( t i f i le qual i 
.ililu.uno f.illn e-perieii / . i in un 
pi - - . i lo min Inni.ino: -i pen-i 
all't'lezione ili Leone nel "71 I. 
e t i f i la Ufiicrale c-elu-ionf ili 
uuni pieuiinl iziale. Ma a ipie-
-lo punii», - i è Veiifiealo il 
voll.d.n-i'i.i ilell.i De murra / i l i 
ei i- l iana, i lif dopo i l iae( l icu-
ui.imenli della ninfu-. i umi 
li.il.t ili Venerdì -eur-o. ieri 
ha ilielii.it.ito lilon-.ilo il ten
tativo ili . l i m a r e a una ro-a 
entro eui compiei) una - ie l la 
comune: d.t tpii la « finn MI di 
ritlcwittnr >.. cioi I ini/in.w . 
r.l-t('ll-i(ille di' d.ll \ " IO . e il 
leni i t i l o l . i i i . i i i . i da definire 
in lutti i - imi a -p i l t i l i i i lorno 
al limile ili / . u i . iuniui. *»i trai
la di un v ol i . i l . ini . i inni um
i l i a l o ' i i l lM'Mll l ileinoi'i i- l is-
l l i . l ie i I n n i i lm ll l i l ' - l l t . t i l i i ' i i . 

p.ul.tuo (Il I I I I . I I I . lun. r i / 1 1 

i r i - I i . in. i I. I I I I . I I . I m Ila -uà ini
z iat i la 'Lilla i pri-i lii-inni- di 
#/H»»/»|II«I i nnilidntiirit min p'-n-

I enterite ' / ( ' / /'"»/ ". lo .lllre 
p.troli- u'U-Iif li ano i loro tilt 
con i 11 li pu-li in Ila fa-e ini
ziale ila) | ' - | i . i - u tltri can
dii!.il i inni -o. i .di- l i . 

I o- l . liuti pil l i l i e-pnnenti 
d ' I la 1)1 i . i i . i i n i di motiva
re l i n i ' t -noie di rolla d r l 
parl i lo iot i I e.i-ter,za di u n i 
- p i t i e di m o l l a inlern.i . pro
v o ala nelle fili- de dai modo 

Candiano Falaschi 

( S o g u t a 0 3 q ; r t 3 2 ) 

Un « commando » sequestra un magistrato e distrugge un ufficio 

Attentato terrorista contro la pretura di Firenze 
Il crìmine rivendicato da sedicenti « squadre proletarie » - Lanciate bombe e ordigni incendiari 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - l'.i tracissimo 
attentato e stato compitilo 
nelle prime ore dei pomer:si
gio di ieri contro la pretura 
di Firenze. Dopo aver preso 
in ostaggio il pretore Fran
cesco Di Cristoforo. un 
commando delle « Squadre 
proletarie di combattimento» 
ha lanciato due ordigni ad 
alto potenziale e due bombe 
incendiarie negli uffici della 
€ sezione sfratti » della pretu
ra fiorentina. Il commando 
era composto da quattro o 
forze cinque giovani armati e 
mascherati . 

La violenta esplosione degli 
ordigni ad alto potenziale — 
sembra fossero confezionati 

u n d . ram. 'e o chi dd te — 
ha completamente distrutte 
l'ufficio del ter/c-» piano del 
pretore c.ipo. dottor Alberto 
Cra.ducci. che fortunatamente. 
in quel momento, era asson 
te. 

Lo altre d.ie bombe incen 
d iane , d; cui una non è e 
-.pkisa. hanno distrutto nu 
merosi fascicoli contenuti in 
un archivio. 

Erano circa le 1-J. Il dottefr 
Di Cristoforo si stava av-
viandoverso il cortile interno 
della pretura per ragg.ungere 
la propria auto, quando è ; 
stato sopraffatto dai quattro ! 

vorremmo saperlo 

Piero Benassai 
( S e g u e in u l t i m a p a g i n a ) ', F IRENZE — I danni provocati dalla bomba incondlari» 

¥ IETTA Tornabuuni tic-
lJ di il « Corriere della Se 
ra • <Ji icr:i ha avuto la 
p-'tt-a'.a i: tele tonare a 
BruTc'le* r.d An'otvo Go 
/;".•. fivr;i': -"-ir;o :'.(i'.-aio 
predio la (.'o*vun''G eenno 
rmea e .tropea. <*. tra !<• 
iltre. alt ha mo'o qu,* 
-la domanria' » Perc'if r-* 
-I.T a IÌT-Uel.t - e nnn » .•?• 
ne a Ro'nn'ì e /„' n'rrroc i 
lo hit ri~p<j~!n che ha D'-n 
*aio *c mura ersi o no. ".ri 
poi « a.'.a t.ne in: e par.-c 
che dav.ero non e: t av t 
ragione di lasciare :1 :.\ 
voro per me: tersi dietro .e 
quinte ad a.-p*t:are che :. 

sipario s: alzi o ricada ». 
Siamo l'accordo si e no. 

perche, a nostro giudizio 
uno come Gioititi, che fi 
quia tra i candidati ciieia 
mo così ufficiali, potrebbe 
avere, intere**' a trovarsi 
m questi giorni a Roma 
Ma la sua risposta comun 
que dà il senso di uno che 
piende sul serio il proprio 
lavoro, del tutto all'oppo
sto di un altro, l'on. Emi-
ito Colombo, ex (per no 

<:rt estrema fortuna! m: 
i.'-.*?o del Te-oro. c/i»' e* 
-r-rrio aaJinttltri pr t ' - j 
dente de! Parlamento ru 
ropeo, in potete ~cn,nre >e 
dcrc dappertutto tranne 
che a Brurrlle--. dm e do 
ir^bb" s'arc a Ini orare 
Invce non e'* qui ,7 fio 
via rpjyuonr r/- partito o 
ienj et -n'ilc.t ola o erri 
'••icjnui T>''lotosa o ".ani 
v- lozione qualsivoglia. 
pubblica, privata, dande 
<!nia. in costume, nuii-ta. 
t eoetartana, macrohiotua, 
matrimoniale, funeraria. 
battesimale, nuziale, com
memoratila e filatelica. 
nella quale a un certo pur 
to non compaia Co'ombo. 
la cui ininterrotta asstn 
za da Bruzelies presenta 
questo solo rantagqio: che 
qui si suppone che, non 
tacendo assolutamente 
nulla, eviti di combinare 
dei guai, mentre se fosse 
là e tentasse, anche sol 
tanto tentasse, di lavora 
re, non potrebbe che prò 
curare disastri amiche al
la sola Italia questa voi 

ta all'Europa, per L'ocra-
-tov vniprudcnlcinentc co 
ni uniti ria 

E a proposito- rome 
'•'ctgaia qwsto i.anaio. est 
nn'r e al tempo stesso 'ini 
'.ile"1 E' vero quanto ci a* 
--.curano: che si sposta il 
più delle mite con aerei 
di Siito e in ogni caso a 
-pe^e nostre' Questo ci 
Dare un punto da appura-
re e pensiamo che un no 
stro parlamentare non fa 
rebbe male a interrogare 
ufficialmente il governo 
ver sapere quanto tempo 
pana a lai orare ion. Emi
lio Colombo, quante volte 
'iene a Roma m un mù->e, 
anzi m una settimana. 
anzi m un'ora, e come 
i laggia il vagheggino s 
chi paga i suo: .spostamen
ti. Manteniamo tanti fu
tili, che uno m più non Jo 
irebbe farci impressione. 
Ma vorremmo almeno che 
ce lo dicetsero. per non 
essere costretti, al caso, a 
vergognarci all'improvviso 
della nostra stupidità. 

Fortabraccta 
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Alla manifestazione regionale del PCI 

In migliaia a Salerno 
per il rinnovo del Sud 

Sono giunti da tutta la Campania - Gli interventi dei compagni 
Bassoiino e Minacci — « Nuova stagione » di lotte sulle gran
di questioni economiche e sociali — Impegni da far rispettare 

Dal nostro inviato 
SALLRXO — Sono venuti a 
migl iaia e migl ia ia , giovani 
e vecchi compagn i , in un 
a l o , i s s a n o p runo p o m e r i ^ i o 
di luglio d.i Napoli e d,\ tut
ta la Campania a l l 'Augusteo 
di Sa le rno jx?r e s p r i m e r e 
non solo la volontà «li non 
piccars i davan t i ai colpi del
la cri u clic p n i n c stilli- cit
tà <• .sullo campan i l e di tu t ta 
la reg ione , ma a n c h e la nc-
necf ss,ta di cos t ru i re , nel 
Sud, un movimento nuovo, ca
p a c e di inca lzare con l'inizi i-
tiva e con la lot 'a il noverilo 
pe r la rgi i compie re quel * do 

vere mer id ional is ta > a cui 
f inor i non si è d imos t ra to 
sensibi le . 

Questa « insensibilità * è 
è a m p i a m e n t e reg i s t ra ta dal
le cifre più recent i : in Cam 
pan ia (nel '77) 20 milioni di 
o r e di cassa in tegraz ione: si 
t r a t t a del 12 per cento del 
tota le nazionale , ma l ' appara 
to indust r ia le della reitione è i 
p a n solo al a per cento del , 
to ta le nazionale . I.e rileva
zioni congiuntura l i delle ca
m e r e di commerc io chiar isco
no, inoltre, che le persone 
ili ce rca di occupazione sono 
a u m e n t a t e del 0 per cento, più j 
del doppio r ispet to ad una i 

Le manifestazioni 
a Foggia e Catania 

I-'OCKHA — Fol te de leuaz iom 
da t u t t a la Pug l i a a Kosjgia 
poi ìi convegno l e s i o n a l e elei 
comuni . , t . piiL'lici per lo svi
luppo della reg ione e del Mez
zogiorno. I,;t re laz ione ni t ro-
«hi'Mva e .stata .svolta da l 
c<>iup,iL'iio Trivel l i , s e g r e t a r i o 
reg iona le pugliese e m e m b r o 
ciella Di rez ione del p a r t i t o . 

Tr ivel l i h a d e t t o , t r a l'al
t ro , che l 'anuravar.si della -si
t u a z i o n e economica nel Mez.-
zo'. ' iorno. ì r i su l t a t i e l e t to ra l i , 
r i ch i edono un r i n n o v a t o im
p e n n o elei c o m u n i s t i pugliesi 
pe r un ' i n i z i a t i va c h e s p i n g a 
l ' i s t i tu to r eg iona le ad c ^ e r e 
u n m o m e n t o ì.stituzionale di 
r a c c o r d o e di s p i n t a per un 
i n o del le r isorse regional i al
l 'a l tezza del m o m e n t o di crisi 
e di e m e r g e n z a c h e la Pug l i a 
a t t r a v e r s a . 

« C'è u n a l a rga Intesa — 
h a d e t t o a n c h e Trivel l i — 
]>er a p r i r e a l la Reg ione Pu
glia un processo di verif ica 

eh*' sia m p iospe t t iva un mo
m e n t o di n l a n c . o del l ' az ione 
p r o g r a m m a t i c a della Regione. 
Gli . s t rument i del la p rogram
maz ione . le de leghe ai comu
ni. la predisposiz ione di prò 
get t i opera t iv i ne i var i coni 
p a r i : economic i ; m p r u n o 
luotio occupaz ione giovani le e 
ag r i co l tu ra , devono essere al 
c e n t r o di ogni az ione regio
na le ed essere temi di fondo 
de l l ' az ione de l processo di ve
rif ica. 

• * » 
CATANIA — Delegazioni pro
ven ien t i da t u t t e le province 
s ic i l i ane h a n n o p a r t e c i p a t o 
ieri se ra a l l a man i f e s t az ione 
m e r i d i o n a l i s t a i n d e t t a da l Co
m i t a t o reg iona le s ic i l iano del 
P C I . Al P a l a z z e t t o del lo S p o r t 
di C a t a n i a h a n n o preso la pa
ro la N ino Mar in ino , de l la Se
g r e t e r ì a reg iona le . G i a n n i Pa
risi . .segretario reg ionale e 
Mass imo D'Alema. s e g r e t a r i o 
g e n e r a l e del la F G C I . 

Con il Festival 
si riscopre 

la vecchia Mantova 
Dal nostvo inviato 

MANTOVA — Da t a n t i 
a n n i M a n t o v a non vede
va le p rop r i e s t r a d e , i vi
coli, le piazze popo la t e d a 
t a n t a g e n t e c h e p a r i a . 
si i n t r a t t i e n e fino a ta r 
d a ora . vive la d imens io
n e di u n a med ia c i t t à di 
p rov inc ia c h e n o n ha per
so il gu.sto del la pa ro la , 
del r a p p o r t o c o n t i n u o t r a 
la g e n t e . P e r ass i s te re a 
q u e s t o spe t t aco lo vero e 
p rop r io r i voleva un g ran 
de f a t t o di p a s t u m e e. in
s ieme . di c u l t u r a popola
re . c o m e la l l e . s t imento d i 
un Fes t iva l dell'Unità d i 
d imens ion i naz iona l i . 

F in dal l ' in iz io . i n t a t t i . 
le s t r u t t u r e spa r se pe r 
t u t t o il c e n t r o ùtone_o -in
no s t a t e l e t t e r a l m e n t e 
<« cope r t e » da un ' a f i l uen -
za s t i a o r d m a n a . Vien 
g e n t e d a p p e r t u t t o : da l l a 
p rov inc ia , m a a n c h e ria 
Verona . C r e m o n a . Reg
gio. Modena . Brescia . An
c h e in ques t i p r imi g iorn i 
n o n festivi l ' a t t i nenza h a 
s u p e r a t o le previs ioni dei 
c o m p a g n i m a n t o v a n i . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a il 
p r o g r a m m a . c'è da se
g n a l a r e . oggi, l ' inizio del 
ciclo di concer t i di musi
c a r i n a s c i m e n t a l e , cui ta
ra s e d u t o l ' accompagna-
n i e n ' o . da p a r i e di a l cun i 
c o m p o n e n t i il roniDÌo.vo 
d- i « Madr iga l i s t i di Mi
l a n o >-, delle visite ai pa
lazzi de', c e n t r o s to r ico 
con mu .vche e canzon i ri
n a s c i m e n t a l i . 

T a n t a o - n t c . a Man to 
va . e ce r t o d e s t i n a t a a 
riar .spettacolo, pe r il ta t 
t o s tesso di essere t a n t o 
n u m e r o s a e ri: vivere tu t 
t e le o re ri; a t t i v i t à del la 
fe.-ta ncr le vie e le piaz-
r e m a n t o v a n e . C o ha d i 
to lo .--punto a i r . n t e r v e n t o 

o r ig ina l e di du,* a r t i s t i 
p a d o v a n i . Zen e Biasi . 
c h e h a n n o voluto t r a d u r 
re ques to « spe t t aco lo », 
da rg l i magg io r voce e 
p o r t a t a . 

Pe r ques to , d a s t a s e r a , 
u n a « sca la » rossa, co
s t r u i t a con tubi a l neon 
u a g g r e d i r à » le s t r u t t u r e 
del la reggia del G o n z a g a . 
quas i a s imboleggia re 1' 
i n t e n z i o n e della g e n t e di 
a p p r o p r i a r s i , f i n a l m e n t e 
in m a n i e r a def in i t iva , del 
p a t r i m o n i o a r t i s t i co ed 
a r c h i t e t t o n i c o de l la pro
p r i c i t t à . 

II « l i s tone dei m a r m i » 
lo sp lend ido corr idoio che 
collega piazza S a n t a Bar
b a r a al p r a t o del cas te l lo 
rìi S a n Giorgio , s a r à illu
m i n a t o con q u a t t r o g ran
di fari di colori diversi , 
pe r p r o i e t t a r e le o m b r e 
dei p a s s a n t i sul le m u r a 
del cas te l lo . Idee sempli
ci . c h e rianno t u t t a v i a la 
m i s u r a di q u a n t o sia sta
to f a t t o p e r u t i l izzare tu t 
ti gli spazi , le a p e r t u r e 
del favoloso scena r io di 
q u e s t a c i t t à che riesce a 
m a n t e n e r e i n t a t t o e vivo 
ozn i suo angolo 

Oggi, a l le ore 18. ne l l ' 
a m b i t o delle mani fes ta 
zioni cu l tu ra l i del Fosti 
vai . ve r rà i n a u g u r a t a 
nel la sa ' a del palazzo del
la Reg ione u n a m o - t r a 
di disonni real izzat i da 
P ie r Pao lo Pasol in i . La 
m a s t r a , a l les t i ta al l ' inter
n o della l ibreria Rinasci
t a . res te rà a n r r t a s ino al 
t e r m i n e della festa e sa
b a t o 8 luc l 'o ospi te rà . 
s e m p r e ol le ore 18. un di
b a t t i t o su; t e m a « Pasoli
ni p i t t o r e ». al qua le par-
t ec iDeranno ì enf ic i d' 
a r t e G r a v o ne Z ga ina e 
M a n o Do Micheli . 

Fabio Zanchi 

i l 
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Tutto pronto ad Arezzo 
per la festa delle donne 

A R E Z Z O — Ul t imi gior
ni d: \ ìgùia pe r il Ke-
.stival rieii U n i t à d e d i c a t o 
a l l e d o n n e . La m a n i t e s l a -
/.:one >: a p r e mercoledì 
.--era ad Arezzo a l l ' a r e n a 
de l l a For tezza con :i sa
l u t o del la sezione :em-
min i l e . del la sezione s t a m 
p a e p r o p a g a n d a del la 
Di rez ione de! PCI e del
la Fede raz ione a - p u e . li 
Fes t iva l — coii un r icco 
p r o g r a m m a d: manile .s ta-
zioni e di in iz ia t ive de
c e n t r a t e — c o n t i n u e r à si
n o al la g . o r n a l a conclusi
va d; d o m e n i c a 16 luglio. 

L ' a p p u n t a m e n t o d: que
s t ' a n n o è d e d i c a t o a l 
g r a n d e t e m a del la crisi 
del Paese e al ruolo del le 
m a s s e t e m m i n t l i pe r la di
fesa del la democraz i a e 
il r i n n o v a m e n t o del le i-
s t i tuz ion i . Il d i b a t t i t o su 
«< Le d o n n e e la crisi *> 
e i n t r o d o t t o p rop r io nel
la p r i m a g i o r n a t a — nel 
pomer igg io dì giovedì — 
ila u n a t avo la r o t o n d a 
cui p a r t e c i p e r a n n o Adria

n i Se ren i (PCI>. Gi'x-op 
p i n a Sergncai i P R I L Eli 
r:ca Lucare l l i i P S I l e 
P a o l a G a i o t t i tDC>. Nel 
la s tessa g .o rna ta — pres
so lo -.paz-.o < t rad iz ioni 
popo la r : - — s a r a n n o prz 
s e n t a t i la m a s t r a e il di
sco di m u s i c h e e canzon i 
M I : « La d o n n a nella 
t r ad i z ione pispolare : ;a 
' . .ana ». 

Nei prossimi g.orni il 
p r o g r a m m a prevede nu
m e r o s e in iz ia t ive polit i 
che e cu l tu ra l i , spe t t aco 
li musica l i e t ea t r a l i , in
con t r i t r a le d o n n e e la 
popolaz ione nella c i t t à e 
in mol t i comun i dell 'Are
t ino . S o n o ospit i ques t ' 
a n n o le c o m p a g n e della 
C a m p a n i a e del l 'Abruzzo 
che p a r t e c i p a n o ad in
c o n t r i e d ib a t t i t i sul le e-
sper lenze di lo t t a del le 
d o n n e e del le ragazze nel
le d u e regioni . Il Fest i
val s a r à concluso con u n a 
g r a n d e man i f e s t az io n e e 
con u n comizio de l com
p a g n o Enr i co Ber l inguer . 

i : 

media nazionale che è del 
•4.2 pe r cen to ; il tasso di 
disoccupazione è del 10,!) per 
cento, m e n t r e nel centro-
nord è del fi per cento : l'oc
cupazione si è r idotta del '1.2 
pe r cento men t r e la inedia 
nazionale è dello 0,1 pe r cento. 

La r i spos ta del movimento 
democra t i co — in questa si
tuazione — non è s ta ta fino 
ad oggi sufficiente. Il com
pagno Sassol ino, segre ta r io 
reg iona le del PCI. ha espres 
so. a questo proposito, un 
c h i a r o giudizio cr i t ico sullo 
s t a to del movimento in Cam
pania e nel Mezzogiorno nei 
mesi scors i . « Abbiamo scon
fitto — egli hit det to — il 
tenta t ivo del le BR di r icac
c i a r e la gente nelle case , m a 
non s iamo riusciti a svilup
p a r e un sufficiente collega
mento t r a lenta al t e r ro r i smo 
e alla violenza e bat tagl ia di 
m a s s a sulle grandi questio
ni economiche e sociali ». 

« Oggi si t r a t t a di ripren
de re senza incertezze — ha 
cont inuato Massellino — la 
s t r a d a m a e s t r a della lotta 
uni ta r ia di massa , di l anc ia re 
una nuova s tagione di lotte 
mer id ional i s te al l 'al tezza dei 
tempi e delle novità della si
tuazione politica, l ' uà lotta. 
quindi , che sia al tempo stes
so cont ro le inadempienze, i 
r i t a rd i g rav i del governo e 
della giunta regionale, e pe r 
a f f e r m a r e elementi di svolta 
nella politica economica e nel 
modo di g o v e r n a r e . Si t ra t 
ta — ha concluso il segre 
ta r io reg iona le — di r i d a r e 
senza incertezze la parola 
a l le m a s s e come protagonis te 
dec is ive di una lotta in tu t te 
le -zone pe r un g rande prò 
getto di c a m b i a m e n t o . La 
Campan ia e il Sud non chie
dono ass i s tenza , vogliono con
t r ibu i re con la par tec ipaz ione 
e l ' iniziativa delle grandi 
m a s s e popolari pe rché si pas
si dag l i impegni s e m p r e a s 
sunti e mai mantenut i , al
l'inizio di una pra t ica meri
dional is ta e r innovat r ice nel
la politica nazionale e regio 
na ie >. 

Il filo di questo ragiona
men to è s t a to raccol to e svi
luppato nei successivi inter
venti , espress ione delle di
v e r s e r ea l t à della Campa
n i a : Colaianni dell ' I talsir ier 
di Bagnoli . E r m a n n o Simeo
ne, responsabi le di zona nel
la Valle del l 'Ufi ta e un con
tad ino dì P a r e t e , che hanno 
r ibad i to l 'u rgenza e la neces
s i tà di una svol ta . 

Oggi più che mai — ha det
to il compagno Mhuicci . con
c ludendo la manifestazione — 
c ' è bisogno di scel te rinno-
vatr ic i e di lotta a d e g u a t e . 
Da una anal is i .'ritica delle 
più recent i prove elet toral i 
e m e r g e che non è s ta ta anco
ra risolta 'n modo soddisfa
cen te la quest ione del rap
por to — difficile e inedito — 
t ra lotte di mas sa e presen
za dei Dartiti operai , rie! PCI 
in pa r t i co la re , nella maggio 
ranza di governo. 

C 'è chi — ha aggiunto Mi-
micci — a n c h e a l l ' in te rno 
del movimento s indaca le a s 
s e r i s c e c h e la politica di 
unità democra t i ca e l ' ingres
so dei comunist i ne l l ' a rea di 
governo r app re sen t e r ebbe una 
sor ta di * gabbia * pe r il 
movimento r ivendicat ivo del
le m a s s e . K' una tesi assur
da . Non si cap isce pe rchè il 
movimento dei lavorator i do
vrebbe r imp iange re l 'epoca 
dei governi che si i rr igidiva
no cont ro ogni r ivendicazione 
popolare e ag ivano sul'.i l n s o 
di p r o g r a m m i aut-telici a 
quelli delie organizzazioni d-u 
l avo ra to r i : e non dovrebbe 
.ipprez/.are. invece, il f.r.;o 
nuovo di una maggioranza 
p a r i a m o n e re i! cu. p rogram
ma a c c o g l e a!i i r." i s t a n t e 
di fondo del mov iniento OTV-
ra io . 

li punto de"r>>!e — ha o> 
s e r v a t o M.n.icci — è che non 
si è tu t tav ia r iuscì : : a r i l m 
c :a re un movimento di mas
sa combat t ivo , su obc t f ' v : al
l 'al tezza della nuova s . ; :nz o-
ne politica e della c -av \ i 
della or:«i. Si t r a t t a , quindi. 
di definire con maggiore eh; i-
rezza le l i : w di una p v l ' i -
ca r i v e n d : c a : : u i che c o n t r i 
ta alla c lasse operaia e i! 'e 
m a s s e popolari ci; t o rna re ad 
e s s e r e p ro tagon .s te : e ciò -=o 
pra t tu t to nelle regioni me 
r dio-iali. dove anpaiono n 
ce ra ins'.itTiricnt; l 'arVcola 
zio-te e !a c>i^c7c'.c?r.i d.'-t! 
obbiettivi sul grande tema riti 
IVxvupìzitvie e dello sv :!.i;v»o 

* Si è da più na r i : e*nvs-
so il t .niore — ha co-vii : -o 
Mirr.icci — che l i DC pro
segue nella vecchia pò 1 . i va 
ass is tenzia le logorando !e no 
tenz;3l, tà della s in is t ra . Ma 
ques to r ischio può esse re com
ba t tu to sol tanto se a l l ' ass i 
s tenzial ismo si contrappongo
no scel te r igorose, costruen
do su c iascuna di esse un 
movimento uni tar io di lotta 
c a p a c e di coinvolgere a n c h e 
quei settori del mondo catto
lico che espr imono esigen
ze di cambiamen to >. 

La terza giornata di votazioni per il presidente della Repubblica 

Davanti all'urna 
sfilano gli astenuti 

(Dalla prima pagina) 
frettanti suffragi che per la 
seconda volta il P D U P ha in
dir izzalo a Sandro Pe r t i n i : e 
infine i soliti t r e voti, di D P , 
per il compagno Umber to Ter
rac in i . 

Ma ovv iamente non son 
questi i dat i politici che spic
cano dall'esit<i del q u a r t o 
scrut in io . Sono ben al t r i . In
tanto il da to de l l ' ampl iss imo 
consenso rea l izzato intorno al 
cand ida to del l 'unico pa r t i to 
che ha mos t r a to di porsi di 
fronte ad un evento così mi 
pegnativei con una condotta 
coerente , r igorosa e insieme 
aper t a ad ogni soluzione uni
ta r ia fuori di quals ias i ma
novra . 

Come det to tx-r il compagno 
Amendola hanno votato st i-
volta a n c h e senator i e depu
tat i della Sinis tra indipcnd'-n 
te . Motivando ques ta sce l ta . 
il sen. Anderlini h a det to che 
il voto per Giorgio Amendola 
è s tato deciso •/ sia pe r la 
sua s t a tu ra mora le , cu l tu ra le 
e politica sia pe rchè il PCI, 
che l 'ha proposto, è por t a to re 
di una politica l a rgamen te uni
t a r i a c a p a c e di contr ibui re al
la soluzione in tempi brevi 
delia quest ione dell 'elezione 
del pres idente della Repubbli
ca . Ci a u g u r i a m o - ha aggiun
to Anderlini — che in questo 
spiri to intorno al nome di 
Giorgie) Amendola possano 
unirsi anclie a l t r e forze dell i 
s inis t ra i ta l iana «. 

Il compagno Amendola in 
fatti ha ieri s e ra ot tenuto il 
più al to n u m e r o di voti r ispet
to ai precedent i sc ru t in i . Non 
solo, ma ha supe ra to — mal
g r a d o c inque assenze giustiri-
c a t e t ra i comunis t i e gli indi-
IKiidenti di s in is t ra — i suf 
fragi raccol t i l ' a l t ro ier i , al 
terzo scrut inio, da l cand ida to 
di band ie r a della DC Con t i l a . 

Il c o m p a g n o Amendola ha 
infatti ieri s e ra ot tenuto il più 
alto numero di voti r ispet to ai 
precedent i scrut in i . Non .solo, 

ROMA — L'interno dell'aula di Montecitorio durante l'elezione del presidente della Repubblica 

ma ha supera to — m a l g r a d o 
c inque assenze giust i ! icate t ra 
i comunis t i e gli indipendenti 
eli s in is t ra — i suffragi rac
colti l 'a l t ro ieri, al terzo scru
tinio. da l cand ida to di bandie 
r a della DC (lindo Gemella. 
Tr;i i fattori che hanno sug 
gentei alla DC di non ripro 
[xirre .eri '! nome di Gemella 
c 'e ra appun to più che il ti 
more la cer tezza di vederlo 
scava lca to da l cand ida to dei 
comunist i , a n c h e per l 'ormai 
evidente incapac i tà eie di con
t ro l lare il d i l agan te e conijxv 
sito fenomeno de , franchi ti
ra to r i . 

L 'a l t ro e lemento da cui non 
si pue") p resc indere è purtropixi 
lo spet tacolo depr imen te cui si 
è ass is t i to con la silenziosa e 
a t ra t t i i m b a r a z z a t a sf i lata di 
quan t i , tenuti dal rego lamento 
a p e r c o r r e r e isolati lo s t re t to 
corr idoio davan t i al banco del
la p res idenza , dovevano testi
mon ia re di e s se re present i al 
voto ma di non poter uti l izzare 
la scheda . 

Si è visto di tutto, in quei 

moment i . Si è visto un Betti
no Craxi con fare d i s t ra t to 
che , r iempi ta f re t to losamente 
la scheda al momento in cui 
è s ta to ch i ama to a votare . 
solo in ex t remis si è r icor
da to del l ' indicazione nega t iva 
da lui s tesso impar t i t a ed ha 
evi ta to pe r un pelo un ' incre
dibile gaffe . Si è visto un ex 
minis t ro Vito Lat tanzio che 
a l l a r g a v a le b racc ia g u a r d a n 
do s m a r r i t o la pres idenza , 
quas i a giust i f icarsi del non-
voto. (Ma poco p r ima , a l la 
vchiamav dei senator i , il suo 
collega di par t i to ed anche 
lui ex minis t ro Giulio Orlan
do a v e v a messo la scheda 
ne l l 'u rna , unico t r a i de a 
con t r avven i r e a l la disposi
zione as t ens ion i s t a ) . 

E si è no ta ta l ' assenza , pe r 
la p r i m a volta da quando si 
è cominc ia to a vo ta re del se
g re t a r io democr i s t i ano Beni
gno Zaccagn in i : forse Zac 
ha voluto ev i t a r e di m o s t r a r e 
que l l ' imbarazzo che tant i al 
tr i — suoi colleghi, m a so
pra t tu t to « g rand i elet tori » so

cialisti — c e r c a v a n o dispera
t amen te di nascondere ieri 
pomeriggio s cambiando impro 
bahii» ba t tu te sclierzo.se con 
i commess i di servizio a l l ' 
u r n a . 

Visto l 'esito negat ivo a n c h e 
della q u a r t a votazione, ln-
gr.io ne ha indet ta un ' a l t r a 
per questa ma t t ina alle 10. 
Forse , questo pomeriggio si 
a v r à anche un sesto scrut i 
nio. 

Come si è det to , m e n t r e 
nel caso social is ta l 'astensio
ne dal voto non ha alcun pre
cedente nella s tor ia o rma i 
più che t r en tenna le delle ele
zioni dei president i della Re
pubbl ica . per la DC ques ta 
sce l ta , r ive la t r ice di incertez
ze e ambigu i t à , non è una 
novità . Il p receden te più cla
moroso, anche pe r la sua 
spropos i ta ta lunghezza, è d: 
sei anni e mezzo fa, e c a r a t 
ter izzò tu t ta la p a r t e cen t r a l e 
del la lunga m a r a t o n a eletto
r a l e per la success ione al la 
pres idenza S a r a g a t . Quando 
si cominciò a vo ta re , il 9 di-

ce inbiv elei '71. candid.Ho uf
ficiale clella DC era \n i : i ao re 
K.inl'aiu II stio nome tu vola
to nei pruni sei scrut ini , ma 
eia un n u m e r o s empre minore 
di democr is t ian i . Né I-'anfani 
(e l 'al lora seg re ta r io della 
DC Follal i : ) r iuscirono a 
r iassorb i re la dissidenza no
nostante episodi eli pressione' 
sugli elettori scudo cren iati e 
di controllo delle loro schede. 

Di fronte alla p rogress iva 
perdita di t e r r eno della ' a n -
riiriaturu Faiil 'ani. la DC deci
se — nient iv si .scatenava il 
g.oct) delle cor ren t i , e pro
prio per t a m p o n a r e gli effet
ti più appar i scen t i e imbaraz
zanti - - ci- ini|H)rrc ai propr i 
« g r a n d i e l e t t o r i * il voto di 
as tens ione . La p r i m a mor t i n 
e-ante l i tania di * mi asten
go > si eblio 'a ma t t ina del 
115 d icembre , it\ se t t imo scru
tinio. men t r e le sinis<>-e uni te 
cont inuavano a vo ta re com
pat te per Frane-osco De Mar
tino. 11 poco edif icante sjx-t-
tacolo del l ' as tens ione de (og-

Come e perché si è giunti 
alla situazione di stallo 

(Dalla prima pagina) 

f>n il quale il PSI ha prr-
-cnl.ilii la randiilatura MIC Ì . I -
l i - l . i . el.inilolr — rnn r r r l r eli
cil i . ira/ioni |».i".i lr — un ra-
r.illerc eli e-rl i isivilà. Del re
sili, som» nuli ~li i ir init . i i i ien-
ti eli .ili-uni -e-itori i loniorri-
- l i . ini . 

\ i è ila rhir i l i - r - i prrò «e 
l.i s\nh.i ii|it-r.il.i il.ili.i DC di
pi nil.i -nl l .min • l.i qiipslti. Non 
l i è .mirile ipi.i l in-.i ili p iù , 
f «li più cr.ive'/ Non \ i «"• un 
n in» ». una prr r l i i - innr ?,,-
st.iiiri.iFe ni-i «-«infrollii di 
tutte lo r.iiuliil.tltiro <nri.ili>|r? 
Se M -i.i nllY-. inic «lei fa l l i , 
;r iul i r . i lr.ill.irsi propr i " «li 
»|ur-ln. del r i f iuto apr ior i ' l i -

ri> «li un -<>» i.i 11-1-i .il Ou i i i -
n.ile. IN ci i-.i-D in cui il i i i i i 
iiitcnin non f«is.e stalo «pie-
- lo , la D C aire-lille pollilo r i -
m.min- alt i i . imrnlt- nella f.i-
si- della l i . i l l . i l i \ , i -ull.i m-.i 
«lei i l luni, e ni.12.ni fare .diri 
t iomi. M.i co-i non è ft.ilo. 
e il pa--.i^Lrio a una la-e 
s|ici-e--i\.i . pien.l di inrozni-
le. e nella «piali- «j ri-cliia 
In -tal lo, la |'iii-.11 e a «piali 
- H I I I T Ì ! . i / i n n i ili i i i leri ,-- i o ili 
-piule «li parli lo e di pruppo 
il pinco -i.i soi^ello. I V r Mil
la la ninni.ita di ieri - i è par
lato («la parie ili dii intui i ile) 
«li pre-culai i» Zaccagnini per 
«Jrlorinin.irc una coiilrappo-i-
7Ìniie ur i r< MI fi 011I i della can-

il i i l . i lma >IM i.ili-ta, in minio 

• la pioxocnri- co-i un.i - i iua-

/.ioiic ili - tal lo, nella quale — 

-i prn-a — putrrl i l irro m i r a -

ri- in nioco la camliil.iliira l.a 

Malfa o, -et mulo alcuni, la 

1 .miliil.iliir.i l 'anfani. 

Può la D C iiiauteiii-ie que
l lo atti-zni.imcniii elle in-::.! 
nei fatti Ir p r r r n l r n l i aprr lu-
ii- ic r - i i uli altri? I." «pie-Io 
I in l r i 1 ni:.ili\ i> ila -cin^lieie 
iielli" pi ' i )" i i i i r ore. I «nria-
l i - l i . «lai cauto Imo. Iianiin 
affermato che rimira inni -i 
e pollil i approil.irr a un' in-
Ic-a n a iniKit ili nririitnriii-nlì 
< lìittrmìdiltnri 1/ir riiirrjiimt 
nrlln Iti', t'f-lirttn nllr r//</io. 
Ilihilità tlh/tinnite n. Si a-

-li-n-nmio ani li" . - - i . -olici i- ' 
lamio un cliiaiiiucnto imi ; 
sii altri parl i l i . Tul lavia . .111- j 
c h e t r a le file de l PSI si j 
imi.imi i i i rcr l rs / r e i l i i i - ioni . | 
chi- li.unni rmi-inl i . i ln il zrup- j 
pò iliri-jenlr a inni p topoi i r ' 
al tolo in- — itti e.imliil.it•> -o- • 
r i . i l i - I . I . meni le «mie n i , e 
che Ira alcuni -i-tlori -ocial i . 
- l i e alenili - r i t m i I I I I I I I M I i-
-ti.iui -mio in i nr-n cauli 
-••mi.inni, alla l i i eira ili cu i -
1lnl.1l ili e clic pò--,ino rateo-
n l i t i r i o l i ili \ . H I . I | l | i i M -
nit 11/.1, Mentii- imli- i 1 i / i m i i 
• lai. ino prr cerio un al l i -mia- ; 
min io -ociali- i . i . ur i |nn- - imi 
c imi l i . \i>]|ii .1 \tit . i ie fino 
in fonilo \m camini.ilo i b i . 

Gli incontri, i colloqui e 
il gioco dei veti reciproci 

Ji r, d. b. 

(Dal la pr ima pag ina) 

il p i r M i proponr.ssv subito al 
ro to ìi nume del suo CAVO 
•icn'.e che prii era o r s o nei 
g:<>r'ii s cors i . <}uell'> di San
dro rerum, l'.'cce. mente. 
Sfilala d'attenuti dinanzi al
l'urna. /orsi» uvir'ie pensando 
alla pxsiòn ' i fn di altre sr>l:i-
zì'rù. C>rrc il n '»ne di (ì."> 
/itti, d'altri aurora. Ma rr>:<: 
/•> .<coT.er.:o dei e Qrandi ehi 
tori » foc:at\<ti. E a si/rvr.ar 
lo 'ì'i'i aiuta cerio la ^pico.i-
z.o-.c ( i iTTi '^ -anley di Già 
e ino Ma:c-ir. * L'as'.en>:o.ie 
l ' abbiamo die. sa r x r favor . re 
l ' u n t a del ^rupivi t- . Che '• 
C'IT.C dire che 1 r. '\j nanrali 
ieri a .Vci'U brucano anco
ra: e s-'/pm?:.'"'» si teme che 
pr,*iTi, ripeter*: ep\<odi del 
aer.ere. 

Qi.iinlo alla co'Urappo.-'.a 
« amata > dcr.ocr-.'-tiam. i 
si. 11 e«iie. sf e c-itie criil'it 
'.-.cn di e<crciU che intendono 
p r u D - i v , b'.<oma ere a'.l ra 
e':e .•'tu r-. 1.11 d <erisi, da: 
pi» illustri esempi del pan-
.vifo C iTie tutti sappiano al-
^ c ; o dal quinta ginna-un, al-
.a vigilia della decisiva bat-
lag'-a di Rocmi il pr inc ipe di 
C o i n è n'ormi tutta la notte 
comr un sas<o. poi ,,i svegliò 
e vinse. Gioronni Ga/Joni, 
m i c c e , tutto l'opposto. 

.Voi solo ha passato la not
te tra venerdì e sabato in una 
vivace — per così dire — di
scussione con i suoi « amici » 
di partito da Zaccagnini a 
Piccoli, da De Mita a Bisaglia 
e Forlanì e Bartolomei: ma 
una volta uscito dalla sala, la 
notizia che i comunisti — 

come avrebbe riportato l 'Unità 
del giorno appresso — giudi
cavano * forti e immoti vate le 

ostilità d e » ver<o una candi
datura socialità, io Ita irri
tato a lai punto da farlo uscire 
dai gangheri. E fargli dire. 
dinar.:! a un grupjyt allibilo di 
cronist:. di più di quan'o cerio 

grupp': pirlamenUiri nella 
tiatf.nata. nuova riunione del
la delegazione pinolo a me: 
zogiorno e pa<ta. Incendi .«1 
lare il pranzo. E inlar^o. Ino
ri da Monlccitorn. incicirn 

volesse, ila so-'enu'o che il . dei rtor> ile. discussioni tra 1 
suo parW'i * ha ire-* "o * iter-
mine aln:cn-i un p>' unpro 
prioì la « pisci - de candidati 
non dcrr,f>cri-i;avi. senza vero 
avere rnidiaii. E : erclié'.' Ver 
le precliKi'-ni c*:>re^--c dar'.: 
altri, si è Icmaicl >. Ma su 
ch\' i S i B-v/i — -e ne <• 
libito con un urlo — o sii Paolo 
Ross;, e a i i h e s.i La M./nal ». 
Ma -v La Mal''a 'io:i <• neri-
rnenn nella < r isa t... * Appun
to. ;x r e\ :."ire l"o'/a ci un 
veto a ì : ru : * < non l'ha detti. 
ire. o>TÌa~t-'-'e .-; '.'erica <i' 
PS/i: e sconvolti), tra gì: 
sguardi preoccupati dei sue. 
si e infilato nella scaletta clic 
p-iTla n!'.'"":la. (/uc.nl 1 a-
candidai; rei Ì'S] ni ca fallo 
r*in<tra d'inn )rarne z.eriino ," 
i ' > ' - ' i ' I -M 

Stando cos'i le co<c. è fa
cile capire die nelle file de 
le grandi manovre sono ac 
campagnole da un eerto 
scompiglio. Son ci sono solo 
le riunioni ufficiali, anzi: 
tracce dei « g rand i elettori > 
de si trovano in tutte le trat 
toric del centro di Roma (chi 
ha una sede « fissa », come 
i dorotei, ovviamente la pre
ferisce). Ma qui. tenere il 
conto degli incontri, degli 
scambi di vedute e dei « sum
mit > diventa veramente dif
ficile. l ' cd i amo di tracciare 
almeno un rapido diagram
ma: allora, riunione della 
delegazione incaricata delle 
trattative coi capicarrcn'c 
nella notte di venerdì, seduta 
dei direnivi congiunti dei due 

forza'101 isti, couvocaz'icie di 
tutti 1 giovani parlamen'ari 
disicmuau nell'arca che si 
l>rw sotto le insegne d: Zac-
engvu. Ogiu riunione. s'"i 
tende, storia a sé: ma unci 
ci'' argomenta come voi ire. 
r'i.-.'.M ori'irti la fa*e de!Vi 
candidatura * di bandiera *. 
co •'ir e quando decretare la 
fine della vcccìi'a < rosa » e 
vararne una nuova di zecea 
cri'i devero vn nome ri p ie . 
Zaccagn ni. 

Su quello //.. •,' 1. i de. ro 
vnsianlc ma' come oggi Z r -
cagnur risiili: encomiato, s':-
maio, l'vìa'o a gran voce. * • 
•io in".'n'irò che concord- (III 
amici <;»•/ sr.orcrrjr o lem <nr> 
"•';<' ?i riir fiori la w/i candi
datura ri (fic-lo mom-'n'i ti 
g'vfxhi t bru::r,rio ~. 1 < he 
mici » i r i rc re i'i porle insisto
no e in parte ostacolano, pen
sando forse — suggeriscono 
gh < zaccagniniani » — a * un 
accordi» su a i cand ida to so 
c a l a t a che f rantumi 1' qua
d ro i>">htit.o. e quindi sia una 
sconf.f .a anche pe r Zaccagni
ni >. Quello che è certo è che 
alla fine nei direttivi prevale 
l'idea di fare il nome del se 
gretano: ma la decisione è 
presa a maggioranza, e con
tro si schierano il idceprcsi-
dente del gruppo. Bianco, e 
pure qualche doroteo. 

Ma ce ne vuole anche per 
decidere l'astensione, e infat-
fi la decisione viene presa al
la fine dalla delegazione, 
poco prima del voto. Mia 

ri'ifon'' de, direnivi in mairi 
nula Piccoli orca um.os'o 
la teiisi ,r,e. Bartolomei la 
scheda ìra^ra e (la rari. >r 
(ive. di vo.arr (lone''n Scar-
la'a qi!f^'':dea — * 1 •>-: m r -
r iamo .1 -;-e h.<> d. v« -Iorio h :'. 
t e r e eia A:ve-;:fì.>l,i >. h,i <uiito 
obi o Mvi r ,(-(> nilorrc 
Involo — l'idea dell'a lrn<iov.r 
e infine pn--al.i un po' a fall 
ca. • No'i è «.erto u i a prova 
fi. f.d icia ve .--> i j r . . i )p : : . 
aree 1 sullo! \calo prima 
Eva-t';r'.;.-'i. Ma ali ,r 1 vi r 
che non C'in'oiun'r t 10'nre 
(j'"*;e.:i'"j!'. accia c'\ie*'.o un 
croni-la rpenuamenic. S IT.-
serto agro d o ' r e : « p a n i l e 
se rodere hrx- di rflir. ?JI i>i v<i 
t. i . hunq-.e. a V w o ir . anc'.-1 

.-e qualcuno, come il ' i i ' v i i r ; 
no Pezza'i. si concola aì.'i'irn 
clic t a n c h e : soc.ahst i i1.1r.no 
c t e i s o e..si. Almeno ina vo] 
ta votiamo aii-i .-tv --•• m do > 
< s t a ' a vecitre cii-^ to rn iamo 
a1, v t •.•.-..s.n:-'ra ? commenta 
a bul'i e :lrla un le.frep -r'^r 
li vicino 

Va a sapere <;e e questo rìav-
ver 1 che <; tilcunr, ha :n 'e^ia. 
C'Tta 1 }'a<<;<dua frequfnfa 
zioiin che ceri- e^j-iiienii de 
mnnifc<1an < per<~no ;n Tran 
.-•atlantico con -jJ:r 1 rie! P.S7. 
parl"-olarmer,'e co- tre t g o 
vani leoni » lomhardiani (Si
gnorile. Cicchetto e De Miche 
/:>). E cerio è che vi questa 
direz-o'ie vanno gli t avverti
menti » c?iv\ insolitamente 
prodighi, molti ambienti de 
lanciano terso sinistra. Si 
lasciano in'ravvedere pronti 
« diefro l'angolo » (ah, gran 
fortuna di Maurizio Costanzo!) 
s'rani cannula: e a t tent i . « he 
Bisagha punta a uà pa t to 
d ' acc ia io con C r a \ i . K poi, 

a d d o a ri l ievo q i idro [xil--
t u o : c.ini.iii;-;. f-ior, dalla 
ma^i: .«iran/ . i ' J ; -: vietie in 
guardia contro lo ripone in-
len^iotv d; F'>rlnn\ che si 
mnoi er^bite i-i la ,rlcm col 
rvn!<rn. a*,-'; • l'arlcc pazioni 
•'a'al'i e ai'inr. come a eco-
care un lerr-'iil'i speVro . .ìi 
pro'iunrm ;,: gran nome. Fan-
fani: ? i =;Ì.I; liom.ni >: muo-
\'».i«i: s.̂  ciaii'imprt.sso e-<c-
'. i:"" :. \'el">ncer'rzza. a 'f-
r.rr 1 •'• d'oo'ilxgu. per gli elei 
tori <'.c. 

P, T qnt Iti so'-m'.i-'i. 'equi-
a una rl^fi-mr.e tmlcca. r pc 
ro vn buze >ne amaro di man 
dare a ìi E •n'il''. a d-''c 
renz 1 di V.nncve. f i ' . - T ' i : 
"VJ'i ca nun r i s'her. i s-r.rrnm 

' L i I) • p» r. a- -. a^:.- ' <•'.' 
Per* he no 1 r iesce ?. sci- . , ! •. r.--
: su-i. pr<ih!cmi Y- pure •.•>: 
t Ì ' I 'O .i',,1) ,ce.\ > f.:t;.i. ci.-- .si) 
;i. n i o »-trt '.'•> r i 'i 1 _'.-.i 1 :< '!" 
I no- t r ... ». ' I l f . r to e - ag 
aiir.g-'' memore del r:u '•" = •0 
tu ri s>nd:i~n'> li -- > 'v- .1 \< .s 
-o e e 11 r; 1 i,-ni»- c.u- n-•". 
r. is.t..-«-li'>•• . t :n:i!- •.•/ a eli. - . 
d, re . t ' e . ' r ^ ' i . -'• d-iv»---
vidrr- f-! . i 101 \i (Vi .fir.d-t-tr: 1 
d: \ U T io ( o - t i S iamo ti—1 
r>ar:.*o . o s i . P,-e-,;!<• :,-;,i t o m e 
II ia ha ' t u t a m-i è po<sih:V 
clie invece d: .-.«rxv-.der per k 
r me a: rion>vristi«i.ii che 
s c h e n i i v a . o l 'età d* Po r tmi . o 
5i e s e r c i t a v a n o m uisinuazion: 
alV- spalle di De Mar t .no . 
cert i compa3.1i ven . s se ro da 
me a chieoVre: Giovanni ma 
è vero che ..? Eh. s iamo un 
par t . to che vnm r i esce a par
lar bene nemmeno dei com 
rxicm che fili a l t r i m a g a r i gli 
;:r. id.a.w) ». 

\ o w TÌ ?a »r la notizia r / ie 
firriifi o rmai a sera, dopo 

l ' s | . l i l iu l . imlo «p i i l - i i - i pni -
-i lule alici n.ilix.i. 

I 11 iucmil io I i i a\ i - l t i i ini t . i 
ha ini.min pol lalo, ieri -era. 
a uii*iiite-a «li ma- - ini .1 ira PSI 
e P's l)l per la tt non 1 ontrnjt-
int\iziinif del/e eiimlliliillire ». 
I din- par l i l i , ha dello t ira
vi. pi f i l i l o anno 111 - i i-ini- le i|r. 
1 i-ioni per una caiiiliilaliira 
- 1//<• iim lie il / * > / tilenzn ;;/«•-
lìiiiiirnli- e 1 untimi melili- rup -

/>» eirnliitit 'i >-. **i vuole «re
si i ere nella 10-a ilei «piatirò 
-mi . i l i - l i . ' (• =i pen-a a no
mi nuovi, inni ancora i n u l 
ti alla r idi l i . •? 

^ r l l a - i tu . i / imir i he -i è 
c i t a l i i i - i i l la l i n a i o ipi.de -ia 
la fo i /a dell.: po-i/.io|ir ilei 

ite'to 1:1 quelle nervave clor 
.late di rxilemichc a m i l o a s p r e 
i i piena au!a> si protrasse 
.,u.is: in in ter ro t taniento pe r 
qui idici votazioni (con l'oc 
ce / ione della und ices ima) si 
110 al la ventunesi ina c o m p r e 
sa. la se ra del 2- d i c e m b r e 

Poi il col|xi ti se enti. \A> 
sciin:''!! in casa (K- che aveva 
s,cu ito la definitiva sconf t 
la di c 'anfani, bruc iò .nu he 
la cand ida tu ra di Aldo Moni 
cui fu con t rappos ta ciucila di 
Giovanni Leone in itr-nln di 
r a s t r e l l a r e i voti iK Ha de 
s t ra . Ma al l ' indomani , il -H 
d ' c e m h r e . inalitr .eio l ' . ipporto 
elei voti neofascist i . Leone 
per una scheda m a i n o l'ele
zione. Ci volle ancora uno 
si rul in.o la v i4ihu eli Nat, i le . 

Ieri la decis une dell".isten 
.S:,.IK> dei itrai.d; elettoi'i della 
IX' e del PSI. resa nota poco 
p r ima del l 'uuzio nella sedu 
ta . ha avu to una b reve ma 
movimen ta t a eco in au la . I rn 
div ah hanno pre -o a p re te 
s'o ques ta d i i i s i o n e p* r a-
vauza re — pr ima che Inu rao 
desse il v :a a l l ' appel lo d.-L'li 
elt tto- : - - l ' assurda ne hiesta 
vii pronuiit lare una chehiara-
zioae di voto: « 1-e asteiis.ont 
~ono l ' espress ione pa lese di 
un voto — ha det to Panne ! 
la - - quindi io veglio sp i cca re 
in aula perciie inni ni; astcti 
j:o ». Il pres idente del P a r 
latneii 'o ttli h.i ttilto la parola 
deL.ieiide» mainili.ssibile- an 
che la semplice proposi/. .onc 
di ta le r ich ies ta . Men t re 
Pa lmel la . c«>n usuale melo-
d r a m m a t i c i t à . a b b a n d o n a v a 1" 
au la , c ' è s ta to ancora qual
che s cambio di ba t tu t e t r a 
Iniirao e i deputa t i del P D U P . 

I rad ica l i hanno più t a rd i 
scri t to ad In^ rao ch iedendo 
add i r i t t u ra l ' annul lami nto del 
la votazione di ieri |xmie ri£ 
ilio. Il P D l ' P ha p ro t e s t a to 
sol leci tando ch ia r iment i r e 
goli i tnentar i . 

rnu iu i i i ' l i . K" u n i for /a rlie 
d r r i i a nu/ i l i i l io . noi i-reilia-
1110. dallo -li-s-ri ca ia l t r r r a-
prrto. non r -c lu - l \ i - la. «Irl i ' 
.illej'.-i.mieillii che il I M I h i 
a--i inlo. I l PCI è il -olii par
li lo d i r non lia avanzalo p i r -
clii-ioui — né aperti-, tu'- ca
muffali- — ed è il -olo die 
vola il propini e.militi.Un u v i 
ro n. e i l i 1- |o iota in minio 
compatto s r | 1 / , M M , ., ,.|| , ,|, 
qui -lo tipo, apri 1.1 e nello 
-I1---0 lenipti ferma e -< ' l i l . 
creiliainn 1 iir -ia «lillicile 11-
- i i t n il.ili iiii/ifi««r. l'.cro la 
-o- lau/a tle| cmtlrilnilo d i r 1 
e• > 111111 • 1 s 1 i li.iniio flato. 1 nn la 
Imo roi - i r i i / , i , in «pir-lo non 
fardi- in i / in di Ila 1 inip.un.i 
pi c-i i |e| izia|r. 

v i nuoeo incontro fra Crari 
e /Tornila. « ro r r i a r -o del 
PS/)1. rianimi o meno 1 so
cialisti. Se', ima conlrappo 
siz-.onr ira PSI e PSOÌ. an 
niui'i 1 il Icidcr sr.valisla. 
anzi, e',; ' , . • „ ' » l'i ima.to t 
due pirl-ti -si impegnano • in 
->.-nt- •• d'i 0 11 a p iend ' - rp 
ie d«-c-s <.n: u ' . ' e r o n r«!at*ve 
a una < a:id d . T j r a <\hr a n e h ^ 
,! P.SDI r ."- . i^a pic.iair.ente 
e e onr.i.K inclite r.ipp-c-.; nt^. 
' . - .a. ov vianie. j te a l l a r g a n d o 
il c i inp-ì rifila coiisuitazione 
a p a r : , r e d a ! > forze d: si 
n.-.ira >. A Montecitorio semi-
deserò, gì: e e.pcrti > com
mentano nel gergo ippico di 
circoitan.a, the il PSI si ic 
cinge, fir-e, « a -<«.;:!.ere un 
ai"r<i c.iv ailo, m a g a r i più z.o-
v.i"<-: . Quaglino r'-'-ordi eh? 
(•>"•»!''?'. ai mn'imo. ha det
talo da Brurelle- una lunga 
m'emula -n cui e: lene a ri
cordare c'ne, p~r f iTluna, lui 
ha meno inni d luti; gli altri. 

II pensiero 
dì Umberto 
di Savoia 

ROMA — U m b e r t o d; S a v o . a 
ha f a t t o conosce !e :'. .-uo p-^i-
s i r r o a t t r a v e r s o u n a l e t t e r a 
a> « B r a n d t e l e t t o r i * . Dopo 
a v e r a f f e r m a t o e ne ed, ce«io 
.-ce bene ' . ' .doi t ik . t dei n u o v o 
p .cs idv i ì t c delia P e p a obi ira, 
l'ex m o n a r c a si d ice .sicuro 
che l ' u o m o che r o . r i s p o n d * 
ai requ is i t i pe r lui n e c e s s a r i 
« può e s s e r e solo un re ». Il 
c h r . vist i i p r e c e d e n t i s tor ic i , 
p r o p r i a m e n t e n o n s e m b r a . 
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Dietro il discorso di Solgenitsyn 

Il bersaglio 
è VOccidente? 

Non una critica della civiltà capitalistica ma una contrad
dittoria invettiva contro la cultura moderna nella quale 
si oscurano le stesse legittime rivendicazioni di libertà 

Il dimoisi» coti cui Sol-
".omt.syii h;i rotto . i l l 'unm-i -
.sita di Harvard l ' isolamen
to ni ini \ i \ r ii -li'» il ''<» 
se t t entr iona le a i n e i K a n o del 
Vermont . Ila Maritato sulla 
s tampa mondia le c o m m e n t i 
di d i w r s e s fumature , -.ino 
alla scandalizzata o all'irò 
nica. I , 'attenzione si e ac 
centrata su l l e criticl ie rivol
te dal lo scr i t tore all'Occi
dente , alla sua cultura e al 
suo modo di vita, che culi 
dichiara francamente di non 
poter proporr*' c o m e alterna
tive val ide per il proprio 
paese . Mi pare si sia inte 
re persa l 'occasione ili ri
f l e t tere un po' più a fondo. 
al di là c ioè dei condiscen
dent i s frut tament i propagan
distici del « d i s senso -. sul 
la compless i tà del dibatt i to 
cu l tura le e polit ico, pai te 
so t terraneo , parte palese , 
che scorre nella vita s o \ ie-
tica di otjui. I.e s tesse idee 
di Solf ienitsyn sono lontane . 
c o m e sappiamo. d a U ' e ^ e r c 
condiv i se da tutti i l i c e n 
zienti emigrat i Non Mino 
naturalmente. pi r i|iie-to. 
trascurabil i 

Intanto non sono neppu
re idee inedite . Solo una 
voluta d i s tra / ione aveva for
s e p e r m e s s o a qua lcuno di 
ignorarle (ancora adesso il 
suo discorso in Italia non 
è s tato pubbl icato integral
m e n t e ) . A l m e n o ne l l e loro 
l inee essenzia l i , si (rotava
no £K». ad e s e m p i o , in quel 
la ' lettera ai capi dell'I -
ninne Soviet ica » che appar
ve poco prima del suo for
zato es i l io e nel d iscorso di 
a c c e t t a / i o n e del premio No
bel. Vecch ie o nuove , sia 
ben chiaro, e s s e hanno ii^ni 
diritti) a l l ' e spress ione K' 
un punto a l l ' a t t u o dryl i Sta
ti l 'n i t i che culi abbia pò 
tato manifestarl i ' in libertà 
in iin.i de l l e loro universi 
tà. F." un scol io di intima 
debolezza d e l l ' l ' H S S che 
es se vi s iano state invece 
ini'sse al bando per decre 
to. anz iché v e n n e contra.st.i 
te con il\\ argomenti" tanto 
più che . comi' uià altri han
no osservato , le loro radici 
vanno lontano nella ,-toiia 
e nel la cultura ru-sc lV!.«i 
ques to , è pero ncces.sario 
conoscer l e per que l lo che 
sono, senza distratti silenzi 

Un inciso 
rivelatore 

Non credo che a s inistra 
qua lcuno M sia potuto ral 
l egrare per il d i s c o i s o di 
Solzenitsv in s e m p l i c e m e n t e 
p e r c h e c o n t i e n e cr i t iche — 
a lcune de l l e quali fami
gl iari — al le soc ietà capita
l i s t iche ( l o scri t tore comun
q u e ignora q u e s t o t e r m i n e ) 
occ idental i I e r So lgen i t syn 
il c o m u n i s m o è qualcosa c h e 
si avvic ina al « Malo asso
luto », al « Male universa
le ». Risogna combat ter lo e 
basta. C'è il R e n e e c'è il 
Male: la pegg iore cosa è fa
ro confus ione fra l'uno e 
l'altro. I.e rampogne di co
dardia che egl i r ivolge al 
m o n d o occ identa le , ai suoi 
d ir igent i pol it ici , ai suoi c-
sponent i inte l le t tual i , nasco 
no perchè egl i non trova 
u n o s tato d'animo d i spos to 
al la santa battagl ia . II prin
c ipa le r improvero per gli 
amer icani è s e m p r e q u e l l o 
di non aver combat tuto con 
più energ ia la guerra del 
V i e t n a m , a v e n d o prefer i to 
c e d e r e al le press ioni dei lo
ro pacifisti . 

Il Male, ben in teso , per 
So lgen i t syn è il c o m u n i s m o . 
non la Russia E' s ingo lare 
che in tanti c o m m e n t i nes
suno , a mia conoscenza , ab
bia prestato a t tenz ione a 
u n o dei passaggi del discor
so. c h e ne l l 'argomentaz ione 
de l l o scr i t tore è so lo un in
ciso , ma un inc iso assai ri
ve latore . Egl i accusa in so 
stanza l 'occ idente di non a-
v e r e osato v incere n e s s u n a 

guerra in ques to seco io con 
le proprie ior/.e. che pure 
erano sufl ic ie i i t i . ina di 
aver debe l la to più a buon 
mercato le potenze conti 
Dentali che gl i erano nemi
che, laccndu.si .scudo di al
tre potenze cont iuenia i i . "To
si avrebbe fatto per Hitler, 
t i correndo a l l T K S S . Così — 
teme So lg ten i t syn — è nuo
v a m e n t e tentato di fare. 
s p i n g e n d o la Cina a guer
reggiare con l 'URSS. .Ma ogni 
volta l 'Occidente si e t irato 
addos.so — è la sua opinio
ne — un male maggiore . 
V. uno ancora più grave , an
zi .senza scampo , ne attire
rebbe, se davvero realizzas
se il s u o d i segno c inese , per
chè questa volta la Cina 
vittoriosa, co! s u o mil iardo 
di uomini armati di armi 
amer icane , f in irebbe col la
re deg l i Stati l 'nit i « una 
Cambogia ». Discoi so non 
certo interessanti ' per la vi
s iono storica, quanto per la 
psicologia che rivela. l'sico-
louia. da un lato, del com
battente del la g r a n d e guer 
ra patriottica t So lgen i t syn 
lo e stato» che ha a c c u m u 
lato n e l l e tr incee , (piando 
si s ent iva so lo a battersi 
contro ì tedeschi , un coni 
prens ib i le r i sent imento con
tro gl i e terni rinvìi del se
condo fronte in Europa. Ma 
{osteologia anche del russo 
ili oggi : lo spet tro ili una 
Cina al leata deg l i Slati Uni
ti in funzione ant i sov ie t ica 
non è c h i a r a m e n t e una pre
o c c u p a / i o n e del so lo Brez
nev ( c h e l'ha poi manife
stata a Kiev) . 

Per So lgen i t syn il comu
nismo è il Male, ma il Male 
non nasce dal c o m u n i s m o . 
Anzi ques to gl i appare co
me il c o r o n a m e n t o inevita
bile e. a suo modo , log ico 
di un lungo processo stori
co. I.e radici pr ime s tanno 
nel Rinasc imento , aggrava
te poi da l l ' I l luminismo, da l l e 
i l lusioni sc ient i s te del XIX 
secolo , insomma ilall'uma-
nes imo che ha fatto de l l ' 
uomo « il centro di ciò che 
es i s te ». Non s o n o idee ori
ginal i . è vero Tanto m e n o 
lo sono in Russia, dove — 
come è stato g i u s t a m e n t e 
i>s-.er\ato — >, manifesta; .1:10 
pili di un seco lo fa ne l l e cor
renti s l .no f i l e . Davanti a 
ques to rifiuto tota le de l la 
nostra cultura moderna ca
pisco l ' imbarazzo di chi ave
va vo luto fare di Solzeni tsyn 
una spec ie di portabandiera 
dei valor, lilx-ral ileniiHT^'i 
t i a Mo-iM. Su questo pi.'^o 
lo scr i t tore accomuna inve
ce nel la sua condanna Orien
te e Occ idente Potrebbe es
sere un mot ivo di rif lessio
ne per alcuni sed icent i filo
sofi c h e del l 'autorità di Sol-
uenitsyn e dei suoi scritti si 
erano fatti s g a b e l l o por pro
c lamare qualcosa c o m e la 
« morte » del m a r x i s m o 

Anc ì i e la crit ica all'Occi
dente va d u n q u e vista in 
ques to quadro. Essa non 
manca di acutezza, sia là 
dove cog l i e l 'arbitrio di una 
v i s o n e del mondo «eco'i-lu 
cui tutti i popoli del la ter
ra dovrebbero prima o poi 
v ivere cosi corno vog l iono 
le concez ioni cui si ispira la 
società occ identa le , sia d o v e 
invece si so f ferma sui di
fetti profondi di questa so
cietà o g s i che por lui sono: 
la volgarità di una s tampa. 
assai più conformis ta di 
quanto non si pre tenda: l'in
suff ic ienza de l lo n o r m e giu
ridiche, con la loro formalo 
eguagl ianza, p e r il regola
m e n t o dei rapporti umani : 
la dittatura d e l l e mode c h e 
può — dice l 'autore — ave
re talvolta risultat i analo
ghi al la dit tatura polit ica. 
So lgeni t i svn ha dalla sua Io 
qualità che h a n n o fatto il 
suo valore di scr i t tore: 1' 
e loquenza d e l l o s t i le , l'at-
tenta osservaz ione degl i uo
mini e dei loro cos tumi , la 
passione polemica. Eppure, 

attraverso una presentazio
ne pai sof is t icata e persua
siva. si scorge un'analogia 
di conti-liuto Ira le sue cri
t iche e que l l e che da un 
versante del tutto opposto 
formula la s tessa cultura 
ufficiate soviet ica . I punti 
di partenza de l le une e de l le 
altre s o n o ant i tet ic i . Ma le 
conc lus ioni s p e s s o coincido
no. anche se le loro r igide 
p r e m e s s e ideali sono con
trapposto. l 'n so lo e s e m p i o : 
contro < 1 ptttegolez.zi. le fu 
tilità. le vuote ch iacch iere » 
dei g iornal i , So lzeni t syn di
fende un « dir i t to » del l 'uo
mo a * non sapere ». « I.e 
persone che lavorano davve
ro — egl i scr ive — quel le 
la cui vita è ben riempita 
non hanno nessun bisogno 
di ques to f lusso p le tor ico di 
informazioni abbrutent i ». 
Non è mia intenz ione difen
dere in blocco la s tampa dei 
nostri paesi , tanto s p e s s o su
perf ic ia le o f rancamente di
sgustante . Ma v»uell'argo-
m e n t o è lo s tesso che molti 
di noi si sono sent i t i più 
volte prospettare dai nostri 
col legl l i .sovietici. 

L'immagine 
del declino 

Ciò c h e So lgen i t syn non 
vede o. se vede , francamen
te rifiuta è la vital ità che , 
perf ino at traverso certi fe
nomeni deter ior i , si manife
sta in q u e s t e soc ie tà con le 
loro lotte , le loro erisi , i lo
ro scontri di idee. Può sem
brare cur ioso q u e s t o r i l ievo 
da parte di chi è s e m p r e 
s tato cri t ico de l la struttura 
di questa società Ma il mo
v i m e n t o social is ta e demo
cratico non ha mai fatto sua 
— né peiiao che ci guada
g n e r e b b e a farlo — la chia
vo ilei - dec l ino ilell'Occi-
dt nte -> per analizzarne i [irò 
b lemi e p r o m u o v e r n e il rin
n o v a m e n t o . Credo .sia anche 
l eg i t t imo chieders i se questa 
ate.-s.i v i s ione del m o n d o in 
termini di Bene e di Male 
assolut i e contrappost i , di 
mi i lenaris t ica decadenza del
l'uno e di minacc ioso avan
zare del s e c o n d o verso il 
tr ionfo totale , non sia anche 
un os taco lo p e s a n t e per 1" 
autore q u a n d o d e v o cogl ie
re la paral le la vital i tà di al
tre soc ie tà , quel la soviet ica 
innanzi tut to e. più in gene
re. que l lo che So lgen i t syn 
accomuna nel la def in iz ione 
di « Or iente •: essa implica. 
tra l'altro, la negaz ione in 
bioeco di s e s s a n t a n n i di sto
ria nazionale . 

Con ques to , n a tu ra lmente 
non ci si può affatto sbaraz
zare né del l 'opera comples 
s iva di S o l g e n i t s y n . né so
prattutto dei MIOÌ migl iori 
lavori. Il valore d e l l e batta 
g l ie contro la censura , por 
la di fesa del la le t teratura 
russa, por la r ive laz ione dei 
campi di c o n c e n t r a m e n t o 
s ta l in iani , resta. Ciò c h e nel 
s u o paese non si è stati in 
grado di fare è a p p u n t o sce
verare le « insto rivendica
zioni da l l e sue concezioni gè 
nera!.. Questo tra inveto ivw 
sibi lo so non al tro perché 
numeros i erano i critici del
le idee di S o l g e n i t s y n anche 
fra co loro che puro in URSS 
s o s t e n n e r o il suo dir i t to di 
parlare. N e a n c h e il proble
ma del d i s s e n s o si e saur i sce 
con Solgcnit.syn. Vi s o n o nel 
suo in terno corrent i contra
stanti . N e q u e s t e si ferma
no al d i s senso . E s s e circola
no più a m p i a m e n t e nel la 
soc ie tà soviet ica . Il dibatt i to 
pol i t ico e ideale è uno. Es
so d e v e r i trovare i propri 
diritti. Quanto a no:, do!) 
b iamo impegnarc i a cono
scer lo e c o m p r e n d e r l o , non 
a farne mot ivo di agitazio
ne pol it ica. 

Giuseppe Boffa 

Tra i padiglioni della Biennale di Venezia 

Le erbe, i muri, i colori 
VENEZIA — Alla prima visi 
ta delie mostre finora aperti 
(ancora in allestimento quel 
la di architettura ai magazzi 
ni del .-.ale) .w registra un 
i clima * di attera delusa in 
questa lìienna'.c l'JTS alla 
quale partecipano 17 paesi. 
Sono assenti, conseguenza 
della mostra sul dissenso. 
l'Vn.one Sovietica, la Polonia. 
l'Ungheria e la Ceo locac
eli la. 

// tema proposta < dalla 
natura all'arte, dall'arte alla 
natura , e stato scelto a ta 
volino un anno la. /.e mostre 
a tema tono assai obbliganti 
e pereolose. Riescono quan 
do nascono da una lunga e 
sperienza artistica m alto. 
profonda e diramata. Lic;c. 
qui ai ('•uirdini di Castello. 
sono confluiti tanti frettolosi 
fotografi e raccoglitori: erbo
risti, catalogatori, allegri eco 
logisti, iHtprovri<att traspor 
tatari d> piani-' <• d< animali. 
scavatori e sollevatori (b ter 
ra. costruttori di capanne 
Ma nessuno, tpta.si nessuno. 
die dica una parola autentica 
su! destino dell'uomo, che 
mostri Ut drammatica sopii 
razione fra uomo e natura 
prodotti! dall'attuale modo di 
vita borghese; e la natura 
che non" ogni (porno ctincel 
Uilu anche dentro le co.scien 
ze: il saccheggio capitalistico 
dei luoghi: e lo sfruttamento 
dissennato dell'energia e del 
le ricchezze della terra: e 
l'avvelenamento, al fine di 
sfruttamento, di tutto ciò che 
e naturale: e tutto ciò die 
sta morendo di naturale nel 
l'espressione e nella comuni 
cazi'm • artistica e, infine. 
quel conflitto che si appro 
fondisce tra natura e te-ito 
logia di sfruttamento, con 
suino e asservimento. 

Tentava di stupire, forse. 
nel padiglione di Israele. 
Menache Karlishman clic ha 
portai') un gregge di pecore 
tutte con un gran segno az 
zurro sul dorso. Lui gigan 
tesco, barbuto con un gran 
ventre gioca al pastore. Ma 
l'idea è tanto vecchia, almeno 
da quando il nastro Kounel 
iis portò in una galleria ro 
marni un gruppo di cavalli. 
Ce anche un toro, multo 
stanco e fotografato, portato 
da Antonia Paradiso e chiuso 
in una gabbia di tubi Inno
centi che ad una certa ora, 
stimolata per via di un fatto. 
fa la sua monta di una vacca 
meccanica. 

Al padiglione dell'Olanda 
hanno al:ato una capanna di 
paglia, accendendo il fuoco e 
cuociono det pesci maleodo
ranti. all'interno c'è un mi 
nuztoso interessante <r Dizio
nario Cultorio del paesaggio 
tsìande<e < di Donne Jan 
Uukker: sono 72 fotografie a 
naliticfie scattate da un oc
chio penetrante e innamoralo 
veramente della natura. Sei 
jxtdiglione che ospita Dani 
marca. Finlandia. Islanda e 
Svezia, si coglie, come già 
altre volte un z clima - arti 
stico che è profondamente 
legato alla natura. Cosi lega 
to da confondersi con essa 
come avviene nelle opere di 
Gian Lami clic è un sor
prendente scultore giardiniere 
e cede corpi umani dapper'.ut 

•fri'*' '•: JS*f™$^*2t 

&H:- • •-'•' 

D a s i n i s t r i , una de l l e « body (JObCS .. d i A i n u l i R a m e r . il m i n o d i M a u . o S t a r t e l i e i - f i i u o " i >< 

\ I N I / I \ — 1.1 R H - I I I M I , C 

I l i n i i l . i l . I . i l ( ' I . I l l i m i . i i n e 

a l l a - I L I - i d e l i a i l i / i t m . i l i . 

i l u x e I I I . i l i . I e l e i t a / l i m i 

- I r . O l i i u - l i . u n n i i l i t i o p a d i 

g l i o n i . I . v i i i i l m i i a l . i i m i 

t i l t . * I l i o - I l a e l l e | M l l | l l l l l e u n 

i l l u n i l e m . i . q u e l l o i l e i : a p 

p o r t o l ' . i l ' a r t i - t a e l.t n . i l t l -

t . i . I U l t o r m ( H i l l e l i ! » . - - . l i i -

l i r . i n - r « - - l a u i a l i v o . i n x i - i i - i n n i 

e i o - i . | ) o | i o l . i n l o a i i i i a - p a -

l e . r m i p i c - s i i i i i e è i | l i e l l . i r i u 

si i i n u m i l i i •• i n - l i m i e q u a t 

t o - . i - l i < n i e p . l - - i l l i l f l a t e 

m i i l i - i o i - o | * i i i - e n o - I . I - n i 

| > r o b l e m i i l e U . i i l e e l l e - n l l . i 

- I L I f i l o / i o n i ' e i i r : . i i i i / / . i / n > -

n e . N o t i i l l i o i b i - i | i u - l a 

l t i e i u i . i l e n o n a i t i t i . ! l e - i n 

i n f e r i i / / » - •• l i - - i n - « . o l i l i * . 

. i n i I l e £ l . l \ l . i n a i l f a l l o « I n 

- i r i | i r e m l . i .1 n f l « ' l l e r « - - l i l l e 

o |M-r« - , -11 1 10 1 I n - « — e r . i j t -

p r « - - e t i l a n o . - n i l o r o - i ^ m f i -

r . l l o . - l i l l a t l i . l l e l l ' c .1 o l l r r -

m o i l o c o m p i e - - . ! « I l e « I . : _ I l e 

I I U I ' - I . ' . •- l i t i f a l l o - e i i / ' . i l l m 

p n - i l i v o . I I I I . I p r « - m e - - a i m l i -

- | n n - . f l i i ! » - p e r | > r o r « i l e i « ' o l 

i r e . 

( e r t i » i l l e l l l . l i l i i | l l . - t ' . I I I -

i l o . -«• U H t e m a i l o \ « - \ . l e - -

- t ' r e i . j i o l e v . i I r o v . i r * - u n a f o r -

: i n i | j / i o n « " p i ù p r r r i - . i . I . o - i 

•- .un»- r - l a t o f o r m u l a l o . * D a l 

l a n . i l u r a a l l ' a r t e . i l . i H " a r t « -

* I I . i n a t u r a r. «"• u n l e m a «-In-

l a - r i a .»|>!-rl«- a n r l i e l«- i n l e r -

l > r « - I . i / i o n i p i ù m \ o l i l i i \ e . 

l . i r z . i t i H - n l e i n o - r o i n . i n i n I n -

l«sr m u n i i ' r « i . I . « l i i i o - I . i l -

j l e i i e o - r o i n . i i i l i r l i e i i n l u l i l i i . 1 -

i i i t - n l * - i | i n * - i . i H i t ' i i i i . i l i ' «• i n 

g o m b r a . l a n a t u r a r o m e r i 

f u s i » . i - i >mc : r < - m | i « > n i . i l i r -

t i o . r u m o - a l w / / a . h " l a r n -

I I I - J a l l a « i v i l l . ' i t < - r n o l « i z : r . i 

r . m i l o l l . i «la m i p u n l o d i \ i-

- l a j»r« . - - l< - rn i> l i>2 Ì r (» . i n a l t r o 

p a r o l o r o : r e - - i \ i > . 

H a n n o q u o - t o - i u i i i f i r a l o i 

I r . n i r l i i d ' a l b o r i » n<- | p a t t i z i u t 

i l e s i j p | w > n c - o . i m . i r i s n i i n 

• p i o l l o l o i l e - c o . i l t o r o 111 

• i n o l i o i t a l i a n o . F o r - o . -<- j „ . r 

i f i t u -1 f « » - - e « r o l l o « i n o l i . » 

. l o l l ' a r l o f r a n a t u r a e l e c n i » -

l o ? i j s i i c q i t i \ o c i - a r c l i l x - r o 

- l a t i m i n o r i . M a p o i p e r c h e 

n e « - o « - a r i j i n e n t o u n t e n i a ? 

I V r u n a « l o r i n a d ' a n n i I r 

Si apre oggi al pubblico la rassegna 
dedicata quest'aiino al tema 
« Dalla natura all'arte, dall'arte alla 
natura » - Vecchie trovate e 
suggestive immaginazioni nelle 
esposizioni di 27 paesi - Lo scultore-
giardiniere che viene dalla 
Scandinavia - Le tre sezioni italiane 

' ' • • ' • - > - " ^ ^ ^ ^ 

me e (punito \'< /;,•_• a citn 
ni! tenui dalla natura a'l'arts 

• e con le *.w- colate a ru
scello che dei montaggi fo
tografici inseriscono come ir
ruzioni della natura nello 
spazio iniKtn i ,1 sua libera 
zione 

\!'ro u'n'iicn'c <Li scpeila 
re i- ipiello del * ipiadra as-
MIM'K ' I v di Sa1 valore Hran 
i M ' i i . 

At'.'.'ii •>! . 'onc - l'op-iUupa e 
moriogt-iit's' • I amh'cntc più 
!>• /'<!. piu severo e ipicllo di 
Enzo Man con la sita grande 
f . i ' iT r martc'la (hristi r; IO 
Pi:."' <•'/«• vi /MNN'MHI comp H 
»«• assieme i il ni >tit o ,• />;>> 
l'ilio a m,ii poesia di Leone' 
'. 11 e • pi-: :i sono r o w i••! * ». 

(' ISI p!,is!tct, c'i, l) Is.sOII' 
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H e n r y S a x c : s c u l t u r a in s tanza 

to. corpi di terra, di neve, di 
corteccia, di foglie, di ce 
spulili, di tronchi con una 
fantasia fanciullesca e inge
nua, che ha una sua purezza, 
una sua grazia. 

Frans Widerberg. nel pa 
diglione della Sor regia, e 
spone un gran numero dì di 
pinti che sono una continua 
ussessira ricerca della luce: 
immagini di una meande 
scenza furiosa del colore che 
viene da Mundi e che rende 
le figure umane, uomo e 
donna, come delle torce im
merse disperatamente nella 
natura. Sei padiglione del 
(•'lappone la solita eleganza 
fondata su dei rituali natura
li religiosi molto antichi. Koji 
Enokura ha ricomposto alti 
tronchi attorno al focolare di 
pietra come per un rito di 
cui si foss-e perduta la me 
morta. 

K Litio Suga starnila su 
sterminate tele grezze l'im
pronta di tran di legno im
bevute d'olio per macchine e 
con mezzi cosi grezzi arnia 
a degli effetti di allontana
mento temporale degli ogget
ti darrcro sorprendenti. 

Sei padiglione della Fran
cia c'è un erborista maniaca
le ma di straordinaria dedi
zione alla naUira. Itoti Adzak 
che raccoglie per disidrata 
zi'ine oani specie di regeta'e: 

f i g u r a u m a n a di log l io di O l a v i L a n u 

e c'e un pittore malinconico 
ma di occhio dolcissimo. I 
ran Theimer. che figura in 
una luce di pianeta morto su 
una terra di resti rocciosi 
saldati su cui sono graffiate 
rappresentazioni di un'età 
d'oro dell'umanità. 

L'India partecipa per la 
prima colta e potrebbe dire. 
per quel paese che è, cose 
straordinarie sul tema, e an 
clic fuori tema. 

Si presenta inrece come li
na agenzia d: riaggi turistici. 

Gli Stati liuti presentano 
con estrema sobrietà un pit 
tare. Richard Diebenkorn. e 
un fotografo. Ilarrg Callahun. 
Diebenkorn e stato un figura 
tiro di grande qualità, ora e 
un pittore astratto di una 
rara felicità di colore luce. 
Parte sempre dal concreto e 
poi immagazzina, in coni 
plesse strutture astratte, in 
finite rarretà di luce dei co 
lori del mondo, come in una 
memoria archivio che sfida i 
tempi lunghi. Le fotografie di 
Callalui'i sono di città fruga 
te in ciò che hanno di più 
quotidiano, cose e persone a 
sorpresa, e di una figura 
molto bella di donna. Elea-
n<ir. che immerge nella natu
ra facendone un mito strug 
gente proprio nella celebra 
ziori" visiva del corpo. 

Sei padiglione della Gran 

Bretagna .si lontrata seria 
mente un diseoi so sulla land 
ari e Mark Houle, muro e 
sp isitore, è forse la sorpresa 
della liicnnulc. Itogli- prende 
degli strali di terreno natura 
le e urbano, in grandi tagli. 
e li riprovine tali e quali. E' 
un grande occhio analitico e 
sistematico, capace di 'lare 
una campionatura di una in 
quietatile archeologia del 
presente. Sono nidimenticabt 
li i suoi muri, t suoi selciati, 
l<- sue pavimentazioni di 
Londra, di Liverpool e di al 
tri luoghi. La finezza della 
scelta e del taglio nonostante 
la brutalità della materia 
quasi ne fa dei dipinti, spe 
cialmente negli studi di muri 
e di s-ahhia. 

Il ixidiglione austriaco è 
dominato da Arnulj lianter. 
uno reni, tcrifica luna delUt 
boati art: . ono fotografie del 
suo volto e del suo corpo ri 
movimento riprese con vio 
lenti, gestuali segni di cit'tia 
e grafite /.o stesso lavoro 
Uamer ha fatto sulla te.sta 
della mummia di Tittankamen 
e su mascheri' mortuarie. 
l'effeto visivo e brutale. 
sconvolgente. con i suoi 
grandi segni Itaiuer porta al 
l'evidenza una p<irologia at
territa e piena di panico per 
la i tolenza. Si proic'ut anche 
un film dote Raowr re stura 

fato allo .stirino e sembra u 
lui .scena orrenda di tortura 
e di morte. 

.\el padiglione UKIOSUIVO SI 
| segnalano i quadri .sitile sta 
I gioiu dt Dragati Motorie e t 
| quadri sulla terra inondata 
I di verde di Ditsan Percinkov 
I // padiglione italiano è in 
j tono minore. I tre commis 
ì sari. Cariacelo, Cnspolti e 
i Vinca Mastra, non si sono 
j trovati d'accordo per una 
I presentazione organica e cosi 
I ciascuno ha curato un sito 
i settore: Carluccto. « Satura 
j come immagine >. Crt.ìpolti. 
I " Satura pratica > e Vinca 
I Masmi 4 Topologia e morto 
j genesi >. Della sezione •' Sa 
I tura pratica •> M ricorda un 
1 muro di otto metri per otto. 

tirato a cemento, di Mauro 
t Stacctol; che si alza proprio 
] all'ingresso della lin'nnalc e 
l ici muro pensiero provocalo 
' rio che sbarra la vista .sia 
• verso la laguna sia verso 
i l'interno della liiennale. F. 
i un muro che vorre'ube nmet 
j tere ri discussione tu'to ma 
j manca di una forma signifi 
' caute, portatrice di relazioni 
I e mediazioni: cosi la gen'e e: 
'• passa sotto e ii'oi ci fa ca.so. 
J Altro autore da scanalare e 

lo scultore Francesco Sonai-
n> col suo cubo pciuros') sul
la morte di Venezia — e l'n 
meo che ahh a acvcr'ito co 

st're venirli; seiiaia'antentg 
comi- sciil'nre. ma l'opera-
zi'oie ri»iar>da n< ci htinu-itte, 
cene uni siregm. al proniti-
i o a sic'iic dt-llii ialce e Uhi! 
tello 

li ipo sta si, , S ( | \,-;|.i>ic 91 
trova un inni) ente <)-•.'.n »'iV 
ressdii'c come ipiell > ih Fa 
b o Mani i. 'uà c'e anelili 
l'ambierite DUI i acini r gii ero 
sul nulla' < quello immenso 
doie Manti:") Mochetti ha 
traccialo -n una parete 1(1 
scritrijra « L'arte e una pu\ <> 
la e Isa i, si, un'altra fui di 
p< l'o un piccolo (gtailrifaoilO 
in verdi- e \>; un'altra ancora 
ha appeso due pini di oc 
chialt ila sole La ban.tli'.à. la 
ptti'eità (!• pensiero di questo 
gnu,, dell'umh'cntc e tptas-, 
un simbolo segna la fri'' di 
molte stieranze che erano af 
fidate ai! arte canti) irtii'nc'i 
tale e concettuale 

La se:ion, ^ Yiifi/iii i-ii»r>e 
immagine " e una grossa oc 
casiaiif perduta per preseli 
tare quella cera, grande pi! 
tura figuratila e astratta che 
in Italia ce. ed e iirigrutU'.à 
erratica italiana nel contesto 
europeo tkhu possono essere 
segnalate la natura nrtsitata 
negli .stili dei pittori antichi 
più dircrsi di Guido Piasi: la 
grande onda con l'orca di 
Aldo Turchiaro. il grande 
gruppo scultoreo. « La hcllcz 
za dell'Europa v. di l'go At 
tardi e ancor più il mulo di 
negra di un eros scioccante. 
E ancora lincila luce aspra. 
povera e faticata, che Attil o 
Forgiali riaccende nel pac 
*(lUUi «' ndle cose più vivere 
e di usi/ più quotidiano E 
poi l'azzurro conquistalo, co 
si co.strwtr) suda vibrante 
sensazione breve e sulla lini 
ga durata del pensiero. n>'l!a 
serie splendida delle imma
gini di natura di Alberto 
Giantptinto. E infine la serie 
di paesaggi meridionali con 
l'autostrada e la macchina 
ferma e gli interni ri pc 
uombra di Piero Glicerine 
dove l'occhi<>. la mano e il 
pensiero fatrio una forza so 
la. straordinaria, per cattura 
re la luce della natura comp 
suprema ordinatrice dell'or 
chitettttra serena de! mondo. 

Delle piccole retrospel'ue 
di Domenico (inoli. Claudio 
Cintoli e Ketlg La Rocca ;wir 
leremo nei prossimi scrviz' 

Dario Micacchi 

Tendenze e opere ai Giardini di Castello 

Avanguardia e nostalgia 
Un tentativo di « rilettimi critica » del '900 attraverso la mostra storica 
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Non è diffamatorio il libro di Katz 

Assolti in appello 
autore e regista 

di «Rappresaglia» 
In « Morte a Roma » lo scrittore ameri
cano sostiene che Pio XII non fece il pos
sibile per evitare la strage delle Ardeat ine 

R O M A P o X I I n o n f e r e 
q u a n t o era n e l l e s u e p o i s i -
h i l i t à p e r e v i t a r e l.t s r i i i / e 
na^.i.ita d c i l e F'JS-IC A r d e a 
t i n e . E' (« l i c i to il M-niii di 
u n a i m p o r t a n t e s e n t e n z i 
e m e s s a ieri d a l l a p r i m a s e 
/ i o n e p e n a l e d e l l a ( J o n e 
d ' A p p e l l o di R o m a . A n n u l 
l a n d o u n a p r e c e d e n t e c o n 
d a n n a d e l t r i b u n a l e . 1 p u d i c i 
di a p p e l l o h a r . n o i n f a t t i a s 
s o l t o lo s c r i t t o r e a m e r i c a -
n n R o l i e r i Katz . il ( p i a l e n e ! 
s u o l i b r o 'i M o i r e a R o m a •> 
(da c u : v e n n e M a t t o ì! h l t n 
« R a p p r e s a g l i a " » i»ii.-«- in 
e v i d e n z / i il t a t t o c h e p a p a 
P a c e l l i n o n . n t e i v e n i a : -.ai 
n a z i s t i per i n v i t a r l i a d e a 
s t e r o rial l o r o p r o p o - i i t o d: 
m a s s a c r a r e 3:t0 i t a l i a n i . D i 
f r o n t e a l l a ur.t'. e a c c u i a u n a 
n i p o t e d e l p« n t e f u-c .-.coni 
p a r s o , !a c o n t e s s a K l e n a 
n o s s i « n a n l , p r e s e n t o (|ii>-re 
In c o n t r o K a t z . il rei^is 'a 
G e o r g e s K o - . m a t o s e il p r ò 
riuttore di « R a p p r e s a g l i a <>. 
C a r l o P o n t i a c c u l a n d o l i d. 
a v e r ' ( d i f f a m a t o la m e m o r i a 
di P i o X I I ». Il p r o c e d i m e n 
t o p e n a l e p r e s e l ' a v v i o in 
B e c u i t o a q u e s t a q u e r e l a . In 

a K a t z s o n o s t a t i a s 
K o s m a t o s e C a r l o 

s l e n i e 
so l t i 
P o n t i . 

La s e n t e n z a di a p p e l l o h a 
p r a t i c a m e n t e r i b a l t a t o il x:u 
d i z i o e s p r e s s o n e l p r u n o 
p r o c e s s i rul l ì i q u e r e l a d e l l a 
c o n t e s s a Ìto->.sign;ini. Il tri 
burnite, i n f a t t i , c o n d a n n ò 
K a t z a u n a n n o e d u e m e s i 
di r e c l u s i o n e , a 0 m e s i Ko-
smato.-> e P e n t i , p e r c h e i\-
t e n n e c h e -.la in e M o r t e a 
R o m a », .sia ti'-l ! i l m •< R i p 
pre. iaif iui <>. i n t e r p r e t a l o (la 
R i c h a r d U n i t o l i e d a M a r 
c e l l o M a s t r o i a n n i , e r a s t a t a 
d i f f a m a t a la m e m o r i a d e ! 
p a p a . I '.'indici d e l l a p r i m a 
c o r t e d ' a p p H l o h a n n o invi
ci; r i c o n o s c i u t o e l l e lo scr i t 
t o r e a m e r i c a n o « l u i a.',.to 
n e l l ' e s e r c i z i o d»-l s u o d i r i t t o 
di s t o r i c o - i m e n t r e ! l i l m 
n o n è f a t t o c h e co.->tiluiscr 
r e a t o . 

N e l c o r s o d e l p r o c e s s o di 
p r i m o g r a d o v e n n e r o a s c o i 
t a t i n u m e r o s i t e s t i m o n i , t r a 
cu i m o l t i p e r s o n a g g i c h e v i s 
s e r o i t r a g i c i e v e n t i c h e ca
r a t t e r i z z a r o n o l ' o c c u p a z i o n e 
n a z i s t a di R o m a , c o m e H e r 
bert K a p p l e r , c h e d i r e s s e 

A colloquio con Armando Cossutta: come i comunisti utilizzano 
i fondi del finanziamento pubblico e quelli delle sottoscrizioni 

Guardando fra le spese del PCI 
Ancora riflessioni sui « sì » nel referendum - Il caso dell'Emilia-Romagna e del Veneto - Le 
« cose » fatte dai comunisti con i soldi raccolti Ira il popolo - Come migliorare l'attuale legge 

Robert Katz 

p»-!'.-.onaliiiente l ' e c c i d i o del
ie Koi .se Ai d e n t i n e e p e i 
q u e i t o tu c o n d a n n a t o a! 
l ' e r g a s t o l o . f e \ c o l o n n e l l o 
d e l l e HH. D o l l m a n n e mor i 
i i ^ n o r N a >al'.i R o c c a . 

A l ia l i n e di u n luntfo di-
h a t t u n e i r . o il t r i b u n a l e , c o 
m e .11 «• ci<-ttj. r i c o n o b b e %'.'. 
i m p i p a t i r e s p o n s a b i l i e li 
c o n d a n n ò . C o n t r o la s t - n t e n 
A I p r e s e n t ò a p p e l l o la d i f e 
na c h e o!ii;i h a o t t e n u t o i' 
t o t a l e a n n u l l a m e n t o d e l l a 
p r i m a d e c i i i o n e . L ' a v v o c a t e 
C'iolino, n e l s u o i n t e r v e n t o . 
. i v e v a s o . i t e n u t o c h e la cr i 
t i c a . a n c h e q u e l l a s t o r i c a , 

'. H a c c e t t a t a a n c h e c o m e 
l ' i n d i z i o di d i . i a p p r o v a z i o n e . 
Il d i ! e n v > : e a v e v a c o n c l u s e 
a t t e n u a n d o c h e « M o r t e a 
R o m a a n o n d e v e e o n i i d " 
rar.ii u n l ibro o i t t - n s i v o per 
c h e s: l i m i t a a p io . - .pet tarc 
u n a a i l e i p r e t a z . o n e l c i i t t . 
ina de-t l i e p h o d l a ' c a d u t i :.i 
\•;.) R a s e l i a e a l l e Kos-.e Ar 
d e n t i n e . N e - i u n o h a p o t u t i 
s m e n t i r e c l i c P i o X I I v e n n e 
i n f o r m a t o p o c h e o r e p i . n i 1 

d e l l ' e c c i d i o e c h e n o n i n t e r 
v e n n e s u : t e d e s c h i p e r far i ' 
d e s i s t e r e d a l l o r o p r o p o s i t o 

t . C. 

Iniziative 
e comizi 
del PCI 

R O M A — Nel quadro delle 
in iz ia t ive per l 'occupazione e 
lo svi luppo economico del 
Mezzogiorno si sono tenute 
ieri in numerose c i t tà una 
serie di man i fes taz ion i orga
nizzate dal PC I e dal la F G C I . 
A l t re in iz ia t ive promosse dai 
comunist i per discutere con 
i c i t t ad in i , con i lavorator i . 
sui problemi posti da l l ' a t tua 
le s i tuazione poli t ica sono in 
p r o g r a m m a per i prossimi 
g iorni . D i a m o di seguito un 
breve p a n o r a m a del le m a n i 
festaz ioni . 

O G G I 
C r e m o n a : B o r g h i n i ; Roma 

zona c e n t r o ) : Pet rose l l i ; Fa 
varo ( V E ) : S e r r i ; La Spezia: 
Pavo l in i ; M a n t o v a : M . Bof-
f a : Soldano ( I M ) : C a n e t t i ; 
Cast ig l ion del Lago: G a l l i ; 
S. G i o v a n n i in Persiceto 
( B O ) : G a v i o l i ; Bologna: 
( Q u a r t i e r e B a r c a ) : I. Fer ra -
g u t i ; Campobasso: La T o r r e ; 
I m p r u n e t a : M e c h i n i ; Cer iana 
( I M ) : Ra in is io ; F e r r a r a : R. 
T a l a s s i ; Crevalcore ( B O ) : 
Z a n i b o n i . 

Concluso ad Ariccia il seminario nazionale della Lega 

Un «progetto coop» per le tv locali 
Strutture e servizi per realizzare r isparmi economici e di fendersi dagl i o l igopol i - Ipotizzata la costituzione 
d i una associazione nazionale - Il d ibat t i to sul disegno d i legge governat ivo - Interventi d i Valenza e Dragone 

K O M A — 11 d a d o è s t a t o 
t r a t t o : la Lei /a d e l l e c o o p e 
r a t i v e . c o n c a u t e l a e p r u d e n 
z a , si i m p e g n a ne l c a m p o 
d e l l e tv e r a d i o l o c a l i . Lo 
f a p e n i l e — c o m e ha d e t t o 
il v i c e p r e s i d e n t e D r a g o 
n e ( P S I ) c o n e l u d e n d o un s e 
m i n a r i o di t re g i o r n i a d Arie-
r i a . d e d i c a t o a l t e m a in q u e 
s t i o n e — una f o r z a d e m o c r a 
t i c a c o s ì c o s p i c u a e c o n t a n 
ta e s p e r i e n z a a n c h e n e l s e t t o 
r e i m p r e n d i t o r i a l e n o n p u ò 
l a s c i a r e s p a z i vuot i n e l l a s u a 
n z i o n e v o l t a a e l e v a r e il li
v e l l o c u l t u r a l e , c i v i l e , s o c i a 
le de l p a e s e . C'è d a v e d e r e . 
a d e s s o , c o m e p u ò c o n c r e t i z -
z n r s i q u e s t o i m p e g n o in u n a 
s i t u a z i o n e n u o v a ( l a c o e s i j 
ftlenza d i u n s e r v i z i o p u b b l i c o j 

— la R A I — e di r a d i o e tv i 
p r i v a t e ) ; c o n un f i n e d i c h i a - i 
r a t o : c o n t r a . i t a r e la cost i t i ! - J 
/ i o n e , n e l l ' a m b i t o tli l l ' e in i t - j 
t e n z a p r i v a t a , di o l i g o p o l i . S o 
n o s c e l t e c h e i m p e g n e r a n n o i 
f o r z e m a t e r i a l i e c u l t u r a l i d e l j 
lo c o o p : d a l l a l o r o g i u s t e z z a ! 
rìcriveià — a l m e n o in p a r t e j 

— l ' e s i t o d e l l a s f i d a c h e o g , 
pi si g i o c a s u l l ' i n f o r m a z i o n e : j 
la p o s s i b i l i t à di a l l a r g a r e il I 
v e n t a g l i o d e l p l u r a l i s m o e d e l i 
In d e m o c r a z i a . ! 

La L e g a d i c e : a b b i a m o il 
d i r i t to r il d o v e r e di m e t t e r e i 
ì nos t r i s e r v i / i . l e n o s t r e i 
s t r u t t u r e n d i s p o s i z i o n e d e l l e i 

Dalla nostra redazione 
F I R K N / i K — L ' o p e r a z i o n e è 
«stata c o n d o t t a in t u t t a s e 
p r e t e z / a . c o n q u e l v e c c h i o st i 
l e t a n t o c a r o a: n o t a b i l i e 
a i b a n c h i e r i d: c a s a n o s t r a . 
D i c o s a s : t r a t t a ? La C a s s a 
d i R i s p a r m i o d i F i r e n z e h a 
R e q u i s i t o , t r a m i t e la Leii.s-.ni? 
S p A . t r e e m i t t e n t i p r i v a t e f .o-
r e n ' i n e : « C a n a l e 4 8 » . « T e l e 
37 » e <i Te' .e A ». 

La Cas.sa di R i s p a r m i o n o n 
è i n t e r v e n u t a d i r e t t a m e n t e . 
m a h a p r e f e r i t o m a n o v r a r e 
c o n la I x * a s : n j . u n a . c o r : e t à 
f i n a n z i a r . a le c u : a r o n i s o n o 
I n poAse.-^o di Ca.-^c d i ri
s p a r m i o , e o n :,i p a r t e e . p a z i o 
n e p i ù iiKVvsa d : q u e l l a d i 
F i r e n z e ( q u a s i il 40 per c o n 
t o ) . C i ò p e r m e t t e a l i i s t i t u t o 
d: c r e d i l o di . '( in! r o l l a r e e 
d i r i g e r e t u t t a la s o n e t à . a l l 
e i l e e r a z i e at f a t t o che* l'.ini-
m : n l a t r a t o r e d e l e g a t o d e l l a 
IjO.is .nc è m e m b r o d e l C o n 
s i g l i o d i A n i m m i s t - a z i o n e de l 
la Ca.-v.~-a. La s o c i e t à li a l o 
* r o p o p r e m i n e n t e d: f i n a n z i a 
r e a m e d i o t e r m i n e g l i i m -

e m i t t e n t i l oca l i . In p a r t i c o l a 
r e le c o o p p o s s o n o f o r n i r e : 
. s trutture di b a s e ; s e r v i / i di 
i n f o r m a z i o n e e sti l i l i p e r la 
( | t i a l i r i caz ione p r o f e s s i o n a l e : 
r a c c o l t a d e l l a p u b b l i c i t à : tu
t e l a a s s i c u r a t i v a e a s s i s t e n z a 
t e c n i c a : c o n s o r z i p e r a c q u i 
st i a l l ' e s t e r o : d i s t r i b u z i o n e e d 
e v e n t u a l e p r o d u z i o n e di pro
g r a m m i . D r a g o n e n o n ha 
e s c l u s o la i i o s s i b i l i t à . prosjH't-
t a t a d a l c o m p a g n o se t i . V a 
l e n z a e d a a l tr i p a r t e c i p a n 
ti al s e m i n a r i o , di u n a a s s o 
c i a z i o n e n a z i o n a l e t ra l e e m i t 
tent i a u s p i c e la L e g a . 

Quali 
criteri 

Ma — è s t a t o r i b a d i t o a n c h e 
n e l l a g i o r n a t a c o n c l u s i v a de l 
.^tin n ^ r i o —- l ' i m p e g n o d e l i a 
I eg-i a c q u i s t a un s e n s o «• un 
p v s o s e il c a u i | ) o d c U V i n i U e i 
za p r i v a t a v i e n e r e g o l a t o in 
un c e r t o m o d o , l ' iù p r e c i s a 
m e n t e : non ba<ta i h e la leg
g e p o n g a c e r t i d i v i e t i , raz io 
na l izz i l ' e s i s t e n t e : b i s o g n a fa
re u n o s f o r z o p e r c o n s e n t i r e a 
tutte l e e m i t t e n t i c o n d i z i o n i 
e l e m e n t a r i di s o p r a v v i v e n z a . 
N o n d e l l ' a s s i s t e n z i a l i s m o at 
t r a v e r s o il q u a l e p o t r e b l v r o 
p a s s a r e f o r m e di c o n t r o l l o . 
m a i n t e r v e n t i r e g o l a t i d a por 

i n e p r e c i s e ( r i m b o r s i , a c q u i 
s i i di prov.rui i i i iu . e c c . ) i lei 
(pial i p o t r e b b e e s s e r e c a p o f i 
la la s t e s s a HAI in quanti» 
m a s s i m a a z i e n d a c u l t u r a l e de l 
p a e s e , i! c o m p a g n o V a l e n z a 
- - v i c e r e s f i o n s a b i l e d e l l a s e 
z i o n e i n f o r m a z i o n e de l PCI 
r i a s s u m e r à il p r o b l e m i ! in 
questi» c o n c e t t o : s e s e l e z i o n e 
d e v e e s s e r c i n e l l a s e l v a de l 
l e a n t e n n e e s s a d e v e a v v e 
n i r e s u l l a b a s e di c r i t e r i q u a 
l i ta t iv i e non di f o r z a , c o n in 
p a r t e n z a e g u a l i j i o s s ib i l i t à p e r 
tutt i . 

Al la f ine s e m b r a e s s e r e p r e 
v a l s a . q u i n d i , la t e s i s e c o n d o 
la ( p i a l e è i l l u s o r i o e p e r i c o 
loso p e n s a r e a l la p u b b l i c i t à 
c o m e u n i c o m e z z o di . sosten
t a m e n t o d e l i e e m i t t e n t i p r i v a 
t e . A n z i : p r o p r i o la p u b b l i c i 
tà d a r e b b e i m p e t o ai p r o c e s s i 
di c o n c e n t r a z i o n e . 

S e q u e s t i s o n o s t a t i i punt i 
su i q u a l i s i è r e a l i z z a t a a l 
l ' i n t e r n o d e l l a L e g a e tra L e 
g a e i n t e r l o c u t o r i e s t e r n i d e l 
s e m i n a r i o u n a un i tà s o s t a i ! 
z i i l e . u n a m a g g i o r e va 
r ie tà di p o s i z i o n i s i è m a n i 
f e s t a t a q u a n d o .si s o n o af
f r o n t a t i . a p p u n t o , t e m i c o m e 
la p u b b l i c i t à , il r e c e n t e d i s e 
g n o di l e g g e s u l l e e m i t t e n t i 
p r i v a t e , la R A I . 

II s o c i a l i s t a M a s s i m o P i n i . 
e v c o n s i t r l i e r e di a m m i n i s t r a 
z io ' ie d e l l a HAI . p i u t t o v . o 

n e r v o s o e i n s o f f e r e n t e (pian
d o d a l l a t r i b u n a v e n i v a n o 
d i s c o r s i su i q u a l i , e v i d e n t e 
m e n t e n o n e r a d ' a c c o r d o . 
ha in s o s t a n z a s o s t e n u t o c h e 
il s e t t o r e d e l l a e m i t t e n z a 
p r i v a t a d e v e e s s e r e l a s c i a 
to l i b e r o di s v i l u p a r s i e 
o r g a n i z z a r s i s e c o n d o l egg i na
t u r a l i : p e r lui il p e r i c o l o non 
v i e n e d a g l i o l i g o p o l i m a da l 
la H A I . Di cpii le s u e cr i t i 
c h e a t i r a s s i e D i s e l l o , pre
s i d e n t e e v i c e p r e s i d e n t e de l 
l ' a z i e n d a . p e r a v e r r i f iu ta to 
di v i e t a r e , in v i a p r e g i u d i z i a 
le , la p u b b l i c i t à su l l a t crva 
r e t e t v . Lo s t e s s o D r a g o n e . 
n e l l e c o n c i u - a o i i i . ha p a r l a t o 
di f a l l i m e n t o d e l l a r i f o r m a 
del ' i i H A I . V a l u t a z i o n i : \ i c 
-.ono a p p a r s e , p e r la v e n i a . 
a più d ' u n o sc i i t -nui t ic i i e e 
v i i . i i n a r i e . 11 r i n n o v a m e n t o 
d e l l a HAI — i l . e e . a d e s e n i 
| i io . il c o m p a g n o V a ' e n z a - -
non p r o c e d e c e r t a m e n t e a 
g r a n d e v e l o c i t à . M a si è v i s t a 
m a i u n a r i f o r m a c a m m i n a r e e 
r e a l i z z a r s i d a s o l a ne l n o s t r o 
p a e s e ? Il p r o b l e m a è di sa 
l i e re c h e c o s a si v u o l e e s a t 
t a m e n t e . D i r e c h e la r i f o r m a 
HAI è f a l l i t a s i g n i f i c a a n c h e 

d i r e c h e b i s o g n a c h i u d e r e e 
a n d a r s e n e . S i g n i f i c a l e g i t t i m a 
r e la t e s i c h e t u t t o c i ò c h e è 
p u b b l i c o è m a l e e tu t to c i ò c h e 
è p r i v a t o è IH'IH». Ma le vi

c e n d e d e l n o s t r o p a e s e inse 

g n a n o c h e non è a f f a t t o c o 
s i . La r i f o r m a d e l l a HAI v a 
a v a n t i , s e è s o s t e n u t a da un 
v a s t o f r o n t e , d a lo t t e , da a p 
p o g g i c o n c r e t i e l e a l i . I la hi 
s o g n o di s o l l e c i t a z i o n i , non di 
c e r t i f i c a t i di m o r t e p r e s u n t a . 

Obiettivi 
concreti 

A Firenze la Cassa di Risparmio 
monopolizza l'emittenza privata 

; p i a n t i e i m a c c h i n a r i p ? r l e 
I i m p r e s e d i p i c c o l a e m e d i a 
; d i m e n s i o n e . 
! S i p u ò i n t r . l v v e d e r e q u a l i 
. o b . e t t i v i p u ò g a r a n t i r e u n .-.:-
j n u l e a p p a r a t o d: c a n a l , in 

l 'ormat iv i o h e in p r a t i c a , e 
s e ! l i so u n a e m i t t e n t e , c o n t r o l -

j la t u t t e l e t e l e v i s i o n i p r i v a t e 
I d e l l a c i t t à . 
[ L a C a s s a di R i s p a r m i o d i 
| F . r e n z e è u n t i p c o f e u d o di 
I c e r t i s e t t o r i d e l i a D C o h e 
| h a n n o m a n t e n u t o , n o n o s t a n t e 
. u n p r o c e s s o d; r i n n o v a m e n t o 
: c h e s t a v e n e n d o a v a n t i , po

s i n o t i ; d i i n g i u s t i f i c a t o pr iv i -
; l e ^ . o . 

I! P r e s d e n t e de". C o n s i g l i o 
I di A m m i n i s t r a z i o n e , i": d e m o 
! or s t i a n o I x i r e n z o C a v i n i . n o n 
• e s t r a n e o a n c h e a l l a fa l ' . imen-
1 t .«i" g e . - t i o n e d e H I t a i c a s s e . 
] s e m b r a o r a s u l p u n t o d i la 
. s o a r e . p a s s a n d o la m a n o a d 
! u n p e r s o n a s e i o a lui mo'To 
i v i c . n o . c h e d o v r e h i v f u n g e r e 

d a p r o s e c u t o r e di q u e s t a ! -
n e a 

K c e o a l l o r a c h e l ' a c q u i s i 
/:«>!-.e d e l l e r i e e i n . t t e n t i pri
v a l e potre i ) !*- t r a d i n g . p e r 
C a v i n . . n i u n a o p e r a z i o n e p e r 
m a n t e n e r e a n c o r a i n ' a t ' e le 
s u e i n f l u e n z e e p e r c o n d u r r e 
a v a n t i l e s u e m a n o v r e . I! ilio-
n i i p u l i o d e i l i n i o n n a / i o n e te
l e v i s i v a l o c a l e r i e n t r a t ra g l i 
s c o p i i s t i t u z i o n a l i d i u n a C a s 
s a di H . s p a r m i o ? C o m e g i u 
s t i f i c a n o gli a m m i n i s t r a t o r i 
q u e s t e o p e r a z i o n i ? S o n o q u e 
s i : e l : i n t e r r o g a t i v i c h e i co 
m u n i s t i d e l l a c e l l u l a d e l l a 
C ó s s a di R i s p a r m i o , i n u n 
loro t io i . e t : i n o . p o n z o n o ai 
C o n s i g l i o d: A m m i n i s t r a z i o n e 
p e r s o l i e n t a r e u n o h i a r . m e n t o 
s u z l i i n t e n t i o h e s t a n n o d i e 
t r o a l l ' o p e r a z i o n e . 

« Q u e l l o o'ne è a c c a d u t o — 
s v r . v o p . o i c o m u n . s t i — m e t 
t e in d:sru.-s!on«» la v o l o n t à 
":ea' .e" ci. al- 'ur.e for7e ci; 

| p r o c e d e r e s u u n a s t r a d a di -
i v e r s a d a Que l la d e l p a s s a t o 

e d i n v e s t e la c tx - renza di l o n -
I d o . il n . - p e t ' o c o n c i ' e t o di 
! q u e l l a p r o l e - t o n a l i t à a l l a 
j q u a l e t a n t - v o l t e s t r u m e n t a l 

m e n t e q u a l c u n o si a l l i v e l l a » . 
I M a e l l e s i t r a t t i u: u n a 
i m a n o v r a i n g r a n d e s t i l e l o 
i d i m o s t r a l ' a c q u i s i z i o n e di 
I « T e l e A » , u n a e m . t t e n t e c h e 
' d a t e m p o h a c o n q u i s t a t o u n a 
: s u a b a n d a di f r e q u e n z a s e n -
1 z a p e r ò t r a s m e t t e r e n e s s u n 
i p r o g r a m m a . Q u e s t a n u o v a t e 
| l e v i s i o n e ' .orale s e m b r a m-
j f a t t i l e g a t a a l g r u p p o M o n t i 

e g i à c 'è c h i a v a n z a i p o t e s i 
-, d i c o l l e g a m e n t i d . r e t t i e d i 
! s p o s t a m e n t i d i n o n i :v. da'. 
I q u o t i d i a n o f i o r e n t i n o «La N a -
' 7 i o n e ». I n q u a n t o a l p e r s o 
j n a i e , c 'è g i à la L e a s i n g S p A 
I o h e h a p e n s a t o d: m e t t e r e a 
' d i s p o s i z i o n e d: u n a rì^l'e t r e 
• c u i . ; : r.ti u n a p a r t e d i s u o l 

IX'tlo q u e s t o r i m a n g o n o al
c u n i o b i e t t i v i c o n c r e t i e rav
v i c i n a t i : 1) la d e f i n i z i o n e di 
una l e g g e s u l l e e m i t t e n t i pri 
v a t e : il t e s t o a t t u a l e va cor
r e t t o e m i g l i o r a t o d i f e n d e n d o 
n e . p e r ò , la r a g i o n e fonda 
m e n t a l e : una n o r m a t i v a c h e 
d e v e i m p e d i r e gl i o l i g o p o l i 
g a r a n t e n d o a l l ' e m i t t e n z a pri
vai i m e z z i m u l t i f o r m i di s u s 
s i s t e n z a d i m e n s i o n i r e a l m e l l 
t e l o c a l i : 21 la m e s s a in o p e r a 
di i n t e r v e n t i c h e c o n s e n t a n o a 
t v e r a d i o di o r g a n i z z a r s i , di 
a t t r e z z a r s i , di e l e v a r e il l oro 
l i v e l l o q u a l i t a t i v o . S o n o l e c o n 
d iz ion i m i n i m e p e r c r e a r e un 
t e s s u t o di e m i t t e n t i d i f f u s e s u 
tu t to il p a e s e , non in a l t e r n a 
t iva m a r a c c o r d a t e al s e r v i 
z i o p u b b l i c o . S e n o n s a r à co
sì p l u r a l i s m o e d e m o c r a z i a 
d e l l ' i n f o r m a z i o n e s a r e b b e r o 
m e s s i d a v v e r o a d u r a p r o v a . 

a. z. 

a d d e t t : , s e n z a c h i a r i r e b e n e 
a q u a l e t i t o l o . 

DanqU'". p r o p r i o m e n t r e :1 
P a r l a m e n t o si a-z-c n g e a di 
s . u t e r c il t a n t o a t t e s i ) d . s e 
ynti d i l e g g e s u l l e e i n i t t e n i : 
p r i v a t e , f o r z e b e n d e t e i m . 
n a t e , v i s s u t e g r a z i e ni c l i e n 
t e i . s i n o e al .-otto'-'ovei n o . 
s c e l g o n o ìa s t r a d a d-. ila m o 
n o p o l i ? . ' a z i o n e d e l l ' i n f o r m a 
z i o n e . K" q u e s t a u n a o h . a r a 
t e . s i i m o n a n / a d: c o m e u n a 
d e l l e q u e s t i o n i d i f o n d o d e l l a 
n u o v a l e g g e - - la p- jss i l i i l . tà 
o m e n o p e r u n a m e d e s i m a 
i m p r e s a eli p o s s e d e r e p i ù ra 
d i o f t v — n a s r o n d a n e r : e o ' i 
m o l t o s e r i c h e il d i b a t t i t o n e l 
P-.iese e n e l P a r l a m e n t o d o 
v r à e l i m i n a r e n e l l a m i s u r a 
m a g g i o r e p o s s i b i l e . 

E" q u e s t o il c a s o d i F . r e n 
z e d o v e o r i g i n a l i i n i z i a t i v e 
h a n n o f i n i t o b e n p r e s t o per 
c e d e r e il p a s s o a i c o l o s s i e co 
n o m i c i . S o l o o h e q u e s t a voi 
t a s i t r a t t a d: u n i s t . t j t o 
p u b b l i c o di c r e d i t o . C h e c o s a 
n e p e n s a "a B a n c a d ' I t a l i a ? 

Marco Ferrari 

Il dibattito nella terza giornata del congresso del Sunia 

Dal rilancio dell'edilizia nuove occasioni di lavoro 
Dal nostro inviato 

K O M A — N o n o s t a n t e il te in-
|x> t r a s c o r s o ( e le . s u c c e s s i v e 
c o n s u l t a / i o n i e l e t t o r a l i reg io 
nali» il lelei'eiiclLim de l l ' I 1 12 
m a g g i o c o n t i n u a a d e s s e r e 
o g g e t t o di d i s c u s s i o n i , s p u n t o 
di r i f l e - s i o n i e di a n a l i s i . K 
a n c h e di s p e c u l a / i o n i di ti|>o 
q u a l u n q u i s t a o c h e t e n d o n o a 
ci:;:!V.ii(leie le a c q u e — | X T 
a l i m e n t a r e p e r i c o l o s e s p i n t e 
a n t i d e m o c r a t i c h e e c o n t r o i 
par t i t i . I l l e s a tutti su l lo .-tes
s o p i a n o . E' un v c u Ilio g i o c o 
r e a z i o n a r i o . N e p a r l i a m o c o n 
il c o m p a g n o A r m a n d o Cos
s u t t a . r e s p o n s a b i l e d e l l a se 
z i o n e r e g i o n i e a u t o n o m i e lo
ca l i d e l l a d . l e z i o n e d e l P C I . 
L a s c i a m o d.i p a r t e il vo to 
su l la l e g g e H e a l e . C o n c e n t r i a -

! ino l ' u t t e i i / i o n e s u l l ' a l t r o . Per -
! c h e il i si t- è -.tato c o s i nu-
I l u c r o s o , e d in a l c u n e <i a r e e > 
] ( S u d , g r a n d i c i t t à ) è prevalso' . ' 

r Siti el/tu' mi errore — r i -
s;>onde C o s s u t t a — Kilitture 
( /«e/ " s i " come se fosse uiiui-
yeiieu. E' chlv.ro cito iti esso 
sono confluite molte cumpu
nenti: elettori che hanno 
sempre, per così dire, "su
bito" i patiti pur votandoli; 
elettori che "non stimano" 

<jli uomini politici, accomu
nati sotto l'etichetta tenden-
:iosn di "classe politica"; e-
lettori die. invece, lianno in
teso protestare contro la cor
ruzione di alcuni partiti (in 
certi strati del nostro parti
to si è diffusa l'opinione die 
"non sia giusto" finanziare la 
DC, per non parlare del MSI; 
si tratta di compagni di ba
se, u di simpatizzanti, dispo
sti a fare sforzi e sacrifici 
anche più arandi per sostene
re il l'CI, ma che non ìianno 
compreso o comunque accolto 
i nostri argomenti a favore 
del finanziamento pubblico di 
t u t t i i partiti). Credo infine 
che vi sia stata anche una 
componenti' di elettorato po
polare die con il suo "si" ha 
inteso esprimere, in modo 
sbaglialo, certo, e confuso. 
una critica alla linea del par
tito, o al modo di gestirla e 
di applicarla >. 

C o m e s p i e g h i il p r e v a l e r e 
d e l " s i " n e l l e g r a n d i c i t t à ? 

e Credo die si tratti di una 
conseguenza della lacerazione 
della vita assticiutiva. provo
cata dall'urbanizzazione ed im
migrazione "selvagge", ed o 
ra anche dalla paura della 
violenza. A'ci grandi centri 
dev'essersi verificato, o forse 
c'è sempre stato, un certo di 
stacco fra popolo e partiti. 
l'uò anche darsi die a favo
re dei "si" nelle "metmpoli" 
ubbia giocato anche un altro 
fattore: l'esagerata speranza, 
seguita fatalmente dalla de
lusione, che noi potessimo ri
solvere subito tutti i proble
mi. per il solo fatto di esse
re andati al comune, la con
tro prova l'abbiamo in Emilia. 
Perchè in questa regione so
lo un'esigua minoranza ha 
votato "sì".' Perchè in Emi 
Ha i partiti (cioè innanzitut
to il l'CI) hanno stabilito con 
il popolo un rapporto profon
do, duraturo e multiforme, 

j che non si esaurisce nella po
litica pura, ma die tocca in 

i mollo permanente tutti gli a-
! Sfjetti della vita: cooperazio 
I ne. sport, cultura, tempo libe 
'. ro. difesa della salute, e cosi 
j via. l'erdiè la gente dorrebbe 
I essere contraria al finanzia 

menlo pubblico di efii fa co-.ì 
. buon Uso. di dii spende cosi 
, tiene il danaro che riesce a 
I raccogliere dai cittadini stes-
I si. o che riceve dallo Slato'.' 
: E' vero, d'altra parte, che un 
! fenomeno analogo c'è in al 

cune zone del Veneto, dove 
appunto il " n o " è j»eval.-o: 
con la Chiesa e la DC al pò 
sto del l'CI, e con in più an
che il l'CI. sebbene in posi
zione minoritaria *. 

K' s t r a n o JXTÒ c o m e non s i a 
m o r iusc i t i a f a r p e l a r e a b 
b a s t a n z a n e ! d . b a t t i t o jvil . l i
e o e n e l l a c o s i it-nza d e l \UÌV-
s c q u e - t o t:|>> d; q u e s t i o n i . 
Perche- non n u - c i a m o a f a r 
v e d e r e c o s a i è d i e t r o ;1 poi 
v e r o n e d e l l a c r . t i c a g e n e r i 
c a ai par l i t i e a l la c o r r u z i o 
n e . e c i o è part i t i p i o f o n d a 
m e n t e di v e r s i tra loro , moch 
(verfiuo anti ' .et .c i di f a r e po
l i t i ca e di rapj /urtar^i a l l e 
I I I . I S N ' I ' K" g.ar.'io il n."ir.e:i 
ti) di p a r l a r e p.ù ciliari» e ( ori 
p iù (or/A. di ciire a! P u e ^ e .-> 
m e s t a n n o le c o - e . di d i l a n i a 
r e la g e n t e a g n a u l a r e rientro 
c i a s c u n p u n i t o . P e r e s e i n 

B O L O G N A — A n c o r a u n a 
g i o r n a t a d i d i b a t t i t o i n t e n s o 
e intcrt \ss»ante a l c o n g r e s s o n a 
z i o n a l o d e l S i . t - 1 . i c a i o i n q u i 
l i n i in c o r s o n e l c a p o l u o g o e 
m i h a n o . A U ' . m p o r t - i n z a d e l l e 
l o t t e c o n d o t t e d a l S U N I A s : è 
r i f e r i t o n e i s u o i n t e r v e n t o il 
c o m p a g n o V i n c e n z o G a i e t t i . 
re . -por . sab: le d e l l a C o i n m i s s i o 
n e c a s a e t e r r i t o r i o d e l l a 
d i r e z i o n e d e l P C I . 

P e r c h e — I n s p i e g a t o G a 
i e t t i — o: t r o v i a m o d i f r o n t e 
a d u n a se i io di l egg i s u l ter
r i t o r i o e sui'.a c a s a i l a 513 
p e r gl i I A C P . ia r i f o r m a d e : 
s u o l i , l ' e q u o c a n o n e , il p i a n o 
d e c e n n a l e por l ' e d i l i z i a ) l e 
q u a l i , s e d a u n l a t o a f f e r m a 
n o a l c u n i p r i n c i p i r i f o r m a t o r i 
I m p o r t a n t i , o h e s o n o f r u t t o 
d e l l o l o t t e u n i t a r i e d i q u e s t i 
MUli , r a p p r e s e n t a n o u n 

c o m p r o m e s s o t r a .e v a r . e 
forze p o l i t i c h e . E c c o p e r o n e 
la loro a t t u a z i o n e r i c h i e d e u-
n.i g e s t i o n e d e m o c r a t i c a ba
s a t a s u l l a p . i r t e c i p a z o n e d e l 
l a v o r a t o r e e d e l e . t t a d . n o . I n 
q u e s t o c o n t e s t o il S U N I A h a 
u n a t u n z i o n e i r . s o . - t u n i b i l e . 

D o p o e s - e r s i r . t e n t o a l l a 
n u o v a r e a l t à p o l i t . e a d e ! pae
s e . G a i e t t i ha s o s t e n u t o c l i c 
la s i t u a z i o n e e c o n o m i c a pre
s u p p o n e a n c h e :1 r i l a n e . o d e l 
l ' ed i l i z ia in d i r e z i o n e d e l l a 
o c c u p a z i o n e , p a r t i c o ' . a n n c n t e 
ne l M . v z o g . o r n o . i r a ì 
c e t i m e n o a b b i e n t i e f ra 1 
g i o v a n i . E c c o p e r c h é il p i a n o 
d e c e n n a l e , c h e p r o g r a m m a 
l ' i n t e r v e n t o p u b b l i c o , o l t r e a 
r a p p r e s e n t a r e d i p e r s é u n 
c o n t r i b u t o r i l e v a n t e u n i t a -
m e n t e a l l a l e g g e d i e q u o ca 
n o n e . d e v e e s s e r e t a l e d a 
e r r a r e c o n v c n i r n 7 a p e r 11 
p r i v a t o a i n v e s t i r e n e l s e t t o 
re c a s a . M e n t r e R e g i o n e e 

C omurs: s o n o s o l a 
re la p a : cv.c 
i p r e d i s p o n e n d o 

t.v 
l o t o 

a r c e . 

i a :a 
s p e t t a 
:. pò lo

g ie . .-: r u n i e n : a z i o n i t e e n . c n e 
per sve l t i re le p r e c e d e r e » — 
ha l o n c l u - o G a i e t t i — il P C I 
s . sei-.:e : : i i |>g: i . i : i ) .n q u e s t o 
s i v e c i t . e o s e t t o r e a ;> r . a r e a 
v a n t i t i r a s u a in..- .a*..va o i i e 
c o i w n t a d: c r e a r e il m a sol
i n o <ì: i n t e r e s s e e d i s e n s i b i 
l i tà p o l i t i c a m d i r e z i o n e d i 
u n s e t t o r e c h e e t a n t a p a r t e 
d e l l a r . p r e s a e c o n o m . c a . 

Il d i b a t t i t o a n c h e ieri è 
s t a t o v i v a . - i z / a t o <i.\ un-^.t . . r o 
n u m e r o d; i n t e r v e n t i d i d e l e 
g a t i e d i r a p p r e s e n t a n t i d i 
o r g a n i z z a z i o n i . 

Il s e g r e t a r i o d e l l a F e d e r a 
z i o n e d e g l i e d i l i . T o m m a s o 
E s p o s i t o , p u r d i c e n d o s i s o d 
d i s f a t t o d e i r e s u l t a t i d e l re
c e n t e i n c o n t r o t r a s i n d a c a t i e 
m i n i s t r o L L P P . S t . i m m . i t i 
s u l l ' e q u o c a n o n e r d il p i a n o 
e d i l i z i o , h a r i l e v a t o c o m e ri-

• m a n c a i r r i s o l t o il p r o b l e m a 
d e l l a g . i r . inz -a d e l l a spe.-a ef
f e t t i v a d e g l i s t a n z a m e n t i nei-
ì ' c d . i i z i a . A l l o s t a t o , i n t a t t i , 
s o \> .: 14 < eie. o i . a n c . A. 
c o m p e t e n z a s i t r a d u c e in 
s iv tsa re a . e e c i ò e s i g e u-
n'accr<.-c.-jta, c a p a c i t à d e l 
m o v i m e n t o n e ! s u o c o m p l e s 
s o a g e s t i r e ; p r o v v e d i m e n t i 

, c o n q u . s t a t i . A q u e s t o p r o p o 
s i t o h a s u g g e r . t o U\ f o r m u l a 
z i o n e di u n p r o g r a m m a co
m u n e per la c c s t r u z i o r . e d i 
u n a v a l i d a s t r u t t u r a o r g a n i z 
z a t i v a per la m i g l i o r e d i f e s a 
d e g l i i n q u i l i n i e d e i l a v o r a t o 
ri. c o n t r i b u e n d o c a s i a risol
v e r e ì p r o b l e m i dell*, c a s a e 
d e l l a o c c u p a z i o n e . 

E t t o r e R a f f u z z i . p r e s i d e n t e 
d e l l ' a s s o c i a z i o n e d e g l i I A C P 
( A N I A C A P » h a r i c o n o s c i u t o 
l ' a z i o n e e f f i c a c e s v o l t a d a l 

• S U N I A n e l l ' a p p l i c a z i o n e d e l l a 
: l e c c e 513. s p e c i a l m e n t e p e r 
i q u e l l o c h e r i g u a r d a il c a n o n e 

m . m m o — c h e i n t e r e s s a p .u 
di 1 m . l . o n e d i f a m . g l i e — e 
ia a p p r o v a z i o n e d e : r i s c a t t i 
d e l i e ca. -e p o p o l a r i . HA ass i 
c u r a t o l ' . m p e g n o d o g i : i s t i t u t i 
a d o p e r a r e d e m o c r a t . c a m e n 
t e . a r i s t r u t t u r a r s i , p o n e n d o s i 

s e r v i z . o Ie l la c o l l e t t i v i t à 
p e r t u t t e le f u n z i o n i c h e la 
r i f o r m a p r e v e d e . 

L ' a r c h . S a n d r a F.. d e l l a 
d i r e z i o n e d e l S U N I A . h a pò 
s t o l ' a c c e n t o s u l l a n e c e s s i t à 
d i o r g a n i z z a r e , a l l ' i n t e r n o d e l 
s i n d a c a t o , u n a b a s e c a p a c e d i 
m o b i l i t a r s i o l t r e c h e p e r l'e
q u o c a n o n e e il c a n o n e s o c i a 
le n e l l ' e d i l i z i a p u b b l i c a a n c h e 
p e r l ' a t t u a z i o n e c o r r e t t a e 
d i f f u s a d e l p i a n o d e c e n n a l e . 
I n t a l s e n s o f o n d a m e n t a l e 
d i v e n t a il r a p p o r t o c h e il 
SUNIA saprà costruire con 
le Regioni e 1 comuni. 

Claudio Notari 

! p i o . p e r c h é non d . c i . u i . o d. 
p à i e m e g l i o e orne i .o; a b 

J b . a m o - ; ; i - n !e m i n i m e de l 
| f i n a n z i a m e n t o p. ibbl .co." 
i « Hai ragione A chi ci eh.e 

desse codilo ilei "talenti " af 
i fidatici dal uojxiln e doli) 
I Stato, votrerr.yio dare una ri-
j ' 

i sj*j\ta piena di "cose" ci.; 
) crete II danaro raccolto nf 

traverso il ic<^cramcnt</ il! 
miliardi nel 71). la so'.toscn 
zione f>er la stampa (12 mi
liardi) e il contributo statale 
(13 miliardi e .?f»S m i l i o n i * , lo 
abbiamo destinato al p o t r - i -
ziamento della stampa. aUa 
creazione di centri di sturi,). 
all'apertura di sedi utili a 
tutti i lavoratori e a tutto d 
jxipolo. Facciamo parlare 
qualche fatto. Abbiamo raf 
forzato l'Istituto Gramsci, del 
cui prestigio internazionale è 
superfluo parlare. Abbiamo 
creato il centro di nturii eco
nomici CESPE. un Centro per 
la riforma dello Stato e un 

Centro di politica internazio
nale. Abbiamo potenziato o 
aperto cinipie scuole-quadri e 
i-itituti: la "Palmiro Togliat
ti" di Hoina Erattocchie. la 
"Mario Alleata" di Reggio 
Emilia, la "Eugenio Curici" 
ili Milano, la "Ruggero Cric
co'' di Lecce, l'istituto di stu
di autonomistici "Renzo /.ci 
coni' dì Ciigliari. Abbiamo al 
largata la rete delle riviste. 
Il PCI non ha soltanto l ' C u i 
t a e H i i i a - e i i a . Le sue opi
nioni. le .-uè analisi si riflet 
tmio in Cr i t i ca M a r x i s t a . Stu
di S t o i n i . P o l i t i c a e d Kc«Min
i m a . Df i i i" i raz ia e D ir i t to . 
D o n n e (IL'^Ì. H i f o r m a d e l l a 
S c u o l a . D e m o c r a z i a «ieg>. Ci 
n e n i a 7(1 Abbiamo anerto al
coli culturali i>rut'tcamen!e in 
ugni città in cui ri sia una 
università, circa '-Il librerie 
"Rinascita" upielLi di Mode 
na è fra le po'i granili d'Emo 
pai, oltre nuove cento C U . M ' 
del Popnlu e sedi "di fab 
brica" (in realtà costruite 
presso le fabbriche!. E' in 
corso di attuazione un piano 
pliirienna'e ili sviluppo di ta
li centri di iniziativa politica 
e di lotta, i!ie prevede un 
contributo riell'amministrazto 
ne entrale del partito fino al 
'Mi per cento io più nelle zo
ne meridionali o dove il ino 
cimento operaio è i>iù debole). 
Il resto, viene raccolto lo
calmente attraverso sottoscri
zioni ». 

Patrimonio 

(li strutture 
* In sostanza, possiamo dire 

di aver costruito un patrimo

nio di strutture solide, tangi

bili. politidie e culturali, la 

cui utilità è fuori discussione. 

Per non parlare dei contri

buti die versiamo per inte

grare le misere indennità a 

sindaci e assessori. Secondo 

le leggi vigenti, potrebbe lare 

il sindaco solo chi è ricco o 

magari chi ruba. .Voi siamo 

riusciti ad avere centinaia e 

centinaia di sindaci che era

no e sono operai, impiegati, 
contadini capaci e oneslissi 
mi. Ma tutto questo c o s t a al 
PCI, per un servizio reso a ! 
la s o c i e r ù . alcuni miliardi di 
lire all'anno. Insomma i no 
stri "talenti" li abbiamo fot 
ti fruttare. Eorse avremmo 
dovuto dirlo di più. e a voce 
p iù alta, valorizzare meglio 
le nostre opere. Ma (pianti 
altri partiti possono dire lo 
stesso'.' •«•. 

Le c i f r e i n d i c a n o a n c h e c h e 
si t ra t ta s o p r a t t u t t o «li d a n a r o 
r a c c o l t o fra il |X'|H»1O. 

Ì Questo è un altro punto 
da sottolineare. Il bilancio del 
PCI per il U>7? e chiaro: fra 

contrattilo 
olo l'i'r il 
il.-ti. 

h' t'itt ! liti'. -,f rolli rilutto r ' e ' 
Stato mciih 
;>cr ivi . ' fo; e naie i. M 
delle spese, il « / rosso e iner
itilo al sostegno delle orga 
nizzaz'oni e sali ven<ericl,e 
(ti-f.'nl per cento) e della .-'.ani 
pii <• prnptiaaiula i l ' / . l ' l ' l , f." 
una p r o n i dell'uso corretto. 
ilemociat.co, dei fonili de' pat
tilo. Secondo me tion si può 
ttht'rc (•'(!• nei bilanci di al 
tri ihittiti il contiibuto stala 
le incide p e r isO. \l IH) per 
cento. Ciò sitiiiitica. mi vare. 
due e i c -c ; «7<i un la'o. l'as.en 
za o ipta-ì del sostegno finan
ziario popo'aic; dall'altro, t' 
c-istcnzn ili i<crriuiurc) di fi 
nanziaineiiti privati "ri crea 
ti". In nini! ca.o. non si trat 
ta più di un "contributo". cioè 
di miti purtcctpazioii" dello 
Stato al finanziamento di tali 
partiti. Questi vìvono in real
tà. o dìcon,, di viceri\ soltan
to con il danaro dello Stato. 
Per noi. iter il PCI. è vero il 
contrario >. 

P e n s i c l i c una m o d i f i c a d e l 
la l e g g e s ia o p p o i ' U m a ? 

* Il i>rincipin del finanzia 

mento fmbhlico dei partiti è 

giusto e va mantenuto, come 

ilei resto ha deciso la mag 

gioranza degli italiani II mo 

do di realizzare tale principio 

]niò. anzi va discusso. .Voi r o 
levatilo una legge diversa. 

che, fra l'altro, prevedesse 

forme indirette di finanzia

mento. proprio per "castrili 

gere" i partiti a svolgere le 

attività che per essi sono un 

diritto dovere: stampa, semt 

m i r i , centri di studio .. Altre 
forme indirette potrebbero 
essere facilitazioni ver la prò 
paganda o iobbigo ver tut 
ti gli S 000 comuni di mettere 
alcuni locali a (h-posìzionc 
di tutti i partiti... S i".o ni<u 
re da discutere Mi lì inolile 
ma. a mio parere foud(rr.e>:'a 
le. resta ipiello ila cm la 
legge scaturì (piatito a<i>ii fa. 
"l'na situazione di ('cu -aera
zione grave nella v '•: •> ih 
blica del Paese vece enrr 
gendo dalle inclite-.', 'or
s o sui rapporti fra r ' ' i " ; ' < ; ' ' 
e c o n o m i c i e potere ; i .>/ ifvn". 

« Feuoincui 

(ll'gOlUMMltivi » 
C'ivi ciiiiiìiii'id 
implorata 

PCI 

le<ii;e 

dalla ..'• 
! 1." <\l>hi,yo 

dmci a soort: 

' ISO, ',' 
i e '•••ti, 
o pri 

re fine ai vari "cas," I 

heed. con i quali noi i q. 

di -tonint' rtcoriìalo e 

• del 

La 

I nr-

.«•rlr 
iC-to 

r'hn 
itilo) non 

i'he fare 

iterativi'. 

dai petrolieri 

acca 

! "fc>: 

il "pe

ti 

'•!" irdla a 

•imeni drne 

o acq'.r.sta'o 

" .sottotiovi'r 

no", le "bei 1 - - , | - ioni" ic-'o 

st-tr.vre la i i-oi.iz.oue del PCI > 

sono finiti, o no. dopo il ;-".ro 

della legge'.' /.,/ corra zinne, in 

alto, in "ba^.sii". nelle f/'e </• 

certi partiti, e -comparsa o 

perdura.' (Questo è il jivuto. 

E' andie da una risi<o.sta a 

(fueste d numide che si do 

crebbe valutare la validità. 

l'efficacia della legqe. coit 

come e.s.sa è oggi, per poi 

decidere se correggerla o no. 

Sm alib'atno le mani pu'ite. 

la coscienza a posto. Come 

pnma, come sempre. E fili 

altri' .Voi ci autocritidiiamn 

fin troppo, ci facciamo cu 

rico anche di quei fenomeni 

negativi di cui non ci seutia 

mo. non siamo responsabili. 

E gli altri, che fanno'.' Che 

insegnamenti traggono dal n 

saltato ilei refcrendtfii.' Vn 

giunto cambiare. <> contìnua 

re come prima'.' i-. 

Arminio Savioli 

Vacanze liete 
4 7 0 4 6 MISANO MARE - Via i 

Adiiotica. 3 - PENSIONE CE
CILIA - Tel. 0 5 4 1 . 6 1 5 3 2 3 -
imo.3 • gestita propnetari 
cjnicre servizi - cucina roii'3-
ynolj - grande pareheggio - ya- '• 
rjijc - vicina mare . tEiniliaie 
- cabina mare - bassa 7 0 0 0 - . 
Media 3 0 0 0 • alta 10 .000 tut ì 
to compreso. ( 5 ) i 

RIMIMI MARINA CENTRO - , 
Pensione ARPA - Tel. 0 5 4 1 / : 
23S6S - 20 ni dal mjre - tran- : 
qu.ila • lai.iigìiare - cimicre ser- j 
v'zi - BJ'.SJ 6 700 - l'ut.io 8 .700 j 
aiosto 1 1.600 complessi.* ( 1 1 ) I 

BELLARIA - RIMINI - HOTEL ; 
TORINO - Tei 0 5 4 1 . 4 4 0 4 7 j 
(P«iv. 4 9 S 4 9 ) Moderno - 3 0 ! 

ni. mare camere confli^en^a doc- { 
eia. WC. balcone • Ascensor» - i 
solarium parcheggio - Giugno ' 
£;tl . 7000 7 5 0 0 • Luglio 3 0 0 0 ' : 

9 0 0 0 IVA compresa - Di^e- i 
zione proprietario. ( 1 6 ) > 

CATTOLICA • HOTEL ARENAL 
Tel. 054 1 9621126. 2a. cat. a : 

50 rn d^l mare Oini ccntorts j 
moderno • tranquillo - i-'' to 
d rettsnur.te dai oropr.c-rari. ' 
Cam-re si^rzio;'» con ser.iri e . 
balcone \ is la mare - b?^53 li
re 3 000 8 5 0 0 - Lug'io 10 500 \ 

Attristo 13 0 0 0 complessive 
( 1 3 ) 

TORREPEDRERA DI RIMINI • 
PENSIONE KONTIKY - Telefo
no 0541 720231 - Ab,t. ' 
7 5 9 3 2 2 - camere con e senza ; 
scr-.izi - parcheq<^o - cucina ge
mi..ia curala dalla proprieta
ria - bassa staglon: 6 0 0 0 6 5 0 0 ' 
- luglio 7000 7500 - Agosto • 
S5C0 9 0 0 0 compreso IVA e , 
cab'ne m;re ( 2 1 ) 

VISERBELLA RIMINI • HOTEL : 

BOOMERANG Tel. 0 5 4 1/ ' 
734331 (Pr.v. 7 4 0 3 3 2 ore &J- ' 
sii) rinomo - diret!3m;nte ina- , 
re - trana-jil'o - camere doc
cia '.VC V?':ore v sta mare -
\asto pare! o-^.o f.'j-jc'o s no 
25 5 L. 7 :C0 25 6 1 0 / 7 lire 
9 .500 . 1 1-31 /7 L. 10 ODO 
1 2G 8 L. 11 £ 0 0 Tutto com
preso a-t.'-e IVA l'i ( 2 2 ) 

RIVAZZURRA/Rimim - V.tto 
e I353 o t IL V'LLi;;0 » Te-
• • : i : 0541 ' 3 3 . 3 4 2 Vi: no 

n-fl-«. pai : o"t t'a*.3j' ia, 3»--
:.lej3 0. : u : ra Cì*e rg» trav»-
m;-*o !̂ "n ;'*-• P»-.s : i ( com
pleta 83t<» 6 0 0 3 & 5 0 3 Lu-
g 3 7 0 0 0 - 7 5 3 0 - Aaas -o • 
3 0 0 0 / 9 0 0 0 : J ' T 3 rama-eso. 
5:ry>:« i l v I. r.: • d Cis-»:-
li-ii G'»ri:»-!o - V « 5;&-e-o. 
rv 37 ( 2 5 ) 

VALVERDE CESENATICO - H .-ci 
S E L L E ' . U É . V le P.ùrzt lo. 35 ' 
Tei 0 5 4 7 ' 3 6 215 Vs^. -r .o . 
tranauillo. cz—.ct s»-v z. prr.ati. 
by.cor... nce - sore . bar. 5333 er
ro G -jq-.o Scttr-f--e SCSD. 
Lu-t:0 I3 0 1 0 A-cs'o 11 3C0 
K j eonpresa. O rr:. PTOST. 

ZANI. (321 
RICCIONE Ho'C P! i l 'o- . f CLE

LIA V a * S Vj-r -o . ->6 
Te 0541 6C0557 (At>! Tee-
la- . ; 6 0 0 1 4 2 ) *i: i ss t-.ì »s tg-
3 » ec-.*5-:s o" -n» C J : n% • 
C-~»-e :c*- s;-.:» 33C:ia, »VC. 
r« ca-.i b i ; s s 6 03D-7 000 . 
TS3.» 7 0 0 0 S 0C3 a -e 9 0 0 0 / 
13 000 TjVo C3TI3-;JO ancnt 
cao -ia i-.rerpji fe-*;i - O-e-
z ?*•* p-ap-.e ( 3 4 ) 

RICCIONE M;*e MONTECAR 
LG lei 0 5 4 1 , 4 2 0 4 3 4 2 6 0 8 ; 
C3-n? «:a-n»-.:* rr.",3va?o fai '• 
u r i rjTta came-e «e-v.ii o n 
rf»Tt. oecane v sta mira B»r • ì 
Di-crteqa e cose- 'o frarra-naiv j 
t3 in :^ .Hj i i t cabra i p « ) i 1 ; 
• be«s« 6 9 0 3 / 3 0 0 0 a -a 
10 5 0 0 / 1 2 0 0 0 tutto eomp-e-
to ( 3 9 ) 

RIMINI/Mirabello Par.» ona 
L:EIA le J541 32431 4 j 3 s 6 
term*!» ri.objs 24 • vicini ma
re moderni» ma - pi-chejg.o 
g-ituito camara se-vi zi . bai-
con* - cucina romajnsia • bit
ta 7 . 0 0 0 / 7 5 0 0 - luglio B 5 0 0 
• agosto infarp» taraci gettiona 
propri* (atfitnunii •opartarr.arv 
ti «ativl Ricciona). ( 4 J ) 

RICCIONE • Hotel S. FRANCISCO, 
- Tel 0 5 4 1 / 4 2 7 2 9 - viet issi
mo mare • camere doccia • WC, • 
p-r/ati e balcone - trattamento ; 
e:c«r«. te - basso 7 300 • alta '. 
10 300 - sgasto interpellateci -
tutto comp-eso. ( 4 9 ) 

VALVEROE/Cesenatico - Hotal , 
RESIDENCE fé:. 0 5 4 7 / 8 6 1 0 2 i 
- tnsnquii iss mo • pochi passi < 
mfl-a • tutte cnmere daccia, WC, ! 
batcona - g-ande parcheggio - • 
g'ard no. cuc na saia e gMiul- ! 
na giuoco e da: 2 5 / 8 a sat- ! 
tembr» 7.500 • lug'io 9 500 -
1-24'8 1 1 0 0 0 . IVA compresa ' 

sconti fam g ie numerose e 
bimbini ( 5 1 ) 

CATTOLICA - HOTEL TRITONE -
2. categcr.a Te.. 0541 9 6 3 1 4 0 . 
S J m*». S gr.or .e. Tutte cm-
m?re con tjci.10. r;.elc«ìO. v'sto 
m--<e. A s c i n o - ? MMIÌI e s;e!t^. 
Oit;t-o sp?:^!e: t e z a pe-son« 
S:JSSS co-ne-a sconto SO^b 
'.•3: usa 1-20 r j r s t o ) : lug o e 
21 31 o i - ' . ' j ' 3 S 0 0 ; 1-20 ago
sto 16 030: s-:r»-nb-e l 1 0 0 0 . 
Cirt^i» Tutta co:ip-*so. ( 2 1 3 ) 

CESENATICO VALVERDE - HOTEL . 
D:PLO.M-'.T|C - T 0 5 4 7 361 76 . 
' 3 0 mf'i r-.«-e • zan« ^a-^ | 
0.1I0 - t.i'te c:mer» se-vizi - ' 
ba :ai i - ; ; ; ' c«o - esc?.iso-e - . 
\J-ir.\i<J1 " Ca^e tO. &UaS3 s'o- j 
-: -« * S 500 - L-jj''o 1 1 500 - ; 
A-:rst3 13 000 tu'to co.mp-eso. • 
Sianto bmbin' . 

RIMINI - Hoiei Pensior» ROSAN-
NA - V12 Parisano - Tel. 0 5 4 1 / 
2 5 6 3 2 - 50 m mare, moderno. 1 
t'a-icii'tc, cadere servizi - Bsv 
sa 7 0 0 0 - Luglio 9 0 0 0 com-
p.es; .a - Agosto ir.tcri^elicteci. 

( 6 1 ) ' 

RIVAZZURRA di RIMINI - Hotel i 
ARIX - -..a Messina. 3 - Tee- ; 
fo-10 0 5 4 1 / 3 3 4 4 S - 20 m. fr *T ! 
g a moderno • camtre sc-r.-.z. -
ci e.-ia bsiCTrese - b-s-.a 6500- . 
7 5 0 0 - Ij-ji.o 3 0 0 0 93C0 - *-,o- • 
sto .-r.cd ci (6.3) 

RIMINI VlSERBA - Ho*al CO
STA AZZURRA Via Tos:a-.eI-
.1 158 • Te.. 0 5 4 1 / 7 3 4 5 5 3 -
3 •'•: s i ?-.--, 2. ra-r»re 3a:c a '. 
• VJC p- viti, tu coni /is*i-r,«-e, | 
5 i : i ? ; ; s :5a;- 'o . e ~ b «ite ha- ' 
m. a-e Bissa s-^g 7 5 9 0 . La-
q 3 9330 'j'to :o-n3-eso ( 8 0 ) 

RIMINI c*-,r*o H3-ei LlSTON -
Te 0541 84411 - V a G u- i 
s t . 8 ir, Ture - cax.era 

s:-v z. ascs'.sa-e. 
1 T 5 . tw-. Pe is or» 
Bassi 5S50 . LJJ O 

: ; - ser ra 
S I B \ZT 
co na e l i 
6 ? 3 3 / / 5 0 3 . 1-22 a L 10 0 0 3 . 
zi-'-t se- , z. i . > ; *r,;-.t3 L.-
r- SOO t 8 4 ) 

VISERBA RIMINI - PENSIONE 
Te: 3 3 4 1 / : o - ; c PERGOLA 

7 ; 4 " - 4 ,31 : 6 T>: 73ai 
- e „i .3 s^ a ) » {>-- :a : 
\ ; : _ - T T * : 3 s'- s ia ) . 
ras z r.-.s cr v-z.; 
p.^:. c-> ? : ; 3 

CATTOLICA - HOTEL 
Te. C5 11 952 CC-S 
363 2 2 / j 50 m rr.jre. rr , i?r 
r.-. cai-ere ser/iz.. ?-ce so-e 
--rcr-f}^;.; et:.—e. tr^t'i r.e.vo 
E;.-.'.a SCC0 M'S ] 1O0C0 
A.ta 12 0C0 t u f o csmoreso 

(117> 

"a) 
:a : f -a-
rr.33?r-l». 
t».T..l :-? 

( 5 5 ; 
S A H I S 

(Pr . " - 3 

RICCIONE - HOTEL COR3IAL 
Vu:e 5 Ma-t no. l e . 0 3 4 1 / 
4 0 5 6 4 . t-siquil .o. moJ*-n »ii-
1110. c:: i iee Ì ; -V Z . t* co 1. -)J- . 
pa-chìjg o, CJ: na r-o i.-jj-iaia. 
2 0 / 5 - 2 3 6 e 5 " ' f n b - f 5 900; 
24 6 - 1 0 / 7 7 500; 1 1-31 11 e 
21-31 ,<8 8 .500; 1-20 8 .re 
10 000 ce un « i .'( S'aVi pd.--
t c o o - i cai i ; -e I : I ; J -.e-zzi. 
h m g1 e. lymh 1, tino 50°r>. 
Dr . prop- eta-.o. ( t O l ) 

VISERBA DI RIMINI PENDONE 
GIARDINO - V.a Civ Colt. (•> 
Tel. 054 1 /730 J35 - 73 i -18?. 
30 m mare, tt.-'iqiil'a. (>:n Ila
re, cambre con s-nzn serv.zi B*-. 
sa stag da 6 000 a 7 000 . Li 
«,1 o 7 .500 S 00'J. tutto cornic
io . anche IVA 5;0!-.to barn'* '!•. 

( IO:') 
BELLARIA - ALBERGO CAREZZA 

V u P. Guidi. 114 - Tel. 0 5 4 1 / 
44 0 7 4 - (Ah.t. 7 7 1 . 4 4 7 ) . 
Ambic-ite tamil .':e, G ,:"-,o 6J0Q 
Lugl o 1300 . dal 22-8 e 5et-
tembre 0 3 0 0 . tutto cc:n:-irso, 
direzio.-.e prop.c t . i .0. ( 1 2 0 ) 

C A M P I N G - G R O T T A DEL SARA
CENO -V a Q,:- 6 - Vasto 
(Cti) - T i 0 3 7 3 5 0 2 1 3 -
Da 1 q:u- i -o 9! 33 j c ' t c m b - e -
100 0 0 0 mta di . l i ' j r a . n . i t t a 
s-t ma-e. Te-.1 s • ba : 'C • p 1 ' -
ca -j o : h i - bsr - m3-> et - ro-
s: :ce- a ( 1 3 3 ) 

M I S A N O A D R I A T I C O - PENSIO
NE e 5. G I O M G I O » - ALBER
GO . BLUV.EN • - L J J IO dal 
15 a: 3 0 ; L. 3 0 3 3 / 8 3 0 0 . Ago
sto d i ! 16 a: 31 L. 9 J 3 0 - 9 Ì O O 
5:r.ve-e-. Ré mor.5. Case la Past . 
3 3 3 4 0 1 0 0 Baiasr.a Tel. 0 5 1 / 
8 3 7 2 0 1 ( 1 4 4 ) 

RIMINI/RIVAZZURRA - PENSIO
NE HANNOVER - Te;. 3^4 1/ 
32379 . V : r.a rr.a.-e. ^ = -r.-.c 1 - , 
c ; r . f - C3i I : I ; J .e. z . Bi; 
ia s-3-i L 6 200 5 6 0 3 L J ; 3 
7 C33 7 SCO. A ,--, 3 '• 033 e 
da. 17-31 /S 7 C53-7 5G3 I J ' ! ' . 
c:Tia;e;o. Gf>*.3ie ; --;:- ?'»-
r o <:71> 

RIMINI - PENSIONE IMPERIA 
- Tei. 0541 2 1222 - SJI me-»? 
« a - ere - G _^-3 5CG3 - U i -> 
7 0 0 3 co-r.;. «ss. .e. ( 1 « 8 ) 

IGEA MARINA HOTEL NETTU
NO - Te: 0541 . 63C915 - sul 
ir.i-s CJ: r.» Ciiè.:r-j% - trat-
'2T,.>-'0 'ÌT..Ì.3-! - 3 j l i C3.".:0rt 
- p3-:t-.egj 3 - Ollerra *p-c:a« 
G - g - 3 • r.a 13 7 L. 3 0 0 0 - Lu-
9 3 9 3 3 3 IVA co-.p-es* ( 1 5 0 ) 

CATTOLICA t'.OÌLL /ENDOV.E -
2 ; ; : ; - , 3 : a • Tei 0541 3 5 3 4 ' 3 . 
V : -. ss r-3 mj-e. 3 li-la s'rjor-
àrirz- G u g i : L^3 3. 21-31 8 
e 5tt'fT.li-e. T?E ^?.-s3 .e stessa 
c i n e : ; „;;,.->;:a~ 3 ^-.o par DJE. 
Pir\ 3f-e ; - - .- -'3 C3 • --Z--9 1 <a. 
G jjr.3 S-'te-..--e ''. CC0 Lu 
4 ; e 21 - j l 3 - 3 3C0 I 2ù 8 
i I CC'J C; .-.:•£- ; ; - . . - . 3 ; .e -f. 
3':«-is*.-* 7 - r j 1 ' : » • a i ! 5 ; i 

VACANZE PER FAMIGUE 
RICCIONE HOTEL SOUVENIR! 

TEL. 0 5 4 1 / 4 2 0 3 2 
Lcmc0r'jae~t trsumet CJM» vr*n UtOM. 

p*n* ( « 3 t w * 
iPr-soca ims^tr Utm lBCùnXD Utia I S S 
SCONTI 50% BAMBINI FIMO 6 ANNI 

FORf ATT FAiOGUE NUMEROSE 

a FIRENZE 
r 9 A T T A V E N T O 
LA MODERNA 

SENZA R I C O V E R O SENZA ANESTESIA CON 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

E M O R R O I D I . 
VERRUCHE 

RAGADI E 
CONDILOMI 

FISTOLE 
ACNE 

A N A L I CERVICITI 

urologia: 
FIRENZE 

I P E R T R O F I A P R O S T A f l C A B E N I G N A . 
Co-.sulenza P o i F W.lk.nsor» 

Via i t G R A M S C I , 5 6 Talalono ( 0 S S ) 5 7 5 . 3 1 2 

Aut. Comuna F.rtnza del 7-10-76 

http://har.no
http://Koi.se
http://Leii.s-.ni
http://IjO.is.nc
http://Ca.-v.~-a
http://il.ee
http://vic.no
http://chlv.ro
http://Si.t-1.ic
http://ttad.no
file:///isla
file:///asto
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Dopo la decisione del 
Consiglio superiore di Sanità 

Bioproteine 
per ora solo 

a cani e 
gatti, e dopo? 

i l l'I! ^iii^iin il ( J>u«ii:lio 
~il|>«• r11>l e tli "Milita. <ln|iii 
mini ili I . I M I I O e ili ili~<u->-
» i l l l l i , - Ì »'• •*-|ll I O Mi l l i ' 

liiiipruli'iiii', fui inni.unii) il 
p.in-H' rlir Ir MV--c min 
flll'lli-l llllll p.u .in/ii- Miffi-
r i l ' l l l i | H T p u l l T ("•ITI1 l l l i -

l i / . / . l lc lli'lhi pri 'p.u.l / ioil i ! 
ili in.Ult imi per .mini.ili 
(le Mi n.i li ,i ll".i II nii'M 1.1/io/ir 
un i . in , i . i• i11>'• l l l l t i l l i i l.i l . i l -

M'. Imviiii ila ( .une, ^, i l -
l i l lr o\ aioli-, puli i il.i r. l i 
ne, -ti ii 11. Di ron-i'^'iH'ii-
/ . i . r ioni ' . iiov.i, Lille <• 
l.illii mi ili'lilioiiu p iu \ i n i -
i r il.i .iiiim.ili min . i l i inrn-
l.ili riii i l i inpii i l i ' inr. I l • .iin-
M^llll Mlpt'l uni ' ili S.mil.i 
I I I i l l \ l l ' | - . ippiu\. i l ( i l ' ini-
pi iT i i ili ' l lr liii ipiiili-ini' per 
l.i pi i-p.ii . i /nini ' ili in.nini-
mi pi i .iiiim.ili non i lc- l i -
li.iti . i ir . i l ini i ' i i t . i / i i i j i i ' l ima
li. i . cini°' c u l i . i-Mlli. .ini-
m.ili ila pi'llii'i 'i.i, animal i 
ila Ialini attirili, .mini.ili ili'-
fili / u n . 

Hi i r - la I I I ' C Ì M U D C , ila un 

lato pri' ini' l lr l ' . i l l i* .i/innc 
ilrj i l i impianti pi-r la pro-
i l i i / inm- ili-Ili' l i iopii i lcini ' . 
i la l l 'a l l i i i ron- i i l i ra il pi o-
iliilln potenzi.ilniriiti ' il.ni-
nn-ii per l'uomo e \ i m l r 
i'\ i lare i-In- i i -Ì cihi « mi 
proiloll i ili animal i ali im-n-
t.lti con liiopi oleine. I l po-
len/ ia le ili p ioi lu / ione ilei 
• Ine impianti per le Ino
pi oleine (min «Iella l.iipii-
r l i imiea a Saline ili Mini-
I t'ite Ilo in (.'alaliria, ed uno 
della l lalpi o le ine a Sar-
rocli in Sardegna) è ili 
circa 2(111 mila toiint'llatc 
ranno. 

I l ineic i lo italiano ili 
mandimi per animali ila 
compagnia, ila pellieeia e 
ila Ialini alni io, può .il I I I . I » 
«imo .T-MH'II Ì I 'O IH mila ton
nellate ilei prodotto l'an
no. ( l i - i pre-enla perlait-
lo, nel I M M I l'Ili* i «Ine im
pianti vendano nl l ivat ì , l ' in-
ipiielanie inlerr i )^al i \o M I I -
1*11»» elle - i iiileinle fare 
delle re-I.itili l'Ili mila ton
nellate di liiopl o le ine , f 
ili (piali n ie / / i ili r i m i m i -
lo In Sialo italiano di -pon-
pa per aceerlare rlie non 
\e l i r . ino compiuti al i l l - i . 

Del l 'ef l i i iel l /a ilei con
trol l i .-Ì è llJM'tllMI (<i ilii-
Mro parere troppo poro) 
durante la riunione del 
eon-igl io, e M è ari i \ ali 
alla loi i i ' lu- ione d i r le 
M'arde slrii lt i irr di m i d i -
-pniiizono i ?cr \ i / i \ r l r r i -
n.iri e sanitari in genere 
non -orni , i--olil lanienle 
.Miffieienti a ^aranlirei da 
CM'iiliiali abllM. I.a produ
zione e r impie^o di un 
proilotlo rome le li ioprolei-
ne i icliiedeielil iei(i una 
-tri l l i l ir . i 7-.mil.li i.i milito 
più elficiente di quella di 
cui di-ponianui . 

I l Til-2 del 2') siiisiio 
lin fatto una af f r rm. i / ione 
errata ed a l la rmi - t i ra : li.i 
dello clic le liioproteiiie 
entrano rome componenti 
dei inaur imi di animal i d ie 
\em:oiio impoi lati in Ita
l ia. I'." una afferma/ ione 
elle - i «ente 'pv - -o . aiul ie 
in amliienti rl ie dmrel i l ie -
n i e--ere meglio informal i . 
ma è del tutto fai -a, in 
quanto non e- i - lono, nel 
moll i lo. - I . i l ' i l inieii l i rln* 
producano liinprnleine -il 
«•cala iudii-ti i.ile t .ni r i v r -
/ ini ie di ipiello «n\ i i ' t irn. 
i lie le impii--a per anima
li da pelliccia e di ron-r -
Ciien/.i è a--olill . inieule i iu-
pit-- l l i i le elle tale proilotlo 

en i i i nei in.infi l i l i di ani
mal i importal i in l t . i l i . i l . 

I l periroln può peri» rie-
m r r : r r i ' : -e eli in ip i in t i 
i tal iani \ e i r i u m > a l t i \ . l t i . e 
po«-ilnIe rlie le l i ioprotr i -

lie M'Ubano e-porlalt' in un 
p,ie-e i ompiai ente I -1 è 
pal la io del I l l a - i l e ) per 
p lo i l l lne c u l l i elie poi 
rieii'.i erelilieio nel ineici -
lo italiani). Menni di imi 
hanno pi.ipo>tu. in l .on-i-
^lio -upei io ie di Sanila, ili 
melici e un l imile alla p io-
ilii/.ioiie. ma la di-ci i-- io-
ne - i iH 'a i /o i l ienlo è BÌ . I I . I 

liloi ca la . 
(.i -emina ora iifi ' i ' --a-

l io elle il mil l i - lero della 
>anilà e le Ite^ntiii pren-
il.illo po- i / ione. - lali i lemlo 
quali conl iol l i Mano ne
r e - - . n i . 

Si parla ora della non 
a l l i \ a/ ione itegli impianl i 
per la pioi lu/ ione di liio-
pi i i leine, in quanti) il pro-
dolio, o l i le a ple-el l la i l 
p iol i lemi -an i la i i , min ' . i -
n l i l i e con\ enienle dal pun
to di \ i-I.i l'conoiiiico. Su 
tale limi economicità *i «-o-
Ilo avuti . I eceiitemenle, a l 
cuni ail lore\ oli M i i l l i , i l io 
i l imo- l iano coinè tale pro
dotto - ia , in elfett i , trop
po ri i - tn-o e pel lauto non 
adatto al l 'u-o cui è i le-t i -
I I . i ln . cioè r . i l imeii l . i / ione 
ileuli animal i da leddito. 
In p ia t i rà , le liioproteiiie 
non pol leldicio, per il Io
ni co-Io l ioppo elevalo, 
lappi e-enlai e, una alterna-
l i \ . i alla -nia d ie co-l i tui-
-ce la m a c i n i fonie di 
piolei i ie per rali i i ieii la/. io-
Mi' animale . Ora ei -i po
li elide cliiedeie come inai 
-i - ia -cello di imliarcar-i 
in una i iupie-a rome la 
pio i lu / ione delle l i ioprolei-
ne, nella quale .-i 'mio -pe-
-i centinaia di mi l iard i d i 
denaro pulililico e privato, 
-en/a garanzie dal punto 
di vi- la 'ami, i r io e M'n/.l 
adeguati calcoli economici. 

l'oliti bene informate af
fermano elie «i intende 
eliiudere r imp ian to della 
I talproleine in Sardegna, e 
«i intende invece attivare 
quello della I.iipiieliiuiiea 
in (.'alaliria. Ta le al l iv. i -
/ ione rii'liiederehlie numi— 
ro-e garanzie. Pr ima di 
tulio quelle riguardanti la 
coni ani ina/ ione ambienta
le e del per.-onale addetto, 
di cui si è già occupalo 
mi'- i or sono il (am- ig l io 
superiore di Sanità, e so
prattutto elle le li ioprotei
iie non vendano impiega
le per ral inienla/ . ione di 
animali i cui prodotti co
llii i le-t iuati al consumo 
umano. 

l'i ir-e l 'unirò a-petlo po-
- i t ivo. «e - i deciderà di 
produrre bioproteine per 
l 'al i incIl la/ ione di animali 
da compagnia, da pellic
cia. da laboralorio e «lesli 
/no . è che polremo di-por-
re di un r-pc riiiicntii a 
luni:<> lei mine -il tale pro
dotto. l.e di-avventure sa
nitarie ed econoniiclie del
le liioproteiiie non debbo
no co-l i tuire un o-tarolo 
alla ricerca di fonti pro
teiche alternative alla «nia 
ed alla farina di pe-re. 1." 
nece--ario che tali ricerche 
coiil iniii i io. l l i -o^na però 
evitare di inve-l ire centi
naia di mi l iardi publil ici e 
privati per la proi lu/ ione 
«li una «o-taii7.i non anco
r i Miffirieiiteiiiente «Nidia
ta dal punto di vi-l.i -ani -
tarin e non Mcurameiile 
roiivciiieli le dal pillilo di 
\ i - l a economico. I.a -per i -
im'i i la/ ioi ie dovrà cioè e*-
-ere preceilciile alla pro-
i lu/ ione iudii- lr i . i ie. e non 
i oliti'lnporaue.i alla »!r--a. 

Adriano Mantovani 
direttore dell'istituto ma
la! tir infettive, facoltà di 
mediana di Bologna 

Tra 5 anni sapremo 
se sono pericolose 

I/-̂  b.opro:o.ìio vendono pr»xio:;e col::v,indo un ;.€\.:-.i di"! 
ijOiio.o ^ C.ir.d.fi.ì "> .-.t un .-.ub-tr.itn d: uonn.ii p.i.Mt!::ie. 
che fi<^no u:i .-«>f.op:odot"o d.*I'.a ratf.naz.ono del potrò 
'.:o. II prodotto i.n.ìlo. (pportu::a:T.fn:o p.ir.f:c.i'o. p.so 
.visore util.r_'..»to come io.Ac di protoir.o por l 'aumenta 
z.one del bo t iamo. ,-oot::i«*ndo '.e lont; proto:c!ie trad.zio 
na't, pr:ma di tutto l\ ^O.A. 
L'u.' \a.-ta .-por.nìtnt.»7:op.c condotta .-.i»:.: a::.mai.. !:a 
dimostrato ohe :. prodotto può c.-^ore ;it:'nn-:ito inip.esrat-.i 
per Ial.n10nta2.ono d: liovm:. stitn:. jxV.'.i. con:s:': o p-\-::. 
I.'1 porpIo.-.-.'.ta .-0110 d: ord.no .-wmttar.o. ;n quanto .-: h i r . 
no ancora dublii di vano cenerò, prima di tutt i quel.i cne 
oonconicno 1! rischio di tumori. Per chiarire o^nt dubbio 
in .--011.-0 pcvitivo o negativo, ,-ono necc^-->.iri almeno altr* 
cinque anni di -.perimentazione. 
l^\ .«penmenta/ioiie .MII'.O bioproteme e cominciata noci: 
anni V<0. Il primo impianto :ndiL-traì^ di grandi dmen-
•s.oni ("Ornila tonne'.lato annue) e .-;.ito co,>tmi:o in Gi.ip 
\\*>"c, però 1" povenio siapponet-e ha proibito !a pro-lu 
nono o 1: commercio del prodotto: il brevetto ciappone 
.-0 e .-tato c e n t o alla Liqir.eluni.ea La costruzione dc j . ; 
.ìopiant. e '.a .-pcnm^nta^ione m Ita';» hanno avuto in-
,"..-> ne". 197U S; ,-ono avuto numi re**e d:.-,"u.— :oni :n Par 
lamento ed :n Con.-.igì;o .vaporiere di Sanità concernenti 
1 i \qu>. t i del prc. iofo. 1 metodi di .-p^nmentazione, : 
p:obli mi ambientali. •Tizitn-' del lavoro e soprat tut to l'in 
r . r iui ta de: prodotto. I d.m eme.v: dallo ^penmentaz.0.1: 
.-a N-IVÌII." d i l i tro, Ntvini da carne, hum: e sabine ova 
:o',.> hanno fornito risultati tal: da non rendere propoli. 
b.'.o l'impicco d-^l'.e bioproteme per l'alimentazione di ta 
il animai: 
I'. voto finale de'. Consic lo supcriore d: Sanità è s ta to il 
l rut to di una lunea e lenta e'.alxirazionc. Nci'.e prime 
nitnten:. .-: era p a r i t i da posizioni che sembravano favo
revoli aUimp.evTO delle bioprotomo. 

Gli investigatori sperano che qualcuno la riconosca 

Per radio la voce del brigatista 
che annunciò l'uccisione di Moro 
Diffusa la registrazione della drammatica telefonata con cui fu fatto ritrovare il cor
po del presidente democristiano - Una misteriosa mappa a casa dell'ultimo imputato 

Code di auto per il primo esodo 
K inizia'a !a .iTaziono balneare p hanno 

fuuto inizio anche 1 chiami per 1 v:!U'L'j?i.in-
ti. I"ii. prima grande prova deU'e.-,o<lo dalle 
citta .il seno iegi.itrate code lunghe chilo 
metri ai ca.ieili di u-cita delle auto.-,tradP 
duet to ver.io le località co.-,uere. L'insorgo 
p.u L'inno .M e avuto sulla tangenziale tiolo 
mie.M' tra l'uscita dell 'autostrada provenien
te da Milano e l'ingres--o all'A-14 (Bologna-

Rimini Canosa di Putiiiai. In questo t ra t to 
M e rischiata la paralisi totale del traftieo. 

Si circola con estrema difficolta anche 
suil'auto.-.trada che jxirta ai traforo del Mon
te Bianco. Qui ad aggravare la situazione 
-ono .-.tati lo sciopero dei doganieri e suc
cessivamente !e proteste dei camionisti che 
hanno messo eh traverso alla carreggiata 1 
propri pe.-anti automezzi. 

HO.MA — Milioni di italiani 
ieri hanno ascoltato alla ra
dio la voce del J: brigatista * 
die la mattina del !• maggio 
scorso telefonò per annuncia
re che nel centro di Roma 
era stato abbandonato il cor
po di Aldo Moro. La registra
zione è stata trasmessa a par
tire dal notiziario delle 7.30 
e nel corso degli altri giorna
li radio, su richiesta della ma
gistratura: tutti coloro che 
dovessero riconoscere la vo
ce ton awi lu ta certe/za so
no stati invitati a rivolgersi 
all'utlicio istruzione del tri 
lumaio di Roma, oppine alle 
forze di polizia. 

A qtu-,1 due mesi dall'as
sassinio del presidente demo 
cristiano gli inquirenti hanno 
voluto giocare questa carta. 
che certo non può essere de-

* vincente .v il rischio 1 via Caotani, che è la se 

Diario di una donna ricoverata dal 1914 

«Io, Adalgisa, novant'anni, 
da 65 chiusa in manicomio » 
« Gentilissimo signor dottore, questa è la mia vita... »: così comincia l'autobiografia che 
ora diventa libro — La sua « follia »? Un ten.ato suicidio raccontato con altre esperienze 

Dal nostro inviato 
AREZZO. -- Adalgisa Conti 
il l'.S mangio ha compiuto 'Jl 
anni: ne ha vissuti 65 nel ma
nicomio di Arezzo. Vi fu ri
coverata senza aver commesw 
alcuna • follia •,, se si esclude 
un tentativo di suicidio. Lo de
scrive lei stessa: <r l'resi il 
Santo... e lo misi sopra il co
modino, andai a prendere dei 
lumini da notte, andai nel 
giardinetto, colsi tanti fiori. 
li deposi nei vasetti, sopra il 
cassettone, la toelet. sparti 
per terra garofani, verde, ro
se, viole. Avevo colti i miglio
ri die avevo trovati e mi di
vertivo a formarne il trico
lore, presi un lunario, un faz-
zolettmo di seta (dove c'è 
scritto viva Tripoli italianu) 
(ricordo di una sera di ballo 
al circolo). Chiusi le finestre, 
presi una sedia e mi misi a 
pregare: mi pareva di essere 
diventata una santa. Probo 
dormiva ancora, mi avvicinai 
al letto, lo baciavo, lo riba
ciavo ancora, non si mass". 
In (lucila cameretta dove era 
il silenzio, col pensiero gesti
colavo, frugavo, accomodavo, 
ricordo ancora che nel como
dino di Probo, sopra il cande
liere di smalto bianco e cele 
ste ci posai la sua e la mia 
fotografia, con un corno di 
corallo di rota che aveva re
galato la sua sorella a sua 
madre e che mi aveva sosti
tuito. Sopra il cassettone... >. 
Così si conclude l'autobiogra
fia che Adalgisa scrisse di 
getto, sovraeccitata. confu<a. 
malata, impaurita, e che in
viò al suo medico, qualche 
mese dopo il ricovero. Siamo 
nel 10U. 

Lo psichiatra curante, / o r e 
liti certo dolt. Viciani. compila 
le notizie anamnestiche e con 
toni crudeli annoia fra l'altro: 
« ...incapace dr far figli' per
ché non ha mai avuti mestrti. 
ittseiKihi'e durante il coito con 
il manto, praticava, contro la 
religione, manovre mast'irln-
torio contro se stessa per ave
re soddisfazione sensuale .. 
pt rene 1>n da luminila ded''i 
all'onanismo... Soli si e ribel
lata all'idea ('• c .wre posta in 
cura in Manicomio » 

E « ?.lnn;coiiio 1914* è 
appunto il titoli, il; un libro 
che Luciano Della Mca ha 
virato ]icr i tipi Mazzotta e 
che sirà in libreria a settem
bre. .*t/<: '.a storia di Adalgi
sa Conti .-.ara anche presen
tati! al Festival nazionale delle 
donne corw'n^c che s: s r »T7f 
ad Arezzo rìoì .i al 16 lue,];-,. 
L'uica del l.bro è rata dalla 

rarteU.i C ' ' T -
>dcgciU\ del

la si.a '.C'era autob'fgrafici. 
I ?: 'r,ii',r.a'.e di grande mte-
r» *.-«* i.":auo schiacciato da 
cen'iiii:^ di fogli inutili su cui 
vir: rr.cd'Ci. ri decenni, hanno 
stipu'.n MTii'i.v j-arole scizi 
<( .•:'."". j7 iid'Z' di valori a^tri'ti. 
c'iichcl'c: m i i ' * fatua, novi
tà. ossessiva, reiterata, maire-

•<7. mcongruen'.e. 

corniate clic ha avuto ed ha ] sua: la madre era maestra e 
ad Arezzo uno dei suoi cordoli, i musica v. Scrive di se stessa, 

<r L'autobiografia della Con
ti ci insegna — scrive il dot 

«con sincerità, penetrazione, 
capucità di comunicazione 

tor Jozzia — che anche dietro ' e alto grado di coscienza 
un volto scavato dagli anni 
c'è una storia, spesso dispera
ta, talvolta di lotta contro un 
destino miserabile di violenza 
e segregazione ». 

Ma ehi è Adalgisa Conti? 
Anzi chi era, visto che la sua 
vita si chiude a ?'" rnim. quan
do entra in manicomio. Poi per 
65 anni « non c'è più niente 
se non un tempo vuoto scandi
to da annotazioni sempre u-
gitali, da aggettivi stereotipa
ti. gli stessi che si trovano in 
tante cartelle cliniche di lun
go degenti *, scrive il collet
tivo delle operatrici psichia
triche della provincia di A-
rezzo. 

Le prime 
righe 

<i Gentilissimo signor dotto
re. questa è la mia vita: 
nacipti in un monte chiamato 
Montatone, fui portata dai ge
nitori a San Leo... da piccola 
aiutavo a lavare i piatti, nu
davo a lavare i panni sudici 
dei bambini: guardavo i fra
telli. per quanto poca simpatia 
ci avevo... » sono le prime 
righe della lunghissima lette
ra autobiografica. Adalgisa è 
favorita da un livello di cul
tura (aveva fatto fino alla IV 
elementare) non comune ai 
suoi tempi per una donna, an
che in una famiglia benestan
te. piccolo borghese come la 

Affronta cosi anche i temi 
della sessualità riflettendo pro
fondi sensi di colpa: « Creb
bi gracile, perché fui viziosa 

sembra di essere Garibaldi o 
sua moglie ( e c'è proprio una 
bella differenza, annota con 
lucida ironia) ora mi sembra 
di essere una persona inutile, 
ora utile... voglio lottare e ri
mango fiacca... vorrei amare 
e non posso ». La sua man
cata maternità la rende an-

fmita 
Un una certa misura calcola
to) e che ancora una volta 
gli investigatori siano som 
incisi da un'ondata di segna
lazioni fasulle, destinate a fa
re perdere tempo e basta. 
Proprio come avvenne subì 
to dopo l'eccidio di via Ma 
rio Fani, quando il Viminale 
(imitando ciò che fece la po
lizia tedesca |>er il caso 
Schleyer) mise a disposi/io 
ne dei cittadini un numero 
telefonico per segnalare per 
sone o episodi ^ .sospetti »: fu 
un fallimento completo. In 
questo caso, tuttavia, la gen
te ha a disposi/ione un ele
mento di giudizio molto con-
ire to : una voce. d,i ascolta
re per lunghi minuti. I n ri
sultato positivo non è pro
babile. ma neppure impossi
bile. 

La telefonata del misterio
so •* brigatista •> arrivò allo 
studio del professor 'Fritto. 
amico del presidente demo-

onda 
traversa a destra di via del
le Rotleglio Oscure. Va be 
ne? » 

— Tritto: « Si > 
— Rngaiista: * Lì c'è una 

Renault -1 ro.s.sa. I pruni nu
meri di targa sono Nà i>. 

— Tntto: » N.V.'... Devo te
lefonare? lo.' » 

— Brigatista: » No. dovreb
be andare personalmente > 

— 'fr i t to : <v Non |xi-.so... •» 
— Brigatista: * Non può? 

Dovrebbe andare per torza... » 
— 'fritto: «. Si. certo, si... * 
— Brigatista: •< Mi di-pia-

(.»'. Cioè se lei telelona non . 
Verrebbe meno all'adempì 

urgenza, perchè la volontà. 
l'ultima volontà dell'onorevo
li è quo-ta: i ìoò di comuni
care alla famiglia, perchè la 
famiglia doveva riavere il 
.-no » orpo. \ a bene'.' Arrivo 
(ieri ì ». 

La (immillatila telefonata 
si è conclusa così. La voce 
del v. brigatista > ha una leg
nerà mllessione romanesca. 
ma nel complesso risulta ab 
bastanza piana e -< pulita ». 
Il linguaggio, secondo gli in 
quireiiti. è quello di una per
sona ili media i altura. 

N» i prossimi giorni sarà in 
terrò.;,ito in ca l i e re Rino 
Proietti, l'impiegato dell'uffi-

eristiano. L'apparecchio era 
stato messo sotto controllo "-uo fi'-'lio. o comunque 
dalla polizia (assieme a mol- i fonare » 

mento delie ni lue-te che n ( ciò aftissioni del Connine di 
aveva fatto espressamente il 
presidi-lite... •>• 

— Tritto: « Parli ioti mio 
padre, la prego v 

— Brigatista' <- Va bene » 
— Tritto: -< Pronto? Che mi 

dice-? v 
— Brigatista: * Lei dovreb-

l)o andare dalla famiglia del 
Ton. Moro oppure mandare 

tele

ria masturbare anche le ami- i cor più fragile: « Se mi par 
che...» idi carattere sono 
poco socievole e poche perso
ne pratico... ••> «fui di carat
tere sempre orgogliosa, poco 
sottomessa e leale ». // matri
monio con Probo la delude: 
« Era freddo, indifferente ...e 
se qualche bacio mi dava sem- ! 
brava che me lo rfas.se per ' 
compassione o tanto per con- I 
tentarmi. La notte tornava a I 
ora tarda e in spesse volte, 
sotto le lenzuola piangevo... i>. i 
Con il marito non trova nes
suna intesa sessuale e anche di i 
questo si fa una colpa: «Se 
Probo mi domandava il risul
tato sempre dicci o di si. per- \ 
che non volevo che mi dicesse: ] 
ma che sei di pietra?., e io < 
per non arrecargli questo di- j 
spiacere soffrivo, ma fin- I 
gevo... anche un'amica di no
me Italia mi diceva che quan
do a suo marito gli diceva 
che non sentiva nulla, gli si 
ammusiva... ed io facevo co
me le scimmie, in tutto e ver 
tutto J>. 

Adalgisa è certamente una 
donna clie soffre, che ha pro
fonde turbe emotive: « San 
ho carattere — scrive ancora 
al medico — ora mi viene in 
mente di pregare per gli al
tri che soffrono più di me, ora 
per me... ». « A momenti mi 

lavano dei figli io oltre a di
ventar rossa mi confon
devo...*. 

Spunti di 
• attualità 
| x La sua storia, sebbene 
• scritta tanti tanti anni fa, 

contiene spunti di grande at
tualità — commenta il colletti-

I vo delle operatrici — sia per 
quanto riguarda temi di fon-

I do della condizione femmini-
| le. sia per quanto riguarda la 
j sofferenza generata dalle enn-
! iraddizioni a cui porta la co-
j scienza di sé. sia per quanto 

riguarda la risposta "medi
ca" a questa sofferenza, più o 

| meno raffinata ma sempre 
i tendente a riportare le con-
i traddizioni dentro la donna e 
! nei/a sfera del privato ». 
j Adalgisa era infatti una 

ragazza dalla vitalità, sessna-
' lità e sensibilità complessa. 
, Era i diversa <• ma a que-

ti altri telefoni di collabora
tori di Moro) e la conversa 
zione fu registrata. Ecco il 
testo. 
— Brigatista: «Pronto? E' 

il professor Franco 'fritto? » 
— 'fritto: *( Chi parla' ' » 
— Brigatista: « Il dottor Ni

colai V 
— 'fritto: ••' Chi Nicolai? > 
— Brigatista: « E' lei il pro

fessor Franco 'fritto? i 
— 'fritto: ' Si. sono io » 
— Brigatista: « Ecco, mi 

sembrava di riconoscere la 
voce... senta, indipendente
mente dal fatto che lei abbia 

! il telefono sotto controllo, do 
crebbe portare un'ultima am
basciata alla famiglia *. 

Il brigatista, evidentemente. 
pensava di essersi fatto rico 
noscere dopo essersi presen
tato con lo pseudonimo di 
« Nicolai ». Ma forse l'equi
voco non era ancora sciolto. 
La telefonata, infatti, prose
gue così: . 

— fr i t to : <t Ma chi parla? J> 
— Brigatista: «Ma lei è 

proprio il professor Franco 
Trino'.' s. 

— 'fritto: « Si. ma io voglio 
sapere chi parla * 

— Brigatista: -< Brigate ros
se. ha capito? v 

— Tritto: «- Sì » 
— Brigatista: « Ecco, non 

posso stare molto al telefono. 
Quindi dovrebbe dire questa 
cosa alla famiglia, dovrebbe 
andare personalmente, anche 
se il telefono ce l'ha sotto 
controllo non fa niente, do
vrebbe andare personalmente 
a dire questo. Adempiamo al
le ultime volontà (lei presi
dente comunicando alla fami
glia dove potrà trovare il cor
po deU'on. Aldo Moro » 

— Tritto: « Ma cosa do-

fritto: * Si i 
— Brigatista: - B i-ta che 

Io facciano. Il messaggio ce 
l'ha già suo figlio. Va be 
ne? > 

— - 'fritto: » Non posso ,\n 
dare io? » 

— Brigati-ta' « Lei. può an
dare anche lei ^ 

— 'fritto: , Perchè mio fi
glio non sta l>ene » 

— Brigatista: - Può andare 
anche lei. va benissimo, cer
tamente. purché faccia con 

Roma arrestato IH giugno 
si o. MI pi'?" possesso di armi 
e contro il quale è -tato spie
ia to un mandato di cattura 
per parti» ìpa/ione a banda 
armata. Proietti. s> condo i 
giudici, avi ebbe fatto parte 
della < colonna romana ^ del
le BR. N» Ila sua abitazione 
la pulizia tiovò una mappa 
ili ali une strade senza l'indi 
«•aziono dei nomi. L'impiega 
to spiegò che si trattava del
le vie dove avrebbe dovuto 
attaccare i manifesti per il 
Comune. La versione non ha 
convinto gli inquirenti, che 
hanno fatto alcuni accerta 
menti per individuare la /o 
uà di Roma ricostruita nella 
mappa. Ottenuti ì risultati di 
questa indagine (sui quali 
viene mantenuto il riserbo». 
il i onsigliere istruttore Cai 
luci i ha firmato contro Pro 
ietti il mandato di cattura. 

Le condizioni di salute 
di Valitutti si sono aggravale 

PISA - Le condizion: dello 
anarchico Pa.-quale Valitutti 
r.coverato nel «qua t to turno 
medico > dell'Ospedale di San
ta Chiara di Pisa si sono un 
po' aegrovate per un improv-

clisi. Valitutti. che dono la 
concessione della libertà prov
visoria e rimasto nella stes
sa camera assegnatagli du
rante il ix'nodo d: piantona
mento e sempre assistito dal-

vi.so aumento del tasso di pò- | la madre che trascorre le gior-
tassio abbassatosi dopo la : na te nella clinica al capezzale 
somministrazione delle flebo- ' del tiglio 

MORAVIA 
1929: 
GLI INDIFFERENTI 
1960: 
U\NOIA 

1978: 

sto suo bisogno di « diver- [ "-'rei fare? -
sita », a lei come a milio
ni di altri esseri umani si è 
sempre risposto con la vio
lenza: prima della famiglia. 

— Brigatista: x Mi sente? » 
— Tritto: * No. se può ripe

tere. per cortesia? * 
— Brigatista: - No. non 

poi del marito, poi del mani- l P°sso r i ixtere. guardi. Allo 
i comio. 

Francesca Raspini 
ra lei deve comunicare alla 
famiglia che troveranno il j 
corpo rieH'on. Aldo Moro in , 

La vita 
interiore 

IL PIÙ' GRANDE ROMANZO DEL 
PIÙ' GRANDE NARRATORE ITALIANO 

Bompiani 

''dea rie; 
scoperta. 
(Vi d< <iiic-:a .uve: 

Feroce regolamento di confi ai piedi del Vesuvio 

Freddati da cinque colpi 
alla nuca due della «mala» 

Uccisi in macchina: sicuramente conoscevano gli assassini - Erano coinvolti 
nel giro dei camion, carichi di merce, rubati - Collegamenti con la mafia? 

f - .co. d 
••'.crcofpzìta ». 

// nucleo de1 volane è l'aj-
tobiografia. tale e quale o -
;ic fu scritta, presentata .: il 
collettivo rìVIV operarne! di 
Arezzo. Sei corso di un rìib.i:-
tito coordinato dal dottor Pie
ro Jnzzia — medico del renir-
f.i dove li donna è attualmen
te ricoverata — ah infermieri 
tentano ili ricostruire, alla luce 
dell'autobiografia, il compir-
tanicnfo dell'Adalgisa, durai 
te la segregazione manicomui 
le. {'n'inchiesta nel paese d'o
rigine della donna con un'in
tervista all'ex sindaco di An-
ghiari (che ricorda, lui bam
bino Adalgisa come <una bel
la donna, una bella sposa, bel
lissima ») conclude questo 
libro, frutto di un lavoro col
lettivo. come collettiva è la 
lotta contro l'istituzione mani-

Dalia nostra redazione 
NAPOLI — Cinque colpi Epa-
rat : alla nuca, in rapida sue-
cessione, hanno freddato a 
Bosco*.recase due noti espo
nenti della malavita deKa zo
na ai p.ed: de'. Ve.suv.o: Fe
d e ^ Miranda d: 49 anni e 
Pasquale Ranieri cii 32. Tutti 
e due 1 pensonaes: « p.u.s:.-
ziati -> ris.edevano a Terziario 
un srmsso centro agricolo de'. 
Vesuviano 

A scoprire : loro corp: è -sta 
to un contad.no che percor
reva una stradina dissestata: 
« A'.'.e t?30 — racconterà pò: 
— stavo transi tando por la 
campagna p^-r andare al :a-
voro Ho vu-to una "Pcuseot' ' 
\e rde con due persone a bor
do chine l'una sull'altra. L'au
to aveva i fanalini di pas:-
ziop.e ancora accesi. Ho pen
sato che si fossero addormen
tati . invece erano morti! ». 

Chi ha ucciso Fedele Mi
randa ? P.u-qu.V.e Ranieri do-

i due conoscevano bene. I ; sulla carta di identità c'è 
proiettili infatti sono partiti [ scritto autista. 
dalle loro spalle, sparati da : Pasquale Ranieri. Invece. 

era una persona nota ma non 
j temuta; i _-,uo: precedenti pe 
j nal: sono .scars: Neel: ultimi 

tempi aveva aperto un auto-

Informazione agli Azionisti 

STET 

persone che stavano con lo- [ 
ro. « Non .si voltano ".e spalle 
— dice Antonio Zurlo uno dei 
tant i che commentavano l'ac
caduto — ad uno di cui non 

' si ha fiducia J». 
salone per la vendita di mac
chine u.~a*.e. I fami'.tnr: de-

Fedele Miranda, un vero e i SA scomonr.s: hanno afferma 
proprio boss della zona, cono-

| scinto con il soprannome di 
« Fedele e' sbaslie » aveva un 

' carat tere violento. A venti 
anni , nel 1949. il quat t ro ot
tobre. u e o e una persona. 
Venne arrestato per questo 

t om:e:d:o solo tre z:orm dopo 
e scontò c:rca se: anni di 
carcere. Una volta uscito, si 
era sposato ed aveva avuto 
quat t ro f.sl:. Persino la mo-
c . e . Filomena Ambrosio, lo 
aveva denunciato p-^r m.n.ic-
me. In co>a trafficava di pre
ciso nessuno lo vuol dire; : 
carabinieri affermano si inte
ressasse della compravendita 

veva essere una persona che ' d. materiale rubato, anche se 

Pena sospesa per Valpreda 
ROMA — Il ministro d. Gra
zia e Giustizia Bonifacio ha 
deciso di differire l'esecuzio
ne delia condanna a nove 
mesi inflitta a Pietro Valpre
da per oltraggio a magistra-

' -< boia » e « assassino •-> il pub-
! bl.co ministero Vittorio Oc-
I corsio nella fase romana del 
! processo per la strage di 
! Piazza Fontana. 

Per evitare che Valpreda 
to. in at tesa che la SUA do- • tornasse in carcere, il suo di
manda di grazia sia istruita | Tensore, avv. Guido Calvi, 
e valutata. Il 24 mazirlo scor- aveva presentato domanda di 
so la corte di Cassazione ave- ' grazia e, in a t tesa dell'esito 
va definitivamente confer- I della sua iniziativa, aveva 
mato per Valpreda la pena sollecitato il differimento del-
a nove mesi per aver definito l l'esecuzione della condanna. 

to che : due sono usciti alle , 
21 di venerdì. Avevano un ap 
puntamento, questo e vero. J 
ma con chi o perche nessuno j 
lo sa o lo vuol dire. 

A Terzismo. naturalmente, j 
l'omertà è a.sso.uta. Solo qml- • 
cuno ha parlato, predando di I 
non e t à re il suo nome. « Mi
randa era invischiato nel ^i 
ro dei furti d: camion ai ca . 
se'.'.: ed ai motel delle auto I 
s ' rade. Una att .v.ta redd:t:- | 
7ia •;. Po; la merce ia forniva ; 
a ìvnte dell'Ita'..a meridionale | 
e dei nord. « mifios; » si dice. ( 
La memoria dell'occasionale ' 
« informatore » si blocca, poi j 
riprende: « In pac.-e si d:re j 
che Miranda avesse un ap 
puntamento con un per.-o-

• naesr.o della Ca'.ab.-.a o della 
| Sicilia perche zìi doveva dei 
I soldi. Si e portato il Ranieri 
j come appo22io. ma questi nei 
' traffici del Miranda non do 
! vrebbe entrarci nulla « 
J E questa ipotesi, che a 

quanto pare s tanno seguendo 
j anche i carabinieri, sembra 

sia convalidata dalla sparizio
ne del borsello del Miranda 
che conteneva — oltre ad una ; 
pistola — anche due milioni 
di lire. 

V.f. 

SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA p.a. j 
SEDE LEGALE IN TORINO • DIREZIONE GENERALE IN ROMA 4 

Capitale Sociale L. 520.000.000.000 interamente versato 
iscritta presso il Tribunale di Torino n. 286 33 Registro Società 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria in Torino, nella saia del
l'Auditorio di via Bertola n. 34. per le ore 9.30 del niorno 13 luglio 1978 in prima 
convocazione e. occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 19 luglio 1978. 
stessi ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e de! Collegio Sindacale: bilancio del
l'esercizio chiuso al 31 marzo 1978; deliberazioni relative. 
2) Deliberazioni ai sensi dell'art. 2364 nn. 2 e 3 cod.ee civile. 

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea oli Azionisti che abbiano depositato i 
certificati azionari almeno cinque g'orni prima di quello fissato per l'Assemblea 
presso le Casse della Società in TO-ÌDC. via Bertola n. 28. o in Roma, via Aniene n. 31, 
nonché presso ie consuete casse incaricate. 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
IL PRESIDENTE 

Arnaldo GIANNINI 

Le Relazioni ed il Bilancio — già depositati ai sensi di leqgo presso la sede legale 
in Torino via Bertola n. 23 e presso la sede della Drr-7ione Generale in Roma 
via Aniene n. 31 — saranno, come di consueto, inviati direttamente ai Signori Azionisti 
che abitualmente intervengono all'Assemblea e a quelli che ne faranno tempestiva 
richiesta telefonando ai numeri: Tonno (Oli) 5721: Roma (06) 85891. 
Dal mattino del prossimo lunedi 17 luglio 1978 i documenti stessi saranno posti a 
disposizione di tutti i Signori Azionisti presso le predette sedi di Torino e di Roma. 

AVVISO AGLI AZIONISTI 

Aumento del capitale sociale a L. 520.000.000.000 

Si informano i Signori Azionisti che la Società ha ultimato la spedizione 
alle Casse incaricate dei 110.000 certificati azionari emessi per le 
operazioni di aumento del capitale da 280 a 520 miliardi di lire. 
I Signori Azionisti possono ritirare i certificati definitivi di loro spet
tanza presso gli stessi sportelli che hanno rilasciato i tagliandi provvi
sori non trasferibili. 
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Divergenze tra i sindacati 
Il direttivo si itta ancora 

La riunione spostata al 10 e all'll - Giovedì e venerdì la segreteria unitaria 
discuterà di nuovo la politica contrattuale - I maggiori contrasti sulla ridu
zione deirorario di lavoro e sulla riforma del salario - Scelte non facili 

ROMA — Il direttivo uni
tario è s ta to spostato di 
una se t t imana e si terrà, 
probabilmente, il 10 e 1*11; 
Intanto, giovedì e venerdì 
la segreteria tornerà a riu
nirsi per discutere le linee 
di politica contra t tuale e 
per esaminare l'esito del
l 'incontro con il governo 
fissato per martedì pome
riggio. Il nuovo slittamen
to e .stato deciso improvvi
samente, venerdì a tarda 
sera (ma è s ta to reso noto 
solo Ieri mat t ina) in segui
to al dissensi riapertisi pro
prio quando sembrava che 
ci fosse un proficuo terre
no d'incontro. 

Garavinl aveva già pre
parato le linee essenziali 
della sua relazione, dopo 
una lunga serie di riunio
ni del gruppo di lavoro 
unitario, ma CISL. e UIL 
hanno rimesso in discus
sione aspetti fondamentali . 

Il maggior punto di di
vergenza rispetto alla Clsl 
è ancora la riduzione del
l'orarlo di lavoro Al consi
glio generale del giorni 

scorsi Macario aveva pre
sentato questa proposta co
me ipotesi «s t ra tegica» 
della sua confederazione, 
anche se non l'aveva as
sunta come un elemento 
di contrapposizione tale da 
inceppare la difficile ricer
ca di una sintesi politica. 
Il dibatti to in consiglio ge
n i a l e . però, ha fatto af
fiorare le molte divergen
ze interne e in particola
re 11 malessere delle cate
gorie. Bentivogli. nel suo 
intervento, ha rilanciato la 
tesi di avviare fin dai pros
simi contrat t i una riduzio
ne generalizzata dell'ora
rlo e Macario, concluden
do 1 lavori, ha polemizzato 
su questo aspetto con La
ma. Poche ore dopo, in 
segreteria, la Cisl e salita 
in sella al suo «cavallo di 
battaglia >. 

La UIL. dal canto suo. 
non solo avrebbe ripropo
sto gli * Incontri triangola
ri » sulla politica industria
le. ma avrebbe manifesta
to anche riserve molto pro
fonde sulla modifica della 

s t ru t tu ra del salario. Dalle 
indiscrezioni emerse pare 
che la UIL non voglia met
ter mano ad una • rifor
ma della busta paga ». ma 
ad una sua « razionalizza
zione ». E" evidentemente 
una questione terminolo
gica dietro la quale si na
scondono difficoltà reali 
sia nel rapporto con le ca
tegorie. sia più In genera
le nella gestione della stra
tegia dell'EUn. Cosi, certi 
settori del sindacato sem
brano convincersi che le 
confederazioni non siano 
in grado di presentarsi al
l 'appuntamento dei con
trat t i con una linea chiara. 

Intendiamoci, nessuno 
rimette in discussione un 
dato di partenza fonda
menta le : la priorità del
l'occupazione e l'esigenza. 
quindi, che gli stessi con
t ra t t i siano complementa
ri alla lotta per aumenta
re 1 posti di lavoro (con
tenendo. quindi, le riven
dicazioni salariali) . Ma 
quando si passa a defini
re in concreto come e at

traverso quali s t rument i 
bat tere questa s t rada, si 
riaprono divergenze spesso 
profonde. 

Senza dubbio si t ra t t a di 
scelte non facili; gli spazi 
di mediazione sono ristret
ti e non è più possibile 
contemperare ogni esigen
za: si t ra t t a invece di Im
boccare una via e seguirla 
con coraggio e coerenza. 
Un'impresa ardua, alla qua-
le 11 sindacato rischia di 
trovarsi Impreparato so
pra t tu t to se si dà flato 
alla tendenza — molto for
te in questa fase — a cer
care più la distinzione che 
l'unità. CGIL. CISL. UIL 
sono a un passaggio cer
tamente tra 1 più accìden- ( 
tati di questi anni : ma è 
un passaggio obbligato. Ar
rivare ai contrat t i In or
dine sparso, infatti, non 
solo darebbe un colpo alla 
credibilità del sindacato, 
ma ridimensionerebbe di 
fatto la sua capacità di 
essere soggetto politico. 

s. ci. 

500 nuove 
assunzioni 
della Fiat 
nel Sud 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Fiat è dispo 
sta a fare nel Mezzogiorno 
quasi 500 assunzioni in più di 
quelle già previste, allo sco 
pò di applicare la riduzione 
d'orano di mezz'ora per la 
mensa agli operai turnisti. 
L'importante novità è emersa 
ieri notte, nello trattative tra 
azienda e sindacato, dopo me
si di negoda*.i inconcludenti 
ed a poche ort> dall'entrata 
in vigore della norma con
tratti! ile che introduce i tren
ta minuti di intervallo retri
buito per l<» mensa nelle ot
to ore d; permanenza in fab
brica. anche nelle industrie 
(la Fiat e poche altre) dove 
ques'o diritto non era ancora 
applicato. 

A partire da domani, i 140 
mila operai ed impiegati di 
tutte le fabbriche Fiat ita
liane che lavorano a turni 
avvicendati usciranno mezza 
ora prima: il primo turno 
durerà dalle 6 alle 14 (anziché 
14, M)) ed il secondo dalle 
1-U0 alle 22,̂ 0 (anziché 23). 

// dibattito sindacale 
in Gran Bretagna 

Se 35 ore 
vi sembran 
poche... 

FUNfKA. 

I *i*S 

:v 
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Dal corrispondente 
LONDRA — La riduzione 
della settimana lavorativa 
è uno dei temi più impor
tanti e delicati dell'attuale 
dibattito politico in Gran 
Bretagna. Figura al centro 
del dialogo di un accordo di 
compromesso circa i para
metri diretti o indiretti del
la nuova fase di modera
zione salariale. In numerosi 
ambienti sindacali l'istanza 
di un graduale abbassamen
to a 35 ore settimanali è 
andato guadagnando forza in 
questi ultimi tempi e v'è 
chi propone adesso all'orga
no confederale TUC. di pren
dere l'iniziativa e farsi pro
motore di una campagna na
zionale nel prossimo autunno 
come contributi} al problema 
della disoccupazione. 

t datori di lavoro, attra
verso la voce del loro ufficio 
centrale CB1. si sono finora 
dichiarati contrari sostenen
do che. lungi dall'alleviare 
la piaga del disimpiego, la 
contrazione dell'orario tende
rebbe ad aggravare il feno
meno negativo della disoc
cupazione in conseguenza 
dell'inevitabile aumento dei 
costi del lavoro. Il gover 
no. dal canto suo. ha preso 
una posizione critica metten
do bene in chiaro le proprie 
forti riserve e respingendo 
l'idea che un eventuale ta
glio dei tempi possa essere 
considerato come merce di 
scambio verso i sindacati 
nel negoziato in corso sulle 
nuove quote di contenimento 
degli aumenti di retribu
zione. 

I sindacati avevano sug

gerito che si incominciasse 
a togliere due ore dalla me
dia nazionale di 40 ore por
tando il nuovo limite a 38. 
Ieri ha avuto luogo un pri
mo incontro fra i rappresen
tanti delle organizzazioni dei 
lavoratori e i più alti espo
nenti governativi. Ma fin da 
giovedì, rispondendo ad una 
interrogazione ai Comuni, il 
primo ministro Callaghan 
non aveva lasciato dubbi sul
l'atteggiamento ufficiale. La 
proposta verrà esaminata e 
discussa, ma, di per sé, la 
adozione della settimana più 
corta non offre una facile 
via d'uscita per le attuali 
orari difficoltà nel settore 
dell'impiego. 

Quel che l'amministrazio
ne laburista teme è che, ab
breviando l'orario, si fini
sca con l'avere un automa
tico aumento degli straordi
nari e quindi un ulteriore 
aggravio sul lato dei costi 
del lavoro. La stabilità di 
questi uitimi è una necessi
tà prioritaria sulla via della 
ripresa economica e — ha 
aggiunto il premier laburi
sta — bisogna assicurare 
che dall'eventuale riduzione 
della settimana lavorativa. 
in Gran Bretagna, non ri
sulti un indebito vantaggio 
per la concorrenza commer
ciale straniera sul mercato 
internazionale. 

Il TUC. per quanto lo ri
guarda, continua ad insiste
re che un taglio di due ore 
settimanali, a parità di re
tribuzione. per tutti i lavo
ratori manuali, entro que
st'anno. è non solo possibile, 
ma desiderabile. Secondo al
cuni calcoli ufficiali l'au

mento dei costi del lavoro 
(dopo l'abbassamento a 38 
ore) non dovrebbe andare al 
di là del 2.2-3'e. ossia una 
misura tollerabile rispetto al 
rincaro dell'Sro previsto per 
il più distante traguardo pie
no delle 35 ore. Quest'ulti
mo rimane l'obicttivo di fon
do e alcuni esponenti labu
risti. fra cui il tesoriere del 
partito Norman Atkinson. 
hanno di recente avanzato 
l'idea di includerlo nel ma
nifesto elettorale laburista. 
un testo che potrebbe essere 
ormai di imminente formula
zione nel caso si realizzi la 
sempre più insistente pro
spettiva di una convocazio
ne del paese alle urne nel
l'ottobre prossimo. 

Se si sottraggono due ore 
alle tabelle settimanali — 
spiegano i sindacati — il to
tale dei disoccupali potrebbe 
diminuire di varie decine di 
migliaia fino ad un massimo 
di 200 mila su scala nazio
nale. Naturalmente le con 
dizioni del mercato del la
voro. in Gran Bretagna, sono 
assai diverse da quelle che 

si manifestano ad esempio 
in Italia e i dirigenti sin
dacali inglesi appaiono fi
duciosi di poter evitare i 
peggiori contraccolpi dovuti 
alle disparità fra regioni in
dustrialmente più avanzate 
e aree di relativa emargi
nazione e povertà. Gli ar
gomenti che essi adducono 
a sostegno della loro tesi 
sono quelli della possibilità 
di creare nuovi posti di la
voro e del risparmio per la 
spesa pubblica di circa 250-
350 milioni di sterline all'an
no come risultato dell'even
tuale contrizione dei sussidi 
per le. disoccupazione. 

La campagna per la ridu
zione bell'orario è sostenuta 
eia sindacati jyìtcnti come 
quello dei trasporti e. in 
generale, viene considerata 
cim-.' l'unica possibile con
tropartita. quest'anno, in 
ri-.-fa dall'accordo di com
promesso che il govcrnr, 
vuole raggiungere sulla co 
siddeita «• fase 4 » della po
litica dei redditi cl\> si apre 
il primo di agosto. A diffe 
renza degli anni precedenti 

Le Trade Unions 
chiedono la 
riduzione della 
settimana 
lavorativa come 
contropartita 
al rinnovo del 
« patto sociale » 
Le perplessità 
del governo e 
l'ostilità degli 
imprenditori 

(quando si stabilirono tetti 
massimi del 4 e mezzo e 
poi del 10") non vi saran
no, nel '78'79, quote di con-
tenimemo fisse, via il go
verno conta sul tacito man
tenimento della moratoria 
dei 12 mesi che prescrive un 
solo miglioramento salariale 
sull'arco di un anno. 

Riduzione della settimana 
e altri strumenti di distribu
zione e suddivisione dell'at
tività lavorativa — come si 
è detto — sono stati fatti 
propri da vari settori del 
movimento sindacale e di si
nistra nel quadro di un piano 
generale per il rafforzamen
to dell'occupazione e un più 
ampio e fruttuoso uso del 
tempo libero. In questa luce 
si tendono a minimizzare gli 
avvertimenti (che pure han 
no un grosso rilievo nella 
presente fase di ristagno eco
nomico) circa le conseguenze 
inflazionistiche e la perdita 
di capacità competitiva 
avanzati in altri ambienti 
del mondo economico e go
vernativo. Di tutto questo 
si tornerà a parlare al con
gresso annuale del TUC in 
settembre a Brighton quan
do verrà sottoposto all'as
sembla uno studio attual
mente in elaborazione presso 
il Ruskin College di Oxford 
(un istituto universitario so 
stenute, dai sindacati). Altri. 
si è già detto, sottolineano 
la capacità di richiamo che 
lo slogan delle 35 ore può 
avere nello stesso manifesto 
elettorale laburista di que 
sfanno. 

Antonio Bronda 

La farmaceutica tra piano chimico e riforma 
ROMA — Ma è davvero dif
ficile. come sembra credere 
il ministro Donai Cattm. de
lineare un piano capace di 
dare slancio all'insieme del 
settore chimico? II sindacato. 
già con la conferenza di Brin
disi. ha dato una risposta af
fermativa. a\an/ando un pro
getto che guarda all'assetto 
complessivo del settore. Ma. 
anziché un piano \ero e pro
prio. è arrivato una sorta 
di stralcio per l'etilene e le 
fibre che si regge sui « tagli > 
alla produzione e all'occu
pazione. Di fronte al rischio 
di restare ingabbiata nella 
logica dei soli ridimensiona
menti. la Federazione lavo
ratori chimici ha deciso di 
arricchire la problematica del 
piano di settore delineata a 
Brindisi con specifiche pro
poste per i comparti esclusi 
dalla prima ipotesi d: piano 
del co\erno. 

Il primo appuntamento è 
stato l'assemblea dei dele
gati delle fabbriche farma
ceutiche conclusasi ieri a Ro
ma. Proprio nella farmaceu
tica le tematiche, tutte di 
attualità, della programma
zione di settore, della spesa 
pubblica, della politica sani
taria • d*U* qualificazione 

dell'apparato produttivo si co
niugano. rendendo esplicita 
l'esigenza di un intervento 
pubblico in grado di eliminare 
le distorsioni e consentire un 
rilancio selezionato. 

Le potenzialità, la capacità 
di evoluzione della farmaceu
tica nell'ambito della chimica 
fine e secondaria, sono dimo
strato non solo dal fatto che 
questo comparto presenta già I 
— come ha r;!e\ato Mari, del
la Fl'LC nazionale, nella re
lazione — un saldo attivo 
nella bilancia chimica dei pa
gamenti. ma soprattutto dalle 
accresciute esigenze sanitarie 
dei Paesi emergenti e dagli 
spazi selezionati che si aprono 
nel nostro Paese con l'immi
nente riforma. 

Si tratta, allora, di non 
perdere tempo prezioso nel 
creare le condizioni di ulte
riori passi avanti, tanto più 
che. in assenza di un inter
vento pubblico ne! merito del
la politica industriale, si fan
no strada manovre — denun
ciate da Sangiovanni. della 
FULC nazionale — di ristrut
turazione selvaggia con 1" 
obiettivo di creare fatti com
piuti (con il rischio di un se
condo mercato farmaceutico) 
che contrastano gli effetti di 

razionalizzazione dei consumi 
e controllo delle produzioni 
propri della riforma sanitaria. 

Quali sono, nel merito. le 
proposte del sindacato per il 
riassetto della farmaceutica? 
Innanzitutto un diverso ruolo 
delle Partecipazioni statali 
(quindi, la specifica Divisione 
dell'ENI e la SOGAM all'in
terno della Mintedi.-on) che i 
non può certo r.dursi al con-
sol.damcnto di una fetta del 
mercato intorno, nu de\e 
orientarsi su scelte qualifica
te con produzioni che si affer
mino anche oltre confine. 

Non minore rilievo ha la 
funzione delle multinazionali 
le cui attività produttive assu
mono sempre più caratteristi
che da « terziario >: occorre, 
allora, costruire un controllo 
politico e finanziario, con vin
coli di ricerca e di produ
zione. in modo da rendere 
compatibile la loro presenza 
con la programmazione di 
settore. 

Infine, le piccole aziende: 
sono una miriade, dedite più 
alla lavorazione dei farmaci. 
meglio «non farmaci», di con
sumo che a produzioni qua
lificate; con la riforma si 
ritroverebbero spiazzate e in 
bali* dei colossi multinazio

nali. mentre attraverso una 
riconversione qualificata, an
che attraverso consorzi, po
trebbero acquisire nuovi 
spazi. 

Cardine del riassetto è la 
ricerca, oggi disorganica e. 
in fin dei conti, fonte di spre
co. Anche in questo campo 
si impone un rilancio coor
dinato (Università. CNR. cen
tri privati e aziendali) sia nel 
campo delle tecnologie che in 
quello delle produzioni stra
tegiche. 

Ecco quali linee il sindacato 
intende perseguire per scon
figgere — ne ha parlato, nel
le conclusioni. Vigevani. se
gretario generale della FULC 
— le due linee, tra loro og
gettivamente convergenti, che 
emergono dall'iniziativa del 
governo: quella di fare del 
piano di settore il piano di 
ridimensionamento della chi
mica di base e quella di sca
ricare, con soli deereti-'.eege. 
sulla collettività il problema 
reale del ridimensionamento 
della spesa pubblica. Ciò com
porta una capacità di inizia
tiva e di lotta che sappia 
legare la tematica del piano 
di settore ai contenuti con
trattuali sulla organizzazione 
del lavoro e riesca a proiet

tarsi nel territorio, non per 
allentare la pressione sul go
verno — come è sembrato 
volere il de Bassetti quando 
ha parlato di rischio, anche 
per il sindacato, di < ecces
sivo verticismo » — bensì per 
sostenere con le altre cate-

i gorie (in pancolare ospeda
lieri. operatori sanitari, ricer
catori) e i cittadini l'obiet
tivo di un piano di settore 
che dia più forva a una nuova 
politica -anitaria. 

p. C. 

Venerdì 
al Bilancio 
riunione sulla 
Liquichimica 
ROMA — Un incontro sulla 
situazione produttiva, sull'oc
cupazione e l'assetto proprie
tario della Liquichimica è sta
to fissato per venerdì 7 luglio 
al ministero del Bilancio. «Pa
rallelamente ti governo si è 
impegnato afferma una nota 
sindacale — a mettere in at
to ogni azione per pervenire, 
al massimo entro la fine del
la settimana, alla erogazio
ne del salari al limite del pos
sibile ». 

Da diverbi giorni tutto era 
pronto per applicare la * mez
z'ora » come forma di lotta. 
come « appropriazione » di un 
diritto, anche in mancanza 
di un accordo con la Fiat sul 
recupero della produzione cor
rispondente. A Torino, la 
FLM si era già incontrata 
con il Comune e la Regione. 
che si sono impegnati a mo
dificare da domani gli orari 
dei tram e dei pullman per gli 
operai. Dopo le proposte nuo
ve, anche se ancora incom
plete. avanzate dalla Fiat, 
non è escluso che si raggiun
ga un accordo in extremis. 
per applicare la « mezz'ora » 
senza conflitti. 

I nuovi posti dj lavoro al 
Sud ventilati dalla Fiat (la 
prima proposta è stata di 
200 assunzioni a Cassino e 250 
a Termini Imerese) si ag
giungerebbero.. naturalmente. 
a quelli già conquistati con 
l'accordo aziendale dell'anno 
scorso e confermati recente
mente da Agnelli (mille as
sunzioni a Cassino e 1.500 a 
Termini Imerese). Si aggiun
gerebbero pure alle mille as-
suzioni per la e mezz'ora » già 
preventivate dalla Fiat nelle 
fabbriche del Nord. 

Oltre alla quantità delle as
sunzioni al Sud. sono interes
santi i criteri. Infatti, i posti 
di lavoro in più a Cassino e 
Termini servirebbro ad isti
tuire in queste fabbriche dei 
turni di notte (di otto ore 
anziché sette, con recupero 
mediante periodici riposi e 
orario settimanale medio in
feriore alle -10 oro): un primo 
passo verso l'istituzione di 
quegli orari e turnazioni spe
ciali che da tempo il sinda
cato propone nel Mezzogiorno. 
per aumentare l'occupazione e 
l'utilizzo degli impianti. 

Altri turni di notte, questi 
però circoscritti e a tempo 
limitato, vengono proposti al 
Nord nei punti dove ci sono 
ancora « strozzature > impian
tistiche irrisolte. Un'altra si
gnificativa novità è che la 
Fiat non chiede più cinque 
sabati lavorativi per recupe
rare la produzione persa con 
la « mezz'ora > (come solu
zione transitoria, in attesa di 
adeguare impianti e organi
ci). ma soltanto due: un sa
bato, generalizzato in luglio 
ed un altro, limitato a parte 
degli operai per alcune pro
duzioni. in settembre. Resta
no da stabilire l'effettiva ne
cessità di questi sabati lavo
rativi, la loro eventuale esten
sione (se solo nell'auto op
pure anche in settori come i 
veicoli industriali, dove si la
menta un fortt stoccaggio di 
camion invenduti), il princi
pio su cui insiste la FLM del 
loro recupero con riposi com-
nensativi. 

Su questi ed altri punti pro
segue la trattativa, il cui esi
to non è ancora prevedibile. 
E' già possibile, comunque. 
una riflessione politica. La 
Fiat ha dovuto abbandonare 
la linea rigida che aveva so
stenuto per oltre quattro me
si. La questione della « mez
z'ora ». le trattative (previ
ste dal contratto) per esami
nare il modo di recuperare 
la produzione che si perdereb
be con la riduzione d'orario. 
erano state scelte dal gruppo 
dirigente Fiat (che lo aveva 
anche dichiarato esplicita
mente) come terreno di scon
tro col sindacato, per pren
dersi una « rivincita » dopo la 
vertenza di gruppo dell'anno 
scorso e per ipotecare il pros
simo rinnovo contrattuale. 

Alia fine. però, la Fiat si 
ò dovuta accorgere di essere 
rimasta isolata. Infatti, in 
questi giorni una serie di po
sitivi accordi per l'applica
zione della * mezz'ora » sono 
stati firmati m varie indu
strie torinesi: Carello. Pinin-
farina. Viberti. Altissimo. Co-
mau. Fergat. L'Ima. Sirtal e 
persino all'Olivetti (dove il 
problem,-» riguardava poche 
decine di turnisti). 

Non solo queste aziende 
hanno preceduto la Fiat nel
la soluzione di un grosso pro
blema sindacale (in passato. 
invece, si accodavano) ma 
negli accordi sono esclusi 
straordinari ed intensificazio
ni dei ritmi, mentre il recu
pero di produzione per la 
« mezz'ora » è previsto attra
verso nuove assunzioni, consi
stenti investimenti per poten
ziare gli impianti, soluzioni 
organizzative, pause a turni 
per la mensa, piccoli turni di 
notte: propno le soluzioni che 
fin dall'inizio la FLM aveva 
proposto alia Fiat. 

Dopo la ilamorosa boccia
tura del prt-sidente della Fe-
dermcccaniea. Walter Man-
delli. che non è riuscito a 
diventare presidente dell'Unio
ne industriale di Torino, seb
bene la Fiat lo sostenesse co
me suo candidato, gli accor
di sulla « mezz'ora > possono 
essere interpretati come un 
nuovo sintomo della « ribel
lione » degli industriali tori
nesi alla pretesa della Fiat 
di imporre a tutti la propria 
linea. 

Michele Costa 

STUDIO 
MUSCI 

rimano uia A. costa. 2 (Loreto) 
IBI. 2B.22.826 28.96.270 

Milano 
2 locali più serviti, vi» Font Ar
mate 9.000 000 
2 locali più servizi, via Pado
va 16.500.000 
2 locali più servizi, via Teodo-
no 16 500 000 
2 locali cucina abitabile, via P. 
Castaldi 10 000.000 
2 locali cucina abitabile via Pal-
nanova 16.000.000 
2 locali cucina abitabile, via Ve
nezuela 1 3 500.000 
2 locali cucina e verande, via 
Certosa 30.000.000 
3 locali cucina abitabili, via Pe-
estrina 29.500.000 

Cotogno Monzese 
2 locali più servizi, via Bolla
lo 8.000.000 
2 locali cucina t box, via To
scana 15.000.000 
2 locali cucina abitabile, via Tu-
•ati 24.500.000 
3 locali più servizi, via Bolla
lo 11 000 000 
3 locali cucina abitabile, via Pie
monte 18 000.000 
Villetta di 2 appartamenti con 
box e magazzino, via Napoli 
55 000.000 

Pioltello 
3 locali cucina abitabile, via Ci-
marosa 22.000.000 

Leniate sul Seveso 
3 locali cucina abitabile e box, 
via Garibaldi 34.000.000 

Bresso 
4 locali cucina doppi sarvii! e 
terrazzo, via Veneto 32.000.000 

Brugherio 
3 locali cucina doppi servizi e 
box. via Manzoni 39.000.000 

Cassìna De Pecchi 
2 locali più servizi, via Carduc-
:i 9.000.000 

Corsico 
2 locali più servizi, via IV No
vembre 7.000 000 

Lodi Vecchio 
Immobile di 3 appartamenti. 4 
box rustico e terreno 65 milioni 

Peschiera Borromeo 
Villino composto di un epparta-
•nento più negozio comprensivo di 
attrezzatura bar 95.000.000 

Alzate Brianza (CO) 
Villino nuovo tutto arredato In 
itile con 2.000 mq. di giardi
no 100.000.000 

Serina (Bergamo) 
<\ppartamenti nuovi In palazzina 
di 2-3 locali e accessori 22 -
26.000.000 

Milano 
Negozio 2 luci, via Leoncaval-
lo 29.000.000 
Negozio 1 luce con arredamento 
barbiere, via Sammartini 16 mi
lioni 
Box. via Glullettl 5.500.000 -
! 1.000.00 

MINI ROYAL s 
EILC0NTR0LL0 DELLA PRESSIONE DIPENDE DATE 
Oggi misurarti la pressione e facile come misurarti la 
febbre. Un'operazione importante non solo per preve
nire l'infarto, ma per poter, tu stesso, a casa tua. te
nere sotto controllo il tuo stato di salute. Mini Royal 
è l'automisuratore elettronico che. attraverso segnala
zioni audio e video, in pochi secondi ti fornisce i valori 
pressori di massima e di minima. 

h MINI ROYAL * 
OGNI GIORNO 
TI CONTROLLA 
LA PRESSIONE 
IN CASA TUA 

PROVA 
GRATUITA E 
VENDITA A 

A/Rinascente 
o 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOGERSI ALLA 

T. 6798541 - ROMA 

ANCONA - Oso Garibaldi. 110 
Telai. 23004-204150 

BARI - C.so Viti. Emanuele. 60 
Tele». 21476S-214769 

CAGLIARI - P.zza Repubblica. 
10 - Telai. 494244-494245 

CATANIA - C.so Sicilia. 37-43 
Telef. 224791-4 (rie «ut.) 

FIRENZt • Via Martelli, 2 
Telai. 287171 -211449 

L IVORNI - Via Grande, 77 
Telei 12458-33302 

coti 4 scatole 
di buon 

formaggino 
prealpino 

GRATIS 
1 pattuite 

ed altri bellissimi regali 

PRiALPI 
prodotti squisiti ma convenienti 

TRADIZIONALE VENDITA ESTIVA 
NEI NEGOZI 

PRIMULA 
confezioni 

BOLOGNA - Via Indipendenza 8 e 55 

FANO - PESARO - RIMINI - CESENA - MANTOVA - ASCOLI 

PESCARA - MACERATA - CIVITANOVA - ANCONA - JESI 

Abiti uomo 

gran moda L. 45.000 

Calzoni uomo L 9.500 

Camicie uomo L. 7.500 

Calzoni misto lino L. 7.500 

Abiti donna 

Maglierie 

puro cotone 

Gonne varie 

Jeans originali 

L. 7.500 

L 2.500 

L 9.000 

L 11.000 

Sconti eccezionali 
nei negozi 

?J PRIMULA 
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Si avviano le misure concordate contro le evasioni fiscali 

Sapremo chi sono i 4 0 0 sorteggiati 
Il ministro delle finanze ha confermato che i nomi verranno pubblicati sulla G.U. - Le altre scadenze: il disegno di 
legge sul procedimento penale, il documento di accompagno delle merci, la ricevuta fiscale - L'esperienza emiliana 

ROMA - - Il caio più ecla
tanti' sembra via lineilo di 
un contribuentc di Ravenna: 
ha acquistato tre apparta-
menti ma nello stesso anno 
ha denunciato un reddito di 
poco più fitto milioni di lire. 
Rientra, (pie.sto caso, nelle 
911 seu nutazioni fatte aqli uf
fici delle imposte dai constali 
tributari che da poco più di 
un anno operano nell'interi' 
territorio dell'Umilia lioma-
ana. I controlli fiscali sono 
stati fatti su oltre duemila 
dichiarazioni dei redditi at
traverso indaaiìti pazienti, ac
curate selezioni di notizie e 
dati concreti, fondati su ele
menti certi, non su semplici 
induzioni, si sono sfoqliuti i 
libri dell'ufficio del reqistro, 
di (lucilo automobilistico, del
la capitaneria di porto. E i 
risultati hanno portato a sco
perte interessanti e a doman 
de « curiose v. l'crdiè, si so 
no chiesti (lucili dei constali 
tributari, medici che hanno 
rinunziato al tempo pieno de
nunciano un reddito inferiore 
a (lucilo die percepivano in 
ospedale'.' E perché, se alla 
capitaneria di porto risulta 
fio registrati barche e na
tanti, non se ne trova trac
cia nella denuncia dei red
diti da parte del proprietari? 

Quando si avviò l'istituzio
ne dei constali tributari (per 
ora funzionanti solo in alcu
ne reaioni e ni alcune {fraudi 
citta) (inalatilo si preoccupò, 
polemicamente, che potessero 
assumere la veste dello 
« spione di ca.scqqiato >•. (file
tta polemica, dice l'assesso
re alle finanze del comune 
di liolonna. Braijaqlia, qui in 
Emilia l'altbiami.' completa
mente alle spitlle: l'evasione 
ha raan'ttmto dimensioni lidi 
clic. anzi, si chiede e si vuo
le un impenno più diretto (in
cile dei comuni e. poi. è sta
ta data la prova che (pie-iti 
consigli lavorano con criteri 

Tabella riassuntiva delle 82 segnalazioni trasmesse 
dal comune di Bologna all'Ufficio lmjwste Dirette 

C A T E G O R I A 

Artigiani 
Commercianti 
Professionisti 
Industriali-imprenditori 
Agricoltori-possidenti 
Dirigenti d'azienda, 
Artisti 

N . 

8 
18 
36 
8 
8 

4 

82 

i j 
I Dichiarazioni Dichiarazioni | 

Reddito medio i incomplete ' inledeli I Dichiarazioni 
dichiarato ! (dat i omessi) ' ( 2 ) ! omesse j 

i ( D i ! , 

2.000.000 i 2 
2.000.000 7 
6.700.000 ! 9 
9.900.000 | 6 
2.300.000 ; 6 

1.900.000 ,' 1 

6 I - ì 
1 1 - 1 
27 — 

i ! = 
i 

2 1 

! 31 ! 50 i 1 

( 1 ) Le o m l u i o n l riguardano; il possesso di autovetture, aeromobil i , imbarcazioni da diporto, residenze 
secondarie, riserve di caccia; la possidenza di immobil i ; le partecipazioni a società di persone. 

( 2 ) I l reddito complessivo dichiarato risulta in netto contrasto con elementi oggettivi inerenti la 
capacità contributiva. 

di professionalità, ricercando 
clementi obiettivi e seri di 
valutazione, non .si basano 
certo su 'impressioni'. 

Ma il contributo dei comu
ni all'accertamento fiscale — 
e quindi alla lotta alle eva
sioni - - è solo un aspetta 
- - certo di orandissimo rilie 
va — della ]>iù complessa 
manovra diretta a ridurre 
drasticamente l'area di (pian
ti sfuggono al pagamento del
le imposte. Oramai nessuno 
ìia più dubbi che la evasi'lne 
si concentra per la massima 
parte in alcune categorie e 
fasce sociali, e riguarda in
nanzitutto le imposte indirci 
te i' !'!va, con effetti a ca
scata. Se viene, infatti, de
nunciato. ai fini dell'Iva, un 
volume di affari ridotto ri
spetto a (lucilo vero, natural
mente apparirà inferiore an
che il reddito sul quale 

pagare l'imposta diretta 
(llrpef) mentre l'evasione 
del commerciante all' mg ros
so per fare un esempio — 
costituisca il primo anello del
la catena che arriva sino al 
dettagliante di quartiere. 

Del resto la conferma clic 
l'evasione si concentra nelle 
fasce del lavoro autonomo, 
delle attività commerciali, di 
alcune categorie professionali 
è venuta --- alimentando (in
die accese polemicfie — dai 
dati sulle dichiarazioni Iva 
per il 'TU clic il ministro del
le Finanze Ita trasmesso in 
Parlamento. Questi dati dico
no die il 60 70 per cento del 
volume di affari sul quale 
imprenditori, commercianti. 
liberi professionisti hanno pa
gato, nel '76, l'Iva non rag
giunge i 12 milioni di lire. 
E' una sorta di •< mappa del
la miseria ». che, probabil

mente. per certi aspetti e 
per certe situazioni può an 
che rispondere al vero, ma 
die non appare credibile e 
attendibile nella sua glaba 
lità. l'uà essere anche vero 
che gli avvocati, a Napoli. 
a Roma, a Milano — stando 
ai dati forniti dal ministro 
delle Finanze — abbiano nel
la (piasi totalità un volume 
di affari che non arriva ai 
12 milioni di lire all'anno. 
Ma è altrettanto attendibile 
che olire il 50 per cento dei 
ristoranti di Milano non su
peri tale giro di affari? 

Proprio perchè l'evasione 
ha tali connotati e t pesca > 
innanzitutto nell'area Iva. il 
« vertice v tra il presidente 
del Consiglio e i segretari 
dei partiti ha appuntato l'at
tenzione su un complesso di 
misure — immediate e di 
più ampio respiro — dirette 

ad intaccare questi fenomeni 
e a dare primi segni di svol
ta nell'atteggiamento dell'ese
cutivo nei confronti di questo 
delicato aspetto del rapporto 
tra Stato e cittadini. Molte 
di queste misure, come con
ferma il ministro Malfatti. 
dovrebbero prendere il via 
subito, l'ilo dei prossimi con 
aigli dei ministri — se non 
addirittura il prossimo — do 
irebbe varare il disegno di 
legge che prevede in caso di 
evasione accertata il prove 
dimenio penale, indipendente 
mente dai risultati del x con 
tenzioso amministrativo-»: a 
brevissima scadenza saranno 
inviati alla Commissione par 
lamentare dei trenta sia il 
provvedimento per il docu 
mento di accompagno delle 
merci viaggianti sia (picllo 
per la introduzione della ri 
feruta fiscale (e questo se 
emulo provvedimento, ci tic 
ne a precisare il ministro 
delle Finanze, viene varato 
in anticipo rispetto ai tempi 
previsti dall'accordo r'i mag
gioranza). Ed entro settem 
bre, come è stato del resto 
sollecitalo nel < vertice ••. 
dovrebbe essere introdotto il 
registratore di cassa, in ino 
do da permettere un control 
lo sul movimento delle merci 
e (piindi sul r veritiero « pa
gamento dell'Iva. Al più pre 
sto si dovrebbe anche amia 
re alla assunzione di ii.UOO 
f verificatori >> per potenziare 
sia gli uffici Iva che quelli 
per le imposte dirette, e, più 
in generale, sono in prepara
zione misure dirette ad un 
{Hitenziamento degli uffici del 
la amministrazione finanzia
ria. il cui stato di dissesto 
e di inadeguatezza contribui
sce. oggettivamente, a « co
prire x- l'evasione. 

Poi, il sorteggio: non solo 
— come del resto è stato 
richiesto dai comunisti nel 
« vertice » — verranno pub 

blicati — lo lia confermato 
in TV il ministro Malfatti — 
sulla (lazzetta ufficiale i no 
mi dei KKl sorteggiati, per i 
redditi dello •.-"••.-:-.• ;;•:•:••. r::;j 
r i è un impegno governativo 
a rendere obbligatoria il sor
teggio annuale (con relativa 
pubblicazione dei itomi). Cer 
lo, a queste misure inane 
diate - - die. ripetiamo, ser
vono a dare il senso che al
cune cose cominciano a ino 
dificarsi. e non è più possi 
bile quella t ini tinnita T- dì cui 
•>' è approfittato finora — 
fanno da sfondi una batta
glia di più lunga lena per 
debi'llarc evasioni e per con 
figurare una * politica del fi
sco v profondamente diversa 
da quella finora avuta nel 
nostro paese, segnata --ves
so da un accavallarsi di mi
sure, di disposizioni legista 
live, di introduzione di nuove 
imposte, cui non si sono tic 
campagnati strumenti adegua 
ti di accertamento e di con 
frollo. 

Si aspetta il funzionamento 
* a regime » della (magnile 
tributaria (che dovrebbe a 
versi nel '".''>; il potenzia 
mento dei compiti dei conni 
ni; la riorganizzazione della 
amministrazione finanziaria: 
l'introduzione di tutti quegli 
strumenti che possano per
mettere il cosiddetto e. con
trollo v incrociato sulle varie 
forme di reddito, l'na diver
sa politica fiscale è indispeii 
saltile per due ragioni: una 
esigenza di giustizia sociale 
(c'è oggi troppo squilibrio tra 
lavoratori dipendenti e altre 
categorie): una esigenza di 
trovare, anche per questa via. 
nuove risorse da utilizzare 
per investimenti. 

Lina Tamburrino 

Discussione 
nel 
governo 
sui piani 
di settore 

J ROMA - - Il CIPI (Comitato 
I in te rmin i s t e r i a l e per il eoo:-
! d i n a m e n t o della |x>litica inda 

.striale) si è r iunito ieri inatt 
| na a Pa lazzo Cilici, .vitto I i 
I p res idenza di Andreot t i . Coi 
\ la r iunione, ha p rec i sa to a1 

I t e r m i n e dei lavori i! min is t ro 
de l l ' I ndus t r i a . Uonat Cat in i . 

1 sì è così a p e r t a la d iscuss ione 
in seno al CH'I ed al noverilo. 
sui Uè p r o m a n i m i finalizzati . 
relat ivi ai .settori del la chinili a 
de l l ' e le t t ronica e della e a r i a . 
p resen ta t i dal lo s tesso min: 
s t ro de l l ' indus t r ia al CH'I ne: 
fiorili scois i . 

? Le osservazioni formu'nitt-
oggi - ha det to Donai C.ut i r 

- saranno minile alle re 
giani, ai sindacati ed alla Con 
fi'idustna per avviare l<> ne 
cessarw consultazioni -. 1! 
mini.stro de l l ' Indus t r i a ha inni 
t r e fatto p r e - en t e che mar ted ì 
pro-s in io il CH' I por t e rà a 
compimen to l ' e same dei pian1 

relat ivi al s e t to i c s iderurg ico 
ed a (niello della moda e abbi 
f i l amen to . 

Sul p iano del l ' a t t iv i tà del 

noveri lo e 'è anche da sedila 

l a re che . in \ i - t a del consiglio 

dei minis t r i di mar t ed ì pros 

simo. che dovrà r e n d e r e opo 

ra t ivo il d i s f a n o di lettilo sulla 

f iscal izzazione dcjdi oner i vi 

cial i |>er le imprese , il mini 

s t ro del Lavoro Scotti av rà 

p robab i lmen te , -econdo quan to 

in formano le attcnz.io di s lam 

pa . uri incontro con i r a p p r e 

sentant i dei part i t i per una 

.u l te r iore discus.sioiu- Mil prov

vedimento . Come è noto, in 

fat t i , il t es to di lenito i ra s ta to 

modi f ica to da l la < (immissione 

f inanze e tesoro del Sena to . 

Le società aumentano il capitale 

qualcuno già pensa a una lotteria 

Azioni delle aziende IRI 
per 2.036 miliardi - Agevolazioni 

per gli acquisti privati 
Perché il « ho » ai regali, fiscali 

o d'altro genere - Avvio al risparmio 
alla piccola impresa problema aperto 

ROMA — Le soc ie tà del 
p r u p p o IRI h a n n o d e l i b e r a t o 
o MI co r so di a t t u a / i o n e nuovi 
Alimenti di c a p i t a l e pe r 1.178 
mi l i a rd i dì l i re . Con le deli
b e r a / i o n i p r e - e nei mes i 
Scoisi si a r r i v a a nuove e 
miss ioni a z i o n a r i e p e r 2.0'MÌ 
mil ia rd i di lire- I n a p a r t e 
m i n o r e va a r i cos t i t u i r e de l le 
p e r d i t e m a nel c o m p l e s s o si 
t r a t t a «Iella più g r a n d e ope
r a / i o n e di r i c a p i t a l i z z a / i o n e 
nel la s to r i a di q u e s t e impre 
se . Masti p e n s a r e a l la s i tua-
7!one de i r iN i l s i dc r . p e r quin
dici ann i v i s su ta di deb i t i , e 
che dopo a v e r e d e l i b e r a t o un 
Aumento di .127 mi l i a rd i in 
f e b b r a i o ha o r a portato) il 
c a p i t a l e a 1.1K!) mi l i a rd i an
n u n c i a n d o per il p ros s imo 
a n n o l ' u l t e r io re a u m e n t o di 
f>"0 mi l i a rd i . A l t r e imponent i 
operaz ion i di r ioap i t a l i zza / io -

] ne r e s t a n o da f a re , nel set
t o r e p r i v a t o e pubbl ico , in 
l a n j a m i s u r a l ega t e a l la legi
s l az ione .sulle r i s t ru t tu raz ion i 
f i n a n z i a r i e m a già a l c u n e 
ques t ion i s e m b r a n o c h i a r e . 

in p r i m o luogo. chi 
sottost r i v e r à i nuovi c ap i t a l i . 
Senza dubb io nel la quas i ge
n e r a l i t à dei c a s i !<• azioni fi
n i r a n n o ne l le casse fo r t i di i-
s t i tuzioni f inanz ia r i e e non di 
singoli p r i v a t i . Bisogna ri 
c o r d a r e — |>orchó i famel ic i 
trivellatori del lo S ta to , abi 
tua t i a i n c a s s a r e d i r e t t a m e n 
t e le .sovvenzioni, p o t r e b b e r o 
f a r n e s c a n d a l o — c h e q u e s t o 
è e s a t t a m e n t e c iò c h e avv ie 
ne in tutt i i p r inc ipa l i paes i 
c a p i t a l i s t i c i : neuli S ta t i L'niti 
sono i f«mdi pens ione o le 
c o m p a L*nio di a s s i c u r a z i o n e 
ohe t endono ::i piedi un m e r 
c a t o az iona r io c a l a n t e : in 

( ì i a p p o n e e G e r m a n i a occi
d e n t a l e sono le b a n c h e a f a r e 
gli acqu i s t i m a g g i o r i . 

E s i s t e . c e r t o , un p r o b l e m a 
d e l l ' a c q u i s t o di azioni da 
p a r t e dei p r iva t i c i t t ad in i 
ma p r e x nta d imens ioni e 

t e m p i d i f ferent i r i s p e t t o al
l ' a t t u a l e r i cap i t a l i zzaz ione 
de l le i m p r e s e . S e m b r a logico, 
in g e n e r a l e , c h e c o m e e s i s t e 
la poss ibi l i tà di a c q u i s t a r e 
ixilizze di a s s i c u r a z i o n i , t i toli 
obb l i gaz iona r i . immobi l i e 
t e r r e n i , preziosi e q u a d r i . 
depos i t i b a n c a r i ed a l t r i t i to
li di r i s p a r m i o a n c h e l 'ac
qu i s to di azioni d e b b a e s s e r e 
c o n s i d e r a t o un n o r m a l e mez
zo di imp icco p r i v a t o c o m p a 
t ibi le con una economia de
m o c r a t i c a m e n t e p r o g r a m m a 
ta e d i r e t t a . Come si \ e d e 
da l l a vi ta quo t id i ana del le 
soc ie tà p e r azioni non sono 

c e r t o gli azionist i - r i sparmia
tor i . p e r def iniz ione minor i 
t a r i e d i spe r s i , a condiziona 
r e la poli t ica de l le soc ie tà di 
c ap i t a l i L 'u l t imo e s e m p i o di 
un c e r t o r i l ievo, l ' en t r a t a di 
De Benedet t i nel la Olivet t i , è 
r i s u l t a t o d a l l ' a c c o r d o di un 
n u m e r o di p e r s o n e che pro
b a b i l m e n t e si c o n t a n o sul le 
di ta de l l e m a n i m e n t r e la so
c i e t à d i c h i a r a di a v e r e 25.27B 
az ionis t i . Le soc ie tà a p r e v a 
l en t e p a r t e c i p a z i o n e s t a t a l e 
h a n n o a n n u n c i a t o , con l 'au
m e n t o di c a p i t a l e , m i s u r o a 
f avo re degli azionist i di va r io 
t ipo. Cos t i tu i sce senza dub
bio una fo r t e agevo laz ione 
quel la del la S I P e del le ban
c h e d ' i n t e r e s s e naz iona le 
(Comit . Cred i t . Ranco Roma» 
e di a l t r e socie tà c h e ins ieme 
al la r i ch ie s t a di nuovo capi 
t a l e di.-tribui.scono azioni 
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g r a t u i t e . Le azioni g r a t u i t e , 
c h e sono una forma di di
s t r ibuz ione de l profi t to, in 
ce r t i c a s i consen tono di pa
g a r e l ' a u m e n t o del c a p i t a l e e 
quindi a m p l i a n o il pa t r imo
nio de l l ' az ionis ta c h e di fat to 
r e i n v e s t e profit t i r i cevu t i . 
.Non a c a s o sul m e r c a t o l>or-
s i s t ico de l la s co r sa s e t t i m a n a 
le azioni più r i ch ie s t e sono 
s t a t e I t a l s i de r e F i n s i d e r . 

L ' a l t r a agevo laz ione ri le
v a n t e è cos t i tu i t a da l l ' o f fe r t a 
di m a n t e n e r e a disposizione 
le azioni , pe r la ce s s ione in 
un s econdo t empo , fino a 
c inque a n n i . In ta l c a s o l'a
zionista può c a p i t a l i z z a r e e 
ventilali profitti dei pross imi 
ann i o c o m u n q u e f a r e qual
cosa di s imi l e a d un piano di 
inves t imen t i g r a d u a l i del la 
d u r a t a di c i n q u e a n n i . Si può 
o b i e t t a r e sul c a r a t t e r e in 
d i s c r i m i n a t o de l le agevola
zioni . in q u a n t o favor iscono 
sia il r i s p a r m i a t o r e sia l'in
ce t t a p i r a t e s c a di siruppi 
specu la t i v i . Ix* Pa r t ec ipaz ion i 
s t a t a l i , infatt i , c o n t i n u a n o a 
m a n c a r e de l tu t to di una pò 
li t ica di r appor t i d i r e t t i , me
d i a n t e s t r u m e n t i d ivers i f i ca t i . 
con la m a s s a dei possibili 
r i s p a r m i a t o r i : .si v ino ap;>og 
g i a t e f inora e s s e n z i a l m e n t e 
a l l e b a n c h e ed al lo S t a to fa 
cenilo dipender*. l 'aff!u.sso di 
c a p i t a l e d a * t e r / i » so l tan to 
d a luc rose d is t r ibuz ioni di 
profitt i- Si p a r l a di un tone 
mia i m p r e n d i t o r i a l e ma si 
vivo, nei fa t t i , in u n a s i tua 
zione di d o l o r a de l le respon
sabi l i tà in t a t to di ampl ia 
m e n t o de ! c a p i t a l e soc ie ta r io . 

Ben a l t r o scopo (o ris-r-M 
lo» h a n n o , m i e n . le prono 
sto di regali, in a:.?, l 'orma o 
i re l l ' a l t ra . d; c a p i t a l e azi<ma 
rio. I I : i m o a r a p p r o - e n t a r e 
ques to u i i i iTc di o \ < e-i-ten 
/ a > è - t a t o il p r e s i d e n t e de! 
l ' A s s o fazione b a n c a r i a . Silvio 
Golzio. il q u a l e si ch iede 

p e r c h é m a i q u a n d o il reddi to 
si p r e s e n t a c o m e r i s p a r m i o 
si d e b b a a n c o r a fargl i pa t t a re 
le impos te . La via f iscale , e 
c ioè s g r a v i eccezional i a chi 
.sottoscrivo azioni , e r a del 
r e s to ind ica ta a n c h e nel prò 
"e t to di Io_':ie Pando . f i de l l ' a 
uo- to I!»77. da cui venne 
s t r a l c i a t a . Ques ta tendenza a 
p r o p o r r e regali nu-r i ta attori 
/i-'-ne sia m-rctié p r e t e n d e di 
e s s e r e una a l t e r n a t i v a a l ! " 
P a r t e c i p a z i o n i s t a ta l i e al 
l 'anpro.-.i pubbVc-j — lo S ta 'o . 

anz .-•iié anuortare di le t ta -
morite c a p i t a l e al le i m p r e s e . 
lo r e c a l a a d e t e r m i n a l i g rup 
pi di c i t t ad in i ohe |xissono 
p e r m e t t e r s i di cap i t a l i zza r lo 
— ,-ia pe r l ' ipocr is ia c h e na
scondo nei confront i del pic
colo r i s p a r m i a t o r e 

OL'L'I se una imposta de -, e 
e s s e i r tol ta al r i s p a r m i o è 
quel la del la rend i ta b a n c a r i a 
e fondiar ia . Sono le b a n c h e . 
infat t i , elio p a c a n o ai piccoli 
r . so . i ru t ia to r i in teress i infe
riori ,id o^n; min imo corre l i 
te s-,il :no:> a l o : od ò ìa s;>o-
Ciilaziorio » dibzia eli • de ruba 
v-teniuMcariìf-nte ..-hi acqu i s t a 
IKTIÌ immobi l i . in . Quan to al le 
.-iH-ieta a z i o n a r i " a b b i a m o e 
som pi e lumoros . . I c inquan
tami la piccoli azionist i del la 
I m m o b i l i a r e Roma sono stat i 
s i s t e m a t i c a m e n t e spogl ia t i 
-eri7a ol>o nessuno dei n u m e 
rosj , f,,|-: < difensori de ! ri
s p a r m i o » a b b i a p r e s e n t a t o 
Mia propos ta a l t e r n a t i v a . Ne; 
Giorni seor.si -J..I azionisti dei-
la \ r b : o ! o d a n n o a p p r e s o da i 
L'iornah ohe il va lo re <-Ir i cer
tificati e r a a z z e r a t o Kd è da! 
Lvornaìi ohe ^1: n/ioni.st: de l ' a 
Ri-ni Stabil i .'I.IJUIO a p p r e s o 
do! t i roposito de! s ioi ,inim: 
lus t ra to r i di t onde r ' a con la 
Bastoni pe r ( opr i re lo perdi
t e di qiit v ' i c t i m a op-Tar-.do 
un p a r z i a l e e s p r o p r i o a favo 
r e ri: a l t r i az ioni- t i . 

Renzo Stefanelli 

Annientati del 19% i ricavi 
delle industrie dell'auto 

Una casa tua 
Noi te la facciamo ad un pre/zo inferiore a 
qualsiasi altro, porche siamo una cooperativa 
non deg'i speculatori, e siamo ovanti con 
I edilizia industriale. 
Lavoriamo meglio, seriamente, rapidamente : 
dal terreno, al progetto, alla tua casa finita. 
Secondo qvieilo che puoi pagare. 

Col mutuo fondiario hai una pa'la al piede : 
qualcosa da pagare ogni mese. 
O preferisci pagare, piuttosto che per la casa tua, 
per quella di un altro, che te l 'af f i t ta? 
Edilcoop costruisce e vende a : Bologna, Zola 
Predoso, Castel Maggiore, Funo. Casalecchio, 
Crevalccre, Cento, Modena. 

i 
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ROMA — I r a a v i d-'.le ven 
d i t e de l l ' i ndus t r i a sono a. imea 
ta t i del i» pe r cen to ne ; p r .m. 
q u a t t r o mes i d e l l ' a n n o •• del 
'J.l por Ci ni» ;n a;>r.!e. V, 
q u a n t o r i su l ta da l l ' i nd ice del 
f a t t u r a to i d o v a l o d a i l ' i s t . t u ' o 
di statismi a. Po iché ì r . , a v i 
d ipendono t an to da i prezzi che 
da l lo q u a n t i t à vendu te le dif 
fe renze fra i set tor i ,-ono nw! 
to g rosse . Le indus t r i e co 
s t ru t t r i c i di mezzi di t r a spo r to . 
in p a r t i c o l a r e au tomobi l i , han 
no r e g i s t r a t o in soli q u a t t r o 
mes i un i n c r e m e n t o del HJ.3 
per cen to m a sop ra t t u t t o gra
zie a l l ' a u m e n t o dei prezzi . An 
c h e le i ndus t r i e a l i m e n t a r i . la 
cui produzione r eg i s t r a l imitati 
incrementi, hanno ottenuto 

graz i e a l i ' . t -u ion to d i . piv*z. 
un ma.ii: or f a t tu ra to fieli 1: Il 
:n r i«:.*o. Al l 'a l t ro < .r.*> -: 
t rova l'ttìd i - 'n . i t» s-i.o i oiifo 
z i o n . s t u a c h e r t -xV ' - i u'-t^i ri 
d.i/ior.e fio! 1.7 ; or ' e r t o d i 
f a t t u r a to s- 'pra ' .u. ' to a c . i i -a 
fi» Ila r.d'.iz.or.e del la pro.i.j 
z.ono. Vi ò tu t t av ia .• ">c!ie >.a,i 
m .no re d o m a n d a d. p r o d o " . 
tt-ss.l, che influisce sa q - n - t a 
orisi di r . v . n i . CI: a l t r i *,-• 
tori i n d u - t n a l . r e J . - t r a n o t.it 
t: i n c r e m e n t i : più 'Jf> ;x>r con 
to le indus t r ie melal i . i rg d i e . 
più H.'.i le m e c c a n i c n e ( t -e lu
si mezzi di t r a -no r to» . pai 
a.'.t por conto k ch imiche , più 
3.2 le indus t r ie che lavorano 
minerai; mn metallici. 

Borsa: 
in attesa 
della ristrut
turazione 
finanziaria 

.MILANO - - Scambi s e m p r e 
più r a re fa t t i , sedute a s sa i 
s b r i g a t i v e c o n t r a s s e g n a t e da 
una rap ida compi laz ione d< : 
l ist ini , quotazioni azionari'--
c h e r e g i s t r a n o oscil lazioni . 
nei due .-orisi, di s c a r s o rilie 
vo. In que.sto si compend ia il 
b i lancio d o . l ' a n d a m e n t o de! 
m e r c a t o a z i o n a n o in ques ta 
s e t t i m a n a . 

l ' na b r e v e r ian imazione -i 
è a v u t a , in ver i tà , nella uior-
na ta di g iovedì , e ssenz ia lmen
te pe r una f i u a e e appar iz ione 
io p i a / za d"i?!i affar i di a l e : 
ni ope ra to r i istituzionali ban
c a r i che h a n n o fatto a l cune 
coiniH-ro di so-fei?no su qua!-
ohe titolo del le società a par
t ec ipa / i one s t a t a l e . Ci sono 
s ta t i a n c h e t imor i . ;xii fuaa t i . 
c i r ca la l iquidazione dei sa ldi 
debi tor i di uiugno. a mot ivo 
de l le difficoltà in cui v e r s e 
rebijo una f inanziar ia non 
mi l anese . .\f,i qsie.-ti t imori di 
insolvenza sono subito «vani
ti . T in to qui il m o v i m e n t o 
de l la Bo r - a . 

V: e chi tenta di a d d e b i t a r e 
q u e - t o - t a to di cose alla si
tuaz ione poli t ica, al * qiiad-o 
po'ilico -. d imen t i cando d a 
un m o m e n t o a l l ' a l t r o o m e 
i?!io d.i una -i du ta a l l ' a l t r a , 
le profonde ragion: . - t rut tura 
li ohe h a n n o condot to la 
Borsa in q j . ' - t a i m p a - s e 

.Ma -: dubi ta <in- !e <o-<-
p o s s a n o c a m b i a r e da l n e r o a! 
b ianco i;i t empi b rev i . L'at 
tenzio.'ie della Borsa , o a ln i " 
no dei»!i ope ra to r i * he non 
vivono alla Luo.-n.ita. re-*;: 
<i.m-I'I.'I io p:r-.tata - i! p -o 
-•etto (I; ie-;^« p^r la ri.- 'r i* 
t i.-az:or;o f inanziar ia f i d a 
: : i ) : ) 'e-o. ;vir q u a l c h e n M M I 
po-- 'b;! i : , j fii lavorò che ne 
<!•-.• iw. -ehbe — e !,; «o-a l ini 
e ficl tu t to c a m p a t a m a r i a 
— doiKi la sua app 'ov dizione. 
serti proc ho un . e r t o t ipo d; 
a- 'evo 'azio ' io favorisca v« ra 
mer,t»- il r i to rno del picco 'o , 
nii'-riio r - p a r m i . i * o r e a!!'::: 
v e - l imi rito a ' innar io . 

( "e . in ul t .nio. d.i se_!nrf!,,.'... 
uno - t r a - e l i o polemico .ri 
I ^ c - u . a prono- i to (.'olla v f i -
• | a la f i-io: e rie!! i H T - ' O J ; 

(i: Ha Immobi l i a r e Ben: S'.O): 

(>r<>. secondo uria nota <i-! 
la Co.i-or}. ,i,.r>art • :,«• ( ì r a n d . 
ha vera .T. f i te i:T< r.zior.o fl
uii orporar i . ì ?.n:iio se non 
S.ID. 'O. Cor. ' ro l'iti -o.-jyiruz •• 
in- della Leni Stabili noli.: 
Busto.; ; \ ; e.-,i -t.llU nel J ior 
n; s ,o r« ; una t o r t a -ulleva 
z.ono d e j l : azionisti a t t r a v e r 
-o i loro p - c \ i v o . c in B ir-u 
P e r il - emni icc fat to — -i 
d . i e v u — c h e !a B-.ni Stabil i 
n-<alc.ie frut to a i k ' i r a lo d a . 
m e n t r e .-e fin.— e nelia Bu.-to 
k!i (ciie possiede il .il p e 
c c a t o del capi ta le» divento 
r e b b e a n c h ' e s s a una p ian ta 
. - ten ie . 

Romolo Galimberti 

• M U t k É I M M U i i «mi \u.*mmnà*mimmà 

Lettere 
all' Unita: 

11 costo del lavoro 
e i <ruuda«£iit 
dei dirigenti 
Egregio direttore. 

quando ho letto sui giorna
li oV.'.V l'Oli mila lire di an-
mento richieste per i dirigen
ti della K:nascente, fio avuto 
due reazioni. la prima, di con-
dimmi in relazione alla grave 
crisi in cui versa il Paese. In 
fatti non e inasto né morule 
d:i>\' e o chiedere simili au
menti. A'iche i dirigenti devo 
no paiteci/Hire COJI sacrifici 
lilla soluzione dei problemi del 
Paese E poi come non con
frontare queste richieste con 
l'autonoma e .stoiu decisioni' 
del'.e ouiu'uzzazioiii sindacali 
Ctìll.. fisi.. VII. di chiedere 
aumenti salariali estremamen
te contenuti (si /wWu (/; :"> /" 
HII.'-I lire di aumento mirine/' 
La seconda reazione é stata 
(di stampi) ironico'i del ti;>o 
a Poverini. .so;;o dirigenti e 
chiedono cosi poco ». Il moti
vo di quesiti seconda reazione 
è dovuto all'automatico con
fronto die io ho tatto con /<: 
realtà salariale dell'azienda in 
cui l'ivoio: la multriiizioniile 
Il'.M. 

L'IlìM compra con i stìhìi :' 
consenso dei suoi dipendenti 
•Voti parlo della catct/oriu dei 
inopi esentanti commerciali. 
ef<e e iti più protetta e mun
di piti privilegiata. Invece en 
tro nel merito degli aumenti 
che l'azienda elargisce, tu/ni 
Il li' mesi in ie'itatii amente tu 
sistemisti cioè quei tecnici 
I quasi tutti laureati l che si 
oeciiixi'io dei problemi ili in
stallazione. mudisi e program-
illazione connessi alle esigen
ze tìet vari utenti della IÌÌM. 
In base a considerazione di 
« inerito » con la scadenza 
detta, vengono elargiti numeri 
ti die dalle centomila lire rag
giungono ci're mensili da cu-
pogiio. Ma allora i diligenti 
UiM'! 

Il sindacato è cottilo que
sta pratica, logicamente, che 
e spesso utilizzata in modo 
mtti^inuucale /e possiamo ta
re degli esempi inequivocabi
li i; solo efte su queslo argo
mento ha le anni simulate. 

lo dico die sarebìie ora clic 
II {mando si fxirla ih costo 
del lavoro non si parli solo 
del b'oeco o della limitazione 
degli aumenti contrattuali ma 
anche di quelli a qualsiasi ti
tolo elargì!:. L'I tilt stipendi 
dcono essere pubblici sta nel 
settore pul)ì>lico che privato. 
Chiunque deve poterli consul
tare (più che agli stipendi. 
mi riferisco a qualsiasi som
ma a qualsiasi titolo elargi
ta: quindi emolumenti, note 
spese, rimborsi...). 

M. QUATTROCCHI 
fdel consiglio di fabbrica 

della IBM di Roma) 

Perchè niente 
equo canone nei 
piccoli co numi? 
Caro direttore, 

pensiamo sia utile propor
re ai nostri cornixigm che ci 
rappresentano in Parlamento 
(il<-um dati statistici che ]m-
t ranno essere utilizzati nel
l'ambito dell'i discussione del
la legge sull'equo canone, (ine-
sto perche-

li riteniamo non giusta, se 
verrà c.pprm atti <ow, la limi 
ta.ione d: suddetta legge ai 
comuni su)friori ai ~> mila a-
burniti: 

2i abitiamo in in j,acsc — 
Sari lievKjriv Cauuvese — con 
tirca .1 fili') abitanti, pritn di 
strumenti urbanistici adegua
ti. e none il nostro ;MC>« tan
ti nitri sono nelle identiche 
condiziow: 

3) gli a tutti vengono j/'ira-
vieirizzati con quelli della n -
cir.a Tonno: 

•i • in Italia, al .;.' dicembre 
'77. ii erano •• 07J comuni, coi 
•'i'i.."!'_"«'•''.-» abitanti e con 17 mi
lioni 4!'.)(>Cì famiglie: i comu
ni ìnfer.ori ai ."> mila abitan
ti sono tìlrifl «74.4.1 per cen
to. ' . con l]304n;{:t abi tant i 
' ' JI .I3 p e r cen to i e con '.i mi
lioni ;i7." 147 jnmiinip <l!i..'iu 
pe r cen to 1 . 

.Vo-r conosciamo i rnot'.; i 
per cui qucit: comuni con te 
loro famiglie debbano e w r e 
sproi visti d: tale lcgréi\ pero 
pensianio che v.on possa",') 
r.a'i essere tutelati I àr.t-, che 
abbiamo fornito devono far 
riflettere' 

FRANCO fAGNASSO 
' S . B"n:eno - Tonno» 

Il I)OI. sull'oc; lo canone 
previe: '- che siano esclusi d.'il 
suo amtj . to (il applirazior.*» gli 
ur .moh: . : dei (\ munì che al 
fer .Mm-nio rie; I'«7! avevano 
l>.p.>I:;/;o:>» rcs:o« :.te mfer.».-
re ai S nula abi ' .mt i . ma solo 
(::.il..r^ nei e; lira, K-MIKJ pre-
d r ì i i i ' i - r e r a r r c a .ri v . i i / re 
dei; i Ivi'i.". e -•;« ' (ss:v,i:i.--.ve 
<>sr.i 'j'i;'..T.:i-:':i:iii, la popola-
z a . i v r*\s dente non sia u:; 
rr.t-n'.i'a o -i,t a nr.fr.tat^ :n 
ira- ira infoi i^r.- ;ù..\ n.t-.i..i 
nazionale 

Come s: vede, r.f.n si tr.iVa 
ci. " . ' : : ì ror r rmi inferiori ni 
'•> ri.ila abi 'ar . t i . ma vj lo rìi 
o•:••!.: nei qu-.u. o-'-er.dovi de-
f r*ur.»-r.'o o -"U7i' r.ai:< \-i fifl-
l.t pcipol.iz.or.e. l'.on dovrebbe 
e-<--rv. presutrahiim? r. 'e una 
cnrc-r.7a fi: idlu^-.i. 

Nrii ri s i amo h i t " r i JK-.- I? 
ehm.naz ione d: ones ta no rme 
e ;n vi» «•uborcm.v.i po r rne 
f 'Ss ; . d-::r..*.r.;ijta ;:!> R'-cioni. 
s i r i r h i f - ' a mo t iva ' a d<>". Con
v e l l o r-émurii«>\ la posvb i ì e 
.n- l-.M'.r.e .'ir.ri.e di air un: dei 
comuni con. m e n o ri: -S mila 
p.'nfur.t: e rf.n «•'•arso in. r--
:n:-n'o d'ur.oerafiro. nf-ll'amoi-
to ri: .'ipphfTtZ.or.e fifliC-Glo 
canone . 

Te rge remo rincora iwU.pr.o 
su ques ta seconda propos ta di 
eor.oorri ire alla Camera v.n 
e n « r.il.tntf n ' o . Nel ( -iso che 
non ci r iusciss imo b.sognerà . 
s- ihi baso dei negativi risul
tati che p o t r a n n o d c e r n r . n a r -
-i in almm: di quest i comuni , 
organizzare una iniziativa po
litica intesa a fare emenda re 
ques to ar t icolo con una suc-
i es- iva leggina. 
sen. GAETANO DI MARINO 

Ci rimprovera: 
Merlino Ovest 
non è nella HIT 
Cura Unità. 

legno sul numero del 23 giu
gno il servizio di Arturo Bo
rio/; intitolato a Terroristi te
deschi arrestati in Bulgaria « 
estradati in li ET ». a propo
sito del quale vorrei fate dut 
precisa :ioni. 

1) I terroristi sono slati e-
sti minti a Berlino Ovest che, 
notoriamente, non è affatto 
parte della HFT. ma parte dei-
Te e capitale tedesca, con sta
tuto speciale. Contro ogni ten
tativo di tiresentiire Berlino 
itvest come pai te vilegrante 
della lil'T, oltre al governo 
delia RDT vi sono uli accordi 
delle quattio grandi potenze 
vincitrici della guerra (ittiri
di. chi ha latto quel titolo ha 
sbaglialo. 

J• In tuie del sernzio vtent 
lulombrato quasi un rimpriy-
i ero alla Jugoslavia perche IH 
ii'.' (-«so iinaloi/o non ha ope
rato cori la stessa sollecitudi
ne 'iella Bulgaria. /-." indiscu
tibile che tutti limino il dove
te di reagire con la massima 
prontezza ed energia ai terrò-
i i^ti, chiunque essi suino Ma 
non e giusto ossei vare die 
«ci colmanti di questi non .ti 
t-.osiono usare due pesi e due 
misure, come sembrano tare 
ceite autorità della li ET, per 
le aliali .so';o terroristi solo 
guanti operano in occidente, 
mentre quando uccidono delle 
guardie di frontiera della 
IlDT. o dirottano aerei ceco
slovacchi o magmi, partendo 
da Monaco, compiono degli 
attentati tri Jugoslavia sima 
poco meno che degli croi'' 

G I U S E P P E GAUDI 
(Padova» 

I sacrifici non 
li devono fare 
solo i lavoratori 
Signor dilettore. 

di fronte al malcostume die 
tracima ormai da ogni dove, 
none una (illuvione da irisul-
rie'.enti fognature, non basta 
più pensare alla riuova legge 
per l'ordine ìittbblico. alla ri
fui ma della ])o!i;ia. alte legi/i 
per TagricoltuHi. per l'edilizia, 
per Toccitpaziione giovmiite, 
alla ritorniti sanitaria, della 
scuola ecc ecc. Occorre an
che pensare u quella larga la
scia di cittadini italiani che 
pur non partecipando politica
mente alla vita nazionale, dan
no giornulmente il loro con
tributo con il loro lai oro. i to
ro sacrifici e le loro rinunce, 
rese sempre più pesanti dai 
continui giri di vite che siste
maticamente vengono operati 
da iHirte degli organismi sta
tali preposti al reperimento di 
denaro. 

Occorre pensare alle centi
naia di migliaia di cittadini 
italiani disoccupati, toltoceli-
pati e similari, che di belle e 
annidi enunciazioni, incomin
ciano ad averne piene Ir ta
sche e lo hanno dimostralo 
nella tornata elettorale del 1-1 
maggio e juit marcatamente 
:n occasione del r o ' o jier ti 
leferendum dell'II giugno. 

Se <u vuole die il cittadino 
italiano accetti il discorso ari 
sieri'tei necessari per la ri 
!>icsg lieti et onorimi iimionii 
le. que-t: discordi vanno m-
r-.aricuti e /tortati manti di jhi 
ri passo ad uria sena e fatiti a 
cnmpa'jna di minali:'.azione 
niiìioiui'e che metta alla berli
na i malversatori dovunque 
essi si trovino, altrimenti tut
to si ridurrà ad uri discorso 
tra sordi e augi ci sono ala 
chiari segni di tal- pericolo. 

Chi sono coloro ciic ogni an
no sottraggono lo mila mi
liardi allo Stato'' Perche 140 
mila verbali delta finanza re
stavi'} nei cassetti'' Perche non 
s- tanno i nomi di tanti eme
riti fiutanti che t.urdiinnn il 
sangue dei lai oratori'' Forse 
),"r muore di quella uniti na
zionale che si sia tanto affari-
ro'-amt'r.tc cercando di mrlte-
re m inerì:'' 

Metitr--' il sindacato e i flir
titi di sinistra ammettono di 
fi t e r co/?ir':<''co de gli ci rori (fi 
ratutaz.one nel passato. : veri 
Tespor.sfibiii del disastro et o-
noviico nazionale ne traggo
no spunto per rincarare la do
se di colpe a carico dei Into
rniar! e ripetono in coro che 
la colpa della crisi e dovuta 
uli aito cotto del lai oro 

Facciamo attenzione' j/i 
gente che larora e che non fa 
drlla politila a livello di j*ir-
tifo e facilmente irjlurnyibiìe 
rii'lr tinte carrif-ane che bat
tono su tale argomento, e al 
mor-'crto di lo'.nre s: p<>',rrh-
ì.'r i 'nere delle sgradite s'ir-
prr<-> 

GIACOMO GIORDANENGO 
' P o r t o Torres - Sassar i ) 

I cani abbandonati 
d'estate 
nelle città 
Cara Unita. 

m: ritolgo a chi possiede 
7.1 cane przrchc r.oi lo nbbc.n-
don', quest'e-tnte. quando an-
dri in ricalza Cri cane ab-
br:nìr>nnto p„o nonre d: .ve-
f'\ r.'i fame, di disperazione. 
Può morire r.clic mani di un 
iialiiQ.'), a cui /•/•'. forse, si 
e Tiro'.to coi fiducia per ave
re i . i mulo. 

.\on credo che il s;.o ;xidro-
r.c si augurerebbe una morte 
cosi atroce Perché alla a tar
li tare a un (ine che ioi può 
l:lcr^ se imnca della prote
zione dell'i.omo? Qualcuno di
ra che e solo una bestia Già, 
una bestia (he ti da pero a-
more e devozione per tutta 
una vita 

ELDA P. 
(Bologna) 
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Festival dei Due Mondi 

Balletti con 
l'ordine d'un 
ritmo interno 

Numerose coreografie in prima esecu
zione assoluta nella Maratona di danza 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Con l'eapom-n-
7ft e il succedo dell 'anno 
scorso. Alberto Te.sta - ha 
un suo ruolo nella presenza 
del balletto al Festival ri'M 
Due Mondi — ha presentato 
al Teatro Romano la secon
da « Maratona di danza ». 
Uno spettacolo ordinato, so
stenuto da un ritmo interno. 
il che ha evitato lunK^KKlni 
ed eterogeneità, accrescendo 
1! prestigio dell'iniziativa, al 
quale concorrono inoltre, nu
merose coreografie in prima 
esecuzione assoluta. 

La partecipazione di Elisa
bet ta Terabust e Pa tnce Hart 
fl 'anno scorso c'erano Carla 
Fracci <• Paolo Bortoluzzi). 
ospiti d'onore, ha tanto più 
conferito premo alla « Mara
tona », in quanto le due 
«s te l le» , dopo una celestiale 
esibizione (Ciaikovski). d'alto 
stile e virtuosismo, si sono 
avventurate in una rosseg
giante Fluitatile, su musica 
di Sknabln. nuovissima, stu 
pendamente interpretata (la 
coreografia è di B irry More 
land) . 

Li panoramica sulle .iltre 
novità punta sulla giovanis 
sima fsedici anni) Brunella 
Buonomo. rivelazione della 
« Maratona ». garbata ed 
ariosa in un Cluir de lune 
(Debussy), coreograiato da 
Alberto Te.sta appre/./.ato pu
re in La morte e la fanciulla 
(secondo movimento del 
Quartetto omonimo di Schu-
ber t ) . che ha confermato la 
gioiosa vivacità di Lilia Ric
cio e l'intensità di Roberto 
Nieddu. 

Notevoli, poi. A Lilavati 
(omaggio all 'India, coreogra-
fato da Giuseppe Carbone e 
realizzato con seduzione da 
I n d e Sauri) . Variazioni per i 
tic (Maurizio Bellezza. Mar
co Pierin e Davide Bombanl: 
un terzetto ricco di risorse), 

ancora su mu.->.che di S.hu 
bert. confortate coreografica 
mente da una .elicla elabora 
/.ione contrappuntis ' ic i di Se 
bastiano Coppi. Tra !e pn 
m!z:e figurano moUre. una 
S'tnna Nanna fmugica d: Pa 
gannii per chitarra tra.scnt 
ta e suonat i IÌA Marco De 
Santi) che ha ancora messo 
in luce la Sauri, nonché 
Par un jour d'automne (mu 
sica di Gerolamo Arrigo): 
una coreografia « moderna ». 
di Riccardo Nunez che. at-
travei.so la bravura d: Patri 
zia Saggio. Christian e Guy 
Poggioli, lia dato alla « Ma
ratona *> un altro legame con 
le esperienze nuove, imposto 
soprat tut to da « I danzatori 
scalzi ». diretti da Patrizia 
CVrroni 

La « M a r a t o n a » si profila 
Oliale « pacifico » confronto 
di tendenze, ma come nel 
settore della più gloriosa tra 
dizione accademica Elisibet-
ta Terabust riassume la pre
senza d u n a civiltà a suo 
modo e.~emp'are. CO.M « I dan
zatori scalzi » hanno riassun 
to 1 valori di r'cerca che la 
danza, oggi, compie ai fiti 1 
di un ,uo nuovo modo di 
essere. Ciò si è vi.ito partico
larmente in Fontana Mir 
(c'è una compl'cità musicale 
di John C'age). interpretata 
da rOnricn Palmieri e Paolo 
Morelli (inventori dell i co-
reograf'a insieme con Patri
zia Cerroni) 

La gamma di atteggiamen
ti si e arricchita di sfuma
ture umonst 'che (Lia Mu
sami . deliziosa, in una Son 
nambula dissacrata) . « ag 
gì essi ve» (la focosa Pompea 
Santoro nella Carmen di Bi-
zet rivisti da Scedrin). buco
liche (Lilia Riccio in Syrtni, 
di Debussy, suonata dal flau
tista Antonmano Semolini). 

Serata piena, e fresca. C'è 
anche una replica, stasera. 

Erasmo Valente 

I David di Donatello 

Un valzer di 
cineasti tra 

vecchio e nuovo 
Passerella di divi, ma anche occa
sione di incontri con autori e opere 

Oggi è la volta di Menotti 
SPOLETO — Per la pr ima 
giornata domenicale della 
XXI edizione del Festival 

dei Due Mondi sono in pro
gramma a Spoleto, nella 
basilica di S. Eufemia, due 
«opere da chiesa» di 
Giancarlo Menotti, che ne 
firma anche la regia: La 
bugia di Martin e L'uoio. 
L'azione scenica si sno
da su un filo conduttore 
comune ai due lavori. 
quello dell'amore per la 
vita e per il prossimo. La 
Bugia di Martin fu rap
presentata la prima volta 
a Perugia nella chiesa di 
San Michele Arcangelo 

nella edizione 1964 della 
Sagra musicale umbra. 
mentre L'uovo fu dato in 
<( prima » nel 197fi nella 
cattedrale di Washington 
pei la quale fu scri t ta. 

Interpreti delle due ope
re. che saranno diret te 
dal maestro Joseph Klum-
merfelt, sono Giovanna 
Fioroni. Silvano Pagliuca. 
Anastasios Vrenios. Wil
liam Stone, Giuseppe Bot
ta, Francis Menotti, Mat-
tevv Murray. Ester Hinds 
e Enrico Fissore, Insieme 
al coro delle voci bianche 
di Trieste diretto da Ed
da Galvano. 

PROGRAMMI TV 

Nostro servizio 
FIRENZE — « Staioe i no 
voe ». il vecchio e il nuovo 
del film di Eisenstetn potreb-
IH' esseie l i più appropriata 
epigrafe per questa edizione 
toscana del Premio David di 
Donatello. 

1 vizi di una anacionistica 
pas-sarella di divf e autorità, 
in decenti amento turistico 
dalla Badia al Piazzale Mi 
( helangiolo. o alla splendida 
Villa Medicea di Poggio a 
f'aiano. memoria di antico, 
munifico mecenatismo, si al
ternano alle vi.iioni retrospet
tive di opere |>oeo note di 
autori come Waida Kurosa 
\va. il giovane sovietico Mi-
khalkov. dei più noti Scola 
o .lane Fonda, anche .->e le \ 1-
sioni, per la difficolta della 
lingua (giapponese, polacco. 
rusio). non sempre poioono 
essere seguite da chi non sia 
ostinato addetto ai lavori. E 
vecchio e nuovo anche nel 
tentativo di sutura t ra i 
« maestri » della tradizione, il 
nobile Wajd.i. l ' imponente 
Kurosawa, Zinnemann per in
terposto Formati, volato dal 
l'Kst al « nido del cuculo » e 
del succe:v><> anici icano. che 
.si intrecciano con i protagom 
su della nuova stagione, il 
brutto anal i occolo di Mol 
lywood. Richard Dreytiiss. 
l'italo ameucano delle mera
viglie. Scorsese, l'inglese Ri 
dley Scott, il calligrafo dei 
Duellanti, la rinverdita Shel
ley Winters, quasi a test imo 
mare l'immortalità del cine
ma anche in un momento di 
crisi 

Ed e proprio all 'ombra di 
questa crisi che si tentano 
incontri iavvicinati di tipo da 
definire t ra l'industria del 
cinema e gli ospitali enti lo 
cali, per una progettazione 
che superi le at tual i contrad
dizioni e 1 limiti di una popo
larizzazione folcloristica del 
mercato che non incide o 
coincide con l'esigenza d'in-
formaztone del pubblico. 

E vecchio e nuovo anco
ra nell 'incontro con Martin 
Scorsese. piccolo, incornicia
to da una barba curata, affa
bile. vestito da febbre del sa
bato sera come il film che 
si porta dietro. L'ultimo tml-
zer. già visto a Cannes e ora 
lanciato sui mercati europei. 
Un film che gli è caro, come 
quel primo r i t ra t to documen
t a n o (intitolato Italo ameri
cani) dei suoi genitori, della 
sua Little Italy. che poi ha 
lasciato con il successo, con 
la scuola di Corman, con la 
moda italo americana che 
non ha, come afferma, una 
« motivazione mistica o psico
logica ». ma è piuttosto ca
suale. aggiornata alle esigen-
ge dell 'industria di ora. ben 
diversa dal pionierismo dei 
Ford, degli Hawks. dei De 
Mille, peraltro maestri cari 
a Scorsese come l'ispirazione 
feconda della « scuola italia

na » di Bertolucci. Bellocchio. 
Pa.solim. Olmi \ n t i nella un: 
versila amencana dove il <i 
nenia .-i studia e si ta anche 

Con gli occhialoni neri che 
appena gli coprono le ecchi
mosi riportate sul set del imo 
\o Un i sul pugile .lai k La 
Motta, con il suo De Niro. 
I>er una scena troppo leali 
stica Scorv.se e (onvinto del 
cinema che la, ed e convin 
to dello stesso sistema che 
lo puxluee, purché la sma 
ma de! prutitto non soffochi 
le esigenze dell'e.spre.ss'.one, 
aspirazione vecchia degli au 
tori, costretta a i innovarsi 
nel difficile rapporto con t 
produttori, finche la fusione 
dei due momenti, alla Alt 
man. alla Coppola, alla Lu 
(•a», non dia piena garanzia 
ix?r quella liberta che il cine 
m.i. effimeramente, può dare. 

Con L'ultimo tulzer. <on 
certo narrazione di una gene 
razione rock. con la band di 
Robbie Robertson, il presti
gioso Dylan. rinnovalo da 
Iiondia a Pangi e la vecchia 
Euiopa. Neil Young. Joni Mit 
cheli. Neil Diamond, Scorsese 
ripercorre l 'itinerario e lo sti
le di vita di una gioventù che 
con un p.i' di nostalgia, nel 
l'ultimo concerto, rivive ì mi 
ti. le rabbie, l'amore di sta
gioni t ramontate . Ma gli An
ni Se t tanta sembrano anni di 
levitai, il nuo \o ricerca il 
vecchio, come Scorsese con 
.\ew York. iXcir York. e L'ul
timo valzer, Bogdanovich con 
Vecchia America. Spielberg 
con gli UFO degli Anni Cm 
quanta . Hollywood cerca al 
tre vie con gli stessi autori 
che l'avevano rimescolata 
dall ' interno, con l'erompere 
dei tempi urbani, gli emargi
nati . la violenza delle istitu
zioni. e guarda indietro, in 
cerca di spettacolo senza rab
bia. « Staroe i novoe ». il vec
chio e il nuovo, come a Fi
renze come con il Premio rin
giovanito e ancora rugoso. 

Giovanni M. Rossi 

« Il Mercante 
di Venezia » 

a Verona 
VERONA — E' stato rappre
senta to l'altro ieri in « pri
ma » nazionale, al Teatro 
Romano di Verona. Il Mer
cante di Venezia. Il dram
ma shakespeariano si avvale 
della regia di Giancarlo Co-
belli; gli interpreti princi
pali sono Luigi Vannucchi. 
Giuseppe Pambien. Maria 
Teresa Martini, Massimo Bel
li e Mita Medici; le scene 
e i costumi sono di Paolo 
Tommasi 

Le repliche proseguiranno 
fino all ' l l luglio. 

• Rete 1 
11 Dalla Chiesa delle Suore Pie Discepole del Dlvin 

Maestro i n Roma - Messa 
11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA 
13 LA LETTERA-DOCUMENTARIO 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
18.15 R I T M I E CANZONI - Orchestra d i re t ta dal Maestro 

Angelini 
19 AZZURRO CICALE E V E N T A G L I - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 LA CADUTA DELLE AQUILE • « I l valzer del la mor

te !\ Regia d i B i l l Hays - (C) 
21.35 GL I ANTENATI - (C) 
22 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 
22.40 PROSSIMAMENTE - (C) - Programma per set te sere 
23 T E L E G I O R N A L E 

Il Kathakali a Roma 

L'emozione resta 
al di là del muro 

• Rete 2 
13 
13.15 
14 
18.15 
18.30 

18.55 

19.50 
20 

20.40 

21.45 
22.35 
22.50 

TG2 ORE T R E D I C I 
SE PENSO AL M I O PAESE - Musica camper r.a 
D I R E T T A SPORT • Franc ia : Automobi l ismo. 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere (C) 

a Le avventure di gatto QUI CARTONI A N I M A T I 
Si lves t ro» - (C) 
LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO L U P I N - «Ar
senio Lupm va in vacanza ». 
TG2 S T U D I O APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT • Fat t i e personaggi della 
giornata sportUa - (C) 
ALL'ARCAI ALL'ARCAI - Domenicale dt Eros Macchi 
(C) 
TG2 DOSSIER • Il documento della set t imana - (C) 
TG2 STANOTTE 
JAZZ CONCERTO - Lee Kon l t2 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: Ore 3; 
10.10; 13; 19: 21.25: 23. 6 Ri
sveglio musicale; 6.30 Musi
che per un giorno dt festa; 
8.40 Sulla cresta dell 'onda; 
9.30 Messa; 10.10 GR1 Flash; 
10.15 Prima fila: 1030 Spe
cial di.„; 11.30 Prima fila: 
1145 Radio sballa: 12.30 P n 
ma fila; 12.20 Rally: 1330 
Il Calderone; 16 Rad.opun; 
lfi.W II Calderone; 17 30 La 
mus'ca è fatta di . . ; 18.00 11 
Calderone. 19.20 Boiara Ve
ra Seloga e U Pskovitianca. 
opere di RrnskiJ Korsakov ; 
2.105 Buonanotte dalla da 
ma di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 
8.30. 9.30; 11.30; 12.30: 13.30: 
16 55: 18 30. 19 30. 22 30 6 Do
mande a Radio 2; 7.55 Do 
mande a Radio 2; 8.15 Oggi 
è domenica; 8,45 Canzoni per 
t u t t i : 9.35 Oran varietà: i l 
No. non è la RBC: 11.35 No. 

è la BBC; 12 Revival; 

12.45 II Gambero: 13.40 Ci
tarsi addosso; 14 Piccola slo-
ria dell 'avanspettacolo; Can
zoni della domenica; 15 Di-
scoazione: 16 La spola; 16.35 
I class-.cl del jazz. 17 Musi 
ca e s p i r i ; 19 Tout Paris: 
19.50 Opera 78: 2i Musica 
per la sera di una domenica 
d estate; 22.40 Buonanotte 
Europa. 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO- 6.45; 
5 43. 10 45 13 45. 13 20: 20 »3: 
23 55 6 Quotid'ana Rad otre 
• Lunario *.n musica; • 
II concerto del m i n i n o : 7.30 
Prima pàgina; 8.15 II con
certo del mat t ino: 9 Ui stra
vaganza: 9 30 Domen ica l e ; 
10,15 I protagontst:: 10 55 I 
protagonisti; 1130 li canta-
mare ; 12.45 Panorama italia
no; 13 I grandi interpreti di 
Mendelssohn; 14 Intermezzo: 
14.45 Controsport; 15 Come 
se; 17 Invito all 'opera; 20 
Il discofilo; 21 Festival di 
Vienna 1978; 22.40 Cant i po
polati russi; 23.25 II Jazz. 

ROMA — /; Teatro Tenda ha 
ospitato venerdì e ieri la 
compagnia Kathakali del Ite
rala <lo stato più meridiona
le dell'India), la quale ha 
presentato alcuni episodi del
la lersiune scenica del Ra-
m.ìyana. poema epico che se
condo la tradizione sarebbe 
stato scritto litiasi quattromi
la anni fa dal sapiente Val-
miki. un mitico Omero delle 
genti dravidiche 

Rtìm.iyana vuol dire .isto
ria dt Rama -> e racconta le 
ai venture di un principe in-
(inno che. esule volontario 
dalla sua patria per quattor
dici anni, deve confrontarsi. 
mettendo ogni tanto mano al
la spada, con divinità osti
li. demoni, tiranni, animali 
migict. maliarde, santoni e 
co-.! via II maharaia di Kot-
twakkara. iniziatore del Ka
thakali. nel XV secolo tras
se dal poema uno spettacolo. 
anzi uno spet'acolone. visto 
c'ie durava un'ottantina di 
ore. ma che sottoposto, nel 
tempo, ad ampi rimaneggia-
vienti. oaai si presenta consi-
dereio'mente accorciato 

Il Ramayan.» che abbiamo 
i <to a Roma è un ulteriore 
< condensato « ad uso dei pub
blici occidentali. Gli attori. 
che indossano costumi visto-
-i e suggestivi, si impegnano 
ri una '.unga esibizione di mi-
" o e di teatro danzato su 
un'anonima struttura scenica 
i non ci sono né fondali, né 
yun'e. ne riponi, illuminata 
da nllettort. mentre l'azione 
e commentata da due can
tanti, che si senono di micro-
fon' 

hcco. :l problema principi 
le e ancora una volta uno-

come pos-a essere accolto da 
noi uno spettacolo traumati-
i imente sottratto al suo am-
b ente naturale e ncontezio 
nato per il pubblico metropo 
litano dell'Occidente. 

Si tenga presente che noi 
europei siamo storicamente 
abituati a trarre piacere ette 
tico dal senso di costruzione 
dell'opera. da'Ja dinamica del
lo sviluppo del '-.discorso», 
dalla sintesi dialettica dei 
contrasti: m questo caso, in
vece, come per tanta arte o-
rientale in genere, ti tutto si 
colloca tn un quadro di nar-
cotica, estetica fissità — alla 
definizione del quale contri
buisce in modo determinante 

ti ricorso all'attenzione — m 
cut la sensazione dell'azione, 

del movimento, è assicurata 
dall'inesorabile susseguirsi di 
sfumature, di cenni quasi im
percettibili, di analitiche al
lusioni secondo un codice 
logni vestito, ogni maschera. 
oani colore, oam geito della 

mano, delle dita, dei soprac
cigli hanno un preciso signi 
filatoi di cui non possiamo 
facilmente impadronirci: e si 
aggiunga che il commento mu
sicale è sostenuto da un «pe
dale* su un intervallo di 
quarta, sempre quello, che in
catena ad un'unica tonalità. 
per tutta la serata, le melo-
pee monadiche dei narratori. 

A noi sembra che spettaco
li del genere siano utili e in 
tcres*anti perche, mettendo
ci a contatto con culture co
si alte e cosi lontane, ci tan
no capire la validità <• retati
la -> del nostro modo di senti 
re e di pensare, dei nostri ca
noni estetici. 

Ma. quanto ad emozione. 
riteniamo che lo spettatore 
occidentale ne ai verta so' 
tanto la possibile presenza al 
di là di un muro che non e 
m grado di perforare, conti-
n'iamen'.e occupato, com'è, a 
liberarsi del propno abito 
mentale e anche, più sempli
cemente. a capire bene a qua 
le fatto alluda quello che le
de sulla scena. Ciò che pero 
non ha impedito al pubblico 
di manifestare con scroscian
ti oppiati-; li sua anmirazio 
ne per t brat t artisti indiani. 

p. c. g. 

' La morte del 
| violinista 
i Aldo Ferraresi 
! 
| SANREMO — E' morto in 

una clinica sanremese, al. 'eta • 
d: 75 anni, il Molinista Aldo 
Ferraresi Co'.p'to da un male 
incurabile. ave \a voluto es 
sere trasportato da Napol:. | 
dove si trovava, alia c.ttà li
gure per morirvi ed essere poi t 
seppellito nel cimitero di O-
spèdaletti. accanto alla ma
dre e al fratello. Affermato 
solista, aveva tenuto concerti 
in Europa, S ta t i Uniti e ti
mone Sovietica. Insieme con 
Martini, Mazzacurati e Ram
pi. aveva fondato 11 Quartet

to di Sanremo. 

Al rasoio da buttare 
manca una cosa: una lama intera. 

«• * ^ \* < j , ^ 

G Ì l ! © t Ì © PLATINUMPLUS 
\ "X '\, x -\ 

I : 
V . 

) 
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Gillette Platinum Plus 
perché una lama intera 

ti dà più di una mezza lama 

PLATINUMPLG^ 

; 

< • * * • * ' 
&)!»•. !•. 

BELLUNO Z BOLOGNA T BRESCIA C CONECLIANO C MILANO / PORDENONE ' J ROZZANO ( , TORINO C TREVISO C UDINE 

pasta semola 

maggiora 
430 

PROVOLONE 
stagionato, 
etto . . 398 

_ 2 VASCHETTE 
M A R G A R I N A V A L L E ' 

gr. 400 - 7 ? 5 - 680 
PANCETTA COPPATA MONTORSI 
f t t t e . e l io - 4 0 0 - 448 

olio semi 
girasole 

840 

melanzane 
al kg. lire 

It 

l ire -89©-

!«*«•+A parzialmente 
I d t l t ? scremato 
a lunga conservazione 

pacco gr. 1000 lire 

cosce pollo 

1590 al kg. lire 

TORTELL IN I f t u c h i d i carne 
9 ' 500 - 0 0 0 - 780 

4 WURSTEL WUBER 
gr. 100 - 3 * 0 - 175 

6 DADI DOPPIO BRODO 
STAR . . - 2 4 6 - 210 
PUMMARO STAR 

or 400 -?8e— 260 

al kg 

lire 

pesche 

590 
PISELLI DE RICA (per m ine t t r t ' per carne e pesce' 

j>»r golosità) gr 400 270 
TONNO LE P IRAMIDI all 'olio 

gr. 190 ~ S 9 0 - 595 

3 confezioni di carne 

slmmenthal 
Or 140 ( i - P Q A 
llre4«9C I w 9 ^ # 

--
CAFFÉ' L A V A Z Z A ROSSA 
sacchetto gr. 200 . . - 4 5 4 0 1290 

CARAMELLE INCAP 
vgr. 250 480 
i M A R S F A M I L Y 

gr. 250 1190 42 fette biscottate BARILLA 
9' 330 580 

caffè hombré 
d o ca f è g^oo 

lire ^ ^m 

J 4 8 9 -AF^UflO 
6 uova rosate 

grosse or. 60/65 lire 

the llpton 
20 filtri 

lire 490 
SPALMELLA bicchiere 
acqua gr. 190 - 5 5 © - 470 
MOTTA COCKTAIL BAR 

kq 1 . . . . - « 6 * - 1 5 7 0 
LE FROLLINE BISTEFANI 

gr. 4 0 0 . . . . 490 
A ^ C I O C C O V E L L A qr 170 - 7 6 0 - R60 

K - ^ . ^ " v l O CINZANO SODA . . USO 
l \ > - - ^ > » 2 ARANCIATE 

CAMMEO 

F%£°\ novellino 
b e a or. 1400 

1640 

succhi f ru t ta 
realcampo 

(albicocca/ B H p n 
pesca/pera) ^M k ^ 

gr. 125 l i r e 4 0 0 - # ^0, 
ACOUA BOARIO plast.ca 

ci 150 190 
BIRRA 2/3 210 t 
3 BIRRE MORETTI 
bottiglie d . 33 . . . 540 

BRANDY DON RODRIGO 
ci 75 . . . -3*>?e- 2490 

GIN FLAG ci 75 1690 

bibite prealpi 
(gassosa/cedrata/aranclata) 

ci. 92 

l ire 195 b 
+v. 

venus solari 
latte/crema/ollo abbronzante 

lire 45©©- 1100 
LACCA L IBERA BELLA 

grande . . . . -X*WT 1040 
4 SAPONI FAIRY 
formato bagno . . . 840 
DOEDORANTE REXONA 
sport classico frpjh 

colon.a . . -110*>- 980 
BABY SHAMPOO JOHNSON 

gua i te ce 200 . . . . _43e*5-" 880 

baygon blu 
Insetticida profumato 

grande 

lire 1080 

lire 

10 fettine di formaggio 

tyrolette 
gr. 190 lire 

545 

P A W O U M TITTI rjOTTE 
• r>-1J5J: o . . . . 2470 
DOPOBARBA SQUIBB 
ce 100 . . . . 1190 
RAID clelt> cn • 20 
piJStnne _^-r&9_1980 
HOME l iquido p u t t i timone 

kg 2 . . . —860- 550 

a v a lavatrice " 
contenitore 

plastica gr 4S00 
stesso peso del fustino 

lire 
- O P - J O " 4990 

http://Scorv.se
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La calda 
estate 

del 
H jazz esplode d'estate. Dalle cantine e dalle tende passa nelle grandi piazze 
e nei parchi di decine e decine di festival. Anche il jazz italiano trova in 
questa stagione una ragionevole risposta di pubblico alla sua proposta. 
Ed è di questo jazz che vogliamo occuparci in questa pagina, dando la parola 
a critici e a musicisti, a quelli, soprattutto, che con più tenacia e convin
zione percorrono la strada, ancora impervia, della musica creativa e im
provvisata, senza complessi e senza inaccettabili sudditanze. Nemmeno a quel 
tanto di moda che tende ancora a perpetuare il jazz come un fenomeno 
stagionale. Da consumarsi, appunto, come una vacanza « intelligente ». 

Una musica che si è profondameli le evoluta 

«Nuove tendenze» e creatività 
La musica d'oltreoceano è stata troppo a lungo considerata merce esotica di importazione • I 
«maest r i» degli anni Settanta - Il restringersi degli spazi e il rifiuto della « europeizzazionc » 

^.^/^k^ o e esistito IH questi 
ultimi fumi, un jazz tic finibile 
e nei>n<>Pillile rome jazz ita 
liini»'.' A parale si. In si è 
lieti» e teorizzato, soprattutto 
da parte (li citi lo Ila prati 
colo nello prima metà di inte
sto decennio: ma. fortunata 
mente, nella concretezza dei 
fatti musicali, questo volto 
« nmtrano » <; stato oggettiva
mene arduo da individuare, a 
dispetto di qualche chimera 
falkloristica vagheggiata da 
più d'uno, e illustre, negli an 
vi in cui il jazz, nel nostro 
Paese. Ita avuto iwploits an 
die barricadieri. 

A ben guardare, in fondo. 
non è mai esistito un jazz na
zionale in Europa: ci sono 
state, piuttosto situazioni lo 
cali entro le quali fare del 
jazz comportava un certo ti
po di rapporto tra cultura e 
realtà. Francia e Svezia, in or
dine cronologico, hanno van
tato, in passato, una loro fio
ritura, che poco o nulla, in 
verità, ha aggiunto alla cul
tura jazzistica, ma che sca
turiva da un contatto quoti-

! diano e stimolante con le (or 
J ze afro americane del ino-
I mento. Contemporaneamente. 
, IH Italia, la nuova musica dt 
j oltre oceano restata un mo 
I mento esotico importato in ri 

tordn t modelli presuppone 
vano uno sforzo abbastanza 
eroico quanto arido d'imita
zioni. il traguardo era la 
« bravura » iteli'approssimarsi 
di modello, l'esito era solo 
quello di liberarsi sia della 
umiliazione degli schemi cnm 
merendi sia, nel ritmo e nel 
le « licenze v timbriche, del 
fardello accademico, data la 
divisione classista dei generi 
musicali. /.« mancata nienti 
ficazione in un'altra cultura 
non comportava neppure un 
totale sradicamento dalla pro
pria cultura, come Leroi Jo
nes dice di liix Beidcrliecke. 

E' nell'intricata situazione 
sociopolitica successiva al 
Sessantotto che sorgono in Ita
lia nuovi bisogni di musica: 
il jazz acquista una forza di
rompente che non è nelle for
me bensì nei valori che le 
determinano. L'identificazione 
è con una musica storicamen
te ed esistenzialmente « diver-

' sa » nel proprio rapporto con 
j la realta e la vita. All'interno 

di questo linguaggio e di tale 
rapporto agiscono le nuove 
forze musicali italiane ben 
presto battezzate come i mio 
ve tendenze ». 

E oggi! La crisi d'identità 
clic affligge la musica in Ita
lia è ormai già avvertita an
che tra le * nuore tendenze .>. 
Mestano, con brutta parola, i 
t maestri > degli anni Settan
ta, i cui nomi è forse inutile 
elencare: da Schiana al sem
pre, vigile Gasimi, da Liguori 
a Mazzon e Centazzo. al grup
po romano dei Vittorini, Co
lombo, Tommaso, ecc. La 
* rimonta » dei professionisti 
di ieri, (non intesi come tali 
per anacronistica discrimina
zione generazionale quanto 
per una sostanziale diversità 
di atteggiamento culturale) <* 
solo un esempio di quel fe
nomeno di regressione ed eva-
sività che ra certo al di là 
del campo jazzistico. 

Semmai, ciò che è mancato 
nei momenti più caldi e che. 
ovviamente, manca oggi è lo 
spazio per nuove forze emer
genti. Proprio quei settori 

operativi ed ideologici che. 
talvolta con l'assenso di ol
eum inM.s-tci.sli, teorizzavano 
l'affossamento dell'estetica, 
in realtà finivano per sposa
re il mito e giocare sul si
curo. Pochi sono emersi r/al-
{'iinclerground e neppure mol
to si sa della effettiva consi
stenza di un tale underground. 
La conquista di uno spazio 
è ardua: come ci diceva il 
componente di un gruppo, die 
pure ha già un disco alle 
spalle e alcune apparizioni in 
festival, una recensione favo
revole può ancora assicurare 
degli spazi, ma una negativa 
li può drasticamente preclu
dere. 

Nel rifiuto del professioni
smo. la negazione del genere 
musicale, la costruzione di un 
nuovo rapporto con la gente 
hanno comunque oggi un ri
scontro nella realtà creativa 
che si differenzia, ci sembra. 
profondamente da buona par
te di quel jazz europeo che 
passa sotto la suggestiva eti
chetta di * musica creativa ». 
Il punto a favore delle < nuo
ve tendenze » italiane è pro
prio quello di non essersi eu

ropeizzato secondo quei mo
duli che una Globe Uniti/ Or
chestra, ad esempio, simbo 
leggio con molto prestigio. Le 
frantumazioni sonore dei 
« creativi » europei ripropon
gono. in fondo, (pjella spinta 
a diversificarsi dalla cultura 
afro americana che è stata 
una costante del jazz bianco. 

Oggi, in Inghilterra o in 
Germania federale, l'improv
visazione è spesso un alibi a 
una costruzione tutta mentale 
e astratta dal ritmo vitale: at
teggiamento forse favorito da 
una condizione culturale elita
ria in paesi dove il grosso mo
mento d'identificazione musi
cale si è verificato nel pop. 
In questo senso è esistita ed 
esiste in Italia una creatività 
jazzistica (per quanto discu
tibile sia certo l'uso di que
sta parola * jazz ») che è le
gata ad una situazione e che 
in termini di musica si può 
cogliere in scelte e comporta
menti e non ridurre, fortuna
tamente. entro schemi di ma
teriali più provinciali che in
ternazionali. 

Daniele Ionio 

A clic servono i festival? 

Una stagione 
di vendemmia 
L'opinione di quattro noti jazzisti italiani 

A quattro musicisti italiani abbiamo posto le seguenti do
mande: 1. Quale ruolo credete che possano assolvere ossi J 
festival )a7z? 2. Cosa pensate dell'attuale situazione del « JAZZ. 
italiano »? Ecco le loro risposte raccolte da Filippo Bianchi. 

Guido Mazzoli 
1. I festival estivi penso che 

non servano a nulla, perché 
il jazz non e un fenomeno sta-
ivonale come la vendemmia 
di'H'ma. o la raccolta delle 
pjre, delle ciliegie e dei co-
« omeri. II jazz è ima musi
ca in continua evoluzione, per 
t i i non può essere impac
chettato e venduto una volta 
Tanno. Ho detto venduto per
chè il jazz da noi è conside
rato piti che mai una merce 
di stagione. I festiva! sono 
grand: a>te dove il «nero» 
viene venduto m nome della 
cultura I.'oruamz/azione dei 
festiva: e una palestra nella 
quale <-. muovono figure e 
mezzefunire preoccupate so'.o 
d: piazzare i loro beniamini 
di turno, e vivere cosi un fu 
Race momento di autoaffer
mazione. Ci sono sfate inizia
tive diverse. recentemente. 

come Cremona e Venezia, ma 
sono state considerate eserci
tazioni velleitarie, di parte, e 
poco spettacolari; meglio dun
que il collaudato sistema da 
festival di Sanremo, perché 
a quanto pare il pubblico de
ve solo « divertirsi ». senza 
avere ì mezzi o il tempo per 
capire 

2. Il jazz italiano a che 
punto può essere stando co 
si le cose? Se per jazz si 
intende quello che segue le 
orme del jazz ortodosso, che 
non si oppone a organizza
zioni turistico alberghiere, ci 
sarà un posto anche per lui 
fra una star e l'altra. Se per 
jazz italiano si in:inde quel
lo che vuole muoversi auto
nomamente e che vorrebbe 
fare della musica una propo
sta culturale, una libera e-
spressione, una ricerca, un 
mezzo per opporsi al consu
mismo musicale: questo jazz 

d'estate ha più che mai la 
bocca tappala, e probabilmen
te è giusto, perché si è sem
pre rifiutato di allinearsi. Per 
quanto mi riguarda io sto be
ne, non mi sono mai senti
to così creativo. 

JHario Schiatto 
Xel filone faticosamente co

struito da quei pochissimi 
che negli anni Sessanta ave
vano aperto una « via italia
na » al jazz (o meglio all'e
spressione musicate di deriva
zione più o meno jazzistica) 
si inserisce, agli inizi del de
cennio successivo, una « cla
morosa » nuova generazione 
di musicisti, in gran parte 
romani. Il « nuovo jazz » esce 
dal suo pressoché totale iso
lamento. La situazione politi
ca è in continua evoluzione, 
la cultura ne vive i vari mo
menti. L'interazione fra le a~ 
ranquardic già « storiche » e 
le nuove leve, le comuni ela
borazioni teoriche, le occasio
ni di appassionata e sincera 
aogregazione i corso di Gasli-
m a S. Cecilia e, successiva
mente. la prima scuola po
polare di musica net quartie
re di Testacelo a Roma/, dan
no luogo a fenomeni effetti
vamente vitali, di produttivo 
confronto dialettico (culmi
nato nella rassegna Controin
dicazioni a Penne, e Nuove 
Tendenze all'università statate 
di Milano i e di collegamento 
con le grandi masse, giova-
nih e non (Umbria Jazz e. 
soprattutto, le teste della 
stampa comunista). 

Da almeno un biennio, co
munque. i * nuovi jazzisti » vi
vono fino in fondo i molte
plici aspetti della crisi in at
to e ne sono penalizzati- dal 
revival (che come senre Gi

no Castaldo « nega, per pre
cisa scelta più che per inca
pacità, che la musica possa 
farsi interprete dei tempi ») 
imposto dall'industria cultu
rale, alla disattenzione, quan
to meno, delle forze politiche 
democratiche, dalle quali ci 
si attende un diverso impe
gno. in attesa che vengano 
discussi i progetti di legge 
che riguardano il settore. S'è 
vale il a contentino » di una 
partecipazione ad una delle 
infinite kermesse concentrate 
nel mese di .1 glio che ormai 
non servono ; .u neanche a fi
ni turistico promozionali. Ixi 
politica musicale sul territorio 
è cosa ben diversa. Lo hanno 
capito a Padova, e soprattut
to a Cremona, dove dal pros
simo autunno si inserirà sta-
bilmer.•'; il jazz e la musi
ca creativa nella normale sta
gione concertistica del Teatro 
Ponchielli. Un esempio da 
seguire. 

Tommaso Vittorini 
1. Il ruolo di un festival? 

Me lo domando da anni, per
chè più proliferano e più si 
diversificano le scelte cultu
rali e l'idea del pubblico a 
cui ci si rivolge. Le correnti 
cominciano a raggrupparsi. 
ora a Pisa e ora a Imola. 
Da ciò. purtroppo, solo rara
mente scaturisce un'occasione 
di confronto per musicisti di 
indirizzo comune, o di inte
ressi convergenti, che vengo
no a trovarsi nello stesso spa
zio. L'ipotesi di laboratori da 
allestire in simili occasioni, 
come quello tenutosi a Mo
dena lo scorso anno o come 
quello che si terrà a Roma 
fra pochi giorni, mi sembra 
per il momento la più avan
zata risposta a questa esigen-

In luglio 

1 0 rassegne 

Dove, 
cosa, 
co Fìie, 
chi, 
quando 
Quasi 
una guida 
per non 
disperdersi 
nella selva 
musicale 

Mai come quest'anno il mese di luglio 
vedrà una tal concentrazione di festival 
e di miz.atr.e aventi come denominatore 
comune il jazz. E" «ecr.o che :! rinnova
to interesse verso que>:.i forma d*. espres
sione nv.iM'ale. che e andato >^dimentan-
dosi :n questi anni, ha ormai convinto 
anche i più scettici che il jazz è arte, 
e cultura, e come XS.e va proposto. 

S.WTWRCWGEI.O — Il 16 luglio avrà 
l.iCj-o l'occupazione miM. alo della citta, 
un'ipotesi di interscambio fra esperien
ze musicali diverse. Sotto la regia del
l'olandese Mts'.ìa Men^elbcrg si muove
ranno Paul Rutherford. Lol Coxhill. Han 
Benmnk. Evan Parker. Eugenio Colom
bo. Giancarlo Schiaffini. Tristan Honsin-
ger. la pianista americana Ursula Oppens. 
tre bande di ottoni, dieci fisarmonicisti 
e a ' tn musicisti non ancora precisati-

I_V SPEZIA — Ripropone anche que
st'anno la sua concezione di festival iti
nerante. che alla bellezza dei luoghi con
trappone. purtroppo, una estrema carenza 
di contenuti. Il 3 luglio »a Mar.aroI.it. il 
4 «a Porto Venere» e il 5 «a Castelnuovo 
Magra) suonerà il gruppo italiano « Art 
Modem Quarte! B; il giorno 6 (a Varese 
Ligure» ed il 7 (a Levantoi sarà la volta 
del gruppo di Rene Urtreger. con la par
tecipazione straordinaria di Har.k Mo-
bley. il festival M concluderà a I.a Spe
zia con l'esibizione dei « Jazz Messen
g e r » di Art B'.akey e di Antony Braxton 
solo (8 luglio», e con Guido Mar.usardi 
so'.o ed il sestetto di Me Coy Tyner t9 
luglio). 

COMACCHIO — « Jazz Incontri » anche 
per la cittadina romagnola, dal 3 al 5 lu

glio. Il 3 si esibiranno il trio del pianista 
Red Garland ed il « Jazz Ensemble » di 
Gii Cuppim: il 4 le « Italian Jazz Ali 
stars ». il 5 il « corneo » del trombetti
sta Dizzy Gillespie 

COMO — Anche quest'anno presenta 
l'abituale rassegna dedicata al jazz, con 
tre serate di concerti. Si inizia U 4 lu
glio con il trio di Claudio Fasoli ed il tr.o 
di Zurigo: il 5 sarà la volta di un « piano 
contest ». con la partecipazione di Mar
na! Solai. Antonello Salis ed Enrico Pie-
rannunzi. si termina il fi con l'esibizione 
della « Southern Pacific Orchestra » e del 
trio di Mai Waldron. 

PISA E FIRENZE — La terza «Rasse 
«tua internazionale del jazz » e anche que
st'anno dedicata alle più nuove tendenze 
delia musica improvvisata afro-america
na ed europea. E ' una funzione di infor
mazione culturale che la rassegna pisana 
ha da sempre svolto, è un mento che le 
va sicuramente rironoscr.it.). Molti e in
teressanti : nomi in cartellone. f> luglio: 
quartetto Malfatti Chiang-Honsinger Bei-
latalla e duo Leo Smith Steve I-acy. 7 lu
glio- quartetto Colombo Mancini Mariani 
Vittorini e Douglas Ewan «.olo. 8 luglio 
Anima Cìaudir.e Myers solo e due George 
Lewis Douglas Ewan . 10 luglio- trio Par
ker Currar. Centazzo e Steve lacy solo. 
11 luglio. trio RicciBambini-Monico. 
George I-ewis >o!o e duo Smith-Ewart. 
12 luglio: trio Parker Rutheford Bailey e 
Roscoe Mitchell solo. 13 luglio: duo Jean
ne Lee-Gunter Hampel e Richard Abrams 
solo. 

RAVENNA — Quinta edizione, partico
larmente smunta, delle «Giornate del 

jazz n. Ecco il programma. 7 luglio: « Jazz 
Messengers » di Art Blakey. fi luglio: se
stetto di Me Coy Tyner. 9 luglio: gran
de orchestra di Buddy Rich. 

IMOLA — I.a prima edizione di « Eu
ropa Jazz » si presenta come una delle 
proposte più stimolanti dell'intera sta 
gione Molti i nomi in programma, e 
tutti interessanti Qualche esempio: Wil
lem Breuker Kollektief «IO luglio», duo 
Brotzmann Benmnk e duo Mengelberg-
Bennink (11 luglio». Precanous Orche
stra »12 luglio», duo Jarker-Lytton «13 lu
glio». trio Piiz Niebergall-Lovens 114 lu
glio». trio Umty Orchestra (15 luglio». 

ROMA — Que-fanno, per la prima vol
ta. il «. Music Inn » — col patrocinio dei 
Comune — organizza presso il laghetto 
di Villa Borghese una rassegna dedicata 
alle grandi orchestre jazzistiche. In pro
gramma il Willem Breuker Kollektief d i 
luglio», la Globe Unity Orchestra «14 lu
glio». la grande orchestra della RAI con 
enny Clarke «22 luglio», la Band di Carla 
Bley «25 luglio» e l'orchestra di Gii Evans 
«27 luglio». 

l'MBRIA — Dopo un anno dt forzata 
astinenza, « Umbria Jazz » si ripresenta 
in un formato estremamente ridotto: tre 
soie serate dal 18 al 20 luglio, per sei 
concerti complessivi, neppure di altissi
mo livello Da segnalare il trio di Bill 
Evans più Lee Komtz «il 19 luglio a Ter
ni centro», il sestetto di Me Coy Tyner e 
la Band di Carla Bley (il 20 luglio a Ca
stiglione del Lago). 

Roberto Gatti 

Dove va il j u / / i tal iano? Po
sta alla vigilia dei numerosi fe
stival che >i svo lgeranno in que
sto mr<? di lugl io , la domanda 
congelile rapide ri-po-le . Onesti 
festival funzionano, infatti , co
me uno «prceliiii. »u cui è JIO--
sibile ricostruire, pezzo per pez
zo. un identikit ilei ja /z italia
no. nv edeminile le pili recenti 
v icende e comparandolo alla 
prodn/ ione dei IIIII-Ì«-I-II ameri
cani . lligleM, le i le- i l i i ed olande
si che .-DUO o-piti d'onore di 
•piasi tu l l i i fe-l ivul e-tivi . 

Dalle riceii he del (ìrtippo ru
mano frve jnzz, con Meli*, l'eco-
ri. Schiaffili"! e Sclii.<ui>, alle 
vivaci piir.ilc t ,lcrodo-«c del 
(>ramle Kle iuo M I I M I Ì - I I , direi-
lo da Tonini.IMI \ i t t o i i m . «olio 
p a c a l i (lodili anni e inulte co-
M' •.olio i .cinlii.ile. Nel IVod la 
awingiirinliH era iin'i-nla dere
litta. una piccola inula anomala 
in iiTI gran mare di \ol i;arità. 
L'umiliente del j . i / / i tal iano ap
pariva dominato dai « proferiti-
• lisii » e pre-entnva una fi-io-
iifimia l i i iontempona e lienpen-
«anle ( l iar/el lelte al l ' intervallo 
dei rilucerli , ( l i m a da piccola 
borghesia .<en/n rullici co l l imi l i ) 
(Ili a\ nngmirilisli erano ni mar
gini i m o r e t t i ul concerto di pe
riferia. nei teatrini da ottanta 
po-.|i, me-- i al l iando dalla It \ l . 

Della loro mu- i ca di-piaceva 
non -olo la qnalitìi . ma Mipr.it-
lutto In prrinc-'H idrologica, 
cioè la ricerca di un nuovo rap
porto tra mll-ica e -ocicla. d a 
mn-ica e politica. Poi. con il 
l°fiR e con il rapido impennar-
H della MH-ietii italiana intorno 
ai portati del '• maggio », la 
- i t i la / ione ha cominciato ad 
evolversi rapidamente. \ qnt'«lo 
svi luppo limino coiitril iuito, non 
Milo Htili.-licamentc, ma lincile 
sociologicamente e pol i t icamen
te. le pattugl ie sparute di cui 
Mario Scl i iano co ' t i lu ivn un em-
lilema. Da un certo m o m e n t o 
in poi, hanno anche cominciato 
a fare scuola. 

Il free ja /z , con i suoi carat
teri di completo capovolg imento 
ilei codici Iradi/ioiiali del ja / z , 
occupava allora interamente , l'o-
r i / / on le poetico e ->tiIi-tit-«> del
l 'avanguardia i tal iana. K lien 
presto, da noi. sarchile ilivetilato 
accademia : l ' imita / ìone nv rehlie 
isteril ito la ricerca, il meccani
co rifi l i lo della trail i / ione av rett
ile irriii'nlito la poesia. 

Dalla « urnera/ ione del rifiu
to n cominc iano pian piano ad 
uscire, nei primi unni Settanta, 
iliver-i nomi n i n n i . Sono musi
cisti in cui prevalgono un atteg
g iamento di meditata ricerca e 
una pratica mus ica le che consi
dera irr inunciabi le sia il con
trollo p ieno degli s trument i tec
nico- l inguist ic i , sia l'esigenza dì 
far uscire il progetto espressivo 
dall'alca e dalla casualità. Atte-

za. Ma sono occasioni anco
ra troppo rare e di breve 
durata. 

2. Il jazz italiano non esi
ste ancora: esistono dei jaz
zisti italiani che in gran par
te fanno jazz, americano. La 
tendenza a cercarvi dei rife
rimenti, infatti, è ancora mol
to diffusa, anche nei musici
sti « d'avanguardia ». Secondo 
me il jazz è un'indispensabi
le esperienza di formazione 
anche per un musicista euro
peo. che deve però avere una 
identità culturale propria, di
versa da quella degli ameri
cani. Ai festival invece, a 
volte il pubblico ha l'impres
sione di trovarsi davanti un 
originale ed una copia. Alla 
necessaria ricerca di questa 
identità si dedicano oggi mol
ti musicisti, bersagliati da più 
parti con la solita domanda: 
« Ma è jazz il vostro? »; do
manda sempre meno interes
sante, anzi ormai fatiscente. 

Enrico Rava 
1. 1 festival del jazz sono 

un'occasione di lavoro per t 
musicisti in un Paese in cui 
le occasioni di lavoro scar
seggiano e dove il problema 
abbastanza pesante della so
pravvivenza fisica dei musici
sti non sembra interessare i 
quasi nessuno. j 

2 Di positivo c'è l'appari- j 
zione di parecchi musicisti 
giovani in possesso dt un Un- , 
guaggio abbastanza originale. 
Allo stesso tempo, però, si j 
risente molto del settarismo 
della critica italiana nelle sue '. 
diverse manifestazioni; e co- [ 
munque direi che c'è ancora 
la tendenza piuttosto depri
mente a parlare molto di que
sto jazz italiano e a suonar
lo poco. 

DalPaccademia 
all'invenzione 

L'isola derelitta dell'avanguardia del "(>n 
l,a svolta del '68 e degli ultimi tempi - 11 
superamento dei generi - (filali sono i grup
pi più originali e autonomi oggi in Italia 

minto il transfert nei confronti 
del frt'v-jnzz ( c i o è la totale iden
tificazione nel l 'universo di (!ol-
Irane - Sander.s • Tavlor - Avlcr ) 
la nuova genera/ ione post-sesan-
tol lc-ca. Iia dato vita ad una 
appa-Monatii ricerca sui rapporti 
tra M-fiio mur ie l l e e - leni f icato , 
poiteiiilosi I'oliit-tliwi di approda
re ut] opere in cui l'organicità 
e la coerenza .«idillica fos-ero 
lungamente « peniate » e « -Mu
linile ». 

Hispetlo all'originaria vocazio
ne vcr«o la politica ( i l seguo-
cmli lema il grido del «a-sofouo 
sul registro sov rnculo come Mul
inilo del yrido d e l l ' u o m o ) oggi il 
lavoro dei nuovi jaz / i i t i italiani 
si è attestalo sugl i aspetti più in
terni al l inguagg io musicale , af
f idando il rapporto tra musica 
e politica soprattutto ad una 
corretta gest ione dell 'attività 
culturali] (decentramento , parte
cipazione del pubbl ico, lavoro 
seminariale e di laboratorio, 

.-Clinic popolari di musica e via 
d i c e n d o ) . I risultati di questa 
imposta / ione ti colgono ^iìi >>) 
gruppi come Strutture ih Mi/i/mr-
/» . come i l'ìrluu\ì I/I ('.die. o, 
per andare »u un altro versante 
st i l ist ico, nel quintet to ili Mau
ri / io ( l innmarco. l o s | ,^,o \ n-
le per l'area milanese e per 
gruppi come quel lo di Mii/.'oli. 
come l 'OMCI. per ( e n l a / / o e 
per la cooperativa L'i hi Itestra. 

Accanto a quc i tc formazioni 
un discorso a parte meritn Kn-
ricn Itava. che pur avendo parte
cipato ad importantiss ime espe
rienze con la J ( .OA e con la 
(i lolle l H i t ) , ha cont inuato • 
mantenere una cifra stil istica 
personale che lo mant iene fuori 
dalle l inee di corrente. I n a di
s t inzione va fulla anche per al
tre individual i tà musical i , cre
sc iute all'ombra del '68 : sono i 
Mass imo Urbani e gli Antone l lo 
Snlis , dotati di una naturalissi
m a att i tudina verso la musica 

creativa. Altre individualità c«l« 
-tono in settori d i e polrem.i io 
definire « professionali »: Mino 
i ( ì ianni li.is.o_ elie resiste al 
ti r ipo. i l ' i .meo D'Vndrca, elio 
ic-ta un f inis- imo musicista ed 
un talento sottile, i Urtino UU 
riaco e i («invaimi Tommaso, o 
..iicbe giovai i i - - imi , c o m e Rober
to ( .atto. 

Ma la realtà più nuova d i 
questi anni sta fio -e nel lo senni* 
l'io ( v a - l o tu Italia come in pò* 
i Ili altri P a e s i ) con le formo 
più aperte della imi-ica coutem» 
I orane a : in questa d ire / ione si 
i i i i i ivono infatti i contributi di 
\ ' \ in ( urran, di l ' i cdc i ick R/e* 

^ -ki. le cout.-iinina.'iiiiii dì Sonia* 
mi con evange l i s t i e (d iaccerò , 
I i - l imolante prcM-n/n di Solliaf* 
fini. Li eneie i i /a dì Hi uno Tom* 
maso come animatore ili forma
zioni ili ricerca, la mti l t i formità 
di l ' i igeino Colombo, la disponi* 
lulilìi e l.i cultura di Mart in 
Joseph. \ ( t iorgio ( ios l ini va, 
inf ine, riconosciuto il merito di 
essere Malo il primo ad abbat
tere la barriera Ira i generi mu
sicali . varando e s p c n c i i / e di am
pia ricerca l inunisliea o forme di 
tipo l.ilioratorialc ( pi us iamo al* 
l'I I' NICHI «ivjfinio/iri I d i e og* 
gi « i n o di mas- ima nttu.ilitn. 

Il i.i// italiano sta d u u q u a 
percorrendo la strada della inii'i* 
(.i creativa e improvvisala e la 
f.i. ecco il fatto più importante , 
SCII/H complessi . | musicist i et! 
i gruppi italiani non attraversa
no una fase di iui ita/ ioi ie ( l ina 
lopiai in i cbicagoani , ne gli olmi» 
desi ; casomai quando esistono af
f inità. vi suonano .i-siciuc sia in
d iv idua lmente . come Schianti e o o 
Mi-din Mellgelberg, sia in grup
po, come avverrà a partire da 
domani nel laboratorio organizza
to alla Ouereia del Ta««o a 
l l l l l l l i l ) . 

Non sono pochi, in conclusio
ne. i gruppi italiani clic si prr-
sentaiio allo specchio dì questa 
decina di festival est ivi , riveli» 
(beando uno « stalli» espressivo • 
autonomo ed u n c i n a l o . Tra l'al
tro, la grande battaglia del « suo
nar bene n ( cono-i ere gli Mru-
nienti , essere tecnicamente at
trezzati per affrontare i proble
mi e gli spigoli del discorso 
e-pri-s-ivo ) sembra essersi con
clusa posit ivamente su tutti 1 
fronti. Resta ancora aperto u n 
problema tuclodologiro: suonare 
del tutto fuori dalle s trutture 
( a r m o n i e , codici . vocalmlario 
jazzist ico) o rintracciare la li* 
berla espressiva nt ì l i /vando, in 
modo aperto, i dati » della tra
dizione del jazz. Onesto proble
ma, esploso abbastanza c lamoro
samente nel lalmrntorio di Mode» 
ria lo scorso anno, è rimasto poi 
sotto la cenere Nei prossimi gior
ni potremo, forse, fare un bi lan
cio, anche di queste scel te . 

Alberto Rodrigu«i 

Con Rally 
un auto sempre come nuova. 
Smog. sole, pioggia. 
salsedine, umidità tolgono 
la brillantezza alla 
carrozzeria della tua auto 
e la rendono opaca cosi . 

Puliscila e lucidala 
con la cera Rally 
e la tua auto sarà sempit 
come nuova cosi-

Tempo: poco più di mezz'ora per un'operazione 
facile e veloce, con la soddisfazione di 
un lavoro accurato fatto da te. 

Durata: L'azione lucidante e protettiva di Rally 
dura per mesi. 

Garantito dalla Johnson Wax. 

Rally pulisce, lucida, protegge. 
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Una intensa giornata di iniziative e di spettacoli i 

Sabato al Flaminio per la stampa comunista 
Un dibattito con i compagni Gerardo Chiaroinontc, Paolo Ciofi e Maurizio Ferrara - Elezioni presidenziali, crisi 
economica, moralizzazione e rinnovamento della vita pubblica - Concerto di Lucio Dalla e Francesco De Gregori 

Gli obiettivi, le lotte 
per la vertenza Roma 

I lavoratori a v w i t o n o con 
preoccupa/ ione I<* lucer lo/ . 
/e* c> le re-isti ' i i /r prcM'iiti 
nella (lirc/iom- politica del 
parse ni-l rcali//an>, lincile 
par/ialmcuU-, una politica 
(li sviluppo piourainmata , 
una efficaci» politica del la
voro che combatta .>ei ia 
niente la disoccupa/ione •• 
la staKiiii/ioiie produtt iva 
clic cara t tc ì i /zano sempre 
pili la si tua/ione italiana. 
Non c'è certo caduta di 
combatt ivi tà tra i lavorato
ri come at testano anche la 
riusci ta delle azioni di lotta 
effet tuate da alcune cate
gorie e /one a livello nazio
nale e locale, ("è pero una 
domanda di concie te / /a , di 
precisi obiettivi di realizza
zioni nei vari campi, senza 
cui possono affermarsi ed 
es tenders i anche tra i la
vorator i , tendenze jjià pre
sent i di disimpegno e di at
tesismo critico; tendenze 
che favoriscono n^gcttiva-
monte le manovre delle for
ze conservai liei. In questo 
modo la stessa strategia sin-
daeale , definita unitaria
mente nU'Kur si espone ad 
una erosione di credibilità. 

Il quadro che abbiamo di 
fronte, per quanto r iguarda 
Roma ò ì.-.le che sollecita 
non solo il movimento sin
dacale , ma l'intiy-o schiera
men to democratico ad un 
coraggioso e rinnovato im
pegno costrutt ivo per mo
dificare la situazione eco
nomica e sociale che giudi
chiamo molto preoccupan
te. Si guardi , ai! esempio, 
alla situazione dell 'edilizia 
abitat iva e sociale che regi
s t ra livelli gravissimi di cri
si complessiva. Kcl è para
dossale vedere l 'aggravarsi 
della crisi edilizia e regi
s t r a r e ancora r i tardi incre
dibili nell 'uti l i /zazioue di in
genti somme stanziate per 
opere sociali (ospedali , uni
versi tà . poste, ecc.) che ol
t r e a risolvere domanda di 
servizi che viene dalla col
lett ività, possono met te re in 
moto l 'occupazione nell 'edi
lizia e nel vasto set tore del
l ' indotto. Qui ci troviamo di 
fronte ce r tamente a pastoie 
burocra t iche e impediment i 
che vengono dai settori del-
l 'amminist razione pubblica 
a livello nazionale, ma an
che a debolezze e contrad
dizioni dell 'iniziativa dei va
ri governi locali, l 'oinune. 
Provincia. Regione. La no
st ra critica per questo sta
to di cose è stata sempre 
puntua le , e la r ibadiamo 
nella convinzione che può e 
deve essere fatto di più e 
meglio dai governi regiona
le e comunale, concer tando 
l ' impegno complessivo e la 
stessa pressione politica 
verso i vari settori governa
tivi chiamati a realizzare o-
pere già programmate . Cre
diamo per questo che sareb
be uti le un confronto diret
to Comune-Regione Sinda
cato pr ima ancora della con
ferenza urbanist ica stili ' 
area romana indetta oppor
tunamen te dalla Regione. 
s emina , per il corrente me
se di luglio. 

11 pro.v-imo t5 luglio si ter
rà . invece, in Comune un 
confronto Sindacati-Kntc lo
ca Ic-CoNtruttori. Ribadiremo 
in quella sede le no>tre ana
li.-! e le no- t ie richieste che 
coinvolgono, per la situa
zione clic si è creata, le 
stesse responsabili tà dei co
s t ru t tor i le cui posizioni so
no contraddi t tor ie e sostan
z ia lmente contrar ie ad una 
rea le politica p rogrammata 
dell 'edilizia. Quello che con
ta però è l 'urgenza di un 

Ad Ariccia 
convegno FGCI sul 
nuovo movimento 

. .Prospett ive del nuovi 
l i n i m e n t o dopo le elez.o 
':: del 14 maec.o. dono : 
r« 'eiM-.dum e in v i ^ a ce -
l 'apertura dei conir .ut . «• 
o questo :1 t e rm di un c o ; 
ve rno organizzato per 
.vT-roledi e giovedì r v»--
.--.mi dalla FGCI romana. 
.-'•i »\olcera noli.» MMOII 
*-..*f<ara!e di Ariccia o r i 
:i . ;eiverrà il compagno t-e-
rr* r"o Ch 'ammonto , Jell.i 
.-e s e t e r i a del PCI. La *<* 
l;ì~;one introduttiva .-.-i\ 
.-volta dal compar t i i »,of-
iicrio Bettin:. .-egr^tano 
p.-.vincialc de'.!.*, ' FOCI. 
i i a n l r c le conrlu>;cm sa 
r. uno t ra t t e da Walter Vi
tali. della sezreteria n a n o 
i m e della FGCI. 

in cn t ramh? le giornate 
il convegno avrà inizio al
lo 9.30, e i lavori si con
ci .toc r anno alle 18. Alle 8 
di n a t i n a par t i ranno «la 
Pon..i 1 pul'.mio. l'appun
tamento e davanti alla ro
do Mz;one comunista, in 
\i«t dei Prentani . Tn'.ti i 
Ci-col: FOCI della c i t a 
so'iu tenuti a prenotare :n 
ten.po i po.-tì 

1 

intervento deciso nel set
tore dell'edilizia se non -i 
vuole creare anche una 
drammatica situazione per 
l'occupazione già nel pros
simo autunno Alla crisi del
l'edilizia si aggiunge la ri
duzione costante delle ba
si produtt ive, specie indu
striali , della no.it ra citta. 
L'iniziativa e l> lotta sin
dacale ostacolano e .spesso 
respingono alti gravi che si 
compiono contro le stesse ri
dotte basi p i o d i t t n e della 
capitale e del suo lnntcr 
land. In questo quadro e 
nierge la soluzione positiva 
clic si e data alla verten
za Maccar'-se. la cui -ti uttti 
ra e stata salvata dalle mi
nacce di chiusura e rilan
ciato il -no ruolo produtt ivo 
grazie anche alla notevole 
funzione esercitata dalla 
Regione Lazio Anche il re
cente accordo per l'Ottica 
Meccanica lOMIi si muove 
in questa direzione, cosi co
me accordi per al t re situa
zioni di crisi aziendale (Ta
lenti. Meccanica Romana. 
Appia. (ILMACi. .Ma c'è bi
sogno di ben altro per di
fendere. cer tamente , ma so
pra t tu t to per espandere le 
basi produtt ive nella nostra 
città e provincia. Con il do
cumento della Federazione 
unitaria del l 'ot tobre scorso 
« una proposta per Roma • . 
abbiamo indicato i termini 
per lo sviluppo delle basi 
produtt ive «eguatamentc nel 
se t tore industriale. Kssi ri
chiamano un'organica poli
tica di r isanamento e di e-
spansioue del tessuto pro
dut t ivo at t raverso un piano 
concernente le aree indu
striali e l'uso a t tento del le 
stesse leggi vigenti che sol
lecitano piani di se t to re 
nell 'ainhito dei (piali proce
de re a processi di r is t rut tu
razione aziendale. 

Su quella proposta non è 
stato possibile, fino ad og
gi. avere l ' indispensabile 
confronto fra le forze poli
t iche e il sindacato. Ripro
poniamo perciò questa esi
genza che potrebbe essere 
soddisfatta anche con un di
bat t i to in sede di Consiglio 
Comunale, presenti i sinda
cati . come da tempo abbia
mo chiesto. Intanto l'inizia
tiva di lotta viene svilup
pandosi a vari livelli. Scio
peri zonali si sono effettua
ti a Monterotondo e alla zo
na Tiburt ina. Il n sciopera 
la zona di I'omezia. Gli edi
li hanno effettuato grossi 
moment i di lotta provincia
le e regionale. Lotte che 
puntano ad obiettivi preci
si derivanti d.'JIa imposta
zione generale della Federa
zione unitaria. Tra i quali 
pr ior i tar i sono quelli indi
cati dell'edilizia, dello svi
luppo industriale, della ap
plicazione della 285 per i 
giovani. Verso il padrona to . 
pubblico e privato, l 'azione 
deve farsi più incalzante 
perché si esca dal gener ico 
e dalle declamazioni e si 
concretizzino gli impegni 
per quanto r iguarda investi
menti . programmi, occupa
zione Sono impegni difficili 
da soddisfare a cui si uni
scono quelli non meno dif
ficili (Iella riforma della 
pubblica amminis t razione. 
della applicazione della 382 
clamorosamente sabotata dal 
governo con il rifinanzia-
mento di alcuni Ent i che 
invece andavano sciolti. Si 
t ra t ta di combat tere il riaf
facciarsi della « politica del
le mance » da par te del go
verno come attcsta l'episo
dio degli s t raordinar i p e r 
d i statali , episodio che ten
de a vanificare i processi 
di razionalizzizione e di pro
dutt ivi tà degli appara t i sta
tali r ichie-t i dal sindacato. 

I / impiego cosi sfacciato 
di ingenti risorse, sa rebbe 
stato più oppor tuno indiriz
zarlo alla unificazione della 
scadenza della scala mobile 
per gli statali con quella de
gli altri lavoratori , r ivendi
ca/ ione questa che il sinda
cato si appresta a gestire. 

La situazione difficile in 
cui opera il sindacato richie
de da un iato l'affermazio
ne p.ena della sua autono
mia a t t raverso il n f forza-
mento della capacità propo
sitiva del sindacato: dal l ' 
a l t ro l ' avanzimento del pro
cesso unitario. 

T i l e processo a Roma ha 
conosciuto nelle sco-se set
t imane un ce r 'o progresso 
con la costruzione di duo 
nuovo zone uni tar ie alla 
M-»«lhna e alla Siluri-». 
Onello che occorre però è 
l ' iccroseimonto della capa
cità di direzione della Fe
derazione un ; t i r i a in rap
porto alla f.v»tionc della po
litica de l l 'Eur ba t tendo re-
sìstonzo o s-iporando incom-
rron*ioni. 

Santino Picchetti 

La giornata della stam
pa comunista sarà aperta 
allo 18,30 nell 'area anti
stante lo stadio F lamin io 
da un incontro dibatt i to 
si. ' tema • nella nuova si
tuazione politica l'Impegno 
eli lotta o di governo del 
PCI noi paese e nelle isti
tuzioni » cui prenderanno 
parte i compagni Gerardo 
Ci i iaromonte, della Diro 
i tone dot P C I . Paolo Ciofi , 
r-e.jiotario della Pedorazio 
mi u inombro del CC, M a u 
i izio Ferrara , inombro del 
CC e vicoprosldento della 
-••uria regionale. 

Lo iniziative si trasfori 
l a m i o al l ' intorno dolio sta
dio F laminio dove, all'» 
?1,30. ci sarà un concerto 
noi cantautori Lucio Dal 
la e Francesco Do Gì a io i 

Allo 24 al Teatro Tonda 
di piazza Mancini proie
zioni di f i lm. 

La stampa < oinuiu -ta tul

li,i - ani In- se solo pi i un 

molilo - allo stadio Flanu 

ino. do\ e L'.I.I in-i'li anni si or 

si si sono svolti il l es ina i 

li.i/lon.ilr e poi i|l|rllo pio 

viucialc ( le i r i 'n i ta . L'.ippiin 

taiiicnio e fissato per sabato 

pio.smio nel pomeriggio e 

nella serata, teina dell'inizi.t-

t i \ a sarà J < on i i omuni ti 

per r innovali ' Roma e il Pai-

se < . non un vero e proprio 

l e s i n a i , ina una giornata 

prov ineiale di dibattito, di di 

scussione sili temi dell'attua 

llt.l politica e. assieme, ali 

i he di spettacoli (li grande 

interesse culturale. Sarà uno 

dei cardini, un momento di 

unirli azione, della campagna 

per la slampa che in i|iicste 

settimane vede impegnato tut

to il partito in decine e (le 

cine di leste, di iniziative, di 

assemblee. 

Il segno di questa iniziati

va (come già è av venuto nel 

l,i mandest.izione alla li is:h 

t a di Massenzio) è chiaro: 

rinsaldare i rapporti di mas 

sa dei comunisti romani, con 

fmutarsi con la gente, illu 

strare e discutere la linea e 

le scelte del partito in un 

momento di estrema impor 

t .m/a come è quello attuale. 

contrassegnato coinè dalla 

dill i ' ile elezione del nuovo 

capo dello Stato, dall ' inca! 

/ a r e della i risi economica. 

dalla necessita, che si fa 

sempre più press,iute, di un 

riniiov amento e della mora 

lizza/ione della vita pubbli 

( a e dei partiti K il (libai 

tito con i toinpaimi ( ierardo 

( ' In.immolile (della dire/ione 

del PCI». Paolo CioL imeni 

Ino del CC e segretario di I 

la Federazione) e Maurizio 

Ferrara ( ini inbro del ('( ' e 

v icesi'gretiii io della giunta 

regionale) avrà proprio qiic 

sto carattere ili nuontro e 

di confronto, puntato U H I I ' C 

IL DIBATTITO 
SULLA NUOVA 

LEGGE DI DISCIPLINA 
MILITARE 

Un ilili:il ! ito sulla nuova 
Ic-i-e della disciplina milita 
re ..i e .-.volto nei munii M-OIM 
jter iniziativa della V Circo 
.scrizione. Si e ti a i ta to di un 
a ppunt a i i cn to .significativo, 
liei* un lapporto plolictio e co 
..t rutt ivo - - come ha preci 
:<ato m apcr t iua del dibatt i to 
l 'aggiunto del sindaco (ìcn 
naio Lopez. tra enti locali 
e lor/.e armale , nel mollici) 
t<> in cui diviene deci.-,ivo il 
rapporto ccn -̂ li organismi 
partecipativi d1 ba.v previsti 
dalla nuova lei-ae. per lare 
delle forze a n n a t e una istitu 
/ ione non più .separata dal 
resto della .società. 

1 par lamentar i intervenuti 
(il sen. Pasti. p-r la sinistra 
indipendente. il socialista. 
Accame. Bandiera per il Pici 
e i! compagno D'Alessio per il 
PCM) hanno concordemente 
.sottolineato l ' importanza del
l'iniziativa augurandosi che 
non retiti isolata. 

.sull'impegno di lotta e di 

governo dei comunisti nel 

Paese e nelle istituzioni, nel 

la nuova situazione politica. 

Sono i temi che già in que

ste settimane sono stati al 

centro di decine di feste del 

l ' I ' i i ita (proprio oggi .-.e ne 

concluderanno molte) che 

hanno visto una grande par

tecipazione popolare, soprat 

tutto ai momenti di discussiti 

He e dibattito 

l ì i partito i he discute, in 

somma, aperto al confronto 

con la ri-alta, con quanto e 

nierge dalla società civile, ai 

problemi reali della gente. 

(Questo carattere è confcr 

in.ito anche dalle iniziative 

culturali della giornata della 

stampa comunista. Il pio 

gramma parla di un concerto 

- - allo stadio Flaminio - - dei 

cantautori Lucio Dalla e 

Francesi (i De Cregori e di 

una . maratona » di proiezio 

ni che si terrà al Teatro 

'fenda della v icina pia/za 

Mancini Cominciamo dal 

coni erto li biglietti costerai) 

no I UDII lire e saranno in 

vendita dalla mattina di sa 

baio ai botteghini dello sta 

dio;- due cantautori legati 

al l ' esperienza. soprattutto 

giovanile, di questi ultimi 

anni, due interpreti tra ì più 

noti di quanto si muove nel 

le nuove generazioni. Lo spet 

bicolli segnerà anche il neu

tro di Francesco De («regori, 

«•he da due anni è assente 

(se non con i suoi dischi) 

dai palcoscenici italiani 

Alle 21, abbiamo dello. 

prenderà il via la • inarato 

na >. dì f i lm, riprendendo una 

consuetudine iniziata l'anno 

scorso nelle iniziative dell'e 

state romana alla Basilica di 

Massenzio. I f i lmati , tutti di 

grande qualità ed interesse 

culturale, saranno aecompa 

guati da dibattiti a cui pren

deranno parte registi e no 

mini di cinema. 

Occupato dai 

dipendenti 
il cinema 

« Giulio Cesare » 
Innesta volta e toccato al 

lavoratori del cincillà (Lullo 
("csare scendere in lotta con
tro le minacce di licen/.ia 
mento. Die ieri il locale e 
occupato e eli spettacoli so 
no.-.tati .sospesi. La decisione 
e s ta ' a presa dai dipendenti 
e dalle organizzazioni .s.uda 
cali dopo l'annuncio, fatto 
nei inorili scorsi dalla prò 
prieta. di un dias t i lo ridi 
mens 'onamento dell'oi nani 
co. L'intenzione dei nuovi e 
seri-enti (Imo a qualche teui 
pò fa il (indio ('csare e ia 
di proprietà di Cenimi > MI-
iclilic (Il cluudeie K forzata 
niente » il locale per ipialche 
i l ice prima di ripiciiderc de 
finitivamente l'attività di <i 
nenia teatro L'oper rz.ione pi-
io non din ebbe alcuna uà 
laivz.i l pei l livelli occupa 
zumali, ne i pronnetin i a 
vrebbero presentato alcuna 
indicazione concreta sulla 
l'ut ura programmazione del 
toc ile 

Alla ribalta, sempre in te 
ma di cinema, e tornato un 
che Amati che avreblx'. prò 
pno u-ii. inviato le annuii 
cinte l'I) lettere di licenzia 
mento per al t re t tant i lavora 
tori del suo circuito La no 
tizia Iinora non è s tata con 
fermata ma le organizzazioni 
sindacali hanno gin pienti-
i n u m a t o per i pro.s-.mn gior
ni e per il niese di settcni 
lire altre iniziative di lolla 

Cini nelle .settimane scoisi-
\ dipendenti delle sale, d: 
Amati sono scesi in .v.opcro 
bloccando le proiezioni e 
raccogliendo l i solidarietà 
dei lavoratori del settoie 
s|>et taccilo. 

Incontro al San Camil lo tra operatori sanitari e cittadini 

In campo anche il sindacato 
per la legge sull'aborto 

A confronto le diverse esperienze degli ospedali romani -1 problemi dell'attua
zione - Limiti e confini dell'obiezione di coscienza - La questione della mobilità 

Villa verde' una lotta quo 
t'.diana — dice un'o.sletraa 
— per convincere il portai! 
t ino a portare in barella la 
donna che ha aliortito a c i -
spesMi l'infermiera ri t inta d: 
portare persino un bieei*:"i* 
d'acqua con ta scusa deH'o:>ie 
/.ione. Forlanini : i medici di
cono che il servizio che pre
giano. in materia di aboiti . 
è troppo scarso — due alla 
se t t imana — e chiedono alla 
Regione di poter istituire un 
servizio di guardia ostetrica. 
a E' troppo poco quello che 
facciamo, t an to che rischia 
d: essere inutile ». Impegno 
civile da una parte, dunque. 
spiri to di crociata dall 'al tra. 

E' il quadro sommario e 
contraddi t tor io della situazio
ne romana rispetto alla que
stione dell 'aborto. Così, alme
no. è emerso, nei suoi lati po
sitivi e negativi, nel cor.-o 
dell 'assemblea clic si è tenuta 
ieri nell'aula magna del San 
Camillo. L'incontro è s ta to 
promosso dalla Camera del 
l a v o r o e h a n n o aderi to an
che la Cisl e la Uil. Hanno 
partecipato medici di tu t t : gii 
ospedali romani, sindacalisti . 
donne delle diverse organiz
zazioni femminili, ostetriche, 
infermieri. 

Al centro del dibat t i to — 
aoer to da una relazione di 

Francesca Santolo, dell'uffi 
ca» donne lavora' r.ci della 
Camera del Lavoro --- l'ini 
pegno del sindacato per lare 
applicare la legge 191 .-.lilla 
tutela .-oeiale della maternità 
e sulla interruzione volontà 
ria della gravidanza. Ohiezio 
ne. prevenzione iche non re 
sti solo una parola — si e 
det to) e mobilità: quest: i prò 
bleini sul tapp r , to Comincia 
mi) da quest'ultimo. Come è 
noto, la legge prevede che. 
qualora in una s t ru t tura pub
blica non sia ixi-oilnle rende
re operante la legge a e uisa 
dell'obiezione di coscienza, si 
po.ssa ricorrere alla « mobi
lità del personale ». Come s; 
debba concretizzare tale ino 
bilità. la legge non lo dice. 
« K' chiaro ha detto Ivan 
Cavichi dcll ' IRASPS — che. 
se si dovesse rendere nece.^ 
sano , a un non obiettore che 
si muove dall'osped'i-e A a 
quel 'o B dovrà corr:.- .lon'lcr--
il cammino .nve.'.o del'.'obiet- i 
tore. Non p *r de.-.cier.o d: pu- I 
nizione II*I controrei di eh: 
obietta, ha .-.ot'oi-.neato. ma j 
seniplicemen*'' p-r garantire 
un criterio d: eguaglianze e 
non d iscnmmator .o ». Quii-
cun al t ro ha poi a c c e n m t o 
alla passibilità, invece, rhe :o 
spostamento avvenga nell'ain
hito dello stesso ospedale tra-

Sgomberata e rioccupata 
la clinica ostetrica 

Irruzione della polizia, ieri pomeriggio, nel reparto della 
«econda clinica pnecologica «riattivato.-, da un gra:»;-» d: 
donne. (Ili a.genti di Pubblica S e urczza e : Carabin:eri •„* 
hanno fermate otto che sono --tate identificate e rilanciate 
dopo essere state codotte al e ranni ssanato di Porta Pia. 

Come .-i ricorderà nei giorni scorsi le donne erano state de 
nunciate pubblicamente dal prof. Carenza, primario della eh 
n:ca. che aveva minacciato d: dimettersi ne! ia>o che < pcr 
••oie e- trance > avessero potuto cont.naare ad operare i>-l 
l'o-pcdale. Su tutta la vicenda *ia indicando hi ma-.'i-f it.ira 

Le donno, r i l av i a t e r * \o più tnrdi. sono *.o.--ia:e :u 1 **e 
parto dt 1 P o l i h n i i o dove, nel p-urtcr-si'-io. ci «-OIÌO >tat: altri 
intervent. di niierruzione delia jrav .danza. 

mite trasferimenti da un re 
parto all 'altro, da far prece 
dere, uiauari. da un corso di 
riqualificazione professionale. 

Si è parlato anche di pre
venzione. Ne ha parlato a 
lun>-o Francesca Santoro, ne 
hanno parlato medici e don
ne Un problema da atfron 
tare, oltre il consultorio- si 
t r a t t a di rilanciare - e s tato 
detto — un iirande dibatt i to 
a t torno ai temi dell'educazio 
ne sessuale, del diritto delle 
donne, e non solo delle don
ne. alla conoscenza di sé per 
sconfiggere quella mentali tà. 
quell 'incultura madri troppo 
sposso del male aborto. 

Infine, l 'annosa questione 
della carenza di s t rut ture . Un 
« no •> fermo e deciso, a que
sto riguardo, ai reparti spe 
coalizzati m aborti. « no ». 
quindi, alla logica delle auto 
assunzioni al Policlinico. IJO 
ha ribadito Sc-arpiti. medico 
del San O.ovann.. Un'az.one. 
quella operata dalle donne 
che hanno .«riattivato)» un 
reparto al Po'.icLnico clic è 
>em fi rata -eroici •> a qualcu 
no ma che in reaita si allea. 
nella MI.I demasoiria. a chi è 
pronto a rit irare la sua obie 
z:one ne! caso che .si cromo 
nuovi reparti d. « atxirtoìo 
sia >> con tanto di primariat i . 
a.ssi.stentati. clientelismi di va 
ria specie. Con tanti saluti 
alia coscienza. 

E l'obiezione infine, tas to 
dolente di tutt i cìi o.-p«iaii. 
prima d: tutti proprio il San 
Camillo dove l ' . i ^n ih l ' ' * .-: 
e tenat.v Tira to un p-"»' per 
i c-ipelii ne ha prec sa 'o : 1 -
m. ' i .1 (iire'tore .-^initario del-
ì'asjjetiale prof Ma.v.rantuono. 
Obb'.-.-ro por ì p r .man — quo 
s*o .'; .--irro de! .~;to .nterven 
to — d; orjan.zzare e s a r i n 
t re :' >er.:z.o anche s« ob:e: 
tori. vi.sto ci;e j ' . servizio è 
p;ibb'..co Ohlili-20 per il OT.-O 
na'.e di ster.t.zzare i ferr. d; 
.tss.stere la paziente prima e 
dono, al d: là del l ' .n 'er iento 
r:ì -,i e .vittonos'i . p o s p o n i 
equ.librate ** p.ene d: buon 
sen>o Peccato che nell'ospe
dale diret to dal prof. Mastran 
tuono non tut t i le t raducano 
in :a:v.. 

COMITATO REGIONALE 

'".':'rc- , - 3 C a PJ : t3 « A. Ho-
\c 3 » a c F-a't-s^n e J*I :Z-ÌS 
- J * - 2 3 i S 9 .--.-. p;r ! L:z o 
' s Ab-j : : . s-: ::-i ce ; p:-
• *."3 •;;;•:; T> CJ e dc l j r ; " - , - • 
sc*o r - i j i : : ' . ' 

OGGI 
R O M A 

OGGI IL COMPAGNO PETRO-
SELLI ALLA FESTA DELL'UNITA* 
DELLA SEZIONE CENTRO — Al-
l i 19 30 ::rr. z a d cS jsj-2 coi 
., cc?;::.*o I .g Pcr:o<j:n s.--
g*ol;-iù tc-3 c-..*.!c e m:"*b-o de-
U 0 rftonc dei Pari.ro 

OGGI IL COMPAGNO CIOFI 
ALLA FESTA DELL'UNITA' DI 
PORTONACCIO — A o 10 corp-
r o d. cS usura co*i .1 cor.iDagno 
Piolo Coti segretario della Fede
razione e memfjfo del CC. 

ASSEMBLEE — N FRAN-
CHELLUCCl Jl'e 10 i Morii,.): 
ROVIANO a..e 1S man ta'.ì: o.-is 
comprc.-iicr.o d! Sjb ;co i.Ma.-ro-
n ) . 

^partito; D 
• D;T,I*.*, a e IO • j * : * ; sr-

3 . - c : j - . d zzrz d e . . 3 e :'.2 > J » 1 T I -
, - , : s : : : o * : e ^rc^a : : :.*.: d i e 
r a: . e del Pi r :o re Pi .bbl .co Ir.i-
- c.-a » R - . u r e e i C : T ; 3 ] - 3 G 
P -..-.Ì -.iiozinb e d - . s : ! : o - ; Rab
bi co l i - D . ? g o de . la F e d e r a i . o n e . 
c o - i c . ^ d i 1 CCTI->J3TO S; - .d -o M o -
-c li rn:rr.b-o J f . , 1 s c ; - o : c r i ; d ; .a 
ieii'zz o-.e. 

• D o m a n . al le e r e 9 in federa-
i . o i c r .un . cne segretar , de . . a cit
ta s j » Propa.-ar one dei a g o na
ta d e a srempa c o m j . i s ia S Ijgl o » 
i V la e. W . Ve l t ron ) . 

FESTE UNITA' — DONNA O-
LIMPlA ole 13 d bai: to conclu-
» vo con la compagna Ma-.ia Ro
dano membro dal CC. VALMON-
TONE alle 19 com.jio conclusilo 
con il compaano Anaclo Fredda; 

0UAD3ARO ella 1S30 c:.-i : * 
' ccrcius vo cor- .1 corrva^-.o A-.tc-
| nel.o Faloi-.: .MANZIANA a,le 10 

d bait to oi3r.o rcjolaicre e p.-cble-
rr.i urban.st ci (Armil i : alle 1S.30 
con- : o concius so con .1 carr.pagno 

. Agci' no Bas-.alc: COLONNA a .e 
' '9.30 com ; o cor.c'us *o con .. 
| car.12a3.-10 Leonardo lembo 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Pesso .'Uff c o - . a*j9i della Fede
rai cne s. prenotano posi per 
Mosca-Volgog-ado. Pa-fcn:a da Ro
ma ! 7 «tttembre di g or.n S a 
L 335 C00 Telefonare .n federa
tone a! compagno Tr ca: co tuli. 
1 g orn. da .e 17 ,n poi tranne il 
sabato. 

VITERBO 
ORTE SCALO - FESTA DELL' 

UNITA': ore 19 com.i o iM. Mirt-
1 cin!). 

Nuove pressioni 
del vicariato 
sui medici 

per l'obiezione 
171< invito » è martellante. 

Cortese, rome -,i conviene ad 
un invito, pressante come un 
ordine. Dopo il Policlinico 
Gemelli, dove l'« a c u e n t e spi 
rituale » aveva fatto circola 
re nei piorni .-~ror.->i una let 
tera tra 1 medici invitandoli 
<' a riflettere )> sull'obiezione 
d: coscienza, imponendo in 
realta che si sollevasse, ora 
e la volta del San Camillo 

Il vicariato romano vi fa 
circolare da diver.-o tempo un 
suo opuscolo in cui si illu 
.strano 1 « principi di coni 
portamento *> a cui otrni buon 
cattolico — medico o opera 
tore sanitario - - si dovrebbe 
at tenere. Dieci, come 1 co 
mandament i . Numero einqu": 
" anche la collaljorazione ma 
tenale indiretta specifica 
convergente alla prepcrazio 
ne dell'azione abortiva e ;1> 
cita . <K' da questo decalogo 
che ha pr?.=o .spunto il run 
co di un ospedale quando .si 
e r.fiutato di cucinare per le 
donne che avevano abortito? 1 

Numero se; « Il p*?r.sona'.e 
sanitario au.siliano ha dint 
to ad e.-s'-re .nformato sulle 
final.ta d"lle pre-.taz.oni cl.e 
ci: vendono richieste «. Per 
sollevare obiezione -e Tendo 
*.eno.va e da prat .care alla 
« colp.^.o'ic „? 

Su', retro, per chi non aves 
."•" cap. 'o . un f.«cs.m..e delia 
r.ch.e.-'a di oh.ezior.e 

Tatt ica .sim.le al Fatebene 
fratelli do*»e la direz.or.e ^«"n-
tl imante informa ch<*- — da 
:o che i'a-p«i.''.e. in quanto 
en t" reli^.o-o e o o n e r a t o da". 
i'applicaz.one d. Ir^z" - - « '.a 
S V. dovrà ade2,iar-: acli or» 
b'.n'ni con.-ezuer.t: •• e «po t rà 
esprimer** la sua obiezione av 
va'endo-i d^i moduli a d . - rv 
5.7.one •*. Con b;i**na pace 
rìel.e l.r--?rta individuale. 

DOMANI 
ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — 
A ; 13 i ftso-ì: e-» s;g-e*e-a 
prov r- 3 c t s:g-atc-« io.*e SJ 
« De:ar.:.-»-r.c.-iIo e stato d;i Pa--
t :o » ( F-eddj). 

ASSEMBLEE — PONTE MIL-
VIO 1 e 13 fDa-.ottal. CASALE 
DI MENTANA a .e 20 30 iD 
B ar-ca). 

ZONE — NORD a TRIONFA
LE a. e 18.30 coni tato d lo.-ia 
e segrete- e d sec one (G ans re
casa); CASTELLI i VELLETRI a-
le 18 r .n one CC DO. d Ve.I:t-. 
• Ma.ncln ». Ve..et.- . Lajd i . La-
r ano, su ,'3nc 0 campagna starne»] 
(Ross -C afre); TIBERINA a FIA-
NO al e 1S segrete.- a d Zs-.s 
lS?e-a). 

FESTA UNITA' — Cor.T nui Ca
vi de' Sei;.. 

LATINA 
ITRI. o-e 1S at:.,3 d. zana SJ 

aborto e consj.lon (Cccca.-el). 

A VELLETRB 
VIALE MARCONI, 12 - Tel. 963.08.00 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: il COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

L . 1 G O . O O O 

1 :f t i 

L . 1 B O . O D O r%".:V:W 

( ..iSUli n'I 

m& 

I ̂ : i% ' 

L , ' 1 ' J O O O O 

i : ! f J. 1 

L , c 1 7 0 . D 0 a 

5|| L . I ^ ' - : - Ì „ _ 

. r— 1 ' i f ^ n nr*»r-i L . H . O . O O O 

•m fi wfi»' •SI 
L . 3 7 5 O O O 

L B O . O O O 

L. J 7 5 . 0 0 0 

KD ANC1IK MKNO! 
KSPKUIMKNTO PKOGKLSSISTA DI MKKCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ* 

DETERMINARE IL CLIENTE 

MÈLE OCCASONICASA 

(Mesti 
Il serv iz io p iù r a p i d o p e r la r i c e r c a 
d e l l a c a s a , il p i ù c o m p l e t o e a d a t t o , 
p e r ol f r i rv i u n a c a s a n e l l e p iù d i v e r s e 
z o n e d i R o m a a c o n d i z i o n i su m i s u r a . 
B a s t a t e l e f o n a r e a l 6511 o se p r e t e r i 
te in fo rmarv i n e i N s . uff ici v e n d i t a d i 
z o n a . 

107o M I N I M O C O N T A N T I 
M U T U O F O N D I A R I O 
D I L A Z I O N I 1 - 15 A N N I 

• monocamere 
MONTEVEFtDE NUOVO - Via Vid.iichi 19 
• i ' i " e - . L. 8.100 OCO 
PRATI - Via Dardanelli, 37 
• -.•• •• - i L. e IOOOOO 

CINECITTÀ' - Via Quinto Publicio 
• • • • , • - . L. 9 000 000 

APPIO NUOVO - Via Volterra, 6 
. s i L. 6 900 000 
PRATI - Vi.i Fa*' di Bruno. 79 
' • . -o - • • • ' . . • , • )) L. 19 C00 000 

bicamere 
CASILINO - Via Aufidio Namusa. 101 

• - L 25S00&&0 
TORREVECCHIA - Via Tamburini, 20 

L. 10000000 
TORREVECCHIA 
Via Vincenzo Viara de Ricci, 15 
' - • ••••,. " " •'•*•»> L. 14 950000 
PRATI - Via Dardanelli, 37 
( . " • • , " ' L 13 000 000 
NUOVA MAGLIANA • Via della Magliana, 256 
(••'•••••) i L Ì - I V O O - e ; - ' :'-7<., 

L. 19 000 000 
PIA/ZA BOLOGNA • Via di Sani Ippolito. 11 

L 24 900 000 
APPIO LATINO - Via della Cattareiletta 

L 19 000 OCO 
PORTUENSE - Via d**g'i Accolti. 19 D 
, , . , . , , , - - r; . . . . - , L 2 1 500 000 
PIAZZA BOLOGNA - Via di S. IppoMo 

L. 24 5 0 0 0 0 0 
PRIMAVALLE - Via S. I5T10 Papa 35 
'--. >• L 13 500 000 

NUOVA MAGLIANA - Via rl"ll.t Maqlian.i Jbr, 
.'> i Oli» . .' L<r r" . ' .l'I ' '• "• ' .' i 1 ,- • . ' 1 ''-
•jl'rjll cii'-i'i.l l-l" "•!' 1 '.O- ' :'•<'.' • '1 1 '• I r i ' .,, 

L. 20 500 000 
EUR CENTRO - Viale Umberto Topini. 103 
I , 1 ' t f M . f . ' J . < 1 ' - ' ' • ' 1. ' * ' " I .' ' \ ',' ' ' 

« • 1 1 , i ' . ' • .1 1 1 <-<-1 <• i< : • •'•• L. fi7 800 000 
NOMENTAHO TALENTI 
' l'i-.- <• I (. ••• • n-, . f I T I - , ' . ' 1 ' .1 ' iv «• 
: • > 1 '.,-• 1 L. 65 000 000 
LARGO BRANCACCIO - Via Mecenate, 'il 
'• ( •- • i-di .'' I i'!' •. 1. . , " 1 , ! r •: f . • : ' - • •; • 

.1 r ..--. - t< • -.. .'..--,) L. 65 000 000 
MEDAGLIE DORO - Via Crcmu/10 Cordo, il 
.1 1 " • '•. ', 1 . 1 - ' ' : , ' . 1 " ' f . " 1 . '.'. ! <",' ' ' . ' 1 

; i' ! " I : <"i ! L. 56 000 000 
CASSIA - Via La Branca, 10 
*r •: rri'_ • '•, ^ (..1 ' • ' - , . I r;-,', ' .r • '. \ ' ' -
( ' . ' • • \.<,-.'<r a-.'.'j " :•• " . . L. 50.000 000 
PORTUENSE - Via del Buon*i»i, 3 
S 1 T-r : • - , .: (,.1" •;•••, . t. i'j' . L . ' 1 '. .1' ! •*.-• 

i' , L. 25 500 0 0 0 
TALENTI - Via Nomontana. 917 
; 1 r • . . j_ r^-,- •<•, : -j • j-1, >. .z ; 1 ì r ,or, r 1. 

. i- : - . ' , I_'J", t i ' • t • ; |o - , ,1 ' , 

• ' - • - • L. 39.500 000 
CASILINO - Via delle Acacie, 162 D 
i j - t - ' ! • • .3 '.-f' ••.'.'. I i ' i - , . ( . . ' • . '.-••• : : '. 

.-.•• ~n ! • r.- ,1 L. 46 000 090 
MONTE VERDE NUOVO -Via di Monte/» fin. 3 . 
: . ' 1 < i, - M . . e-- * • ••.-, ^ c.i . . . . . : • ' • 
{'.'<•;- :• • • 1 .-.V.. L 66 000 OC'J 

al mare 

itricamere 
A P P I O - Via l*rea . 2 6 
• - • - - - L. 32 000.000 

MONTE SACRO - Via Val Sugana 2 
• . " - , - - • L. 22.5C0 0O0 
BOCCEA - Via Monti di Pn-na»«He. 153 

. - • • > - • L. 16 500 000 
BRAVETTA - Via dei Bichi. 19 
......... c r . - 3 . - . - - , 1 17.8000O-3 

BOCCEA • Via Mattia Baltistim. 94 
, - . - - - , e--. - - , ' • - i L. 23000000 
Via Laurentina 3 n 

r<--- L 34 5O0CX)0 
CASSIA - Via Cappelletti delia Giustiniana 

r- - L. 35000000 
PINETA SACCHETTI - Via Adelina Patti 

:..--ti L. 34 000 000 

altri tagli 
OSTIENSE - Vu Prospero Alpino. 20 
S i r - . ~ . f j . - ' - ' 1 2 1-!",-•. c . : r * r ^ ; : - ' 1 

( '••-. • cos' -:-"ej L. 44500000 

TORVAIANICA - Via delle Starne 
' - : ! - . •. : t i - v • • . I . . : J 1 I O - I , 1 I . ' . . - - . 

L. 21.000.000 
NETTUNO - Via della Libera/ione 
1 <"•••'"..•.), &'2".l'^ C .'.'. ~'ii, L d j ' . ' , ','"'"> •:.''. 
« . ' - - , L. 17.000 000 
OSTIA - Via Cai*!, 14 
. : ; -•• ' • - ; , v. ..• ;. L j l * : , ì •/.'.' • 
i' - r - - , L. 2 0 0 0 0 0 0 9 

TOR S. LORENZO - Litoranea Km. 22 500 
altezza Hotel Catypso 
: - i-< •-.-, <-._ :-.. t j - ; - : , ! i.'.r > 
i- r • • ; . L. 20 000 COO 
TORVAIANICA - Via Tripoli 

. ; - • • • - • ' " L. 200-00003 
LAVINlO - Cor*o S. Francesco. 1 
i ' - — cir z '•- '. \~f.-<, e .-. - i, 1 :. > . ' <••-.«-". 
r-.-- • . 1 -,-',, L. 33 000 000 
TORVAIANICA - Via Polo-ra 60 C 
G -t • " . ' -. i e i~'••'•, e... - ~ ••,-•-. ! V . : : : , 
: D I ' J ••-'>. ' c o * * ~ e - - . - C " ; . " • •••'• 

L. 30 CC0 C00 

cambiacquista 
E' il servizio più immediato per cam
biare il vostro appartamento con uno 
dei nostri con la stessa rapidità di 
quando cambiate la macchina. Avrete 
cosi risolto il doppio problema di 
vendere e comprare la casa. 
Anche se non trovate fra le nostre 
disponibilità l'appartamento che cer
cate possiamo ugualmente acquistare 
o vendere il vostro. 

. . . 

^ r - L f c J i J ~ L 
^6511 
via del teatro vale,53/b 

http://no.it
http://pro.s-.mn
http://Pari.ro
http://Pi.bbl.co
http://car.12a3.-10
http://pre-.taz.oni


l ' U n i t à / domenica 2 luglio 1978 PAG. il / r o m a - regione 
Con i voti del PCI, del PSI, del PSDI e del PRI 

Il compagno Sposetti 
eletto presidente della 
Provincia di Viterbo 

Il risultato di un rinnovato impegno dei quattro partiti che han
no governato per venti mesi prima del voto del 14 maggio 

V[}<> Sposetti ò nato .1/ anni fu a Tolentino, da una 
famiglia di mezzadri. Giovanissimo, dal Maceratese si è 
trasferito nel piccolo centro di Hassano in Tcvenna nella 
Tuscia. Qui, dopo aver conseguito il diploma di pento 
irulustriale, si è impiegato (die Ferrovie dello Stato come 
aiuto macchinista. 

E' il 'CO l'anno di iscrizione al PCI: (piasi subito viene 
eletto al consiglio comunale di Hassano, dove ha l'oppor
tunità di far valere le proprie capacità di amministratore 
e la sua presenza attiva di militante nella vita del partito. 
Sei '70 è candidato alla provincia, risultando primo dei 
non eletti. In consiglio fa il suo ingresso nel 72. suben
trando a un consigliere che nel frattempo si era dimesso. 

Nel '72 Ugo Sposetti entra anche a far parte della 
segreteria della federazione comunista, della (piale diviene 
segretario nel gennaio del '76. 

Era stato denunciato da un docente 

Il consiglio di facoltà 
di Scienze esprime 
solidarietà a Tecce 

Sulle accuse immotivate al preside è sta
ta presentata un'interrogazione in Senato 

Anche il consiglio di la-
colta hn espresso In sua so
lidarietà a Giorgio Tecce. pre
side di Scienze, che era sta-
to denunciato alla pretura da 
due docenti di chimica, per 
presunte «omissioni di att i 
di ufficio ». che uvrchliero 
provocato il salto degli esa
mi delle due cattedre, duran
te una sessione «ca lda» . 
quella del giugno "77. In real
tà — come lo stesuo rettore 
aveva subito precisato dopo 
la denuncia —- le omissioni 
non ci sono state. I,a facol
t à di Scienze aveva affisso i 
calendari d'esame, e se !e 
prove di Chimica quantistica 
e Strut turis t ica chimica non 
6l sono svolte la responsabi
lità ricade unicamente sui ti
tolari : Antonio Damiani, e 
Giorgio O.^car Morpurgo. Da
miani . d'altronde, si è spesso 
dist into por 1 suoi tentativi 
di boicottare il lavoro della 
facoltà e del suoi organi di 
gestione, con iniziative stru
mentali . ed è .stato m pas
sato sottoposto anche a prov
vedimenti disciplinari. 

In una mozione presentata 
ria Arnaldi. Hovet. Hall.irio, 
Carunchio. Cattaneo. Conver
si. Doplicher. Kornaseri. Fron
tali. M0.NC0. Oliverio. Olivie
ri. Schaerf, Ta'.lini. Urbani e 
Mistruzzi, e approvato alla 
unan imi tà da tut to il consi
glio. viene cosi confermata la 
piena solidarietà e fiducia al 
professor Tecce. E sottolinea 
inoltre come sia s ta to a sem
pre impegno e vanto della 
presidenza e dell'intera fa
coltà sottoporre ogni atto alla 
più ampia discussione e al 
vagito di ogni possibile cri
tica. E' questo tipo di fun
zionamento die viene preso 
di mira da un'azione di di
sturbo. del resto completa
mente isolata e unanimemen
te condannata, die dura da 
anni, e che di fatto tende 
unicamente ad ostacolare il 

<o;;//)/csso lavoro della fa
coltà h. 

Sulla vicenda e s ta ta an
che presentata In Senato 
un'interrogazione al ministro 
della pubblica Istruzione dal 
senatori Claudio Villi e Ales
sandro Faedo. 

Triplicati 

in 16 anni 

i prezzi 

al consumo 
In 16 anni il costo della 

vita nella nostra cit tà si è tri
plicato: il dato è s ta to calco
lato dall 'Istat che ha preso 
in considerazione gli indici 
dei prezzi al consumo di tut t i 
1 generi di consumo di più 
larga necessità. I « capitali di 
spesa » presi in considerazio
ne sono quelli tradizionali: 
alimentazione, abbigliamento, 
elettricità e combustibili, abi
tazioni, beni e servizi. Po
nendo uguale a 100 i prezzi 
nel 19fil si arriva, alla con
clusione del 1977. a 321. Gli 
ultimi tre anni hanno mostra
to una brusca impennata dei 
rincari. 

Ma vediamo nel dettaglio 1 
risultati di questa inchiesta 
de i r i s ta t . Questi gli indici an
no per anno. 

1961: 100; 1962: 105.7; 1963: 
112.2: 1964: 119.5; 1965: 125; 
1966: 127.1: 1967: 129.3; 1968: 
130.8; 1969: 133.3; 1970: 140.3; 
1971: 147.2; 1972: 155; 1973: 
170.3; 1974: 203.3; 1975. 237.6; 
1976. 274.6; 1977: 321. 

Complesso da musica 
II Comune, per l'estate or

ganizza concerti, che a Ro-
ina ormai non .->: fatino più 
ria anni e che se non li fa
cesse. lui. sarebbe il silenzio. 
Chiama comnlcssi come <. Il 
banco del mutuo soccorso », 
gii « Area ». e contutori co
me Bennato. I.C. e vari col
lettivi musica, lo accusano, il , inazione musica v 

to entrare senza pagare. 
<< Sciacalli: vogliono compra
re '.a gente p:u scalmanata -. 

La « protesta » — che rive
la ur. .< complesso delle isti
tuzioni •< da nuovo filosofo 
franee-e -- è apparsa sii «lot
ta continua-*, eh e firmata da 
un •< collettivo controinfor-

e dalla 
motivo'' •> Ct ioaliono recupe
rare. e UK losco dt-ecno »• II 
Comune 1 concerti li orga
nizza a Villa Ada e Villa 
Pamphili. fa vivere, cosi. V 
estate, due parchi stupendi. 
Son va bere neanche questo. 
Perche Perche sono dei « la
ger culturali •>'. Il concerto 
co*ta veramente poco, il Co
mune non ci fa una lira so
pra. come ce '•* facevano 
una tolta gli orgci':.Lzatori 
parati. .V«v « Virire^^o deve 
r « r v aratuito \ Qualcuno 

l.a F'roviiici.i di Vitcrlxi ha 
di nuovo un presidente co
munista. Ugo Sposetti. segre
tario della Federa/ione, e sta
to eletto ieri mattina a que 
sta carica con i suffragi del 
PCI. del PSI. del PSDI e 
del PRI. mentre democristia
ni e missini hanno \otato pro
pri rappresentanti. I partiti 
che nei wnti mesi precedenti 
le consultazioni del 14 mag
gio avevano governato l'ente 
locale si sono presentati in 
Consiglio eoi) un accordo |Xi-
litico - - * che ha alla basi: 
- - è stato dichiarato dai co 
munisti — la volontà di dn 
re uni guida eli niente alln 
Provincia, perche si attuino 
interventi previsti nello sten 
so bilancio, che contiene ele
menti di proiezione linan/la-
n a pluriennale, e ci si inet
ta subito al lavoro |)er af 
frontare i problemi che in 
calzano 111 questa fase ». An 
che Purchiaroni, del PSDI, ha 
messo in luce la necessità 
di uno slwcco positivo che 
eviti il ripetersi di situazioni 
come quelle createsi in altri 
enti locali, al Comune di Vi
terbo, a Tarquinia, a Ve-
tralla. 

Quella di Viterbo è l'unica 
provincia rinnovata rio|>o le 
ultime elezioni amministrati
ve. L'accordo realizzato, ol 
tre ad essere la conferma 
della disponibilità delle forze 
di sinistra a dar seguito con 
impegno alla recente espe
rienza amministrativa, raffor
za anche il quadro (vilifico 
della Regione Lazio ed è uno 
atimolo a procedere sulla viti 
della programmazione già in 
dicala nel piano regionale di 
sviluppo. 

E' certo che la soluzione 
positiva alla quale si è ap 
prodati approfondisce nella 
DC le difficoltà venute alla 
luce nei giorni scorsi. Que
sto partito, che il 14 maggio 
ha fallito (nonostante sia au
mentato in voti e si sia ve
rificata una flessione del PCI) 
l'obicttivo dichiarato, cioè che 
fossero fortemente indebolite, 
e cancellate le forze politi-
'•he intermedie, aveva fatto 
pesare nel dialogo tra i par
titi la pregiudiziale nei con
fronti del PCI. dichiarando 
HI essere nuovamente il * par
tito guida » nel Viterbese. 
Inoltre lo scudocorciato ave 
va introdotto, negli incontri 
«voltisi tra i partiti, elementi 
ostili e negativi nel processo 
di sviluppo economico, socia
le e civile della Provincia. 

Era emersa l'impressione 
che lo scudocrociato tendesse 
più a creare difficoltà che a 
dare una spinta alla soluzio
ne dei problemi. Questa im
pressione ha trovato una 
conferma ieri mattina nell'at
teggiamento dei rappresen
tanti ({emocriitiani che han
no preso la parola più volte 
con evidente nervosismo e 
poca chiarezza. . La DC ha 
chiamato i partiti — ha aT 
femato Polacchi — a con
trapposizioni di ordine stori
co. rivelando una posizione 
minoritaria: ha inoltre «lato 
un avallo politico alla situa
zione che si è creata nel 
Paese, ha parlato con com
piacimento del declino dei 
partiti ». Un rappresentante 
socialista. Delle Monache, dal 
canto suo. ha osservato che 
« la DC viterbese si at tarda 
su una posizione vecchia e 
intende affidare ai partiti in 
termedi sempre un ruolo di 
supporto •>. 

I.'ele/ione del presidente è 
avvenuto mentre sono m 
cor.-o «on-u'.t.i/.ioni tra tutti 1 

Non è stata ancora rivendicata l'esplosione dell'altra notte 

Bomba al commissariato Voscovio: 
ferito un agente, gravi i danni 

Il poliziotto è stato raggiunto da una pioggia di calcinacci - Infralii i vetri 
di molti palazzi vicini e delle automobili clic erano in sosta in via Acherusio 

Da un mese uno stillicidio 
di attentati : quasi uno al giorno 

„"*<.< <*_ ». -f • „ i 4»,v »,*i*c«e?4u,v>^ ». , ' , ,ivf 
<**<•; ' 7 , , ' . » * ,.^*ft.vV«VS?«J? fòt*' ;>*>'<-! «T 

^..Trn-T.f-^Vfc-ffJteU 

Il commissariato di Vescovio devastalo dall'esplosione 

Trenta giorni nella capitale - sfagitare 
I giornali <11 giugno e impressionante. 
Non e'e quasi giorno (anzi ' notte» che 
non sia segnato da uno o più at tentat i 
l 'auto che quelli «più piccoli». 1 meno 
importanti, la stampa ormai neanche h 
rqxirta p a r le Mamme all 'auto di un 
secretarlo di sezione de. o a quella di 
un sottufficiale di PS la l>ottiglia meen 
diana lanciala contro un bar <> contio 
una sezione, quasi non tanno più notizia 
Come quasi non la più notizia quell'iti-
Ho >< microterrurisino quotidiano ». quel 
lo che .sembra totalmente -< gratuito >•. 
le devastazioni di scuole e a.sili nulo, le 
incursioni in uffici. 1 cesti di vandali 
sino contio i bus. Hnih gratuito, ina 
colpi.se»' sempre s t rut ture pubbliche, che 
servono a lutti . 

E" uno stillicidio di piccole Ixiinlic. di 
« molotov », di semplici lanci di sassi. 
giornaliero. Ed e rotto, soltanto, da im
prese più granili: a t tentat i In grande 
stile, studiati, messi a punto da profes 
sionisti, che richiedono soldi e tempo. 
E a Ruma, nella città ancora scossa dai 
55 giorni della tragedia di Moro, ve ne 
sono stati molti. I terroristi non si sono 
davvero fermati. 

Il mese di giugno è inaugurato con 
una catena di a t tentat i , contro sedi de. 
e missine, contro succursali Alfa e J-'ord. 
contio 11 ministero di Grazia e Giustizia. 
A firmarli sono le sigle del terrorismo 
«di s inis t ra»: « Lotta Armata per il co 
munismo » «formazioni proletarie anna
te», e altre. Scuotono ancora la tensione 
della citta, e ne mettono alla prova 1 
nervi, quasi ad abituarla a « convivere 
con 11 terrorismo >» e a dimostrare che 
tanto ogni impresa criminale rimane un 
punita, e che polizia e carabinieri non 

possono farci niente. Ma qualcuno dice 
che sono anche a t tenta t i « di piova ». 
una specie di esame » ni le Ungale io-.-.e 
ii altre oiganiz/.aziom criminali sottopon
gono 1 loro adepti per entrare nel! '« or 
rfaniz/tiziunc » K oxsi il terron.sino prò 
litica 

E I fascisti non si lasciano slugglre 
1 occasione per ricoininciaie l'« att ivila ><. 
Abbandonata 01*111 Iniziativa « lettale «. 
lieniniuciano in glande a maneggiale 
bombe L'Incendio all'Impianto Acca di 
Moina (danni d.i un mlhaido inez/i Ho 
ma .vnz.ii Iute per me». l 'a t tcn 'u 'o ni 
l'autoparco del Comune. hi bomba uilii 
vele della CCìIL alla sezione del PCI 
vengono colpite ancora. 0 struMure pub 
Miche, oppure sedi del movimento ope 
raio Per rivendicare le imprese c'è un 
balletto di « tirine »: o Hr, o Nar. mi 
elei di azione rivoluzionaria, fascisti di 
(Inarati. Ma in carcere, alla fine, per 
un attenta'*) alla Sip. ci finisce Ema
nuele Macchi, noto missino, accusato di 
aver partecipato alla spedizione al. Uni 
versltà del febbraio 77. Quella In cui l 
teppisti spararono contro gli studenti, e 
terhono. (piasi a morte, (lindo Belili-
eh Ionia 

Ora. l'ultimo at tentato, aneli" questo 
da professioni .ti, al commissarialo di l\S. 
Non e slato ancoia rivend.cato" .M>HH 
stati I fascisti o I seguati delle Hi? Ai 
tini delie indagini, e al Mai della cono 
scenza di que.stc oiganizzaz.oui p.uallele 
del tenOlismo la ili-posta a q u e t a do 
manda e importante. Ma (MT gli eflettl. 
per la vita della citta e del l 'ue.e — che 
siano stati fascisti, o brigatisti ro^si - -
non cambia assolutamente nulla. Sono 
lo stesso nemico. 

1 

Le Immacolatine di Ostia non vogliono riaffittare l'edificio al Comune 

Le suore sfrattano: 600 alunni senza aule 
La costruzione di via Duca di Genova ospitava 16 classi della « media » Parini - Il mistero di un 
istituto che non figura nell'elenco degli IPAB - Studenti e docenti rischiano di essere dispersi 

Per ottomila studenti delle inferiori 

A Nuova Ostia 5 scuole 
in un solo edificio 

Esiste solfanto un'altra media distaccata - Mancano 
le superiori - Migl iore la situazione del Lido 

Seicento ragazzi della scuo
la media Parini di Ostia so
no stati « si rat tati » dalle suo
re. Le religiose (le Immaco
latine per la precisione) rivo-

1 gliono le aule dell'edificio di 
| via Duca di Genova che dal 
; '71 avevano affittato al Co-
I mime. Hanno preso la decl-
I sione alla fine dell 'anno sco

lastico senza troppi comph-
I menti, senza preoccuparsi di 

mettere per strada studenti e 
I insegnanti che ora dovrebbe 
i ro andarsi a cercare una nuo-
I va sede i: perché di una de

cisione tanto improvvisa e ir
revocabile non e del tu t to 
chiaro. Le suoi e. che nel re
sto dell edificio di via Duca 
di Genova ospitano 137 bam
bini (per i quali la Regione-
paga rette piuttosto «Ite», so
stengono che entro settembre 
dovranno arrivare altri picco
li assistiti e quindi hanno bi
sogno di spazio. La realtà è 
diversa e più complessa. 

« N'on e affatto vero — di
ce Rossella Durante, respiri

la casistica degli enti da scio- • stanza difficile - dice una 
ghere. Un'alti a ipotesi plau- ! professoressa del Partili -
sibile è che le suore vogliano j perchè. dall'Inizio dell 'anno ci 

« comm'**:one musica Radio 
città futura » ed *. di per 
se ridicola. Il guaio e che i partiti democratici pvr defi

nire il programma dell'attivi-termina con delle minacce 
gravi. « contro » il concerto 
di martedì, per « riprendersi 
Villa Ada e ViVa Pamphtli ». 
Boicottarlo, far scoppiare in
cidenti. e ottenere così che a 
Roma, come negli anni pas
sati. non st tengano più con
certi, nessun gruppo suoni 
p.u. e regni, finalmente il 
silenzio'' Bravi, quelli di 
RCV: così, forse, riescono ad 

t.i deH'amministra/'or.e. sul 
quale è stata raggiunta un'in-

Se le suore Immacolatine riescono a « s f u m a r e » gli stu 
denti dall'edificio di v.a Duca di Genova, la XIII circoscri
zione — quella di Ostia — si troverebbe a do'.er affrontare 
una situazione davvero pesante. L'edilizia ..colabile.! di Nuova 
Ostia, la zona Pnnente. infatti, è disas'.ro-a. Tutte le scuole. 
traniie una media, .-(JIO :.ingruppate m un U'iico ed:fi'\o che 
ospita un asilo, una elementare e tre medie. Sono decine 
di aule, at taccate l u n a all 'altra, senza s t rut ture e ^tnza 
palestie. Questo edificio, che » Nuova 0-.tia. hanno definito 
un i:car<ere .scoiasi.co >. ioddi-.ta .-oìo il -"ili - d'Ha popola
zione scolastica, composto da oltre 80«ÌO student. . c a i sud
divisi: nella materna 1048: nelle eleni»mar: 4.1.T<; nelle medie 
2346. Questo significa che ,-i fanno doppi e anene tr.pl. turn:. 
Ma i problemi srol istici di questa pai?c de! quai t iere ni n 
finiscono qu.. 

Nuova Ostia, come e no'o. e un quart .e ie «_'he*:o,> rne 
:1 fascismo volle ben separato di'. r«-s*o del L.do. dov.- era 
prevista una /eoa essen/ia'.nuoTc r<-s.dcn/.a'.e E Tale e ri
masta. Mentre a: <> Par.ol: di 0 - ; : a> . : i zona Levante. >; 
cos t ru i rom edific; per !:re: «d n ' i ' j * . ' c i n e . . d iYi l . r . i par*»-
del quartiere ci M limilo a poche a u > e -o!<> p-r l-> ( I.i.s-. 
della primaria. In queste s.-un'e d i sempre viene mandato • j - J 0 e .-.tata re-pinta la richie 
:1 perscna'.e docente meno qualificato, soggetto a continui j s t a rat ta in tal senso dalie 
trasferimenti. Nei:!: ai.n:. qua s\« f'.e.v.rne s; e r . i t l i rr . , .\-A I M ) o r , . „ %s,. f o _ ( . V P r o q u e j n 
cora di pai. auiirav... ,'io lo -,q«r!:br:o fra le due zone del ' criC dicono l'i.-Jiluto rientre 
quartiere. Gli e^cinp. .n tal sen,o non mancano. ! rebbe nell'elenco degli Ipab. 

Mentre nezli istituti d: N'uv.i O- 'r i il numero dei radazzi I ne avrebbe tut te U- caratte-
che non frequentano e c :v . tu-uono > da scuo.a per andare > ris'iche. quindi dovrebbe es-
a lavorare e altissimo, da'l'a'.tra pa r ' e d^'.la v a de'. Mare I .-ere sciolto, e tu t te le su»* 
il fenomeno e inesistente, (jiip^t i d.fter"-./!az.'>:v s: rileva ' nroprieta pi.ss-creb:>ero al Co 
anche ne, risultati a fint- anno , qu.i-, tu; : : prò.:.osa. nel.e ; mune. La co*» strana e che. 
v u o l e della zona occ.d< nt.ùe. una . ; . ss .ma pt-rieiruale di invece, i ' iv . 'u to delle Imma-
bocciati in quella di Xuov.i Ostia J colatine non figura nell'elen-

Dal punto d; '.i->i.i d . d . r ' i o li .-.tuazione non n. ^i.ora. ; co desìi Ipab 

utilizzare le aule per farne 
una scuola privata >\ 

Una possibilità che le sedi
ci clti.-vsi della Pann i non fi 

j niseano disperse chissà dove. 
però, esiste - «Si può decidere 
di « precettare >< le aule — 
spiega Ro.ss.ella Durante ma 
per farlo occorre che il di 
s tret to scolastico. In circoscri
zione e il provveditorato dia
no il vinto, decidendo che ef-

J fettlvaniente le aule sono ne-
I cessane. Mu. sebbene le ca

renze siano più che eviden
ti n la situazione de.l'edilizio 

! scolastica disastrosa, il prov-
I veditorato Tarda ancora a da-
• re il suo narcre ». 
i II rischio e che w settem-
! bre. all'inizio dell 'onno scola-
{ stico. studenti e professori del 
I Par:n: non abbiano ancora 
! una .-ede, e siano costre'M 
i a far.-i -(Ospitare > n".le a! 

tre tre scuol»* medi'» de! qunr-
. , , , . . , ^ , t-e.-e <: Lob.e ' t ivo politico dì 

, . .»; e del .settore .scuola de.la , t u t - a , n n i a n o . ' r a ._ f i ; r f . 
XIII circoscrizione - c h e la j „ presidente del consiglio di 
Regione inviera nll istituto . , ? I t u ! o d f , : P l r i n , _ f . % n r h f . 
delle Immacolatine altri barn- | q.;f>t;ro. , n , a n . e , , , , , , . , ,n p<P^n 

bui: «anch'essi t am>- gli altri . ,^o:a-t;< o'forn.V.to -r, pV-.'a 
137 orfani, predi.spo-ti alla ; ^ n z . , ( ] ; i u n t o r i dem> r:i' 
toc o e x O n m . t . ai «ontra i ci e con un consiglio di L-ti-

| luto di sinistra. È" una co-
: sa che dà f-istidio. sopra*-

op . Genitor <• profe.-. '.r: 
j pongono tenacemente allo 
i sm.jntel IHIHI 'O cieli,) scuola. 

siamo trovati a dover com-
j battere con il coiis'-rvatorl-
, .imo di unni parìe degli inse-
| gnanti. Un e.semp.o. con la 
| approvazione della legge .">17 

sui corsi d: sostegno, molti 
j ci: noi sì sono rimboccati le 
I manich" per cominciare un la 
! voro con questi ragazzi. Si 
j t ra t ta di studenti «difficili). 
j che vanno a scuola un giorno 
j .»i e tre no. eh" provengono 

da famiglie poveie. 
Ma. a de : 'a del pre.-'de e 

di p i r t e del «ollen.o dei do 
e n f i , di cor.-i di sostegno 
non c'vr.ì b:. ic'iio I ri:.ul*a»i 
si sono visti alla fine dell'an
no !i0 bocciature su 600 stu
denti Dobbiamo ammettere 
«he come ingegnanti demo 

I oratici non ,->:amo riusciti a 
.sconfiggere l 'atteggiamento di 
certi profe.-^nr mn ori fatto 

. e c*-rto dion.o <• fa-'id.o->. 
j ciiventnir.o. .-ts.- eme ai tr'-ni 
| tori, una lorza r<-al»- «ci e p-r 
i questo che vogliono di.sper-
' derc i >. 

lì probiemn. dunque, non e 
: .-'ilo cpi'-l o rjf-.'-• ,\'w ni i 
j .ìi.ci.-- qu« l.o ('.<•}' i con'-m'j.'.i 
| d« ì Livore» did. ì t i . 'o inizia;'» 

«Si t ra t ta di mettere in p a d : 
t min "struttura di rccup"-*"> 

:t li . colar.*a ' — ci ce ai.cor : 
.': : r_'re*ar.«> (iella ..'-/lo.'ie nel 

, Pel - - tenendo conto che q:t 
ad O t... il f.--.r,::.».-nci n . -

!^i|o per un caso l'attentato 
(liriainil)ii(lo dell'altra notte 
toiitro il commi-sanato di 
via Aclierus.o, <il quartiere 
Salano, non ha l'atto vittime: 
roi'digiio. line chili di gelali 
mi collet'nti a un detonatore 
e a una uuicia a lenta coni 
hustioiie. è st.i<o lolliK'.itn a 
lato del portcnie d'ingres«ui. 
pro|»no davanti alla gnaulio 
la dell'appuntato Secondino 
Itili cella. L'esplosione, violen 
ti s ma. ha -i aravent.ito in 
l e n a l'agente, colpito poi al 
volto e al (<H|K) da vetri «• 
< alcii.'f i 1. Illeu'le l''l I!iri.--I 
e tutto il piane; del commis 
s.ii'iii'n venivano letteralinen 
ti sventrati. Moltissimi i 
danni nuche al secondi» pia 
no. dove si trovavano altri 
tre iigiii'i. e fuori della cu 
sei ma. |>cr un i.iu'glo di mol 
te decine di metri ' vetri in-
11 anti e calcinacci caduti an 
che nelle case vicine, auto 
«lannegmnte (tre scino andate 
completamente (li-trutte). 

L'atte ntalo «'Ile, Tino a 
qui tu memento non è stat<> 
ancoia rivendicalo, è av velili 
to nel unire della notte, ver 
so le li.la: .1 quell'or.i via A 
chciusio, una strada del 
quatticie Salario multo lunga 
e stictta. era completamente 
di si ita Nessuno d.-gli ahi 
tanti della strada. ìntcnogati 
dalla polizia iiib'to dopo, si è 

| ! .ni urto di nulla o ha notato 
. pei-one Mi-pe'te fili attenta 

I | toi i devono ;iv >-r agito e on 
I j «"trema abilita (e notevole 
i l sangue Incido), for v appio 
' I flit,indi» «li un mouu nto di 
j I disalt. nzicne degli ag« riti di 

I gnaulili all'interi,o del («un-
' i m p a n a t o . L'onli'.'n'i. collo 

I | rato sul lato sinistro «iella 
poita d'ingresso, in ogni ca
so. non poteva essere visto 
dal piantone di turno, che si 
trovava, al momento dell'e 
splosione. all'interno della 
sua guardiola. 

Il boato, pauroso, e s'alo 
udito nel raggio di alcuni 
( hilometri e molti abitanti 
dilla via e del quatta re sono 
scisi in strada. «,ochi i-tanti 
dopo, in preda a! panico 

I soccorii sono partiti im
mediatamente- tut'e le voian 
ti e le pattuglie in servizio 
nella /o\\,\ si sono concentra
te in via Achei usio. mentre 
dallo ste-so « oinm ssariato 
venivano avvertiti i vigili del 
fuoco, gli art .f iacri e l'ufficio 
politico delia quc-iUir.i. 

Se'ondalo Huccelln. scara
ventato dall'i splcrsione contro 
le- pareti della guardiola è 
stato trovato semisvenu'o e 
ri« operto di calcinacci e 
frammenti di vetro, ma le 
sue condizioni non sono ap
parse preoccupanti. Traspor
ta*'. al Poi ' !.nt( o in stato di 
choc, i sanitari gli hanno 
medicato ferite al capo e al
l'addome; ne- avrà per una 
decina d: giorni 

L 'a tun 'a 'o . come detto, po
teva provocare- danni più «e-
v pc-r un .a<-o. infaHi. Sp-
• end no Mie cella si trovava 
da solo all'interno d«-H'atr.o. 
("•li altri agenti, i! dirigente 

1 «hi « omm.s-ariato r due 
! p.antc.Ti. si trovavano a! pia 
| no s'iper.ore per controllare 

•iicune pratiche. K «he gh 
.it'a-nUit*'.". ,n'er. 'k--ero cO'il 
.j.ere 'jii.ilco-a «I p.u eli 
U'i -empiici- ge-to d'tn is'.ra-
tivo. i<j -. i- e ap.lo da..,i po
t è l .Z . i 

me ntc 
eicll'iircii^r.o. 

iper.'tre 
.e 

l'.Ote'.ol-
i ' 

tesa di mas-ima. Partito co ! Se nella zona Ponente mine-ano ci ; 

ai primi concerti, è stato fot- i aumentare gli ascoltatori. 

munista. PSI. PRI e PSDI 
sono ora al lavoro p» r discu 
t t r e dell'assetto della futura 
giunta che verrà rei corso 
della prossima seduta del 
consiglio. 

d. e. 

par ie del pontile, a'ia « Q: 

integrative 
Pr-r sanare questa 

I 

ir-.-egr.inti. clall'al'ra ; „ «.„ £1 l r a t t a . ^ d l u n lpAh 
•i«iue..-:xi... p-.: e-ctiip.o. ce ne ; _ a g e i l i n r e il segretario de! 

sono addirit tura due per classe: uno anche p^r le at t ività j ; a sezione del PCI di Nuova 
Ostia. Gaetano Contini — s: 
potrebbe spiegare la decisio
ne delle .-uore come una ma
novra tendente alla -raifor-

sruaz .one squilibrata l'arr.m.mstra- I 
z:one comunale ha elaborato un prnsrarr.rna — :'. p a n o ' 
zona 55 — ^.a .n parte . i - j ' . ' o . e che prevede . i costruzione ; 
e . un ivao-.o cd.U^.o .-cola--.co. ai cen 'ro d: Nuova O-' la. J mnzione dell'istituto, da assiri 
F.t 
pe 

ro .1 se ' te.nbre de'. 'Tfe ricrebbero essere pron*e le 
una nuova scuola materna, elementare e med.a. 

au.e ! stenziale a religioso In tal 
' caso non rientrerebbe p.ù nel-

che siznificherebtte un colpo | giun?e livelli p.uf.osto a'.'ir-
• a t u " o .1 lavoro 7:;< :r. ZM rr.int: Ut - - : :> r.-ar«- rh--- :! 22 
! to da?. , or-vin: «'ollezi.ii: i><-r ee-n'o ci'-; rnj.t//. fra : 12 
l «Anche i nostri figa — dice ' *- i 14 »nni non va a scuola 
1 un pen.tore — finireobero pnr <* s a u r a m e n t e non si po-.e 
1 risentire di questo trasferì- ' un freno a que.-lo e.sod'j .-*: 
# mento. Sr*ttu*! in mezzo a ; .-tuden'; "d.fficii." vensrono 
j sdente nuova. r_sch:ano ni e.-.-
j sere t ra t ta l i come alunni di 
I s°r:e B. s i lo perche pro-.^n-
| go.no dal Pann i •>. Ma se que 
j sta e. for.-e. una precccupa-
! zione eccessiva, è vero certa 
[ mente che un tra-sfer.mer.'o 
i avrebbe pesanti conseguenze 
! su! p-.ano didattico 

« L i situazione e g:a abba-

<\ H-lld u-
i neb ti.tima .rnpre-ii:')-

nai.te se.-.e di attentati u*T.-
turni contri» comm.ssar.ati. 
se<ii (1. part. 'i deme>crat.ci e 
azm.de p.iobl. 'he. Anche ieri 
mattina, infatti, r.on'jstante 
eoe la strada fen-e g.a -.tata 
np-ii.ta dai frammenti e dai 
vr-Ti. ci -i pejteva rendere 
e-')-••» r\«\'.n gr.ivi'à d^H'a'ten-

*o p i r c h e j j n t e «ven-
.-ballotta'i :n qu* ; , o modo-» 

D. tut ta q ;e.-ta situazione 
le m'-no preoccupate sono le 
.-uore Ferme nel loro prop'j-
s.to di «sfrattare» gli s* i-
rient; e-, .tar.o di par.are con 
et-r.iT..-: e p.-cfe,-.,or. (ht 
var.r.o a chieder" .r.fcrrr.az-r,-
r.. e r.-.et'or.o ifr.tilir.f-r.te alla 
porta ; cror.:.-ti. 

tato: 
•ra 'c . 

e cu -. 
m j n 
T.r.Vt. 

I." 

:nf: ir.'.;, e mu-

Perché l'assistenza psichiatrica cambi veramente 
Tn altre p r o v i n r e Li ii ii.»-

TJ l r : g r -ni Iran im.-nl i p- i-
chni tr ir i l u r m i f i t i l . i u n i 
«rem jdiil-i fciuri.lii •> . ì tnmini -
*!r. i l ì \ . i al profe i i . l . i preri---.» 
di l r<iyforni j / ienc «-In- ILI - p e -
St-ilo il I» iri.-i-nlrn I |I -1 |" .I>. |> 
• t e n z j p M i l u a l r i c j du l ie I r j -
dÌ2Ìen.:l i i i i l- ' ire di rir.>M ri» 
e eli n i ' I o l i i j i l un n u o t o 
a p p r n . i :•• .il . I I - J . I I ' p - i i h k n . 
r c ' l u / i l . i in • - i r i | / i l e r n t n -
r i i l ; r.-:i I 'O'MI'II .MI di jf-
fruii'.-rl'i •• di n-o!\-r!<> . i l l ' in-
tri a.» i i-.>ii | i . >|l i! i . . i . i /n>ne 
«1. 1 ; i i:|>p . « .,-, di-, 

> U" n i. .il i ai:tr. .r:o. |.i 
I r ; . . - li-i. -; ,. H.-.I--...H i . inirn-
lc - . . ' i l ! . - l ' i run u n i «ilu.i-
?i.»iie . .'iiiiili . . . i t- i -ontri iMit-
lori ì . i l -III • 111 il.- -i < i \ r . ip -
p e l l - n c e ili -;»>. -i-.ni o r n i l i il.--
ci»nii,ili, r e l .n ive . i l io - t i l u p -
n o u r b a n o . . i i r < v r i i p . i 7 Ì o n c al-
l ' I m n i i g r a i i o n e e a l la c a n - i u a 
c r o n i c a d e i > r r \ i / i «uri.ili e 

i - .mi l . ir i . A m h r in i-ampo p-i-
[ iln.iirii-.». n o n o s t a n t e i r eren-
j li l int . i I iM «li l r a * f o r m a / i o n e . 
! -i era orinai - l . i l i ì i i zz j ta una 
I - i l u . i / i o n r j«* i - l rn7 ia lr c a r a l . 
' ter izzata da u n ' a b n o r m e ih la -

l.iziiiiie ilei rici»\eri p - ir l i ia lr i -
i ri l c irca 20 nu la l ' a n n o ) , jir-
! *liti | ire\alei iWiucnt<' «lai »rl-
> tore a ' - i ' t e n / i a l r p r i v a l o al ili 
! fuori ili e i n i n n i t r o l l o , e ila 
! i in ' e - t rema fragi l i tà i lei «er-
| \ i z i di i g i e n e m u n t a l e . i m p o « -
J • ih i l i ta t i ed incapac i di inc i 

d e r e - i t i l i d i n u n i r à incori-
frol la la dei r i r o \ r r i . 

F." for-e o p p o r l u n o apc iu i l -
, ?rre c h e . in q u e - t o q u a d r o . 
| uno degli aerini più iuipor-

l.inii nel delerminare rico\e-
ri in o-pedale p-i«-liiatriro era 
rappr.-rnlato dasli Ospedali 
Generali da cui proveniva 
circa il 2.ÌT dei ricoverali. Se 

| l'applicazione della legge 180 
• a II orna lia itiimctlialauirntc 

me-«o in Iure Ir c ann /e r li 
fragilità dell" <»rjani//a/iinie 
l»-irhia!rira e «.untarla ilu-ia 
h-^«ere le cronai lie dei ipio-
Ii'iiam itegli ubimi ciurmi >-
pur \ r ro . <• bi-osna «otloli-
nearli» culi fur/a. clu- ita da-
!•» un * minilo -ro»-one a un 
a--rlli» |'-irhi ilr i..» iri-I.ilhz-
/.ilo. ili-uin.iiii» ed .inlili-ra|ii'ii-
lieo, che poliva ••--ere affron
tato -olo con nii-ure ed in-
I rnenl i rrcezionali. 

La delega ormai con«olida-
l.i e collaudata affidata all ' 
o-pedale p-irliiatriio r -i.ua 
rime-*a in di«ru--ione chia
mando in rau«a ed imc-icn-
do in primo luoso i «ervizi 
di igiene mentale, eli O-pe-
dali Generali e più in penr-
rale sii «té-ii rillailini r le 
forze politiche, co-trelli tutti 
a fare i conti con 1111.1 realtà 

la r o m a n a la ICJSI- l.So |n i" \ / i o n e -I1.11110 
rapprc- i -nlarr . va l i i t . i zmne -ut- I 
t i c i e n l e m e i i t e 1 ••ndi\ i-.t, un* 
ocra-ione- " I o n i a . | i i irrlir ; • -
• Illa in limili» ri2nrn. i l ]>> r 
cotifrriri- un mi.>\ >• .1--1-11•> .il-
l".i--i-ti lìza p-lrl i ij lric.» r. ur i 

invi re a*-i-l« n-
di» .ni una rrr imlc - i r n / T . ip-
| in- l l . inn :i!c jl i i i i i-nl. i la t- -Iru-
ini -ni . ih /zata d i eruppi ehi- -1 
oppoii^ii i i i i alla I r a . f o n i i a / i n -
nt 111 cor-11. ili .ili. ; ; i . i i i u n-
M e |>r. ^nu l i / i n»i confront i 

- i - l a 
/ . ione 

di h lorrare l 'appl i . a- 1 li p j r j i l i - m i . la b a l l a t i l a prr 
delia I rzzc. 

contt-mpo. pi r a . . i l<r j i r il ) del milaln nniiialr. < li,- rilr-
|irore«"0 di ilercnlraturnio ti r- j 
r iona le clu- ailtn ip.i e -I -al-

' da al movimento più ecnera-
• le | " r 1* attua/ioni il. llr 
I l I^"S"". previ-le dalla rifor-
1 . * . 1 ma «anitana. 
1 0ue*to prore».o drvr di per 
j "<- comportare un movimento 

più ampio di lotta contro i 
mrcrani'-mi di emarsina/ionr 
«ocialr. contro i prrcimli/i e 
eli «lereolipi rhe aurora pr-r-
"i>lono -ni no-iro criippo «o-
ciale ri«petli» al u iliirr-n «. 
sviluppando al ronlrario o-
rimi ìmcnii culturali e coni

che riemergeva in tutta ta j portamenti più accettami • 
sua drammaticità. Nella real- ' •.on-aprioli. Con jm-occiipa-

11. \ . i n , . , o r m i i - u p i r a i i . Ni- r-
una «I|II.I!II.I .I d i m o - l r a / i n n i -
I a i t i , o l o c i i i i p a r - o -ni q u o i i -
dian. i r o m a n o " I l T e m p o " ' 
d o m e n i c a '2"i ; i i u n o . in cui 
parti ndi» dai d i - a e i «• d a l l e 
d i f f i c i l i . ! c h e -1 "tanno af
f rontando in l l 'O-prd i!r "".MI 
( • invaimi con il r i r o n - r o dei 
pazb-ni i p-11 liiairii i. »i forni
va u n ' i m m u n i , ' <|«-| m a l a t o 
m e n t a l e , p.-r I1.-0. ladro e 
jierv ertiti» . r . - u a l m r n t e . •>•• 
- ia e l e m e n t o di crave peri 
c o l o per il con»C"«o c i v i l e . 

Prrrl iè la « IMO »> rappre-
-rn l i l 'occ i - i o n e - lor ica prr 
la I r a - f o r m a / i o n r profonda 
i l« - i ra- - i - !en /a p-:< l i u l r n a a 
l l o m a r n r i t - - - a n o non . o l i o - ' 
v a l m a r e !•• zravi di f f icol tà in ! 
c o r - o . che p o - . o n o r»*ere af
fronta le c o n un i m p e g n o .11 
vari p iani in cui c o n v e r s a n o i 
e c o l l a b o r i n o forze p o l i t i c h e • 
dem.icral i i h e . operator i *ocio ' 
-an i tar i . -aprili).> a i u - t a m e n - , 
te i m p e s n i r e : l i orzat i i -mi i 
democrat i c i i l '-rrnlraii in m o 
d o da r o - i r u i r e un p r o i e t t o ; 
prr la « e - i i o n e «Iella «abi le . ' 

una p i o i n e r e n t e cil avanza
la i r - l u m e .Iella . . i lute m e n 
tale p u ò e--<-n- v m l i «e: 

l i il foli r.i . 1 - i r . i - - i . i e n / a 
| - i r l . i a t r i r a -1 -po- ta a l ive l 
lo l> rr i luriale . a l l ' i n i e r n o del 
• oniple . - i» dei - e r v i / i i leU'u-
m t j - i n i t j n . i l . irj).- . l u m e n -
do un v e n l a j l m di r i -po»ic 
al i l i - ae io p - i r h i r o c h e valu-
n / z i n o . l u n e , la d i n n n«ione 
• o c i a l e e p"iroloz ica (a»»i-ten-
/ a d o m i r i l i a r e . c l u b terapeu
t ic i . p i c c o l e e . n i n n i l a re- i -
d e r i / i a h . intervent i p"icoU-ra-
p ic i , ecc.): 

2l il r i covero p-ii h i a l r i c o . 

' trif.» non i h v e rem.portare ' 
ima 2e . t1 .me - t p a i a l a . •!• !•--
; a l a j l l i n l r r n o de l l" i t -peddle: ' 

3 • -i r i r a n t i - r e u n i rnnl i -
1111.t.i operat iva f r i «crvr/i ter
ritorial i e -ervizi o-pei lah. -r i . 
i «pil l i u l t imi .l .-viino in-er ir - , 
-1 ali int« n e i di un p r o g r a m - i 

; n.i il p a r l i m e n l a ' e « lu- ne i r - ' 
• da l ' u l t h / 7 i / i o n e a n c h e 111 J 
j t ermini ter spril l ici ; I 

l t *i - v i luppa un or i en ta - 1 
m e n t e cu l tura le nuove, e un 

ro-.tat; da'''e;p!oe..one. 
. • :-:.< -.'e d.strùtti i 
ir temi del conimi ssa-

l'.diemi co*io TTndotti» 
s .-» da'.'.i si :..'ìra rnoh.le che 
' !^! : ' . f f i 'o -.J-V.-VO del!» 
o :e=* i r i . M-">'*o r/> hi. fino a 
e] :e>-*o rr.err.' r.'o. ?!: elementi 
.'. ri -r'»' zy.-e elee!: mquiren-
•'. I.e» '.•.=t:rr.',rr3i7e race lite 
•ra r 'i ? h ' " - i : '!«:'!* strada 
-r-, ha: r o «ia'o ero---! r.v:l-
'?'. e t ."ora ^-n e =*ata 
' h i ^ r - s n-i dettae'.i la mec-
f r,r--( A d ' : ! ' - fer . t?to Non 
-crr'">-s corr.'jr'i .e che' 5'or-
eiip'.o — cerne .n ,.n primo 
•• Tr>T «: ••'? p'•'.-'!*c - *'H 
-ta*o lanciato <ii un'auto in 
c.r.-a C i atte.-/afri devo-o 
avt-r e/ito con calma. d3.to 
c'.t_- a civ.«.".'ora la màcchina 
eie! c«jir,ni.s> iriato era in re
golare serv.zio ri' controllo 
r.elle strade de! q-iart.ere. In 

1 ouesti e orni, tra Yaltro. 

modello di hvoro fra I "̂•<"-*: de 2!, acer.ti della ca-

Non a ra-o a qu«»tr iniziative ! novamento. relativi al «igni-
ha fatti» -c,:uito la rirliie*ta ! ficaio e alla ge«tione del di 
«lei gruppo regionale nenfa- I « 

Appare quanto ni li nece»- j 
«ario iti rampo p-irhialrico j in o-pedali generali rimane 
«alva^uardare e rafforzare i ; una mi-ura erre/ionale e«l 
nuovi paradiitmi culturali e-
mer«i nelle e*|»erienie di rin 

r-trema che deve r»*ere evi-
lata attraverso un in«ieme di 
filtri e di «oluzioni alternati
ve a livello territoriale. In 

agio p-ichico. In base a ta- ' ogni ca-o ti ricovero p-itlna-

coerenti-
operatori, che 'apjiia raccoihe-
re ed elaborare quanto >i è rea
lizzati» in rampi» p-i, liialrico 
a co^lieinl'i criticamente con
tribuii •cientihci delle «rirn-
/e p.irolofirlie e «oriali. 

Massimo Ammaniti 
(psichiatra del Centro 
di Igiene mentale dl 

Roma) 

«erma Vesrovio sono impe-
/I.CJ'.Ì nel serv.z.o ù\ vigilanza 
a Montecitorio. 

Gli attentatori, forse. de\o-
1 no aver approfittato anche di 

questa eventual.ta per mette
re in fitto il loro proposito. 
Gli investigatori attendono tv 
ra che l 'attentato venga rJ-
\endicato per indirizzare le 
indagini. 
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Gli strumenti legislativi, le iniziative, le proposte (e anche gli ostacoli) per lo sviluppo e il riequilibrio del comprensorio territoriale di Civitavecchia 

L'area 
industriale 
per non vivere 
(o morire) 
di solo porto 
La nascita del centro attrezzato, la vertenza 
Enel, la trasversale Nord, il potenziamento 
dello scalo mari t t imo: gli obiett ivi per lo 
svi luppo di Civitavecchia e dell 'alto Lazio 

l ' i ) po r to , i l p iù .ur . imlr por
to | M T i l t r i l l i n o p . i sM 'um-n : 
t r e ( e n t r a l i « l i l l ' E n i l , I,I p.u 
g r i i n d f c o n i T i i t r a / m i H U T I I I O -
r l c t t i K ' . i « l 'K t i ropa. C i u t a w r 
« Ina . una c i t tà d i M T V Ì / Ì . I . ' 
I ianno vo lu ta «.osi, s u b a l t e r n i 
tu h i i o ^ n i d i Mo ina ; o m i 
g l i o ai Insogni d i ( i n d i l i g e v a 
R I / I I I . I . l ' uà ( l i | ) i ' i i ( l i i i / .a c l ic 
ò a d d i r i t t u r a t a n u i l u l c : l ' .ni 
t o s t r a d a «In.- da l l a cap i t a l e .si 
f e r i n a a l l e por te d i Civi tavec
c h i a ( i Con 1*.\ 12, Hon ia è 
ii un passo ir. r e ( , l a n u / / a una 
g iovane .sorr idente si i un car
te l lone p u b b l i c i t a r i o , p r o p r i o 
d i f r o n t e a l case l l o ) , o la 
f e r r o v i a che f u n / i o n a solo <l,t 
<p per T e r m i n i . A l t r e .strade. 
non <(• ne .soni;: i c a m i o n , per 
a r r i v a r e ad esempio a V i te r 
bo. devono r. i j-uiui i i ' i - i* '- T a r 
q u i n i a . spirare .sulla s ta ta le . 
per |M)i e n t r a r e sul la Cass ia . 
n l l ' a l t e / z a d i V e l r a l l a . 

C i v i t avecch ia c i t t à d i sei" 
v i / i . r i i ' a l T e r m a / . i o n c che può 
s e m b r a r e in con t ras to con le 
c i m i n i e r e , i capannon i (po
c h i ) . che si vedono spun ta re 
da l l e case, appena uscendo 
d a l l ' a u t o s t r a d a . Cer to , l ' i ndu
s t r i a è a r r i v a t a anche q u i . 
pressappoco nel lo stesso pe
r i odo . la f i ne cical i ann i '."*((. 
i n cu i nascevaiK/ le pr ime; 
f a b b r i c h e nel Laz io . Ma come 
è a r r i v a t a e. sop ra t t u t t o , che 
cosa ha d a t o a l la ci t tà ' . ' l.e 
imp rese , g ra tu l i e p icco le , si 
sono insed ia te , spesso com
p rome t tendo g r a n d i a rce ver
d i de l l i m i t a t o t e r r i t o r i o co
m u n a l e . (Qualcuno a v r à pen
sato che fo rse era un prezzo 
necessar io che b isognava pa
g a r e per lo sv i l uppo de l l a 
zona. M a un prezzo che non 
ha a v u t o c o n t r o p a r t i t e . F/oc
cupaz ione ne l l ' i ndus t r i a ma 
n i f a t t u r i e r a . neg l i u l t i m i d iec i 
ann i è ca la ta da l 2(> por cen to . 
su l to ta le de l la fo rza l avo ro 
i m p i e g a t a , a l 1H.(». l ' o r c o n t r o 
si è r a f f o r z a t o i l c a r a t t e r e 
p reva len temen te t e r z i a r i o de l 
l 'occupaz ione, che è passato 
d a l ( i-M per cento a l se t tan ta . 

C i v i t a v e c c h i a c i t t à dei ser
v iz i dunque . E p p u r e i l po r to . 
la vocaz ione ag r i co la de l suo 
e n t r o t e r r a , le poss ib i l i tà d i 
s v i l uppo , che sono e n o r m i , no 
f a n n o uno de i f u l c r i pe r i l 
r i e q u i l i b r i o t e r r i t o r i a l e de l la 
reg ione . 

Su q u a t t r o g r a n d i o b i c t t i v i , a 
p r i m a v is ta forse sco l legat i 
f r a lo ro , ma in rea l tà p r o f o n 
d a m e n t e conness i , si m u o v e 
l ' i n i z i a t i va «iella g iun ta de
m o c r a t i c a . dei s i ndaca t i , de l 
l e fo rzo s o c i a l i : i l v a r o de l l a 
zona i ndus t r i a l e , la ' ve r ten 
za -ICne! ». l ' a v v i o de l le opero 
d i i n f r a s t r u t t u r a , i l potenz ia
men to de l i x i r t o . 

L a Z O N A I N T H ' S T R I A L E — 
I p i an i po l i enna l i , v a r a t i d a l l a 
g iun ta reg iona le , loca l i zzano 
i n t r e « e n t r i (escluda R m i w l . 
la nasc i ta de l le a r c e a t t rez -
7a te : a C i v i t a c a ^ c l l a i i a . V i -
to r l ro e C i v i t a v e c c h i a . A n o r d 
de l po r to , dimenio, d o v r à sor 
pere una /i-.-i.i i n d u s t r i a l e . K 
i l Comune non ha perso tem
po. Ss è do ta to , a esemp io . 
de i necessar i s t r u m e n t i u r b a 
n i s t i c i : ha quas i comp le ta 
men te conc luso ;I suo i t e r bu 
r o c r a t i c o i l p iano p a r t i c o l a 
r e g g i a t o por i p r u n i conto, ! e. : 
e t t a r i d e l l ' a r e a . Con tempo ra 
neamen te anche la Reg ione si 
sta m u o v e n d o : la F i l a * d a 
f i n a n z i a r i a reg iona le^ ha p r a 
t i c a m e n t e t e r m i n a t o lo s tud io 
d i <*• f a t t i b i l i t à *> da l l ' a rea e la 
Ana l is i de l l a * t i p o l o g i a » de
g l i i nsed iamen t i . 

K i n questo q u a d r o d i p r o 
£r ; in in jaz ;or ,o la Rct:c.r.<- - ta 
\ a r a n d o anche a lcur . i c«*ii:r:-
b i i t i f : : i aaz :a r : : u.h» ->*..• K-: i 
m e n t o a tasso agevo la to per 
l ' e sp rop r i o «K i t o r re " . ; , e uno. 
a fondo pe rdu to , I H r i.i «.•> 
S t ru / i one de l l o : : i f ras ;nX ! ' . i r o . 
M a t u t t o questo fo rse d i >,-»;.» 
•non potreblK* componsa ro . 
r o n p o t r c b l v a t t i r a r e qu i le 
improst* . t 'ob l io d i i . n o d : . h i -
l o m e t r i a Sud del po r to , in 
f a t t i . s co r ro i l < con t i ne > de l 

la z o . u do l l . i C . I N S J del M i / 
7ogiorno. K a l d i sotto d i 
questa l inea v i sono ben a l t r i 
i n c e n t i v i . \i.ù f a c i l i «Li <xto
r e r o . p i ù « appet i tos i ». se >• 
\ u o l o . K a l lcT. i . si ..t.i stu
d i a n d o la poss ib i l i tà d i c r e a r e 
un < i i n -o rz io f r a banohe e cu
t i l o ca l i , po r la conco.>s;ono 
d i m u t u i a tasso agevo la to . 
F i n o a o r a si S.-IJIO consor
z ia t i la Cassa d i R i s p a r m i o 
d i R o m a , i l C m u i n c d i Ro
m a e i l Comune d i C i v i t a v i c -
c h i a . 

I n ruo lo poro lo fo rze do
m o , r a t a ho sono in tenz ionato 
a f a r l o g iocare a m b o a i l i . - ; 
i s t i t u t i d i c r e d i t o , sop ra t tu t t o 
q u e l l i che ope rano nel t o r r i -
t o r i o . t o m e la Cassa d i R i 
s p a r m i o d i C i v i t a v e c c h i a e la 
Banca Popo la re d e l l ' A l t o La
t to . 

I'. assiemo a ( p i o t o consorz io 
di banche dov rebbe nascere 
ini. i sdcjcla d i " l e a s i n g , per 
t o r n i r e gh i m p r e n d i t o r i de l le 
necessarie- a t t rezza tu re . In 
semina le premesse per un 
rap ido deco l lo ci sono d i t t e . 
« E bisogna f a r o presto - -
d u e i l s indaco d i C iv i t avec 
ch ia . Ennio P. ro l i L ' a r ca 
a t t rezza ta ha un ruo lo dec is i 
vo a l lo spal le de l -m i to . f i no 
ad o ra lor.se un po' m o r t i l i 
< . i to. Lo scalo, i n f a t t i , v iene 
u t i l i zza to qua. i i esc lus iva
mente por la d i sca r i ca de l lo 
m e r c i . Tan to acc ia io , insom
m a . a r r i v a sul le banch ine . 
ma poch iss imi sono ì prodot 
t i I m i t i cho da C i v i t a v e c c h i a 
p rendono i l l a rgo . Le indu
s t r i e . sia a N o r d che a Sud . 
p re fe r i scono s e r v i r s i d i a l t r i 
sca l i , p io v i c i n i ai loro inse
d i a m e n t i - I n mo t i vo in p i ù 
perché l 'a rea i ndus t r i a l o , 
par ta al p iù presto . M a n c a 
da d i r e scio una cosa : ve rso 
qua le produz ione d o v r a n n o 
ind i r i zza rs i g l i i m p r e n d i t o r i 
che si .s tabi l i ranno a C i v i t a 
vecch ia . ' < .Voi c r e d i a m o cho 
ogni nuovo insed iamento p r ò 
d u t t i v o . debba toner conto d i 
due l lo che già esiste, e ne l 
nost ro caso, d e l l ' i m m e n s o pa
t r i m o n i o ag r i co l o che abb ia 
mo a l le spa l le — d ice anco ra 
Knnio l ' i t o l i —. Foco iR' rché 
pens iamo sop ra t t u t t o a una 
i ndus t r i a per la t r a s f o r m a / i o 
ne e la conservaz ione d i p ro -
d e t t i de l la t e r r a *•. 

L F I N F R A S T R U T T U R E — 
Col legato a l d i scorso su l le 
aree a t t rezza te c 'è i l grosso 
nodo de l le i n f r a s t r u t t u r e , so
p r a t t u t t o v i a r i o , t h e ne do
v r a n n o ass i cu ra re i l necessa
r i o co l l egamen to con i l res to 
de l la Regione. F non si t r a t 
ta so l i ; d i un i ncen t i vo in p i ù 
per g l i i m p r e n d i t o r i . La t r a 
sversa lo N o r d , la f e r r o v i a per 
Or to sono g l i s t r u m e n t i per 
non f a r e d i C i v i t avecch ia u n ' 
isola d i svi lup|Mt (e f i no a 
quando'. ' ) in un m a r e d i sot-
tosvi lupiMi . I n s o m m a , in g io
co c 'è i l su |K ' i amen to de l l a 
vecch ia concezione de l la c re 
sci ta per i po l i » por a r r i v a 
re a uno sv i l uppo i n t e g r a t o . 
ohe s f r u t t i app ieno tu t te le 
r i sorse del t e r r i t o r i o . < Senza 
queste i n f r a s t r u t t u r e , insom
ma - - <lice F a b r i z i o B a r b a -
r a n o l h . seg re ta r i o de l la Ca
mera de l L a v o r o — la p a r t i t a 
del r i o q u i h b n o t e r r i t o r i a l e è 
persa •-

P r i m a d i ogn i a l t r a con ta 
la <•• T rasversa le ' N o r d >. la 
g rande a r t e r i a s t rada le , che 
dov rebbe co l legare C i v i t avec 
d n a . a V i u - i b o . O r to . T o r n i e 
poi g iù f ino a l l ' A d r i a t i c o , a 

| Ancona. Di <|in st;i s t rada si 
' pa r l a dal '•'»') Ogg i dopo nov e 

ann i e in iz ia ta la cos t ruz ione 
i dei p n i n ; t i a l ' i . F si è mi 
. z ia to ma le . Si s tanno colle -
j ga l l i lo a lcun i I I , i t t i g ià osi 
| stoni i di .si rada I ra Viterl>o 
I e ( )i te . Si e < o m m e i a t o in 
j somma da dovi- I I . I p iù ta 

e l le . pe l i . i l ; / / . nu lo a i u o l a una 
vo l ta i l po r lo , in l unz ioue de ! 
(p ia le inv ci e l ' a r i c i la e s ta ta 
idea ta . F questo è men to m 

j con ! l'unto al le len te /ve ag l i 
. ostacol i che da d e c i a n n i 
I ba i lo segui to la cos t ruz ione . 
I la •' non cos t ruz ione ••. de l la 

t r a s v e r s a l e . Ha.sta ge i isaro 
che nel p r i m o p roge t t o de l 
t r a c c i a t o , la s t rada t e r m i n a 
va p r i m a di C i v i t a v e c c h i a : 
per raggiunge r ia si s , i rebbe 
dovu ta a t t r a v e r s a l e la c i t t à . 
O ra lo ind icaz ion i de l p iano 
comuna le d i s v i l u p p o (che 
f anno co inc ide re l ' a l l acc ia 
mento al po r to con la v a r i a t i 
te u l l ' A u r c l i a l sono s ta le ai-
co l te d a l l ' A n a s . 

A b b i a m o p a i l a t o p r . u i a del 
la t rasversa le e de! t r a t t o d i 
l o r r o v i a C i v i t a v e c c h i a O r t i ' . I 
duo d iscors i sono c o l l e g a t i . 
Questa l inea è in d isuso <l;t 
d iec i a n n i . Non o r a e c o n o m i 
c a . hanno eletto i d i r i g e n t i 
de l l ' a z i enda . Né po teva case l 
lo. « I l t r a c i c a t o s e m b r a s tu 
diat i» apposta per sa l t a re i 
c e n t r i a b i t a t i - - d ice M o r i . 
cons ig l i e re c o m u n a l e c o m u n i 
sta . F" c h i a r o ohi- senza 
t r a f f i c o passegger i la l inea 
non (xite-va essere in a t t i v o . 
Si po t rebbe (piasi a v a n z a r e i l 
sos|K' t to che tu t t o ques to non 
sia s ta to casua le quas i un 
regale» a l le c o m p a g n i e p r i v a t o 
d i t r a s p o r t i . I v a r i Z c p p i c r i , 
per i n t ende rc i . F p p u r e la l i 
nea una sua v a l i d i t à l 'ave
v a : e ra l ' i m m e d i a t a v ia d i 
co l l egamen to f r a le Acc ia i e 
r ie d i T e r n i o i l po r to . O r a . 
invoco , l ' acc ia io devo a r r i v a 
re p r i m a a R o m a e poi r i 
p a r t i r e por T e r n i . Foco per
ché i l Comune, le fo rzo de 
rnoe ra t i chc . i s i n d a c a l i ne r i 
ch iedono l ' i m m e d i a t o r i p r i s t i 
no. 

P O R T O — G i r a e r i g i r a , lo 
a b b i a m o v is to , i l d i sco rso r i 
cade sempre sul po r to . Si 
s tanno s tud iando f o r m o d i at
t i v i t à in a l t e r n a t i v a a l l o sca
lo. s o p r a t t u t t o por e v i t a r e che 
even tua l i f less ion i nel t r a f 
f i co , a b b i a m o r i p e r c u s s i o n i 
sui l i ve l l i d ' occupaz ione , ma 
i l po r to con i suoi se icen to 
d i |X ' i idont i e con lo m i g l i a i a 
d i l a v o r a t o r i del l ' indotte» re 
sta s e m p r e la •* f a b b r i c a » p i ù 
i m p o r t a n t e d i C i v i t a v e c c h i a . 
I n a « f a b b r i c a cho è a r r i v a 
ta a un b i v i o : o c resce , si 
s v i l u p p a o è d e s t i n a t a a \m 

lento d e c a d i m e n t o Anche (p i : 
ale une c i f r e : il n'.ov II I I< n to 
passeggi r i i|,i e per la Sai ' 
eloL-iiu ha m t e i e s s a t o l ' anno 

j SCOI-M» un m i l i one e <li.'> m i l a 
I persone, t u i l i c i e m o n i o l i 

spet to a q u a t t r o ann i l a del 
t lì per cen to () . aiic ora d a l 
TI è a u m e n t a t o anel i , - i l 
•i niov une n to autov o t tu r i - » 
nel la m i - l l i a dei I l i | M T cel i 
lo . e i passegger i c roce i Ist i. 
a d d i r i t t u r a del I."» per cento . 
C i f r o el io l 'unno di Civi tave- ' -
ch i ù i l p r i m o por to per mi 
m e r o dei passegger i . 

Notevo le anche l ' a t t i v i l a 
c o m m e r c i a l o . L 'anno scorso 
sono s la te sbarca te e imbuì* 
ca te !•!('» m i l a tonne lu te con 
I n , le Hi l l m i l a de*! '71 l ' i n d i 
•Il m i l a sono s ta l i invece j 
c a m i o n s a l i t i o - . ( T M d a : t r a 
ghe t t i c o n t r o i :*lll m i l a d i 
q u a t t r o ann i |a |>,.i- u l t i m i , e 
non c e r i o -H-r i m p o r t a n z a , i 
d a t i sui p rodo t t i | » o t r o h f o r i : 
nel 77 ne sono s ta t i strare a l i 
.' '.Ilio.!)7!i t onne l l a te , c o n t r o i 
due m i l i o n i e mezzo d i 
e-unttro ann i f a . 

l ' na c r e s c i t a c o n t i n u a , a l la 
(piale però non ha e o r n v p o 
ste» un a d e g u a m e n t o de l le 
s t r u t t u r o . Pas to ra r i c o r d a r e 
che lo scorso anno Io sca lo 
r i sch iò la p a r a l i s i pe r ché una 
banch ina s tava e r o l l a n d o : i l 
m a r o l ' aveva i co r rosa come 
una f o i m a d i g n i v i e r a . n i 
c a m p a n e l l o d ' a l l a r m e : ne l lo 
stesso cond iz ion i si t r o v a n o 
g r a n pa r te de l le s t r u t t u r o 
p o r t u a l i . L a banch ina - 7 v é 
i nu t i l i z za ta da due a n n i , la 
n u m e r o « K *> è f o r m a da t r e 
mes i e i l a v o r i d i r i p a n i zi ol io 
d u r o r a n n o anco ra 

Soie» per cap i t o l i c i t i a m o 
g l i a l t r i g r a n d i p r o b l e m i de l 
p o r t o : la scog l i e ra m a r i n a . 
t r oppo c o r t a ( t a n t o che 
c-uundo i l m a r o è agitate», i l 
porte» in alcune* banch ine è 
i m p r a t i c a b i l e ) i mezz i uree 
i an i c i vecch i d i 2.7 a n n i , e 
s o p r a t t u t t o la ques t ione dog l i 
spaz i . O r m a i i l po r to è d i 
ven ta t i ; •*; s t r e t t o -• po r f a r 
f r o n t e a! con t i nuo a u m e n t o 
dei passegger i e de l l e m e r c i . 
l ' o r tu t to queste ope ro o r m a i 
i r r i n v i a b i l i , i l m i n i s t e r o ha 
s tanz ia to c i nque m i l i a r d i : u 
na c i f r a asso lu tamen te i i i s t i f 
f i e i en te . Responsab i l i t à de l 
gove rno , dunque , a l l o (p ia l i .si 
agg iungo « la po l i t i ca de l 
g i o r n o J K T g io rno ... c iano la 
de f i n i sce H a r b a r a n e l l i . che ha 
c a r a t t e r i z z a t o la gest ione de l 
consorz io au tonomo, le cu i 
c a r i c h e sono scaduto <ia s i i 
m e s i . F se non si i n t e r v i e n e 
sub i to i l po r to d i T r a i a n o 
dopo secol i d i e f f i c i e n z a , m o 
r i r à d i v e c c h i a i a . F ass iemo 
a l u i . l ' i n t e ra c i t t à . 

F N F L A b b i a m o v is to , 
seppur nel le g r a n d i l inee 
i | i ia l i sono i-li obiot t iv i de l 
r a i n m i i i i s t r a z i o i i e e eli t u t te 
!c forze' -.01 u d ì : un nuov <» as 
set to de*l t e r r i t o r i o , lo svi 
lappo i n d u s t r i a l e , ( " è p e n i 
un a l t r o versante- sul (p ia lo i l 
Comune è dovu to i n t e r v e n i r e . 
F epiesta vo l ta a c o r r e g g e r e . 
a c a m b i a r e d i i i u h r i / . / o . in i 
z i a t i vo e i n t e r v e n t i ohe* o r a n o 
s ta t i dec i s i a l d i f u o r i de l 
l ' a m b i t o reg iona le . Ci rife
r i a m o u H ' F n e l . Da poco è 1 
n i / i u t a la cos t ruz ione d i una 
nuova c e n t r a l e t e n n o c l e t t r i 
c u . a ' l 'or \ ' i l da l i ca . La sua 
potenza sarà d i L'.iUO p ikvv . 
Poco d i s t a n t i , una a d d i r i t t u r a 
e n t r o la c i n t a u r b a n a , sono 
in funz iono a l t r i duo i m p i a n t i 
d e l l ' F n e l . 

F r a l ' F n e l e i l Comune f i n 
da l 71 e s ta ta f i r m a t a una 
convenz ione ; f r a g l i i m p e g n i 
de l l ' e l i t e c ' e r a que l l o d i rea
l i zzare la (-ostruzione de l la 
centrale- e la sua gest ione 
con l ' a sso rb imen to d i m a n o 
dope rà loca lo . F i post i d i 
l a v o r o d o v e v a n o essere p iu t 
tos to n u m e r o s i 

M a Io coso non s e m b r a n o 
essere p a r t i t o nel m i g l i o r e 
de i m o d i , l 'ech i - s e t t i m a n e f a . 
i p i cco l i i m p r e n d i t o r i d i ( ' i v i 
tav cec ina hanno da to v i t a a 
una c l a m o r o s a p ro tes ta a 
l 'or V u l d a l i c u . I l m o t i v o : o-
r a n o s ta t i b a t t u t i m a l cune 
gare d ' a p p a l t o , l ' na •< scon f i t 
ta •-. che pe rò r i ve l a a l c u n i 
r i t a r d i d i t u t t a l ' i m p r e n d i l o 
r ia loca le . -*• Da t e m - m — d ice 
M o r i — a b b i a m o i n d i c a t o a l 
lo p i cco lo i ndus t r i e la possi 
b i l i t à d i consoc ia r s i . 
F u d i sco rso d i p r o s p e t t i v a 
e l le i nvece ha cedu to i l passo 
a p icco lo g u e r r e in tes t ine , f r a 
g r u p p i - . 

Q u a l c u n o a ques to pun to 
s e m b r a a v e r l o c a p i t o ; t an to 
che i l Comune c h i o d e r à a l 
l ' I ù i c l che a cond iz ion i d i 
p a r i t à s iano p r i v i l e g i a t o le 
d i t t e l o c u l i . - M a q u e l l o ohe 
c h i o d i a m o ag l i i m p r e n d i t o r i 
d i C i v i t a v e c c h i a — <ln:v anco
ra I t a r b a r a n o l l i — ò un in i 
pegno " p o l i t i c o " . N o n [ros-
sono solo occupa rs i de l lo ga
re ma d i t u t t i i c o m p l e s s i 
p r o b l e m i ohe a c c o m p a g n a n o 
le c e n t r a l e : da l l e ques t i on i e 
co log i che . a i t r a s p o r t i , a l l a 
s a l v a g u a r d i a a m b i e n t a l o . Non 
si ch iedo su l la ve r tenza F u e l . 
come sul r i -sto de i p r o b l e m i 
sul t appe to , u n a n i m i s m o : si 
vuo le i nvece , un r a p p o r t o u 
n i ta ra» con le- ca tego r i e de l la 
c i t t a , con i lo ro r app resen 
t a n t i . F i r i s u l t a t i q u a n d o 
som» v e n u t i , lo M deve solo a 
ques to . 

s. b. 

Illustrato dai dirigenti dello scalo marittimo 

« Piano-traghetti» per la Sardegna 
Presentata una nuova nave della compagnia «Tirrcnìa», la «Grazia Deledda» 
Problema della disparità di prezzo rispetto allo stesso servizio fornito dalle FS 

Una nuova nave traghet-o. 
la .< Grazia Deledda". è en
trata ieri in servizio sulla li
neo da Civitavecchia «Ha 
Sardegna. L'unita, appena 
con.-» m a t a dai cantieri di 
Ca.sten mimare di Stnhia alia 
cnmiragnia <, Tir roma » ha u 
in .s:a.*7a d; iìr«ot> Tonnellate e 
pia» ir.ts.p»n--.u«" I ooo px-sseg-
gerì e .ìe" a ut ovot tu re. 

I.-i no!.zia ha costituito il 
. p a t t o torto ;> cie,.!.i conto-
.-• IÌ -a .s:amp.« cor. cu: :. pre-
.s.dt-i-.!o del i e-ii.-o-rzio del por 
Io. doti. Meloni, ha iIuu-Trato 
ieri le ni:-uro ador . i t e celio 
.-caio ma::*:.reo ;>or rendere 
ì! più agevole p;\s.-:lr:!e li ocii-
je -ameiiio o.s-.ivo con la S:»r-
rìegna. d: «*.:: . . sorvolici oc'i: 
.IÌV.'.O non .sole» : turisti che :n 
numero .-« mpr«- ere-sct nto .--. 
recano .s-.il'e .-p-.auce dell'i-ola 
por trascorrerv. lo v.ioan.-e. 
ma anctie ;e decine d: rr.i-
g..a.a ; lavoratori cimgr.it. 

li ..-erv.zio quo!:d:rtno, e 
.-tato ricordato, e .stato pò 
top.z.ato. .l'.'.che r isp. t to al 
notevole ii.usMi avanti com-
p.uM collo », or.so anno, s i i 
por quanto r:iru.»rda !•"• lineo 
.servito dallo navi dello Fer
ro» .e dolio sitato che ps r 
que.lt curate dalla conipa 
me i .< Tirreni."» ». A c;o va 

ag. iunto . por le navi dolio 
1\S. !o;»hl:go della pronota 
.-.«"••io. i In- evita, .almeno in 
gran parte, le chi.ometricho 
tilo ohe .si vcnficavono :n 
p a c a t o . 

Detto que.?to — e neanche i 
dirigenti del porto di Civita
vecchia s. sono nascosti la 
centralità della questione — 
rimano il problema dei pre?-
7.1. liti stesso tragitto, ad e-
sempio Civitavecchia-Olbia, .se 

cMet 'ua 'o s i una n.ive della 
- T i : roma • easta .ed una ta-
mrglia tipo (4 per.sone. d: cui 
2 Krmbini. più una boriino » 
.•VìOoO lire. Con lo Ferrovie 
viene invoco a cast are poco 
pur della meta. 

Que.sio porla a delle conse
guenze '.ibba.stan.-o preved:b:-
li: mentre .-u!ìe fianchine del 
lo F.S c e .sempre qualcuno 
cho a.spot'a i'.mlMrco succo.s-
M»O almeno ne: p e n o i : di 
pan*.e dt-ÌIY.s-ate. !o unita d>-
'..t « Tirreni i i p»ir"ono :r.i>'.".» 
.MV.'.-.-O e re decine e d-vir.e di 
pò.-!; vuoti. La casa i>i!rol>!-"' 
«\s.sore a:io!:e '.coricalo-•> .-e 
ei:! rair.be le hr.ee i~^i\ !«rx-soro 
pubhlich.e. Una « quelli deì'.e 
Ferrovie» hr.triv-a de", ncni.stt-
ro ilei Tra.sporTi. e l'altra ila 
« Tirreti.a • • ! . : I . I : ; : . . I ' , Ì con 
.a iutalo IKI. a! di la di ditte-
v.c. addette, al di la di dirto-
ronro et*. «.-*i.e» ahba.-:an.\i 
mn.-Jir.al:. e.-at;an:en!e allo 
.-:t\.-o s« r̂\ i.'.o .-.li:'.'. .-;o.s.-i 
percorsi. 

I.e rroi>\-:o. a qut\-:o ri 
ma :do , sor..» n.o'te. l 'na. ::i 
p.tr:\«ilare, .ii.-i.s'.o .-u'.Ia ps'rf-
sibilitiT di « avvio.na:i '> i 
prò.7'!. aumentando. even-

! Manifestazione di protesta e occupazione simbolica 

ILanuvio: Villa Sforza deve essere 
'un museo, ma ha un « inquilino » 
i XJn.i \ .'.la. duo et tar i d. parco a1, ccn-ro d: una dello più 

intert.-s.sa:-.!: .:»>•.«• a: \ l . t olo-cohe del I^rz.o: cne :arno° La 
jocto d: L.'.iv.:vi.) !:.» scolto d.i molto Tempo: villa Sforza 
dove di'» olita re ;;n inii-eo. d***". e o.-iu'are una struttura cu". 
: ir.ìlo e al tempo .stesso df-.o os.-oro un t entro di interesso 

1 sonalo por t u f o il p.ff.'.l.) coiitro. I-i scelta e c:i.;ir.v;m,i e 
' ucanin-.'-. ma acoor.t o_-j. parco e edificio sono :n mano ad 
[ un p .wato. Per questo, .st anta fin.». <• .stata orbaci.zzata una 
! man.fostazii"»ie jnit:-ria che culminerà con una orc-jp.^ziono 
) .-imbolici della s t rafar .» . 
I I-» v.eer.da d. villa Sforza comincia rr.olt. ao.n: fa. !: 

pareo e di propr.ora riii'npor.j p.a « D. Donato •-. che non 
lo utili.*-.» in alcun rr.odr.. uguale la .-(ine de: locali. li co 

• mime d: Lacmvio qualche armo f.» ch:o.-e nll ' is ' . tuto d: 
" " d . 1->1 

:a!:r,o: queiii rìoilo Ve r.i 
v io e diminuendo e.: a.tri. A 
questo. o\viamonte. .-. oppo-
ne la con.-derazuir.-.- che. ;:i 
quo.sto modo, venvbbero co. 
pito lo fa.-ee d; popo'.azi-me a 
reddito pai ba.-.-.»i. Non è .s'o 
ta invece avanzata una indi
cazione clic, a nastro avviso, 
dovrebbe invece essere .stu 
ditìta. almeno in caso di reale 
necessità: «d i ro t t a re» una 
parte dei pa-v.-seg-?eri delle 
Ferrovie che. pur «avendo na 
poto 11 biglietto rischia.'-sero 
ore •? ore di attera, sulle navi 
della «x Tirrenla ». 

avere ni af i . t to od.fino e Marnino o .??c un o!:o: 
mila Ino al cio.sO. I,» prono-:.» -ombrava v.tntr»j»r".o.-va por 
t u f i e avrebbe permesso d. avere una nuova e-.-enz.ale 
s t ru t ta la pun'.v.ca L'isti* u ' o d. be»-.< froenza ;x-rò dis-e d: 
«no •-•e — qu.'-i per di^p-^tto —• tirino un c r n t r a f o d ' . t f f . f i 
^ra 'u . to con un .r.coznoro CIÌO all'epoca ora ispo"; oiv e ro-
vario della .snprii*i:i«*idenz.i ar« 1.0i">ioj:oa. I." « inqu.l.no > s. ini 
rej.".,;*.a. d i l canto .-uo. a conservare tr.tti •_'".. antici.i rost. 
cito si t .ovai i i noi parco e ad avviare .inche un 'opera ri. 
scavo e d: ricerca. 

Sono p»;s, ,- ; d versi aiuti ma lo coso «.-no r.ma sto un 
ntat. i 'e- con e - t a 'o fatto neppure un r i t rovamento o *.'. 
parco e rh;::-o a'Ia _-er.'.o. ntontro lo r.ceiic/./x- arrltooloz-che 

-d-. Lrnuvio non hanno ancora un adc- t ia to luojo d: <-^r)3-
sizime. 

O ^ J : pero !'opt-ra p.a «Di Denato •••> .-ombra essersi o n -
v.ota dell 'cpportunità di affittare la villa a! Comune e 
anche la Soprintendenza ha sconfessato il suo ex ispettore 
onorano. Ma e proprio lo scomodo « inquilino-> che ha 
punta to i pied: e non vuole abbandonare la viìia. d iventata 
in pratica di sua proprietà. Una situazione inaccettabile 
che La petite d: Lacurvio ha deciso di cambiare e presto. 
a t t raverso la protesta e la mobilitazione unitaria, a cui par
teciperanno anche -zìi amminis t ra tor i comunali. La munta 
d: sinistra, infatti, ha da tempo pronto :1 piano per allestire 
11 musco e per dar vita al centro sociale. 

Niente alberghi e seconde case 
Tutto il verde ai conta 

l ' u d i i a i u t a n t i c o n c e n t r a t i 
i n due c e n t r i . T o l t a e A l l u 
n u o r e , un t e r r i t o r i o vus t i ss i 
ino , ve rde e r i cco d ' a c q u a , 
un asin- t to p iù s im i l e a l le 
p r c a l p i l o m b a r d o d i o a l la 
costa t i r r e n i c a e, .soprat tu t to . 
nessun * senno ••, nonos tan te 
la be l l e / za de l la zona, de l l a 
specu laz ione ed i l i z ia e de l t u 
r i s ino res idenz ia le : i m o n t i 
de l l a T o l t a , 1!(» nu la e t t a r i d i 
ve rde nc l l ' en t ro te - i ra d i ( ' i v i 
I n v e c c h i a , a Ut) c h i l o m e t r i i\.i 
H o m a . sono dec isami -u te u 
n 'oasi n a t u r a l o » f o r t u n a t a • 
nel p a n o r a m a laz ia le . Anche 
• X T queste v i r t ù , su que i 
m o n t i pasco lano bone m u c 
che e c a v a l l i , e- li- a t t i v i t à so 
no r i m a s t o que l le ' l i un ton i 
pò. a r t i g i a n a t o del le | M - I I Ì e 
dei m e t a l l i , c e r a m e l l e e. na 
t u r u l m c n t t - , a l l e v a m e n t o 11 
p r o b l e m a d i sempre-, anz i . 
per u l i a b i t a n t i de l la zona, è 
s ta to p r o p r i o que l lo d i s f i u t 
t a r e Irono o con raz i ona l i t à le 
e n o r m i risorse- n a t u r a l i de l 
t e r r i t o r i o . 

A p i o t t r a i n i n a r e con la do
vu ta o l ' l i c ienza e. b isomia d i 
re . con p rev i s i on i d i siresa 
m o l t o con tenu te , ci ha -H' i i -u 
to la c o m u n i t à mon tana de l la 
zona : come* p rev i s t o d a l l a 
li'UHe i s t i t u t i v a d e l l ' o r n a i i i 
Min», la c o m u n i t à -t M o n t i de l 
la ' l 'o l la -.• ha p resen ta to in 
q u e s t i r . iorni i l suo p i a n o 
q u i n q u e n n a l e d i s v i l u p p o ; u 
na ser ie d i pro t te t t i « là ( lo f i 
t r i t i per la zootecn ia , i l t u 
r i s i i l o , la s e l v i c o l t u r a , l ' a r t i 
U ianato. i se rv i z i soc ia l i da 
s o t t o p o r r e a l l ' a p p r o v a z i o n e 
de! consm l i o rou iona lo . 

l ' o r v a r a l o i l p iano c i sono 
v o l u t i a n n i , la co l labora / ione-
d i t r i * u n i v e r s i t à i t a l i a n o 
( K o i n a . l ' o r u j i i a . N a p o l i ) , de l 
C'NH. de l la fondaz ione O l i ve t 
t i . d i t ecn i c i od espo r l i v a r i 

O ra si a t tendono so l t an to i 
r i s u l t a t i : i l p iano , i n r a t t i , ot 
tenu ta l ' app rovaz ione I non 
d o v r e b b e r o d a v v e r o esse rc i 
d i f f i c o l t à ) de l «-on-i ' i l io re
g iona le d i v e n t e r à i m m e d i a 
t a m e n t o o p e r a t i v o . Scopo de i 
p r o d o t t i , n a t u r a l m e n t e , lo sv i 
l u p p o produtt ive» de l la zona. 
s o p r a t t u t t o de l la zoo tecn ia . 
l ' i n c r e m e n t o de l l ' occupaz ione 
(KOD g i o v a n i in t i o a n n i ) , una 
nuova or i tan izzaz ione econo 
m i c a e .sociale- de l t e r r i t o r i o . 

In pro t i r a m i n a anche so su 
ques to armoni* nto i p a r e r i 
sono p iù d i s c o r d i , è anche la 
c reaz ione , su u n ' a r e a d i 5*» 

Presentalo dalla comunità mon
tana il piano per Tolla e Allu
miere: crescita della zootecnia 
e salvaguardia dell'ambiente - Si 
parla anche di un parco natura
le su cinquantaseimila ettari 
mi la e t t a r i , d i un pa ioo na ' si può c h i a m a r e . d« I p iano e 
t u r a l e . •< Ma su (inoste» -- d;ce 1 s ta lo il p i . c i I to i l i s v . l u p p " I 
i l oou ipam io l ' u - t i o T a l l i , ' de l la / o o l e t m a . - N o i l i t e 
oons i i /here p r o v i n c i a l e i .is ' ma ino i n l . iU i d ice unoo ia 
Se-ssore a l l u l a i i c i o d i l l a co ' Tu l i l • che i IHi m i l a i i t a l i | 
mun i t . i mon tana «li ' l 'o l la • - ' de l la eo inu tu ta i ap,»i i -sei" ino 
su r . i nno L;II s ies - i a l i ' t a n i i a < u n ' a r c a o l i m i , i \ per e •« n ! 
( l ec ide le . III l u t i n o ("io c lu | sioiie i pi i i | i ia l i ta t i ic ' ie a! i 
con ta , o ra . e'- a v v i a r e bene e ' lo sv i l uppo i l d l a l ' e v a i lo ! 
sub i to i l p iano !.-• a t tese non i l ' ov i im \ . <|ii i v e n i e e a m o 
.som» p.u he ; d,i pa r te n o s l i a i •-"•'•'i , | n | 1 o ia iu ano d a v v e i o , 

e o l.i conv inz ione d i av ei* la ; 11 a l l a i l 1 1 a l II f r u l l a i e 
.. I v o t a t o bene e d i uve i l e a l i / - ^ I P > " : ' - t ' " -: I"-' * ' • m l a P i 

zato co i i i p i u ta i i i en to i! con | di opere di n i e ta / i o i i e . 
c e l l o eli p i o i i i a m m a / a . i i e ! '* " P . e t r a m . ut.» .. « d e e p i 
A m m i n i s t r a z i o n i i d i s i n i s t r a ) j d i a n i c i i t o . t a di» tu» 
dei due- c e n i l i . c o m u n i t à j così», co t r i i / i o n e «li nuov i 
m o n t a n a , u n i v e r s i t à a n r a r i u I n t a m l i e i n i u i u l e i i / i o i n di i j 
i r o n i e di nost ione dei l e r n i i i : ' . ' I . a i to .C in i e.te m f i m / i o i n . I | 
« a d Usi» c i v i c o - / de l ia zona» | - e i i i i n i l a cap i bov in i m a a I 
e Hei i ione hanno o | w i a t o in , d • p« azione dei th a l l « - \ a l o i i | 
s t re t t a eoni iess io i ie . set i /a i de l ia zona dov rebbe ro , i n i I 
p rev i s i on i o p rono l t : l a i . m i n : L-.TO d i c inque ann i e-s M I 
e-i. ina l i ua rda i i do i i i r <sse i i z i a ! i ' .n ldoppi . i t :, u r a / i e am In- a l la 
le . i cosi ruz ione. a v a l le , i l i due 

I l f i l o c o n d u t l o r e . so cosi i t io^s i e n t r i i l ; < . n i : i a s o . 

Comune por il rilnncio dcll 'ogro 

Facilitazioni agli agricoltori 
per l'ampliamento delle aziende 

D a U ' . ' i m m i m . t r a z i o n e e a p . i o l j i a una m i , l i ra a t a v o l e de i 
c o l t i v a t o r i d o l l ' a i t i o r o m a n o sarà p i ù l u c i l e d o l a a i po i pi-i
le a z i e n d e a u r i c o l e o t t e n e r e le- l i cenze per t u t t o le o p e n : 
d ì ed i l i z i a noce.-.-.ano «ella o i - nduz iono e a l l ' i no iemc i i ! »» pro
d u t t i v o dei t c ' l d i . L ' a u t o r , zzaziori»- aU 'ed i l i ca / . iono d : . i l o , , 
h e i u l ì , .stal le. ruui '- ;-.o. . e r b a l o i s a i a s l lbo i d u i a t a . o l t a n ' o 
a l l a p rò : .en taz ione d i m i p i o z i a m m a p r o d u t t i v i » de l l ' a z i enda 
a p p r o v a t o da l l a Hei i ioc ie. « S i t r i l ' a - - c o m e lu i s o t t o l u n a t o 
l 'asso..soie c a p i t o l m o a l l ' a i i r i c o l t u n i O h v i o M i i i n - i u i - d i una 
m l i o v a z i n i e s iL ' i ì I t icat i va o l io va i n e o n t i o a l le c i n e r i z i - d i 
u n ' i m i i c o l l u r a m o d e i n a -. Da i n o l i o t e m p o I n t a t t i , u-1. o , t a 
co l i n o r m a t i v i m m a t e r i a e t l i l i z i a a v e v a n o d i t a t t o i m p e d i t o 
l ' a d e g u a m e n t o da p a r t o d e ; cu l t i v a ' o i i e* de l l e az i ende , d i 
t u l l i que i se rv i z i ;nd i ->nc i isab: ! i tei i n i j / h o r a i i i e t i t o d o l l ' a ' t i v i t u 
i r r odu t t i va . 

ti I . ' n i n u u n ; . 4 r a z i o n o o a p i t o h i i a — ha a l f e r m a i n a n c o r a 
M a n c i n i - ha invece i t i t e l o c o n (p ios ta m i s u r a ci i-are con 
eret . - i rnente le e o n d i z i o n ; por i l r e c u p e r o i>: f i du ! t i vo l a u . p : 
oa to da t e m p o » d e l l ' a u r o m i n a r v i - " ! 'o t«-r iz ia! i ta e c a p a c i t à 
p r o d u t t i v e n e l l ' a i i r o n n n a i i o . i n t a t t i , r i c i i m a n e . i n o dav vero . 
K .-.1 t r a t t a .so l tanto d i « j a ran l . r o u n a r i p i o . a q u a l i t i e a ' a di'] 
l a v o r o de i c a m p ; >•. 

'I ,|tli l i ' l sluel. condo t t i , elei 
i es io . hanno ( eir'e r i n a t o la 
pò .s|l»|l|t,i v i l i q i | | , sic i n o l i ! 
di Ila 'I ol i a. si oos a anda i e a 
un ! i i i : ' . l 'o ; a m i nto di Ila q u a l i 
ta l i , Ha i u n i i pi e lot ta 

In l i - I l i ' i a l pi l ' i;. I ta P' r l 'ai 
li \ a m e l i ' o i n o ' ano ani he :'I ' 
alt i i j cap i t o l i •-• i le i p iano. A 
i e i n i ! ' lai i , ad e-i u i p i o . da 
q u e l ! " del t i n i .MIO \ p p a i en
ti un uh \ a c , n i / , I ,i la \ ani1 n 
t<> non l i , inno mo l t i p i m i ! tu 
comune . * il no .11 o t i niat u o. 
UH t i e pi'i i ••.ne ' l ' idei - • 
--.Ila que l lo (Il I l ic i en ie l l ta l'i
le pi c - e n / c Un i ! i he. p: o 
p r i e n ia i i ' i ni uno u i ta l le l ' i t t i 
le pr . zn ' e c u a l ' e n s\ a he de l 
Ile .I l n t e l l ' l t o i lo. qu e ie . V Oi
di . i iat l i ra -' uiont . ina i.- a l>o 
« In l>as> i t\.\\ i n a i o , i . p, i t i 
i l i In e!o'-:i l. I . ' . Ina! o che 

qu i su ' m o n t i de l la l o l f u . 
I ;i« l pel - laudo una ' l a i l i / n ' i i e 
di s,c;:' i zza d« 111 a i n m m ' i a 
/ ol i i 'ni a l i ' sa i a b.nul l i o l! 
! ni i-.tiio i e - oli n / ia l i . (. • ad i to 
u n ci e. il t u i i ino «.:inv .me, 
pi r i ampi " " ia to ' i. . m u n ì i 
• le i:'i il u,era i i s lo i a o na' m a l i 

I I e • 11 I I I II i l i ! se ne I | o\ m i , 
a i i ni in. i i . i i 11 v c i i|.-. p, ; n 
t e n d e i , | «a la UH I i n i n! a l " 
II pi o.'i I to pei la - i Iv li n i ' ' l i a 
pi e \ i de appun to la h a Pa 
m a / e!1' ih busi In i i d u in 
a l t o ! Il .' I. e l ' i l l ln -s 'o i l , i i l 
sta'. 'ui « e|\ at a i. IN-!' i I m i t i . 
in o m m a . i i -.ai a su.i. ' .o o ' 
t an to pi i pus i l'.'.'.'ti.u e a p i ' 
di Milli ( 111- |H | met tendo . 

<i 11 pi oi 'ett i» i le! pai « o 11.1 
t Hi . l ' i d:« e a l l ' o| a T ld i ' l 
e stato i mie i p-lo di ! 11 « lo 
non m ani i l e i di H a l l iv i 'a • 
comiMiica pi ev a len lo ^ \\>- \ \ 
m a n e n- r i m a r l a l 'al lov un , n 
In l ma pi oprn» i urne m i / / • i 
pei ' sv l lu|i|>.l l ' i t u t t i le p'i ,-,i 
b ìh ta , i i i i b ie i | t : i ! i di ' 'a " ' i i . i 
Sai i blu- a . a n d ò , d ' a i ! i a pai 
te . non -,| r u l l a i i razn n-d 
me l i l e ani In- 'e b«-lli zzi- i In 
o| f ; • .il.» i mon i i di Ila l 'olfa > 

I l p ia l lo . «,l e det to , e e 'e i ' l i 
poco: d iec i n u l ' . u d . . i l " a c i 
f r a II : ' I . ; I t l iv a ln i l i t i i < mt • l l i l t , i 
in r a p p o r t o a l l ' i ' leu .ione d e ' 
t e r r i t o i io e aid ob lm l ' I V I 
p r o l i »M ( i l ; i I l i H i . b. m I c i 
po t r anno e . e i e i m m e d i a t - . 
(Quando i p r o j e i l i p a i t ' i . e m o 
c i «-ara niiov »> lav oro p« i- lo 
e iHipr i al i vo . per i L'invanì d i 
.siM-eiipuli •• nuov o l e i l d •'» 
per ; : l i al lov a 'o i .. I. i p r ò 
(il a m m a z i o i i ' . < oè. -ì toe-i li» 
ra e OH m a n o 

b. m i . 

DA DOMANI A KOMA 
A PREZZI DI 

FALLIMENTO 
CONFEZIONI ABBIGLIAMENTO 

UOMO DONNA arrivi 1978 
VIA NAZIONALE, 2 ì 6 f ianco 

UPIM 

VESTITI UOMO 

Valore Ridono 

VESTITI" LKHOI.E 7-Mi-m 35.000 
VESTITI S REMO CAB \RDINE CON filI-ET 'l'i '«"i 45.000 
\ ASTITI VELLUTO CON GILET Wfi 39.000 

: \ M ! « I E HOKUtT) OXEOHO M I , 
l'AMICIE \MERK' \NE 
-•'AMICIE LINO N.M. 
COMPLETI S \ I I \ R i \ N E l'OPEL:.".' 
OH MRKTf I .IE\NS 
S\LOI'ETTE . IEWS - VELLMO 

Valore 

inmv» 
.'! ',"0 

ÌJ "l'l«l 
;-i M ^ I 

!.. '"»> 
IL' V'i 

fìidolto 

7.500 
3.900 
5.900 

23.930 
7.500 
6.500 

ECCEZIONALISSIMO 

20.000 
VESTITI UOMO 
GRAN MARCA 

L. 19.500 20.000 
DA L. 8.500 R I D O T T I 

PIGIAMI UNISEX 

L. 3.900 

\ ESTITI LINO LEBOLE f'3 •"»• ni 45.000 

MAfil/E' l ' IE l'Ol.O N.M EII.O 
MVJLIETTE AMERICANE 
MAOL1ETTE TENNIS ROOLIETT. 

! 2 ' M . 3 500 

5 ir tu 1.500 

I ) 't*s 3.900 

VESTITI MAC QUEEX 

CON GILET L. 35.000 
V A L O R E L. 80.000 

MONTONI PELLE 
GIACCHE RENNA L . 1 9 . 5 0 0 
GIUBBOTTI GILET 

. 1 I VESTITI DONNA GRAN MODA 
GIACCHE MAC QUEEN , • 

L. 20.000!!! ! 
CIACCHE SPODERATE LINO 
GIACCHE VELLI T O M \C QL EEN 
PANTALONI CALIBR \TI 
PANTALONI GABARDINE 
PANTALONI \ E L L l T O ENOS 
PANTALONI LINO 

."Vi f > « l 

.">'» : ' ' > 
•So. •! 

r> '*" 
ia '""i 

1 *=>-' » • 1 

20.0-W 
20.000 
9.500 
7500 
5.900 
9.5M 

! ! ! F A V O L O S O ! ! ! 

JEANS AMERICANI 
V A R I E M A R C H E 

L. 6.500 E
F I N O 

E S A U R I M E N T O 

G'ACCfi:-; *. ELLITO I''»1"BLE 
:«AiPL:-:n RO-MER ( ( « I O N E 
\ E ^ T Ì T I N : COTONE 
\ ERTITI NI F > T \ T : - : 
\ K S , I ! T ; N : P . R E I E L L E 
\ E > . T : T I * D R i ' M . M * 

G O N N E C A N A P A 

C . \ s \ C C H E 

CWHCIE1TE COTONE 
\'r*>TITf MIGLINE T. C.-.L 

E.\C ': •! ' • » » 

a ' i < • • • 

JJ V't 
21 o '< 
'.', ' f i 

.''.Ó ' «• • i 

l'i .«•i 
1 i f-'i 
n m«i 

]?. I im 

3.500 
12.500 
7.500 

10.503 
7.500 

12.9W 
5.9D0 
5.900 
2.500 
5.900 

VESTITI BAMBINE L. 3.000 

IMPERMEABILI AMERICANI 
IMPERMEABILI t;AHARDINE 
IMPERMEABILI NYLON HONG KONG 
KSK1.MO AMERICANO 

« 0 0 15.000 

Ru.tMi 35.000 

i n n--"» 3.900 

IV*»-) 13.900 

I N O L T R E T A N T I A R T I C O L I P E R B A M B I N I 

B I A N C H E R I A I N T I M A U O M O D O N N A 

Sconto al 7 0 % ESAURIMENTO 

ROMA - VIA NAZIONALE. 216 vicino UPIM 

http://dii.no
file:///uolo
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http://que.lt
http://rair.be
http://hr.ee
http://intert.-s.sa
file://a:/l.t
http://e-.-enz.ale
http://tff.fi
http://'.nldoppi.it
http://�jaranl.ro
file:///ppai
file:///RDINE
file:///ELLlTO
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fappuntn 
I A R M A C I DI IUKNO 

A c i l i a : i a 1> Piur D,i ì i ' a n . . -10; 
v ia C <_a> i n , ')') A p p i o l ' i i jna-
t c l l i - A p p i o C l a u d i o - I V M i ' j l i o : 
V i a 5t ju i . c , ? J A r d c a t i n o 
Cur - G i u l u i i O D i l l u n i J : / , J F o n -
I r l n n n r , , A'i, " i a l t d i 11* A ' i on u.'ti-
t j . I l 3 A u r e l i o - G r e g o r i o V I I : 
I I M J ' J P C i • J " L I , o ' i , "3 U O M J O -

P r o l i - D e l i e V i t t o r i e - T r i o u l a l c 
Dasso: u ':•'••> C K U . T , 10 p u : ; , ! ' 
C i o i ' j , 2 : / , t - ' t O C J - K C . ? 1 i . 
l i D ' j o P o , 1 1 s a O . l i / i a , 0 6 
Cns.ilrjt-rtnuc : ' u II Wl * , * *ra 1 C 
Casal M o r e l l i . |) J / : . 1 C 1 u n o 
• .ih'j zia K h n p t r i o i c ) . C a t a l Ha-

CONCERTI 

locco: C i , . i i P ' O ' . n ( i>' j ia 5 i ) . 

.17. 
v ia 
0-1 M a r r o n i 
b e l l a . 6 i l . i 
P tin ri LI • ! i , n , 
p i o L a t i n o 
F A p i i, , M 
via A i . i J t / . 
v n C u b 1 ti v 
Sacro 
h n 

ALUNNI 
RESPINTI 

ALUNNI 
RIMANDATI 

A S K T T E M B K K 

por rondini:. ri|M*t :/.iccii osti 
vo. ricuperi suini >COI.IM ;ci. 
L'invatovi d<'U' on:a«u.'/a7:n 
ne «k'in.-tmitn 

« G A L I L E O F E R R A R I S » 

fondu to noi 5!»lfl • Duo -cri:: 

V i a P i a v o 8. t e i . 487.237 

P za d i S p a n n a 35. t . 6795907 

SI'!!! 
SIMCA 1100 
L. 3.325.000 
I V A e t r a s p o r t o c o m p r e s i 

3 6 m : n j c n z i c a m b i a t i 
e t e n i a I P O T E C A 

s 3 -•( J - : • •>;*: . 23Z-2bs 
T ; . . S U ' 3 4 3 1 

O f f l C ' J \ A S S I S T E N Z A 
M A G A Z Z I N O : s \ C A M 3 l 
\. a de P r r » i i ì . . 9 3 1 3 4 
us. s u C7 ss 
A j T O V t - v C M O U S A T O 
i. a F : - . - i N . - . a k .1 7 5 0 ? 
f * 3 : 7 5 T 4 ? 

! TKK LA P r H H I . T C I T A S U 

l'Unità 
I -MIA ! J l \ ) 

R O M A - r - : . . " w.- -

L. ; •» - ó - I r f. òTjSìi'. 

Cesano - L i G i u i l i n i a n a • La Stor 
ta - O t t a v i a : via Cassia , 1 3 4 6 . 
F i u m i c i n o , / i . i I O T C C l c n ' r . l n.j. 
\2'y r i a n i i n i o • T o r di Q u i n t o -
V i ' j n a C l a i a - P o n t e M i l v i o : i. a / / . i 
Po n i e M I no. 1 3 . ì f l j m i l 3 14 6 , 
v m A I i i / c r . i . ? 1 1 C i a m c o l c n -
»e M o n t e V e r d e : / J f B O ' O ' J I I U J I , 

l» ):t i i> C o . ,1'im -,\ D i o ; 
I t J . / ' - j ' i . ' J J , ; J V J , t e l l i n a . 

P o r l u c n s e : v ia SU' 
A v , c * r u , 1 0 ; v a 

; ') M< i i o m o - Ai>-
T u s c o l a n o : p . a j - ' i 
l . 'n jo "j l'urto, ? , 
•. ì O , , i ' x l , . o 6 6 , 

.i I m i i 2 I M o n t e 
M o n l e S a c r o A l l o : v a Ca -

J 7 . v a V a ' S . i s v . i a . 4 7 ; 

v i C i n a ' . - , 1 1 D , / j V a l P a d a n a , 
7 t , / i j < : J oi t o, 2 3 5; v ia F. Sae
t t i t i . . 5 N o m e n ' . a n o : v ia le X X I 
A > i l?, . a O ' j l i a s t r a , 1 1 O s t i a 
L i d o : •. i P l i o , i , 4 2 ; i j l lo lc -
n e i e . 1 3 9 , v ia G a u ' . i 1 O i l i e n s - : 
v o O s i e nii» BG, v a 13 'j i 10 
P a r i o l i : / j G ì .unse . 1 : v i I J J Ì -
v n , 4 / P i e t r a l a l a - C o l l a t i n o : 
v a G M cl ic- Iot i . . t i / .i Cl . i i i 
cc i r , 2 0 P o n t e M a m m o l o - San 
B a s i l i o : v a C . i s j l r 'J ll.is I i , ? I 6 
v a C a l d i d e ' I ' J H , ( co n u ' - s s o 
A c l . ) l ' o r l u c n i u - G i . i i i i c o l c i i s r : 
v a Caset ta M . i t l - i , 2 0 2 ; v , j P -
s- . in 5 0 6 ; p ' a . ' / i G M o s c a . 1 2 
P r c n e s l i n o - C c n t o c c l l e : v a d? ' 
O r i n i c i , 1 / . v J de i P o p p i . 3 v : 

U<1? I ' I 1 t. . i r D t l p n > VO 
P r e n o t i n o - L a b i c a n o - v ì ' l ' I P -
« J M - ' O 1 1 0 . D i r : ì [< M i ' i : » ' , ' i , 
3H : 3 T J p j n i M . - i . i t i7 P r i m a -
v i l l e I I - •. i V, >rc - i I M I . v i M ' 
(I T l l l . l i l ' I K no I 1 ?(,. . i G 
H o n i c r o ri , l . ' P i i m o v a l l e I : v a 
Ca l i sto I I 2 0 . !• io D o ì j • | o 3 . 
• i t . C i c l . 1 O n a d r a i l o • C i n e 
c i t t à : j a f u . - o l o , i o , 8 0 0 . v j I n -

• CD. . I I I . I 9 . ' / R i o n i : G I I . L - .I 'J'.J 
7 nn e lr-i u n , s, i ( i o | j 1 3 , j a 
.1 I Co s i 4 1 7, . J C u o i V cel i , . 
- „i D P . • • i. o i . , T v r o 
I - l i d o 0 2 . v a ti- i M Ile ? l . v a 
ri-i S i . poni l . ' j ,• s P o r t i M, - ' | -
<j o -e p ,T7; i lì Cft ro ' i S a l a r i o : 

.i N i n i - , i ' ina . 0 ( ) .' o Vo. .l'I. 
S a n L o r e n z o : p , i z /T le T t i ' i t t . n >, 
14 S I I I H I I Ino - D e l l a V i t t o r i a : . ,1 
M ' i . i ' . ' G. 'n . l j ?L> T c s t a c c i o - S a n 
S a b a : / , i P • . in Jc Cc^' 1. 4 5 . 
T o r r i n o V i l l . i ' j y i o A ; < u r r o : v a 
rir»i C i r i n e o 7 3 T o r d i O i l i n l o -
Z o n a T o m b a di N e r o n e : v n 5 G o -
rlpn. 'o . 6 8 , v ia f O Ì S O dei Poij i j o. 9 . 
T o r r e Spaccata - M a u r a • M o v a • 
C a i a : v a C ' i l i l la ( j ICJ. v a T o r 
V - i y a t j . l .m 1 2 ) T o r S a p i e n z a : 
v i T o r 5 ip C I I ; J . 9 T r a s t e v e r e : 
!> I Z . - J S M - - d i ' l ' i S . J ' i 2 3 . 
T r i e s t e : \ • » f i n n . - i 5 6 v a t.\ -
•i i t i i 1 5 T r i o n f a l e A l l o : >. i 
P" - i i . 2 1 7 , •. ì C P a s . i r j l i a . 1 . 

MU<f:l VATICANI 
I ) l n_".' | . ' i o . 1 ' p .!!)<> d ' 

l i d i t o 1 imi.-, "i \ i U u . u u ro^tc-

i . i n t i o f tp r t ì t r i ' o r e i n p . u : 

<l,t ' !c ì< n l !c 17. i i n / i c h r - d. i l ' i» 

0 <illc i l D i c u i i . M ' u i w i i / . i l ' i n 

i.'1».-!» . - . i ra c n i i M ' i i t .:<> f i n o 

. i l «• li». 

I S O L I S T I D I R O M A ( B a s i l i c a 
S. Francesca R o m a n a al T o r o 
R o m a n o ) 
O s i i i s i i a l le 2 ! 3 0 i i i i i s i t l i e d i 
A . A l b i r i o n i , n o c . h t n n i , I . C h . 
B a c h , P e n i m i . P e t r a s i i . M o d e r 
n a , p i r d u t v i o l i n i , v i o l o v v i o 
l o n c e l l o . I l a j t o o b o e e d a . ' ì 
c< in l i a lo 

M O N C I O V I t l O ( V l o C n s l o l o r o Co
l o m b o a n y . V i a C e n o c c h i • T c -
I c l o n o 5 1 3 9 4 0 5 ) 
A l l ' - 2 1 il l a n t r o d ' A i t i ; d i Ro
m a pt< senta G i u l i a M o i n j o v . n o 
in « N a c q u e al m o n d o u n Sole » 
C> F r - m e s c o ) con l .n id i d i Jn-

c j p o i i e da T o J . M u s i t l i t I . I U 
sc i inen ta l i d i F D a M i l a n o A i u -
nu i i i s i c j l o X V I V C i p i i o l - , I 
l):>.r.iKCii-o. L f < o : u j l i , e '."'iti te 
uild c l i i l u u j d j f l i i c - i d u f i O l i . 

R O M E T E 5 T I V A L O R C H E S T R A 
( c / o O r a t o r i o d e l C a r o v i t a • V i a 

d e l C a r o v i t a - T e l . C 7 8 1 2 G S ) 
D o m a n i a l le 2 1 . 1 5 u n i s c i l e di 
S c i n t i l l i l i , T e l e i i i o n n H j / d n , fJ,-
c r i o l a i . Boboc ( d i : l l o u / , R V e -
iner ( / i o i d i , M C o n t i n o ( c o i 
n o j . 

TEATRI 
B O R G O S. S P I R I T O ( V i a d e i P c 

i n t e n d e r ! , 1 1 ) 
O' j i j ' a l l e 1 7 , 3 0 la C o n p . ' j . i n 
D ' O r r j l i u P p l m i r a p p r t » e n t j « N i -
H i la » d i Paul L o b i un 

P A L A Z Z O C O M U N A L E ( R o c c a d i 
P a p a - 3 . E s t a t e d ' A r t e e d i M u 
sica d e i La i jh i e Caste l l i R o m a n i ) 
A l l e 2 1 c o n c e r t o da c a m e r a del 
D u o Persie lu i 11 A n l o i i c l l i . Ac 
e a l leni i o N c u o i i - i l e ' l i S a n t a Ce
ci l ia M u s i c h e i l i l V i n c i . B. 
M a i c ? l l o , C. D o i . . - « t l i . 5 M e r 
lac i . - . i l e , G R o v . n i . P u . s l i A I -
/vll s 

T E S T I V A L D C I D U E M O N D I ( S p o 
l e t o ) 
C A I O M L I I 5 5 Q al le 1 4 . 3 0 « Co
si l a n t u l l e - di f . l ' j . ' . n l . . i i le 1 8 
« K U n d K. M u s i l . u a c u u d. 

Gì i i ' i iO V i d u s , u j l l c 7 1 . 50 « G i n 
G a m e n d . C o b u i n R f p j il G 
t)< t u l i o t o . i P Slo.Ji i . i e I 
V i l c r i 1 L A T R O N U O V O .-.Ile 
1!) - Ba l lc t H o / a l de V V a l l o m e ,. 
con f M a n i l i o / . i e V V a s s i l i e v 
I L A I R I N O D t L L L ' j L I t t a l le 
1 9 • A c c a d e m i a A c l c e r m a n u » d 
G i . i n c . n l o 5 e p e T E A T R O R O M A 
N O . dllu' 2 | « M a r a t o n a i t a l i a n a 
di d a m a u i o n I [ i r . i l i u s t e 
P J I I . I O l i tu i C I I I E - J A D I b 

E U ! t M I A a l le ? '. •< La bu. j ia 
di M a r l i n u e « L ' u o v o » o p e i e 
i la eh ' sa ni u n ot to d i G ori 
C u l o M e n o t t i , d i r i t l o i c I F l i in l -
n i c r i c l R i ' i i . i di G . a n C a l l o M e 
n o t t i 

V I L L A A D A 
A d e 2 1 . 3 0 « L i o l a ». di P i r a n 
d e l l o R e i n a d i A . 3i.ist.-tt: 

V I L L A P A M P I I I L I 
A l l o 2 1 . 3 0 - I l g a b b i a n o » , d i 
C h e e i / . Ri< | , , i d i M B e l l o c c h i o 

SPERIMENTALI 

B E A T '11 ( V i a G . G . B e l l i . 7 2 • 
T o t . 3 1 7 7 1 5 ) 
I n V i I T i b e r i n a 1 1 6 . a l lo 1 9 . 3 0 . 
l ' A j s o i i a n o n e C u l t u r a l e Be.it ' 7 2 
p r e s e n t a « La casa t r a s p a r e n t e » . 
R corinix o n e in u n i n i o . o s i . i to 
( c o n s i K . i t j ' j ' i . o d i O t i l i d ) d i L. 

V a s . h c o 

C O O P . R U O T A L I B E R A ( V i a B. ì 
Q u a g l i l a , 5 9 . T e l . 5 1 1 5 9 7 7 / | 
C C 5 0 8 4 G 1 
A l l e 9 . J U p i o . e i n t e r n i : d i i 
.. G a l l o l ' r i i lc tc =. A l i . - i o f i . i I 
boro.'ioiiw* u i a t c ì i a l c . | 

P A L A Z Z O D E L L C E S P O S I Z I O N I j 
( V i a N a z i o n a l e ) 

D a l l e 11> . i l le 1 lì t u t t i i I J ' O I I I Ì | 
in c o l l a b o r a ; o n e c o n l 'A 1 - ' coso-
r a t o a l la C u l t u r a d " l C o n n i n e d i j 
R o m a G i u l i a n o V a s ' l i c ò p r o . j | 
R M u s . l L a b o r a t o r i o n p c i t o .il i 
p u b b l i c o ed a u d i z i o n i p^r a t t o r i . ' 

C A M P O D ( P i a z z a C a m p o d i F i o - i 
r i . 3 6 ) j 
A l l o 2 1 « D o m i n o ! e la sua ! 
v i t a » s p e t t a c o l o d m i n i o o c a n - I 
z o n i . T e s s e r a s o . i L. 1 . 0 0 0 j 

I N S I E M E P E R F A R E A M O N T E - ' 
S A C R O ( P i a z z a R o c c i a m c l o n c , ! 
n . 9 • T e l . 8 9 4 . 0 0 6 ) j 
S o n o D p - r l c le i s c r i z i o n i a i cors i , 
s e t t i m a n a l i per a d u l t i e ragszz i d i • 
I a l 2 r j n a m c r i 3 ; c e r a m i c o , t e s s i t u - I 
r a e m u s i c a c h e si s v o l g e r a n n o 
d u r a n t e t u t t a l ' o s i a t e . j 

I 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
t 

E L T R A U C O ( V i a F o n t e d e l l ' O l i o I 
n . 5 ) 
A l l e 2 2 : M u s ca S u d a m e r i c a n a . 
D a l . a r . I o l i . l o r . s t a p e r u . i a n o ; 
C a r m e l o , t o l k l o r i s l a s p a g n o l o . 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A D E L 
T A S S O ( P a s s e g g i a t a d e l G i a n i c o -
l o - F a r o d e l G i a n i c o l o ) 
5 t a s e r j a l l e 2 1 . 3 0 c o n c e n t o d i 
R-rb. -r to B a l ì a t a l l a . RrnJu M a i -
f a t t . . T r i s t a n N o n ; i i ' icr t r i o . 

S A N G E N C S I O ( V i i P o d y o r a . 1 -
T e l . 3 1 5 3 7 3 ) 

A l i - 2 1 . 3 0 l l u l a c a n t a S p e t t a 
c e l o ci. f o l k l o r e i t a . i a n o . 

S E L A R U M ( V i a d e i F i e n a r o l i , 1 2 -
T r a s t e v e r e ) 
A d - 2 2 S - ' I a r u - n . <j a.-cli'io. p u l 
s i l a s.-rata con la ch t a r r a d i 
G'0 .1 ^ ' e . . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
G R U P P O D E L S O L E ( V i a C a r p i -

n c l o . 2 7 - T e l e f o n o 7 S S 4 S S 6 -
7 6 1 5 3 S 6 ) 
O - w i eoo - i a ! -.a J . s - - ; . z. cui 
I - ai . A t : , . 1 J d . c i - u z . c - e 
p resso .1 se i j o-r .o est . o c!:i 
C . r . o i o C - . : ^ : J e D ' , " i o i . r a : co 
I s t i ! d . P i d . m o n t e 5 G c . - m a . ' o 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A ( C . n c A p p i a . 3 3 
- T e l . 7 S 2 2 3 1 1 ) 
G - j , , i , e it ." : o v * .e ' . - o n r pcr -
n z - . e n ' e e e i :r. - : . c i t s o . r c a l -
tJ -O i? 

T E A T R O D I R O M A ( V e r d e R a i a z -
z i - V i l l i B o r q h t s e - T o r t a P m -
c u n a - T e l . 6 S 7 3 9 0 ) 
A •>- 1 S y . - e - .',-•? t - a r-s 
C - v . p .".'. .—o T a ^ t r o V . 3 . , - r c i - t o 

CINE CLUB 

S A D O U L ( T e l 5 S 1 6 3 7 9 ) 
A e- 1- 1 5 2 1 2 3 - U n e p a r l i c 
d e [ • m p a i n e • - J I c - a r « Z e 
r o d e c o n d u i l c » e* J » - i V «• 3 
( .e.-s e -e c - g - » e i l.-a™ccse) . 

F I L M S T U D I O 
S T L D l O 1 
A . - 1S 3 0 2 0 . 2 : 3 3 . 2 3 
• C i n e m a d a n i m a z i o n e p o p e r o 
t i c o d i B o b G o d l r e y » . 
S T 1 D 1 O 2 
A a 1 0 2 1 . 2 3 - G r a n d M a g i c 
V i d e o : c o n c e r t i d i B o b D y l a n e 
Er ic C r o t o n » . 

L ' O F F I C I N A ( T e l . S 6 2 S 3 0 ) 
A 'e 1S 3." 2 0 3 0 2 2 3C • N o t 
t e senza l . ne » 1 Fa s . . a d ) U S A 
i 9 17 e! 9 . - e ! V. a sh . 

L ' O C C H I O . L ' O R E C C H I O . L A B O C 
C A 
| V i ; ' . - i : r H : c - . e . . ? - , - 3 0 l 
A 'a 1 7 - U o m o «he s i p c s a t r o p 
p o » . A e TS 3C • A g e n t e se
c r e t o ». A , ; 2 0 « S a b o t a g g i o r. 
A e 2 1 3 0 - G i o v a n e e . n - t o c a i -
te • . A ia 2 3 « L a s i s ' o r a j ; o m -

p a r e » 

C I V I S ( V i a M i n i s t e r o deg l i Es te 

r i . 6 ) 
E - t o t e r o i n o n n n i l l j X X Circo-
sc i i r r inc o i ' j a m z z ita dn ì la Co l i 
s i 11 j Cu' t .11 .1e • l i Ci 1 u : \ o I I I 
I o » I l C -rc l i i ' i - i 1 ••>• i l io « La 
p a l e s i l a d e l C r o i . P e s o » . A l i o 
2 1 . 3 0 . 

C I N E C I K C O L O R O S A L U X E M -
B U R G ( V i a M a n n o F a s a n , 3 G • 
O s t i a L i d o ) 
« La classe o p e r a i a va in para 
d iso » 

P O L M L C N I C O C I N E M A ( T e l c l o -
n o 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
A l i r 1 7 . 1 9 . 2 1 , 2 3 •• T o t o , a l lc -
• jro I n n t a s m a » . 

C A S A D E L L O S T U D E N T E ( V i a 
Cesare de L o l l i s . 2 4 / b ) 
« M a l t i da s l c j a i e » . 

CINEMA TEATRI 
A M B R A I O V I N C L I I / 3 I 3 3 0 8 

l i m o n i n o , e r o l i c j , a l i L P o . i n a 
- Dl< ( V M I t i ) e R i / i s l a d , 
5j 0 " l i o i e l io 

V O u I U C M O 4 7 1 5 5 7 
I n t e r no di u n c o i i v c n l o d . W Bo 
i ' . , i z y i . U',< l V M l o ) e R i . sta 
l i . 5 p o ' i l i J r ^ H o 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

T h e i n d i a l i la p r o v a d e l cor.vj -
<jio, con J Ci a . l u i d - A 

A i l . U N L / l s ^ / I . J J L. I 6 0 f 
V o l o su M a r i e 

A L l ì U U l . -i^ci 0 3 . 3 0 L. 1 . 0 0 0 
V o l o su M a r t e 

A L I I L K l J'J U J 5 1 L. 1 . 0 0 0 
( C h.'i .u i a est .va ) 

A M B A S S A D L • 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 0 0 0 
La s e t t i m a d o n n a , con F. Boi 
1 .11 D P . (v," 1 1 v; i 

A M l l l l C t ' . i l u i u i i L. 1 .400 
M i l a n o ( M e n d e l .1 o m o r i r e 
i o 1 ',. ,".' .t n i nr< 

A I I I L N L 1,'JU d i / L. I . ' 0 0 
B e l s / . con L. O i . . . - r - D R 
( V M 1 4 ) 

A N I A I I l b U 9 0 9 4 7 L. 1 . 2 0 0 
( C h 1.111 J 1 , l i . a ) 

A P P I O / 7 9 h I b L. I 3 0 0 
V i g i l i l o - - .pecul i - , e 11 D. M o l i 
n i i i i - Dl< ( V M 1 4 ) 

A l t U l t M M > t i> L b b A l 

P r c i f o u d o r o s s o , 1011 
ni i i iys - G ( V f . l 1 4 ) 

A U l b l U N 3'JÌ 2 J 0 

B 7 S SG7 
L. I 2 0 0 
D . H m i -

L. 2 . S 0 0 
U n a d o n n a 
C iay t iuMj t i 

A K I S F O N N 

A U L L C L I I H I U 

(ct l .U ' . ' l l J 

t u t t a s o l a , c o n J. 
S 

2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Bel a m i i l m o n d o d e l l e d o n n e 
1011 N . f i o i l - 5 ( V M 1 8 ) 

3 6 0 . 3 5 . 4 0 
L. 2 . 1 0 0 

s l i s a ) 
A S I O K 6 2 - i 0.» 0 9 L I 5 0 0 

M a r l o w c i n d a g a , con l ì . M 1-
i i i i in G 

A S I U H I A 5 1 1 5 1 0 5 L 1 5 0 0 
L e c o l l i n e h a n n o g l i o c e l l i , con 
M Spi-cr - Dfe ( V M 1 4 ) 

A b I R A a i 8 b 20 ' . i 1. 1 . 5 0 0 
Le c o l l i n e h a n n o g l i o c c h i , con 
M '_.!.• L I - D R ( V M 1 4 ) 

A T L A M I i L / 6 I 0 6 5 0 L I 2 0 0 
W c s l s ide s t o r y , con tJ. W o o i ! 

A U K L O t l I U O O O G L. I . U U 0 
( C l u u s u r j a s t i v d ) 

A U S O N I A 4 2 6 . 1 0 0 L. 1 . 0 0 0 
I l g a t t o , c o n U l o ' i n o z . i - S A 

A V L N I I N U 5 7 2 . 1 3 / t- I 5 U 0 
( C h i ù , i n a e s t i v a ) 

B A L D U I N A J 4 7 5 9 2 L. 1 1 0 0 
V i g i l a t o s p e c i a l e , con D . M o l l 
ino l i - D R ( V M 1 4 ) 

B A K U C R I N I 4 / 5 1 / 0 7 L. 2 . 5 0 0 
I n c o n t r i r a v v i c i n a t i d e l t e r z o l i p o , 
c o n K. D r e y l u s s - A 
O r e : 1 G . 3 0 1 9 . 4 5 ? 2 . 3 0 

0 E L 5 I T O 3 4 0 8 3 7 L. 1 . 3 0 0 
La s c h i a v a , con L B u z z . i u i a - 5 A 

B O L O G N A 4 / G . 7 0 0 L. 2 . 0 U 0 
( C h i u s u r a i -s t iva) 

B R A N C A C C I O 7 9 5 . 2 2 5 L . 2 . 0 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

C A P I T O L 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 . 8 0 0 
L a m a z z e t t a , c o n f i . M a n l i c d i • 
5 A 

C A P R A N I C A - G 7 9 . 2 4 . G 5 L. 1 . 6 0 0 
I n n o m e d e l p a p a r e , c o n N . 
M a n f r e d i - D R 

C A P R A N I C H E 1 T A 

L i s z t o m . i n i a d i K. 
( V M 1 8 ) 

C O L A 0 1 R I E N Z O 

6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 . G 0 0 

R u s s e l l - M 

3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

B c r m i i d c la lossa m a l e d e t t a , c o n 
A K e n n e d y - D R 

D E L V A S C E L L O - 5 8 8 . 4 5 4 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 G L. 1 . 0 0 0 
La g u e r r a d e i r o b o t , c o n A . Se-
b a i o - A 

D U E A L L O R I • 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 . 0 0 0 
La s c h i a v a , c.^n L. Buzzanca - S A 

E D E N • J 8 0 1 S S L. I . 5 U 0 
Q u c s l o p a z z o p a z z o p a z z o p a z z o 
m o n d o , c o n 5 . T r a c / - 5 A 

E M B A S S Y - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
La r a b b i a , d e i m o r i i v i v e n t i , con 
G . P a l t e r s o n - D R 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 L . 2 . 5 0 0 
L a l e b b r e d e l s a b a t o s e r a , c o n 
J . T r a v o l t a - D R ( V M 1 4 ) 

ETOILE - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 5 0 0 

C a b a r e t , c o n L. M i n n c l l i - S 

E T R U R I A 6 9 9 . 1 0 7 H L. 1 . 2 0 0 
A u t o p s i a d i u n m o s t r o , con A . 

G . r a r d o t - D R 

E U P C I N E - 5 9 1 . 0 9 . S 6 L. 2 . 1 0 0 
B c r m u d c la fossa m a l e d e t t a , 
c c . i A . K e r n e d y - D R 

E U R O P A - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
U n a f e m m i n a i n l c d c l e , con S. 
b r i s t o l - D R ( V M 1 4 ) 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
C a r r c l a g e n t e p e r i c o l o s o , con D . 
M u r r a / - A 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L . 2 . 1 0 0 

C i a o m a s c h i o , c o n G . D r p a r d eu 

D R ( V . M 1 8 ) 

G A R D E N - 5 S 2 8 4 3 L. 1 . 5 0 0 
L a s c h i a v a io ce l 'ho e t u n o , 

c c . i L B J z z a i ca - 5 A 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 ( L . 1 . 0 0 0 -
S 0 0 ) 
A g e n t e 0 0 7 l icenza d i u c c i d e r e , 

io i 5. Ce r.c.-y - G 
GIOIELLO 864 149 L 1 000 

Hi moni!, cc.i R. Da N . o - SA 

fscherrni e ribalte ) 
G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 . 6 0 0 

I l d e m o n i o d a l l a taccia d ' n n g e l o , 
con M . f j r i o / / - D R 

G R E G O R Y G 3 8 0 6 0 0 L. 2 . 0 0 0 
T r e s i m p a t i c h e c a r o g n e , c o n G . 
D e p j i d . c u - S A ( V M 1 4 ) 

I I O L I D A Y • 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
U n a d o n n a c o n t a n t o a m o r * 
c o n M . L a n c t ò t - D R ( V M 1 8 ) 

K I N G - 8 3 1 9 5 4 1 L. 2 . 1 0 0 
C h i u s u r a e s t i v a 

I N D U M O 5 8 2 4 9 5 L. 1 . 6 0 0 
D o v e o s a n o le a t t u i l e , con R. 
B u r l o n - A ( V M 1 4 ) 

LE G I N E S T R E 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
A m e r i c a n G r a d i t i 

M A E S T O S O 7 8 6 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
La r a b b i a d e i m o r t i v i v e n t i , c o n 
G P a l t e r s o n - D R ( V M 1 4 ) 

M A J E S T I C 6 4 9 4 9 . 0 8 L. 1 5 0 0 
I l d i l l a l o r * d e l l o s i a l o M b i r o d i 
B a n a n a » , c o n W . A l i e n - C 

M T R C U R Y 6 5 6 1 7 . 6 7 L 1 1 0 0 
I l g i r o d e l i n o n d o d e l l ' a m o r e -

D O ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N 
I l tocco d e l l a m e d u s a , c o n R. 
B u r l o n - D R 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

C o n c e r t o c o n d e l i t t o , c o n P. F a l k 
G 

M I G N O N D ' E S S A I • 8 G 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

G l i c r o i d i T c l e m a r h , con K. D o u 
glas - A 

M O n P t i N E T T A • 4 G 0 2 8 5 
E v i r a t i o n . con M R o m p l i n g - S 
( V M 1 8 ) 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
S e n s o r i a 

N E W Y O R K 7 3 0 2 7 1 L 1 G0O 
T h e i n d i l l i la p i o v a de l c o r a g g i o 
l ' ,u J ( 1 1 .101 d - A 

f i I R 58*> ?•> 0 9 L. 1 . 0 0 0 

( . ' m i s u r a e s t i v a 

N U O V O S T A R 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 . 5 0 0 

e s t i v o ) 

3 0 6 2 6 . 3 5 L. 
est s a ) 

4 9 5 6 G . 3 1 L. 
p ' . t i . a ) 

L. 

1 .500 

1 .500 

. 0 0 0 
G o o t l b a r ( I n 

c o n D 

1 2 0 0 
con C 
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VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• « Trasparenze • 

CINEMA 
(Teatro In Trattevere) 

I 

1 3 0 0 
M o l l -

(C t i il . i n a 

O L I M P I C O 
( ( l - i ' isura 

P A L A Z Z O 
( ( l i n i ' uro 

P A I ! I S 7 5 4 3G1I L. 2 0 0 0 
M i l a n o d i f e n d e r s i o m o r i r e 
con G M i l t o n • D R 

P A S Q U I N O 5 8 0 3G 2 2 L 
L o o p i n g l o r M r 
( 1 ( 1 di M r G r . o d l l - I 1 
K c j l o n - D R i V M 1 8 ) 

P R E M E S T E 2 9 0 1 7 7 
L 1 0 0 0 

Le b r a g h e d e l p a d r o n e 
M o i i t c s . i n o - S A 

Q U A T T R O F O N T A N E • 4 8 0 1 1 9 
L . 2 . 3 0 0 

( C h i u s u r a e s t i v o ) 
Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 0 0 0 

Ecce B o m b o , con N . M o r e t t i -
S A 

Q U I K I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 . 5 0 0 

La v i t a d a v a n t i a s é , con S. S i 
g n o r e ! - D R 

R A D I O C I T Y - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 . 6 0 0 
A m e r i c a n C r a i Ut 1. c o n R. D r e y 
luss - D R 

R E A L E 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 0 0 0 
I l p icco lo g r o n d e u o m o , c o n D . 
I l i l l n i j i i - A 

R E X fiG-t 1 G 5 L. 
V i g i l a t o s p e c i a l e , c o n D . 
111.111 - R ( V M 1 4 ) 

R I T Z 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 . 8 0 0 
T e r r e m o t o 1 0 . g r a d o , c o n 5 . 
V . ' e l r s e - A 

R I V O L I - 4 G 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
U n o m o g l i e , c o n G . R o v / l o n d s - S 

R O U G E E T N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

M o r i k o d e g l i i n f e r n i , con R. M o n -
l o g n c - D R ( V M 1 8 ) 

R O X Y 8 7 0 . 5 0 4 L . 2 . 1 0 0 
T r e s i m p a t i c h e c a r o g n e , c o n G . 

D e p o r d i c u - S A ( V M 1 4 ) 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
T e r r e m o t o 1 0 . g r a d o , c o n S . 
W c l c s o - A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L . 2 . 1 0 0 
B i l i t i s d i D . H a m i l t o n - S ( V M 
1 4 ) 

S I S T I N A ( V i a S i s t i n a • T e l e f o 
n o 4 7 S G 8 4 1 ) 

S . P . Y . S . , c o n E . G o u l d - S A 

S M E R A L D O - 3 5 1 5 8 1 L. 1 . 5 0 0 
L o v e S t o r y , con A . M a c G r a i v -

S 

S U P E R C I N E M A • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

B c r m u d c la lossa m a l e d e t t a , c o n 
A . K e n n e d y - D R 

T I F F A N Y 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
P o n p o n n . 2 , c o n J . V o o c k 
C ( V M 1 8 ) 

T R E V I 6 8 9 . 6 1 9 L . 2 . 0 0 0 
G o o d b y e a m o r e m i o , c o n R. 
D r c y f u s s • S 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 0 3 L. 
W e s t s ide s t o r y , c o n N . 
M 

U L I S S E • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 . 2 0 0 -

Scherz i da p r e t e , c o n P. 
- C 

U N I V E R S A L S 5 G 0 3 0 L. 
I l tocco d e l l a m e d u s a , 
r . r r t o i i - D R 

V I G N A C L A R A • 3 2 0 . 3 5 9 
L . 2 . 0 0 0 

C h i u s u r a e s t i v a 
V I T T O R I A - S 7 1 . 3 S 7 L . 1 . 7 0 0 

( C h i u s u r a e s t i v a ) 

SECONDE VISIONI 

A B A D A N 6 2 4 . 0 2 . 5 0 l _ 4 5 0 
G o o d z i l l a • A 

A C I D A 
L e n u o v e a v v e n t u r e d i B r a c c i o d i 
F e r r o d i D Fle .scher - A 

A D A M 
La p r e s i d e n t e s s a , con M . M e l a t o 
- S A 

S 0 0 
' o o d 

1 0 0 0 
F r a n c o 

2 . 2 0 0 
c o n R. 

• • Una donna tutta sola > (Arlston) 
•> e West side story» (Atlantic, Triomphe) 
s> «Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
9 • Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Eden) 
• • Cabaret » (Etoile) 
• «Ciao maschio» (Fiammetta) 
• • Hi , Moni » (Gioiello) 
• <• American graffiti » (Le Ginestre, Radio City) 
• « Il dittatore dello stato libero di Bananas » (Majostic) 
<f> « Ecco Bombo » (Quirinale) 
#) 1 II piccolo grande uomo» (Reale) 
• «Una moglie» (Rivoli) 
• «Via col vento» (Diamante, Macrys. Harlem) 
• « Giulia » (Madison) 
• • La stangata » (Mondialcine, Moulln Rouge, Sala 

Umberto) 
• « Totò contro Maciste » (Colombo, Trastevere) 
• « Lo nuove avvonture di Braccio di Porro • (Acida) 
• « La croce di ferro» (Africa) 
9 «Casotto» (Avorio) 
• « Tamburi lontani » (Clodlo) 
• t II medico dei pazzi » (Planetario) 
9 « Vecchia America » (Trianon) 
• «Una giornata particolare» (Lido - Ostia) 
• • Tre contro tutti » (Eritrea) 
• .• Liolà » (Villa Ada) 
9 « Il gabbiano» (Villa Pamphili) 
9 « Une pnrtie (le campagno » e « Zero do conduitn » 

(Sadoul) 
9 Filmati sulla musica pop (Filmstudio) 
• Maratona di Hitchcock (L'Occhio l'Orecchio la Bocca) 
» . Notte senza fine u (L'Officina) 
• • La classe operaia va in paradiso • (Cinecircolo Rosa 

Luxemburg) 
• « Totò. allegro fantasma » (Politecnico) 
• « Matt i da slegare » (Casa dello studente) 

TUSCOLANA 
Cipolla Colt, con 1 . Uno • C 

SALE DIOCESANE 
CA5ALETTO 

Il ladro di Bagdad, con 5 Ree-
sos - A 

C I N E F I O R E L L I 
I l bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

COLOMBO 
Toto contro Maciste • C 

DELLE P R O V I N C I E 

L'Isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancasler - DR 

ERITREA 
Tre contro tu l l i , con F. Siiialrn 
- SA 

G U A D A L U P E 
M.it.ingo il mostro 

M O N T E O P P I O 
Il figlio del gangster, con A De-
lon - DR 

N O M E N T A N O 
Veli II gigante del X X (ecolo, 
con P. Gr.int - A 

P A N F I L O 
L'animale, con J. P. Bf lm indo 

- SA 

REDENTORE 

Le latlchc di Eicole, con 5. Ko-
scina - SM 

T I R U R • 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Rugantino, con A. Cetcntano • 
SA 

T I Z I A N O 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochetort - SA 

T R A S P O N T I N A 
L'avventuriero della Torlugo, con 
C Madison - A 

TRASTEVERE 
Toto contro Maciste • C 

T R I O N F A L E 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D Me Cium - A 

OSTIA 
SISTO 

La lebbre del sabato s«ra, con J. 

T i .noltn - DR ( V M 14) 

CUCCIOLO 
Pantera rosa show • DA 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

C h i u t u i a e s t i / i 

A P R I C A • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 8 0 0 
La croce di l e r r o , con 1 C o b u r n 

D R ( V M l i , ) 
A L B A 5 7 0 . 8 1 . 5 

Ui\ a l t r o u o m o 
con J C i o n - S 

A M B A S C I A I O R I 

L 5 0 0 
u n ' a l t r a d o n n a , 

4 8 1 5 7 0 
L 7 0 0 6 0 0 

E i n . i n u e l l e p e r c h e v i o l e n z a a l l e 
d o n n e ? , con L. G c n i s c r - D R 
( V M M i ) 

A P O L L O 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
( C h i u s u r a est iva.) 

A Q U I L A 7 5 4 9 5 1 L. 6 0 0 
Q u e l m a l e d e t t o t r e n o b l i n d a t o , 
1011 R S / e n s s o n - A 

A R A L D O D ' E S S A I 
Q u e l l a sporca u l t i m a m e l a , con 
B R e y n o l d s - D R 

A R I E L 5 3 0 . 2 5 1 
( O c c u p a l o d i i d i p e n d e n t i ) 

A U G U S T U S G 5 5 4 5 5 L. 8 0 0 
I l p i ù g r a n d e a m a t o r e de l m o n d o , 
con G . W i l d e r - S A 

A U R O R A 3 9 3 2 G 9 L. 7 0 0 
T e n e n t e C o l o m b o r i s c a t t o p e r u n 

u o m o m o r t o , c o n P Folk - G 

A V O R I O O ' L S S A I 7 5 3 5 2 7 
C a s o t t o , con L. P r o i e t t i - S A 

( V M 1 4 ) 

B O I T O • 8 3 1 . 0 1 9 8 L. 7 0 0 
L ' u o m o r a g n o , con N . M o n i m o i i d 
- A 

B R I S T O L • 7 G 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Q u e l d a n n a t o p u g n o d i u o m i n i , 
c o n L. M a r v i n - S A 

B R O A D V V A Y • 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L . 7 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

C A L I F O R N I A 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
T e n e n t e K o j a c h i l caso N e l s o n 
e s u o , con T . S c v c l a s - G 

C A S S I O 
S c h e r z i da p r e t e , con P. F r a n c o 
- C 

C L O D I O • 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
T a m b u r i l o n t a n i , con G . C o o p e r 
- A 

C O L O R A D O - 6 2 7 . 9 6 0 6 L. 6 0 0 
P i e d o n e l ' a f r i c a n o , c o n B. S p e n 
cer - A 

C O L O S S E O - 7 3 6 . 2 5 5 L . 6 0 0 
( n o n p e r v e n u t o ) 

C R I S T A L L O • 4 8 1 . 3 3 6 L . 5 0 0 
G o o d b y e e A m e n , c o n T . M u 
s a n t e - D R 

D E L L E M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

R i t r a t t o d i b o r g h e s i a i n n e r o , 
c o n O . M u t i - D R ( V M 1 8 ) 

D E L L E R O N D I N I 
( c h i u s u r a e s t i s a ) 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L . 7 0 0 
V i a co l v e n t o , c o n C. G e b l e - D R 

D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 L . 7 0 0 
I n cerca d i M r . G o o d b a r , c o n D . 
K e a l o n - D R ( V M 1 8 ) 

E L D O R A D O - 5 0 1 0 6 . 2 5 L . 4 0 0 
L a v e n d e t t a d i B r u c e L e a 

E S P E R I » 5 8 2 . 8 B 4 L 1 . 1 0 0 
M s r l o w e i n d a g a , con R. M Jchum 
- G 

8 G 3 9 0 6 L. 1 0 0 0 
l ' a l r i c a n o , c o n B. S p e n -

E S P L K O -
P i e d o n e 
ccr - A 

F A R N E S E 

L c n n y . con 

( V M 1 8 ) 

G I U L I O C E S A R E 

D ' E S S A I - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

D . H o H m a . - i D R 

3 5 3 . 3 6 0 
L . 6 0 0 

( c h . u s . j r a e s t i v a ) 

H A R L E M 6 9 1 . 0 8 4 4 L. 4 0 0 
V ì a c o l v e n t o , cor. C . G a b . c - D R 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L 6 0 0 
L ' u o m o r a g n o , con N H 2 r r - n o n d 
- A 

JOLLY - 4 2 2 8 9 8 L. 7 0 0 
M o r t e di u n a c a r o g n a , con A [ )e-
I 'il - G 

M A C R Y S D ' E S S A I - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

V i a col v e n t o , c u i C G o b i " - D R 
M A D I S O N b l 2 1.9 2 6 L «JUU 

G i u l i a , eol i J t o n d a . - D R 
M I S S O U R I 

L ' u o m o r a g n o , con fJ. M a ' i m n n d 
- A 

M O N D I A L C I N E ( e x T a r o ) 
La s t a n g a t o , con P N a s m a n -
S A 

M O U L I N R O U G E ( e x U r a n i ) 
5 5 2 . 3 5 0 
La s t a n g a l a , con P N e m a n -
S A 

N f c V A D A • 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
E r c o l e s l i d a S a n s o n e , ; o n K. M o r -
M S - 5 M 

N I A G A R A - 0 2 3 . 3 2 . 4 7 L . 2 5 0 

( C h i u s o per n p u l i t u r o ) 

N O V O C I N E D ' E S S A I 
U n a t t i m o una v i t a , con A Ha-
C no - D R 

N U O V O 5 3 8 I I G L G 0 0 
T e n d i l e K o j a c k i l caso N e l s o n 

è s u o , con I b a . j l o s - G 
N U O V O O L I M P I A ( V i a in Luc i 

n a , 1 6 • C o l o n n a ) 
l l o r o l d e M a u d c . 10,1 B C o r t - 5 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
L a be l l a e la b e s t i a , c o n L. I l u i n -
m e l l - D R ( V M l o ) 

P A L L A D I U M b l l . U 2 . 0 3 L. 7 5 0 
T c l c l o n , c o n C. D r o n s o n - G 

P L A N E T A R I O 4 7 5 . 9 9 9 8 l_. 7 0 0 
I I m e d i c o d e i pazz i - C 

P R I M A P O R T A 6 9 1 . 3 7 . 7 3 L. 6 0 0 
P e r i c o l o neg l i abissi - D O 

R E N O 
N o n p e r v e n u t o 

R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
I n u n a n o t t e p i e n a d i p i o g g i a , 
c o n G . G i a n n i n i - D R 

R U B I N O D ' E S S A I - 5 7 0 . 8 2 7 
L . 5 0 0 

A i r p o r t 7 7 , con J . L e m m o n - D R 
S A L A U M U f c H I O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 

L. 5 0 0 - G 0 0 
La s t a n g a l a , con P. N c w t m n -
S A 

S P L E N D I D - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Scherz i da p r e t e , con P . F 'ar .eo 
- C 

S U P E R G A 
( n o n p e r v e n u t o ) 

T R I A N O N / S U . 3 0 2 L. 6 0 0 
V e c c h i a A m e r i c a , c o n R. O ' t i c s l 
- S A 

V E R U A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 0 0 0 
I n cerca d i M r . G o o d b a r , con D . 
K e a t o n - D R ( V M l o ) 

ARENE 

F E L I X 
E t t o no i p e r e s e m p i o , c o n A . 
C e l c r . l c n o - S A ( V . M 1 4 ) 

L I D O ( O s t i a ) 
U n a g i o r n a t a p a r t i c o l a r e , c o n M . 
M z i t r o . a n n - D R 

M A R E ( O s t i a ) 
A u d r e y R o i e , con M . M . s o n -
D R 

M E S S I C O 
( P . ' o s s m a a p e r t t . r a ) 

N U O V O 
( P r o s s i m a a p e r t u r a ) 

S . B A S I L I O 
L ' o r c a assassina, c c n R. H » r -
r.s - D R 

T I B U R 
R u g a n t i n o , : o i A C e l ' - . t a r o -
S A 

T I Z I A N O 
C e r t i p icco l iss imi p e c c a t i , con J . 
R o ; ' - e ! o - t - S A 

Nozze d'oro 
I . . v i : i e M . t r <i M o " a i i - i n 

: :o • ( • • • > : : . . r « i .'. c.r.cj.n.-.:».-,:-

:r.'> . i . , . .» . ' .» , :>a: .1» r ie! l o r o m.t - ! 

T : Ì Ì " . . O A'. l . i <-. o;-> n z'.. .\\i 

. . . . . . p. ; .- "ìr-T. ii•'''..'l'r. . ' ; . 

I 
Vìa Nazionale, 26-31 (angolo via A. De Preti*) 

SALDI 

SCAMPOLI 
TESSUTI - CONFEZIONI • BIANCHERIA 

una moto di marca in 24 rate senza anticipo 
15 modelli da 50 ce . « 1.100 ce . 
TURISMO - REGOLARITÀ - CROSS 

a condizioni eccezionali di permuta e di Listino 

^YAMAHA ^ ^ 
Z U N D A P E> aprìlia 

Concessionaria i i i l f X T V M / I M f M Corso Trieste, 29 
Roma e Lazio I V I \ J I \J MXVAKA S. r. I. Tel. 8449862 

ITAL FRANCE AUTO concessionaria 
P E U G E O T 

Esposiz. e vendita: Circonvallazione Appia, 39/B -45/A- 00179 Roma 

UNA SCELTA INTELLIGENTE 

PROVE E DIMOSTRAZIONI 

TIVOLI MOTOR s.r.l. 
V I A L E T O M E I , 30 T I V O L I T E L . 0774 /20743 - E S P O S I Z I O N E - S E R V I Z I O A S S I S T E N Z A 

E R I C A M B I - T I V O L I . V I A A C Q U A R E G N A . 29 T E L . 0774 /23966 - 23965 

La D ' r f . 'Vn» o r g v - i . v i t ' . - a de! F P ^ ' - . I ! M ' U ' C ' - » ' ' ; c?e!!'« V r ' t J » ria dato m a r d a t T e"a Cr- ,p! ' j r L ' - jur i* 

(cooperar ja rii A lb ' - 'g^ '^r i a ' W e n t e al'a Lc-ja (•>. .c-^n rie"<> Cooperat ive) rii p'«ri ' . M T « tutt i i 

servizi turist ici e ricett ivi in eccasior.e del prossimo Festival Na/iCr a'e e i e si terrà a G e r o / a . 

Ou»Sti impor tan t i servi / i d e . T i o c o r s e r f r e ei vlsita'Cri di sogg'orra 'S r.ol r n ' j ' ore d»i — -d i e r » ! 

conterr-.ro ev , ta 'e rii sc ' fo ' - j rn la v i 'a f c c n c » • soi,alo rj«- 's o t ' à ; per q'Jt',: rn.otwi la ricetti1. !a 

\.errà g^ra-.: *a con 1 u t i l i r ro cici'e « t ru ' t^re r 'be rgKere c e i U R . ' l ' ra . 

V e r a ino' t re a s i ì c y a t o il t rasporto con appositi treni »p»c :s!i con t e i s c ' i l d'e'obo' > - -»n '^ *»-rov i - ' o . 

Genova 2 -17 settembre 
Festival nazionale Unità 78 

* vacanze 
. . -« ••» il r " ' - / - r ' « r / ' z ' o K t e ' t i v o * • i _ * _ * . . , 

La C - i r ' . r L - - ' » . "- •' ' ' - • ' 

in r : i 3 e e; ••» e - : -»• * - . -« » • ; 'a a : r * r . • : : - , Vac^-ze m P / i"t. r.'ZTZ e a *. 

a t ' j f e • -"-,»- iztz " , c»i F i l e c e - r . c c a : ; - e i» s - g ^ - . t i c e . ; e . e s c g ; - " -

— S s'e — ar c - e ; - . ca'"»' '» ricnp * 

. — T r a ' v - e - t c oi ' - • - •za p » - : z-r- v*""*"-*"'' '3. f> * - C J ce e." c e , e ; ' : : c r ° , : * 

* i : " " T O , . / * . • " . : . ! , r e . s ' i » <•;•:'.:». 

_ _ ^ n ^ ^ r x ^ ^ ^ ^ * ^ a « T— >- - 'a c^— r»-- r * , ;»d a s d ' ; * i ed o*~"~"p"l~» 

— L r s e . : . ' ; c - s a . r i z z a ^ Z ' - Ì ' . Ì in zs'.'e . 0 • • ' G ; • ' ; ì - 5 - ' « 

p- -? rzc * e ? ' 

: i . - ' 

Ptr 15 giorni 
4-18 settembre 

Alberghi di 1 ' categeri^ j 

Alberghi di 2* categoria * 
Pensioni di 1" e 2" categoria 3 1 

Alberghi di 3' categoria 
Pensioni di 2" categoria u I 

Alberghi di 4 ' categorìa 
Pensioni di 3* catenaria 

L. 136.000 

L. 144.000 

L. 130.0CO 

L. 1 1 6 0 0 0 

Per 8 giorni 
4-11 seti. / 11-18 sett. 

L. 102 500 

L. 7 4 5 0 0 

L. 67.500 

L. 60.500 

Per !e r -e-

cooptur 
i g u r i a 

COOPTUR LIGURIA 
Stazione FS Principe - Genova - Tel. 010 265 395 

0a!!a ore 9 alle ore 30 da l u r . r f i a v ine rd ; 

Dalle ere 9 alle ore 12 il sal - . to 

K . / e * 2 n ^*s . '"*""? J 5 - "0"» ca r' *c ":e •. 'r - - - - -

10Xcontanti 
senza cambiali 

itali^agen 
per chi sceglie VOLKSWAGEN ^ ^ 

Offerta aUtoccasion i selezionate • economiche• garantite 
speciale n°6 £ nvA\f.s - - - . - - , L T M 0 0 0 C 

Pf U l ì f O T T04 GL ' » ~ - . . . L 3 "50 3fX> 
P f l ' G E O T 304 G I D E r i . L 4 ( 0 0 000 
V i \ cv-~ , - - 3 - , L , KO0OQ 
S ' V C * . 1000 n . - a <-•• - < U 450 MM 
T B A N S I T n si • : :.- Q C U L 3 9 0 0 0 0 0 
F i A T l « - - i » l_ 5V3 000 
f i A T 1 2 7 •" . ; : L 3 3SO0OO 
FIAT 1?« s . - - - '«OD : ? " L I 2S0 000 
V O f s S W A G C V . " i r e e: Ci U 1 iOO CCC 
\ 0 L * . S V V A G E \ J O : Ì J . . . L . ; 700 000 

P O I O - ; V . - • - -; 
A.T2 — . - . - f - , 
V l M V A T l C l ' I 
M i M C - - r - - > 0 ••>-
FULVIA G T - ? - ' i ' -A 
FULVIA „ _ . ; - j ••. t. . 
F d t V I A C : . c > '? • -

BETA : - -•• •-.-. ••- ; 
A l f A S U D N ' } ; 
O A F 3 3 * - - - j - i ••••; 
M G M 3 j « c i : . • • ; • 

. . . 1 
" . « 4. 

J. 

: ~2L 
. . . L 

L 
v ~ L. 

. . L 
. . . L 
. . . L. 
:•" L. 

•> rs.i *.-o 
T 6V> Z'JO 

• -TV, DOC 
1 150 300 

930 000 
3 2 M 0 O O 

SSO'TOC 
4 T V - . v 
3 W , ,YX) 
3 3Wt>30 

430 000 
1 3 V 000 

' AT50CL - r i 
F UT :?«. -".-3 . . . . 
" A T 1 » * - — "'. ' " • " 
H A T t?4 • : . " ( • ? . . . 
B V . V 5 ? - • ) : - i . . 
B E T A 1 S ù 0 r " 3 
F L L V I A ;. • - - •••-•; 
D V A ' . t s ••«-•» --: :> 
C ' I U A 1300 - v •"•* 
PEUGEOT 504 G - J 
V O l K S W A G E V Ca- -
A U O I JOLCC : . ' : • ; • ' ; : • 

. . . t T^yr, \ 5 U P - - I I •:•••) 

. . . L • « « » • , A U D I so t s • ; -; c i 

. . . L 1 rSC DOC A U J I ' M I S , . . 

. . . L ' i 3 0 S O C C I T P O E N 2 C , - -; .-5 

. . . L 4 « 5 0 10C a n i ' »-> • '"-. 

. . . L 2 « 3 J 0 t , ««EUGEOT104GL' : • -5 
: J . u teToooo CA»r - i - V I T - . - I 
. . . I I M t W i TOBD T f l A N S l T •:•-• 

. . L I ESO 050 S I V C A 1000 G I S • • " 
' • • " ' 1 1 M 9 M POLO r- >.», •:• s - S . / 
• j " i L 4 3 0 C » l V O L K S W A G E N - ~--i -

. . L-3 850 000 B £ T A 1 » 0 0 C ; . j « 13.» 

. . U V C Otr. 
a L ; £.V. c<y 

. . . L i 5-jc jy, 
. . i 7 TV: eoe 
. . L 2 T!-) fXW 

. . . I ì TV) 000 
L «VIOOO 

„•--_ l 4 VO 000 
L. 1 6Mj Or» 

• - L 3 TOC OCT) 
C i t_ 950 000 

. . . L. 3 *CA 000 

v. della magliana 309 S Igtv. pietra papa 27 

magliana 309 
• 528<»11 
barrili 20 
• m ! c v O ' i o ^ 5 8 0 5 4 4 1 

marconi 295 
• 5565327 
prerrestina 270 
• 2751?90 
Igtv. pietra papa 27 
• pts. (TMrwOT4 55Qt>b/4 
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Oggi il G.P. di Francia nona prova del «mondiale» (TV in diretta dalle ore 14) 

Tutti contro Andretti 
Procedono a rilento i 
progressi della Ferrari 
« T-3 » - Watson e Lau
da i più decisi nell'as
salto alla posizione del 
leader della classifica 

Nostro servizio 
LE CASTHU-.T - K con qui' 
sta si e alla nona prova del 
( ampionato mondiale di « tor 
mula 1 < I..i < laviti u à di. <• 
della Migliori la delle mono 
posto Lotti-, (he lui |>ortato 1 
piloti alla (piale e a t tu ta ta 
Andretti e Peteison. ai pumi 
due posti della graduatoria 
ioti un mainine abbastanza 
rassicurante nei (onlronti dei 
primi inseguitori Andretti. 
infatti, ha nel cainieie 'M 
punti Peterson '10 men ' i e 
Lauda, appunti) il (apomuta 
di chi sta loro alle calcagna 
ne vanta »olo 2.i Antor.i più 
staicat i troviamo Depaill r 
(2:i> e Htutemann d ' i Ayli 
n l tn aniora pm stai (.iti .1 
mane solo l'amlu/ione d un 
broi tare l.i (orsa «insta pei 
meritarsi un hi ìciolo di ino 
ment.mea «Iona Intatt i , il 
primo di questi piloti ormai 
il rimediabilmente ostioini-, .t 
n< Ila lotta per il titolo e I,.e 
fitte che sinora si e assidi 
l a to il misero lardello di 11) 
punti 

A Le (Jastelet dunque, M 
nv ni 1 enne simo dispi ia to te-n 
t.itivo di <madaK>>ai punti ii"i 
confronti di Mano Andretti 

Il (<impion.Uo mondiale con 
questo e; P di Kiancia ini/,1.1 
la sua seconda parte e un al 
ti a battuta a vuoto della 
«e one onen /a» 1 eliderebbe .111 
(ora più agevole a Mario Ali 
(liciti la .stiada i he porta 
vei ,0 quel titolo 11 idato di 
« l o , mula 1 tanto a^oKiiaM) 
che fili penili tteiebbe d'enti.1 
re nel mito dell'automobili 
sino spoitivo moderno aven 
do Andretti vinto .su tutti 1 
circuiti del mondo e con le 
mai chine più svariate dalle 
(or.so amerà ane Usac e C u i 
Ani. al campionato mondiale 
prototipi. I\A Indianapolis al 
titolo più ambito delle corse 
europee. ( loe la « fornitila 1 >. 
C e ib i allenila che in questo 
tipo di {rare tu t to (ambia ni 
indamente, che bastano pochi 
gran picini per ribaltale una 
situazioni ( he sembra incori 
Invert ibi le ina di tat to cor 
care di si al /are dal piedistal 
lo di primo della clas.se Ali-
diet t i non e at tualmente im
presa tra le più facili. 

O^yi ci tenteranno Watson 
e Lauda I due portacolori 
della Brabham Alfa Romeo 
sembrano i più ac( 1 editati .in 
tagoni-iti della Lotus in que 
sta «ara Ben assorbita la ino 
uientanea sospensione u he 
speriamo si tramuti presto 
111 proibì/ione definitiva pei 
la siriirtv/a delle corse 1 del 
tanto disiusso ventilatole, il 
« Team » italo incese, sembi.i 
aver trovato per questo cu 
cinto di Le Castelet 1 l'ili-.* 1 
a . s i t t i del telaio e il tipo di 
nomine appropriate Più diffi 
(ile appare il discoi.so relativo 
alle Ferrari Le vetture di 
Mai anello (he tanto bene i i 
c iano comportate all'int/10 
della stamone, con il trascor 
rere del tempo si sono viste 
scavalcare dalle altre macchi 
ne Si ha l'impressione inso.n 
ma che lo sviluppo della mio 
va T.' pioee-da a rilento, che 
piccoli problemi ih trascurabi 
le entità, condi/ionmo il ,->uo 
evolversi 
Hcuteniann, fra l'altro, app.i 
re più pensieroso del solito. 
Cosciente del fatto che la 
niaiu. in/a di risultati ha 111 
crinato la fiducia in lui ri 
|x>sta (Ialini^ Fe i ran umu-
sostituto il: Linda, il pilo'a 
argentino in (juisti giorni sta 
seguendo con (oinpreiisibile 
j 'pprensione le voci (he rnn 
b.i l / ino da Maranello relati e 
nJ un suo prob.ib'le aeean 'o 
:i',ttnento a tuie siamone Per 
contro, il piccolo Villencir.e 
appai e più di>ie-.o Da lui 1 
r« -.poijsibih nella C 1-.1 d"l 
rav ilh'to rampante at tenda 
vano -«ilo un» c.mrerma del 
.suo talento t d >po 1 di-. 1 
strosi pruni approcci con le 
F e i i a n Vil'.cneuve h i con 
vinto tutti della M.a sensibili 
ta .il'.i meda e citila sua ti-
teriuina/ione in t or-a requi 
siti que-ti che anopp ia t i il 
1 osperifn a sono incli^pen-^.i 
bili p r ditoni ire un pilota d< 
idruro piano 

Qu: in F r a n c a mollo a; 
te-a anche la prova di Ritcar 
do Patre-e II movane pad ) 
xano ormai t;exle anche lui dei 
cono-i sui 1 favoni.-mi in fat 'o 
di «ornine Ieri nel suo oo \ 
facevano bella mo-tr.i nit-'-i 
treni di pneumatici del tu t to 
simili a quelli concernati .11 
bui Andre iti. Peter.--on I>ati 
da Wat-on. Hunt eie a n c i e 
nell assistenza relativa ai .no
tori Patre-e sode. r.>pe:to a d i 
a l ' r i piloti inquadrati m 
* Team > minori, di un trat ta
mento d: pr.\1Iem0 Seniore 
ieri quando e ent ra to al box 
lamentando noie al propulso 
re. un tecnico della Cosvvorth 
Io ha Mtbito tranquillizzato 
promettendogli un 8 cilindri 
fresco di revis.one 

La ca r i di o^m dunque pur 
rimanendo aporia ad 01:111 
prono-t i io trova ancora MI 
Mano Andretti 1 uomo da Mi 
tere Ci provcrinito in mol'i 
n tenta le 1 ìmprcs.» Come M 
d'i èva. per 1 -uo. rivali a qu.% 

sto p.ir.to una battuta a viso 
to può - ieni f , cire ! addio a 
t l l t t - - 'e - . p i T . T l » 

Questa !a c n d . a d. par-
tc«i7.i 1 f.'a Watson i2> 
t Andrett; o » . 2 fila Lau 
da i l ) e Hunt t7». 3 L.a 
PeteriOti (61 e Trtmbay <8>. 
4 t.!a Scheckter i20l o Reu 
toi tuon i l i» , ó fila \Y!e-
neuve « 12 » 0 Laf.ttc <2rìi, 
6 fila- Jabotidie ilo) e Pa-
trose (3ó>. 7 f.la Dopati
le.- i4) e Jone» e 27». 8 fila 
K.ttipald. 1H1 e P.roni (ó>. 
9 fila Redazzimi (17) e Ar-
c o u \ i31», 10 fila Bramb.l 
la (19» e Stuck (16». 11. f.
la Stommo'.fii (36» e Giaco 
nielli (33). 12 fila K COSMO 
(18> e Lunsrvr i30t. 13 ft'a 
Mas i i9) e Rosbcm ilo». 

Henry Val le 

WATSON su Brnbham Alfa Romeo durante le ultime prove 

Dalla nostra redazione 
MILANO - Heniy HOMO il 
grande iiie/zolondista kenia 
no spci iah/7ato 111 tecord 
mondiali, A e presentato In 
una serata umida, piovo,a e 
fredda ioba (ÌA novembre 
- - Rono ha dominato vent ine 
avversari, alcuni d»i quali 
con le carte in redola per 
tentare di teneivi testa Lo 
atleta e rimasto coi conna 
rionali Cimeto e Knnobvva e 
con d i azzurri Ortis. Fava e 
Zarcone per tre chilometri. 
Poi se n'e andato. In punta 
di piedi, con una scioltezza 
I>erfino disarmante. A un cer 
to punto era con d i altri, un 
momento do|x> aveva dieci 
metri di vantarmi'- E il eam 
pione ha voluto onorare la 
fama che lo ha accompagna 
to a suon di record e di pre 
stazioni qua-si s t r iord inane . 
sinché quelle confortate dal 
primato Rono aveva vinto 
sii terzo chilometro, ma non 
si e contentato di girarsi in 
dietro per controllale la si 

tua/ione ha .pioto <on quii 
le gambe, (he seminava nein 
meno toccas^'Ti» il « t a i t a n > 
fradicio II ha voluto ta meli 
te onorate il talento la lama 
e 1 primati <ÌA (01 icie 1 ulti 
ino gno (pi isi los.s'- uno sp" 
cal is ta dei quattrocento 
Quell'ultinio giro solitami il 
ghepardo africano 1 ha corso 
infatti in 59' I ( inquemila 
vinti da Rono .sono 1 miglimi 
cinquemila mai visti e coi si 
in Italia II il responso n o 
nometneo e clnaio 13*18 "2i 
Venanzio Ortis, con tanto av
versano. si e difese» con eo 

Camputaro conserva 
il titolo italiano 

dei pesi «mosca» 
CAGLIARI — Giovanni Cam
putaro ha conservato ieri 
il titolo italiano dei pesi 
mosca battendo ai punti in 
12 riprese Salvatore Laconi. 

Oggi il G.P. del Belgio « mondiale » di moto 

Attesa a Francorchamps 
la conferma di Lazzarini 

Nostro servizio 
FRANCORCHAMPS - Se1 te 
giorni dopo Assen per il cam
pionato mondiale di motoci
clismo ecco ogm il Gran Pre 
mio del Belmo .sin « velocisti 
un » 11 chilometri di circuito 
stradale di Spa un circuito 
dove le 500 possono arrivare a 
velocita di punta intorno ai 
300 km I ora e sul quale an 
che le piccolissime .V) tocca 
no la media di ltà"i km orari 
Pericoloso pei : suoi nunier 1-.1 
guaid rati micidiale nei t ra t t i 
in disccs.. dove >pecialtti":V.e 
le cilindrate minori rischiano 
facilmente 1 mippau-gi Dooo 
questa prova il mondiale si 
concederà una pausa di tre 
settimane sono state di-p.i 
tate -ei prove e a l ' re t tan ie 
re-teranno da disputare L'"-: 
to delle gare di Spa Frane i< 
diami)-, potrebbe darci -. 1 
delle classifiche iridate mol»o 
l>en dentine ed « o r i e n t a t e " 
cosi ÌÌA togliere molta <. u 
spense» alle gare su.-ces.sive. 
ma anche al c o l t r a n o polr"b 
Ix-ro ristibilirsi nequilibri e 
riaprirsi dispute 

Nella clas.s<? .VMi domenu- i 
scorsa Cecotto con la Ya-n.i 
ha uff ic i le e riuscito a ha 
tere Robert e la Yamaha del 
la scuder.a americana Carro 
thers che venivano da tre 
successi eon-ecuMvi F. sta-a 
una v i t 'ona in « volata » otte 
nula doix) lotta serratissima 
con lo -t.-s-o Robert secondo 
coi camp'one nel mondo Shve 
ne. la cui Suzuki e apparai 
n-olto migliorata e con 1 irr. 
ductb.le Katavama al quale 
Amsterdam ha preparato una 
« pimpante « .VH1 anche per 
questa corsa 

Le pare di Francorchamps 
non contemplano la cl.is.-e 3.V1 
niella quale per 1 appunto e 
campione Katavama) e dun 
que correranno 500 250 !23 
50 e S decar 

GÌ: t ta ' .am !e loro pnnci 
pali speranze le li inno con 
Larzarin: M.ivim ani e il 
campione del mondo B anehi 
nelle p ccole c. lmdra'e nelle 
50 I>aT/anni con la Kre d! T 
e nelle 125 lo ste^-o lazzar i n 
con la MBA praticamente m 1 
ben p uzzato e notevolmen'e 
avvantaggiato IXT la compii 

sta del titolo di questa classe. 
oltre a Bianchi con la Min» 
rolli e il romano Massim-ini 
con la MBA privata che da 
tempo cerca una prima vitto 
ria mondiale. 

La gara delle 250 e quella 
dalla quale ci si aumua pos 
sano venire note liete La 
Morbidelh e il campione del 
mondo Mano Lega sembrino 
passato di moda e si accetta 
un loro rimpiazzo. Walter 
Villa che correrà con la nu.) 
\ a MBA 250 potrebbe rem-e 
nrsi nei « giro >\ mentre Fran 
co Uncini dono il buon pia/ 
zaniento, non e azzardato .il 
tenderlo a prove migliori Ma 
su tutti incomlwno prepoten 
temente ani ora l 'ameni ino 
« Ken > Robert «che aiv-'ie 
nella 2.V) e capofila delia I\A 
sifica ir.datat e la sua Ya 
malia nonché le « verdi » Ka 
vvasaki di Hans lord e Bai 
lington 

Nei S'decars Biland Wil 
lianis oppure Schivare! Huoeit 
sono attesi alla vittoria 

e. b. 

Li^'io 1 HA i Imi o IM 1 ( 1 .to 
in.. ..ai .10 iiu/iai ' coi i.. ine 
no pt iene il un ̂ uu m n<i u i 
J . . 1 a n 1.1 i.uicsi. 1 uà 

i i i n o m i c i i i i i p o i i v . i i i n p i i i i . 
..ino 1 u u umili .incoi. 1 un 
s j J i l > l . l i 1 

11 « me etili», » di i a l'io 
P.iti la pino mi olimpiade 1 
i.j „ii.o 1 u.'ia pivjj,^i.i nuih 
r,lllllllL.lll pinilUilu 1 (>n le VI 
cenile innaiit-si dea <uie'iic.i 
iu-,-jLiii. iwii iioiiuoiitiuc i e 
\i "0=.'" .sn-,11 si),uu 11 .-,0110 
iSii^iiui.i .i^pa.soioiiati Pitt i o 
iiieiiiieii .-ILÌ.0III- 1 u i i i o metri 
e si tiov.i in una Datici 1.1 ui 
i eno da prnn.i) vinta dai 
v . . no o i m . vv.1li.1ms in un 
iormidabile lottzj Pieno 
» . . . . in a) j _ n i elimina il 
iiiiiiuiie- poiaceo cianat i vVo 
iO l l l l l 

ouyii ottocento metii Mike 
Boa, lontano patente ciel 
ouii .sCoiuiiio cicpo una bai 
lagna sueneta cui cttoano Al 
iK.iio jUiintoieiia t anno .scoi 
.so ai « KeiziMiinu » zungne 
se .si ut siqjviaic piopno ne 
gu uiiiim cento le-iuimeiri 
n.ni .linci itano jaiiKs uooin 
ùon 1 tinjx) inexicsto 1 j« 8 
PLI enti...lini maree.10 n . i 
.siunaio na icito pLr 1 .seicen 
to nielli e pm e- -.eoiiipaiao 11 
Iienuo .semiiiu 11 pmiio 11 
.suiuuo iiiiiA)Udmo *.ene 0.11 
i|iiaiiiOCemo nove 11 neio 
V» ime ùiiiitn eniude in un 
ottimo -IJ e o'i cym e ni parti 
lo .-paiaio ì .u i io .mieiic-ano 
Ai.uuiec fc-opo-'s che .,1 e irò 
v.uo s tn /a c u OHI .ime (topo la 
cui \A 

t>u. millecinquecento mio 
va prova ai eiticienza nel 
Kcuiano Wilson Waigiv.i, già 
v.ue tori- a iorino e a i-i 
renze. 1*1 gaia e lenta e 
Wilson si lumia a zenir tuon 
ai duecento metri t nali Gli 
basta pei vincete aizevolmen 
te in un modesto .MI ' e 2 
fi secondo risultato nnpor 
t.inte lo scrivono gli aprici 
ters ni'un 1 naie nei cento 
Pietio Mentita e in .seconda 
(orsia. tra Steve- Williams e 
Oon Quarne La partenza e 
b.ut iante per tutti, meno che 
per C ancy Kdu.irds in lieve 
rit.ireto f-ulini-ieo e Houston 
Me f'e'.ir cne per orevi ino 
mei r . sembia li vincitore 
Ma nessuno vuol perdere e 
sono in eineiue ,1 p ombare 
sin ti.igu.irdo quasi sulla 
stessi un ta I. fotofinish 
1 lunghissima v u e n d i coi 
Situici ii eli.edere due voi*e 
.a l i s t ia fotogialua per de 
e alci e chi na vinto 1 d.ee 
Don CJua r e Gara straordi 
iiiin.i con un centesimo cu 
secondo sep.iia 1 cinque atle 
ti P i r Quarne Steve Wil 
iianis e Clancv Edvvards 
10"22. per Pietro Mennea e 
Houston McTear 10"2'? Per 

1 azzimo si t i .uta ciell.i ni 
gl'oi pi est mone stagionale 
euiopc a 

L1 |):'(lana II.KIK i.i a 
Fiiinl.lv 11 Jacobs e a Saia Si 
incoili e (Osi (ultima glande 
pie.stazione della .serata l'ha 
.st ima Fel Moses piunatista 
del mondo e campione olmi 
può dei quattioeento ost.uo 
li Mo..es leduce d.i una bion 
cinte che gli ha interrotto (a 
prepaiaz.one, e da due ecce! 
lenti gaie a Colonia (48 '20) e 
a Hclsinky (48"6). non ha 

I ! 

1 1 

Regolamentate le sovvenzioni da parie di Enti pubblici 

Calcio olandese: 
contratto collettivo 
e controllo statale 

Imposta una rigorosa contabilità • Vietate le vendite 

! 1 

L AIA — I calciatoli pio 
fessionisti olandesi sai ai i 
no pagati, dal pros- mo 
anno, in base a tarifle st 1 
bilite d.i un contratto na 
zionale di lavoro e le loro 
soce ta di appartenerrz i 
saranno sottoposte ad un 
controllo governativo 

Nonostante il valore .n 
tei nazionalmente ricono 
sciuto al calcio olandese. 
che ha trovato confermi 
tinche nei recenti mondia 
li. le 37 società professici 
nistiehc esistenti nel pae-i 
non sono in grado di so 

p*a\ > vere e t n le pi >pi i 
foize e ì.eoi OMO regolar 
mente a sovvenzioni d i 
pai ti dei pubblid potei 1 

I 1 Camera dei deputati 
olande-e ha quinti' dee so 
e' ic 'o 'a menta re '1 mn 
ee.siione di t-ili sovvenzio 
ni introducendo delle con 
d.zie il. Oltre a quello i 
-marciarne l'osseiv.mz.i d 
un (ont ia t to collettivo 
verrà introdotto l'obbligo 
del'a tenuta di scritture 
eontabil e saranno prò 
tute le 'i vcnd'te - dei _- o 
caton 

sporfflash-sporlflash^portflash-sporiflash 
• ATLETICA — Trionfale ritor

no all'attività di Anncgrcl Richtcr, 

ex primatista mondiale dei 100 me

tr i , che. nell'incontro RFT-URSS 

ha stravinto 1 cento nel tempo di 

1 1"32 distanziando di venti metri 

la sovietica Maskalova. 

• PUGILATO — Bruno Arcan ha 

rinunciato a tentare l'avventura 

mondiale nei pesi welter (versione 

W B A ) contro il messicano Pipino 

Cucvas. I l prossimo avversario di 

Cuevss sarà quindi, con ogni pro

babilità, lo statunitense Pete Rari-

zani. 

• NUOTO — Lo studente giappo 

nese Shigchiro Takahashi. 17 anni. 

ha vinto 1 200 rana in 2 ' 1 7 " 8 1 

nel corso della prima <jiornata del 

meeting internazionale di nuoto a 

Santa Clara in California, realiz

zando la migliore prestazione mon

diale dell'anno sulla distanza 

• AERONAUTICA — Due piloti 

dilettanti americani cominceranno 

oggi il tentativo di battere il re

cord di volo intorno al mondo in 

monomotore ad elica decollando 

dall'aeroporto di Addison, nel Te 

xas, con due « Beccherai! Bonari 

za y muniti di serbatoi aus'lian « 

speciali apparecchiature di naviga

zione 

Giovedì scorso a Lione 

Rocca nuovamente 
operato da Trillat 
La notizia comunicata dalla società giallorossa • Domani o martedì rientrerà a Roma 

Nella riunione internazionale di atletica di Milano, disturbata dalla pioggia 

Rono si conferma all'Arena 
In evidenza Mennea che ha corso i centro metri in 10**22, migliore prestazione europea della stagione 

•iv uto p «ibleiiu ,̂il\<> uno 
I -.blindarne nlo <tl!<t pi.in.i bai 
i i ìei.i e and.ito vii < ubo 

e onie i nipri . olo pie ci i up.i 
lo dell c( ic^ iva um.dit i ( d 1 
bronchi non .IIHOI.I eomp'e 

' t an i ' n ' e guariti Coivi pie n 
elida e vittima ninpiela con 

' toriata Ì\A un 19 11 e he qua1 

' -.1 IM pei 1.1 hit.i europto i 
, te-bl-e ìeliee eli ave-r y a tea 
. l i /a 'o in qui ito score io di 

i ta / ione 

, Remo Musumeci 

Ceimpagnn acquisti 

Turone-
Savoldi 
scambio 
possibile 

\11I-\ND 1 a I hi i . i d i 
elei ine i ta o n /ni doni ut 
le-n e o^-i ^t in p u d eie^i 
<>l)t" i-oi e i ( >• i ì hanno d 

< I '.ilo li (li t i i t (1 p'il 
t e eli eh 1 1,< e>n udo da V n 
e 

A 'a i une -.a delle t latititi 
ve domani ' i i l 'e le at ten/ io 
ni sai .nino nvolt i: colloqui 
Ha Napoli e Milan pi I 1. p.(-> 
.lancio di Suoli l i .n rosone io 

CJtie'Io d Suoli l i al Mila-i 
*> un | )^ . i "mi ) elte tutto 
Miiiiiua'o. leppuie n soid.na 
e si'il/ i i e lamoif -.ti e lt ilo 
a -.uo tempo pt Novellino e 
pi i Pi u/ /o i no ali ari ivate 
a' leeente tentativo ntei 
it i pi i P.t mate) Ila buone 
prob ib 1 ta eh inela't .n por 
to Ved' uno peiehe I). Mar 
/io non ha mai na,io.,to el 
i n i a i e «id un e entrexampi 
st i i ce t o 1 ntc te optine n*o pi r 
/.ili i h Mi e per Mal n i ma 
nemmeno h i ina detto eh 
vo e i rinu.K aie e'ìa ni eie a 
il un I ber.» ne cno eh que 
ito nomi Pii Ionie no eli Stilli 
/ oiit- non umbra i-nttiii i-.lt 
Piopr o ve neidi e i e u uni i 
.ìot / a eh un .( uniinit > |>ai 
te uopi,) al qu ì e- oltleehe D 
M.u/io e r-<il,iiii' ha pai te 
i i p i t o te le toii.eaine-i'e Cj.oi 
K o \'it i Fiase < o'ta .il 
vo'e> (A' tnment i Siivolth t e 
o (lobi) amo trucie' » Il e he 

presumibilmente -.itinitic i una 
volontà di in .v .ue rap da 
mente alla trattativa e ol Mi 
Jan Loflerta di Sandro Vi 
t il p"i ! N.i|K>li e p utto-,to 
allettante portale A\UÌ pan 
Turone al S in Paolo Turo 
ne e he e -.tato in prediate) 
d e-, ere* n-.ei to a suo toni 
|x> nel 1 itone dei quaranta 
«//liliali I al Napoli lareb 
be uiol'o comodo Se- ;! Mt.an 
at tetterà eh (OMiedeie nn 
e he me / /o 'I ometto eli projior 
re a t lo-, p « r-'tMiop' , n 
e op|i a (on Cajvine avremo 
e on <>_r'i prob io 'a due 

quadre nuove i o-i e OIK e 
)) te Napol Ca-teì'iii Fini 
s'olo't Keui.n o Vn.i/,-111! 
CA'C all' I urone C I M I /aie 
e-ll II i.J'l' Ilio» C,1|V)1K' P n 

To-. ;to M lan Allvu-to-i Co' 
<>• «ti M» de. i Mor n H •; 

Bue (Capei o> Anto .e ! ' 
Novellino Savod P v e i a ili. 
SOM» Bui AU 

lycr e one uderf «-eordeie 
mo e h» Campi.la pre - di n 
*»• del "AIC ha voluto iinmo 
il le , d i uent de-' e a!r,o -u! 
la ni ' (I -a eli ! arti< o o uno 

del rei'o uni i i 'o Oi,'in me ' 
/ueeio (tipo que lo di affiL-
iiere i < artellnii fuori delle 
por'e del! albe.-,joi i i i a e e) ì 
- der.i'o un « v.o' i / ione e* 
qu nel, mate-r a eh defer ni"i. 
'o I." MC I\A ix)i i.te-o pre 
IMI «re e li'1 le ni nate* d' 
non tr.t i ' r . n ji.u a novem 
)>re <z CK ìiori rhe non A^Ì 
pone^ •"!(» 'a l "ÌÌ.^ r o n f 
- ' i<« e ni e o i t ia ' t i ri In 
<: o e par.m* i r . .Tesa e 

ROMA II e ah ino el. I\ in 
e* eo Itoeia se inbi i non «ivei 
te illune' Ani ola una volta il 
Kioe.ttoie iziiilioro>.io i e do 
vuto iottO|x>ire ad un nuove) 
mtei ve.He) e lui unni o nel teli 
tat ive> di e Imi naie pei si 
stenti rioloi • al <:iuoi e li o de 
si io e he n- x\< ult uni te mpi 
avevano i.tlleutato hi nuai 
ifione e- la iipie--i a^onistiea 
in epi<" .ti ultimi t -mpi t tu 
Io (1 e lai bai) n eie iie Ha meli 
le elei _>ir>e itoie- pioposltl d" 
abb in louo 

P--i<i pi ma di .it i iv.ne i 
(pie .t i (!«•< mone Hoe < « ha 
vo uto taie un nuovo tent i 
t.vo e .noverii -eoiso e toi 
na 'o in ( aule la operateli i « 
In epiesto nuovo nteivento 
deci o una quintile ina di «:oi 
li. la dopo una \ M ; , I eh e eia 
tiollo il piofenoi Tr 11 it i:li 
ha eliminato etcì e'oijiuseoli 

lutihil e an i eli .ueil |v i i 
t« iti rio oi i 1. mt i ve-nio » 

p< I f» ••.«UH l i t e ! Ili -t I t o t l ' i 
un p i o di -ioni Hot i a rin 
v le'hhe e ^ i i e dune . n i t < 
l 'ni no a Roma pi i ti a <>> 
lei e una nuova ( >n\ .«'e et n 
/a e IK» sp r amo epi -.ta voi- i 
.ia ve lame utt 1 ult ima (Vu<-
sto ti ( oiinin .ito e ni(% XJO ri i 
..« >'H e t a n i e i «i a 

• / / (/! X (M'OM /• Uilìl t'M li 

/i"oi ( ti e el. U o ne 1 < «unti i 
e a l o <• s /« fo apri uto '(» 
(jtt'iri' v in i si (/<;' / u n / Inl'at 
urlili \ii(i i Inin n <tt I.tmii 
Ne/ e oi vo i/, il nitri i ruta .n 
/io tati iis/)Di t'iti di-i piiail' 
i ni in unibili II jìint I lilla' 
*•' I" llll'llis'l liti) S(ì(illl\l(ltt<) 
imo ti buiììi l's/i'i» drilli sii 
MI ('o>r /; tu lini i a i hr r o a 
•n hutmr i ondi min li u 'ti i 
monili 

NELLA FOTO Rocca 

Tour: tappa ad Ksclassan 

Maertens ancora 
battuto in volata 

.SI AMANO Li S l'ACX -
A ie ora ima voi'» < 01111 pi" 
v i 'o e ani 01 a unii -. otililta 
ri Fteddv Mute i i i I, eoir. 
do re eh'- ha v uto la -c< ond « 
• «pp « ri.- Poni e • tiani • i • 
KM'assali e per la tei /a volta 
•1 due 'A. or 1 M.OM :< 1 rie «• 

a c o n - e i-ai-v rie l!a 'i .71 ino 
lieta 

CI a e o.r nuK.ido r o 1 
Maerici ehi eblx <i;' on< a 
co'o, o < h< 'o r tt ì^-ono u 1 
eampone n dee me) le r. 
Piileii; er e De inevei hanno 
la ' to ri, t u f o |)t piepararu 1 
un •errene) fa.01 evo e m « 
sj 'Ia 1 nea bianca a ruota ci' 
Kc'a.-v-un ha ,1 it u p i ' o d: 
un pa o el eemt rnetr quel ' t 
elei t amili iiiro Un vo atone 
dopo u,.a tori e enza -.'iv.-.ul' 
Due rampare el < amo p . ro 
due e r.a'c.i'. a < ano va'e-.o 
per ' ' fira 1 Piem.o de, a 

ino 1 -i - 1 1 . i iiM-i ' pr i 1 
< s- (•<) I,e_'( av e .'i ' 1 11o 
I' '1 lrv l{ol)e'ta un pò d 
p «v e e ,«M( ni a i triut»' N' f 
na e a e- n a ria- * e h Ionie*• 
e! 1 'e'oi '• h Ulllo i'-nt ito (1 
.sqtl i_' .a ic 1 D" ep 11. M'î  

I • ( r i o | \ m I t u " . " 

t e non o 10 •iiitla* p n 
la eh . ente) meli 1 di vnnt 1̂ ' 
iz o A' < n 'o ed oi'iii ni «no e 
! Oi «urie 1 Ita.ii < n .0 ' v 1 
e miiei vaie le 111 in a j, a 11 
I ha «ou-crv «» « e ol mnn.' fi 
< ! ' Kil icl IL'II «to ,ie- a • 'i 
t . «pp 1 el, ve K --ri In ( oni 1 
- one u 10 pr n 1 on f-1-'- n. 
san 1 .11 •,'r.i Maerten T 
c i r r o e B« ri n a rievra e 
me..' '{ De in- \< e ave ,n lan 
e l'D M «<-rtens lappoutio ri 
il i K i n si e li un «v e Da-i 
H i.ì a ime l ' i n 'o'*.« neert 

ma e 0.1 u.i K̂ e 1 MIIII p u 
pronto ini . • , o d BcrVi 
• M ii>;i 1 

Vacanze liete 

Al « Giro-baby » arrivo in salita un successo dei velocisti 

Il francese Mace allo sprint 
Stiz sempre « leader » - Grave caduta dello svedese Segersaell (frattura del femore) 

E* nato i l figlio 
di Renato Curi 

PERUGIA — Nella clinica oste
trica dell*ospedale di Perugia è na
to ti liglso di Renato Curi, i l cen-
trocamofcta del Perugia morto du
rante la partita Penigia-Juienlut del 
3 0 ottobre 1 9 7 7 . I l neonato, a cai 
probabilmente verrà dato il nome 
del padre, pesa quattro chili e 
cento grammi. Fra i primi visita
tori della signora Clelia Curi e del 
neonato, alcuni compagni di «qua
dra del giocatore scomparso al qua
le lu intitolato lo stadio di Perugia. 
I l bambino è il secondogenito in 
quanto il calciatore aveva già una 
liglia, Sabrina, ch i ora ha tra 
anni • mexzo. 

Dal nostro inviato 
PADENGHE SUL GARDA 
— Il traguardo della qua r . i 
tappa del Giro d Ita a dile* 
tant . la B o n o Cn:e-anin.*a 
Padenclie >ul Garda < ra al 
term ne d: una di-creta -al: 
:a Eppure ha v.n'o in velo 
d i t a Meco t ranci -e ven'i 
cinquenne na'ivo di Xor 
ui.ind.a Hi mo.-o m Illa il 
plotonc.no dei tugkr-t.vi «.he 
con lui s erano avventurati 
n cacca di un cioino di 

clona 
F.iUi"s s ! ; 7 i , , ii'iY-*o bene 

il suo pr»ma:o in cìamt-ca 
e questa e r.inasta pre.iaOche 
mvanata 

La corsa, adesso che le 
posizioni sono abbi i tanza 
definite, ha ovv.amente uno 
svolgimento tattico preciso 
La Lombardia, forte de. suoi 
quindici eorricior in t?ara. è 
Impegnata a difendere la pò 
sizione di Stiz. o con le 
squadre di Svtzrera. Tosca 
na e Pemonte , a loro veV.ta 
costrette ad evitare colpi di 
mano dei p.u distaccati per 
lasciare aperte prospettive a 
Gerosa do svizzero è secon
do). a Salvietti (il toscano 
è ter/o» e a Fedngo e Co 

lotti 11 piemontesi .-ono qj .n 
to e ie.ito p.azzati nella clei-
bificai 

Ece\i dunque .«p'-.r-i via 1: 
bera per 1 cacciatori di tap 
pe che non abb-ano posiz o 
ni di rilievo nella cla^.fica 

La cronaca dai 1 104 metri 
di altitud ne del Bovo Chic 
-anuova 'a cona in parten 
za « plana ' -u Verona. L'in 
\ i :o alla lotta v.ene da Ca 
roli. Orlandi, polo. Vallati. 
da l la rc tn t .no Pro-- i -co e 
dallo ivede-- S.-!'<iko-.ki 

A Verona tuttav-.a. per il 
' . . i r : irdo volante C.'r.oen. 
-ni gruppo comt»a:io la ipun 
ta Bu-sìcchim Ne la citta 
.-cai ^era lo ivedese Seger-
>aell — una delle matjtnon 
finire imocjnato ,n que-to 
Giro — cade e f n.-ce al 
Io-pedale per una caduta. 
il med.co di cor-a ha .iospet 
tato la frattura del femore 
e dall'ospedale questa prò 
Tnosj verrà pjr t roppo con 
t e m u t a 

Intanto l'iniziativa passa a 
Bernardi. Scotti. Piacez7i. 
Moro, e al polacco Zawada 
Su questi succesiivamente ht 
portano anche Pastore. Mo-
randi. Sala, Bommas-sar ta 
dispetto del suo nome, ro 

• inainolo). Xaveiti. G.anna 
relli. Scalfì, e il france-*-
Mace. In tred.ci dunque -
presentano su! Garda dove 
a Deien7an.o Piacezzi v nce 

1 l i vola'a iu Z a n a d i 
Il finale e un circuito d<t 

r.petere quattro volte II 
traguardo e piazzato «^otto il 
castello .icaiigero. Cioè al cui 
mine di una d..-creta -a'.itì 

A conclusione dtl pr.rr.o ei 
ro ! ftifttntivi hanno 2' -u 
G.uhan: e 3" s-jj gnjpoo t ^ 

j s -ua7"or.e non -1 rr.fd.i ca 
j sos*anzi."!:r.ente per 1 d ic 

p:r -ucce^ivi Soltanto 'ie! 
l'udimo. so'to l i sp.nta di 
Stiz, il gruppo accorc a le 
d-.stanze Tra 1 fi.ztntn, 11 
agita Zawad.1 e replicano il 
toscano del'a Es.-th . Moran 
di. quindi il france-e Mace 
La fila non 51 rompe, ma v. 
allunga. Sotto lo .itnsc one 
con azione di forza irrompe 
Mace davanti a Morandi. 
Navettl e Zaviada 

Oggi quinta tappa- Paden 
ehe sul Garda Bergamo di 
km 146. A 35 km. dall'arrivo 
c'è il monte Selvino che por 
tera 1 corridori a quota 9*52 
metri. 

Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo 
1) M»ce (Fr) che Pireo*- ' 

km 155 in 3 ore 45 l 1 • ( n -

d.a km 4 1 . 2 9 9 ) . 2) Morind. 

(Toscina B) s t . 2) N»-.c:ii ( L O T I 

bardu A) s i . . 4 ) Zav/3da (Poi) 

* 2" 5) Scotti (Lombarda C) 

s t.. 6 ) Giannarclli (Toscani A ) 

a 7 " . 7 ) Bonmassar (Emi lu A) 

s t . S) Pastore (Toscana B) s t , 

9 ) Sila (Lombardi! C) s t 10) 

Scatti (Lombardi] B) a 14 Se 

sue 16) Stiz (Lombardia A) a 

1 3 7 . 

La classifica generale 
1) S in (Lombardia A) 15 ore 

07 0 7 " alla media oraria di chilo

metri 41 505; 2 ) Cerosa (Svi) 

a 2 1 " . 3 ) Salvietti (Toscana B) 

a 1 0 5 " . 4) Poni (Lombardia A) 

a 1"25". 5) Fedngo (Piemonte) 

a 2 *08" . 6 ) Ciannareili (Tosca

na A) a 2 * 2 1 " . 7) Cototti (Pie

monte) a 2*23"; 8 ) Bevilacqua 

(Lombardia A) a 2 * 3 1 " ; 9 ) Sala 

(Lombardia C) a 2 ' 3 3 " : 10) An

drena (Toscana A ) a 2*44" ; 

11 ) Mace (Fr) a 2*46"; 12) Leali 

(Lombardia B) a 3 * 0 1 " . 13) Mon

tella (Emilia B) a 3 '04 ' ,
; 14) Prim 

(Svc) a 3*09"; 15) Valenza ( L H 

•ur i») a 3*26" . 
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n » a " c _ , D 50 ••> " .e luso 1 20 

•")0>io) •] U-JTO , t " c n t - " 9 0 0 0 

I , . o e 2 1 . 1 S ^ O . Ì D 10 5Co 

1 JO SJ'JS J 2 SCO t j - to o ì 

^ «so ( 2 0 : > 

CATTOLICA MOtEL TiFFArjY j 

T£ . j . t l 3C2S"*3 N j o r ,s 

r-̂ D * i ; 13 ~ia -̂  - -à^tj j 1 o ""*i 

• c -d; G j j r s 5 " " - T j - f S ZQ0 

L -, o 1 1 000 co ^ ' s , ' 5 ì 

>,z ? a * •» io it"o scoi'o 50" 

1-20 3 ÌZ 000 ( 2 1 0 , 

SAN G I U L I A N O MARE (Rim.r.i) 

HOTEL LA . ' I M A V 3 P C» 

• i " = - 10 f - 0541 23 à 71 

-•»• a3"3«-'i j - i «-a-a 3 e s-r ,e-

i- z V * C3'd »— o ers per .a 

s'-T o™~ - , " ' . e i r i d i o r"et 

• _ - , - ^ aje i Ì: - - . p i • :s 3~ 

I ' - -se 3 »: ( 1 2 7 ) 

RICCIONE r lOTE^ \ M R E L L A -

j i A : - - "4 - Ti 054 , / 

4 0 7 5 T > i ] j a - ; - e j s^r 
« ; ba -=-.». t - , i-i ~o P» i 
s ; - » C I T I ? -a G „ j i 2 1 3 

5 "t — i z 7 0 0 0 ^ — i e , / . 
L _ , i e A j i s ' a .-'z'oz ' a ' e . i 

' 2 ' ! » 
CESENATICO VALVEROE - MOTEL 

C A / O U 5 * T»l 0 5 4 7 , 3 5 2 0 0 
J Ì Z Ì - I * a — . * • j ' - u s ~it 

= » T I * 3 I o- ' C a - * - * -io-z j . .ve 

ba 'i~\ . s*i—are G J J I ; L - • 

3 ODO L J J O 9 500 1-20 3 

1 * 5C0 2 - 2 9 8 3 030 t j - r = 

' i —= r»SD s o" t}- gè i r-

•e oo »-;n ( 1 3 3 ) 

PORTOVEROE n ; ; 5 : t-^.-e 

L - = SL.CS SS - i ! « j - - T - ! P 

s o - * t e - - s G _ 5 i i s e - t f r b f 

200 C00 0 - . -d e -a U i l o 250 

r- la 7 ; 0541 614 354 - M I -

SANO. R*s s»-c«.s noli r <s n i 

G j c - 3 s f - C T b « 120 0 0 0 

C r i : - . _ j o i 9 0 C00 A i o 

s o 020 0C0 - T 0541 614 564 

< 199) 

R I M I M I A a ; r ; T-f S'c e Te 

l-'s-io 0341 31 054 ^ , - r s ma 

r» ce-—ce : n S i n a se", zi 

pa cfic-gt; o Bassa 6 0 0 0 7000 . lo 

•}< o 80C0 90CO i c r r p l e j i i d 

ad is t i i^-c-u* a-:-i D - c i a-e 

-•CÌ>- a ( 2 0 6 ) 

SAN G I U L I A N O MARE R I M I M I • 

P E N S I O N I E 9 0 5 Tei 0541 ' 

22700 50 "i - ì a r j c a - i - » 

: n s»i ia se-, i o- vit o f no 

t 3tta-rer*o Pa- i n e c i —p L--* 

G ug-o. 25 31 6 e S v e r r v e 

6 003 L J 9 I 7 530 Agisto 

9 500 tu'-o .OT5 «sa a->:-i* IVA 

G?sf o-e P-T-S- a (2 2) 

R I M I N I V se-ba - H s - : .MB 

Te 0541 7 3 8 5 8 0 D ' j - i - i i s v 

te mere - mode--o roiie-e s i" 

v ' 2 . b i ceni - Bs:cr»i-e - pw-

chtgq'o Ul t imi d spo.i'b l ì t i In-

t* -pf ' «*c. lab -o ( 197) 

BELLARIA P I s o - A . ' , A MA 
r ' iA i ' 0 J 4 ' . 1 - 3 / 50 

|= - e a - i ^ . « a . i 

O rhPT\ ;,PECt V.C , jT-i-, -
' < >z l o ! iZt ijOOO - J t j c o r n 
J ' 1 . . - , 000 I I ' " i r 

•> 3- ff ' J ( ' 9 5 ; 

R I M I M I 2orj ijs -a .i < -i / a 

I r ~ j • ' - I Ì Z I ' Z a ' 1 ' 7 e *1 

i i e G J J >S -t» ib . 00 ,00 

' 70 0 0 0 ( . j i l t u ' . j j o 
1 140 000 190 000 d o n a d. 
1 S . O T b ita n i s - D 0 5 4 . 5 3 4 7 0 

I s i n o , i J h 
\ RICCIONE Centro p . - t - V ì 

T i ( i Ttl 0 5 4 1 C00 5 6 5 Ci 
| o a r t r " j a C o - cuc.na 

ìa e <-s„ G u n - , 6 SCO ( 10S, 

! VISCRBA - R I M I M I P c n s c i - A r 

' J • 1:1 0041 733 532 V.c .a 

n-;rc e - e - - con sc":a -r -

v • a r - j , jt <•-";; o ' ari 

L,- i a ' u. - i^se-l" b t 7 0 0 0 , 

1,1 , fcOOO ' ^ ' t j co—î  tso, 
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Il problema dei figli dei lavoratori immigrati 

Una bomba a orologeria 
per la società di Bonn 

Nei centri urbani rappresentano l'ino al 40% dei nati, men
tre » « Gastarbeiter » sono il 7% della popolazione totale 

Dal nostro (.orrispondente 
MKRMNO — !'<> scorso 
diin" sulla nati ncUn 
Cermania federale IM mi 
la lntiiil)"ii figli di immigra 
fi. Hanno ru]>pre:entuto i! 20 
per cento <li tutti i nati, men
tre i I mili'nii circa di •' ('•»• 
starbeiter * e i Inni familiari 
cottimiscono neppure il 7"> 
della popolazione. Questa ]>er-
eentuale. in una situazione di 
crt.«» demografica di amia in 
anno .^enipre più accentuata, e 
destinata ad accrescersi ul-
Icri'irinciite. Sei grandi aggio-
merati iirlmui l'incidenza ilei 
la natalità degli immigrati è 
ucciamente ancora più alta. 
hi alcuni quartieri ili Ri'rlino 
Ore t. come W'edibng e Kretiz-
tieni, più ilel'a metà ilei neo 
unti s-iiin filli ili wimifirati. 
\ Fra-r/ifnrtr fumila raggimi 

ti, il V!" -, (ul Oifenhach i' IO 
;>cr cento, a Colonia il XV'< . 
I! f.-'i'iiwiiii p'ii'i1 una serie ili 
)>r>'tilemi e interrogatici die 
:'y:>in diccntundo sempre più 
drummu'iei Cn.ii faranno fra 
ricci mandici anni questi ra 
;IO:ZI'.' f)uiiìe vara il loro pò 
>',, ii"lla società della Cicrma 
cui feilernle'.' Qua'e le loro 
prò pctio-e ih inserimenti) e 
d< integrazione'.' 

Al ministero federale della 
i:'rii:io"e di Homi (piando si 
parla della situazione nella 
quale crescono, ri formali') 
scalarmente e professional-
incute e tcnlana ili intanarsi 
lidia società tedesca occiden-
t ile il milione (b ragazzi. Unii 
ili immigrali turchi, italiani. 
spagnoli, preci e di altre na
zionalità. che u'ià natii ricono 
nella HFT. (Henna apertamen
te che - u n i bomba ad orolo-
L'fria di e n o r m e potenzialo ò 
innescata ne!!a nost ra società. 
una Ixunba elle pot rebbe c-
'.ploflcre da un giorno al l 'a i-
t n i '•. 

Sociologi e pedagoghi ag

giungono: t I.a s t r a d a VCIM» 
l.i d isoccupazione e la crimi
nal . tà è segnata p.T centi
naia di migliaia di quc.iti ra 
;M/ / i . Nel i n f l u i r e dei C.IM 
noi .stiamo fo rmando nella 
\U'"\' un nuovo sot toprole tar ia 
tu. La popola / ione tedesca 
devo e s s e r e conciente d i e non 
potrà a hin^o f o d e r e della 
p ice sociale se non a v v e r r à 
Ì*into^razione sociale e p io 
fcs->iona!e dei radazzi s t r an ie 
ri . Tut to (|iiello d i e viene ne 
>.'ato o^ni a ques ta nuova ge
n e r a / i o n e di .stranieri , na ta e 
c resc iu ta nella RKT. r i c a d r à 
un « ionio sulla popolazione 
tedesca ». 

(Uà ara la disoccupazione 
colpisce molto p.ù duramen
te i lacoratori immigrati che 
non quelli tedeschi. A Franco 
forte nella primavera di que
st'anno. rispetto all'autunno 
scarsa, la disoccupazione tra 
qli immigrati è aumentata del 
".">"<-. All'ufficio del larari) di 
Francofoba ci sono quasi 
quattromila stranieri i.scrini 
nelle liste di disoccupazione. 
Sempre a Francoforte circa il 
'M'"r dei giovani immigrati al 
di sotto dei IH anni è in cerca 
di lurnro. I ammali della (ler-
mania federale sona pieni di 
cronache di delinquenza ìlio-
canile. I.e statistiche dicono 
che almeno Ut.DUO giovani tra 
i II e i -'> anni sona dediti 
alla droga. Arthur Kreuzer, 
noto criminalista dell'univer-
sita di (ìiesseii. ritiene che 
una delle cause fondamenta 
li di (piesti) fenomeno carne 
dell'aumento della criminalità 
giovanile, sia la recessione e-
comunica e la disoccupazione. 

La bomba ad orologeria 
scandisce sempre più minac
ciosa il sua tic iac. Ad una 
conferenza indetta dalla fe
derazione dei lacoratori tur
chi (ci sona 3~>0.000 bambini 
turchi nella HFT) la situazio-

Conclusa la quarta sessione del Derg 

Etiopia: accelerata la 
costruzione del partito 

N A I R O B I — Il uovo!no int
u i r n e e t iopico ti.i ( Irr iso di 
a c c e l e r a r e i t e m p i pe r la 
e r r a / i o n e di un p a r t i t o dei 
la*.o'.a'ori c h e < rafforzi la li-
volii/ ' .nne > Mei pae^e . 

R a d . n A d d i , AIICIKI h a In
fa t t i di!!uw> i>_'i;i un comu
n i c a l o del c o n v . ' l i o m i l i t a r e 
t D e r ^ i nel q u a l e si a f f e rma 
c h e la debolezza del la rivo 
lu - ione e «o - t i t u i t a d a d a 
m a n c a n z a di u n p a r t i t o dei 
lavo, a' ori . 

Il c o m u n i c a t o e s t a t o e m e s 
MI a', t e r m i n e del la q u a r t a 
•e . . - .mie o r d i n a r i a e gene ra l e 
>\c\ n c r u . la (piale ha ado t t a 
to u n a r i so luz ione in cui si 
ausp ica il r a i t o r / a m e n t o del 
m o v i m e n t o -< U n i o n e del le or-
u a n . / z a / i o n i m a r x i s t e leniiu-
.' e e ' iopiche *>. 

R a d i o Addis Abcb.i ha an-
c! 'e : : f e r . to c h e il n n i v c i i n 
!i.i d: i-u.-n - net par t ' .co 'ar i > 
la L'iierra In Kr:*rea ed ha de

ciso di « c o o r d i n a r e megl io 
la lo t ta pol i t ica e mi l i t a re ) ) . 
Q u a l c h e g iorno fa M e n t i s t i ! 
s t e s so aveva r i l a n c i a t o con 
un suo d i scorso la r( so luz ione 
mi l i t a r e ». Un g io rno p r i m a i 
i e a d e r s de i d u e f ront i e r i t r e i 
si e r a n o de t t i p r o n t i a d apr i 
re negozia t i con ^li e t iopici 
senz.1 p recond iz lon i . 

Il c o n s m h o m i l i t a r e h a f a t t o 
un e s a m e del le p e r d i t e di 
vite e di p r o p r i e t à c a u s a t e 
dal la g u e r r a ne l l 'Oi iaden h a 
c o n s t a t a t o che l 'Et iopia -si 
t rova a dover f ron tegg ia re , 
d a (p ia l l i le à e f i n i a n a . una ri
p resa de l la KiierrUltH lancia
la da^l i insor t i somal i del-
r O n a d e n . 

R a d i o Addis Abona ha con
c luso i n f o r m a n d o c h e la qua r 
ta sess ione del D e r z h a ascol
t a t o u n r a p p o r t o de', suo p rc 
s iden te M e n e i s t u e c h e la 
t e rza sess ione o r d i n a r i a del 
consigl io si oro svol ta o t t o 
mes i fa. 

Si è svolto a Roma 

Incontro italo-sovietico 
sulla sicurezza europea 

R O M A — Nel q u a d r o delle 
. V . - . r i fi": F o r u m l ' a i .a . io 
p r ; la .sicuie/z.t e l.i co-»pe-
razto-ie ;.i K u i o i a e r.el Me
d i t e r r a n e o s; è •.r:i!i;.i a Ho
m i ;::i ::-..-o.;tr<> b i l a t e r a l e 
(Oii :'. O . i i r . i t o sovie t ico per 
la s - c . i i v a e la c o i i ' c r a / t o 
ne :.i Kuivp.t Le d u e rie'e-
r..i;.ce.i '•..•:,»Ì;O espos to , in !.">r-
:na a;i-..rl;e\ol.". le r i spe t t iva 
valutaz 'ai .1 : sul proi-e-so d. 
dir-icr.sione iti I / . iropa do,x> 
ì i iMiiaTCìi.-a ci. Cdjzracìo 
n.co:'.>-c;u".o che la cnr.fcren-
:A J . Be ' . : r ado lia rapn .e . - r iv 
t a ' o uir.i'. '.ra t a p p a m avar . t i 
vr.-.-ii la ro.il i . ' /az;o;:e de i 
p i i . i i i p : ii: Hei.si.ìl-:; e l enen
do pre.-i'iìt: <i".".o .stesso rem-
pò :c d.:i':ool'.a fintT.-f1 .un-
'^o q u e s t o c a m n v i . o . i pa r te -
i-.p.cV. h a n n o .so.-tenuto la 
neces s i t a .i. u n ' u i : e r . o : e an.i-
•ì.s-. . ipp.^lor .d . ' .a e d un 
i r . a^ - .o re >:o;ro. sia a l.ve'.'.o 
gove rna ' . vo . -:a a livello delle 
t o i r e po'..: d-.e e MV. . I1I , af-
t ìner.e i p r n . :p . e le :r.-su:e 
p r e d - : : nel ' . 'Avo t ina ie d: 
He'.sni 's: • rovnio c o - r e t t a a p 
pia a r a r n e A q u e s ' o scopo i 
prol i lenn della >.curor.T.» e del 
(i .s . irn.o ,is.-..i:r.ie.o un ruolo 
d; p r . n i a r . o r . l .cvo. ed e pcr-

po.ste pe r ' . imitare il commer 
cio de l le a r m i ed è s t a t a ri
s c o n t r a t a la neco. is . ta di u n 
maszaiore sforzo per s u p e r a r e 
eli Os'acoli elio ~i o i i poncono 
ai r a a ^ n n v ^ . m e t r o d: più in
tens i accord i d; coopc raz ione 
economica . A n c h e z\\ > . j : i ih i 
cu l tu ra l i , n e l l ' a m b i t o dell ' .n-
form.iz :one e de l la circola zio 
n e dec i , uomin i o de . le idee 
— p u r nel r i s p e t t o de. la pre
senza lì: s is teni i poli'..ci e .̂ o 
eia'.: d i f f e . e n t : — r a p p r e s e n 
t a n o un e l e m e n t o i m p o r t a n 
te per a c c r e s c e r e la fiducia 
e sv i l uppa re la c o m p r e n s i o n e 
e l ' a v v i c i n a m e n t o t r a i popol i 

I p a r t e c i p a n t i a l l ' i n c o n t r o 
h a r . n o m a n i f e s t a t o la convin
zione c h e le p r o s p e t t i v e .ndi-
c a t e s e r v . r a n n o n o n solo .a 
ca t in i del la paco e de", p r ò 
c rosso nei c o i v i n e n t e e u r o 
peo. n-.a a o r i r a n n o n u o v e pos-
?.b;l;tà di coopc raz ione , oa 
r a t e sul la sn is - .z ia . v e r - o i 
paesi :n via di .sviluppo. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 1 ' LUGLIO 1978 

par . ico.ar: ^or 
t a r . t c t>'avcare la fabhr.e. i / io-
n e di nuove e penco ' .o -e a r m i 
di d i s t r a z i o n e di m . b M ed 
a c c e l e r a r e le t r a t t a t i v e per la 
e d u z i o n e de.si: a r m a m e n t i , 
>.a nuc lea r i che convenz iona
li Si e anel lo c o n v e n u t o d i e 
t a l e p n v i ' . v o di progress ivo 
ri:-arnio non p u ò ' . imitarsi a d 
ai cordi nel c e n t r o Europa . 
ni» deve e s t e n d e r s i , come 
p rev i s t o ne l l ' a l t o di Hels inki . 
a n c h e al M e d i t e r r a n e o p e r c h e 
q u e s t o .settore n o n s: tra
sformi in t e r r e n o di «contro , 
ma d ivenga p u n t o di conver-
ce*i7a e di r a p p o r t i solidali 
t r a t u : : . ì p a e s i del la CSCE 
e i paes i m e d i t e r r a n e i non 
partecipimi. 

Sono i>u;e avanzate prò-

• I 2 
BARI 67 34 60 18 57 , 
CAGLIARI 66 83 25 4 
F IRENZE 47 SS 83 59 75 
GENOVA 3 48 6 23 90 j 1 
MILANO 67 12 33 57 55 , 2 
NAPOLI 79 22 54 56 46 , 2 
PALERMO 35 59 23 18 11 | x 
ROMA 13 17 15 6 1 | 1 
TORINO 68 82 77 63 16 I 2 
VENEZIA 7 38 58 64 68 ; 1 
NAPOLI 2" estratto , 1 
ROMA 2" estratto ! 1 

Ai 3 vincitori con punti 12 
spettano 42.628.000 lire ciascu
no; ai 136 < 11 • spettano 
705.200 lire ciascuno; ai 2082 
« 10 * spettano 46.000 lire cia
scuno. Il monte premi è sta
lo di 319.715.435 lire. 

X ì 

ne dei raqazzi è stala definì 
ta catastrofica: essi non a 
crebbero nessuna possibilità 
reale di istruzione e sono de
stinati ai larari pemiiori e 
alla disoccupazione perma
nente. Soltanto il W'r dei fi
lili di immiarali frequenta la 
scuola materna (rispetto al 
TO'' dei bambini tedeschi). I 
due terzi dei ragazzi immi-
prati non arrirano a consegui
re la licenza della scuola del-
l'oblilifin (rispetto al 12"' nei 
raqazzi tedeschi). Solo il /:ì% 
dei raqw.zi immiqrati che ne 
hanno diritto frequenta una 
scuota di deviamento profes
sionale. Mi/ioni di immiyrati 
hanno contribuito a creare la 
potenza economica della (ìer-
mania federale, ad allargarne 
le //usi produttire. ad aumen 
tame il livello di cita: ma i 
loro drammi umani e .socia/i 
non solo limino lasciato del 
tutto indifferente il padronato 
tedesco (ferrivi leqpe del pro
fitto) ma per lunun tempo so
no riusciti raramente anche ad 
attrarre l'attenzione dei qa-
verni federali e reqionali. l'ai. 
sotto la spinta delle organiz
zazioni sindacali e delle as 
sneiazioni rlell'emi(irazioue le 
cose sono andate gradatameli 
te cambiando, ma è soltanto 
in questi ultimi me-i che le 
autorità della HFT liaunn co 
minciatn a prendere cerameli 
te coscienza che dei problemi 
della immigrazione si dece far 
carici) direttamente la socie
tà ti'desca. 

I.a crisi economica, in (\ue-
sti ultimi ciiupie anni, ha mes
so in evidenza i termini della 
questione. Circa 700.000 lavo
ratori stranieri (stando alle 
cifre ufficia'.;, ma pare s'umn 
molti di più) cacciati dalhi 
produzione senza possibilità e 
senza speranze sano stati co
stretti a prendere la strada 
del ritorno in patria. Ma ben 
due milioni hanno resistito e 
resistono alla bufera e si di-
mostrano indispensabili al 
processo produttivo tedesco. 
La crisi economica ha para-
dussulmentc dimostrata il fal
limento di una strategia del
la immigrazione particolar
mente cara al padronato te
desco e alle forze politiche 
più conservatrici, basata sul 
principio della rotazione se
condo il (piale bisogna fare in 
modo clic l'immigralo non si 
radichi, non si integri nella 
società ttdesca. ma ritorni in 
patria dopo cinque o sei an
ni per lasciare posto a nuova 
fresca forza lavoro. 

Proprio su questa strategia, 
pur fallimentare, e basata la 
politica della istruzione nei 
confronti dei figli degli immi
grati, mirante in sostanza ad 
ostacolare n a non favorire il 
loro accessi) nelle scuole te
desche. Sulla carta natural
mente tutto sembrerebbe in 
regola: la parità assoluta tra 
ragazzi tedeschi e ragazzi im
migrati e proclamata con pa
role sonanti, in ogni occasio
ne; il l'beru acees.-o nelle scuo
le tedesche di ogni grado è 
sancito in tutte le regioni, e 
ci sono persino speciali clas
si di inserimento perche i ra
gazzi immigrati possano pre-
imrarsi ad entrare nelle scuo
le tedesche. Ma le classi di 
inserimento si sono trasforma
te in un ulteriore fattore di 
emarginazione. In un anno 
nella Assia, ad esempio, sol
tanto il 15"r degli scolari ita-
l-ani è riuscito a fare il salto 
e a entrate in una scuola te 
desra. E i bambini inseriti si 
trovano velia grande maggio
ranza riri c<7-'i '.solati e sot
toposti ad angherie ed umi
liazioni. I.e coedizioni di par
tenza (conoscenza della lingua 
tedesca, sCuazueie s >c:ate e. 
fuirluirr) soro sempre rfrnm-
ma'"-';'rr-.'e •: sfavore del ra
gazzo i:nrn>jrato. 

A ro"::-. ' ; \ j r c ::''.cr:^r'ncri 
'e il pr'ihlena c'è p i : Vesi
genza di foriere al ragazzo 
i"i"iigrato uva foma;:-e:e e 
wì.i i*;ru:i,e;c che te'.na con
to arche del paese ili prò 
remerza. perche r;m si .sen
ta siai:cato q.ta]orn \ geni-
'•iri iecidano o siaro astret
ti a fir ritirno i l pn ' r i a . Le 
autori':) i'aUacc sono rimaste 
e con'imui'io ad essere pas
sive. La sfcssvj cnigra:i.~)nc 
nonostante i granii pr.ssi ir. 

verso uro da 
tr.r-.z ceriiua ad 

; s.'.'.'.' p n s r v t ' i 
jne. r ; : i si b,i*:e 
c'.v favoTisrano 

w.a e-e-»p'età intcarazione. chi 
vw.'a <\'. hi'.inp:iisrno e .sulla 
r dovp..i cultura ». r ' i : v--.rreb 
he r"V*'t 'r:iTv : rea KZ: dal 
la * cer'Ti.Tiizzùz'l'ete > e ;7<i 
rT i t i r i ' ad e<<> una 
t:.'ta r'a.'i :»vi <o tur e : 
gioia o greca). 

Il t:~.-,re della h.:r.tK1 a.i 
or ìlogcria sta favorev.d » in 
Germania una presa dì co
scienza del problema. Al Run 
destag svio fioccate ne: g->r-
ri senrsi iii'errogazuini e prò-
p >>'e ver '.ir<•"••»-,•» l'in'egra-
zi-eie dei ragazzi immigrati. 
l'na tempestiva in'zin'iva del 
aovcrro itaVano. u".a azione 
c^ordina'a c'<n le firze e le 
organizzazioni della emigra
zione su proposte concrete, po
r rebbero finalmente non tro
vare più i' muro di gomma 
della indifferenza. 

avanti m p ' - i ' 
biraz'ce r.•: Ir. 
essere d'-'dse. 
re di SO'UZ'.'J'Ì 

Pr'r r-.'s-

cuo. a 
spa-

informazioni SIP agli utenti e agli azionisti 

SIGNIFICATO DI UN ANNO 
DI LAVORO 

che interessa tutto il Paese 

Arturo Barioli 

1. Volume degli investimenti - l 'iiivr.-sliinonto 
di 1.'ir>2 mil iardi noi 1977 rappresontn un 
contributo di sviluppo in un settori1 impor
timi»! del sistema economico del Paei.e: le 
telecomunicazioni nel loro complesso im
pegnano 300.000 lavoratori. 

2. Continuo sviluppo della rete - Hi 777 r> 1!» 
sono (jli abbonati i tal iani; nel IH77 i nuovi 
abbonati sono stati ( i l l . f ìu:* in più. || siste
ma teleionico si avvicina a ima densità di 
30 apparecchi ogni 100 abitanti, valore 
prossimo alla media dei Paesi della C.EL". 
Questi dati dicono molto sulla ostensione 
del servizio, orjrjj concentrata nelle zone 
peri fer iche. 

3. Ampliamento degli impianti - 678.504 nuo
vi numeri di centrale, 4.087.380 chilome
tr i c i rcui to di reti urbane e di settore, 
3.303.400 chi lometr i circuito di rete inte
rurbana: valori complessivi cospicui, che 
confermano l 'ampliamento del servizio e 
l ' impegno a migliorarne la qualità. 

4. Progresso tecnologico - Destinati 347 mi
liardi al l 'ammortamento per proteggere la 
validità degli impianti (i l cui valore è di 
8.100 mi l iard i ) , caratterizzati da un velo
cissimo progresso della tecnologia basata 
sul l 'elettronica. 

5. Fiducia e apporto del piccolo r isparmio -
E' stato assegnato nel 1977 un dividendo 
del T'n ( l ' importo ò inferiore al 2".o delle 
spese) per compensare i piccoli rispar
miatori come la quota maggioritaria del 
capitale, mantenendo cosi capacità di cre
dito nei confronti degli organismi finanzia
tor i . Il dividendo e considerato come un 
doveroso costo industriale, che ripaga in 
fiducia e credibi l i tà. 

G. Per andare avanti - Il sistema di telecomu
nicazioni non ha altra alternativa che un 
continuo progresso. Di uomini, di ricerca, 
di impiant i , di tecnologia avanzata. E di 
invest imenti . Questo in un momento eco
nomico nel quale e sempre più urgente 
fronteggiare con tarif fe adeguate le-'diffi-
colta di costi crescenti in tutte le voci . 
Condizione indispensabile per un settore 
che deve guardare al futuro e qnelio del
l 'equil ibrio fra costi e r icavi. 

Il nostro lavoro e far comunicare la gente. 
Vogliamo continuare a farlo, sempre 
meglio. 

5IP 
Società Italiana per l'EsercìzioTelefonico 
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Polemico Dalla prima pagina 

New York: incidente 
oppure 
«guerra del gelato»? 
Sono salite a 162 le persone ferite per 
l'esplosione nel centro di Manhattan 

NKW YORK II l)ilaiu io delmiti\i> dell'esplosione di un l'ur iiuitto-.t«i t rcd'to .il!'i;>iilv^> elle M tratta-».e di an i ! i > i . l n 
Honc di !4<liili noi «f i i tm di New York è salito a Itili feriti. della . nueria <!«•! tielato * ti.i »nu,.p «In- si i mi'i ndnnu le 
d« i quali 11 si in ,vano .nuora in os|x<|ule l« nque in j.'i,n i i mmlion /one |x'i la iivciulila di ; :«1HI e li ti,le l i v s 'ic l.a 
« ondi/ioni) l.a potente esplol ione era avvenuta veneid' sera 
e v a n e ipotesi erano state latte sulle su»- ormini Ieri sera 
la polizia ha interrogato l'autista del lurtiono. « he era ri 

«litta Sol tee alla (piale appartiene il lui p i n e esploso a v c , a j 
infatti segnalato » In- 111 passato 1 suoi lutuoin era --t.it: 1 :;'.'etto ì 
^\d atti d: s a b o t a r l o I 11 testimone aveva ,n i l . i 1.1,. urtato I 

inasto . m e i e<M: t'erto l .uo ino iia d< ttn t ho l'i'u niente e stato ! di «iver visto (piali min iet tare un p a t t o sotto |Ì lui"o"i 
pt (.v'orato (la un auelli l io « ile t * 1* ! 1 stosso uvielibo i e l l a t o ani 
Miniente di spi miei» e < he. propagatosi ad una tanica di 
IH n/ma ( Ustuditu .1 hoido dell 'autotne//o. ne a\:el>l>e provo 
eato lo scoppio D'altra patte , all'erma la pnli/ia «li New 
''l'ori;, non «'• stata trovata alcuna traci la di esplosivi al 
p lastuo o dinamite sul luonu del disastro 

Procedentemente. la polizia non aveva ( reduto a una tele 
fonata con cui I < attentato • veniva i n o n d i , alo dal vi .-'rinite 
(Il I bera/ione naziona'e di l ' in torno» t l ' \ l . \ > . ina aveva dato 

I' Iuremie e ia esploso vtueidì sera \ e i s o '«• otto ' . ih.eie. 
e in 1 le «lue loi.ih. nel centi o di Man'iatlan nel 'ii"ini n'o 
di mamiioie at lollauiciUo. l.a deflaura/iniic ha distrutto le 
finestre di numerosi editici fino all'ottavo p a n o , ha fr.uit'i 
mato vetrine in una zona ampia un trentina d metri II sin 
d a i o di \'ev\ Yoik. Kduai'd Ko«h. n cato-n mmediatanu nte 
sul posto ha «tu Inaiato ai giornalisti «he < solo un 11111,1,11'u 5 
ha «-vitato iin.t i .l'iiel nana NK1.I.K FOTO- il I 11 voii' i i e i i ' i e 
hriii.ii 1.1 sinistrai e la strada devastata dall'esplosione 

Dopo la giornata festiva del sabato 

Entrano nel vivo i colloqui 
di Walter Mondale in Israele 

Scontento e polemiche sia sulle tappe del viaggio che sul
la visita al « muro del pianto » in Gerusalemme araba 

TKL AVIV - Il v i .n^ .o in 
Medio Oriente del vicepresi-
dente americano Walter Mon
dale appare destinato a .scon
tentare un ]ht' tutti. Oltre 
alla relativa freddezza delle 
Accoidlenze, dopo !«.• recenti 
polemiche sulla questione de
gli insediamenti e del futuro 
destino dell;! Cis«iorda:iia (il 
portavoce di Dayan Ini detto 
che * vorremmo accogl iere il 
Mondale amico da lun»a da
ta di Israele e non il Mon
dale che di recente si è pre

stato ad atti e politiche che 1 
mettono in perù olo hi nostra 
.sicurezza >>). non è mancato 
( In ha rimproverato al diri
gente americano li' decis ione 
di prolungare il suo soggior
no nella regione fermandosi . 
sia pine solo per qualche ora, 
anche in Kgitto. l.a stampa 
di Tel Aviv ha scritto infatti 
«he i dirigenti israeliani ave
vano iipprezz.ato come •< un 
giusto privi legio" il fatto che 
Mondi) le si recasse solo m 
Israele (in eniitine. come si 

In un clima di crescente tensione 

Nuovi scontri a Beirut 
tra siriani e falangisti 

BKIItUT - Il set tore or:en 
tale (cri.stiiUioi della capitale 
l ibanese è r imasto ieri par;» 
lizzato, per lo sciopero gene
rale proclamato in .-,1^110 d: 
lutto per il massacro di mer
co ledi M-or.-o nell'a'.ta Va', .e 
della Hekaa. dove M\ cristi . in: 
• qiiii.si tutti falanc:st:> Mino 
stati uccisi da « e lement i ar 
mat: » tlittori! non dentif ica 
t:. Lo .sciopero si è .svolto in 
un cl ima di crescente tetisio 
ne tiu". sj.orm .sctir.sì si .sono 
avuti in città due morti e 
sooradic: tiri con a n n i au
tomatiche» ed :n prc.s.en/1 di 
i n massiccio apparato di si
cure /za me.sso 111 oliera dalla 
Forza ara ha d. di.-sMia.sione 
(KAD) 

l,e .sparator.e e gì. .scontri 
sporadici che M erano mani 
festati nei g orni s .orsi M SO 
n o ieri uencralizz.it 1 nel .set 
tore orientale cr is t iano di 
Beirut iKI Rimm.i i ie l i* l.a 
nrt a l i ena s:na:i<i ha Ixim 
bardato p.T circa tre ore il 
quartiere e il bilancio. -.evo:-, 
d o l.« raditi ìa'.tnciMu e di 
35 morti e un cent m i n i «li 
feriti Durante eli -coni.-. 
è s ta to a n . he fermato «per 
una vent ina d. minuti» il 
o i p o de'.le milizie t'ala neis te 
B a i h i r Oemayel I-a torza di 
dissuasione araba « s r i a n a i 
ha ancl ie ut il .zzato 1 carri 
armati e '.e art . e l l eno e nel 
la capitale l ib ino»- si re.-pi 
ra di nuovo il c i . m i della 
guerra civile di tre anni fa. 

Ancora p.ù ma.s.-'.ccio !o 
^ p a g a m e n t o cu forze . - . rane 
della F A D nel nord, per una 
duplico ragione !«• pa.>>.lvli 
riperc;iss:oni dell 'ult imo 
massacro e lo .-cadere del!".il 
t tmatum int imato dall'ex pre
s idente S u l e i n u n Franale a 
falangisti residenti nella 
• sua •> regione. Come s: r: 
corderà. dopo ra.ssa.s.-m:o di 
T o n y Franc ie . de'.Ia merla? e 
della figlioletta, avvenuto ii 
13 g.uer.o sror.-o. l'ex presi 
dente .*ueva dato tempo fino 
al .10 g.u>»no ai fa!ans_-ti re
s ident i nella zona per «abiu
rare » dalia Fa lange o tra.-fé 
Tirsi altrove. pena .-evere 
rappre.-ajlie Fino al 29 .-era. 
511 440 falaneu-f. conoscili:: . 
S42 avevano r«\st.tinto la :e.-

sera del part . to e «( insegnato 
le loro a n n i , mentre altri 40 
avevano sce l to di trasferir.-': a 
He: tut. Un pieno .sUtce.-.so 
per Francie , dunque, che a 
vreblie re.-o inut le i;i <( l a p 
pretaglia ;>; s e n o n c h e nel 
1 rattcnipo è intervenuto .1 
massacro «lei :>t> falangisti in 
quattro v i h c ' c i dell'alta He 
kaa. e tut to è tornato in eli-
•scussione. 

Per la verità. nes.v.ino fino
ra ha accubi to il c lan F ian-
•rie |>er hi s traue . ma proprio 
la non identi f icazione degli 
assassini ha creato un c l ima 
di incertezza, d: tens ione e di 
paura in tutta la zona. Î a 
frattura tra diversi «ruppi 
della de.-tra cn.stiana n.sch-.a 
di farsi sempre p.ù proionda. 
e al tempo s tesso ci si ch i ede 
chi abb ii interesse ad ac
crescere m o^n. modo la ten 
Mone e 1 confl i t t i . Scag ionan
do in un certo modo Franc ie . 
1 leader faìanui.-ta Gemayol e 
na ' iona l 'iberalc Cnan icun 
h a n n o c lrair .ato m o u . s a 1 
s i r a n i . at t e r m a n i o - l i - la 
.-'rasje della Hekaa «» s 'a 'a 
conip'u'a d.i e lrmcn": « n o n 
libane.-i e non C A I Ì . - J Ter: 
D . i m . u ' o h.i repl.e.tto dura
mente . d i n una nota dell'a-
si ' i i / .a SANA, aocu.-anrìo per 
ìa .strade zìi ste-wsi re.-pon.-a-
b 1. de l'ts ..-(!:<> di F h d e n n 
cui ha per.so la vit.i T o n y 
Fra ni:.e tanche .-«• app. i ' c 
improlmtiiie c h e 1 ìa lan^ist i 
alitnano n'.a.s.-.icrato .-«• .-le.-
s.>. In o j n caso D a m a s c o 
accusa, a raeione. gli au»or. 
del ie .-Traa: di « imbrodi.are 
le carte, impedire il r . - tab: 
1.mento della s icurezza e fa
vorire "a divis ione de; I , b a -
nnf . nel quadro d. un s p i a 
n o preparato dai r.em.ci del 
Libano « 

Tra OÌTC; e domani , m t a n 
to. nel quadro del loro spie 
tramenio ne! Nord, le uni ta 
s ir iane dell» F A D dovrebbe
ro entrare a Becharre. la roc 
c-aforte falangista dalla quale 
parti il 13 g iugno l 'attacco al
ia v i l i d : T o n y Franc i e , e 
e: .s; chiede a Beirut se ta le 
ir.cro.sso potrà avvenire >en 
za centra- t i o - e darà luogo 
a nuovi .ncirìent! dal le con 
seguenze imrjr?ve.1ibili. 

sa. la \ isit . i crii leg.it.i uni-
ciiinente alle celehraziom per 
i! trentennale dello Stato e-
hi'iiico). e che non è stato 
i m e c e apprezzato il fatto che 
egli si rechi, il 11 limho. an
che in Kgitto per incontrine 
Sndut. Ma anche d,i parte 
egiziana c'è un certo scon
tento. per il fatto che Mon
dale si («'ima in Israele per 
ben t i c munii mentre farà 
sosta in Kgitto solo per qual
che oi;i. K perfino il fatto 
che Mondale si sia portato 
dietro un gruppo di esponenti 
ebraici americani \ i e i i e in
terpretato ;i Tel A \ i \ come 
un mezzo per «. e -erci tare 
pressioni » su Israele o per 
sollecitare ? catt ive impres
sioni Ì \ e r - o hi p«tlitica israe
liana in seno itilo lobbies e-
braiche negli Stati l'niti. 

A tutto ciò v.inno aggiunte 
le polemiche sulla visita di 
Mondale al set to ie arabo di 
Cieriisalemme. I dirigenti 
israeliani ci tenevano in par-
tuolar medo, perchè nes-un 
uomo di governo americano 
a \ e \ a mai voluto recarvisi 
(per non farsi accusare di 
accettare il fatto compiuto 
dell 'annessione unilaterale di 
quel settore della città da 
parte di Israele^: ma prò 
prio per questo Mondale esi
tava. Alla fine, come si sa. 
è andato a visitare il : muro 
del pianto » in forma • stret
tamente privata *: è entrato 
cioè nel settore arnlxi. ma 
al di fiK.ri di ogni ufficialità. 
Kgli avrebbe anche voluto e-
vitare di essere accompagna
to da qualsiasi autorità uffi
ciale israel iana: ma il sin
daco di Cicrtisalomme Teddy 
Kollek ha insistito, ponendo 
la propria pre-enz.i come «<>n 
dizione Mia fine Mondale ha 
accettato, ma a patto che 
anche Kollek lo accompai lna-
se « .n ferma p r i v a ' a i . l ' e o 
d: quei compromessi macthi -
nos; <-d ambimi:, in-omma. 
(he l a s c i n o poi a « :a-cuna 
delle parti ìa pi- - ibi l i ta «l: 
interpretare : !.it*i a -.io mo
do Non -i può < erto d.r«' 
che s.a !"i(l«.i!e ;H'r nn.i nr. = -
s'orie *• d: Iviona it^lor.'à '. < o-
me è -t.'ia tlef.:i *a (mella «ii 
M.indale. 

. Ftirse è ila lolleiMM' ) 
qiie.-to «lima «i: -e f r e d d e / / i » 
e duncpie ali'.r.teir.a di in
graziarsi I s r a e l e la dichiari 
7.one ìnsiihtarrw nte duri! « n 
cui il I) .pari.monto d: Sta.o 
ha condannato l a . t r a -era -
poche ore doi>> a r r v o n 

Incontro a Lussemburgo 
fra i nove PC della CEE 

ROMA — Il 30 g iugno 1978 si 
t svolta a Lussemburgo, al 'a 
Sede del partito comunis ta 
lussemburghese, un-i nuova 
consultazione tra 1 nove p u t i 
ti coni un ìM: dei paesi mem
bri della CF.E iconto imemer . 
te a quanto era s ta to concor
dato durante il primo ineon 
tro del 15 luglio 1977». 

Svoltosi in una atmosfera 
fraterna e costruttiva, l'in
contro ha permesso un utile 

ibio di informazioni e di 

opinioni sulle elezioni « suf
fragio universale della Assem
blea Europea del g iugno 1979 

I partecipanti sono stat i u-
nanimi nel sot to l ineare c h e 
ogni partito comunis ta deter 
mina ìa sua partecipazione in 
piena autonomia . 

Per il PCI e r a n o presenti al
la r iun.one Lina Fibbi. del 
CC e Roberto Viezzi. segre
tario generale del gruppo co
munis ta e apparentat i del 
Par lamento Europeo. 

Mondale a Tel Aviv — l'at
tentalo di moverti a G e n i - « 
lemme. Per la prima vo ' t i 
fanno rilevare ^h os-trv.1.0 
r.. il governo americano In 
chiamato in «.aiis.a por-o ,".j1-
mentc V . i ^ c r Arafat L i n -
c naraz.oiH- condanna infa't. 
il <t brutale atto d terrori 
-ino » e afferma ciie la 0 1 
daivia -. e«:e:ide * a qnM 
s a - - leader de.l 'OLP che -e 
ne è assunta la re-poa-ab: 
I.tà: in questo ca -o . ovvia 
mente, c iò vale anche rv r 
il -liinor Arafat *. 

In (vcas icne di analoghi it-
untat i procedenti. 1.011 era 
stata mai formulata una con
danna in sjmil! termini. 

Ieri per Mondale è stata 
una giornata interlocutoria. 
per via della festività ebrai
ca del sabato (ha visto «olo 
Golda Meir. Peres e Weiz-
man) ; oggi egli avrà il mag
gior numero di incontri, con 
i membri del governo, dei 
partiti e del parlamento. Do
mani concluderà il suo sog
giorno e si trasferirà quindi 
in Egitto. 

A conclusione dell'Assemblea generale straordinaria 

L'ONU approva «per consenso 
una risoluzione sui disarmo 

» 

Un documento di compromesso fra le posizioni emerse 
Nuovo comitato sostituirà la Commissione di Ginevra 

NKW YORK. ' — l.a se-sto 
ne -Ir.lordili,ina de l l 'Assem
blei! dcll 'ONT sul d i s a n n o si 
e conclusa nella notte- tra ve
nerdì v ieri con iin.i veri! 
iihii'iitoiiii oratoria. Nelle otto 
ore della seduti! di chiusii 
r-a li u n o preso In panila 44 
oratori. I lavori si sono con
clusi con l'approva/ioiu' " per 
consenso» (cioè senza vota
zione) di un documento fina
le di 'IH pagiiu- che r iassume 
in 121 paragrafi i desideri e 
le aspirazioni in materia di 
disarmo che sono stati espres
si alle Nazioni l 'uite negli 
ultimi «unii. Israele. Albania 
e Vietnam, in questo ordine 
hanno reso noto alla tribuna 
dell 'assemblea che non si as
sociavano iti consenso attra
verso il f|iiu!e il documento 
finale è stato approvato. 

Il documento rappresenta 
un compromesso tr-i i punti 
di vista contrastanti di mol
ti membri dcl l 'ONT. In « - so 
si auspicano nuovi -forzi per 
far ces sare nel mondo la cor 
sa agli armamenti il cui co
sto è calcolato in KM) mi 
liardi di dollari l 'anno, e si 
prevedono nuovi dispositivi di 
negoziato per .sostituire la 
Commissione di Ginevra sul 
disarmo. A questi negoziati 
parteciperà per la prima volta 
la Francia. 

La decis ione principale è 
quell.i di istituire un Comita
to per il disarmo che dovrà 
riunirsi non più tardi del gen

naio dell'almo pia sano, di 
questo comitato I.iranno par 
te una quarantina di paesi tra 
cui 1 cinque paesi nucleari 
e cioè I S A . l'RSS. Gr-ui lire 
taglia. Francia «> Cina. 

In una dichiarazione che Ta 
parte del documento finale. 
l 'Assemblea dichiara che la 
umanità si trova dinanzi ad 
una minuceia di auto estinzio
ne senza precedenti, derivan
te diiH'iiccumuliirsi su vasta 
scala e ( 011 spirito di compe
tizione delle armi più distrut
tive che siano mai state p io 
dotte. La dichiarazione al fer
ma che gli ar.scn-.ili fh anni 
nucleari esistenti * sono più 
che sufficienti « distruggere 
tutti! la vita sulla terra » e 
che una pace e una sicunv. 
z.i internazionali durature non 
possono e s sere costruite sul 
l'accumularsi di armi da p i r 
te di al leanze militari né pos 
.sono essere sostenute d.ì un 
precario equilibrio di deter 
rente ti da dottrine di siipe 
riorità strategica. L'na pace 
vera e duraturi! può es sere 
creat.i soltanto attraverso la 
effettiva applicazione del si
stema di sicurezza fornito dal
la carta dell'ONU e con la ra
pida e sostanziale riduzione 
dell»' armi e delle forze ar
m a t e 

I>i dichiarazione sottolinea 
la necessità di un accordo sul 
disarmo nucleare e sull'even 
tuale eliminazione di armi 1111 
cieari e aggiunge che la limi 

tiiZione e lii graduali riduzio 
ne fiel i, loiz.e armate e delle 
ann i di t ipo convenzionale ilo 
vrebbero essere cercate «un 
decisione. 

<r In particol-iie — e di tto 
nella dichiara/amie il (<-n 
seguimento in Kuropa di una 
situazione più -tubile ad un | 
.Mvvlln più basso di potenzia- i 
le militare, sulla base di una ! 
eguaglianza e parità appms 
siinuta nonché sulla basi- di 1 
una non diminuita -icur. zz.i • 
di tutti gli Stiiti con pieno I 
rispetto per gli in'e ies- i .della | 
sicurezza e dc-ll'indipcndcnza ( 

flei paesi al di Inori di al | 
leaiiZA* militari, e attravi r-o | 
un accordo su appropr'ut. ri I 
(limoni e limitazioni recipro 1 
che. . . costituirebbe un pa- -o | 
significativo verso il rafforza I 
mento della pai e iutertiaz o i 
naie e della su urezza •. j 

L'assemblea ha imitato gli l 
Stati Cinti e l'I'ninne -ov .< t. ) 
(il a concludere al più p i e l 
sto possibili» un a c t o n i o sulla j 
limitazione degh armamenti j 
strategici ( S \ L T 2). , 

Nel suo discorso di chi;i-ui j 
ra. il presidente de ITAsseni | 
bica generale . Laz.ar Mojzuv i 
«"Jugoslavia), ha fletto tra l'ai 
tro che « il deterioramento 
dell 'atmosfera internazionale. 
che si è prodotto non pot* \ a 
non influire in modo avver
so sui risultati di questa - 1 -
sione straordinaria dedicata al 
disarmo ;. 

IN OCCASIONE DEL 57" DEL PCC 

Pubblicato in Cina inedito 
di Mao sulla democrazia 

Il discorso fu pronunciato nel 1962 al « convegno dei 7000 », una riunione 
allargata del Comitato Centrale — Rapporti con l'URSS e politica estera 

! PK( HIXO 1 • ).• ' . 
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sol.ti usi-.ti .t-l'i 10:1 la te>;at.! 
,n rn-sn itxT la r.» o r n i . z a «i-1 
.V7t - nio i inrmeTs.i- .o d i l la 
fondaz one del Partito « ornu 
i ir ' . i . t^uaitrn paga,e mv re 
dei QiKi'.àiWi" >ì( '. P'i|)i'n 
sono di dicale al tt sto d: un 
ti,-corso p-i>uui'i .ato (ia Mao 
T-e timi! t'el .'cnnaio de! 
Wdl e r ima-to finora nud i lo . 
Il d;s«-orso fu pror.unc.ato al 
co-iddi tto » « «inveirò dei 
7brt0 v_ t l n a riunione allargato 
di lavoro del t «imitato cen
tralo del PCC. 

La ntce - - i ta di aperti d; 
scu-^ion: rtei'o -p.rito del 
«centra l i smo dt rrmcratico » e 
il tema ricorrente ;:i tutto il 
testo Mao T-e funi: vi aopare 
conn- un fervido sostenitore 
del metodo d « r i . e n a oVIÌa 
verità nei fatti > » del l i l x m 
co'ifninto «i: 011.moni. < F." 
necessario promuovi-re la 
democpi7;a. r v - o r a ^ j a r e ^li 
altri a formulari- cr.t iche e 
ascoltare le loro 1 ritiche •-. 
proclamava il p-esidente .lei 
PC cinese . 

Il testo c o n t . e i v d iverse al 
lus oni a terrori compiuti in 
passato, anche m relaziono al 
movimento del t erande balzo 
in avanti * nel 1058. Ribaden
do l'importanza di < indagini 
e studi s i s temat . i l e comple
ti >, Mao T.-e tuns sp iegava: 
» Dobbi-.imo esaminare stori
camente le esperienze dei 
successi e degli insuccess i 
nel nostro lavoro. Soltanto 
così poss iamo scoprire le 
leggi inerenti alie cose ogget-

t.Ve e :.«>'! so^_ii Ita ann- te 
. in n.ti tt-i;e tiall'imnia^.na 
/ .one dell.i gente. -o!ta*.to , 
cosi |>>-s.aino ftirniu'are 
r.ormo adatte alle : . O - T C 
nind.z.ion. ». fili error.. d . •-
va |>o:. -ii-on vanno tiii'.'i 
nasco - t i » : * Pt r !e m.uicaiv»* 
e gli sb.iL'l: compiuti la i 
lustro lavoro i t u ì i ultimi • 
anni, la rvsjioiis.ib.i.'.i «" a.ì/i 
tutto (M i-omitii'n centralo e. '• 
nel com.tato centrale, pruu i J 
palmento la mia ». : 

« I n breve — n i i t r t i v a — ! 
.-e VO: !as; ..ite i l ; altri p a r a - ' 
re. il c ielo non cadrà v voi ì 
r-o 1 sarete rovesciati Me l-
r.on lo Tante , iuinffera .novi j 
'abilmente il giorno .11 cu; j 
.sarete rovesc ia t i* . 

Circa i d.battìi- a!l':r.t«rro 
del partito è posto pari.co!.*- ' 
re ai cento sui d.ritto della • 
minoranza a « mantenere le ; 
proprie opinioni, purché -. | 
attenda allo r.so!uz:oiii «• .ìlio 
decisioni prese da la maCi .o-
ranza ». < Molto < D O ^ O — si 
legge — lo :cìev della mino 
ranza >i rivelano corret te» . 
« c a s i ckl gen\>re sorni comu
ni nella storia »: * Marx ed 
Knst-ls detenevano la verità. 
ma «all'inizio er.eio in m.ro 
ranza. Pt r un lungo pori.xlo 
anclk- Lenin fu in nvfioran 
?a » 

Nel discorso figurano an 
che diversi accenni allT'nione 
Sovietica, con cui era comin
ciata da pochi anni la polo-
mica ideologica. Il presidente 
si diceva certo che « le mosse 
del popolo soviet ico, degli 

a p p a r t e n e r , a< part.'i» e <:• . 
silo; funzio'i.iri -o:.o b ,••!!:. 
( s - i de- id ' -r .co I 1 r:v>"luz..i .•• 
e .! domi: o n v.- n.i .s.i t.o i 
diirer.i a L imo ». M.!-> 
1-''t'."t! i n . . ' a . . ' <on, ; :«] . • .1 
e . m i n r . i i e I Ì „ ; M ' R S S J : ad 
app-t nd« re f :<!•• r daii 1 I> :•• 11 
i!t-r,te e dalie b'l<>:;e «o-<- <!••! 
I ' I ' R S M J . -r.-i-icli ne! «01-
tt-nijx» una « a z.or.e pf-r »-
•ttnp.ip !« iiat.vo dalla _'••:'. e 
dalie 1 o-i- c a t t . u t d.n ri vi 
s'on.st! sov a t e i » . 

C:r«.a !a i>i!:t.ca • -''-ra ir. 
2t nt rale. il tt-sf.. r. -p.i _•• 
« i n osn: c a - o l'u-.t.s (or. ^'; 1 
anticomunist. . gii imnt-ria;.--. j 
anlipopol-in e : r« .ì^.or.an ». ; 
Precisa untavi . . c::e < nei.. 
qualvolta sarà pò--.bile- -' Ti. 
Iircn'i.i rtlaz.or.i dinl ,nn'. ci e ! 
anv-pe cor, costoro i >itt« rr 1 
mo r« r la («ie.sistin7è r>a.',f: 
i-a sulla base dvi -n."-; cin.'j.ie 
principi: ». 

• • • 

KLNMIN'ti — (. iarda fi. ' 
frontiera v . i tnamite avrthix-
ro aperto 1! fuoco .1 27 zi i_r-> ', 
contro due cor.t. d.ni c;r>e-i e ne 1 
nuotav ano nelle a c q j e dei K.u 1 
me ros-o al conf.r.e tra il ! 
Vietnam e la provincia u: . i -* I 
dello Y i n n a n . La n-itizia d, ! 
q j e s t o ìncick-rte è s-ata d a t i 
dal vice direttore dogi. Al iar 
Ks-.eri dello Yunnan. Pan c:i.n i 
s?ii. in un incontro c-on j .or 1 
nalisti stranieri a Kunm.n^ j 
capoluogo della provincia. K ! 
la prima volta che f^nti iff. j 
ciali cinesi danr.o notizia d: 
un incidente del genere tra , 
Cina e Vietnam. 

inizio della 

presidenza 

tedesca al 

consiglio 

della CEE 
Dal nostro -orrispondente 
HHUXKLLKH — Da ieri la 
t'ieriuaiiia ha a-si i i i lo la pie 
•sidenza del Con.siuho «|«'i nu 
i r s t u della CKK. succedentto 
alla Dan. inarca secondo 'a 
leu'o'a «Iella rotiizuuie ,-enie 
strale |>i'r ordine alfabetico 
S a i a (os i ii Cancel l iere 
Kclumdt a pie.s.etlere 1 due 
consntl' europei del -enie-tre. 
quello della .settimana prò.-
sima a Hieina e 1 sui ce.-
-ivo di tuie a u t u n n o a Uni 
\ e l l e - : e - . iranno i singoli 
imiii.stri tetlerali a pie.-:e<Iere 
I vari COII..Ì»1I special izzati; 
• •.-ten economi.1 e l inai ize. 
amico l tu ia e c e t e r a 

Bonn non ha na tu ia ln i en te 
b'.-OL'iin della pie.adenza per 
al le i mare un p i u n a t o all'in 
'cl ini del'a CKK e ut" con 
lronti d e l : StaM Un.ti che 
ile-.-uno orni 11 rie ^ e a con 
testarle Ma e c l u a i o ( he il 
'.'«ivernt) ledei ale non ;;; la 
•Mera .-.cappate l'occasione 
l>(-i d.tie nia»t;iO) lu ,t io pò 
l.t '1 <> al b'a oli" (l".la •• ini 
|K>tenza 1 l'onoiiiiea Cosi il ' e 
ine * le tede. ( o della CI-'K mi-
i"era con 1 due inipoi tanti 
vertici di lu'.'ho. ipiello dei 
capi di S t a t o >• di noverilo 
II fi e 7 a Hreina e il ver
tice economico dei paesi m-
dustri i i l i /zai , dell' occidente . 
che vedi a riuniti :1 iti e 17 
nella capitale tede-co • occi
denta le 1! p i e , n i e n t e ameri-
rano Cai ter quello Ira 110e.se 
Cii.-ctrd d'I-:-tain1^. i pruni 
iniiii.stt 1 tede co. Iranee .e . 
britann co ital iano, canadi^e 
e •!iap|}one.sf. o l ire al pre 
• .dente della eonitni.-.-ione 
CKK . lenkin. 

(Jue.ao inizio m grande -ti le 
della pie.sidenza tedesca ha 
g'à su.sc'tato una reazione pò 
lemic.i «la parte del minis tro 
(le^li K-teri danese Ander-
•M'ii. pre.s'dente uscente, un 
uomo senza pel: sulla lingua 
che non ha risparmiato nel 
s-ei ine.-i pascati siila te..ta 
del Consnil io comuni tar io cri
t iche ed o ,-erva'zioni .strade 
voli ai pio impol l in i t i dei suoi 
IMitnci.s coinè (piando, alla 
vm.ha delle elezioni Irancesi. 
(Iiclnaró che un eventua le ac
re.-so delle sinistre al go
verno di Par.in non avrebbe 
ixirtato alcun tu ibauic i i to ne' 
la Comuni tà , guadagnandos i 
l'odio imperituro di Gisrard. 
Ora Andersen, che e pro

babi lmente alle u l t ime bat tute 
della sua carriera jxilitica. 
avendo mando.- tato l'int^n/io-
ne tli la.-ciare pro^-miamente 
'1 governo dine.-»', ha diclua-
liito che « a l c u n e a l l i n d i t i 
pei .-onahtà della KFT> avrei) 
boro l ' intenzione d> .svuotare 
di .signiticato il Con-igl io cu 
ropeo d: Brema per t e n e r a 
le mani libere alla coni rat 
fazione con USA •• Cìinppone 
ne! vert .ee d: Bonii. 

I.':inpte--..one non è co i to 
priva d' l o n d a m e n t o S" :n 
tu' * 1 :! governo tollerale sta 
cercando d: consol idare i! 
Ironie dei paesi europei at 
torno alia projxi.-'a ci 1 sta
bilizzazione monetaria m I-ìu-
ropa. por far.-ene .strumento 
di pre--:one su Carter ed ot
tenerne la itab.!izza7ione del 
dollaro, m materia di r i l a n c o 
economico e noto elio invece 
1! Cancel l iere Schnndt e de-
( !.-<> a non decidere nulìa 
. enza prima aver nic'Jd i 
punti sulle : con americani 
e giappone-i . 

Non e vero tut tav .a che 
quello d: Brema sarà solo 
un a p p u n ' a m e n t o di routine. 
Il d ibat t i to sulle forme e 1 
modi per arrivare alla -.'a-
b.iizzazione (i"i cambi del'** 
monete «uropee e i>en lungi 
dall'e.-.-ere crnc lu -o I fra.n 
ce- . , ' h e s: erano =p.nti as-
.-a: a v a n f ne!i';ippo3g.are lo 
te-i d: Bonn por un ^i-tema 
di « uniti, che aggano a..se !e 
u.one'^.itr ialm-ir>' f luttuanti 
( franco Ira ••er lma !>r:tan-
:::ca 0 . . lande, e» a! <• -orpen-
*e » «l.--: 0 rnor."'o for'i (mar 
co. fior r.o franco l>--lga e 
'u—omburghe-»-. corona da-
rif.-- - r,orv( i< -ci iianr.o fat to 
nezl: ul' ;n g.orn. un mezzo 
pi-.-'o .r.d.»-*ro. pror - - indo di 
non .Ì'.'T ziti. f>-r,-a'o ad un 
r ' i ì ' r o ('.••' tranco r.»-' se r 
p»'i.'e Kv.(i«i ' ••nit i i ' - . B i r r e 
— tO: ' e al.. In- d. Ul.a < «rt.» 
r p r . - i dr".i :i..,;-.f-:a — e d<-
c.-o a t 0111 ra* ta ;e n<l niag 
g.0.1 il e r o ••uroiv-o '.' 'r»r.:l -
7."i*.' })• : 1 .1.. :.' . i i i ìei . 'o d'-l-
1 * coi.oir. .1 tr . i i icv'- - Ì: n*.o 
d"l!: l .b-r. - ' .ci d. Cj'1-..a ;o. 
(tf-f.i d ; f j f . 'd ' j proyiib.l-
ir.erre n cair.h.o a Schrr..dt 
un .s..-".-:na ir.cr.e.ar.o a.-.-ai 
p.u f.e.--.bile d: quel .o rap 
pro-e:i*.'.*o da", . i f .uale p c r o l o 
< -erp- !.••*• « I>*-: re ;*o 'le cor. 
d 7.0:1 r> r l'arie- or.e ae . le 
n.or.o'e n.u deboli a que-'-o 
-"T- r.-'l £-rgo vien**- do; .n . to 
.. t i .turo « •-rp*",ntone >- sono 
b*-'n .ur.g. da.!'- - e r e eh .are 
N'c..'.il*.:r.o Cor..-.e'..o de . mi-
r..-tr: f.nar.zinr.. con 'ro la r.-
c'n.t.-*a tc-dc-.-.'a d. formo 
che v.r.<-o..r.o .. p.u pos.s b > 
le mor.e'e eurcp'-"; al .- :'erna 
ri"! marco. -. -<v.*.o s c h c r a t i 
: n.:r.i.-tr. i>r t a n n . c o e :ta-
i.aiio «t,r.cord. ne. eh .edere 
t.t-,s.b...*.a. gr. idaal . ta e pru-
l e n z a Par.d<*•;{. m particolare 
ria ir.s..-*.*o ^.illa ^s .zenza che 
:1 nuovo rr.^-~ar.srr.o mon? 
tar 0 r.on s.a d .-giunto rì.*i 
m.."ure <h-- d a n o alla ^ a -
b.l.'a de . r.i.iin. un rr.-n:mo 
d. retroterra .-ul p.ar.o e-co-
r.orn.ro* ed ha eh e.-to r;.-t:-
tuz.or.e d: meccar..srm d: a.u-
to al le e c o n o m i e p.u deboli. 
come la mesi* a in c o m u n e 
d: a .cune r^erve. per favorire 
.1 s-jrK-rap.icr."o dez'.. squ.li-
br. struttura.1. 

Sul terre r o po.it .co. t nove 
.tf t remerà uno un proalema di 
import Anz»» cruciale, quello 
del'.'Afr.ca Qui. la C o m u n . ' à 
sta cercando d: non perdere 
la battuta per :n.senrsi nella 
eara di inf luenza fra USA 
e U R S S m certe zone del 
Cont inente nero. 

Vera Vegetti 

terroristi con le pistole in 
pugno. In quel mtrmcnto. gli 
uffici erano completamente 
vuoti, 

1 quattro aUentatori hanno 
c«istrett«i il magistrato a se 
tinnii al terzo piano dove lui 
sede hi « sezione sfratti *. 
Con del nastro adesivo lo 
hanno imbavagliato e gli 
hanno legato le mani dietro 
la schiena. Il dottor Di Cri 
stoloni è stato quindi n n 
chiuso in un ufficio. 

1 terroristi hanno |xu \nr 
«orso il «orridoio sii «'in si 
apiono le stanze «lei magi 
strati tracciando scritte sui 
muri «'«mini «1 centri esc i l i 
tori «logli sfiatti >. 

La prilli.! Imitili.1 uncinila 
ini è stata lanciata proprio 
neH'ullicio attiguo a quello 
in 1 ni era stato rinchiuso il 
dottor Di Cristoforo, adibito 
a ari luv 10 L'ordigno, «-o-ti 
liuto da un sacchetto del 
l'immondi/ia pieno di bonzi 
ini e«l una miccia, è esploso 
appiccando il fuoco a nume 
io-i la-.cicoh. \nche l'ultra 
bomba incendiaria, che bir 
lunatamente non e osp losT e 
stata lanciata all'nrterno del 
r.ireluv 10 

Il collimando ha 1 oli!innato 
la propria azione devastat i l i e 
raggiungendo l'aula delle li 
dit nze «love sono stalo trac
ciate altre scritte Nei corri 
doi hanno lasciato la scritta 
1 he firma l'attentato: 
•• Suiiiidre proli ta iu d, ( 0111 
battimento ». 1 quattro torio 
risti hanno quindi raggiunto. 
dopo aver sfondato la |H>rta 
di un altro ufficio. |,i stanza 
del pretore CÌI|M> dottor (ìa! 
dm ci. (Jui hanno collocato 1 
due pi tenti ordigni che sono 
esplosi ioti un boato dist iug 
gelido 1 oinplet.unente Tuffi 
( io D.i tenere presenti' che il 
luogo dove era si.ito rinchiu
so il dottor Di Cristoforo era 
distante, in linea d'aria, non 
pm di Iti ~A) metri Kortuiiii 
t.unente, il magistrato se l'è 
cavata ( oli una grande paura. 

! terroristi sono quindi 
fuggiti Sono stati gli abitanti 
della zona che. udito lo 
s« oppio, hanno avvertito la 
ixihzin «v 1 vigili del luoen. 
Aitimi agenti del Digos ac
corsi por primi sul [Misto. 
hanno presto liberato il dot
tor Di Cristoloro. 

(/uosln è il più grave iitton 
t.ito che sia mai stato < 0111 
piuto .! Kirenze. Le < Squadre 
proletarie di combatt imento ••• 
comunque si orano già fatte 
vive assaltando con bottiglie 
uiiei idiarie alcune1 sedi di a 
genzie immobiliari L'ultimo 
attentato era stato compiuto 
e rivendicato da ques<o 
giuppo terrorista 0 il 1M 
griglio s, orso contro la so 
(iota finanziaria prestiti 
<. Ce\. l . . La - e ia -ile< ( ssiva. 
.litro assalto ad un distacca 
monto di v ìgih in baia, a due 
ilei quali erano -tate imitate 
via lo in mi. Questo aftentato. 
« (-munqii* . era stato rivendi-
1 .ito dalle * l'n'ta ctnnb.itteii-
ii ( oiniiniste -. un altro 
glllpix» tenori - t ic o «in- ha a 
gito a Firenze t-tl in altre 
patti d l 'a l i i i 

La g'.ivit.i deir.iMer.4ato 
compiuto contro la pretura 
di Firenze -t.i « omunqui a 
dimo-triiM- ( h e 1 gruppi ter
roristici toscani stillino cer
cando di alzare il loro tire». 
Vi sono «lei f.ilti ( !)«• !a - ' iano 
perplessi e sui quali è neces
sario fare al più presto «Ina 
rezza Dall'aprile ad ottUi si 
-ono registrati a Firenze ed 
.11 Toscana tutta una serie di 
attentati r venda ali d-i 
gruppi eversivi « c i sigle di 
ior-0 (Ronde proletario, l'ni-
t,i « omb.ittonti (omuni- te , 
Squad.'e prole t.ir e eh nini 
battimento, prima l ineai tuf i 
te-s.. oltre- ( he ad alimentare 
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la tensione, a colpire sedi di 
eoiiiinissariati (M ricordi 
l'assalto al posto di |Hilizia 
avvenuto il 2.1 aprile a Hifre 
di) e uffici dei vigili urbani. 
|KT tentare di intaccare il 
prestigio di quosU' istitu/ieini. 
ala quello che preoccupa t"! 
teriormente è il fatto che in 
tutte f i l iere oceasioni i ter 
roristi hanno dimostrato di 
mirare anche al ' s e q u e s t r o » 
di anni A Hit'roth. ad eseni 
pm. tentarono di pol lare vin 
alcuni nutra, oltre alla pi-ao 
la di un ancate. Va n.'ord.ilo. 
inline. the in t itta sono av 
\cnuti die uni lui ti di armi TI 
più mosso si è avuto una 
dei ma di itioini fa a Massa 
Carrara, dove * ut noti * han 
m; |xnlato via :il pistole ed 
oltre 11 nula proiettili 

Cosa stanno preparando 
questi i-ruppi della provo "a 
/ iene o del terroi isino or1 i 
ni/zato'' K' ormai indubbio 
«he ani he l'appello lanciato 
loro dalle brigato rosse af
finchè si astenessero d.ì •> f> 
perare » ton a/inni «d imo
strat ive» nel capoluogo l o 
si ano non o stato rai t olio 
ma e he an/i sono otniai pa i 
sali .td una Taso . re.ili/'.ifì-
\ .1 » pei a olosi.ssuil.i per 1* 
istruzioni 

Obiezione 

di coscienza: nuovi 

avvertimenti 

dei vescovi 

ai medici 
UOMA l«i pieudonz.a del 
la conici c u / a episcopale ,la 
liana ha io ,o noto lei i sei a 
una « not ì l . ca / ione - ' ull'o 
bie / ioue di eo .cieii'/ii che . nel 
la sostanza, l 'calca le indica 
/ ioni ulce.iliifMii del il t'iili-'iio 
-corso nvol to ai medici e al 
personale s a l u t a n o e n e a .1 
loro comportamento sull» 
questione dell 'aboito. 

Ui u o ' i l i e a / i o n e n c o i d a 
( h o l'obiezione di c o . e t e n / a 
e prevista dal l 'a i t icolo !» del
la let!«e sull'aborto Secon 
do i vescovi nella le . ' je sa 
-.ebbero « uieericz/.o e ambl-
i;ui:a d. cui non e pò.-ab,le 
a t t u a l m e n t e p i e v e d e . e l'.n-
• ci pret azione e pei le (piali 

lei ma tos tando l'ila1 i >•' 
•alnlita del'a IOJJO s to . -a 
s.irebliero au.spicainli a lmeno 
delle nioditielie • < l' .no a 
(piando non ri-ul'i la l o m p a 
tibilita doU'otiie/ioiie con IR 
partecipazione ad alcune pio-
cedui e previste d i l l a lenite — 
piosetMie la not il i e a / o n o -
e o| iportuno ( h o i'1 per-ion.ile 
medico e paramedico M e.p.'. 
ma in favore dell'obie/aone. e 
non so l tanto il pei sona e oste 
ti ICO filici olo_M( o i 

1 v c i o v . fauno .seguire a 
fjuesta u l te i iore .ndieazione 
restrittiva l 'avvertmieiito t he 
1'ob.e/ioiie non esclude ( iie 
ocni medico di fiducia •< pos 
-.i condili re .1 (o lhxpno e 
faro le v ì .ito e idi acce: ta 
nienti m forza del i . ipporto 
profoss.onalo u;i meda e» e 
paziento, a n c h e nei ea .o ;n 
cui la donna (oimiili , 'po ios i 
di miei iii/.H n e > 

Si .m^iuii.'e i he <-il ( tu . t 'o 
dovete a . l 'obie /aine d ( fi 
scienza non e la Miluzionc 
ladiea'.o o 'n'alo d: nun: p io 
blema > e ,. ricordano al 
( uni p u i c i p i morali secondo 
ì (piai, pe - la Chios i < non 
o mai le< ,*a l'azione: abortiva 
d.retla ,• e neppuio <o lec . 'a 
la cfioiiera*/ one |)rn-,-iin.i a! 
l a / . o n e ab(>rtiv,i (Lietta , 

N(ti una parola viene de' 
ia. neppure m quost.i ocra 
sione. d.t} d o c u m e n t o dei vp 
s'ovi eon'ro .'ti o sti union 
•;t!e che '..(•..{• iar'o dell'oli e 
zinne (ii co ( .f-ii/a da pa;te 
ri. medie . s p e c o primari, che 
-ono rno-isi .»!) obio / .ono non 
d,i -.c'iipol' , 'e luiosi o mo 
'.'.i . ni< (\H «-(op. d: I U T O 
e (i. po'ere. 

Sulla vicenda 

Zicari: 

polemiche per 

« l'assoluzione » 
COMA h. ir.'T.to iu.f dm 
C:.SK, :. jft-.'' dall'Ore.!..e dei 
i; .ornais*, sul c-i^o di Zi-

d'-..a "ti'-I .1 . ' . . . p . ' f . - .rj T 
raz.on*- del.a . - ' impa . t a i ^ 
r,a Paolo M,).".,.'l . » .1 .,• 
•J:C ir o :..,7..(i::.i.- L u - . a n o 
('•: -_:«.a ha: .no .nv.ato a. prò 
>AU::\i' ci'-. C<,n.i / .o njz .ona-

ei' 1". ord. .> ,'.. Z.ftrv. ì.:.> 
S i 
.Ti 

.-.." 
• • , # • 

•.'••." o 

c i : 5 
a S Ì . . 

cirsi 
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, ** 

*' n 
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P 
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i".. ar.a 
".rr.orio 
. .az.on 
_'i.o r. 

lo fe ra 
porpl 's 

'••^T'H 

iz.'j.na.e 
d-.rOrd.r.>- d-: e.oma.:.s*: nel 
p.-o-c.o^li'rc la.i sf.orna'i_s»a 
dal. ar.-o.s-i eh nvor v.o a*o .e 
norme d'.-on"o.e>*?.rno co.labo-
rancio ron : -o.~.:z'. d: .-.ca
rezza. *al: mo" .vaz.on, -/mo, 
a r.om'ro avv..-o erav. o di-
.s'orr-or.o . va'or; o >»'.; obb'i-
i'r.. derivar.-., d il, c^ercz o 
de'la profo.-^-.or.o i ornali-

Nel.a r.'itrt M an*.e.p-i an-
cr,^ .1 p.-opó-.-o ni avv.aro al-
. .n.err.o d-1 .-..-.dacato un 
amp.o d.r).*ì::.to .sj . a rr.i*>--
r.a. al tTm.i . ie del q u a > 
" p-TTA rs'jl'TTO u*...«s jp. r/s;-.-
f.-vr.to T a : .-.ov.r. orr-..*.:• 
.sir.. ->. 7..C3.*.. co.r.e e : : y o , 
?.:?•;\ a:eef^*.o d. oo','.abo;a-
.-o con i. S I D r.o'.r.n-h.ostA 
.-ul « ?O1T>O bianco»» d: So-
2T.o e doj;a rr.i2?.oranza ?.-
>r,z o-a 

E' sp.rato .» Var«.-e 

GIOVANNI GRILLI 
a m . c o e compairno rar iss imo. 
Lo annunc ia con profondo 
dolore Maria Rosa Calderoni. 

Roma. 2 luel io 1978 
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II calendario della festa 

Mercoledì l 'apertura al «Prato» di Arezzo 

Al via la festa 
delle donne 
La grande manifestazione del PCI apre i battenti dopo un lungo lavoro di pre
parazione - Il cantiere nel parco - L'impegno dei costruttori e le varie iniziative 

AREZZO • Mercoledì M 
p a r t e <•. ci dice con e.spre.s 
s ione s o d d i s f a l l a il com
p a g n o l i o n a t o . s e g r e t a r i o 
di u n a del le 50 sezioni di 
Arezzo. S i a m o iti mezzo a l 
* c a n t i e r e > del fest ival na-
7Ìonale del le d o n n e comu
n i s t e , u n bel l iss imo pa rco 
p ieno di a lber i e di p r a t i . 
con u n a fortezza med ie va 
le a fo rma di p e n t a g o n o 
c h e d o m i n a t u t t a la c i t t à . 
Da lassù lo s g u a r d o spaz i a 
s e n z a os tacol i su l l ' agg io 
m e r a t o u r b a n o e s o t t o u n 
cielo f i n a l m e n t e s e r e n o si 
vedono le a n t i c h e m u r a , la 
to r r e del pa lazzo c o n n i n a 
le. le s t r e t t e . s t radine in 
sa l i t a se lc ia te di p i e t r a 
della * c i t t a vecchia •>. 

Ma b a s t a g i rars i un po' 
per posare gli occhi su l la 
l.ebole. il * fabbr icone --. la 
zona indus t r i a l e , u n a vol ta 
s imboli del • boom -, oggi 
m o n u m e n t i di u n a crisi 
che ha a t t a n a g l i a t o a n c h e 
la pa t r i a del P e t r a r c a . 
Ques to posto t a n t o bello 
gli a r e t i n i lo c h i a m a n o il 
* p r a t o * ed e ipn che fra 
pochi g iorn i , merco led ì 
a p p u n t o , p r e n d e r à il via la 
les ta naz iona l e del la d o n 
na 

Fra i \ ;.ili a l be ra t i si in
c o n t r a n o i pe r sonagg i di 
M'iiipi'p. i • c o s t r u t t o r i » 
a l f a c "elidati i n t o r n o agli 
•-land, c o m p a g n i e coni-
l u m i e c h e d a t r e mes i 
pa.-sano qui il loro t e m p o 
libero, con u n m a r t e l l o o 
un p a n n e l l o In m a n o , a 

cos t ru i r e un palco o a pit 
t u r a r e un p a n n e l l o : R e n a 
to. c i n q u a n t ' a n n i , capell i 
b i a n c h i , cu s tode c o m u n a l e . 
P r imo , i n fe rmie re a l l 'ospe 
d a l e ps i ch ia t r i co , segre ta
rio di u n ' a l t r a sezione, 
Marinone. * g i g a n t e s c o » — 
d a t a la sua mole — ope 
ra io del la ne t t ezza u r b a n a . 

Qui al p r a t o di Arezzo, 
c o m e sullo s c h e r m o In u n 
c i n e m a , si r ivedono i per
s o n a g g i e le s i tuaz ion i ti
p i che nel < c a n t i e r i > del 
nos t r i fest ival , le figure ed 
il lavoro dei * c o s t r u t t o r i ». 
g e n t e che si a m m a z z a di 
fa t i ca p e r c h é mercoled ì 
sera sia t u t t o p r o n t o . P'ati 
ca dopp ia p e r c h é n o n s o n o 
In t a n t i . Dice il c o m p a g n o 
« Cico ». funz ionar io del la 
f ede raz ione : « inu t i l e fare 
del t r ionfa l i smo, per la 
cos t ruz ione del vil laggio 
n o n a b b i a m o coinvol to 
t u t t o il p a r t i t o . 

Ad Arezzo la festa na
z iona le delle d o n n e n o n è 
a n c o r a c o m i n c i a t a m a già 
si f a n n o 1 p r imi b i lanc i 

S p o s t i a m o l 'obiet t ivo in 
piazza S. Agos t ino , ne l la 
sede della federaz ione . 
p i e n a zeppa di m a n i f e s t i . 
d e p l i a n t , q u i n t a l i di ma te 
r ia le i l lus t ra t ivo , t empe
s t a t a di t e l e fona te , in pre
da a l la * frenesia » del la 
vigilia. Angela e Nadia so 
no d u e c o m p a g n e c h e j 
h a n n o segu i to passo dopo i 
passo 11 lungo c a m m i n o j 
del fest ival , c h e lo h a n n o j 
visto crescere, giorno per « 

giorno m dec ine di as 
semblee nel le sezioni , in 
fabbr ica , nei qua r t i e r i , nel 
le i s t i tuz ioni , fra le d o n n e 
del la Lebole o fra quelle 
del col le t t ivo femmin i le 
de l l 'ospedale ps ich ia t r i co . 
Sono d u e delle t a n t e com
p a g n e che q u e s t o fest ival 
lo h a n n o n u t r i t o di pas
s ione . impegno , intel l igen
za. c o m e si fa con u n 
b a m b i n o che s t e n t a a 
crescere e a veni r su. 

Ora t i r a n o le p r ime 
s o m m e . Dice Ange la : « a b 
b iamo visto nel fest ival u-
n 'occas ione per crescere e 
per a g g r e g a r e le d o n n e . 
t u t t e le d o n n e della c i t t à . 
n o n solo le c o m p a g n e 1-
sc r i t t e o quel le già politi
c izzate ' . 

I r i su l t a t i ci sono, ma 
q u a n t a fa t i ca : Arezzo è u-
n a * c i t t a dì provinc ia • un 
po' t a g l i a t a fuori da l 
g r a n d e c i rcui to cu l tu ra l e , 
il m o v i m e n t o femmin i le 
b a t t e in t e s t a , c 'è l 'UDI. 
c'è q u a l c h e f e m m i n i s t a in 
a g o n i a e nu l la più E' un 
t e r r e n o quas i ve rg ine in
s o m m a m a al t e m p o stes
so r icco di e n o r m i poten
z ia l i t à : qui c 'è u n a fe t t a 
mass icc ia di d o n n e che la 
vorano in fabbr ica , c'è il 
lavoro a domicil io diffuso 
a m a c c h i a d'olio, c'è so 
p r a t t u t t o un a t t a c c o vio 
len to a l l ' occupaz ione fem 
min i l e , la crisi del la Lebo
le. lo sfascio del s e t t o r e 
del t e s su t i e del l 'abbigl ia 
menr-o, con mig l ia ia di 

d o n n e che r i sch iano di es 
se re espulse da l m o n d o 
p rodu t t i vo . 

P a r l a r e del la d o n n a nel la 
crisi qui . vuol dire tocca re 
con m a n o t u t t i i g iorn i il 
t e m a c e n t r a l e di ques to 
fest ival « Lavorarc i n o n e 
s t a t o facile — c o n t i n u a 
Angela — t a n t o più che 
n o n sono cer to s t a t i t e m p i 
t r anqu i l l i pe r il p a r t i t o : il 
caso Moro, le elezioni 
a m m i n i s t r a t i v e . 1 referen
d u m . ogni 20 giorni ce n'e
ra u n a >. M a l g r a d o t u t t o . 
a l la f ine, l ' aggregaz ione 
delle d o n n e è c o m i n c i a t a 
u n po ' d a p p e r t u t t o , in cit
tà , nel Va lda rno , in Casen 
t ino , in V a l d i c h i a n a e Val 
t i be r ina . 

Uno m o l t o i m p o r t a n t e Io 
pone Enzo, un g iovane 
c o m p a g n o responsab i le del 
g r u p p o di lavoro del festi
va l : «C'è s t a t a u n a .specie 
di s e p a r a z i o n e dei ruoli . 
u n a p a r t e del p a r t i t o lavo 
ra m a t e r i a l m e n t e , le d o n n e 
f a n n o il lavoro di c resc i ta 
pol i t ica . 

T o r m i a n o al * p r a t o > 
q u a n d o sul la fortezza m e 
diacea si i n f r a n g o n o gli ul 
t im i r agg i del sole . 11 
c o m p a g n o N a n n o n e si ag
gira fra le s t r u t t u r e m e t a l 
l i d i e di u n r i s t o r a n t e . E' 
qui da i p r imi di magg io . 
Dice: ' il 17 la festa finisce 
ma dopo c'è da l avora re 
un a l t r o mese e mezzo per 
p o r t a r via ogni cosa ». 

Valerio Pelini 

Oggi e domani un convegno a Montecatini 

Al cinema certamente sì... 
ma al pubblico chi pensa? 

Un'analisi delle Regioni e dell'associazionismo sull'iniziativa cinematografica 
pubblica decentrata - II rapporto con i soggetti attivi delle attività nel cinema 

Cv, :' tomegno sulla inizia
mo cinematografica delle Re-
tuoni e degli Knti IA\OII e -ui 
ruolo del! associuziosmo cultu 
ralc c.ncmatografico. che si 
tiene oggi e domani a Mon
tecatini, -i fa il punto di una 
serie di esperienze decentra
te. ancora limitate, ma sicu
ramente innovative. 

Infatti, mentre l'intervento 
cinematografico dello Stato 
centrale appare ancora subor
dinato e funzionale all'indu
stria privata, l'entrata m 
campo delle Regioni ha per
messo una nuova qualità di 
promozione e diffusione del et-
nema, vewando persino ad un 
decentramento produttivo, m 
scala minima e m collabora
zione con il si>tcma rodiote-
levisi: o. 

\onostante la coutenza di 
numerosi i incoii legisiatin. 
questi ultimi anni hanno vi
sto una crescita della inizia
tiva promossa dalle Regioni 
e dagli Enti Locali. Il punto 
di comune riferimento e quel
lo della creazione e forma
zione di « un pubblico criti
co ». Non si tratta di una 
occasione vaga, ma di un ob 
biettiro che parte dal ruolo 
culturale del cinema, come 
strumento di formazione ed 
informazione. 

E' per questo che e scaturì 
to uno stretto intreccio tra 
autonomie locali e centri di 
formazione, come l'associazto 
tiismo culturale cinematogra
fico, che si è allargato a tutti 
i foggcllt attui del settore, 

come i sindacati dello spetta-
alo gii esercenti, l'universi-
ta. i centri studi, la scuola. 
Il problema ancora aperto è 

quello di un effettuo coordina
mento. dando a questi sog
getti un proprio ruolo specifi
co di proposta e di contenuti-

Ma il rapporto tra associa 
ziomsmo culturale cinemato
grafico e Regioni è forse quel
lo che risulta più importan
te. alla luce anche della esi
genza di un rinnovamento di 
questi organismi di massa. 

Sul piano dell'organizzazio
ne del pubblico si notano in
fatti sfasature e resistenze. 
aggravate dalle difficolta a 
tradurre, sul piano locale t 
grandi temi dell'tmpcano na 
zionale per cui si battono le 
a**oeiazion< culturali. Rc*ta 
no così esclusi da ogni di
scorso di interessamento mas
se enormi di pubblico, m 
gran pirtc giovani, clic per 
dono anche l'interesse per le 
battaglie politico - culturali 
che sono portate avanti. 

Ma perchè il rapporto Re
gioni associazionismo è deter
minante nel campo del cine 
ma^ L'intervento pubblico ha 
bisogno di riferimenti sociali 
organizzati, di gestioni socia
li. di comrolgimento di larghi 
strati popolari ottenibili solo 
con una concomitanza di sfor
zi. Per questo le associazioni 

culturali dovranno intervenire 
costantemente sul piano del
la formazione di una coscien
za critica del cittadino capa
ce di incidere anche sul ter
reno dell'offerta culturale ci
nematografia. Esiste inoltre 

una difficoltà dei soggetti 
pubblici e sociali ad entrare 
in contatto con le strutture 
mercantili del cinema: un fe
nomeno. questo, che ha radi 
ci lontane e che è alimenta
to da una resistenza impren
ditoriale dovuta a pregiudizi 
e preconcetti non privi di 
punte di corporativismo. 

Ma la crisi ha cambiato 
anche la struttura dell'offer
ta di mercato: è peggiorata 
nelle sale minori, migliorata 
invece nelle sale maggiori 
che arrivano a proporre an 
che film qualificati. In que 
sta situazione -- come sarà 
detto al contegno di Monte
catini — l'intervento pubblico 
a >o<tegno della struttura 
commerciale deve qualificar
si assumendo una i:\ionomia 
non assistenziale. < he propon
ga elementi di rinnovamento 
e miglioramento quali :a gè 
stione sociale delle -ale mie 
ressate. tenendo a riqualifica
re l'assetto del mercato com-
ir>lto dalla prepotenza di grup 
pi monopohzzatort. 

Questo partendo dalla af
fermazione del livello regiona
le di coordinamento, stadio 
intermedio ottimale tra Sta 
to e realtà amministrative lo
cali: una dimensione che per
mette di unificare l'attività 
di organismi ed istituti cultu
rali. di proporsi come momen
to di regolamentazione àei 
rapporti tra le categorie er.i-
nomiche ed infiitc dare spazio 
alla produzione culturale e 
stnematograftea. I trasferi

menti dt nuovi poteri alle Re 
gicfii non possono in questo 
senso essere disattesi, crear. 
do strumenti adeguati per raf
forzare la proposta c:i't:ira'e. 
per garantire la formazione e 
informazione del pubblico e 
degli operatori culturali. 

Quali allora le proposte che 
le Regioni avanzeranno al 
convegno che si terrà all'Audi 
tonum dell'azienda di ewa 
e soagiomo di Montecatini'' 
QueUe. di istituire cineteche 
su base regionale, di coordi 
nare nazionalmente e regio 
r.almente le ra<segne > mol 
te delle quali oggi m dech 
not di strutturare dei circuì 
ti cinematografici pubblici a 
livello regionale nelle *a'e dei 
l'esercizio pubblico sociale e 
privato, nelle quali la prò 
grammazione venga effettuata 
da organismi comprendenti 
tutti i soggetti de'ìe attinta 
cinematografiche Sono questi 
strumenti mterconnes<i tra lo 
ro che possono avere la loro 
validità solo con una azione 
di coordinamento e di inte 
ressamento comune. 

Da Montecatini dovrebbe 
quindi scaturire una nuova e 
più incisiva strategia che 
trasformi l'intervento pubbli
co nel cinema e il ruolo del
l'associazionismo in movimen
to di lotta e di impegno per 
un pubblico più attivo e più 
critico capace dì imporre la 
tanto sospirata riforma del 
cinema. 

5 
mercoledì 

Ore 21: la sezione lemmi 
nile, la stampa e propaganda 
e la federazione aretina del 
PCI presentano il 5. Festival 
nazionale dell'Unita delle 
donne; 

Ore 22: Arena Fortezza, 
spettacolo pirotecnico. 

giovedì 

del comitato centrale e de 
putato del partito comunista 
di Catalogna. Emilienne 
Brunfaut incaricata del mi
nistero dell'occupazione e del 
lavoro, Belgio. Madeleine 
Vincent della direzione na 
zionale del PCF. introduce 
Lina Fibbi del comitato cen
trale del PCI ; 

Ore 21: Piazza Grande, re 
citai di Paola Pitagora; 

Oro 21: Arena Fortezza, il 
Teatro Stabile dell'Aquila in 
collaborazione con il gruppo 
« Momentaneamente Assen 
te» di Citta S. Angelo; pre
sentano: i L'ultimo anno del 
principe »; 

Ore 22: spazio cinema: film. 

pilli, Anna Maria Mori, Pie
ro Pratesi; 

Ore 22: Arena Fortezza, re 
citai di Anna Identici; 

Ore 22: spazio cinema: film. 

13 
giovedì 

1 Ore 17: spazio tradizioni 
] popolari, presentazione della 
i mostra e del disco « La donna 
| nella tradizione popolare ita 
I liana »; 

Ore 20.30: sala conferenze 
1 tavola rotonda « Le donne e 
I la crisi »; partecipano: Adria-
J na Seroni (PCI ) , Enrica Lu 
{ carelli (PSI ) . Giuseppina Ser 
i niesi ( P R I ) , Paola Gaiotti 
' (OC). 
| Ore 22,30: Arena Fortezza: 
' Canti di lotta delle donne; 
! ore 22,30 Spazio cinema pre-
I tentazione del ciclo di proie

zioni • Il rapporto uomo-don
na nel cinema americano 
contemporaneo •. 

10 

Ore 17.30. sala conferenze: 
«Donne e consumi culturali». 
dibattito con: Arturo Carlo 
Quintavalle. Milli Bonanno, 
partecipano giornaliste, scrit
trici operatrici culturali e 
rappresentanti di case edi 
trici; 

Ore 22: spazio cinema: film. 

lunedì 
14 

venerdì 
Ore 17: decentramento del 

festival all'ospedale Psichia 
trico < Emarginazione della 
donna, esperienze di lotta, 
prospettive di cambiamento », 
incontro dibattito; 

Ore 20.30: sala conferenze 
inaugurazione della Mostra 
fotografica di Tina Modotti 
presentata da- Vittorio Vida 
li. Rafael Alberti. Igor Lukas. 

Ore 22: spazio cinema, film. 

Ore 17.30: sala conferenze. 
dibattito su: < Donne e 
sport »; 

Ore 21: Arena Fortezza, di 
battito: « Donne e istituzio
ni ». partecipano: Loretta 
Montemaggi, Presidente del 
l'assemblea regionale Tosca 
na, Pietro Ingrao. Presidente 
della Camera dei Deputati; 

Ore 22: spazio cinema: film. 

I 7 11 
venerdì 

Ore 17,30: Arena Fortezza 
incontro con le donne e le ra 
gazze della Campania sul te
ma: t Le ragazze delle Leghe: 
Nord e Sud di fronte al pro
blema dell'occupazione fem
minile nel piano giovani *; 
partecipano: Maddalena Tu 
tanti. Maria Lorini, Gianfran
co Bartolini. Achille Occhetto. 

Ore 21: decentramento del 
Festival a Stia nel Casentino 
incontro con le donne abruz
zesi sul tema.- < Vecchia e 
nuova realta del lavoro a do 
micilio»; partecipano: Erias 
Boiardi. Nella Marcellino, se
guirà uno spettacolo del fol 
klore abruzzese; a Foiano di
battito * Movimenti autonomi 
delle masse e partito » oratore 
Achille Occhetto: 

Ore 21: Piazza Grande. Lui
gi Nono presenta il filmato 
dell'opera • Al gran sole ca
rico d'amore »; 

Ore 21: Arena Fortezza, esi
bizione di gruppi di base della 
provincia di Arezzo; 

Ore 22: sala conferenze: 
< Lasciami sola » spettacolo 
di Saviana Scalfì; 

Ore 22: spazio cinema: film. 

martedì 
Ore 1B. stand La Città Fu

tura: « Rivediamo le figure 
femminili nella letteratura », 
dibattito con la FGCI : 

Ore 18: in citta spettacolo 
Itinerante del • Gruppo musi
cale di animazione » di Mon 
tescudaio. Pisa; 

Ore 21: decentramento del 
festival a San Giovanni Val 
damo, dibattito su: • Consul 
tori, maternità, sessualità ». 

Ore 21: sala conferenze del 
festival: « La legge di parità, 
come gestirla e applicarla ». 
partecipano: Eletta Bertani. 
Guglielmo Simoneschi. Ettore 
Misucci. Pietro Rescigno; 

Ore 22: spazio cinema: film. 

15 
sabato 

Ore 17.30: Arena Fortezza: 
« Aborto: una legge da gesti 
re », interverranno: Ciglia 
Tedesco. Mario Vecchione. 
Vania Chiurlotto. Giusj Del 
Mugnaio, Emilio Arisi; 

Ore 19: spazio tradizioni po
polari: « Le figure femminili 
nelle storie popolari canta
te)'. dibattito su audiovisivi; 

Ore 21: Piazza Grande, con 
certo degli » Inti l l l imani»; 

Ore 22: spazio cinema: film. 

16 

12 

8 
sabato 

mercoledì 
Ore 17.30: stand La Citta 

Futura: « Quale rapporto fra 
le ragazze comuniste e la Cit
ta Futura? ». dibattito. 

Ore 17,30: sala conferenze, 
Incontro genitori, insegnanti. 
animatori con la prof. Klara 
Kocas. docente di musica pe 
dagogica dell'Università di 
Budapest: • Sulle esperienze 
di insegnamento musicale 
nelle scuole primarie»; 

Ore 21: sala conferenze: < Il 
ruolo della famiglia nella cri
si ». dibattito con: Tullio Sep-

domenica 
Ore 10.30: manifestazione e 

corteo per le strade della cit
tà sul tema: < Le donne uni 
te per cambiare la loro vita. 
uscire dalla crisi, rafforzare 
le istituzioni »; 

Ore 18: Piazza Grande, co
mizio di chiusura con il com
pagno Enrico Berlinguer; 

Ore 21: Arena Fortezza, la 
donna nella tradizione popò 
lare musicale, cantano: Ma
ria Carta. Caterina Buono. 
Dodi Moscati. Graziella Di 
Prospero, Maria Monti. Luisa 
Ronchini e il Canzoniere Ve
neto; 

Ore 21: Piazza Grand*, con
certo di musica classica jazz 
del flautista Roberto Fabbri-
ciani e il suo Gruppo; 

Ore 22: spazio cinema: film. 
Ore 10: sala conferenze, 

convegno nazionale sul tema: 
t Donne ed economisti a con
fronto»; partecipano: Guido 
Artom. Luigi Frej, Paolo 
Leon, Giorgio La Malfa, Ser 
gio Garavini, Silvano An 
driani; 

Ore 19: spazio tradizioni 
popolari, dibattito su: e Cu
cina povera e macrobiotica a 
confronto »; 

Ore 21: Arena Fortezza, re 
cita di Francesco Guccìnì: 

Ore 21: Piazza Grande: 
spettacolo di balli, canti tra
dizionali e di lotta delle re
gioni ospiti al festival; 

Ore 22: spazio cinema: film. 

domenica 
Ore 10.30: in città spetta i 

coli itineranti di gruppi di 
animazione; 

Ore 17: Arena Fortezza: 
< Le donne e l'Europa » in- | 
contro popolare con Heide '• 
Marie Wieczorek-Zeul del par 
tito socialdemocratico tede
sco. Dolores Calvet membro 

LUGLIO 

TOSCA 

PISTOIESE 
PlSTOiA PIAZZA DUOMO 
1 4 - 1 6 LUGLIO - ORE 21.30 

di C. PUCCINI 
con 

LORENZA CANEPA 
O T T A V I O GARAVE:;TA 

MALICO AUGL'5TlNI 

DiRETTORE DORi 
HEGl A 

Prenotazioni: Tri? 3 C O " ! ^ 

LIRICA 

RIGOLETTO 
di C. VERDI 

con 
UMBERTO GRILL' 

A\TOTJIO SALVADORI 
SLAVKA PAOLETTI TA5KO.A 

GIANFRANCO CASARIN! 

.riESTSA FERRUCCIO SCAGLIA 
Di DARIO MICHELI 

.0 M - r . i i - . - Tal. f0573> 22607 ^3729 

Ippodromo di Ardenza 

m. f. 
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RIUNIONE D'ESTATE 78 - STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2. Via Tornabuonl 
Tel. 298 866 • 284.033 

FIRENZE 
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CORSI 
ESTIVI 

di 
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INGLESE 

ISCRIZIONI APERTE 

THEBRMSK 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2. Via Tornabuonl 
Tel. 298.866 • 284.033 

FIRENZE 

Iscrizioni già aperte 

CORSI 
INVERNALI 

it 
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1978-1979 J 

OCCASIONE CASA ESTATE 78 ! ! 
ALLA DITTA 

ci n Tarici 
SUPERVENDITA 
PER TRASFERIMENTO SEDE 

Eliminazione totale 
delle scorte di magazzino!!! 
PAVIMENTI - RIVESTIMENTI - IDROSANITARI 

A prezzi siipereccozhnali ! ! ! 
Caldaia Murale a gas con produzione di 

acqua calda 
Scaldabagno a metano It 10 
Scaldabagno elettrico It. 80 con 15 mesi 

garanzia 
Vasca bianca in acciaio 25/10 
Serie Sanitari 5 pz. bianchi 
Riv. Bagno 20x20 coordinati se. comm.le 
Riv. Cucina 20x20 coordinati se. comm.le 
Pav. Cassettone rust. Toscano se. comm.le 
Moquettes Due Palme boucle in nylon 
Moquettes agugliata 
Lavello Fire Clay di 120 con sottol. bianco 

L 
» 

• 

» 
* 
M 

» 
» 
'» 
n 

I I 

315 000 
70 000 

34.000 
30.000 
58 000 

4 560 
4 560 
5.250 
4 2C0 
1500 

/0 000 

cari 
cad 

cad 
cad 

mq 
mq 
mq 
mq 
mq 
cad 

VISITATECI II 
NAVACCHIO-PISA Vi.i Giunl ini , 10 

(Dietro la Chiesa) - Tel. 050 775119 

Air Elettroforniture 
Pisane 

V. Provinciale Calcesana, 54/60 
Tel. (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

A d 1 Km ddl centro di Pisd, amp.o p<iru ><;-
gio. Prima di fare acquisti visitatoci. 

Assistenza garantita dalle vano hiuorit !K>. 
Grande magazzino all'ingrosso. In o o^ iono 

dei campionati mondiali di calcio con n p r c e <ì 
colori. 

Vi ricordiamo che abbiamo IV a co :on a prez
zi incredibili e di assoluta concorrenza con ga
ranzia di assistenza. 

TV 12" L. 97.000 
TV 2 2 " colore L 530 000 
TV 2 2 " colore I . 599.000 
TV 26 " colore L. 397.000 
TV 2 6 " colore con CLOC L. 735000 
TV 2 6 " colore bistandard L. 545.000 
TV 2 6 " colore 16 can. rie. eietfr. L 640.000 
TV 2 6 " colore 12 canali L. 599.000 
TV 2 6 " colore 16 canali CT L. 771.000 
TV 2 6 " colore 12 canali C sensor L. 642.000 

PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI ! 

SPOSI 
garanzia/qualità 
molto risparmio 

SALOTTI 
R0YAL pelle }J25M% 
MICHELANGELO pelle MUmO 
PIUMINO pelle 1Z&MQ 
VALENTINO pelle VWm 
PRESTIGE tessuto J1SM* 
SILVER tessuto j&m 
SONIA tessuti .meGA 
Il più vasto assortimento nazionale 

1.150.000 
995.000 
975.000 
790.000 
550.000 
380.000 
275.000 

S O G G . - P R A N Z O 
COLIBRÌ'(4 elem./modemo) JJ2zmì 1 . 0 9 5 . 0 0 0 
TORINO (4 elem./st.le) JjmWQ 8 4 0 . 0 0 0 
GIOVE (4 elem./modemo) J2^mr 5 9 5 . 0 0 0 

CAMERE SPOSI 
LAURA moderna (paliss) \&&m 1 . 1 4 0 . 0 0 0 

I LIVIA stile imme 1.070.000 
KATI stile JMUSm 930.000 
PRIMAVERA modernaA5&eefl 7 3 5 . 0 0 0 
S. TROPEZ moderna J2SM* 5 6 5 . 0 0 0 

lCuoln«*Cam«p«H« bimbi 

Mas jCENTRO 
ITALIANO 

'SALOTTI s P * 

TORRITA DI SIENA uscita autostrada Val di Chi» 
na. strada per Bettolla-TornU. < 

MGI'l! i m I0SCIM 

i 
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QUATTRO GIOVANI ARMATI HANNO FATTO IRRUZIONE GETTANDO BOMBE E ORDIGNI INCENDIARI 

TACCUINO CULTURALE 

1 1 

Impressione e sdegno per il gravissimo 
attacco contro gli uffici della pretura 

Hloccuto sulla porta il pretore Di Cristoforo è stato legato e imbavagliato - Dati alle fiamme gli archivi - Di
strutta dall'esplosione la stanza del pretore capo - Sul posto si sono recati subito il sindaco e i dirigenti po
litici - Mercoledì prossimo si riunisce il comitato per la tutela dell'ordine pubblico per discutere l'episodio 

Il IÌ . i \ • f i l i n i , i ' ; i : i ' " 

C o m p r i l o ria q u a t t i o '< 1. o i , 
S' (Il ' -il i i ppo » N a i a d i ( t>, .i 
!< I.n i r di i e m b a t t l t n c l l t i ' -
i c i . t i u _;'i u! ' ii i ik'll .i pi v t ' i . ,i 
f i r cu i . I I . I li i ( l i " ' , ' ' ( i i m<i 
/ i o n e e u a l i d e pi'i o< i . ' , ')ii/.o , 
n e in citi.» Il '\i'<l t o n n i I - ' I 

i o (Olili il " IV I.ilt o In i '! ' .1 

par t i de! L* oi ii.I'I i »ta'i> 

» nmpi I 'O i"'l p r i m o iKinirr .; 

tv» v«-i -o le 1 I r i una e i " . i 

M-m'ile-et t.i : MI Ì'I< I / M d> 1 

|K'i'!i li» f o r i a ' e 

\ ( i 'i)l .ili (Il V ..1 S \I.M lilili 

« t ' .1 s o l t a n t o il pi 1 tOl t 

l- ra ;u I M O I )Ì ( i i-11<t• >11» t iie 

M a p p i v i t a v a .i LhCMiv uh ni 

fu i Suiia po ' t.i e - t a t o bini 

» . i 'o il,II «|ILI111ii i>io\ u n ' 

t na - i In i .il i i hi ,II mi a l . a ( 

ni. ino lo liiiiiho ( u . - t ie t to a 

I l i . i l ' i i' ! ilio .ti lei / u pi. ino , 

iln\ e lo li.iiiiin lei;.ilo e inh.i 

\ . v i . i 'o i 'l'i Imitici i|.>'o .'i il 

II.I - ' .n i ',i Qiii' di dopo av i r | 

nu l l i , i t i , i ' o . inni ! «. OH le -oli | 

le d e l n <ii ti sc r i t t i li.llino I 

1,un i a to ilni" o rdc i iu ni, c i ; 

' ! ,n t da i ' I c m b e ad .rito 

iiii'i n / .ile i he h a n n o d i - ' i ut 

lo I ull i lo rie] pi e t n i e t apo 

< i.l d'K ( ! 

Su poMo itil i . tu d o p o . v i 

Ji l ilei I !M (i e li'l .nielli , il» 1 

' . . l ) i . jos clu li.inno prov \ e 

• luto ,i I i b e i a i c il p l e t o r e l>i 

t ' . i s t vo i II. Mino mimti yiiiii 
I l'.i e dii ni» liti po'lt ( . Il 
s . J ld i l l_0 ( i i t l j P l l l i ^ l i U U l.'.l (111 

rai i icnte coinmciitato 1 ,t> i ,i i 
«luto . i n c l i n a n d o che F ' i e n / e 
l 'e-p'ti^ei.i ns!ii' \ .olcii/a in 
modo lei mo e decido pt r 
« unsi ' \ . n e ,i!I.i < n t a ri suo i 
i .ii iitM i ( i n ili e .ipei to .il I 
libero lonfnni to . FVr m e r i ' ) I 
ledi il s indaco lui c o m o d a t o , 
! comita to [K-r l.i tuteia dt 1 i 

! •>! ri.tic d( UHM i at ico .Mei i 

s,ii!m di -oliriauc-ta .MIIIH 
141111111 intanto al p re t ine Di 
Cristoforo 

Questo a t t en ta to - il pi i 
ino for.se di tale gravi tà nella 
no i t i a citt;i a\ viene dopo 
che liia nei giorni scorsi si 
e i a man i fe s t a t a una r ip iesa 
del l 'a t t ivi tà dei gruppi e \ e i 
sivi P rop r io nella se t t imana 
«. he \ a dal 2ó al 29 jiiu'ino. M 
e r a n o reg i s t r a te due o|>era 
/ioni consecu t i \ e dei ter ror i 
.sti con l 'assal lu <illa - m i e t a 
f inan / ia r ia e presti t i < l e v a t 
e con l ' a t tacco al d is tacca
mento dei vigili urbani a (la 
\ m a n a . Con quest i atti — lo 
a b b i a m o anche scr i t to — M 
apr iva forse un nun\ o c ic lo 
del l ' a t t iv i la evers iva teso, t r a 
l 'a l t ro , a impadronirs i di al
mi. 

In ques to s«-iiso \ .i i no i da 
to infatt i , che iiià p i eccden 

tement i c i a n o i t a u ai tai Lale | 
sedi di \ mili u i b a i r e la sta | 
•/ione di polizia di Itifrerii | 
dove un c o m m a n d o di • P n ; 
ma linea •• coii i |nnto dai soli I 
t; q u a t t i o individui. n i i i p p e 
nel poMo di polizia e «l ini 
ino l 'aliente di -e iv i / io . <P 
punta to C a r m i n e Moiett i del 
commissa r i a to Po' ìei Sima 
ficativ a la sc ru t a che !u al 'o 
ra t r a c c i a t a : - D i s a r m a l e iH'i 
a r m a r e il pro le ta r ia to > I n 
al t ro a t t en ta to nei primi 
gioì ni di maggio fu por ta to a 
t e r m i n e sciupi e da • P r i m a 
linea » 

Ciò che ai c a d e a Kirvn/e . 
però ha anche un r e t r o t e r r a 
in Toscana . Non si può di
m e n t i c a r e . in ta t t i , che p io 
p n o in Versilia e laici In .-oa. 
ios i j» ossim,. ,, Fi renze . vi ; 
sono consistenti basi di a p ; 
pofifi'o del tori o l ismo, l 'na | 

C ' i i l enna di qiie-'.o l 'abbiaino 
propi .o un i i ciii(|iic iilo\,Uii 
sorp ies i con le a r m i m una 
p i /vena di Luc ia , che Lue!» 
be lo pa i t e di una •' ( oioiiiia 
in inni nneiilo - delle \\\{ u 
ilei \ \ P 

Del l es to t i si>nii al t l l epi 
sodi i h e i oiilei mano Tpotcs i 
de!!'a|M'iUiia di un nuovo ( i 
ciò fieli e\ ei suine A \I,iss,i 
l i na i m e n a fu sval igiata e ">2 
pistole e 2IHI pioietlil i fui olio 
rubat i , mei i t i c alle Cascine a. 
poligono di t u o furono v no 
tati delie pistole IRMI nove 
a imad ie t t i . Tutto ciò sta for
se a .significate che l 'appello 
lanciato dal le UH ai vari 
gruppi (molti dei quali agi 
s iono proprio a Firenzi ' e in 
Toscana . Ronde P ro l i - t a r e 
Cinta ( ' imba t t en t i Ci niu i 
.s'è S q u a d i e Proli l a n e di 
Ci.iiibattiinentoi d, inni nix 

t a l e liei i II|)II|III.<;II ' o - i a n i . 

fon <'/io"i il most i at.v i non 

è s t a i o i <H co Ni o t o r s e DUI 

Si inpl ' i «-niente sta a »-'ap-' ; 
r,ì-v i he tib obie t t iv i s t a n n o 

cau ib ia i i i io 

K' i omuii(|iii I iiiiiim utii 

de 1 ,• v v i . i t i / . i . i t! ' \ a pei mi 

I* ' in e i In I t i l i o ' - ' sniu pus 

Sa ' a l t a 't • . rivai i m n *t i < 

v ' ' un i 1. :u.,n« - - v . |H-I 
(piaiito e ai i adulo ani lu a" 
a Fu i n/i è _ti <eule ina non 
esist,- ass! .'ir,-unente s p i n t o 
fli i n u m i l a La pieni i upazn . 
ne 'i iiittima i ede ' pass i . 
a'I i inpenfo 'espoi isabi le ilei'» 
foize polli ( he s, ̂  .al. , «lellt 
assoe ia / ion ; i del ' i o r s a n . / 
7a/!i)l!l |>i>poIa:'i i he i o 
S'Uniscono il tessu to lonne t 
t.v o di oue- ta i Uta 
NELLE FOTO: Due immagi 
ni dei graviss imi danni provo 
cali da l l ' a t t en t a to t e r ro r i s t a 

i • 

i i 

I ! 

O - v . i \ ' i n a n i e nei p i o -
siili! 4.Hill! 1- .lè.lZ.1' ! ls 1 
\.i unii hoiif inipre- isan ' - ' 
.li . i w e n i i n e n t c u ì u u u l 
Jijnl si- a sono p icv . s t i a p 
iiui i tamt-utì cc.i il u n c i n a . 
T. ' e . i i ro la n t ib i a. '. « d i ' . 
•a li- i : ' . v . s i V ' -

I . 'nnpi KiK' dei. : 1- :v i Lo 
LHI:. delia H e ^ l r n e . dell a ^ 
sui . iz-oiiisin i i n d . i i s. 
i r e n i s m i lui ui. i t • i pr i 

' i i t -^ i i ,, I- :: i-ii.'i- d t 'odi • i 
Illa e - ' . i ' t ( 111" l l . l ' e (t ! 1 

; ;e \ o 

Vt-vLaino ,i.i un i te. p . i 
S.KII . I ;< " ' .v i apinui ' . i i i i i -:V 

D I X I L A N D Pins . - . - .e 
o n ii'i il o - n i es> w ,i i t i 

.ni : a .s j . ],, .,!) « ; ( -a ,1 
N e 1 O i ' i - a i i s - i > : . t s e n e In: 
J e m i i i ' i '«• pa i ii, iis -e ti « , 
de d .x . l t i ' i d ii 1 i.ili i e (11- i 

i op.i D o p o i l l l l ) ,i ail tu < l ( ! . 
' « I ' o il La •< \V. i," e I <\x e 
,\'« i\ I l a ' u ! >. , p " s , , inn t i 
p u n . t a i n i ' i r n e pei i n a i l i p 
l "li p . • li l i lei ,e i ! ' i\ i 

il e t " ' e n .i ( ).ii ' u n e la ' ' 
' i . tnd -' M<" i-(' «'ih ,ii , « e i 
s t o h e ;>: e\ i.sto u n « In ' / 
n e v i 'n; » i la , ! I i . i i l i ' n e i : i 
oli i l i evoi | ; i n.ii iis N'i v 

Di i e , m - l'i , i - e i on a 

Ito-, -.sa ,\Vv\ ( )i loniis ,!»« •/ 
Miiud • 

J A Z Z Da . n.'.i h .» il . 
Ili" luca a l'e.it i o l'eii-ia ' 
Ilei a i !» ,i « i l ' e : r i o A 
' - \ ì a \1 , s . ( , ) ' ; ,<M.-» . \ ' . 
t ' e a ili i .Sai l m s s\ O.IÌI ! i 

.rt i .i -se.il ia i"i'« ' i i.i z u m a e 
1. 'uiisi( i \ i z / ( ; f u ' . \ i 

.Sai i n n o pi e e : r . n u ' n a ' 
fei m a . n i lazz i u n a U 
•n.i ' (I M i n a . .Mn ,nii» 1 • i 

S n u t li, D o n a l a ^ K'.'. a ! . I •> o ' 
ile L e " s 'I': ,i " ; , . 'u ')|> ' 
se i i inu . «MIO !•''. a i }' t. ki i 

A n d i e 1 C e " i \ / n > . \ V t • iin 
ìl ili C.i'.c e l i 

Da • ii (>' d a ! i !!L ).". e la 
- o z . o n e d< . s( ' i i i ! i ' , i r . , n p m 
- • l amina a i a S M S \ n d ' - , i 
Del S a i •(> ( o:i b e i ' z i o n ' li 
j e i e 

F I R E N Z E T E A T R O 
In .z i a il ' i n a n i ,1 i iei is i ui o 
Jl a n n n . i ' > i' : a a il ! i. e i 
' e Ks t . i i e '7H. D ' e - - n ' a l o et »I 
C l im ine (Il ! ' le'-.ze i n .-
•ne al! Azi-- ,'!a di .S'iiit' u-
•io « i o . " : n r . n ' i n o d i 
'a Hi ' . ' ,o ' ' i l . i i i n i i e il •! 
Tea ' i H- ' ' o n a ' e ' l n . i i \ n 
1. 1 ioyo si en'a o i , ' e ' ' ' » •' 
Pi i z / a d« ' Nei i. '.i sat ' ' , 

i u < G n r q a n t u a l i l ' i 
In iais a ì , e - i ' ' t o l i n l a I*"J:I. 
palili a i.i' l 'ol i i- I . \ o i. 
Pa i m a . i oli ui ! e t i . i d. li i 
4ocm .Je: i :o . i 

Fe l l e ' l (Ila ioi UUli.i le et ' 
l a n a (il un v a ' i o u v e i u u 

•n i •» in pi u n i ' i n . poi-' 1' ( 
.na n o n i u n a n i 11 u i" . i l ,s-1 

o m a eo l i i f o n a i n v a i in 
n i c s t o i|:i 't ' ..i( ii.ii il l ' o n e ' 

\ o d. l ' a i m i si a l ; ida in 
m a n,t M l «•« il.il , \ i a pei ' a 

.- nei i ,i" i\ a n e . .-t n o i ! , -

. ' ' n t e . ' a i o m p a i i n . a v , a p 

pa i e i «>:re < olici ' : \ o d ' 
• i a : . a ; , ' ! >. a ' ' i a \ e. MI u n i 
v n.i imi i a."e; n.mz.i di -ee 
i.clie 'iicLvidiialt e l o r a i 

S P A Z I O T E A T R O RA 
GAZZI D e m a n i :n P a/-
M P e / u / z , . a'.'c uro j : .»u 
"- 1.1 p ! O- ' la 'n i l i I . ' l ie lì J 
IL ' i n dt Ha i i ' o i i i | ! t ^ n . a 
F p e i la . s t r a d a > clic- a p r i 
..i '< l ' a i a - e . " i . i d , S p . i / . r 
l ' i t i l i u H a g a / 7 l 

! p : i i . ' . . u n n i i n- e\ • d • 
p i e - ' a n n o ' i i>: e- i nz i il 
q u a t ' r o e r u p p i che p r e s e t i 
' e ; . i n n o ; n i n i s p - ' i t a i o l . ti 
n o a i 5 a « o s t o t u t t i ' a 
sei e. a . n.i . 'nh n : d- ' lu i i . ; ' a 
I po,ni- ; - liiii i v. L'i', e d l l i ' a ' o 
•- " i n i e n e . q u i r ' lei 1 t 
L i a s a i a n e l l e p i a z z e de l 
. i i i l i 

P O R T A ROMANA In. 
' la q u e s t a sei.i il in OÌ.'. a ie 
m i i meli! rug i . i t ' . co est \ • 
de: C'aimine d l non/-» i i 
.•.'il.ibo'.iz u n e ( on i'Fst i t i 
I -esiliami ed a l t r i Fli t , P . : 
.T.ilest.1 sfja nei e i a i d u n 
.le.l'I Viituto il ai '<• d: poi ,a 
Homiina , sono in pnu. ' ia in 
ma alle ore 21 i C a t e n e - di 
M a t . u a z z o e al le n e 22A~ 
,( 'Loto sceicco " di M iMnl: 
Domimi sc i a a l le ore 21 
, N'ui 'oicone » di Hors-'hcs t 
r l ' ie o l e 22.i > < Anna " il 
U i t t n a d a Ii.i IKI I I I I IM I in 
hi i i issciin,, -,ul «i i iema de 
ul: a n n i 'ad proseiii ie uni i 
t e r r o t t a i n e n t e .sino a z o 
vedi IH 1» ipniidi s. ' . a » l ' ' 
1 , -cc a F,esule d 11 !."> al 22 
ltiL'Iio. p.M' t o m a i e a Por t a 
P o n i m a ila! A al .tu ayos tu 

D A V I D Pei ! p n ,... • 
« Dav .(I di D o n a t e l l o » -mn 
prev i s t i pe r oiri:: : s eguen t i 
a p i n m t a m e n ' i al Paiazz.u 
de . Congu . s s i . a l le OH- '.(>. 
p i o i ez i o n e del film i . l l n ' i i 
eli: » 1 L ' idiota » ili Ak ta 
Kurosavva e al le o re 21 cor 
l o m e l i a g m d: I J u i n o li^/ 
z e : : o . al C i n e m a K'dison e 
in n •"-•! an ima il : in. 11. )• ', 
t o ' e S o 1 i l i ' 1" : » | i n ' i ' i 
( l a i : . . , 1 e a . l i . 1.1,Hi. 

L '1 il! o il l l . i l .Po (1 
A ' u ì . z e i W a i d a \ . ,I. , ,I\ 
I I " - •!. a l l e . n e !»..<n e i».e 
\ ! ' o un - ' , i \ i : i ' -n e •". ! i •• 
_ . ' a \ ! . 1 ' » 1 11 ' • . t • 1 

ì > un 1 'i ai . -ei l i , 1 < I '.1 
• il n • ' • il. . ' . l ' i S a 1 1 V, ; 
ii < I" i P >' 1. '<• a 1 1 •! . > -

- ' 111 e In 1 <I 0.1 , - . ' 0 . ii 1-
'i K. . ro- : rv 1 n i 1,1,1 m a 
' U I . < .->. i ' . 1 I ' t . ' ' • 
ii a 1. . a . . o ' ' e • ii I : ' . 1: i .-i.i. 
..1 • a l i io.vii ni . 1 l a ' ( . l a 
li. l u n e - -.1 ,) il, \ \ 1 (il 1 M, t 1 

'< 'L 1 n. i - i , oli in .11 '1- di -11:1 
piev : -o » D ' D - S K I 

De i . <! K i ' i . , 1 ' , 1 n a 1 
' ' e < i . ( t o k l o n i l l . i l t 11 i 

la pi 0.1 ', l a ' o ' Pa ' ; .1 u: a in 
• '• on i ' . i pi , n . a i . u . a 'i 1 1 
a . 1 a - d' N':k ' a M , . 1 . ii 

I 1» e , i .e : 1 mi ih i< ! 1 C o 
-, 1 i> il ' Pi ! . ' , Al i ini li pi 1 

t'i t : i " i . t - ; , , , ;n 1 ine ,,1 ( ; 1. 

l ini , 1 un .i 1' 1 - ,1 il l i » . ! 
no . 1 » il. I a 'st \ 1 .• o, edi 1 1 
« Il una' dtP.o iì'. ila ! 1.1 . 'a •< 
.li l ' ili, ir i v e n c i d n . 

M A G G I O - Q a e s ; 1 .scia. 
HIIC d i e JD.ilt). a ' U' i n o Ca 
".niria'e ."• ' 1 lue-io l i u n i i 
',i . a-.ip. e e l'.i '.o.'.r il i'e 
.»P"t: ii-o'.o ili >( l ialleii i - Il 
inikii-'.inin.i c - ' innrend ' i l'i 
. .:o a I M Z — ' . .. A t u s I I I i> 
s 1 \ ' : s ì n . i e \ r a i e s ' < 1 

C E R T O S A P i o - - ' ! • ' , 

01 o > ' - a n n u a di i o n i c i ' . , p . e 
.Lsp . i . ' .o (Ui C e n i l o d ' in 
• m i t r o d e l i a l ' e r t o - i Pe i 
1 si»-:,1 - t " a a l l e ui e . 'Lia ' 
piev s"n u n r . u i ' i ' i ' i i del 
, ' o ' • .•• M> a Ma : : d' l'i '". v 
011 in isii ì.« «li H . " . n o n 

> - , ; • • ' 1 o p 7'. ! io i ,d ; -n- op 

pu>'. an i 1 u t ' e : to o p ì'1'' 
ESTATE FIESOUANA 

Dnii ian: a l ' a H,n:l 1 a d S 
\ L M a' D m p: Diiiaini: a .1 \ ' . 
...Idi » «ciò e p.Dfsino > e, in 
.1 e u n del ia Si u ila di uni 
-.1 a di I- . c -u 'e , 1 Oic l ies t i a 
' 1 -uii »! : di I lesole > e coti 
i, pai le , p tz une di Seva 
dio l 'i .izr-ilo'V .Me.colrdi 
iella Ch ie sa u S Doiiii-nl 
•o 1 onii-i tu di 1 lu ta i ;a 1. is 
>na di Robe!1 . ) P rosa l i con 
n u s i e h e d! Dan land . S01. 

De 1-alla. Smsti i P n n d l e 
\ In n z e l i 1. ' an i Giovedì . 
' . 4.111 > vie. a < ' 1 -s 1 d. P i 
IÌA: : n , o ili i- n e i / e , c o n c e r 
ò d . l 'i» i n e ' - t e r e m i , v e 
a i d i .1. l ' I l 'Ds t "D d e . C a r 
n ,e 1 olii ci n i d e . tJ l 1 11 t i " 
0 Ci.Hi. .' .1 ->.u> l 'O a l i « Hi! 
li 1 1 a ' - o l a ni di i m i •• o I' 
p i a l i • " . • Ci llii f i . e d u i n e 
1 1 a a", • l i i ' l l ' . i il -S C i ò 
e i u n i •- ' u (i, Isi i 1 P i i r > : 

Pe'„ la st z ii ii ' ' l ' i o m i . 
• l 'd i . .!! p i a ' z a de l m e l e . i t o 
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•-.o:: • »-e H f a v o r i r e -« r . o 
i a . / ' a / . f i ne ci . . v p v 1 
a .'e--- fi. • ">e i i . an " : , "o p r e - . . - " ' 
ri-i P O P - - O p - v a / . o n - -ire 

v . - l e d a i l> P H 'MIJ 7n. .1 . 1 • 
p l m a d e . i r e d . t o t - l e . o i a ' o 
al i n d u - ' r i a 1 1 - p o n d e n t i 

a . ' . , a ' t . de i a ' . i ro - ' . - amnia / .o 
nt- r e i i i o n a . e C l p e r a / m n : 
test* a f a n n i e ,a <n " ' i i ' - o 
n e . . a m o l a m e n ' o . ' a n n i . o d - : -
i i i n v n t o d alber_; l . . . i i e n - o 
Il ed .ì.Tf - l ' n r t l l i e i a e " i 
ve O p v a / . 0 1 1 1 a ì . i - n i i ' d i 
imp . -e -e a . ' r i r o i e d; prof i l i / o 
n e . ' ! a - t o r m a / «me •* 1 0:11 I I -T 
e a //.1 ".o le ' ).)'• ., - - e . 
d '. . . l a ' ! / a i i a -n o t : a . o. • <\: 
a " . ' 1 1 o : 1 . , ' • • . 1 , 1.. 

P. : . i i e ! ' . . 1 ti:,- - ' • r 
: : . . . t » • il . . Licl i i . , 'U' • - ; . • : • ! 
-. • 10--1I1 ' - ' n d- - > r t i r o - 1 1 
1 " i o " . ' . . . ' . <;.i A p - . '.a a 
0 1 . • 1 ' 1 '.e-: : •• -i 1 '.<)• •-
- 11 • - e p v - a . n ' i / / o d • . •• 
ri;: ver.-o ' r a * . - a / i o n eo ; n 
n ere a'" n - . :nen.- . to i .azio 
: : 1'» t '. «'. V ' - ci m o •--<» , -
* j a •. « . i o-ip.'- a'.-. •• •• < •!•< 

• >: 'i O l i " , a. o . i . M I t- a 
f . . ' . o v e « v r 'pa ' o'i .«.'•» 
i v i , •• ^'- 'l i , -a : '•• i • "." ' 1 
1 . ' . - . »• .1 -1 v fi il. 2 > : 1 ~2 
" - i r ( e - - v - - v . i : n r a 'ai-- . 
0 , i e r 1 " n : r '. c\ •, i _ ' « :« ' i ' »•» 
1 r . ia - i o d " o - ' 1-- 0:1 b i ' -
r a r e n - r ì * o " i v : : - v • ri 
r j imi i f ' i - r - t- o d «.l-a rn 7 " ! ! 
r : da i e. ' e _ o 

I ben ' - f ie «r: i:-'^.. - I . ' I T . - ' I 
- o : ,o i»- p ci o e f m - d f 

' . m o r e - e . J . : a " -ria'i . •* i fm 
p- -a* : - . e -ri : r.^:\<^r/: 

Da lunedì ore 9 iniziano i 

mxnuwiM 
SU TUnE LE CONFEZIONI UOMO-DONNA 

TUTTE LE CONFEZIONI ESTATE 7-3 DELLE 
~£*Si. -* - * 

Oggi manifestazione pacifica 

I «liberi artigiani» 
occupano Ponte Vecchio 

I. .. C o n , . " a ' o .iOer: . i r . . v i 
:i >: F u : . ' • V : . i t . i 1 » : : a n <> 
: Ì . O - - O p e . <MZ. ii-ia * i o r r . a 
' . t vii . P o i . " e <" n ;>. «' :• a 
o . i ' i p e r a r . n o o tr. : ir . . ;r .e: . '»- i 
- ' IO.O p i b . i i a o e d p,.-._-;»;ai 
r,o inv. ' . ir .dii i « r t a d : i . . .-..» 
t o'...i.)or.«.'.ore. »:, a: v . . - - . 
mo ii - - . ' i iu ,uì a-ij'.a.""-..!! i.,t 
• i . . a pe ' . -u i /V ' o i pii-.li 
>;e-so. . A no e .. -no i m . h i 
.a^- ' .o « : . a :u ra . e . i«i-. .-on,' ' s 
e - p r m . e ., » on.i;: . . . .r.» n : : . 
-o . e . . 

1. n : / . a " . ' . a v»z .r . n . i r . r a a 
t a i i t en te '.'.::« o . i ' ro » l.e .1 «a 
m.:.«to iia av.r .o vene rd . n .a ; 
t na a Pa lazzo Ve io luo ro i . 
gi: a - - e - - o . . Ar.a: . . e Caiaz 
zo e nel cor.-o del qua . e P.an 
no e spos to le loro r .ver.dica 
zioni rtccef.anrio pò. d. a'.ter. 
de re pe r una e v e n t u a l e r. 
spoMa ui'.« s e t t i m a n a I ^;o 
>.ir,l h.aritio i h : e - t o ;:. -^IA 
t u a d; poter i o n i n.ia e !.« 
lo .o Htir»:ta s a . p o n t e o d. 

- p o - ' a r . a e'. e.v ii.i.::.e;»."- - v 
"o .- .o.-_'.a dei Po : r e . . . : . o 

i I. c o n i . ' a ' o cor.* r.':A .a 
Ilo* a DJ" r.iO!'.i)»l»,.!Ìi) .» 
h io;-.f .:. 'e. '-./. ' ' i-.: 1 . 1 . . W 0 -ni 
.1 p.i.-o. «• (i • .e , i i ro r . "a «or. 
::r. v.-a a - u i n r . i 1 :n.«.i.:" 
»'i!7.i)]". «or. pre-er.z.» f i - a s 
a P o n ' e V e » r : i o e - ' . i n e - - . 
••.iir.en'i' :.i :-.-..i...r p .o pe . 
as-:curar-». ( h e te M.ie r c h . e 
s te nnr. ve:iza».o. coir.e e ac 
«,i.1.::o r.ei preferii ili aiir. . . 
a . a .yo . : . i 'v e n a - i ' i - ' e r.e 

• n.e. i .vir . r ia . ix « l ' i v i . 

I. con: i a t o i n t e n d e qu i-.d 
c o n i . r i a p r e '.a -,i.« pre-,- .or.e 
ci .e e ra - f o c a t a ne . ^;o;r . i 
s i o . - : .n a n o . .sciopero •> e n . 
un vo'.an' n a i e i o tr<« . pa> 

, .sa:-.::, per p r o t e s t a r e c o n t r o ; 
p r e c e d e n t i ' . n .e rven t . de i ia 

, p.iiiz.a che aveva f a t t o r .pe 
' t : i : a n i e n t e .sgomlir.ire . m a r 

ciapied . d a l ì ' . m p r o , visAto e 
1 a h , h vo m e r c a t . n o 

MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI 

SALDO 
OCCASIONI PER TUTTI!!! 

IL. /MESTIERE DI VIA3GIARE 

http://for.se
file:///mana
http://ui.it
http://-se.il
http://ugi.it
http://ill.il
http://-r-.il
file:///ozzt*
http://vi.fi
http://'iperar.no
http://pii-.li
http://mercat.no
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Verso una gestione integrata delle strutture economiche e promozionali 

Palaffari: ultimi accordi 
con la Cassa di Risparmio 

Per l 'ammortizzazione dei debit i della CEAF • Le caratteristiche del centro di iniziativa per 
lo svi luppo economico della Toscana - L'impegno f inanziario dei quattro enti interessati 

Un' immagine delle strutture del P a l a f f a r 

Un'a i t -a p - r la p i o m o / i o n e 
e l'a.-.-...-teii7a t ecn ica .-pec a 
l izzata al .-ervizio de l l ' eoono 
mia lOMiiiia q u e s t o :1 fu tu ro 
(i. ti<' aranci : coni] ) ; t '» i c i t t a -
dil l i . :1 Pa lazzo d e - ! : A l i a r . . .. 
Pa!. . / . /o dei Con^jv.-.s'. la Fol
tezza d a H(t.v» Lo h a n n o r. 
h a d . t o :ci i in*'. eoi.-o di u n a 
( (ml t ' i f i i / . i .- ' .imp.t L'!l U.-.-e-
soi i < o n i u n a h Ar ian i e Cìaiaz 
zo >lu- l i a n n o .-:n;et zza lo lo 
s t a t o a t t u a l o «lolla v.<onda 

I)o|>o i'.< u l t n n . UH ont ri t: a 
f/h en t i o lt- ca te j io ia- .n te ie . -
.saie e con la C » - - a di IL 
.sp .um.o .-iiamo a! 'a Mi et la 
I m a e. IVoi.-a o r m a la <o.-t: 
t u / . o n e dol C I S K T m v n ' r o ci. 
:uiz. a ! iva por lo .-viluppo o 
( o n o i n o o (lolla T O I C I I I H I <o 
ino o i i a i i ' i i n o di i«o.-.ti()no a-
pt-r 'o . .-.OIIII (|iiu.-: a i i i v a l ' - .n 
P " ' lo lo 11 a i t a t .v<- < on l'..-t . 
t ito l i ane . ino . che o ( lod i 'o i e 
\ e:\-o la C'KAF. soc ie tà por 
n / on : p i o p n o i . t r a do . l ' un 
liioli.lo d. d i c a un m i l a r d o 
•• H(MI in i l ion . (1: .-pe.-e d. <JO 
.-i.o.ne IH part i- i -i i m ' . a i d ; 
<• ica d: inutili < o n ' i t i t i : poi 
la r» ' ! i ! :z/a/ ionoi . 

I !appro.- ,onlanti dol n u o \ o 
con: io i Colmino. K- i i .one . 
C a m o i a d. c o n u n o r c i o o A 
z.oiida dol Tun.-tiio» si Mino 
i n c o n t r a t i «on il diro» to ro 
n e n e i a l e del la Cas.-a di r 
spar i l i .o con un p a c c h e t t o d 
propos to d i l a z i o n a r e il pa 
«•amento «lo! do lu to a '.unno 
tei m i n o , c i rca 10 a m i . , r.tlu 

Decine di festival 
dell'Unità 

in tutta la regione 
Hi c o n i . u d c OÌÌ'IL i. lo-.M 

\ a ! de l 'Uni ta (li Empol i 
allo il CHIMI pud.s ì ica. al e 
21 conco r to I I Ì U K I M I ( I ) della 
F i l a r m o n . c a Ci Voi di di Km 
poh al palco «en t r a lo L'ul '1 
ino g io rno della l e - t a d. 
I m p r u n e t a ha m p i o n r a i n i n 1 
nllo !) di lfusiot io de l l 'Un i t a . 
a l le 'J oli iu-ur. t del to i i i oo d. 
Pa l l avo lo : .ilio HI. a n n u n z i o 
no per radazz i , allo IH par-
r i a di pal lavolo por a m a t o r i . 
nllo 21,HO. s p e t t a c o l o con li 
irruppo Folk « Lo Ca- . inu ; del 
FLlclo -. a l l e SA .'Mi pa lo della 
c u c c a g n a 

A M o n t e s p e r t o l i . u l t i m o 
Fiot t io dolt.t fe- ta o prov i l i o 
allo !» cor.ia cicl is t ica a m a t o 
n a i e o d i l u i z i o n e del la i t imi 
pa c o m u n i s t a , allo 1K coni! 
zio conc lus ivo del c o m p a g n o 
Miche le V e n t u r a . . -carotai o 
del la i c d e i a z i o n c fioroni in.1. 
nllo 21. bal lo l iscio, a l lo 24 
r-iccuz'.ono della B a n d a Amo 
doo Bass i . 

Ofigi. al c a m p o spor t n o 
del la C a s a del Popolo di G r a s -
s ina al lo !». corsa p o d i s t i c a ; 
a l le 21.H0 comiz io , a l l e 2A tuo 
chi d ' a r t i f i c o o c h i u s u r a dei 
fest ival . 

P l e s s o .1 c a m p o -.poi t ivo d. 
M e r c a t a l e . u l t i m o iziomo dol 
la f e s t a : a l l e 10. 2. Minora 
d u n o del C h i a n t i , al lo 17 f; 
n a i e t o rne i ruzzo lone e pal
l avo lo . al lo 21 b a n d a folklo 
r is t ica di Gnmba.ss i 

In Piazza Acciaioli al Gal 
luzzo. allo 1K.H0 comizio con 
elus ivo dol testivi»!. a l l e 21. 
bal lo !,-c:o con l 'o rc l i e - t i a 
«< Anon ima S o u n d ». 

li fest ival della s o z o n o d. 
S a n F r a n c e s c o a P e l a g o pre
vede por OURÌ: a l le 8.SQ t iara 
podis t ica i'2. coppa <2 Co 
n u i n i o i : a l l e 21 comiz io con 
e lus ivo del fes t iva l : a l l e 2.5.30 
fuochi d 'ar t i f ic io . 

La sez ione del Pei .. E. Ri
facc i » - Via Baracca tìO — e 

a. ri ' . . i la a I m i . i n o inori lo d. 
Ii-sia al 0 IH comiz io di ch iù 
-.111.1, a l le 21 car i «un a n i m a t i ' 
ia d iabol ica i n v e n z i o n e , a l le 
21,.tu. ballo lisi o con mus i ca 
di Casado i 

Al p a i c u del! Albere ta si 
1 ( include il 1 est iva: della /<• 
n,t F i r e n z e S u d : a l lo lti.HO 
s p e t t a c o l o di bu ra t t i l i p rò 
s e n t a l o da l la c o m p a g n i a *< La 
lun.Kci baf l ; ». al lo !«.:<() in 
c o n ' r o d i b a t t i t o siili.1 s i tua 
z.ione polii ica «onora le con .1 
c o m p a g n o Muntec i del la d i ro 
z OMO de . P C I : al lo 21.H0. se 
l a t a di bal lo liscio « («1 il coni 
p lesso il Olio F i o r e n t i n o , al 
io 21.HO pro iez ione dol t ".Ini 
e Scus i d o v e :! i r o n t e » con 
.1 L e u : - . 

U l t imo z i o i n o il; t e , T a an 
che p '.• .a lozione de! PCI 
C mi di P o n t e a G r e v e : a l le 
Hi caci :a a i ! e - o i o . a l l e 17.H0 
p.it ! mauL'io .11 ti-.t'a o . .il'.e 21 
bal lo popo la r e 

Al l e - t i va l de L 'Uni ta di 
, P r a t o e piovi.-to por OH ir.'.: al

le 17. a n i m a / . o n o pe r IMBUZZÌ 
del « Ciruppo del la N inna >.. 

. a l lo 21.HO. bal lo liscio con l 'or 
d i e s i l a Tullio F reddo l in i , al 
le 21. a l lo spaz io d o n n a , spe t 
t aco lo di Livia C e n n i , da l t. 
t o ' o . e scopp ia t a la rivolli 

i z inne e n o n ho niiha da inet-
' e r m i >f. a l lo 22 p ro . ez ione di 
un film D o m a n i , a l l e 21.30 
a l l ' a r e n a c e n t r a l e , s p e t ' a c o l o 
di IL D ' A n m l o . a l le 21.30 al
lo s p a z o -:iovan.. d i K i ì t P o 
sulla quo-- ' .one ( d i o j . l >. a l l e 

' '..'. proiezione d. un t i l m 
OHIT.1 a Scand icc i : a l o 2: 

1 «incerto Jazz di Lol C o \ i l . 
« :I Duo .Sehia t t in i C e n t a z 
zo. a l le 21 p ro iez ione del film 

• « G u e r r e s 'o l ia r : • 
OL'U/I a C e r t a l d o . a l le 22. 

a l l ' a r e n a c e n t r a l e c o n c e r t o di 
• S t e f a n o Rosso . D o m a n i , a l l e 

22 a l lo spaz io spor t , t o r n e o 
; d i p a l l a c a n e s t r o : a l l e 22. a l lo 
. spaz io d i b a t t i t i , i n c o n t r o di-

l>aUllo sili te ina ,i Ipo tes i «il 
i n f a ' i a » r a l e . sani ta r ia ne l l a 
n o s t r a zona >•. I n t r o d u r r à la 
c o m p a g n a A Tocchi : a l le 22 
p r o i e z i o n e dei l i lm .< Il pia 
n e a Vene ro \ 

A C a m p i Bisanzio , a l le 22. 
p ro i ez ione del l i lm « La q u i n 
ta d i f e n s i v a » 0 «-Jugos lav ia 
r e s i s t e n z a > . .sempre al le 22 
a n i m a z i o n e pe r radazzi . Do 
ma«i .sempre al le 22 ' al pal
co c e n t r a l e , m a n i f e s t a z i o n e 
di g iovan i con il « C a n z o n i e 
10 del Vene to 1. P a r t e c i p e ! a 
L e o n a r d o Domin ic i , s e g r e t a 
r io p rov inc i a l e del la F G C I : 
«Ilo spaz io d o n n a , l avoro ne 
i o < p a r l i a m o n e ce.«i le p r ò 
taHonts te »: a l lo spaz io ra 
gazzi . film « Amici p e r la 
pe l le •>. giochi pe r t u t t i . Oggi . 
nel g i a r d i n o del Ci rco lo Alt 
CI Novoli a l le 21 bal lo l iscio 
con il comple s so « Ana lco l i co 
l iscio ». D o m a n i , a l l e 21. proie
z ione del l i lm .< Wes t a n d so 
da » d: Bozze t to . 

C o n t i n u a al Parterre il te 
s t iva i del lo sezioni de l P C I 
« Rocco C a r a v i e l l o ». I M a g 
gio. S a n G a l l o Le C u r e con 
il s e g u e n t e p r o g r a m m a : a l l e 
10,30 a n i m a z i o n e p e r r a g a z z i : 
a l le 21 rec i ta l bibl ico di Ma
n o P a c h i « Ut Bibbia sp i e 
g a t a a i pover i >>. D o m a n i al
le 17, a n i m a z i o n e pe r r a g a z 
zi . a l l e 21.45 d i b a t t i t o su l la 
o c c u p a z i o n e g iovan i l e e p rov 
v e d i m e n t i economic i . 

UH u n o g io rno del fes t iva l 
u Colli Alti di S i g n a : a l le !' 
2. s c a r p i n a t a de l 'Uni tà n o n 
c o m p e t i t i v a a p e r t a a t u t t i : 
a l l e 10 d i f fus ione d e l ' U n i t a . 
o l le 17 s p e t t a c o l o d i a n i m a 
z inne pe r b a m b i n i : a l l e 21 
ba l ' o p o p o l a r e p e r t u t t i . O g 
gi a Mol in del P i a n o , a l l e 17 
c o n c e r t o b a n d i s t i c o del la lo 
«alo F i l a r m o n i c a G . Pucc in i . 
a l le 2! Il C a r t a c a n t a p r e s e n 
t a .( C a n t i del popo lo t o s t a 
n o ». D o m a n i s e r a t a ded ica 
t a a l l a d o n n a e p ro i ez ione 
di fi lm. 

S i c o n c l u d e oggi il fest ival 
d i Caval l ina Mugello con u n 
comiz io conc lus ivo de l coni 
p a g n o Nobi le . S i c o n c l u d e 
oggi il fes t ival de l l a s e z i o n e 
del P C I P a r e n t i d i Paratola. 

1 1 

condo a! m i m m o :1 ta.-.-o «1: 
inteie .sse 11 c o n t r o s; ìnipe-
g n e i e b b e a voi.-aro alla C L A F 
a t i to lo d; a t t u t o c i rca 400 
nnl oin a l l ' a n n o 1 l ' immoli lo e 
M.mat t i ti mi l i a rd i e mozzo 
c . i e a i elio .servii ebboi o ad 
a m m o r t i z z a l o « m a l a t a m e n t e u 
d e b i t o Quel lo c o n t r a t t o per 
la l oahzzaz ione del P a ! a l i , t i : 
s a r e b b e m e c c a n i c a m e n t e 1 
.solto .11 ca.so d: vend i t a m i 
no . -empie a p e r t e a quo.it > 
p r o p o s . t o le t r a t t a t i v e « on 
l ' i s t i t u to d: prev.«lonza del 
min. . s tero del Teso ro 1. 

Il CLSKT nasco c o m e un 
o r g a n i s m o a p e r t o a l la p a r t e 
c i p a z i o n e d: t u t t i gli en t i e lo 
lorz.e e c o n o m i c h e i n t e r e s s a t e , 
c h e p o t r a n n o a d e r i r e versan
d o u n a c.fra m o d e s t a , 10 mi
lioni. La .stessa Cas.-a d: r.-
s p a r n n o g.a p r e s e n t e Ha : 
MIO. de l ' a C F A F . e ^ l a ' a ur . 
t a t a a p a r t e c i p a l e La stia a» 
t ivi ta non e . m i . t a t a t{..,i -ol.i 
go.s".one de ! Pa l a i l a i . , ma si 
p i e ! L'uo d i o.st.» u 10 .in 
m o m e n t o di c o o r d i n a m e n t o e 
i . o i g a n i z / a z i o n e di t u t t e lo 
s t r u t t u r e c h e si t e n d e r a n n o 
d i spon ib i l i .11 q u e s t o s t u o i e . 
s o p r a t t u t t o . («11110 a b b i a m o 
d e t t o , (lucile del P a . a / z o d e . 
Cong ic s s i e del la For tezza . 
i ea ! : zza t e e s o s t e n u t e prova 
l e n t e m e n t e d a : mozzi pubbl i 
e: 

Cìli en t i p r o m o t o r i .si sono 
I m p e g n a l i a v e r s a l e ne ' l e 
ca.v.c del c e n t r o 200 in:li tui. 
c a . i o u n o p a i t o di ques t i i400 
m i h o n . i a.-.sorb.t da l l ' a f f i t to . 
gli a l t r i imp iega t i por c o p i n e 
l ' even tua l e d i s a v a n z o nel 
pr imi a n n i di a t t i v i l a Ca.«o 
l a n d ò Ó.Ì0 m l 'on di s|>e.-e 
I :.%se 0 2.">0 di e n t i . i t o a i u t a . : 
le e i l r e - s t an / . a t e doviebb"i<> 
e s - e i e in g i a d o di c o p i n e !«• 
ntvo.s.s.ia 0 di a v v i a r e a u d i o 
i nves t ime l i ! , per tniov-» .strili 
t u r e 0 .servizi S: piev« 'dono 
i n f a t t . a t t i v i t à di sv i luppo noi 
M'itoli d e l l ' i m p o r t a z i o n e e 
e s p o r t a z i o n e , manile .- t az .on 
e.spositivo d: .settori spec ia l i / 
za t i . .servizi di ba.se i>er le 
a t t i v i t à di s c a m b i o , i n e o n t r . 
d f o rmaz ione e i n t o r m a z i o 
ne . 

Se a n d t a in p o r t o la n a t t a 
t iva con la Ca.s-sa di Rispar 
mio il decol lo del P a l a f f a r i . 
p r ev i s to e n t r o l ' a u t u n n o , d o 
no c h e lo s t a t u t o s a r à a p p i o 
v a t o da l consigl io c o m u n a l e e 
i e g i o n a l o e dagl i a l t i ; ont 
p r o m o t o r i e c h e s a r à .stipula 
ta la c o n v e n z i o n o con la 
CKAF. d o v r e b b e a v v e n i r e n 
piena t r a n q u i l l i t à a l m e n o da l 
p u n t o d i vista f i n a n z i a r i o 

Gli assessor i n o n h a n n o 
n a s c o s t o la loro soddis t 'az io 
n e - « S t i a m o c o n c l u d e n d o 
jKi.sit ivamento - h a n n o d e t t o 

u n a ba t t ag l i a c h e r a m i n i 
n: .s t razione c o m u n a l e c o n d u c e 
da t e m p o con c o e r e n z a e te 
nac ia > Risa le i n f a t t : al no
v e m b r e del '7ti il p r o g e t t o de l 
C o m u n e pe r u n a r i s t r u t t u r a 
z ione del Pa la f fa r : . ( o n d a t a 
sul la . separazione t r a p r o p r i e 
tà e ges t ione . Ne! d i c e m l n e 
del lo s t e s so a n n o a n c h e l 'as-
M'inhlea dei soci accolse le 
p r o p a s t e a l l ' u n a n i m i t à , d . 
r h i a r a n d o s i d ' a c c o r d o por u 
na n u o v a socie tà di ges t ione 
«(imposta p r e v a l e n t e m e n t e d a 
e n t : pubbl ic i . 

In .seguito poro -ventilo 1' 
po t i s i del la vend t a . s u b i t o 
b locca ta pe r . " in te rven to de ! 
C o m u n e 0 della R e n . o n e An 
c h e nel '77 I cons ig l io conni 
n a i e .s occupo d"! p rob l ema 
a p p r o v a n d o u n o r d i n o de l 
g i o r n o in cu : .si .sollecitava la 
c o n c l u s i o n e del la v i cenda nel 
s e n s o s o s t e n u t o d a l l ' a n i m i 
l u s t r a z i o n e c o m u n a l e e re 
g iona l e . r i c o r d a n d o la dest i 
n a z i o n e a d a t t r e z z a t u r e pub 
b l i che p rev i s ta da'. P . a n o re 
g o l a t o r e g e n e r a l e p e r l ' a rea 
su cu i sorge il P a l a f f a r i . 

Dalla cooperativa a proprietà indivisa di Bagno a Ripoli 

Stamani saranno assegnati 
gli alloggi a 4 9 famiglie 

Sono stati costruiti ad Antel ia, nella zona che il Comune ha 
destinato alla « 167 » — Realizzato anche un « centro sociale » 

Que.itti m a t t i n a a..e o i e 10 
nel la zona del ia 107 d. Ante l 
la, la c o o p e r a t i c i a p i o 
p r . e t a indiv isa di Magno u 
Ripoli a d e r e n t e al la Lega. 
c o n s e g u i r à 4*1 al logg. ad al 
t r o t t a n t e famigl ie MK .«• del .a 
coopo ia t .\ a 

Anche s- qae.sta p i n n a li il 
llZ/<i' 'one non socld'sla (er
t a m e n t e U necess i ta de . .a 
C(Kjp ielle e f o r m a t a ii,\ MK) 
MK-ii. c o s t i t u i s t e t u t t i U i a u n a 
l u p p a i m p o i t a n t e u. (pio-: i 
d i r e / i o n e Non .solo K t en i a 
ino che ( p o s t o L u c i l i si 
a f l o r m a in un c o m i p v c a ' o 
e.-prmia un i i u i n l ' c t i u .ni 
p o r t a n t e a n c h e pei a l n i ino ' : -
'. i. il p r u n o dei q u a l . \ a r -
co rca to nel r a p p o i t o ;«.!<> 
m e n t o posi t ivo che si e c:o.« 
t o con la pai t o t i p i/ 'uiH de . 
l'ult uno ( oi pò .-<H",I • IMI» ' 
1 ra ! a't i o ha s ign i : i< al o t u 
si l ' i n e 12 al.o_L' m i , ,i,i 

t<> t i naz i a inou to ' 1 a n n u l l i : 
s i I . IZ.Otlt I O l l i ' U i a l e li- 111-
IJie.so. la Reg ione la d i i ez .o 
n e toi-nica 

A ques to projjo.sito .-! sot
to! n e t ,»ii( lo- comi l>i .-» i u' 
tu i . i reg u n a . e d«-'Ia «oope ia 
t \ a alili.a con-.-Mi r o di con 
tono io .1 più possibile 1 costi 
di p i o d u / . o n e (<>n un m i n o . 
onc i e .-oeiale per i .sue, a.s 
segnat<ti ì 

Un a l t r o m o t i v o di g r a n d e 
in t e r e s se a p p a r o la roah/z-.i 
z inne del « cent io sociale » 
( u n a .iti u t ' u r a (li circa 100 
i n e t n q u a d i iti r o a ' i / z a t a da l 
la coopcraz ione per al ferina 
re una m i m . i concez ione nel 
m o d o di i a b . t a t e > i che do 
\ ra i l v e n i i e m o m e n t o di 
a g g r e g a z i o n e pei I O I O I O ( he 
a b i t a n o nella i'ona La fun-
ziono .sp- i . i iea d ta le i c u l l o 
— d i e voi ra stabili".i a t t i a 
vei.-o il d : b a t ' ' ' o Ir.' l i u t i g ì 
inteie.s-.ati - : eg i s t i a già una 
p i o p o s t a de ' n iov in i en 'o 
t o innun i l e p»u una sii.i u' l:z 
z a / i o n e 

Que.it. e d l l a . stillo si al l 
l'o.-t l'Hit ' 111 1 ' e ! H 11. d i ' 
! a i i imin i s ' iaz. «Hit t onniu. i le 
ha (l'-M il.i'ii pei 1 odi l.'la e 
t onoiiut a e pupo i io e t otn 
pie ' ilio T 11" e!" I .1. t .1 a d ' spo 
.-.Z.Olieud Alile. la Pel (|U> s to 
l i ii Hip ti.i '.' !.i a win 'a " i » una 
pi«>i)o ' a t ont i e" .i pi i l i .-!-
.-' • c.iaz Olle de .«• i >, e \ t ' ti! 
della zona di.spo-a,, a p . i r te 
« .pa io alla s p e s i n t t - s - a n a 
C^Uo.s'i alloggi sono s t a i , li 
i ian ' a ' . il.die .og.'. II'M e Ititi 
e .-ono .-! ai : t i b ' l ' i " ; . ni. 
' e m p i nit i . 'o i ap .d : e i o . " , 
ai i e.-s'li:'.! 

O J I I . a logg.o io cui d: 
m e n .ioni ' . i i u i n n dai 'i.ì a1 fa 
m e t r i (piatirà?; ut ' ! ; — ha un 

cos to m e d i o di cos t ruz ione 
c o m p r e s a ài revis ione d e 
prezzi , di 22 mil ioni e .">t)0 
u r l a I n e ed un cos to tot l i 
di L'tì mi l ioni e n e a , c o m p r e s e 
lo o p e r e di u rban izzaz ione , i 
ta.ss: b a n c a r i ecc. Ogn i allog
gio e c o m p o s t o da 2 carni io 
g r a n d . , lina c a m o i a piccola 
u n sogg iorno , cuc ina c a n t i n i 
r ipost igl io , servizi Ne! cos to 
t o t a l e e compresa a n c h e la 
d i s t i n z i o n e del C e n t r o .socia 
le. 

Una o p e i a l e . i l i z ' a t a grazie 
a ' . ' i m p e g n o del a c o o p e r a t i v a . 
dei so.'j. ma a n c h e del l 'Al i 
C A I ' i !'.i.ssocia/u)!i- lOgionale 
c o o p e r a ! . v e to icane» e della 
s ' n : " u i a tot n e t de1 consti: 
•/ i> t oop 'u.-cana Di a 1 .in 
p-g i io tlell.i i-oop d- B a g n o -i 
iLpoll s. i , \ o g e al pross imo 
)M o^i. i i i iuia t ' i e ( Imi . i lea. iz 
; .u e ,t ( ì i a-., iix i io Ila 'o< ali 
l a CaniD.'g . ano i la i o-t i u :o 
la th a : : • flit alloggi O g n u n o 
sa t h e a l t u a l m e n i t non e.si 
s t o n o t i n a n z i a n u m i pubblici 
por il m o v i m e n t o c o o p . ' i a m o 
|M i i n . s -ollt t i:.t " a p p u n t i 
" o . . ' ' d e ! p i a l l o i l e f i l i l a . ' ' 
per n ie t t e i t .il i «imi..'.oio. 

' ì i ' e i o , s " ' ' o : e th sopi-.t\ \ : \ t ' 
le e por p o t e r c o n ' u i n a r e a d 
o n c i a l e a ! a \ o i t dello comu
ni ". .i 

I castelli sono i protagonisti della 
mostra del Chianti classico a Greve 
La nov i t à d: q u e - ; a IX od .z inne d o l a ino 

s i r a mere . i to do'. C h : a n : . Cl.i.v.t o in pi > 
grani t i la a G i v u ' in C h - a n " : d i . ì:t -t. i7 
s e t t e n i b : e e rappr«'.—-:ita:a da i c.t.s'e.l. eli-
d a n n o .1 n o m e a. v.ni p:u pregia*. . L il" i 
- - s p e r i m e n t a l e .n vista ti--. d«*cen.1..ile che 
cado, a p p u n t o nel i!»7'l e que ' l a d a p r re 
quo.-*, .splenditi: i a. >:«'!!.. le g r a n d t i i f (\in 
t :no . gì: onib i i i s , p a n n i , a. f i : . - ' . <-d a 
q u a n : ; v i s i t e i a n n o C• r»• •.• • ai «•-'• .:;lo .-. 
o g n u n o il. t'.s.s. nn.ì :no.-;i t 

S. av rà co-i !.i niti.-::.» uo ' . e ' . - ." .« :i. 
b a n d . t e a i r "che •* n o x i e i n e al C';«.s!"..o .1 
V . c c h i o m a g g i o . .a mo.s 'ra de!"- co.-t d i ' 
p.i.-.sato a. ca.s ' - l .o d. .M«i:.*o::or.>. • . ..t :i.o 
s t r a dello p . a n o • de . '. «i. al ca.s 'el .o d 
V e r r a z z a n o e ;a ino.-*.-a d e *ovag . .a to «• : 1 - . 
r i c a m o de ! C h . a n * . a C. i . - 'd lo d. V.gnu-
n iagg .o 

Nella p r i m a g.orna" a d o p i !'.»p-. "n ,« a: 
ficialo i:.-.-a".;i p^-r le <>.o :tì •• " a p o r u r a 
deg l . .stand.- -. a-, ra 1 i n a u g u r a z «Lio d^ l . t 
m o s t r a del .e n i a c d i . n o i>er !'agr:co!*.ar.i «• 
l 'enologia K previs ta p.i. l ' . nauguraz io . i e 
del C e n ' r o degli t i t far . •• : l r ' . a mo.-T.t me : 
Cf\*o do".e p':rii»"".t' 

La s econda g . o r n a ' a e dei l ica ta par i t o 
larm«'iiio ag.i o p e r a ' o r : l ' umoin . i . ed i 
.-olimi''!:'':"- <1 ' . r " a I ta l ia S a\ rami t i e.,. 
b.zio.i d g : \ ipp . :<>.ì:'on.s* K . e d e g i i i . i z . o n 
d: v.:i . 

i 

I41 ' o rza g . o r n a ' a d a - - " e i n ì i r c i p . e ' . e d - i 
un . . icont . 'o con a - ' .unpa .-al p r e m i o g.o. I 
n a ! - ' : co ( I v i « ' C I M I ! ' : e : ' .-'io ••-•:•.*o 
:<»>'. ' m t i ' i ' r i i 1 «m ' -<nuiiio'.' - - '«i-'\« . . 

r . " ' v : i i i ' " i ' o 1 •• i'-.i'g.iz 0:1. .-"i.i.'i--:-
K i b a t o hi .-: .s,i.-.if g.i I ' .I .IIKI ni u,if '-.i"az.oi. 
-poi ' u ' :«i .•: or..-* i l e .-:...r«. «I. co ' e . .-'o 
i io •• .-: cnnc lu i l - ra con un ' n "o p o p i !••• 
a! 1 .'.-"e '. > i M'i "••• 0 1 .-• 

L i _: " :. ; 1 ' . 1 co : 1 1 -. \ . • > 1. r t .si 1 ... j . 1. 1 
,n*o. "..»/.«i.:a • d. * '. «i 1 p. i"« . o « on : 1 -.;. 
ad a\ aiìt-a. .ca. .- i i e : ' " j s ' o r t o ,!•• .1 < g.i 
ile. ( ' ' . .a '1 . ' . • d i ! » . i : ' eo i"o". .o (j M o . r a . ' 
e . i o 10:1 ci '. C h . a n ' . c'a.-sioo e- ' l i r a 
geiih1. agg .o V'.w .-per:.ico.«i p.io*»viì • o « o;, 
e l i d e r à :a n o n a -d / . . «me d«:l!t :n«•.-*.:•« m - r 
t a t o ' 

N E L L A F O T O : La mostra dello scorso anno 
a Greve 

calvizie? 
(^^7 I I * I I I ...naturalmente 

cipplicdziono progressiva o definit iva 
di capelli naturali nella cute 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06-21.78.19 

ceffr in 
F I R E N Z E V I A V E C C H I E T T I N. 13 

SKODA 
« 105 » (104(Ì ce.) - « 120 » (117 1 re.) 

MODELLI '78 

a prezzi del '77 J l ^ ^ 

ORA 

L * } 7 Q C flfln PRONTA CONSEGNA 
• A » / # J i U U U CHIAVI IN MANO 

-l IJO.'J cispp.o ci.i-Uito l i : i i jn ' i ' • cnitiiurto • sedi'i oa»-r 3ri • 
poitiiio.'i fb j l t jb li • lu:. d, rni?rr)^iua tappo t>ji-.-ni i .011 chiiv» 
lJ \ j .ctro Mptl-1^0 luci r^troiiij-cij JPIP o b.11. gl.jiu 

E D A L T R I E X T R A C H E N O N SI P A G A N O ! ! ! 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignol l i , 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36 00.67 - Firenze 

La MEDICEA 
GRANDE SVENDITA CONFEZIONI: 

XHI'lO l-'HKSCO 1 OMO !. pl .">'MI in piu 
l ' \ \ T \ I . O \ ' K l-'HKSCO l OMO 1. K'.UMI in uni 
( W1ICIA TOMO !.. l'MHl l'.'HH» HiHHi :,i pm 

BIANCHERIA - TAPPEZZERIA - TENDAGGI 
TAPPETI - RETI PER LETTO - MATERASSI 

iM-:i; l i . \.*Ì i m i n i N ' o 

UN BEL CORREDINO - UN LETTINO 
UN SEGGIOLONE - UN BOX - UN PASSEGGINO 

UNA CARROZZINA E TANTI GIOCHI 

Pr ima di Fare i VS. ncquisti V I S I T A T E i 3 M A G A Z Z I N I 
in F I R E N Z E : in centro: V . C A N T O de' Nel l i -V. A R I E N T O 
in Piazza Puccini : V . Ponte alle Mosse al l ' Isolotto: In 
V I A L E T A L E N T I 

USATO 
SCAR • AUTOSTRADA -

i • iit.str.i OFFICINA DI AS 
SISTENZA GARANTISCE LA 
GARANZIA. 

Via di Novoh 22 

Tel. (OSSI 430 741 

Caro 
automobilista 

()')()! i,iini;irjrt: un.i vclturj 
t.- .il i «• il .t.'il.il') ni" in.ri.ti 
'li»:iitil il «JtM.iio ('i ri!«v.inte 
i-m ta Ouindi STAI ATTENTO 
H quello che compri e a dove 
lu compri. 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli 22 • FIRENZE 

TEL. (055) 430.741 

Aule e ambulatori nei nuovi locali consegnati ieri al Consorzio 

Anche una palestra nel centro sociosanitario di Signa 
La struttura ricavata dall 'ex stabi l imento « Gimesa » - 28 mila metr i quadr i a disposizione di 10 mila cittadini 

! 
Decisa la costituzione 

i 

Consulta comunale 
femminile a Rufina 

l ' iniziativa del comune e dei movimenti femmini l i 

Stillo M a l : c o n s e g n a t i a 
S ^na : !ooa'.: cìvì n u o v o <rv. 
: r o c h e il C o m u n e h a me.-^sn 
a ci .-*p«i.-. / . on i ' ih- f o n - o r / M 
.->oc.osannano S < a n d : c c ; I.e 
S:sjne. I locai : .sono .Mali r 
c a v a t i (ial'.'ox Malv. l imento i l . 
«•onfez.oni n G:nif.-a » e .-.OIKI 
co.-Tat: 2A6 ni '.:on . 

Abb:a: i io \ is i ìa i t i .: coti: 
pa-.-v-o a.-.».t*ni«- >nitla i-

«.Donno <• i.-: 1; az .on : »*. 
quo.->:o :1 t o m a «i: un d : K r - -
to .-.voltos.. <i Kuf ina a l la p ' 
5011/a d: u n a nirroi l ibi lo lo'.', i 
elio h a ; o M : m o n : a t o d i ' ' , nt-
:C.-N.->O por l ' a r i iomonto li il 
tv i t l i ' i ì M o conc lu -o c«i:; ! ' 
d tv..-: ono d. i «istituirò u.ia 
c o n s u l t a comu. i a lo L ' in iz ia l i 
\ a e >:ata pronn-»».» d i l . air. 
n u n . s t r a z i o n o conur.'.a'.o o .1a 
u n c o m i t a t o toiv.nmiiU- C<MI. 
poMo d a r . tppro . -on:an; i dol 
PCI. dol P S I . dol.a DC. do:. . . 
lodoraz iono .-..ndaoaìo. de l la 
Ca.-vi dol p«ipti!o o dol i ircolo 
D o n a t i 

U n a i n i ' i a i \ . i olio « .V-:.T.I .-
r a u n a .--or'a di ««.••\olia » in''. 
l'inipt',vrn<'i do! Conni . io r dolio 
t > r . w n i ^ a 7 : o n . tloni.H :.r.:« ' , " 
r: .spet;o a i p roh .omi doli.» 
d o n n a . Noi d i b a t t i t o so. io 
. - tato « i f t ron ta to » c imo qui-
.-::oni c e n t r a l i di q u o - ' » 
i omp!ca>.sa t e m a t i c a il r.«o 
p o r t o d o n n o amiiv.n: .-!raziono 
o più in -.'onoralo con lo i- ' :-
n i / : o n i . la c o n d u c o n o della 
d o n n a a K u t m a e noi coni 
y r rn±or :o . r«vc.ipa.'.«>no o ;. 
l i v o : o n donnc ih i i . « lu i" . 
n \ : I l , In p romoz ione delia 
p a . t e e i p a / a i n p del ,i don:..-i 
Alia ge.~.'.:one dei . - o i \ : / . .-«• 

e ia ! e .«.a \ ia p.u i omple.-
.-:\a della t onv . imìa 

D.ip > I :nt :«KÌ;i7.one ile, 
. - : : . : . no Uomiier . i l i : . .-. .-ono 
a-, u .o -.ina .-era- tii « omini .oa 
/.«v.i: . Moren » V i i i a n . F a n i u 
/ a - ; . ! .'.eli: l.:v ,\n,t l 'an n: . 
Lucia B:n. . I . / . a n a Basihon:> 
e q i r n d . ^1 : m i o r i o n ' i < h a n n o 
p a r l a t o K\an- -e i . - t . de ! P C I 
D n. . « a,)0-T'.:p!>o « «>n.-:i: i :o 
del la DC Van.in.» V a . l u i . e : . 
Ki . inr . r . . <ie PSI Fr.«nca M i 
.-. ' o le t o.u .u.-ioii; ti. Ani .» 
B u c c i rolli . i .vt 'v.n:i ' a! m 
n u m e di F i r enze 

l*na ::v. ' .a : \ ,t !n.;^>. ' »n* .• 
«I.mij'.o i on l i i j i a l e l ' a m i l i -
n.-I .'a ' ILIO i o n i a . l a . e i.a \ n 
l a t o p r e n d e . e - e m i n e p.u 
c.v - Oli "a deil.i \ a . - : . i a e liei . % 
compio.-.-::.! de l ia dmion.- :ono 
po l i t i ca . .-oeiale. t u l t u: \ i .o 
do. la quo. -uone tonini.ni ' .o. 
tr«>vando proci.-, p u n i i di ri
f e r i m e n t i nell.i «Mita localo 
por t o j l . e r o a. di.-cor.-o la 
j o n o r . o i t a c h e ta lvo l t a lo .io-
c«i.r.nasrna e elio non ,-erve a 
ror.iicrt" opera i : \ . .-u! p:ar .o 
po! . i :co !t . iMorma. ' ioni elio 
M'iiL'ono . a l t e 

I.o .-te.-.-o dltKltMtti :n 
que.-to .-en-o e .- tato o.-pro.—:o 
i.o de . l u t i l o i i i l t u r a l o e pò 
. ' f i n : .H'L' ;un\i a Kulititt 

S t o l a n o Pioracci ni a l Pro.-. 
d e n t o del < on.-orz:o ,-o«-:o-.« 
i n t a n o M a r c o Cieddea cl ic 
h a n n o p a r t e c i p a t o a l l a t e : 
nion:a d: con.-Oijna d quo.-'.t 
. m p o r i a n t o «ìjxua 

I! comp'.e.—o d. 28 nii.-i 
n ic i r : q u a d : . . t \ -pi :a u n a p.i 
«-.-ira d . ,'i8tt n i e t r : q u a d r i . .-«• 
.«.ilo .-.-o!a.-f.cho i>or la m e d : a 
•in ,«u a a d.-pn.-:7.ono ih-. 
p.«>tos-«i:".. una u r a n d e b:hì «i 
'.t'i.t h l i f .-ara a r r . « o h : l a <i 
tr.i.ii : \ o l i m i , i. u n a .-a'.a r: -; 
n . o n : ««in 1IM l:<ii p«x-t; il.» 
avrà u n c a i a t t o : o j>o.:\ a .en ' t -
e «i.-p.Iera q u . n d . a m h o c«i:i 
VC.'ÌI . >p»-t:aco.. t e a t i a :. 
ji!«).0/ on c.noniat«i-ji.«l:cl'.-" 
I / iniei i7. :one de' .! 'ainm:n:.-t! a 
/ :ono «-omunale. a «c.iar.io -. 
o . i . a «•: : :r . . t". i i , i d i i i a n ' c 
! :.;.i u u r . i / i n«'. a\. i t - iu r . t i «•;. 
.a pa l e . ' i pa / o::e d. n i . n - r o -
c '".«li n . .-a.oblio .«:n ho q io. 
la t i . «v-p.:are :n q.if.-:o 
comp'.e.-v-o !a .-ala oon-: ' . i . . 'o 
ilo! c o m u n e di S:2i ia . l ' n a 
.-colta .- : i in.! .cat:va nel qua 
d r o d: u n r a p p o r t o . -enip 'o 
p u . - t rot to to i i i t - . t t ad in : . d 
u n a p a r t - \ - . p a / : o n e ser r .p ie 
p:ii inton.-a elio, t r ova a p p u n 
to in quo.-ta . - t r a t t u r a d a l l e 
m o i ' e p . i c ; ixx-.-:b..ita d. u t : 
'.'.7.7.17. one . u n . m p o r t a n t e 
p u n t o di r . f e r i m e n t o 

L ' immobi l e e .-u d u e p a n i 
od osp-.ta al p r i m o p i a n o la 
.-«.Mola, la pa l eMra . la s a l a 

pe r r . u n i o n : e a.-. po . . \ ^ »-:r:. 
a; .-ocondo p a n o : i o \ a n o .r. 
".e,p ptv~!o : . -«TV: / . - o \ o - a : i . 
: a r t r a «a : q i e i l ' i d ned.a 
i n a . d . ir.noeti o^:a . l ' amba la 
' n : o v i e n o f i o Q . r «• . oi 'o. .. 
'«i aiicht- :. C o n . - u ' i o / o :.«n: 
. . a r e P : . m o I ia . t o l i m i . .'.« 
...in S j i i . i h.i . i n t l i c - ' i l i ".'i 

in r a p p o r t o p:ei i . -o tun :'. 
i r i i ' . n ! i t / . n ! i , i | f d . P-i7'<<\\~ 
«ti per la g nna.-t «a « i l ' c f 
' a . ; , in ;«. t ;•.«- a l . : m : > <• .-: .-.« 
r a n n o t e n . r . ::«'!.a n ;o \a - t . v 

«le. c\::i.-o:/ t» ,-»H" " - .«: . . ' . . : * 
I /o pò: a i olile ^ .1: _-.;.- •• 

' . t . : l : i ' . i ' i , ' f da q ;••-"«• .ni iV 
n . a / o n . 0 q u . n d d. ^:.« . 
tic •,a!«,'r«- :.«•!'. .-«-.o JHT :! « :". 
'«•::«> 1 on « u: o , - ' a ' a r«a | / / a 
"a :r..\ ,i::i ne -- -««p «' r * > 
p e r c h e o.---.i - a r a i . i p u r .:. 
.serv.ro c r e a :• in :r.. .« e f a 
d : i d: q'io.-'.i /-«.a A" -,;•! 
: :ii7 o n . t m e n i o -<>:.o «ie- - .n.« - . 
10 d .po . ' .dcn ' : q.ial : • a" 
ir.e.-v a 1I..-.50.-.7. «T.« d.i" 
I a m m :;. .-":a/ t-nt « on . ;r..i • . 
o : re a d a.:.«i r>or.-«m.i - « • r. 
t .1. .-. 0 . - 'ab !'*o m rapp««r' . ' 
ri. » on*.onz.one 

Da :«-:.. qa :.d : o.:\«i1 n 
d: Sc.nid.c» : Lo S . J Ì . : - p o ' . a n 
no c o n i a r e .-u q . ie - ' a - ' r u " " . 
ra cor. la q.ialo .- n ' ond -
r , -pt indeie ad a!«'.mo o.-:.en-' • 
i t i ndamor . i a ! .-ul p a:;o - i v . a 
.e o - 1 quel lo .-.111 l a . •• 

• C O R S O S E R A L E 
P E R L A V O R A T O R I 

S o n o a p o r i e le w n / i o r » ; a . 
coi 50 .-orale de. l a v o r a l o / . . 
por .1 con.-0ktu;men:o del ia 
m a t u r i l a a r t i s i . c a La durai.« 
dol eor.-o e d. 14 a n n i II t e r 
m : n e u l t i m o pe r :.-cr:ver.-i e 
11 31 lugl io 1978. P e r e v e n t u a ! . 
i n f o r m a z i o n i rivolger.-: al la 
sp j rc te r . f l del liceo a r t . - : ; c o 
in \ i a C a v o u r 38. 

• S A G R A A 
M O N T E M O R E L L O 

La C 1 -.1 d e ! P o p ò t. '• ( o 
Imi: . r . i na or_'.m / ^ i ' o p - r 
>>2z. 'a - a i . a do! .. tvic.ti I«IC 
.0 pf. t- •• La m.i i.*t--I i7.o'-,t 
-: - .o !_ ' t . a m lo. . i l r . i : I - t u 
p • .1 Mo:.*e Mor- i.o N'-l... 
«« 1.-.-ai:.;- i r . e i . m .1! ••-".' 
. - ' . - . ' . t i s r . i - ' o . l i i . l . . l i e 11 J . 1 I : / 
7 . . " . .".O i . ì O •- - I ,'.1 '/ 
• C O R S O D I N U O T O 

I>.i don . •. \. ..-. r.i '.-,.7 ti 
« • >* -« > e - ' . ' . o :. .u l , : - - T i ' l . f l ' , 
"<• .i. r. :<>'u pc . : i j a / 7 : : « 
d'i!-'. p r : - - - i I., p --:;-.., ( " ,n 
p-i .i: \!.i r ' e ! | . 0 . - 0 -: -'. .1 
:_e..i i m . t " r.o p - r : v.-.j.-y? 
*"• vi • '• a !4 ,:.:-.; e i v _-. 
a d i i ! ' , (ia.is !rt.yt .-.,,••• _n -n 
P-- ' .! 'o : : i i i7 . i i : i r . i n : i > . 
a!!.« <a- -» t i - ' . a n : - c . : . i ••.-.• 
•«•>:.•• 'iTóT-t-è 

Cumiiiiica/ìoni 
Hiiicli/iaric 

per il calcio 

in costumi1 

! - o - ' . i i . ' u ]).,x . i r . i 'o . ; 
t ì . c ' o r I77.1 ci.» co.iri.:>••"• .".r. 
« : . .e- ' . i - 1 . _'.-.r.. :.«":. , t \ 
\ . e ; y r : , . ' . , : .11.. ot'l (a .c .O 
;n «o-: .! . : .e 1.1 «.::.•--. 1 c.\:<i 
1 0111.1:1.t .«/:tr.'.. : . id:7.:ar:o 
S-' .nb .1 e..-- - . a n o d r e " e 
ior.:r<i a ì r u n i j ' . ' X . i ' i r . .ielle 
d !•• - q u a d r o 1:.-' .-: a l t r o : - / t 
' .a.'.o .n :.:i t.o i d. . t . cun . 
. - tv . t . t to r . e i e a\r-%o.>-ro p i r 
? ec:pa*o alla r.--.« ct.« clefr-
inizio a!.o t a r a n e i n c o n ' r o ì 
l a to della pol:.7..i e.ì al Jan, .0 
d: oan r io lo f i Iaor. :rk , ,son. 

Non 0 d a t o - i p o r e t omin i 
quo a n c o r a q u a l e ad r i fh : ' . .. 
mair.-ira*<i :ai« :a .«!!«• ;>t r 
sono a cu . h,« :nv:a*.i l.t . o 
m u n . c a z : o n c ^ m d i i . a r . a 

Dit ta A . R . A . M S. s.a.s. di Scarpi \ C. 
Via le Machiave l l i , 27'29 - Tel . 442853 
50019 SESTO F I O R E N T I N O ( F I ) 

Di t ta A U T O F O R N I T U R E E M P O L E S l 
di Tani \ Lucherini 
V ia L. Russo, 38 Tel 0571 65906 
50053 E M P O L I ( F I ) 

Dit ta A U T O F O R N I T U R E M A R N A 
V ia Manzoni ang. V ia Vespucci 
Te l . 2577818 
50018 S C A N D I C C I 

Dit ta A U T O C A R G O V E R N I \ G U I D I 
V ia Baccio da Monteiupo, 22<F 
Te l . 708081 
50142 F I R E N Z E 

Dit ta A U T O R I C . E U R O P A di Pcsool .n , 
V ia le Europa, 114 - Te l . 684318 
50126 F I R E N Z E 

Dit ta A U T O R I C G A V I N A N A 
di Nenci Antonio 
Via V i l l amagna , 114 a b e - Te l . 6S3961 
50126 F I R E N Z E 

Dit ta A U T O R I C M U G E L L O 
di Barchiel l i \ Cresci 
V.ale Pecori Giraldi Te!. 3497S8 
5C032 B O R G O SAN L O R E N Z O ( F I ) 

Dit ta C I R R I \ PACI 
Via Baccio da Monteiupo, 20 
Te!. 2573253 
50142 S C A N D I C C I 

Di t ta C O M A R di Bianchi Franco 
V ia A. Gramsc i , 576' - Te i . 452755 
50019 SESTO F I O R E N T I N O ( F I ) 

associato 
Sottoponiamo alla 

vs. attenzione i 
seguenti articoli: 

cinture sicurezza 
sconto 35% 

portapacchi 
sconto 30% 

Dit ta C.R.A. di Biagi Gina 
V ia O. F. Mossotti, 20 22 -
50100 F I R E N Z E 

Tel. 577407 

Ditta E M P A U T O I N D U S T R I A s.a.s 
Via F r a n c i a , 15 - Te l . 0564/412863 
58100 G R O S S E T O 

Dit ta E M P O R I O D E L L ' A U T O 
di Pardin i Aldo 
Corso Mat teot t i , 205206 T 0586 641241 
57023 C E C I N A ( L I ) 

Di t ta G A B B R I E L L I Piero 
Vi; , L. B;anchi, 57 59 - Te l . 050 2005? 
56100 PISA 

Dit ta I S M A R di Tarn \ Lucherini 
V ia X X V Apr i le , 30 e - Te l . 875857 
50055 L A S T R A A S I G N A ( F I ) 

Di t ta M A R A N G H I Paolo A Enio 
Via T u r r i , 13 1517 - Te l . 2578253 
50018 S C A N D I C C I ( F I ) 

Di t ta M A T E R A S S I Massimo 
V ia A. G iacomim, 1 4 a Te l . 50179 
50100 F I R E N Z E 

Dit ta M O N T E C C H I Tito 
Via R. Giu l ian i , 53 r - Tel . 410077 
50141 F I R E N Z E 

Dit ta P A R T I A U T O s.a.s 
Via le R. Sanzio, 2 r - Tel . 225654 
59124 F I R E N Z E 

Ditt , , P E L L I Aroldo 
Via Montanel l i , 1 - Te l . 3302033 
53065 P O N T A S S I E V E ( F I ) 

Di t ta Ricambi Auto M A T E R A S S I Gu.do 
Via dello Steccuto, 7 Te l . 430195 
50141 F I R E N Z E 

Dit ta Ricambi Auto P I A Z Z I N I Paolo 
Via IV Novembre , 126 Te l . 828325 
50026 S. C A S C I A N O V. DI PESA ( F I ) 

Di t ta S I G N O R I N I Vincenzo 
Via Madonna delle Querce, 6 E 
Te l . 572379 
50133 F I R E N Z E 

Oltre ai sopracitati articoli, presso i SOCI GART troverete la gamma coni 
pietà di accessori e ricamhi sia delle auto italiane che di (juelle stranien 
a prezzi molto convenienti 

SEDE 
GENERALE 

VIA 
TEL. 

LOCCHI 
430.247 

112 
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Pronostico Incertissimo con cavalli quasi tutti della stessa forza 
— - - • • - • • - — — - -

Oggi a Siena è tempo di Palio 
Ai fantini la parola decisiva? 

SIENA — E se Aceto <>e ne 
andasse dall'Oca'.' Ieri matti 
na. il giubbetto con i colori 
del rione di Kontebranda era 
vestito da Rosario Pecoraro 
detto Triste/za, fantino di ri
serva dell'Oca. I-a domanda 
è corsa veloce ix.>r tutta la 
piazza, ma le voci clic pro
vengono da Fonte-branda as 
Sicurano il contrario: Aceto 
correrà nell'Oca e dovrà tira 
re a vincere ancora una vol
ta per dimostrare the . con 
eawtlli che sono quasi tutti 
della stessa for/.a. il migliore 
è ancora lui. 

Ieri mattina la prova è sta 
la vinta dalla Torre che è 
schizzata via dai canapi alla 
seconda mossa, quella tonsi 
derata buona, ed ha t'-nuto Li 
testa. Al terzo giro il Drago 
con il fantino Grinta e la t a 
valla Valeria ha cercato di 
superare la Torre ma non < i 
è riuscito nonostante che ne 
gli ultimi metri abbia dato 
vita a uno sprint molto ve
loce Con questa qu i r ta prò 
va si (• ,ivuta la conferma 
clic- quest'anno i' tradizionale 
Balletto delle Monte non ci 
sarà. I fantini, infatti, .sem
brano tutti essersi stabilizzati 
nelle contrade dove si trovano 
adesso. I<e ultime incognite 
sono rappresentate dalla Sel
va e dalla Lupa che non san 
no ancora se cambieranno il 
fantino all' ultimo momento. 
Sia Aniello Damiano, fantino 
della Lupa, sia Silvano Vigni, 
fantino della Selva, non sono 
sicuri di correre il palio nei 
rispettivi cavalli. Saputello e 
Urbino. 

Le altre contrade hanno or
ma i un fantino sicuro: nel 

• Ieri mattina 
la prova 
è stata vinta 
dalla Torre 

D Andrea 
De Cortes, 
detto Aceto, 
correrà 
per vincere 

• All'Oca e alla 
Tartuca i due 
berberi 
migliori 

• In nottata 
grandi cene 
e intrighi 
nelle contrade 

Drago correrà Renato .Mona 
co detto Grinta sulla cavalla 
Valeria. nell'Onda Adolfo Al
fonso .Manzi detto Ercolino sul 
cavallo Timone. nell'Oca An
drea De Gortes detto Aceto 
sul cavallo Teseo, nella Pan
tera Massimo Alessandri det
to Bazzino monterà su Tesse
ra . nel Montone Salvatore La-
du monterà sul cavallo Tor
nado. nella Torre correrà in
vece Camillo Pinelli detto Spil
lo sul cavallo Umorista, nella 

Una fase delle prove del Palio di quest'anno 

Chiocciola Mario Chiongiu det 
to Ciuccio su! cavallo L'tnllo. 
nella Tartuca Ix'onardo Viti 
detto Canapino sul cavallo gri 
gio Quebel vincitore di due 
Palii da Scosso. La vigilia 
di questo Palio, che è stata 
piuttosto infuocata, ha visto 
anche alcune manovre di sot
tobanco. tipiche dell'ambiente 
del Palio. Alcune contrade si 
sarebbero coalizzate nella scel
ta dei cavalli per disarmare 
i due migliori fantini (Aceto 

! e Canapino) togliendo dal lot-
I to dei cavalli che potevano 

partecipare al Palio 1 due 
superstar Rimini e Pane/io. 
Sv antaggiate quindi sono ap
parse in un primo momento 
l'Oca e la Tartuca, ma la sor
te ha voluto che a queste due 
contrade toccassero i migliori 
e avalli che erano rimasti fra 
i dieci scelti. 

Ieri sera in tutte le con-
[ trade si è cenato per la stra

da. E' un rito che si consu

ma la sera che precede il 
Palio e e he è propiziatorio 
per la corsa del giorno dopo: 
contradaioh, dirigenti e fan 
tino si ritrovano a tavola 
per mangiare tutti insieme 
e ascoltare i discorsi dei diri
genti delle contrade che. qua
si sempre, assicurano la vit-

I toria per il giorno dopo: sol
tanto in una. invece, le •< prò 

i messe » saranno mantenute 

i s. r. 

Nel corteo storico 
cinque secoli di 
vita della città 

Non rievoca personaggi ma momenti e for
me istituzionali - La «balzana» apre la sfilata 

Un vezzo ricorrente dei .se
nesi è quello di dire, talvolta, 
che del corteo storico, la sfi
lata che precede la corsa del 
Palio, tut to sommato potreb
bero anche farne a meno. 
L'essenziale — dicono co.sto-
ro — è la corso, il momento 
della Kara. non la cornice co-
icnografica. Un vezzo, appun
to. e come tale assai lontano 
dalla realta: chi ha assistito 
ad una corsa corteo (e negli 
ultimi ven tann i e accaduto 
almeno una volta» sa benis
simo che non è la stessa co
sa. che l ' impatto con il mo
mento culminante del Palio 
avviene troppo bruscamente. 
Senza quella lunga, snervante 
ma insostituibile a t tesa. 
scandi ta dal rullare sordo dei 
tamburi e dal volteggio delle 
bandiere, manca qualche co
sa d: sostanziale. 

E manca perché il corteo 
del Palio non ha nulla a che 
vedere con altr i tipi di cortei 
folkloristici vagamente rievo
cati . anche .se all'occhio del 
visitatore inesperto la diffe
renza può talvolta sfusjcire. 
Ma la differenza c'è. ed e-
nnrme. Il corteo storico di 
Siena non viene introdotto. 
ad un certo punto, nella s to 
ria del Palio: è il risultato di 
una lenta modificazione, av
venuta nel corso del secoli. 
di quel corteo che. in varie 
forme, sempre ha fatto da 

premessa e da cornice alla 
gara. 

La sua s t rut tura , come è 
logico, non fu sempre così, 
anche se un elemento rimase, 
nei secoli, immuta to : la rap
presentanza della contrada 
che sfila dietro la sua ban
diera ufficiale. II resto, tu t te 
le figure che sfilano a com
plemento delle « comparse » 
delle contrade, furono Inseri
te nello scorso secolo quan
do. in un'epoca che idolatra
va il periodo delle libertà 
comunali, si volle simboleg
giare. nella festa più impor
tante . la storia di una ci t tà 
che era stata Repubblica. In 
questo, soprat tut to, il corteo 
di Siena si differenzia dagli 
a l t r i : gli uomini che sfilano. 
ammanta t i in vesti di velluto 
terribilmente calde o stret t i 
in ferrigne armature , non 
rievocano « personaggi » della 
s tona senese ma solo mo
menti e forme istituzionali 
dell 'antichità. Il senso della 
festa come festa d: tu t t a una 
popolazione e. anche in que
sto. mantenuto intat to . 

Forse proprio per questo i 
senesi che affermano di po
ter fare a meno del corteo 
sono in malafede: in esso. 
volente o no. si riconosce il 
ci t tadino di questo s t rano 
pianeta-Siena che per tre 
giorni all 'anno accetta di vi
vere in uno at teggiamento 

mentale del quale non si può. 
sbrigativamente, scuotere la 
testa e scrollare le spalle. 

Una ce sintesi figurata » di 
storia senese, dunque, che 
come tu t te le cose patrie non 
può non portare, quasi come 
una firma, il simbolo della 
ci t tà : è la « Balzana » (la 
bandiera bianco nera che per 
secoli fu il vessillo dello Sta
to) che apre la sfilata, porta
ta da un vessillifero a caval
lo e che precede il gruppo di 
trombetti e musici che per 
tut to il tempo del corteo, a 
intervalli più o meno regola
ri, sgranano la colonna sono
ra di questa festa, la ce mar
cia del Palio ». una musica 
che un maestro senese dello 
scorso secolo, il Formichi. 
compose ricucendo insieme 
(e ampiamente manipolando) 
alcune antiche musiche mili
tari . Un anacronismo, uno 
dei tant i che. però, non di
sturbano e non offendono il 
buon eusto perché ormai. 
anch'essi, fanno parte della 
festa da tempo immemorabi
le. 

Poi il ricordo di un comu
ne « espansionista ». rappre
sentato dalle decine di pag
getti che sfilano con le ban
diere di città, podesterie. 
castelli, vicariati e comunità 
assoggettate a Siena in cinque 
secoli di guerre: la prima 
bandiera, staccata dal'.e altre 

per particolare segno di di
stinzione. è quella di Mon-
taldino, la città-sorella, fede
lissima alla Repubblica Uno 
al punto di ospitare, nell'a
prile del 1555. quel pugno di 
irriducibili senesi che non 
accettarono la capitolazione 
alla Spagna e che. dall 'alto 
della rocca appollaiata sulla 
vai d'Orcia. continuarono per 
quat t ro anni ancora una 
guerriglia tenace e disperata. 

Nel corteo la storia non è 
però solo militare: quella 
predisposizione di Siena ai 
traffici, agli scambi è ricor
data nel gruppo che sfila 
sotto la bandiera del tribuna
le della Mercanzia, l'orga
nismo civile che per secoli 
regolò la vita economica del
le corporazioni. Dietro mar
ciano i rappresentanti dei Se
taioli. dei lapicidi, dei !a-
naioli. dei ligrittieri. dei pit
tori. orafi, speziali, fabbri, le 
più importanti art i . 

Ma la suggestione milita
resca sovrasta in quant i tà il 
ricordo di una vita operosa e 
quotidiana: tut to, nel seguito 
del corteo, ricorda le guerre. 
le lotte feroci contro città 
nemiche e signori feudatari. 
Tut to , sia nella figura de! 
Capitano del Popolo, nei cen
turioni dei Terzi e delle Mas
se e nello sfilamento delle 
contrade stesse. Il eiàco de-
eli alfieri e de! tamburo ser-

Un rito che scandisce il tempo senese 
Il senso radicato di appartenenza alle contrade trova nell'agonismo del Palio una ragione della 
sua forza perdurante — Il significato storico e sociale di una tradizione che dura ormai da secoli 

\tt sono troiata tante vol
te a dover spiegare perche 
il Palio dura da secoli, per
che i sencs:. quasi tutti — 
non tuttt proprio, perchè i 
fenoment non sono mai to
tali — amano sema fine una 
festa che considerano neces
saria come il pane. E mi 
ci sono protrato tante volte. 
non so con quanto successo. 
So bene che quando una real
tà si vive troppo da vicino 
è difficile possedere la di
stanza opportuna p'-r deci
frarla e soprattutto per farla 
decifrare. 

AppTossiv,atii amente ho 
freso sempre le nosse da 
molto lontano. Da quando il 
Paltò si stabilisce come rito 
di una {ittà che m questa 
festa vuol tramandare la con
tinuità araldica e gioiosa, al
tera e civile, della sua sto
rta. sciagurata dal punto di 
vista degli equilibri reali. Il 
Palio, dunque, coi.ie festa di 
un moto di sopravvivenza che 
ha per dimensione di riferi
mento la citta, una di quel
le città-stato che non si so
no mai rassegnate del tutto 
a rinunciare ad un loro ruolo 
di dominio. 

Se questo Palio non fosse 
stato. ad un certo punto ed 
in certe forme. Palio delle 
contrade, festa, cioè, radica
ta m una complicata e mu
tevole realtà istituizonale e 
territoriale sarebbe lentamen
te depento fino a scompari
re, com'è successo per tante 
fate cittadine, che al più 

oggi tostenule da voèon-

terosi e patetici eruditi del 
luogo. 

Il senso di appartenenza al
la contrada trova nell'agoni
smo del Palio una ragione 
fondamentale della propria 
forza perdurante. La festa so
stiene la contrada non meno 
di quanto la contrada non 
sostenga la festa. In questo 
rapporto solidale si può rin
tracciare la chiave di volta 
per capire una continuità, che 
può essere, la detto, co>t 
lunga, tenace, fino ad appa
rire im erosimile. per due mo 
tiri- perchè si riferisce ad 
una tradtz:one robustamente 
cittadina, con i guai di chiù 
sure e faziosità ardite che 
questo comporta, e perchè il 
terremoto dell'industrializza
zione non ha investito una 
città, sempre confinata m u-
na sua solitudine appartata 
e superba. 

Uno studioso francese in un 
libro recentemente — ora do
vrò. tra le tante aggiungere 
anche questa citazione per 
cercare di spiegare qualcosa 
agli ospiti, a chi viene dà 
fuori — ha osservato a pro
posito della fine dei trionfi 
cittadini verificatasi in tanta 
parte della Francia: « All'ini-
zio c'era la città, la comu
nità riferita ad un comune 
"habitat", rinchiusa nelle sue 
mura, fondata su un comune 
destino net secoli dell'insicu
rezza. Le feste cittadine e 
tutto il loro apparato di car
ri e di associazioni costitui
vano ti linguaggio visivo con 
cui 51 celebrava questa unità. 
la gloria « la felicità della 

• citta madre. Allorché la ci'-
', ta perse la sua autonomia 
I militare (le sue fortificazioni 
1 e le sue milizie), finanziaria 
I (il suo tesoro), politica <i 
j 5uoi magistrati eletti e pò-
I tentii. i sentimenti d'appar-
ì tenenza, il patriottismo o il 
I mtlitantismo lasciarono que-
j sto ancoraggio per entità più 
j lontane. Le feste cittadine e-
' rano allora condannate dalla 
I nascita degli Stati nazionali. 
! Ma le tradizioni culturali non 
I si sradicano m una genera 
I zione Delle risene di costu-
! mi sussistono qua e ìà, come 
I pozze che restano sulla spiag 
I <7»n quando l'onda si ritira \ 
I Senonchè — conterrò no

tare a questo punto, scusan
dosi per la lunghezza di una 
citazione che viene da lonta
no — a Siena non di pozza 
5i tratta, non di una circo-

I scnvibtle e incidentale riser
va di costumi bislacchi e im
balsamate usanze, ma di un 
mare vasto e mutevole, for
temente esposto al vento del 
quotidiano, a quello che si 
fa e 5» pensa, o di cui si 
discute, ogni giorno. E qui 
c'è un'altra spiegazione, me
no genericamente sociologica 
di quella che si può trarre 
dal testo invocato. 

La contrada contribuisce a 
costruire una fitta rete di 
rapporti di vicinato: è, di
rebbero certuni, un gruppo 
primario, appena superiore 
alla famiglia ma certo non 
nutrito dalla complessa vo
lontà che sta alla base di 
un'associazione in qualche 
modo ideologica, di un par

tito, di un organismo ine si 
istituisca per coni agente .•• 
motivata pluralità di opzioni. 
La contrada è li da secoli a 
stabilire tra appartenenza ter
ritoriale e rapporti primari 
di iwtnato un leqame saldo 
più di quanto non sembri a 
prima vista. Quando uno a 
Siena nasce sono i colori del
la contrada ad annunziare lo 
inizio dell'ai ventura Tutte e 
occasioni salienti del'a i :'.a 
>i mimano anche IOU i (ala
ri di una contrada, d; que'-
la contrada, che vi et te te w.r 
non fragili radic: nell'animo 
di tantt — non d: tutti prò 
prio. lo ripeto — insieme al
le sensazioni e alle immagini 
dell'infanzia. Questo senso di 
appartenenza si intreccia con 
tutta una sene di ncordt e 
di sentimenti, con una lunga 
memona. La vita del Palio 
scandisce il tempo senese 
Prima del Palio e dopo il 
Palio si dice. 

La mamma mori quando 
vinse il Leocorno. Giovanni 
si sposò quando s'arrivò se
condi. Si fece quel viaggio 
magnifico con la Selva, ri-
cord;* Perchè le contrade or
ganizzano anche una mmade 
di occasioni festose, di di-
vertimenti sovranamente inu
tili, di gioiosa comunanza di 
evasione, con il bene e il 
male che da tutto questo può 
derivare. E con ciò offrono 
uno spazio associativo, so
prattutto tramite le loro so
cietà (che sono da loro di
verse anche se non da loro 
lontanet ortg,nalc ed intensa
mente coltivato. E' uno spa

zio che <: dovrebbe affina
re. ±:i cut .-1 dovrebbe inne
stare un senso meno angu
sto della città, un significato 
più avvertito e moderno del
l'organizzazione del tempo li
bero: ma questo sarebbe un 
altro di-corso. 

Per concludere questa spie
gazione telegrafica dovrei ag-
giunaere — secondo una fal
sariga non nuova — che le 
matita di confine che alt-
r entano il Palio, qli entusia
smi focosi, le patetiche no 
stalgie. ;l municipalismo fol
to e quello stantio, il senso 
della storia e quello fastidio 
so dell'aneddoto, meritano 
un'intelligenza corretta. 

Chi condannasse il Palio m 
nome di un progressismo osti 
le alle anticaglie — come 
pur fu fatto, m accanite po
lemiche cittadine del secolo 
scorso, da intraprendenti rap
presentanti di una borghesia 
che si diceva illuminata — 
si condannerebbe a non ca
pir nulla. Anche gli entusia
smi smodati non sanno indi
viduare le ragioni di una con
tinuità che può appanre sor
prendente. Opportuna sembra 
una via ài mezzo, tn cui si 
intreccino affetto e distanza. 
ironia e passione. Se possi
bile, questo è ti difficile pun
to di vista che suggenrei di 
tenere presente per cogliere 
qualcosa del sanguigno rito 
del Palio, a Siena, m que
ste ore. 

Roberto Barzanti 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

ve a stento a mascherare un 
ricordo guerresco che rivive 
nei paggi con le insegne delle 
compagnie militari il cui ter
ritorio corrispondeva a quel
lo a t tuale di ciascuna con
t rada. e nella figura del Ca
pitano e dei due paggi porta 
armi. 

Il timido accenno ai Prov
veditori di Biccherna (la più 
alta magistratura dello Stato 
senese) seduti sui carroccio 
- al t ra reminiscenza d: una 
gloria comunale introdotta 
entusiast icamente in queste 
forme nello scorso secolo — 
non ha troppo peso: la scor
ta è composta da un cruppo 
di alabardieri e. la lancia in 
resta, dai cavalieri delle set te 
contrade che non corrono. 

Sono le ultime figure, og
gett ivamente messe in ombra 
dalla presenza totemica del 
drappellone che incede issato 
sul Carroccio. La storia di 
Siena ha concluso la sua sfi
lata e si è concretizzata nel
l'oggetto che sintetizza secoli 
di trasformazioni di una li
turgia civile che coinvolge 
tu t ta la città. Mancano solo 
pochi minuti ormai: poi. nel
l 'att imo inteso e bruciante 
della corsa, passato e presen
te s: fondono completamente. 

Duccio Balestracci 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia. 16 • Tel. 216.253 
4 1 * M A G G I O M U S I C A L E F I O R E N T I N O 1 9 7 8 
Onesta sera, alle ore 2 0 , 3 0 : Invito a nozze 
di L. Ferrerò. Coreografie di Claire Jahier. 
Scene e costumi di Hidetoshl Nagasawa. A t t u i 
H I di A . Corghi. Coreografie di Ljude Do-
brivich. Scene e costumi di Sandro Le Perla. 
Direttore; Antonello Allemanda Bande tono-
re: Azio Corghi. Visione Varese di E. Va
rese. Coreografie di Michel Van Hoeckt. Corpo 
di ballo del Maggio Musicala Fiorentino. 
(Abbonamento » D ») 
CASA DELLA C U L T U R A 
Viale Guidon i . 1 - Te l . 414.225 
Questa sera, ore 2 1 , 3 0 : Sotto 11 bosco di 
latte (Under the milk wood) di D y l i n Thomas. 
Interprete Giancarlo Gori . 
T E A T R O I L L I D O 
Lungarno Ferrucci • Telefono 6810530 
Questa sera, alle ore 2 1 . 3 0 , la Cooperativa 
Teatrale « I l Fiorino » con G. Nannini pre
senta: Padron «on lo. tre atti di Rocea-Degll 
Orasi. Regia di M . Oe Maio . 
(R id . A C L I . A R C I . E N D A S ) 
T E A T R O ESTIVO B E L L A R I V A 
Lungarno C. Colombo - Te l . 677.932 
Tutte le sere alle ore 2 1 , 3 0 la Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa-
squini presenta: Osslbuchl e palla d'oro, tre 
atti comicissimi di Silvano Nel l i . Regia di 
Wanda Pasquini. Riduzioni ENAL. ARCI . ACLI , 
ENDAS, AGIS tutti i giorni escluso il sabato 
e la domenica. Lunedi: riposo. 
G I A R D I N O D E L L ' I S T . D ' A R T E 
D I P O R T A R O M A N A 
X X X I ESTATE F IESOLANA 
Comune di Firenze. Maratona cinematogralice 
sugli anni Cinquanta. Ore 2 1 : Catene (R. Ma-
tarazzo, 1 9 5 0 ) . Ore 2 2 . 4 5 : Totò sceicco 
( M Matt io l i , 1 9 5 0 ) . Per accedere alle proie-

z.on. e necessario ld tessera di ades.one al 

P I A Z Z A D E I M E R L I 
tS. Frediano) 

S T A G I O N E TEATRALE EST IVA 
Teatro RetjiO.'i3Ìe Toscano Da domali . a le 
ore 2 1 , 3 0 Gargantua da Rabelais Compagnia 
de! Collettivo Reyia di Bogdan Jerkov.c. 
P I A Z Z A P E R U Z Z I 
S P A Z I O TEATRO R A G A Z Z I 
Teatro ReyiO.iale Toscano Da domani, a .£ 
oie 2 1 . 3 0 . Little Big Horn . Spettacolo-yioco su 
ina lera i ' mus.cal. degli ind'ani e dei bianchi 
d'Amer.ca. Compagnia « E » per la slrada. 
T E A T R O G I A R D I N O L 'ALTRO MODO 
Lungarno Pecori G i ra ld i - Piazza Piave 
Te!. 290 419 
La Compagnia Dori Cei con Orlando Fusi. 
re 2 1 . 3 0 - Travolti da un insolito destino per 
colpa di un grillo canterino. Regia di Dori 
Cei. Scene di Rodolfo Marma 
Pienotazioni. te i . 2 9 0 . 4 1 9 . Prevendita al bot
teghino del Teatro dalle ore 19. Spettacoli: 
tutti i giorni escluso il lunedi. Il più comico 
spettacolo estivo' 
CASA DEL POPOLO X X V A P R I L E 
A l campo sport ivo Reman 
Via Anton io Del Pol laiolo 
Giovedì 6 luylio alle ore 21 concento di Ro
berto Vecchioni dall'L P. Samarcanda. Bighett. 
interi L 1.500 Prevendita, presso la Casa 
del Popolo X X V Aprile ( te i . 7 0 0 . 4 6 0 ) e 
Comitato Provinciale Arci ( te i . 353 2 4 1 ) . 
LA M A C C H I N A DEL T E M P O 
Via del l 'Or iuolo. 33/35 - Te l . 296.171 
(Ciro. DIpend. Com. • Arc i /Ac l i /Endas) 

Ore 21 .30 - Concerto di mus.ca med terranea 
Zci Ingresso L 1 0 0 0 
C E N T R O D ' I N C O N T R O 
D E L L A C E R T O S A 
O-e 21 .15- Concerto dell 'ottetto a • at' d' 
Roma con musiche di Beetho.cn sestetto 
Op. 7 1 , rondino Op postuma, ottetto Op. 103. 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Via le Paol i • Te l . 675.744 
(Bus 6-3-10-17-20) 

Scuola di nuoto, tutt i e pallanuoto. Aperta 
ogni giorno dalle ore 10 alle ore 19 . Quat
tro vasche di ogni dimensione in un grande 
parco-giardino. Acqua sempre riscaldata. Sola
r ium. Doppio bar e selt service. Una conver
sazione, un giornale, un po' di music»? Alla 
piscina Costoli c'è anche il salotto buono! 
Un servizio pubblico per le esigenze di tutt i . 
PISCINA P O G G É T T O 
Via M. Mercat i . 24 /R 
Sabato e domenica. Nel verde di una pineta 
la piscina p'ù limpida di Firenze. 
L. 1 0 0 0 , associati e ragazzi L 8 0 0 
PISCINA LA PAVONIERE - PARCO 
D E L L E CASCINE 
Viale della Catena - Te l . 367 507 
(Bus A/17) 
Dalle ore 10 alle ore 23 tutti i g'orn" comple
tamente rinnovata. Nuovi spazi, nuovi serviz': 
e come se fosse un ambiente che non hai an
cora conosciuto. Bar e r,sforante aperti fino 
a tarda notte. E fra poco musica, tanta musica: 
a « Le Pavon'ere » sarà un'estate di Jazz, il 
« Traditional », quc.lo vero! 

DANCING 
A G A R D E N O N T H E R I V E R 
(Circolo ARCI Capalle) 

Tut t i i sabati, festivi a ta domenica alle ore 
2 1 , 3 0 danze con il complesso I Leaders. 
Ampio parcheggio. 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
(Campi Bisenzio) 
Ore 15 . danze con Discoteca Ore 2 1 . 3 0 
danze con i! complesso I Solitari. 
A N T E L L A - C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E ( B u s 3 2 ) 
Ore 1 5 , 3 0 e ore 2 1 : danze con D'scoteca 
D A N C I N G P O G G É T T O 
Via M. Mercati. 24/B 
Ore 15 .30 bailo moderno con D scoteca 
Ore 2 1 , 3 0 : ballo liscio con Renato • i Four 
Sound. 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottaviani -
(Aria cond e refrig.) 

1 5 . 3 0 ) 
matto d 
G.ann.n' 

(Ried.) 

Tel. 287.834 

D.r.o Ris'. A co 'on, co i G'an-
Laura Antone'.li, D J I Ì O De! 
V M 14 

( A p 
Sesso 
cario 
P e t e . 
( 1 6 . 18 15. 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
V:a dei Bardi. 47 • Tel. 234 332 
Lady Chatterly junior con Ha-,ce Mc3- it. 
Pete- 9sT-:y '.V " n Beci:'ey ( V V ' 8 ) . 
. 1 5 . 3 3 . 17 30 . 1 9 . 1 0 . 2 0 , 5 3 . 22 4 5 ) 
C A P I T O L 
V:a dei Castel lani - Te l . 212 320 
Una sfupar.da storia d'amore d. sconvolgente 
attuai.té! Come è cambiata la nostra «ita. • 
co.o-:. cari Patr.ck De-.vaere, M o j M.ou, M i 
chel Pece!: . 
{ 1 6 . 3 0 , 1 8 . 3 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degl i A lb lz l - Te l . 282.687 
Porne foll ie di net ta , d i reno da i o e D'Amato. 
A colori, con Amanda Lear. Musiche dì Piero 
U m I isni . ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 5 . 22 4 5 ) 
E D I S O N 
Piazza del la Repubblica, 5 - Te l . 23.110 
(Ar .a cond. e refn'a.) 
L. 1 .500 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Rassegna dei « Dav'd dì Donatelle »: Ettore 
Sco a. c - e x o oe- a — 3 o-e : « ; 1 Brutti , 
sporchi e cattivi. A e o o - . con \ "O Ma-.J.-ed . 
, 1 5 . 4 5 . 13 .05 . 20 25 22 431 
EXCELSIOR 
Via Cerretan i . 4 - Te l . 212 798 
( A r i * c o n d ì oriate • refrigerata) 
La rasare dai labaro aera 3 reno da loft» 
Badi-em A colori con latta Travolte. K erari 
G ; - i « » Mu« r«e de* Se» G»»« ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 3 0 . , 7 5 5 . 2 0 2 3 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M 3 I N U S 
Via Brunelieschl - Tel. 215.112 
(Aria cond e refrig.) 
Concerto con delitto, a colori, con Peter Fa i * . 
Casiavetes. James Olson, Biyte Dannar. Per 
rutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 , 19 0 5 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • Te l . 663.611 
Dalle Ardenne all ' inferno di Aibe-to De M i r 
t ino. A colori, con Frederick Stafford. Dan e.a 
Banchi . Cu-d Jjrse.ns Per t u » . ! ( R e d . ) . 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 . 2 0 . 2 2 4 5 ) 

A colori, 
(VM 18). 

di 5er-
Fenech, 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
Un tranquillo week end di paura. 
con John Voìght, Buri Reynolds. 
( R i e d . ) . 
( 1 6 , 1 0 . 18 ,25 , 20 .30 . 22 ,45 ) 
O D E O N 
Via dei Bassetti • Tel. 214.068 
(Ar ia cond. e refrig.) 
Lo strano vizio della signora Ward 
gio Mart ino. A colori, con Edwige 
George Hamil ton. ( R i e d ) . V M 18. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 3 0 , 1 9 .1 0 , 2 0 . 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour 184/R • Tel. 575.891 
(Ar ia cond. • refrig.) 
(Ap . 1 6 ) 
Per la regia di Arthur Penn ritorna un grande 
f i lm: I l piccolo grande uomo. In technicolor, 
con Dustin Hotfman e Faye Dunaway. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via C imato r i - Te l . 272.474 
Un f i lm allegro, divertente a con tante risatel 
Tanto va la gatta al lardo.. . A colori, con 
Walter Chiari, Valentina Cortese. Luciano Sal
ce, Macha Mer i l , Stefano Satta Flores a Fran
ca Valeri . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .1S , 19 , 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibe l l ina • Te l . 296.242 

Ch. usura estiva 
A D R I A N O 
Via Romagnosl • Te l . 483.607 
Thrilling: Nero veneziano di Ugo Liberatore. 
A colori, con Renato Cesti i , Rena Niehaus, 
Yorgo Yoyagis. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 0 . 17 .S5 . 1 9 ,3 0 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 
A L D E B A R A N 
Via P. Baracca, 151 • Te l . 410.007 
Chiusura estiva 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M de! Popolo. 27 • Te l . 282 137 
I maestri del e.nenia. Porci con Is ali di Pao o 
Pietrangeli A colori, con Cristina Mancinelli , 
Franco Bisnchi ( V M 18) 
A N D R O M E D A 
Via Aret ina. 63/R - Te l . 663.945 
Giganti d'acciaio. A colori, diretto da Michel 
Je.-sho/. Per tutt i ! 
APOLLO 
Via Nazionale - Te l . 210 049 
(Nuovo, grandioso, sfolaorante. confortevole. 
elegante) 
Un thrill;nrj sconvolgente, un giallo misterioso, 
una tens'one eccezionale I n o ali ult :mo foto
gramma: I l tocco della medusa. Technicolor. 
con Richard Burton. Lee Remick, Lino Ven
tura. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 18. 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Ors in i , 32 - Te l . 68.10.550 
Chiusura estiva 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Te l . 222.388 
(Ar ia cond. e refrig.) 
L 1 .000 

Per il ciclo « Western italiano \ iolenza e 
d is t raz ione. Faccia a faccia ( 1 9 6 7 ) con 
G M . Volonte. Tomas Mi l an. Regia di Sergio 
Sollima A colori 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
C A V O U R 
Via Cavour 
In nome del 
Nino Manfredi 
pitta. Per tutti! 
C O L U M B I A 
V.a Faenza - Tel. 212.178 
Sexy erotico a colori: I l letto in piazza con 
Renzo Montagna ti. Rossana Podssta, Shc-ry 
Buchanan. (Rigorosamente V M 18) 
E D E N 
Via della Fonderla - Tel. 225.643 
Goodbye e amen (L'uomo della CIA) con 
Tony Musa.ite. Claudia Ca-dinale, John For-
sythe Regia di Damiano Damiani. Techn.coior 
per tutti] 
E O L O 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
( A p 1 6 ) 
Karaté a color:: I l colpo segreto di Bruce Lee 
con Bruce Lee, Han Han e Chan Wai man. 
Per tutt i ! 
F I A M M A 
Via PacinottI • Tel. 50.401 
( A B . 1 6 ) 
Poliziasco avventuroso a colori: Doppio colpo 
con Oliver Reed, Deborah Raffin, Stuart Wi th -
man, Pohn Ireland. Per u l t i ! 
( 1 6 . 1 7 . 4 0 , 1 9 . 2 0 . 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap . 1 6 ) 
D. vertente f. lm in cinemascope-tichn.coior 
Bil y Wilder. Quando la moglie va in 

- Te l . 587.700 
papa re di Luigi 

Salvo Rondone, 
Magni, con 

Carmen Scar-

Meryl in Monroe. 
Per tutt.! 

Tel. 470.101 

Tel. 
Germi. 

470.101 
Techn.i 

Piccolo, 

canza ( R i e d . ) , con 
Ewell, Robert Strauss 
(U.s. 2 2 , 4 0 ) 
F L O R A S A L A 
P-a/za Dalmazia 
Chiusura estiva 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia 
Seralino di Pietro 
Adriano Celcntano. Ottavia 
Romana Coluzzi. ( V M 14) 
F U L G O R 
Via M. Ftnlguerra • Tel. 210.177 
Chiusura estiva 
G O L D O N I D ' E S S A I 
Via del Serragli - Te!. 222.437 
L. 1 .000 
Rassegna dei « David di Donatello »: 
Wajda. premio per ia migliore reg.a 
di marmo. Anteprima or.ginale coti 
in francese. 
IDEALE 
Via Firenzuola Te l . 50.706 
Dove osano le aquile. A colo: 
Burton. Clint East.vood. Per tutt'! 
I T A L I A 
Vìa Nazionale - Te l . 211.069 
Aria cond. e refrig. 
(Ap . ora I O antim.) 
Boodbye amore mio di Herbert Ross. 

Richard Dreyfuss e Marsha 

or con 
<2iKc;ca 

Andrzej 
L'uomo 

d dascahe 

con R.chzrd 

A co-
Mason. lori , con 

Per tutt i ! 
M A N Z O N I 
Via M a r t i n - Te l . 366.803 
(Ar ia cond e refrig.) 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 

Una donna tutta sola. Technicolor con J III 
Clayburg. Alan Bates, Michael Murphy. ( V M 
14 a n n i ) . 
( 1 6 , 1 8 . 1 0 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 
M A R C O N I 
Viale D. G ianno t t l - Te l . 680.644 
Un f i lm di Nanni Moret t i : Ecce Bombo. A 
colori, con Luis 
Sastn. Per tutt i l 
N A Z I O N A L E 
Via C i m v o n • 

Ch J S J - 3 es* a 

N I C C O L I N I 
V n R - . f - ^ o l i - T e i 23 232 
(Ao 15.30' . 
I l dittatore dello stato libero di 

con W o o d / Al ien. Luise 
Bananas. A 
Lassar. Per 

2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

Tel. 675.930 

co.ori 
tuttil 
( 1 5 , 1 7 . 4 0 . 1 9 . 2 0 . 
I L P O R T I C O 
Via Capo del mondo -
(Imp.z.-.to « forced a'.- ») 
( A p . 1 6 ) 
Una d.vertente avventura- L'animale. Tec*in"-
co'cr con Jean Paul 3eImo->do. Raqje l Weleh. 
Per tur: . ' 
( U s 2 2 . 3 0 ) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Bus 17> 
(Ao . 15 3 0 ) 
( A p . 15) 
Roge- V o o r e è Ja-res Bor.d A^e.-.!* 0 9 7 i-i-
La spia che mi amava con B f b a r a 5a:h C j rd 
Ju-g;-s A -.e.-t j-oso icooecoic-i se.- ! „ • ; '. 
STADIO 
Viale Manf redo F*nt l - Tel 50 913 
U T f . im d'2Z o-e a co i ; - . - Morte di una 
carogna c o i Ala -> De'o-i. Or-.e ia M j t . M. -
re ..'e Da-c. Kia-is X.r.sk.. Per t j " ' 
l U s . 2 2 . 4 0 ) 
U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana Tel 226 196 
i L 3 0 0 CAGIS 5 0 0 ) 
(Dz. .e o-e 2 1 . apertura te, t po-te lacera
li che d a m o sul gard.no. fresco ais.curato). 
In eoTioajn a di A bertone nostro d..erte-ite. 
due o-e di r.ss:e e di g'o'a Un americano 
a Roma A' Steno, con A. Sord . 
( U t 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagnin l - Te l . 430.879 
Un f i lm di George Lucas: American Graff i t i . 
A colori, con R i c h f d Dreyfuss (Oscar 1 9 7 8 ) . 
Ronni H i v i ' d e- P»-i* U T I I I ° * r tutti l 
( 1 5 , 3 0 . 17 .15 . 19 . 20 4 5 , 2 2 . 4 0 ) 

di 
va-

Tc.n 

Rosa :, Fabio Tra/ersa. Lina | 

Tel. 210.170 

ALBA (Ri f red i ) 
Via F. Vezzanl • Tel. 452.296 
Chiusura fstiva 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 21H.94.93 
(Ap . 16) 
Enr co Mo'Vcsano, F Fjl lenA d:r. Jenny Tam-
bj r . .n. Mclodrammore. Per tutti! 
L A N A V E 
Via Viiiamasna. I l i 
L. 7 0 0 - 3 5 0 
( Inizio ore 2 1 , 1 5 • Si ripete il 1 . tempo) 
Nino Manfredi in: Per grazia ricevuta. 
CINEMA UNIONE (Girone) 

AB C INEMA DEI R A G A Z Z I 
Via de) Pucci. 2 • Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
(Capolinea Bus 6) 

Chiusura estua 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei serracl l . UH • Tel. 225 067 
(Ap . 15 .30 - D J I ' C 2 1 . 3 0 all'aperto) 
Pozzetto Moi ic .a . io , Villaggio In: T ia ttjjrt 
contro tre tigri d Corb jcc . A colo-i 
(5i ripete i. I . temoo) . 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
Chiusure c>l \ i 
BOCCHERIN I 
Via B.K'( her .n; 
Chiusura e a t i '. a 
C E N T R O I N C O N T R I 
Chiuso 
ESPERIA 
Galluzzo • Te l . 20.48.307 
Chiusura estiva 
EVEREST (Galluzzo) 

Chiusura estiva 
F A R O 
Via F. Paolettl. 36 - Tel. 469.177 
Ch.usura estiva 
F L O R I D A SUPERESTIVO 
Via Pisana, 100 - Tel . 700 130 
Ch uso 
R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap o-e 15) 
Un th-il n i [ i i : : . v . 3 i ' : Rollercoaster, Il arart
ele brivido. A co'o- . co l Gt2ry» Sei»!. RI» 
^ ' I T J Vi, d u i .. Susan 5trsibe-g, Hen. / Fonda 
(Li ; 22. 10) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via IL G iu l i an i , 374 • Te l . 451.480 
( A J . ore 2 1 , 3 0 - SI ripete il 1 . tempo) 
Perso,ìj 'e di Lu.gi Zampa: Gente di rispetto 
con Tronco Nero, James Mason ( 1 9 7 5 ) . 
Rid. AGIS 
C D C N U O V O G A L L U Z Z O 
(Spett. ore 2 1 ) 
New York. New York di M Scorstse. con 
Robert Di; Miro e Liza Minnelì i . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
C O C S A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. 690.418 
Chiuso 
C.D.C. ARENA S.M.S. S. Q U I R I C O 
V I I Pie ina S76 Tel 701035 
(O-? 2 1 ) 
I nuovi mostri . 0 1 O Mut 
caso di p.ocjcj a la pro.e;.one 
ai ch u:o 
C D C S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 
Chiuso 
LA RINASCENTE (Cascina del Riccio) 
Chiuso 
C . D . C . A R E N A E S T I V A L ' U N I O N E 
Ponte a Etna - Bus 31/ - 31 
Oggi riposo 
C D C C O L O N N A T A 
Se^to F.no - Tel. 412 203 • 
'Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
I I clan dei marsigliesi con J. 
Claudia Cardinale. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Hepiihh'.lca 
f lnizio o - ; ?1 .30 nll'apcrto) 
Il re dei giardini di Marvin con 
C R C A N T E L L A 
T e l 140 207 
Il re dei riordini di Marvin con 

. A 
Verrà 

Sordi. In 
effettuata 

P. Raplsardi 

Paul Belmondo a 

4 A 

- Tel. 640 083 

Jack NIeholson. 

Jack Nicho' ion. 

COMUNI PERIFERICI 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
rei. 20.11.118 

Cu uso 
M A N Z O N I (Scandiccl) 
Piazza Piave, 2 
C i uso 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Tel. 20 22.593 • Bus 37 
Ch uso 
S A L E S I A N I (F iq l ine Valdarno) 
I l bandito e l i madama. 
GARIBALDI (Fiesole) 
p- .u/ ' i GanÌKtldi - Bus 7 

Ch;u50 

ESTIVI A FIRENZE 
E S T I V O C H I A R D I L U N A 
Via Monte Uliveto (arie. V.le A. Aleardi) 
Guerre stellari co.i Meri ; Horn.I. Harnson Cord. 
Csrr.e F srhe- Un Inni p»r t j l t . di George 
Lu:cs Tc:n » '.oior! 
G I A R D I N O P R I M A V E R A 
Via Dino Del Garbo 
(Ore 21) 
Goodbye e amen con To :y Musante e Clau 
d a C-rd nùie. Per u t t . . A colori. In caso d: 
•naite-npo .1 Llm v.e ie proiettato al Flora 
Sala. 
E S T I V O D U E S T R A D E 
Via Senese 129r - Tel. 221106 
Rassegno Cmematog'atica Estate 1978 
i l n r o su?:! ore 2 ' ) 
Rocky t o i 5 / i .cs 'er Stai .aie. 
A R E N A G I A R D I N O S M S . R I F R E D I 
fSoett or» 2 1 ) 
La line del mondo nel nostro solito letto in 
una notte piena di pioggia con G.ancarlo Glan-
.-i 1 , . C; -a ce- BcT-jO ì 
CASA DEL POPOLO S E T T l G N A N O 
Via S nomano 1 - (Bus \b) 
•O-e 2 ' , 3 3 - U i c o S P : ! ' I : ; . 9 ) 
Ult imi bagliori di un crepuscolo d R A!oVkh. 
e i 3 . • La.-.css*;-
F L O R I D A ESTIVO 
• Ao 13 - E c . 1 0'"> 21 » 
F ' - ' E S t : - ' Incontri ravvicinati 
T e . - - c i - 'Z-. R c-3 'd D.-e/ ì j 
n sa ; 
: J s 22 55: 

de 1 
5 

terrò 
: -na' 

I l a * . 
tmso 

PRATO 
G A R I B A L D I : E idcsso ie ragiwe P«n 

5 oce"o c i 3 ^zrrn :>a..a 
O D E O N : Amer c a i Graf i , : . 
P O L I T E A M A : Uno sporco eroe 
CENTRALE: La -abb'a dei morti viventi 
EDEN: Naso. • i 5 de'la squadra sparfa*» 
A R I S T O N : S!-.p tease 
P A R A D I S O : La pantera rosa 
M O D E R N O : Corri A i g e l . corri 
N U O V O C I N E M A : (ch usura esti .») 
M O D E N A : La poi i.a ha ie T U I Ì legata 
CONTROLUCE: (eh J S J - B esti .a) 
A M B R A : La •.:' : 4t'- Co-rs-:h? 
BOITO: E T , ; - . : ? "i A T C - :» 
N A R N A L I : icu. us_-a e s ' . a ) 
PERLA: " s o s s ^ 
P A R A D I S O : U S C Ì : ) 
M O D E N A : 'r ooso) 
CALIPSO: - 30s->, 
S. B A R T O L O M E O : ' - = 3 S 3 ) 
SORSI D-ESSAI: 'c\ usu-a est va) 
V I T T O R I A : •• assai 
ASTRA: 'r 'poso* 
M O K A M B O : i - o o s o ) 

EMPOLI 
LA PERLA: ( c i usura est,va) 
EXCELSIOR: Tj - . to va •• gatta al lardo 

I CRISTALLO: V. ia-o trema i l ps'irTa 
I g u$t i a 

Rubriche a cura della SPI (Sodat i por 
la pubbl ic i tà in I ta l ia ) F IRENZE • Via 
Mar te l l i n. 8 • Te le fon i : 287.171-211.4»» 

L>l/ESn3£ DI WGGW£ WANZE 

http://Beetho.cn
file:///iolenza
http://gard.no
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/ ' PAG. l i / t o s c a n a 

Il valore della esperienza pistoiese 

I Comuni rimangono 
centri essenziali 

di programmazione 
Il rapporto fra evoluzione istituzionale e sviluppo dei processi pro
grammatici regionali — L'uso degli strumenti di politica economica 

li (o 'uuiu- di P..-l<i.;t (ini 
• idi..('L'ini '< S t i l imon i 
(I pioni .mima / .mio od t < o 
noni <t p. . ' ou -e t i p e i i< n 
/<• <• p .o ip 1 ' t '.<• " lui .ci 
l i m i t a l o un '(-ma c . w n / „ i 
.<• clol (i b a u lo iK)!:T i o m 
cor ') (pirllo elfi a del inca 
/ ,d!i ' di-i ' nolo del Conni 
ne OL'JI w ip i a 'H i l l o nella 
no ! . a l e g a m e (Il l i o n t e 
a ' ia (".(.,u/'o:i( (te1 ( |uadio 
' ' 'i u / iona le c i itilo ^vilup 
]>o (!• . pi oi < - . pi (ÌJI un 
m a ' MI K vional . I, o^jx-
r o n z a ni' sm/L'orw e a e i 
!K i 'in i d e i a / ' o i l ' (1 ( a 
l.it i'-ie l'enei a e 

Si va l e n t a m e n t e af ter 
m, indo <! ( ( incetto di prò 
pianini;!/, one ( onte prcic*--, 
so iiU. o non i ome i.f :.i 
to «lei p a n o n M'ii o Ma 
d i / onal< (p ian to i o m e un 
i omple o ni"( i .in. mo ( ta
li ai t jcoiii ni t i e IIKKI ha 
/ .onal t regionale e loi al. 
i i ' t un ' i e ( onne-. ,i t r.i lo 
;o d.il'a n i o i t e p l u e -OMO 
de . canal i de ut pait'-c .pa 
/ . one ai 'o < >•!'<• (I «IL'IIII 
no ile ' \ e l l . p •( 1 Imi 
/ . o n a ' i i e n l o di t.ile n i ' o 
U I I -.ino devono d u n q u e 
e-v-eie l i n a i ' * le iid ( i 
/ imi a live! o n a / . o n > • 
sa. e < e l te sonora i e d' 
..••' ' o i e <\.\ i i a ,-,um. u'i 
i OM( ••"'(•// i . p i t i c i . i i n m 
l e i m n a l i e |o< ali c l i c IJO-. 
v>no ani i n a i -,! a pi r-i e 
p e v s . o n i I m a n / l a n e ( 
p 'i o g n u n o d"! Mic'cli-f i 1 
'.('l'i d e v o n o e e i e 'i<l 
' .du i l , . m o d i i o n i n r 
' ila e '.a net e - i • a p n ' 
( !) 1/ o n e <ln r i ' • u ^ i •! 
.Mi .ent , ) d e ! p ini i . . o p" o 
L'i a m m a i n i a> • • ' M I 
m e n ' ' n m i n . \t • ,f a a l i . 
1 -Il ' a ' ' ol '( DM' ' 

I. i p ii " i m m a / mi» m 
in • p1 <» t -, o <• liiii'ipi.- un 
! a t o <1 i l , n ,a ' 'a i h e -, 
. HKI.I I o n ' . i m i ' . , i im n' . 
m pai ! i c o ' . u e i , i \ e . 'o l e 
Rionale e loi i le le M V R « -
(li p o l i t i c a e c o n o m i c a d e 
id i l l i n 1.1 "!•• :> •: m '< >r n e 
la i a l ' à . oi .o ei ( inol i la a 
il- Ila aia st i ut ' in a e n -1' t 

ila ai l ' c o i . » ' . o n e ' e n i t o 
• a l" t e n e n d o a m o d l ,-,ir 
.-.ì In i e . a z i o n e ai i .-ui.'at : 
c o n c r e t a m e n t e o t t e n n i i. 
Ilio ' te L'h ••! tei 11 i o n e 
MI.I eia q u e l l e s c v l ' o d. 
i> ' i id ( i io in m o l t a p i rit
ti i' m u d o i ori i u 'a ^ i e 
'a M'2'onale <• Ini a l e - > i 
livnpa 1 .MIO t o inpor i i 
m e n ' , c o n c i e P p<n o i r 
1 » p i o j i a n i m a 'une c o m e 
piot i i.- > i i 'i • d e un i on 
- MI- i -«i. i'-- ' i) u a m p o 
:v •- . ii e i orni) it l u ' m e n ' t 
i n i t a t t o l h e i mtiiiin/iii' a 
p. OL'ramm»/ .une c o m u n r 
• a ani h» la le - o n e d' ui 
' -v,i i o. ; it u . ! , e i MÌ i a 
". m iche M' qt te^ 'o non 
d e i , ' p !o \oca i e r t . u d . •' 
t l " t colta nell a ' t \ :,« d 
governo e <1, .mini".'. f a 
/ •one che deve p w r o .->om 
:»••<• . m i ! e *• '4oto-a i ti ef 
! i en* -

La crescita 
dcl'o autonomie 

Ne.la d •< n v m 'o v n 
. 4- ' . " ' d t»a-e del 'a p < 
k; a m i r a / ene - \ a o ma 
• u i lido j i , t ' i ' ' ' i -u r. 
i uni p in',, d. tondo il 
DPR 61ti inda a nei Conni 
n i .-Nnsiuet»; t i to lar ; delle 
' un . ' on ani .n .1 • • i' • » 
- i ti • {•' '<• i n i <!'• - ^ .r< 
1 u " • (i . t z:. d t . ':«• :> •' 

i i ,.oi .n i de! e al l 'ol io 
m e locai, . n d ' t a n o nello 
• •:.'(• , r t ' r , , i i l ti ' n ti'i'-'Ti 
'.<> e-.-en/!a •» (*••'' i uro 
U ìn .ma \ o . i c a 1 . e " o '< 

I . i > <• ' •' i • • ' < i . a " < • 

d ' I I>IM; r<;t> i ai i).u-;z otir 
,"i.» •: ' i ' •• i) .'" .r i t i -'' 
- e ' t i' ' i i • t e i le ' Uii 
o . ie, • Ut _' «>.'. • «le -

.-'e n i de" e i l'i ' ini ' i .r ari 

. i .e •*• ' in I)'. i"t o t oli ' 
li • - - . a • mi n. ' a i --.•• e 
' : . t ' o i.'.e .. d . p . .".il. itZ.i 
i le! ì -o il / o • i lit ».f.» 
t l n ' a a ' ia ver fii/j» MI r. 
;< i "".' de; ; , i : i , * t :re:it . 
i ,".i -i i! n ••:•'.'••> <h'j . e:. 

• ,• i! ' e IFWB a' - -ri- ' 
'.i di . e .-• (ii< n ' • ti - ' o 
•; i U T . •» a l t '..;•,;• i" a 
i',.- ' •.( "i •.••'! . - •• o: d<, 
> nor:i e e : to .r - i nre f : s 

s a ' . I n ' a n ' o i>-i6 ->, t' 
^ . i irr . a 'a i n d ù i d u a / o 
n e de l C o n n i n e i o n i e t. 
' o l a i e ne l la (|iit->i t o t a l i t à 
d e l l e ! u ' i / i o n i a r n m . n . V ut 
t . v e dei "nt l a t e pur s e n z a 
c h e ( io s 'unii i hi rn o n o 
.->( i m o n ' o d <>' ' i n a l . t a di 
SJ'I i imli 11 'e i : . ' o . la i . M 
Ifitu . la ( ii. i n a d e g u a t e / 
Al e t p e ,^i e-, d e n t e , v. e 
4 u n ' i | h " al ' o M I i(i <i 
la i o n \ m / o n e t ai p io ' .a 
n o MIT' 1 d v i,'n di e«i;c 
P".r la i . loi m a d'-l'e a r o 
n o i i n e i t h e ! t p i u . % ; ,i 
/ o n e eh t : ir ' m e i o i nr 

t ih a d m e n - o n . m o n o 
t u n / . o n a h i o n . ( on < 
KUPiiti ì - ch i di set'iOMiu, 
i m o e d a n n o - , i e t h e qui i i 
(Il e urm-l l 'e pim* ire dt i 
s ,tuit"itf \ e i o ' o r n i - in. 
ureijat i \ t jxi! ; u n / o n a 

dei C o i i i u n - •• » unt • 
ani oi A a /) ' a n / u t ! i ( o n 
\ e i i i e i i / « [ X ' I o i he r: 
guarda l en t i ,n 'e i mt d.o 
i oi s u p e i a n i e n ' o dell»' ;t* 
Ulah Firn u n e e . a ' t i .lui 
/.ione d tun/ . ion. e m nen 
tement i d. pmt!i.iiiinia/, o 
ne di i ooid n u n e n t o de 
^11 lutei \ e n t i l o m u n a l . e 
(I' .-.trumemi d pai tei .pa 
/.ione al la de ! in . / ione del 
le scelte ietriona i l . inili i to 
t e r r i to r ia le non t n i p p o 
t i a m m e n ' a ' o e t a i a i ' e i . / 
/ a ' o d.\ una m ' e t i i a / i o n e 
d a i ee a (hw M I u>,ido d, 
.sviluppo e con d \ .'i -e t i 
r a t t e ; . ' K ne L'eotnoi folo 
i;i( ne 

Speri meni azione 
della Regione 

1 ' e m p i di maui ra / . ione 
d ( p i e / a .-i c i ta di tondo 
d i u. prohah h n e n t e \ i e 
n e t ( s . s t a . ìmpomjono i m i 
prevent ,\n ,]K>r<uieiitti/ o 
ne di i in la R e c a m o To 
-cana -"inlira farsi car . 
i o a la pi .or ita de ! l u e ' 
'ti .n 'e i medio t o m e i;-,po 
ta pei av\ ' n e un pini e > 
o di un l i ca / one p V ' t u n 

/ jona ' e delle ayu'ret ia/ loir 
int"!i ' t i i ininali es-s;i : i pr<> 
pone . I l la ' t d' . -os ' : : iure 
I.I pi oi .ta della u n i t a a 
2ione po ' , funz iona 'e d e ' V 
a'_'»iv!.M/ on ititeli orni ma 
1. i on i e i:.spo-ta )>'i a\ 
viari- un proi'r.-.-o d co 
s t i i i ' i one del livello n t e ; 
medio , e o e n iii.-l.ni/.i 
ti L'iUii^"io alla mi A .dna 
/ one d e h e a ree d. prò 
L'iainiii.i7it>ne ìnf raresro 
l'.al. .W t . ' \ e r -o la det n 
' ione delle a ree ot t i 
mah di ye.st one . e non 
\ i c e i -a i on i .o at ter 
m a n d o la necessi ta de . 
• en ' a* : \ o d. : i condur re 1» 
\ a i e 7 o n i 7 / a / o n , fun / ' o 
lini: t C o n - o i / i So i ' . oSar i ' 
lar i D.st re t t i sfolastu - . . 
C o m u n , ; a M o n t a n e ver > 
ad ami) ti di ( o ne deiiAt 

Da ques t a s o m m a r i a sin 
v>i del la e v o l t i / o n e del 
(pi idro . -.' . tuz ionale po-
-o' io ti.u.si a i in i" «•on-'a 
' a / ou ' i he m . -emhrano 
i r e i 'vi.iii ' c.;t a il ruo 
o pro'_'nmi!n;»tor.o tlei Co 

ninne, OEKI e in p r o s i t 
• . a 

!> I. Coni i.ii no - t i f 
ila - e .np ' t ' » in i n ' e r ' a 
p.i e i.eii a i r . in 'o de . etior 
d . a m e n t o compi en.soria 
le ano s t r i imen to ( ' « ! : 
* a 'e «|. pi-o_'; m i m a / ope 
i ".<• e : ,ipiiì t'--' l ' a l o d.t 
i)<'"ere d. ' f - ' o l t r e ' u-s,-
ti •! t e ' '• .to- ti . n i . ' . ( 
i* . o s t a t o , ! a ' a l e p o ' e r e 
•.aii'it) r i d e n d o id u n o a d 
u n o -il \ si t d e ! o n e: ' '.o 
ir " .male d ' ina uè- . ' ione 
' o ' a ' n v n ' e puh!)' i a d - u \ 
*< 'ie i -'-i ni ' c u e 
prodne h'!e per il q u a • 

'a d u-e. - . 
••"":n n. ai i . 'e 

I n'.ei •.<•;.• > 
co.-' ,tii..si*e 
lì i. d r e " 

. t '"rna 
nr • t n' a 
d ' a m m . r 
-a territori) 
U'iO de mo<! 

• i d n i i 

n'ti dt .« i: -p.e; 
d -t n m .ia'«i d •l 'eies.-
pari . io ' .ar i e t ' u .nd . ,i d. 
--••_': o il. a - -e" 'o "« •-'• TI*- a 
e i o ' '. ,.-i e '!"«> «lesi, 

s'* ; r . T ;):;:ii .n « . d '. 
p.'i i ;e- ica e ,i a n o d p . o 
e r a n r i M 7 o ' ,e t .o •- t •,>•: 
che :1 *er *<>•- .̂  e; • ra . o-
c«ratter>1 d i iru-tv-- . nub i . . 

ta ne . a serali pa r t e de ' 
priK'e-vii pr(Kiti ' t i \ i .s.a 
perche il no.stro modo d 
u.sa re ì! t e r r i to r io t n u - c e 
per ( o n d i / i o n a i e la dest 
naz ione per lunghi e ì voi 
te per lunyli ssmii t e m p , 

1\ Collegati al [Miteie li 
.Trillare 1 ilio dt- tt r: . 'ii 
,-.o sono t ut t-' 'e 1 uri/ .on 
i he h a n n o (U sempre in 
i . l - ' a m e n ' e i a i a ' t e i , / / a 
to il C o m u n e ion ie m e i o 
f i o r a t o l e (i -t 1"\ ./l ine 
.-eil'l a l a p n ' d i s p o s / ' o n e 
d. t u ' ' t qile'le uili . ist i ut 
• m e e a ' ' i e / / a t u j t i he 
iappie .4*ntano .! 't-.-w-.uto 
i i i i inett ivo delle i t - i iden/e 
e det-h ìn.sediament; p io 
dut*. ' ' e alla pie.s 'a/ one 
ti. Mi" . , ser\ / . i i t enu t 
iii'i. ' '.\vin in i f i a / o n e ad 
in M'I'u (lete! ni lutto de! 

le e s m e n / e e del tenni e 
d. v.ta dei c i t t ad in i La 
pro.»ianima/. ,one .seria ti 
' u t ' a (pie ta b i a n d e q u a n 
Illa th n i t e iven t i n n w m 
uno deijl. e 'ei i ienii para i 
tei 1/7.111*1 del ruolo d e . 
C o m u n e t hi deve .saiK-r 
t n o r d . n a r e la propr ia a / lo 

quella 
a n c h e 
n : al 
potere 

torri 

ne o l ' i e ( h e t on 
(ledili rfitr Comun . . 
i <)A quella ti. * u t ' i 
'.• ent i ( he h a n n o 
d' intei ven to .su 
tor .o 

Iti Moiiti pai de l ica to e-
dls iol -o siili u-o detti 

. s t iument i di p o i . t u a eco 
nom.ca . t . na l i / / i i t o al ìatr 
4.uny.m'.'iitii dt'L'li oh . e t ' , 
.1 li-ss.it. a hve.lo n a / i o 
na ie e .s|>e("ticat' a I t v l 
lo regionale e .sub rei* o 
na i e 

In tuit sto ca inpo il (olii 
p . ' o e.-^en7, ale de 1 Conni 
ne .sarà quel o ci. t oncoi 
re te a detei m i n a r " le st'el 
te eompren .o rn i l i , le qua 
1. c o s t i t u i r a n n o la fa.se 
più d e p e n n a t a di quel p rò 
( e , - d c n t o l a r e che .sopìa 
r i co rdavo , s a i a l e n t e in 
t e rmed io che . o l ' r e a ctnir 
d n a r e le e.siaen/e e le 
s te l t e dei vari Comun i 
dovi a poi. nel cpiadro di 
r i f e n i n e n t o regionale, gè 
si ire a n c h e in concre to le 
funzioni a m m i n i s t r a t i v e 
si l e t t a m e n t e inerent i a l la 
a t t u a z i o n e del p r o g r a m 
m a . sa ia cioè l e n t e m t e r 
medio che cure rà ad e.sein 
pio. la e r o n a / . o n e degli 
incent ivi al le mipre.se t he 
i n t r a p r e n d e r à le iniziai 
ve d i p romozione commer
cia le dei p rodot t i locali. 
che a t t u e r à i'a.-.sistenza 
tecnica e f inanziar ia a ' ie 
.mpre.-e e cosi via enii 
m e r a n d o i vari . s t rument . 
di p o l r i c a eponomica lo 
cale. 

Gli investimenti 
produttivi 

h jH'i (pie.-,io mn'i .vo i he 
.s.uehlH» p re fenb . l e un en 
te i n t e rmed io di d i r e t t a 
e m a n a t o n e de C o m u n . 
i n f r e n a t i an / . i ne e e t t o 
a .su!tia_'t:.o d : r e " o in 
• i l modo non vi - . irebbe 
pei .colo del la beni he mi 
n ma se»ara7ione t ra 1. 
ve io t o i i u n ile e 've.lt. 
t i imp ie iwi r . a l e 

N"! s e ; t o i e d-- a p--(Kl 1 
Zani- 1 az .one ite! Con.u 
ne av'.» t -omunque e t f e r . 
indo:" d e r n a n t , (\A a'p.i 
•>. •". ,e-t iiiion': d . r e " ' r. 
opi :e ene p u f a n n o i t i - ' . 
Mi ie un ,-upporto ed u n a 
'i" ",••.» per Tat t r . .t a prò 
tlii t t iva bas t : pen.snrt> al 
'a i>o'.!' t a del 'e a r ee 
• q u a r r o r ,-parm o - < M - a -
si pr tx l iue att-'aver-^") !« 
e' m.na7 <»r.e eie 'a -Dfr'i 

t/. o:le ' i 

I-, que.s 'e d i rez on ;><t-
.-.nriid r t n i M ' i i r i i T : "ai 
- ' r - t o r / 
•t- .- t un i r 
ina ' i»".e .. 
n-T .a q la 
t " a ri i -a 

!>' •ut i.i 
d P (l_\.!"li 
Vi'. O 111 a r 

; i\\7 «me tlt \ 
Di) :'ei e - - t r o 

1 .T.pe-rr.o t t ) ! . . e r j e : r e de . 
' a - or.e niibblii a de'.V for 
ze po i . ; . t he . del le ta te j jo 
: e -.'i a per rea zzare 
>rr o ì i e " i v i d<*i piati" d 
a " t v r à e p» r a ' . 'arirarne 
'.» .oro i>»rMtta ed e t ' 
t ÌI t 

Renzo Bardelli 

Ieri assemblea aperta e manifestazione 

In lotta la Valdera 
per i licenziamenti 
delle operaie Marly 

Quali interventi prevedono le nuove di- ; Chiesti incontri con i tribunali di Pisa e di 
rettive approvate dal consiglio regionale ' Prato per bloccare il disegno dei liquidatori 

Positivo bilancio di attività 

La Fidi ha garantito 
6 miliardi di credito 
alle piccole imprese 

Il consigl io r eg iona le h a 
a p p r o v a t o a l a r g h i s s i m a mag
gioranza , le nuove d i r e t t i ve 
al la SPA Fidi T o s c a n a , t h e 
confer i scono a l l ' i s t i t u to piu 
a m p i e poss ibi l i tà d: i n t e rven 
to in c o n s i d e r a / i o n e dei ri
su l ta t i consegui t i m q u e s t a 
p r i m a fase di a t t . v i t a con 
elusasi p o s i t i v a m e n t e La Fi 
di. Infa t t i , al 15 g iugno 1978 
ha s a r à u n t o e red i t i a breve 
' e r n n n e e l eas ing pei un mi
l iardo e mezzo 

Con le nuove d i r e t t i ve , in 
n a n / n u t t o e s t a t o uni .vi t ina 
to un c r i t e r io pi l o n t a n o di 
selezione desili i n t e i v e n t i ' e n 
d e n t e a favor i t e 1 a c c e s a ) al 
c red i to alle i m p i e s e mino r ; 
che rea l izzano p roge t t i o in 
t e rven t i ind iv idua t i da l la re 
filine a n c h e con il concorso 
degli en t i locali, del le a s so 
e i a / ion i s indaca l i e di caU-
goria, idonei a i n c e n t i v a l e lo 
svi luppo economico l e s i o n a l e 

P e r i' c r e d i t o a med io te r 
m i n e ed il leas ing sono s t a t e 
ind iv idua te in - - Opera7 ion i 
a Livore di l o n - o r / i , d un 
prese m d i i s ' r i a ' i e o a ' ' i g , a 
rial: pe r l ' a p p i e s t a m e n t o e 
real izzazione d i n s e d i a m e n t i 
p rodu t t iv i a t t i e z z a ' i O p e i a 
zion tese H favor i re la n l o 
( a ! i z / a / i o n e il. impre.se in 
a ree di i n s e d i a m e n t o p rev i s t e 
d a : P O R - O p e i a / i o n i p i e 

vis te dal D P R 902 76. di.sci 
p l ina del c red i to agevo la to 
a l l ' . ndus : ria - l i s p o n d e n t l 
agli a t t i del la p rog rammaz io 
ne i eg iona le - Operaz ion i 
te.se a l a v o r i l e la cos t ruz lo 
ne . l ' a m p i . a m e n t o , l ' amnioder 
n a m e n t o d a lbe rgh i , pen.sio 
ni ed « ' t r e s t i l a t u r e r icet t i 
ve Operaz ion i a favore di 
imprese agr icole di p r o d u / . o 
ne, t r a s f o r m a z i o n e e coninier 
c i a h z / a / . o n e - Ope i az ion i 
di f i n a i ! 7 ' a m e r r o A favore di 
a t t iv i l a commerc i a l i 

Per r c r ed i lo a breve ter 
m i n e ed il f a t to i ing le mio 
ve possib Ina di i n t e r v e n t o so 
no cos t i tu i t e da A p e r t u r a 
di ci edi to pei fo rmaz ione 
.st-oite e per smobil izzo di ere 
d . n verso t r a n s a z i o n i coni 
n ie rc iah ne ! m e r c a t o nazlo 
na ie a favole di imprese a r 
t ig iana l i , c o o p e . a t i v e e con 
sor zi Opei azioni vo ' te a 
favor . ie a n t u ìpa / . on i alle 
i m p r e s e da p a r t e di e n t : lo 
ea ' i al sensi de! d m 2ó 11 72 
e successive modif icazioni -
O p e r a / o i M v o . v a g a i a n t i r e 
1 ii!a-( o d. fideiiiss on ban 
cai ,e pei ' o t ' t p i m e n t o di 
c o m m e s s e i o di a n t i c i p a / i o 
ni da 11 est e ti 

I benefit ' a r : degli i n t e rven 
ti Mino le picco.e e medie 
l n ip i e c e . gli a i t i g i a m , le coo
p e r a t i v e ed 1 consorzi 

PONTKDKRA — Oggi in 
t u t t a la Valdera s ta ere.seen 
do la mobi l i t az ione e il so 
s t e r n o in difesa dello stabi' . 
m e n t o 'essi le Mar'.y d, For 
n a e e t t e che : p r o p r e t o r i in 
t e n d o n o smob ' l i ta i t - Come 
p r i m a ri.spo.sta a l ,e ' e t e r e di 
l t eenz iamen to g i u r r e a' e 230 
d ipendt ' i i ' i de l la fabbrica -i e 
t e n u t o un ' n c o n t r o c o n g . u n t o 
de ! Con.sigho di Fabbr i ca . 
S i n d a c a t i provincia l i tensili 
Consigl io d. zona del la Va! 
dera e Federaz ione provin
cia le C G I L C I S L e UIL a 
cu ha f a t ' o .seguito un In 
c o n t r o f ra una de ' egaz ione 
s i n d a c a l e e il C o n n ' a t o Un; 
ta i o d' d'fe.sa del! econon i ' a 
del la Va.dei a con la p a r t e e ! 
paztoiie d: t u t t i ì suidat ì del 
la zona Nel t a r d o *>omerig 
gio d: venerdì ai e t e n u t a in 
fabbr ica un ' a s semblea a p e r t a 
e s u c o e s s n a n i e r ^ e una ma 
n i fes taz ione del le l avora t r i c i 
de l la Mar ly e di t u t t e 'e for 
ze pol i t iche sociali e i s t m i 
z lona ' 1 - ' illa s t a ' . i ' e 67 che 
<id V r e n / e t ondu t e a L'vor 
no I' n a l l ' c o e . s 'a 'o ' ' l ' e r 
r o t t o e s: .sono f o n n a ' e lun 
c h e t.ie d' m a c c h i n e 

T i l t " : p a r ' e p i p a r r : all'a.s 
s emblea l i a n n o r ibad i to 1 un 
p e r n i i a lo t t a re j>er e v i t a r e 
la l iquidaz ione del la Mar ly 

Sono previs te n iani te .s taz .om 
nei cen t r i della zona ,n vi.s'a 
del la g io rna t a di lo t ta p r o v n 
c ta le per la difesa de! .settore 
tensile e clell 'occupazione lem 
mini le c h e si t e r r a in prò 
\incift d: P sa ne ' l a pio-.s.ma 
s e t t i m a n a Sono .stati chie.st. 
Incon t r i con : t r i b u n a l : d i 
P i s i e di P r i t o per b locca i ' ' 
il d .segno dei l iquida tor i d 
s m e m b r a r e 'a fabbr .ca pre 
g iud icando LO.-I la r ipresa 
p r o d u t t i v a Nei pro.s.s'in: gior 
n i ci s a r a n n o incontr - a .. 
vello regionale con ! Kma** 
e la F.dìto.scana por pini 
t u a lizza re le p ropos te d t: 
s t r u t t u r a z ' o n e c h e con.sen'a 
n o la r ipresa p r o d u t t i v a de! 
la fabbr .ca con ut forum d 
ges t ione o la p rop r . e t a che 
s a i a possibile def in i re I^t 
m a t t i n a del 4 luglio e fissato 
presso ! ufficio provincia le de 
lavoro un incon t ro fra .snida 
ca t i e Unione Indus t r i a l i pi 
s a n i per eh . ede re un loro un 
pegno per la .salvezza della 
l a b b r ' c a Nello -'es.sO 'emp-s 
'a it>.r o:ie IVi.st aria e i o 
murii de . IH Va ldera h i nno 
ch.e.sto una r iun ione u rgen t e 
a! Min is te ro de l ' i ndus t r i a e 
Con imerc io \XT un approfon 
d i to e.same deh'a v icenda 
Mar ly 

Uno dei primi esempi di lotta clandestina in Ital ia 

Una manifestazione a Boccheggiano 
per ricordare la «cellula del '38» 

BOCCMLGG1ANO Mia !8 
agos to I9.W q u a n d o a Hoc 
c l iegyiano t e n t r o i n m e r a i i o 
del la Mai emina , un « p u g n o >* 
di opera i () |xu la precis ione. 
deci.sero di pa s sa r e a l l a / i o n e 
e dars i u n a organiz.z^tzione di 
c o m b a t t i m e n t o c o n t r o il re 
girne tasc is ta 11 p r i m o a t t o 
fu (lucilo di e ( is t i tuire u n a t e i 
lula c l a n d e s t i n a e di .svolgere 
una < doverosa p r o p a g a n d a 
r ivo luz ionar ia ». u n a a t t e n t a 
az ione di r e c l u t a m e n t o t r a 
gli opera i . 1 m i n a t o r i e 1 gio 
van i al i m e di essere p ron t i 
a d a r e un c o n ' n i n n o al la 
lo t ta per r i c o n q u i s t a r e le li 
be r t a d e m o c r a t i c h e . In breve 
ques to « nucleo » si r a l t o r z o 
g i u n g e n d o a IK'H !W m i l i t a n t i 
decisi a loio volta m >;nipp. 
a u t o n o m i , i n i z i ando una az.o 
n e s i s t e m a t i c a di educaz io 
ne dei quad r i d ' d i f fusione 
di m a t e r i a l e propaganih .s t ' co 
t s o p r a t t u t t o l ' un i t à clande.sti 
n a i di ge.sti di s abo tagg io 
s ino al la mobi l i t az ione popò 
l a re pe r gli sc ioper i de l m a r 
zo 194H e poi pe r la lo t ta 
a n n a t a di Res i s t enza Fu 
quel lo u n o dei p r u n i esempi 
che si ebrie in I ta l i a , del ri 
na.scere « a u t o n o m o > di n u 
elei o r g a n i z z a ' , de l p a r t i t o 
c o m u n i s t a che . nei m o m e n t ! 
più d u r i del la c l a n d e s t i n i t à . 
• ge t t ava > ' .semi della s u a 

s t r u t t u r a di g r a n d e forza 
popolare e d' ma-ss a 

I f ru f t ! di q u e s ' o ' avoro -so 
no oggi palpabi l i e so t t o gì'. 
(x-thi d; t u t " A BiK.heg 
g iano la .s-Zione t ornimi»*.i. 
nella qua le .sono anco ra sulla 
i b r e t t ' a > g ' a n i m a t o r e . 

p r n m o ' o r deli or t ianizzaz o n e 
t o.ii'.inistH r volti-7.tiii.tr1 i (l 
al lora t o n t a oggi 280 usi r i t t i 
MI 8**20 a b i t a n t i raccogl iendo 
uii t oiiseiiso e ' e t t o r a l e p a n 

71 4 - Una oi jra.r .z/az.o 
,. forte c o m e u n a q u e r 

che ;>"r ra o r d i r e ". 
ami ' . i -Nir o d ques to -. 
' l ' . i f . o a " o poi n c o . h a 

> t v r 1 t>i rn.sinnr u n a 
p r o v n p a ' e 

a r nm. azi.iiii ' n lo del l o n t n 
bu io da to a! 'a ( resf i ta poli 
tipo d igan / / a t va e al la for 
m a / i o n e dei q u a d r i 

Nel legi.stio dei verbali 
del le « a d u n a n z e » con.serva 
to con cura o igogl io e gelo 
sia esce con t-v utenza un 
'< a l b u m d: Ltmuil ia » r . c to 
d t e s t i m o n i a n z e di a t t i ge
stii collet t ivi e individual i 
p iene di s ign i f ica to a l la luce 
e alla verifica del le azioni 
int iapre.se per f ron tegg ia re 1 
d i t l i c ih m o m e n t i del la lot ta 
an t i fasc i s t a Mo' iv i di s tud io 
m o l f e non solo per i conni 
ni.s'i. ma per l ' ins ieme delle 
fo*-ze demoi r a n c h e t roppo e 
a n c o r a mol to spesso incapa 
e di i n t e n d e r e nel n rofondo 
le ragioni M o n c h e , pol i t iche 
e i ul t imi! ; ins i te nel « m o d o 
d. essere » del PCM qua le 
g r a n d e forza poli t ica d i n n 
n o v a m e i i ' o Nello sfogl iare 
ques to a l m a n a c c o si prova 
u n a tr*»inde emoz ione t a n t o 
p ' u o t e s j i qu i n t o qu*-l pe 

r o d o d r a m m a t i c i ) e Morivo, i gn e di r .ovarr )H-it he i on 
I g e n t e per le m i i » e popolar 
| i lavora tor i e ì tfiovani vie 
' n e r ipercorso e < npropo.sto > 
i Un fa t to di s t r a o r d m a r . o 
i s ign i f ica to pol i t ico e cu l tu ra 
I le. che m e n t a di e.sseie me 
j d i t a t o e r ip ropos to a l l a t t e n 
, z ione dei l e t ' o n . de- pompa 

senso e r a . c o e a u t o c r i ' ic o ri 
• pens ino e r i ! I e t t ano con i m o 
' des t i» » ti « loro > e.-ssere. C>K 
' JH: n e ' ' a lO' icre ta rea l tà eco 
I n o m i c i sex .ale e poht •(•.-> mi 
' l i ian*. r,volii7'.o:iar 

Paolo Ziviani 

Campi di lavoro in Toscana del Centro Lorenzo Mori 
R O M A — Anche quMt'anno la cooperativo culturale Centro Lorenzo Mor i . 
svolgerà tre campi di lavoro e studio nella sua sede di Trequanda ( S I ) 
In Val di Chiana. I tre campi, che riguarderanno i problemi inerenti la 
aalule. si svolgeranno dal 1G al 28 luglio, dal 30 luglio al l '11 agosto, 
dal 13 al 25 agosto, e saranno aperti a ragazzi dai 1C anni in su. 
I tre campi avranno come lemi specilici rispettivamente- 1 ) « Medico 
Immaginario, malato per forza: ! diritti del malato »; 2 ) « Essere un 
ragazzo, essere una ragazza »; 3 ) • Normali e foll i : chi lo decide? >. 

La quota di iscrizione (comprensiva di vi l lo, alloggio, assicurazione 
contro inlortuni, trasporti per gli spostamenti collettivi previsti) e di 
L. 4 8 . 0 0 0 a persona, da versare in due rate di L. 2 4 . 0 0 0 , la prima al 
manierilo dell'iscrizione d i re l l iment* o tramite vaglia ad Antonio Chiap
p e r à , via Bertoloni 50 - Roma, la seconda all'arrivo al campo di lavoro. 
I I viaggio lino a Trequanda (Sinalungl, provinci* di Siena) e a carico 
dei partecipanti. 

Per ulteriori Informazioni ci si può rivolgere fino al 12 luglio i 
Lavinia Sebastani. via Manfredi 19 , te i . 06 8 0 4 0 8 2 • Roma; oppure ad 
Antonio e Pia Chiappetla. vie Bertoloni 50 . tei 06 8 7 7 0 6 9 - Roma. 

LA ROSA - LIVORNO 

Coffe Suette cjt. 200 
Caffo Splendici g t . 200 
O l i o Cuo ie 
O l i o Mciis Mcijn 
O l io Lara Soia 
O l i o Sigi l lo Soia 
O l i o Arach ide G iad ina 
1 o n n o Palmera 
N u o v a Margar ino Rama 
Maionese Calve g ì . 150 
Fagiol i Tondin i 
Ruminare 
Biscott i M u l i n o Bianco 
Biscott i M a t t u t i n o g igan te 
Fette b lu Bu i ton i 
Pomoclorissimo Santa Rosa da 450 a 
Succhi d i f ru t ta 
Birra Wuns te r 2 3 V.P. 
Sciroppo Mot ta da L. 3000 a 
Spuma - Aranciata - Gassosa Lt 1 V P. 
Sciroppi Kg. 1 
Sciroppi Fabbri g ì .750 
Insett ic ida Spam da L. 1500 
10 spinalet te inset t ic ida da L. 
30 pasticche insett ic ida Grey 
Olà E.l. da L. 300 a 
Last po lvere da L. 1000 a 
Sole bucato da L. 690 a 
Vecchia Romagna E.N. 
Brandy Flor io 
Batìda 
Rosso An t i co 
Dash 
Bio Presto 
Dixan 
D inamo 

L. 

450 

1.250 
1.3S0 
1.590 
I.390 

790 
790 

1 350 
400 
350 
420 
120 
250 
295 

1.450 
230 
350 

80 
300 

1.500 
220 
950 

1.250 
950 
300 

1.500 
140 
790 
490 

2.890 
2.400 
2.320 
1.290 
4.830 
4.830 
4.470 
3.950 

Editori Riuniti 
Michail Bulgakov 

Appunti sui polsini 

• I David • - pi». 208 - l i bUU 
La sorprendente scoperta ili un Bulqakov medito 
e sconosciuto. Una travolgente opera satirica e 
realistica del «.rande autore del Maestro e Marqhrrfta. 
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I NUOVI MODELLI SKODA: UNA SCELTA INTELLIGENTE 
PREZZI SU STRADA 
IVA cc-iriit)rocd 

Motore 1046 ce. 
105 S 2.795.000 
105 L 2.957.000 

Motore 1174 ce. 

120 L 3.122.000 
120 LS 3.406.000 

C O N S U M O : 

11 

per la versione 105 S-105 L 7 litri per 100 km. 
per la versione 120 L - 120 LS 7,6 litri per 100 km. 

r:a SOVRA^RFZZO s o - o dotate d - W - i . a c i i i o - , , -If.'V , : ^ r i o - •_< i ' - . . ' • - i< . y -i i ' ' I M <-i. • 

"-rì'.o'e d emc- ' cc i / c i e per \a vers ione 120 Ls servo f reno 

LE CONCESSIONARIE IN TOSCANA 
AREZZO: C N A i b E 9 h \ L., Vid ie C a d c n a - M o n t e v a - a v 

To'. 981226 

MASSA: C O M A U T O ^ d , V,a!e X X Set temore / - - Cd-rara 
Te . 73924 

LIVORNO: Pb-CA. vie-. M a g g , 73 - L i . o r n o - T e . 36335 

LUCCA: AUTOGARAGE Luchmi , Piazza S. M c < a - Lucca 
T^ . 46728 

FIRENZE: A u l O S A P , - v -, U - i - M .• .(•*.ol<i, 70 ( a ' - ' r „ G 

P o " t f ri M P , V O | - F i ' -c - j ' ^ - 1*^'. 3 6 0 0 ^ / 

PISA: SKODA A U T O ' / O ' O d F.-,---c., V ^ F̂  r - -C r - fy>'A0 

P -.d - Tot. 49091 

PISTOIA: • ' • U T O ^ O D A » - I O * ^ L , V ^ A i * 3'.« - P.stoia 

Tr-i. 33=; >8 

SIENA: A U T G \ O R D S*.e .: .*.. >r• • >t«• ' i «\ C . V a X / S - t f r n v 
n-e 64 - PJCK: : o* M - U-<. 9 ^ 8 0 1 

M O S T R A P E R M A N E N T E 
MOBILI - ELETTRODOMESTICI 

Pontasserchio (Pisa) ÌV ia V. Veneto, 138 - Tel. 862224 
CHIUSO NEI GIORNI FESTIVI FINO AL 1° SETTEMBRE 

CAMERA matrimoniale 
completa di. Armadio stagionale 6 ante, specchi 
fumé, letto attrezzato, comodini estraibili, luci 
incorporate, corno, porta oggetti, stira calzoni, 
specchio, poof L 

Cameretta singola con armadio a 4 ante staglo-
. naie, letto, rete, .comodino, scrittoio, libreria e 
sedia . . . . . . . . . . . . . . L, 

Soggiorno componibile 4 elementi, tavolo tondo 
:* .allungabile, 6 sedie L 

MiM m\v 
STRAORDINARIA 

790.000 
VENDITA 

. . . . . . . MOBILI 
420 000 ELETTRODOMESTICI 
320.000 T V - LAMPADARI 

V I S I T A T E C I ! ! ! 
Constaterete la qualità dei nostri prodotti a 

PREZZI VERAMENTE IMBATTIBILI 

A T T E N Z I O N E ! ! ! 
Potrete acquistare un TV color REX 

PAGAMENTO I N 24 MESI 
S E N Z A C A M B I A L I 

ARTICOLI DA BAMBINI 
« passeggini » da L 9 000 
« carrozzine » da L. 22.000 
Vasto assortimento lampadari 3 luci da L 10000 

Per tutte le esigenze mobili moderni più qualificati e mobili rustici 
interameVite lavorati a mano 

Completo assortimento di j -f 

CUCINE COMPONIBILI « SCIC » •--• 
MACCHINE DA CUCIRE 
SINGER Z IG-ZAG da L 118 000 

Elettrodomestici REX - LOFRA ecc. 
Cucina 3 f i o c h i l 65 000 Lavastoviglie inox L 130 000 
L-iv,itrito L 127.000 i Congelatore II. 250 L. 140 000 

Fr igor i fero 2 porte colore noce 4 stelle L. 160.000 

file:///o.ic
file:///enti
http://'t-.-w-.uto
http://li-ss.it
http://fa.se
http://mipre.se
http://'ve.lt
http://impre.se
http://te.se
http://ri.spo.sta
file:///incift
http://tiii.tr1
http://intiapre.se
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All'Elba 
acqua 
razionata 
Per oltre un mese nelle frazioni del 
versante occidentale - Una situa/ione 
difficile anche se migliore del 1977 

POin'OI'KUKAIO Nel.tt 
Magione imei iwi ie < <l .11 pi 1 
tnaveia a i /a i ido ni, ix»h al 
nia.s.->.ccio elfi C ip .unir ari -|it
ela ch.Ioniel r. di d'Man/a f-
po.v>ilnle \ e t l e ie In.IIaie a! 
sole aitala tln- M 01 M- ni ,-u 
perlicie e. .lille .-piay/u- di 
Patre.->i «• Pomoiite : m.i:e 
prove in L'I.aia ti inc' i i culli 
di acqua l.mp'.da di o t t ime 
qnalita i i iuifia. i Pu<) .-it-m 
brìi re .strano che nel. i.-,i»ìa 
d'F:iba p i o p p o nelle lia/.:oni 
costiere tlel \,e:.-,antc ot i 'don 
tnlt- delibano ani tua piepa 
rnrsi atl un'estate «lift ielle 
H(i o l t ie un ine.-e i lf> lugl.o 
20 ugoMoi di razionaineii lo 
Idrico. La s . tua / ione pe: la 
costa rnaiciane.se, sa ia s e n / a 
dubbio m e n o tiravo clic nei?li 
.scorsi anni e tpie.s'o a n c h e 
irrazie alla t-analiy/a/iono d: 
stirscnt 1 p i ecrdentemente 

non .sfruttale, ina ormai u 
serbatoi si e tornititio tut to il 
possibile t- quando la do 
nrmtla subirà la h n w a mi 
pennata stagionale, m e.,at'a 
eorn.spnnde/a della curva mi 
tinti le di iiimoi pioduzione 
l'actiua non sa ia siili iciente e 
probabilmente .si dovrà i. 
correre- atl una e n i g a z o n e 
per fasce orai ie. 

Un altro dei p u n f trit ic i 
del servizio, l'approvvigiona
mento di Caixiliveii. dovrei) 
he e.-vsere pa i / ia l inente siipe 
rato Una mauiiioie thspon. 
bilita ti» parte del s e t t o i e o 
rifiutile consent i iebbe un 1. 
mi ta to usti dei |MI/.Z. di Mola 
che p ioducono acqua ti: una 
r e i t à tliirez/.a. qualil.it iva 
mente molto inferiore i ispet 
to a quella ugualmente di 
stribuila. In prospettiva con 
11 raddoppiti dei pozzi di Rio 
«K>a m appalto la c o s t u i / i o n e 
delle .strutture necessarie per 
11 pompaggio». la s i tuaz ione 
dovrebbe jx*r tuttt» il versali 
te occidentale dell'Elba ulte 
riormeiite migliorare. Una 
qualche difficolta si prevede 
per l'estate ormai In corso 
l imi tatamente alle zone tli 
N .sporto, Mortone tlel Ca
pannone Ma e il versante 
Eufola Acquaviva «ironia del
la loponoiiuiM:t-a> Viticcio a 
meritare qualche riflessione 
La zona e tota lmente m a n 
c a n t e di rete idrica e si prò 
cede a l l 'approvvimanamento 
mediante autobotti 

I.a cosa comunque menti 
comprensibile , pur t enendo 
conto tlfll'esimuta dogli :n.se 
filamenti fissi e del loro de 
centramento , e che non si 
prevede una risoluzione del 
problema neanche in un 
prossimo futuro, non essendo 
stat i formulati progetti O!o-
balmente comunque, specie 
se raffrontata agli anni pas 
sati . la s i tuazione può ì spna 
re un cauto ot t imismo relati 
v a m e n t e all'attutile u.-o d o 
mest ico D: contro se si peti 

s.i all 'au.ip.tato l liane-o del 
! lu i . ( o l ' ina elb,ma alla, 
crea/, one tli una nuova rete 
industriale, ed anche alla na 
t tirale e-pan.iioiie de: t tmsu 
mi mtliv.duali . IMIMI 1)00 
i l ietn cubi eiogtit: nel l!i77. 
ma aiuta- ! u i a g g o i i volumi 
che saranno piodott: nel '78. 
app<tioiiti de l i ramente (XKÌII. 

l.a st).uzione g.oliale del 
piobiem: «Ine. dell'Klba po
trebbe v e n n e dalla i»*uli//a-
/.ìtuie della condotta .sottoma
n n a pievista dal noto pio-
uetto lfi. il cui mancato riti-
nanz iamento da parte delia 
ca.s.sa per :1 Mezzogiorno ha 
determmatt) il rinvio dell e-
.stvuz one di un'opera il cui 
a l to impegno f inanz iano 
18 000000000 complessivi tra 
s|>e.se per invast). raggiungi-
inentt) della costa cont inenta
le e condotta ,-*ot toma u n a ) . 
potrebbe es.seie ampiamente 
bilanciattMj dalla creazione di 
un diverso tessuto eco i iom.-o 
e lbano Inol t ie la iealizz>i/.o-
in' tifila condotta consent i 
reblie un notevt)le risparmio 
del l 'eneigia e l e t t i ' ca Usata 
per il iMimpaggio • circa 
lOinilion! annui i e l'uulr/zo 
in atri servizi degli addetti 
alle numerose stazioni tli sol 
levamento , che cos* tuiscono 
una larga parte del personale 
del consorzio fra 1 comuni 
ix-r ÌÌII acquedotti ellxin; 

Il c i ta to Knte. che si txcU-
pa o l l i e che degli acquedotti 
a n c h e delle reti f ognane ci
bane e d. altri servizi ti: ca-
iat tere igienico, è proprio in 
tiue.iti giorni al centro tifile 
discussioni tra le forze poli
t iche 11 CAK che tra l'altro 
ha una s i tuazione finanziaria 
abbastanza seria, è uno di 
quegli ent i che. avendo carat
tere comprensor:ale . dovreb
be sciogliersi e trasformarsi 
In sezione tecnica dell'organo 
di governo a livello elbano, 
cioè di quella comunità mon
tana ines is tente al l 'atto della 
cost i tuzione del consorzio 
acquedott i , ma che dovrebbe 
acquistare reale potere deci
s ionale acquisendo tutti 1 
•servizi di interesse interco
munale . 

Giova ripetere che la posi
zione tlel PCI su questo pun
to e ferma. SI deve andare 
al lo sc iog l imento dei CAE 
quanto prima, ovv iamente 
t e n e n d o :n conto i tempi 
tecnici necessari a passaggio 
delle competenze fra un ente 
e l'altro. Tra l'altro la politi
ca idrica Uova, lo si è visto, 
legami con tanti altri aspetti 
amminis trat iv i , che la solu
zione ideale non può disco-
starsi da una gest ione diret
t a m e n t e condotta dall'organo 
prepor-tu alla programmazio
ne in c a m p o elbano. 

Sergio Rossi 

SUGLI SCHERMI 

I l po r l o di V i a r e g g i o 

» Quasi su una «lama di coltello 
il porto commerciale a Viareggio 

Sulla via Coppino, convulsa e sovraccarica, si svolge il traffico principale - 113 mila tonti. 
in uscita e solo 11 mila in entrata - La nuova darsena dovrebbe risolvere alcuni problemi 

VIAKKC.li lO - - La \ :a Cop-
p.no e come una lama di 
coltel lo che partendo dal 
ponte ti. Pisa oi addentra 
nella zona portuale t ino al
l 'avamporto E' MI questa 
s i i a d a . c o m u l s a e sovracca
rica ti: ti affitti, che si svi
luppano con difficoltà le at
tività commercial i del \x*no 
di Viareggio IfiO metr. di 
banchina a disposizione del 
mezzi della Compagnia Lavo
ratori Portuali per svolgere il 
servizio. Il porto v iareggmo, 
oltreché gli altri settori più 
importanti come quello del 
diporto e turist ico e quello 
della pesca, ospita un traffi
co commercia le di carico e 
scarico che presenta notevoli 
particolarità. Intanto il ton
nel laggio m uscita e Immen
s a m e n t e superiore a que'.'.o 
m entrata . L'Algeria, la Li
bia. a lcune nazioni tlel Nord 
Kuropa Mino i paesi destina
tari della maggior parte del'e 
merci caricate, che sono co
st i tui te essenzia lmente tla 
marmo, manulat t i . farina e 
carta provenienti dall'entro-
teria vers:lit\se, dal Nord Ita
lia. dalla piana lucche.se e 
dalla valle del Sorcino. 

In arrivo, al porto di Via
reggio. v: sono blocchi di 
marmo proveniente dal ia 
Spagna dest inati alla lavora
zione nei laboratori degli e-
sperli artigiani del Pietrasan-
t ino e del Seravezzino che , 
dopo essere stat i trattat i . 
vengono riesportati all'estero. 
Le cifre relative alle tonnel
late di merci lavorate parla
no, per l'anno passato, di 

IKliiiM» tonnel late in uscita e 
di 11000 m entrata Perchè 
questo enorme divar.o - ' 

V. sono innanzi tut to rag.o-
ni strutturali de l l 'u t t i e / za tma 
portuale , in primo luogo la 

l profondità dei (ondali, c h e 
I h a n n o bisogno di essere con-
j t:nuarnente~scavat: dalle dra

ghe del genio civile, si aggira 
at torno ai 5 5.50 metri e 

i questo non consente l 'entrata 
| d: imbarcazioni superiori al le 
l 1.500 tonnel late di s tanza co-
| s t i tuendo. in tal modo, un 
j l imite per la scarsa economi-
I c i ta per chi intende far en-
i trare merci nel nostro Paese 
j attraverso 11 porto di Vlareg-

! Altre ragioni c h e spiegano 
| la notevole dlfferrenza fra le 
i a t t iv i tà di carico e quelle di 
j scarico sono da ricercarsi 
i nella vicinanza tli due porti 
I importanti ed avviati c o m e 
| Livorno e M a n n e tli C a n a -
l re Avenza. e la problematicità 
I dei rapporti v . a n con l'entro-
. te ira. Da tempo, a Viareggio, 
. si è corsi ai ripari per nsol-
j vere la s i tuazione tifile zone 
j portuali non so lamente per 
j quanto riguarda le at t iv i tà 
* commercial i , c h e rappresen-
I tano una caratter .zzazione 
I minore rispetto agli altri set-
I tori, ma per risolvere 
| compless ivamente I problemi 
j di una zona produttiva, inte-
| ressante il comprensorio ver-
ì siliese. 
1 La nuova Darsena, i cui la-
i v o n sono ad uno s tad io a-
I vanzato, prevede una solu-
. zione razionale a n c h e per il 

[ .settore commerciale . 400 
metri d: banchina, sul lato 

j e.sterno. saranno a thspusi-
l / it ine per tutte le operazioni 

di carico e scarico e potran
no consent ire un ìaddopp.o 
del le capacità lavorative della 
Compagnia Portuali . Se oggi, 
infatt i , con l'attuale spazio a 
disposizione possono essere 
« l a v o r a t e » 2 motobarche. 
con l'apertura del nuovo im
pianto si potranno caricare e 
scaricare fino a 4 imbarca
zioni contemporaneamente . VI 
s a r a n n o anche spazi adeguati , 
per collocare docks ove rico
verare i mezzi e la merce in 
carico. L'accelerazione fiata 
dal l 'Amministrazione Comu
nale. in rapporto con la 
Giunta regionale andrà a sa
nare una s i tuazione d.fficile 
e pericolosa che si era venu
ta m a n m a n o strat i f icando 
nella zona delle dar.-ene. Le 
prospett ive ti. lavoro delia 
compagn ia portuali saran
no. senza dubbiti, rafforza'e 
dal la nuova .siMeinaz-.one. G i à 
ogg . : 70 soci sono impegna-
tissimi nella loro at t iv i tà: 
frutto di una politica di al
largamento dell'orizzonte tlei 
loro rapporti con le agenz.e 
c h e ha contribuito ad au
m e n t a r e sens ib i lmente il la
voro. Il mov imento comples
s ivo del porto commercia le 
di Viareggio è presumibile 
possa raggiungere le 150 ono 
tonne l la te « lavorale » e si 
aprono, quindi, prospett ve 
per la creazione di nuovi 
posti di lavoro 1 gru da HO 
tonnel late , 1 da 35. 2 da 20. 1 
da 12 e 1 da 10 ass ieme ad 

un cai ie . lo e .eva io ie da 35 ti. 
e 5 da 15'20 cost i tuiscono fi 
parco tlei ine/zi . tutti semo
venti, che : la\ filatori del 
ixirto hanno a dispo.-,.7ione 
per effettuare le .tiro funzio
ni L'obiettivo che la com
pagnia s: pone e. anche quel
iti fi: dare un .servi/io com
plessivo capace di assolvere. 
cosi come previsto dal codice 
della navigazione, tutte le 
funzioni che RI rendono ne
cessarie nelle zone portuali e. 
t a n t o più. in una situazione 
art icolata come quella del 
porto di Viareggio. Un esem
pio in tal senso potrebbe e.s 
sere cost i tui to dal lo s t a n c o 
della pesca « at lant ica >> prò 
blema. questo c h e s: col lega 
s t re t tamente allo sviluppo. 
nell'entroterra, tli una rete di 
servi / : e ili depositi capac. di 
mantenere il prodotto e tli 
.smistarlo, poi, sui mercati . 
Un aititi campo d'intervento 
si può 'iidividuare ne' lavoro 
tli nme.-vsavg.o del le imbarca
zioni da diporto e comunque 
di quelle di piccole e med e 
dimt'.ision: 

Se l'apertura della nuova 
Darsena rappre.-entera. sicu 
ramente . la soluzione da 
tempo attera ai problemi de! 
la zona del le Darcene, in cui 
sono present. a t t iv i la produt 
u v e importanti come la can 
fieristica e la meccanica, r.-
m a n e ancora non nso l to :1 
problema dell'asse viario tli 
penetrazione per ' collega
menti con l'entroterra 

Sergio Zappelli 

Toccherà tutta la provincia 
la «stagione estiva» pisana 
Presentato il cartellone definitivo - Alcune manifestazioni saranno decentrate - Musica, teatro, balletti 

PISA - La tradì/amale -t ^ta 
game estiva pisana * pro-onta 
quest'anno elementi di a ^ o i u 
ta no\ i tà che mettono ri evi
denza la notevole t r e «.cita, or 
t:ani//ativa e culturale ti: tu! 
la la rassegna 

Ieri mattina il cartel'ane ò 
s ia lo presentato alla ->tamp,i 
riall'a—-e-NMiro alla cultura de". 
tornirne d: Pi^a Don.it:. d o l a 
provincia. Coo». e dal >:titla 
c o di Calti .Martin: In pa* 
salti ci: spettacoli t o : u e r i : \ e -
n.vanti rappresentai: a! teatro 
( J a r d m o Scotto: que»-!"an::o. 
invece la ra-^egna e «tata de 
centrala :n tutto .1 ti impren 
s o n o : alcune manifestazioni 
saranno ospitate nella Certo
sa di Calci, nella i h:e>a di 
San Zeno, altre m piazza dei 
Cavalieri (concerti jazz> ed 
altre ancora verranno spo-ta-
ti al mare. 

!.a scelta d iv i : organizzato 
ri è facilmente intuibile: co.n-
volgere tutto :1 territorio pipa
no in una delle p.ù importanti 
manifestazioni t ultimili del 
l'annata. Oltre alla rav-eg:ia 
injernazionale tlel . l a / / , t he 
quest'anno avrà t«>mo punti 
di riferimento I V a e Firen
ze. un'imptirt.'.nte nov uà è 
rappresentata dal tentat.vo di 
allestire una pr.ma rassegna 
di teatro dialettale, m n spet
tacoli a Marina di P:»a e 
Tirrenia. 

Naturalmente la parte p.ù 
consistente tlel i anelarne è ri
servata alla musica i ì a » ; c a . 
Si comincia il 6 luglio con il 
quartetto Gabrieli t h e a Cal
ci eseguirà - I.a morte e la 
fanciulla > di Stlwbert . per ar
rivare al 20 dello s tesso mese 

una serata d e t t e / i o n e : 

l'organista Giorgio Questa suo
nerà nella chiesa tli San Zeno 
musiche tli Frcscobaldi. 

Per gli appassionati d. Bt^ 
tlioven t ' è il duo Radiac i 
Wollfichen tv loloncello) e 
Francesca Maggini (pianofor
te» che il fi eseguirà alcune 
fra !e pai rappresentative so
nate tlel grande mus;c:Ma te-
des<o 

li IT alia Certosa <1. Calci 
conttrit i dei s,>!:st: ti. Fiesole 
t iie eseguiranno musiche per 
flauto ed archi d: Togni. Pa
trassi e Benvenuti: sempre ai-
la Certosa, il 18 s; esibirà il 
Trio d. Fiesole: in program
ma un pezzo di Beethoven. 

II 20 a Pisa l'Knsemble di 
Venezia eseguirà musiche di 
Schumann e Schubert, mentre 
il 20 sarà la volta del duo 
Coccanti Fiu/zi con bran: di 
Brahms e Boetlioven e :1 27 
infine un altro duo Dario De 
Rosa e Mauren Jones ; quali 
11 faranno avvoltare il « Vas
sos Sentimentale > d: Schu
bert. 

Per la prosa il l'J !ug..o a 
Calci recital d; Tinti Sch.r.nzi 
con « Majakowsk.y: il 21 
(Stolto) il M e n a n t e di Ve
nezia della compagnia Van-
nutt Ir. P a m h . c n . il 'X (Scot
to» « I.o donne al parlamen
to ^ della compagnia Carl.ni-
Quattrmi. ti 31 (Calci) la com
pagnia Scl i .nn/t Degli Kspo-
vlti presenterà il « Tema del 
Triangolo » e infine il 6 ago
sto al teatro Scotto Tino Buaz-
zelli presenterà < l^e Nuvole >. 

Per il balletto infine sono 
previste 4 serate tutte al tea
tro Scotto: il 26. il 28, il 30 lu
glio e il 6 agosto. 

I collegamenti 
con le isole 
LINEA LIVORNO GORGONA-CAPRAIA-PORTOFERRAIO 

Parle-;e da L'.orno- lunedì (ere S e 15.30), ma-:edi (are 8.30 
e 19.10), merco'tdt or» 'A. giovedì (ore 8 e 15.30), -.ent-di ore 
3 30. sabato i o-e 3.30 e 17.40). do-nen ca o-« 9 40. 

P3'en/e da Po-lofe-ra o lunedi 'ore 11 45 e 10 10' . n-a-**dl 
j e 14.30. mercoledì . o-e 9 e 19 10). g ovedi o - e 11.45 e 19.10). 
ese-di o-e 13. sabato o-« 14. dorrei e» ( o-e 6 10 e 16.15). 

LINEA PORTOFERRAIO PIOMBINO 
tcj-i scalo • Ca.o) 

Pa-te.-.ie ds Po-ioft-i c: 5 30, 7 4C, 9.15. 
17 20. 18 25 t i o o fes:,.o'>; 19.150 

Pj'Te-ie di P omb-o 7 40; 9 55: 11.15, 
,50 3 fes*-. ) : 18 10: , '9 . , 5. 21.45. 

14 25: 15 2; 

ALISCAFO 
Pa-te.-ie 

PORTOFERRAIO CAVO PIOMBINO 
d* Po-'ofe-v» »• 7 20; 9 45; 15.40. 
ds P o - o r o . S: 5; 13.30; 1 1 4 0 . 16 2C 

I6"5 . 

16 50 

13 40. 

LINEA PIANOSA PORTO AZZURRO RIO MARINA-PIOMBINO 
P»-*er.re di P i-.csi: rrerco edì e saturo c-e 13 20 
Parte-ire oa Po-*o A170--3 m«-co ?di e sara'o o-e 5 15 « 15 20; 

i •- g o--i o-e 6.15. 10 15. 15. 
Pi'-e-.re ds R o .Ma- -.3 —erco'edi * saba-o o-e 6 50, 15 55. 15 35; 

air. g o-r.. ere 6 50; 10 50; 15,35, 13.30. 

LINEA PIOMBINO RIO MARINA-PORTO AZZURRO-PIANOSA 

17 
Pi'-fenze di P o-nb no: me-ca;«dì e ubato o-e 8,10 fPf* Pa-1011); 

15, 19.50; a t- gor?.' o-e 8,10. 12 30. 17 (solo l e n i , 19.50. 

1! 

L'attore Tino Buazzell i 

30 

Giovani artisti 
a Forte dei Marmi 

I l comune di For te dei M a r m i organizza, per il prossimo 
agosto una i m p o r t a n t e mostra a l l 'aper to da tenersi nel la cen
t ra l iss ima via Pascoli , r iservata a i p i t tor i che non abb iano 
compiuto il t ren tes imo a n n o di e tà e che oper ino, anche se 
s t ran ier i o di a l t re regioni i ta l iane , nel la Regione Toscana . 
Si t r a t t a di una in iz ia t iva che in tende favor i re i g iovani ar
t ist i che pot ranno t rovare a l For te dei M a r m i u n ut i le p u n t o 
di incontro e di d iba t t i to , nonché una preziosa occasione per 
f a r conoscere la loro opera a l g rande pubblico del l 'estate ver-
siliese. La mostra , che s a r i i n a u g u r a t a il 1. agosto e che ra
siera aper ta f ino a l 2 dello stesso mese, non prevede nessun 
t ipo di p remiaz ione : la presenza di una g iur ia (composta da 
Piero S a n t i , d i re t tore del la G a l l e r i a di A r t e M o d e r n a del Co
m u n e di For te dei M a r m i . Renzo Feder ic i di • Paese Sera ». 
Giuseppe Nicolet t i de < l 'Uni ta ». T o m m a s o Paloscia de • L a 
Nazione » e da F r a n c o Dazz l , Assessore al la C u l t u r a del Co
m u n e di For te dei M a r m i ) è prevista un icamente per la sele
zione degli a r t is t i che saranno scelti per par tec ipare al la m a 
ni festazione. L' invio delle opere dovrà avveni re e n t r o il io lu
glio presso l'assessorato a l la C u l t u r a del C o m u n e di F o r t * 
del M a r m i . 

L I N E A ISOLA D E L G I G L I O - P O R T O S A N T O S T E F A N O 
;>•! 30 '.ne a. 30 g -gno) 

Pi-teme da' G'g 0: o-e 5; 14 30 (fes* .-; • p-e 'es' . ' ) 
,rest *A: 17,10 (fes*-. e p-*f**t •. . . 

Parte-.re da Porto Sa~to Stefa.-o: o-e 13. "5.55 (fest >: 
: e s t . ) : ore 17 ( »e :» ' ) ; 13 25 (fes*.. e =:e-fest . >. 
PRINCIPALI AGENZIE TOREMAR 

Livorno - V.a Ca.afati 4 - te!. (0586) 28334 (b g. etter a 24113>. 
Porr.b no - P nzale Perr.jda 13-14 - tei. (0565) 3250S - 31100. 
Pc-to 5-.--0 S'efa-.o - P l:: l! i Ga-.d - 'e r0554) 8'4515. 
Po-'o'e- a e - C J I - > l'ala 22 - •- (0555> 92022. 
Po *o Ai;„--o - Bi-cf, ri 4 Nc.e-.-o-e 13 - tei 0553' 95034. 
Ro V i - - a - Va Pats--: 23 - • - . 'C555. 9S2073. 
.so.a Ci, G g* o - G ^l.o Porlo - *e.. i0564j 6C9349. 

T A R I F F E PASSEGGERI 
.-o-Cao-a a- I Casse L 2.250. Il C ;sse 1 550 L .0 -o-Po-to-

1 9G0 P omo -o-Po-to'er-a o: 
1 -e 1 300) . P.omb,-ìo-

400 P o-nb '-.o-Ca.o. I d i s se 
650i . Po -o 5;^'o 5ts!aio- j 
0292-.0 ~ii'3 o-ej;o I e pen 

e 

'e--.i 0 I C 2at L 3 050. il Classe L 
I Casse L 600. I l Classe L. 4C0 (a scaro 
Po -o = . iu-ro- I Classe L. 55. I l Classe L 
1. 300. I l Casse L 200 (aliscafo L 
G g o. L 250. I ragazz da 4 • 12 a-.-i 
de-it' e v i . e m I tar. de lo Stato ed 1 ,0-0 fam I :-. - d-r o-.e des 
30 ptr ce-i'o La stessa r d. : 'on« e -se- .a 'a ; g'-jpo cost ' J *. da 
a meno 25 pe-sor.e v 339 ant. sulle motona^ . 

TARIFFE PER IL TRAGHETTO DELLE AUTOVETTURE 
L vo-no Po:fofe-ra o- f -10 a 700 cent-rei- cub a d e I rd-ati 

lire 8 550; da 701 a 1500 e e;, d e l.ndra'a L 10 350. otre . 1500 
ce . d. e Imdrafa L. 13 250. P.omb no-Elba f -o a 700 ce. d. e ,l'i
drata L. 8 000. da 701 a 1500 ce. d. c.l.ndrata L 10 100 o.trt 
i 1500 ce. L. 12 300. Porto Santo Stefano Gigno l.no a 700 ce. 
d cil r.drata L. 8.950: dai 701 • 1500 ce. L. 10 900. o.t.-e 1 1500 
ce . di c.lind-ata L. 13 100. P«r 1 torpedo-.. la tar.ffa e d L. 350 
• q 1« per qjals a»; percorso con r forno grat-to p--;he a.-.e-.ga entro 
il f«.-o 9 orno da quello d. partenza. Sono da agg un-je e .'IVA in 
rag'ona del 14 par canto a le spaia d mba-co, sba-co; *ped z one ete. 
ammortamenti andata a ritorno • crea L. 23.000. 

Livorno 
GRAN G U A R D I A : Una giornft'a par 

li eoi a re 
G R A N D E : Butch Cassidv 
METROPOLITAN: Superbftl! 
MODERNO: Quelle >nane t o c t e ti: 

MtiiKiie >ul corpo ti. .Jennifer 
JOLLY: L'uomo lavi lo 
S O R G E N T I : Mi- Arthur generale 11 

belle 
4 MORI: Le follie d: Km Riluse: 
\ U R O R A : Kinainielle perche \ iolen/;t 

il le donne 

Grosseto 
EUROPA 1: Tor .no nera 
EUROPA 2: Il g igante 
MARRACINI: Hi, moni 
MODERNO: I! b r a m o 
ODEON: 1 Chiuso per ferie» 
SPLENDOR: (CluiiàO per ferie) 

Marina di Grosseto 
ARISTON: (Quello s trano cane di 

Orbe tei Io 
P » * * 

Rosiguano 
SUPERCINEMA: Kctv Hiunlio 
ATLANTICO: Quanti»» » era 

le: 
111 r-aro 

ARENA SOLVAY: l* v:a della dn>ira 
i \ 'M 18» 

TEATRO SOLVAY: L orca assa.ssiim 
ROSIGNANO MARITTIMO: Incontri 

'.a\vic.>iati tlel t er /o l ipo 

Piombino 
METROPOLITAN: Wa^ons !it> e.m 

0111.e.(1. 
ODEON: Il u v e o della med i-a 

iVM 11» 
SEMPIONE: 1 Cimino per ferie» 

San Vincenzo 
CENTRALE: Piedone l'africano 
VERDI: I»» e Annie 
ESTIVO T I R R E N O : Quello strano ÌH 

ne di papa 

Lucca 
CENTRALE: (Chiuso per ferie) 
EDEN: (Chiuso per ferie) 
EUROPA: Holliwood. Holllwood 
M I G N O N : Butch Cass idy 
NAZIONALE: iChiuso per fer ie . 
T E A T R O ASTRA: (Chiuso per fer.e> 
PANTERA: Agente 007 vivi o lascia 

morire 
T E A T R O MODERNO: Carré! auen 'e 

pericoloso 

Pisa 
A R I S T O N : Io e Annie 
ASTRA: Hi. Moni 1 anche douieni».» » 
M I G N O N : 1 Nuovo projrianima) 
T E A T R O NUOVO: Quel dannato pu 

uno di uomini l a n c h e domenica» 
T E A T R O ODEON: Maiabev .a 
ITALIA: Pantera IOMI -,how 1 a n c h e do 

niMi.ca 

Massa 

t e u a di-

Le bra 

ASTOR- (Ch.UbO pei tei .e» 
GUGLIELMI : M e l o d i a m m o i e 
MAZZINI: c;i: uom.ni della 

ment . ca t r t da l t e m p o 
S T E L L A A Z Z U R R A ( M a r i n a ) 

^he del p a d r o n e 
A R E N A ( M a r i n a ) : l o ho p a n i a 

Carrara 
SUPERCINEMA- D o \ e o -ano „ .uri '• 
GARIBALDI: G . o \ annona co*» Ialini ira 
MANZONI Po iti l'altra yu.tiu.a 
ODEON: iChiUM) per fei.e» 
MARCONI: tCh.u.-o per fe i . e i 
LUX (Avenza) : Il l ibio della um>r 11 
VITTORIA: L'uomt» nel mirino 
OLIMPIA: C h a m p a g n e per 2 dopo 11 

funerale 
ARENA P A R A D I S O : I A (fronde av 

ventAira 

Viareggio 
CENTRALE: T o t ò mlserltt e nt^mltA 
EDEN: Butch Ca.ssidy 
EOLO: Le meravigl iose avventure di 

Biancaneve 
ODEON: Sexy t e a m 
POLITEAMA: 3 s impat iche IMKWIIP 
SUPERCINEMA: Kviration bianiosia 

de! sensi iVM 18> 
G O L D O N I : Poi. / . lotto sp ie ia to 
GARDEN: Incontri ravvicinati de! tei 

70 t i p o 

Castiurlioncello 
CINEMA CAST IGL IONCELLO: 

?\,30. - wte una «volta 
LA PINETA: ore 21..H). Indlans 

o i e 

PRESTITI 
Faliiriait • Cessione 5° stt 
pendio - Mutui ipotecari 
1 • e 1?" Grado - Finanzia 
menti edilizi • Sconto por 
ta foglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti - Leasing 

Assicurazioni - Consulenza 
ed assistenza assicurative 
Livorno - V i a Ricasol l , 70 

T e l . 28280 

RISTORANTE - DISCOTECA 
BALLO LISCIO sabato e festivi 
ore 22: festivi pomeriggio con 
in DISCOTECA 

SANGUEMISTO 
e GIRARDENCO 

TO/CO ORAFA 

Argenteria - Oreficeria - Gioielleria 

Perle - Corallo - Orologeria 

Articoli da regalo - Avorio 

L I V O R N O 
Via Grande, 21-22 - Tel. 0586-23208 

Dalla nostra terra COQp AUSER 

Alla vostra tavola COCp Val di Serchio 

É COSA IMPORTANTE RISPARMIARE 

Vi attendiamo nei nostri magazzini con un 
vasto assortimento di FRUTTA - VERDURE 
VARIE ETC. a prezzi ragionevoli 

ARENA iMETATO PISA 

ESTATE 

/emororo 
rozzo 

L'abbigliamento 
giovane 
classico 
casuals 

UOMO - DONNA - RAGAZZO 
Negozi a PIOMBINO 

CECINA 
GROSSETO 
PORTOFERRAIO 
VENTURINA 

file:///etleie
http://rnaiciane.se
http://qualil.it
http://tiue.it
http://lucche.se
http://Don.it
http://Pamh.cn
file:///URORA
http://Tor.no
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Pronostico incertissimo con cavalli quasi tutti della stessa forza I cinema in Toscana 

Oggi a Siena è tempo di Palio 
Ai fantini la parola decisiva? 

SIENTA - - E ce A* oto se ne 
andasse dall'Oca? Ieri matti
na, il giublx.'tto con i colori 
dH rione di Fonte-branda era 
vestito Ha Rosario Pecoraro 
detto Tristezza, fantino di ri
serva dell'Oca. La domanda 
è corsa veloce per tutta la 
piazza, ma le \oci che pro
vengono da Konttbranda as
sicurano il contrario: Aceto 
correrà nell'Oca e dovrà tira
re a vincere ancora una vol
ta per dimostrare che, con 
cavalli che sono quasi tutti 
della s t ewi forza, il migliore 
e ancora lui. 

Feri mattina la prova è sta
ta vinta dalla Torre t he è 
-.(hi/Aita \.,i (leti canapi alla 
'«fonda inoT.a, quella ( on-.i-
di'iata buona. <d ha tenuto la 
u s t a . Al terzo gno il Drago 
«(in i! fantino (ìrinta e la ca-
\,il!n Valor.,) ha corcato di 
Minorare la Torre ma non ci 
è riuscito nonostante che ne
gli ultimi metri abbia dato 
\ ita ;\ uno sprint molto \ e 
li/oc Con questa quarta prò 
va si è a \uta la conferma 
i lie quest 'anno il tradizionale 
Balletto delle Monte non ci 
sarà. I fantini, infatti, som 
brano tutti essersi stabilizzati 
nelle contrade dove si trovano 
ados-o. !.<- ultime- incognite 
sono rappresentato dalla Sel
va e dalla Lupa che non san
no ancora se cambieranno il 
fantino all' ultimo momento. 
Sia Aniello Damiano, fantino 
della Lupa, sia Silvano Vigni, 
fa»i»no della Selva, non sono 
sicuri di correr^ il palio nei 
rispettivi cavalli, Saputello e 
l'rbino. 

f,e a l ' re contrade hanno or 
ma i un fantino sicuro: nel 

• Ieri mattina 
la prova 
è stata vinta 
dalla Torre 

• Andrea 
De Cortes, 
detto Aceto, 
correrà 
per vincere 

• All'Oca e alla 
Tartuca i due 
berberi 
migliori 

• In nottata 
grandi cene 
e intrighi 
nelle contrade 

Drago correrà Renato Mona
co eletto Grinta sulla cavalla 
Valeria. nell'Onda Adolfo Al
fonso Manzi detto Ercolino sul 
cavallo Timone. nell'Oca An
drea De Cortes detto Aceto 
sul cavallo Te.seo, nella Pan
tera Massimo Alessandri det
to Bazzuto monterà su Tesse
ra, nel Montone Salvatore La-
cfn monterà sul cavallo Tor
nado. nella Torre correrà in
vece Camillo Pinelli detto Spil
lo sul cavallo Umorista, nella 

PISTOIA 
LUXi (chiusura «stivi) 
GLOBO; UfiiuiJ-s estivi) 
EDEN: La stangata 
ITALIA: Stringimi forte, voglio l i 

tua dolce violenti 
ROMA: Breery 

EXCELSIOR: Malabtstit 
ADRIANO: Uni mogli* 

POGGIBONSI 
ITALIA: Gatti rossi in u i labi 

r 'ito di \etr. 
POLITEAMA: Madama Claudi 

AREZZO 
POLITEAMA: La notti porno nel 

mondo n. 2 
SUPERCINEMA: L* collint hanno 

gli occhi 
CORSO: Stasera mi butto 
TRIONFO: Il reduci 
ITALIA: Razza Schiava 
ODEON: (n.p.) 

MONTECATINI 
KURSAAL: Qualcuno varrà 

SIENA 
IMPERO: (chiusura astivi) 
METROPOLITAN: Guerra stellari 
MODERNO: L i vlzlosetti 
ODEON: Madama Claudi 
SMERALDO: Totò circi mogli! 

COLLE VAL D'ELSA 
1 TEATRO DEL POPOLO: Li bra-
j che del padrone 
. S. AGOSTINO: Isola mila correnti 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

HAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

L/VESnEREDIWGGWE 

Una fase delle prove del Palio di quest'anno 

Chiocciola Mario Chiongiu det
to Ciuccio sul cavallo Utrillo, 
nella Tartuca Leonardo Viti 
detto Canapino sul cavallo gri
gio Quebel vincitore di due 
Palii da Scosso. La vigilia 
di questo Palio, che è stata 
piuttosto infucx-ata, ha visto 
anche alcune manovre di sot 
tobanco. tipiche dell'ambiente 
del Palio. Alcune contrade si 
sarebbero coalizzate nella scel 
ta dei cavalli per disarmare 
i due migliori fantini (Aceto 

e Canapino) togliendo chi! lot
to de: cavalli che |x>tevann 
partecipare al Palio : due 
stiperstar Rimini e Panezio. 
Svantaggiate quindi sono ap
parse in un primo momento 
l'Oca e la Tartuca. ina la sor
te ha voluto che a queste due 
contrade toccas-ero 1 mmliori 
cavalli che erano rimasti fra 
i dieci scelti. 

Ieri sera in tutte le con
trade si è cenato per la stra
da. E' un rito che si con.sii-

| ma la sera che pretede il 
| Palio e che è propiziatorio 
• per la corsa del giorno CIOJKK 
! coiuradaioli, dirigenti e fan-
I tino -si ritrovano a tavola 
I per mangiare tutti insieme 
| e asLoltare i discorsi dei diri-
j genti delle contrade che. qua-
, si sempre, assicurano la vit-
' toria [>er il giorno dopo: sol

tanto in una. invece, le « pro
messe v saranno mantenute 

! s. r. 

Nel corteo storico 
cinque secoli di 
vita della città 

Non rievoca personaggi ma momenti e for
me istituzionali - La «balzana» apre la sfilata 

Un vezzo ricorrente del i>e-
ne.si e quello d: dire, talvolta, " 
che del corteo storico, la sfi
lata che precede !a cor.->a del 
Palio, tu t to sommato potreb
bero anche farne a meno. 
1/es.senziale - - dicono costo
ro - è la corsa, il momento 
«iella «ara. non la cornice co-
i togral ica. Un vezzo, appun
to, e come tale assai lontano 
dalla realtà, chi ha assistito 
ad una c.or.sa corteo (e negli 
ultimi venfanni e accaduto 
almeno una volta» sa benis
simo che non e la ste.s-sa co
sa. che l ' impatto con il mo
mento culminante del Palio 
avviene trop|x> bruscamente. 
•Senza quella lurida. .snervante 
ma insostituibile at tesa. 
.- candita dal rullare sordo dei 
tamburi e dal volteggio «Ielle 
band.ere. manca qualche co-
;a di .sostanziale. 

K manca perche il corteo 
de! Paiio non ha nulla a che 
\ ede ie e 0:1 .litri tipi d: cortei 
lolklori.stici vagamente rievo
cati. anche .-e ,»!l'occhio «lei 
visitatore ìiu-spirto la diffe-
ien/.i può talvolta stuggire. 
.Ma la differenza rV. ed e-
norme II corteo .storico di 
S.eiia non viene introdotto. 
ad un c e n o punto, nella sto-
r a de! Pa!:<v è :! risultato di 
una lenta niod:f:c.iz:one. av
venuta nel corso de: secoli. 
il: quel coiteo ciie, :n \ a i : e 
torme, .-empie ha fatto UÀ 

premessa e da cornice alla 
gara. 

La sua s t ru t tura , come è 
logico, non fu sempre così, 
anche se un elemento rimase, 
nei secoli, immuta to : la rap
presentanza della contrada 
che sfila dietro la sua ban
diera ufficiale. Il resto, tu t te 
le figure che sfilano a com
plemento delle « comparse » 
delle contrade, furono inseri
te nello scorso secolo quan
do. in un'epoca che idolatra
va il periodo delle libertà 
comunali, si volle simboleg
giare, nella festa più impor
tante . la storia di una ci t tà 
che era s ta ta Repubblica. In 
questo, soprat tut to, il corteo 
di Siena si differenzia dagli 
a l t r i : gli uomini che sfilano. 
ammanta t i in vesti di velluto 
terribilmente calde o stret t i 
in ferrigne a rmature , non 
rievocano « personaggi » della 
storia senese ma solo mo
menti e forme istituzionali 
dell 'antichità. Il senso della 
festa come te.sta di t u t t a una 
popolazione è. anche in que
sto. mantenuto intat to . 

Forse proprio per questo 1 
senes: che affermano di po
ter fare a meno del corteo 
sono in malafede: in esso. 
volente o no. si riconosce il 
ci t tadino di questo s trono 
pianeta Siena che per tre 
giorni all 'anno accetta di vi
vere in uno at teggiamento 

mentale del quale non si può. 
sbrigativamente, scuotere la 
testa e scrollare le spalle. : • 

Una « sintesi figurata » di 
storia senese, dunque, che 
come tu t te le cose patrie non 
può non portare, quasi come 
una firma, il simbolo della 
c i t tà : è la « Balzana » tla 
bandiera bianco nera che per 
secoli fu il vessillo dello Sta
to) che apre la sfilata, porta
ta da un vessillifero a caval
lo e che precede il gruppo di 
trombetti e musici che per 
tut to il tempo del corteo, a 
intervalli più o meno regola
ri. sgranano la colonna sono
ra di questa festa, la « mar
cia del Palio », una musica 
che un maestro senese dello 
scorso secolo, il Formichi. 
compose ricucendo insieme 
<e ampiamente manipolando) 
alcune antiche musiche mili
tari . Un anacronismo, uno 
dei tant i che. pero, non di
sturbano e non offendono il 
buon guato perché ormai. 
anch'essi, fanno par te della 
festa da tempo immemorabi
le. 

Poi il ricordo d: un comu 
ne « e.spansionis'.a », rappre
sentato dalle decine di pag
getti che sfilano con le ban
diere di citta, podesterie. 
castelli, vicariati e comunità 
assoggettate a Siena in cinque 
secoli ri: guerre - la prima 
bandiera, staccata dalle al tre 

per particolare segno di di
stinzione. è quella di .Mori-
(aldino, la città-sorella, fede
lissima alla Repubblica lino 
al punto di ospitare, nell'a
prile del 1555. quel pugno di 
irriducibili senesi che non 
accettarono la capitolazione 
alla Spagna e che. dall 'alto 
della rocca appollaiata sulla 
vai d'Orcia. continuarono per 
quat t ro anni ancora una 
guerriglia tenace e disperata. 

Nel corteo la storia non è 
però solo militare: quella 
predisposizione di Siena al 
traffici, agli scambi è ricor
data nel gruppo che sfila 
sotto la bandiera del tribuna
le della Mercanzia, l'orga
nismo civile che per secoli 
regolò la vita economica del
le corporazioni. Dietro mar
ciano i rappresentanti dei Se
taioli, dei lapicidi, dei '.a-
naioh. dei hgrittieri . dei pit
tori. orafi, speziali, fabbri, le 
p:ù importanti art i . 

Ma la suggestione milita
resca sovrasta in quant i tà il 
ricordo di una vita operosa e 
quotidiana: tut to, nel seguito 
del corteo, ricorda le guerre. 
le lotte feroci con ' ro ci t tà 
nemiche e signori feudatari. 
Tutto, sia nella figura del 
Capitano del Popolo, nei cen
turioni dei Terzi e delie Mas
se e nello sfiìamento delle 
contrade .stesse. I! giaco de
gli alfieri e del tamburo ser

ve a .sterno a mascherare un 
ricordo guerresco che rivive 
nei paggi con le insegne delle 
compagnie militari il cui ter
ritorio corrispondeva a quel
lo a t tuale di ciascuna con
trada. e nella figura del Ca
pitano e dei due paggi porta 
armi. 

II timido accenno ai Prov
veditori di Biccherna (la più 
alta magistratura dello S ta to 
senese» seduti sul carroccio 
- - a l t ra reminiscenza di una 
gloria comunale introdotta 
entusiasticamente in queste 
forme nello scorso secolo — 
non ha troppo peso: la scor
ta è composta da un cruppo 
di alabardieri e. la lancia in 
resta, dai cavalieri delle set te 
contrade che non corrono. 

Sono le ultime figure, og
gettivamente messe in ombra 
dalla presenza totemica del 
drappellone che incede issato 
sul Carroccio. La storia di 
Siena ha concluso la sua sfi
lata e si è concretizzata nel
l'oggetto che sintetizza secoli 
dt trasformazioni di una li
turgia civile che coinvolge 
tut ta la città. Mancano solo 
pochi minuti ormai: poi. nel
l 'attimo inteso e bruciante 
della cor-a. pa-.-ato e presen
te .-•: fondono completamente. 

Duccio Balestracci 

Un rito che scandisce il tempo senese 
Il senso radicato di appartenenza alle contrade trova nell'agonismo del Palio una ragione della 
sua forza perdurante — Il significato storico e sociale di una tradizione che dura ormai da secoli 

Mi sono troiaio tantf tol
te <i «io; !'• *p c<;aw peri he 
i: l'alio aura àa secoli, per
che : senesi. quasi tutti — 
non tutti proprio, perchè i 
fenomeni non sono mai to-
talt — amano senza fine una 
testa c>ie considerano neces
saria come il pane. E mi 
ci sono provato tante volte. 
non so con Quanto successo. 
So bene clic quando una real
ta si vive troppo da vicino 
e difficile ixìs<edcrc la di
stanza opportuna per deci
frarla e soprattutto per farla 
decifrare. 

. I pp T>.» - : t'ì a 111 a ", e *i,' e 1. o 
preso sempre le iiossr da 
•nolto lontano. D.i quando il 
Palio si stabilisce come rito 
di una ^itta che ;n questa 
fe-ta vuol tramandare la con
tinuità araldica e gioiosa. al
tera e civile, della sua sto 
"-te:, sciagurata dal punto di 
vista degli equilibri reali. Il 
Palio, dunque, come festa di 
un moto dt sopravvivenza che 
ha per dimensione di riferi
mento la citta, una di quel
le città-stato che non si so
no mai rassegnate del tutto 
i rinunciare ad un loro ruolo 
di dominio. 

Se questo Palio non fosse 
stato, ad un certo punto ed 
m certe forme. Palio delle 
contrade, festa, cioè, radica
ta in una complicata e mu-
teiste realtà istttuizonale e 
territoriale sarebbe lentamen
te deperito fino a scompari
re, com'è successo per tante 
feste cittadine, che al più 
sono oggi sostenute da roJon-

tewsi e patetict eruditi del 
luogo. 

Il senso di appartenenza al
la contrada trova nell'agoni
smo del Palio una ragione 
fondamentale della propria 
forza perdurante. La festa so
stiene la contrada non meno 
di quanto la contrada non 
sostenga la festa, in questo 
rapporto solidale si può rin
tracciare la chiave di volta 
per capire una continuità, che 
può essere, va detto, cosi 
lunga, tenace, fino ad appa
rile inverosimile, per due mo
tivi: perchè si riferisce ad 
una tradizione robustamente 

! cittadina, con t guai di chiù-
j sure e faziosità ardite che 
I questo comporta, e perchè il 
! terremoto dell'industrializza

zione non Ita investito una 
città, sempre confinata m li
na sua solitudine appartata 
e superba. 

Uno studioso francese in un 
libro recentemente — ora do
vrò. tra le tante aggiungere 
anche questa citazione per 
cercare di spiegare qualcosa 
agli ospiti, a chi viene da 
fuori — ha osservato a pro
posito della fine dei trionfi 
cittadini verificatasi m tanta 
parte della Francia: « All'ini
zio c'era la città, la comu
nità riferita ad un comune 
"habitat", rinchiusa nelle sue 
mura, fondata su un comune 
destino net secoli dell'insicu
rezza. Le feste cittadine e 
tutto il loro apparato di car
ri e di associazioni costitui
vano il linguaggio visivo con 
cui si celebrava questa unità. 
la gloria • la felicità della 

citta-madre. Allorché la cit
ta perse la ma autonomia 
militare ile sue fortificazioni 
e le sue milizia, finanziaria 
(il suo tesoro». politica ': 
suoi magistrati eletti e po
tenti». i sentimenti d'appar 
tenenza, il patriottismo o il 
militanttAino lasciarono que
sto ancoraggio per entità più 
lontane. Le feste cittadine e 
rano allora condannate dalla 
nascita degli Stati nazionali. 
Ma le tradizioni culturali non 
«i sradicano m una genera
zione. Delle riserve di costu
mi sussistono qua e la. come 
pozze che restano sulla spiag 
già quando l'onda si ritira <\ 

Senonchè — converrà no
tare a questo punto, scusan
doti per la lunahezza di una 
citazione che t iene da lonta
no — a Siena non di pozza 
si tratta, non di una circo
scrivibile e incidentale riser
va di costumt bislaccht e im
balsamate usanze, ma di un 
mare vasto e mutevole, for
temente esposto al vento del 
quotidiano, a quello che .-i 
fa e si pensa, o di cui si 
discute, ogni giorno. E qui 
c'è un'altra spiegazione, me 
no genericamente sociologica 
di quella che si può trarre 
dal testo invocato. 

La contrada contribuisce a 
costruire una fitta rete di 
rapporti di vicinato: è, di
rebbero certuni, un gruppo 
primario, appena superiore 
alla famiglia ma certo non 
nutrito dalla complessa vo
lontà che sta alla base di 
un'associazione in qualche 
modo ideologica, di un par

tito. ài wi organismo d:e >« 
istituisca per convergente e 
motivata pluralità dt opzioni. 
La contrada e li da secoli a 
stabilire tra appartenenza ter
ritoriale e rapporti primari 
di minato un legame saldo 
più di quanto non sembri a 
prima vista. Qi.ando uno a 
Siena naice sono i colori del
la lontrada ad annunziare lo 
"inzio dell'avventare T\tte le 
occasioni salienti della v.'.a 
si intricano anche co/; ; colo
ri di una contrada, di quel
la contrada, che mette le sue 
non fragili radici nell'animo 
di tanti — non di tutti pro
prio. lo ripeto — insieme al
le sensazioni e alle immagini 
dell'infanzia Questo senso di 
appartenenza si intreccia con 
tutta una "erte di ricordi e 
di sentimenti, con una lunga 
memoria. La i ita del Palio 
scandisce il tempo senese. 
Prima del Palio e dopo il 
Palio si rì'ee. 

La mamma *\ori quando 
unse il Leoctìrno Gioì anni 
si sposo quando s'arrivo se
condi. Si fece quel viaaaio 
maanitico con la Selva, ri
cordi' Perche le contrade or
ganizzano anche una miriade 
di occasioni festose, di di
vertimenti sovranamente tnu-
ttli. di gioiosa comunanza di 
evasione, con il bene e il 
male che da tutto questo può 
derivare. E con ciò offrono 
uno spazio associativo, so 
prattutto tramite le loro so
cietà (che sono da loro di
verse anche se non da loro 
lontane) originale ed intensa
mente co.'fnvifo. E' uno spa-

zo (he si doi rebbe affina 
re. su cui st doi rebbe inne
stare un senso meno angu
sto della città, un significato 
p.u allertilo e moderno del-
! OTQanizzaz-ione del tempo li
bero: ma questo sarebbe un 
altro discorso. 

Per concludere questa spie
gazione telegrafica dovrei ag
giungere — secondo una fal
sariga non nuota — che le 
ni alita di confine che ali
mentano il Palio, gli entusia
smi focosi, le patetiche no-
stalcie. il municipalismo col
to e quello stantio, il senso 
della stona e quello fastidio
so dell'aneddoto, meritano 
un'intelligenza corretta. 

Chi condannasse il Palio in 
nome di un progressismo ost
ie alle anticaglie — come 
pur fu fatto, ir. accanite po
lemiche cittadine del secolo 
scorso, da intraprendenti rap
presentanti di una borghesia 
che si diceva illuminata — 
si condannerebbe a non ca
pir nulla. Anche gli entusia
smi smodati non sanno indi
viduare le ragioni dt una con
tinuità che può apparire sor
prendente Opportuna sembra 
una via di mezzo, m cui si 
intreccino affetto e distanza, 
ironia e passione. Se possi
bile, questo è il difficile pun
to di vista che suggerirei di 
tenere presente per cogliere 
qualcosa del sanguigno rito 
del Palio, a Siena, m que
ste ore. 

Roberto Barzanti 

APERTO A LIVORNO 
NUOVO PUNTO DI VENDITA 

I ì 
CONC. 

COMELCO s.a.s. - Via G. Galilei 3 /5 - Tel. 39414 

ELETTRONICA - RADIO - TV - HI-F. 

...è sempre ini piacere risparmiare 

GIPI 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalla camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccnstmda - Tel. 0564/565047 

G.L. ARREDAMENTI 
CASCIANA TERME (PI) Viale Magnani - Tel. 0587-646251 

A seguito concordato preventivo richiesto al Tribunale di Pisa per la 

VENDITA TOTALE 
per cessazione attività sino ad esaurimento merce 
INGRESSI, SALOTTI, POLTRONE, DIVANI, SOGGIORNI, CAMERE SINGOLE E MATRIMONIALI, 

TAPPETI, QUADRI A PREZZI SCONTATI FINO AL 60 % 
ALCUNI ESEMPI PRATICI: 
POLTRONA in stoffa o peltex 
DIVANO letto singolo in tessuto o peltex 
SALOTTO in tessuto o peltex completo di divano 3 posti e 

2 poltrone 
SALOTTO extra in velluto 
SALOTTO in pelle bulgara extra 
SOGGIORNO completo di 4 elementi, tavolo allungabile e 6 sedie 
SOGGIORNO composto con tavolo allungabile e 6 sedie 
CAMERA singola, armadio 2 ante, letto e comodino, sedia . 
CAMERA ragazzo, armadio 4 ante, 2 letti, 1 comodino, scrivania, 

libreria e sedia 
CAMERA matrimoniale moderna con giroletto, armadio stagionale 

6 ante, letto attrezzato, comodino, comò, specchiera e radio 
CAMERA tradizionale in noce « Super » completa 
ARMADI stagionali 6 ante 
INGRESSI in stile e moderni 
STOCK di quadri - lampadari - carrelli - scarpiere - tavolini salotto 

pensili da cucina - mobiletti in stile - ecc 

CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO - PORTARE LE MISURE DEGLI AMBIENTI 
• APERTO TUTTI I GIORNI ANCHE FESTIVI * 

Invece di 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

145 000 
400.000 

630 000 
1.050.000 
1.800.000 
1.200.000 
1.000.000 

400.000 

A Lire 
69.000 

190.000 

290.000 
530.000 
880.000 
590.000 
480.000 
180.000 

L. 850.000 

L. 1.700.000 
L. 1.800.000 
L. 850.000 

400.000 

850.000 
860.000 
400.000 

a partire da L. 125.000 

a partire da L. 20.000 

NON RINUNCIATE A QUALCHE GIORNO 
DI FERIE IN PIÙ'! 

colite? 
E* FACILE: FACENDO I VOSTRI ACQUISTI 

Al SUPERMERCATI CENTRISPESA 
perchè, olire ai normali prezzi sempre convenienti, a partire dal 19 giugno 
per tutta la durata della stagione estiva e fino al 15 ottobre, vengono offerti 
40 prodotti settimanalmente a prezzi sottocosto e ogni 15 giorni 60 prodotti 
a prezzi meno cari 

capito ? 
OFFERTE DAL 3 LUGLIO 1978 ALL'8 LUGLIO 1978 
FERNET BRANCA L 3.500 
DOLCETTO DEL PIEMONTE L. 750 
BIANCO SARTI L 1.790 
PISELLI PRIMAVERA gr. 300 FINDUS L. 630 
CACIOTTA TOSCANA il Kg. L. 3.000 
APERITIVI ANALCOLICI L. 90 
THE' ATI 10 FILTRI L. 210 
LANZA PIATTI E. 2 L. 230 
SAPONE SCALA BUCATO A M A N O E. S L. 650 
CERA AEREOSOL L. 990 
LINES SVELTO MUTANDINE L. 1.350 
COCCOLINO 24 MT. L. 430 
FUSTINO PER LAVATRICE BIOL DA 
KG. 4,8 CON SECCHIO IN PLASTICA L. 4.300 
BAGNO SCHIUMA ALVI.K L. 560 
BISCOTTI PLASMON (pacco quadruplo) L. 890 
TALCO FELCE AZZURRA bar. ccn olumino L. 1.180 
RISO R.B. 1 Kg. L. 610 
ANTIPASTO MERCURIO POI LI L. 590 
3 BARATTOLI PISELLI DE RICA per con». L. 660 

500 

200 

WHISKY W 5 
SALAMI TOSCANI c_ 
OLIO DI MAIS It. 1 
BIBITE 1/5 V.P. 
CAFFÉ' BAR barattolo gr 
CIAPPI BOCCONI 
ACQUA OLIGOMINERALE 
1 LITRO VALLECHIARA' 
LANZA PIATTI LIQUIDO 
LYSO FORM CASA 1 It. 
COTONE IDROFILO GIGANTE 
SHAMPOO NEUTRO MANTOVANI 
PURA OVATTA DI CELLULOSA da 1 Kg 
SAPONETTA FAYRI 
12 COLTELLI CAIMANO 
BISCOTTI BUITONI 
FAGIOLI CANNELLINI CIRIO gr. 500 
PUMMARO' STAR da 500 gr. 
OLIVE OLIPAK SACLA' 
PEPERONATISSIMA SACLA' 

Kg. 
L. 3.450 
L. 3.100 
L. 1.280 
L. 90 
L. 990 
l. 430 
L. 70 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

370 
870 
490 
980 
580 
240 

L. 2.750 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

270 
230 
230 
190 
580 

I SUPERMERCATI CENTRISPESA SI TROVANO A: 

PISA 1 
ViA SAN MICHELE 

BARGA 3 
VIA ROMA 

PISA 2 
VIA DELLA PURA 

FORNACI DI BARGA 4 
VIA DELLA REPUBBLICA 

AL BOTTEGOKE 
VIA EMILIA - COLLESALVETTI 

(IL BOTTEGONE E' APERTO ANCHE IL SABATO POMERIGGIO) 
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Intervista al compagno Imbriaco, capogruppo del PCI 

E ORA CHE LA REGIONE AFFRONTI 
I VERI PROBLEMI DELLO SVILUPPO» 

Dopo l'accordo tra i partiti democratici e la soluzione della crisi il consiglio ha lavorato speditamente e bene • Approvate 
leggi importanti come quelle sui consultori e per la più rapida esecuzione dei lavori pubblici - La giunta regionale ritarda 
ancora iniziative per l'agricoltura, la ridefinizione degli uffici, l'attuazione della legge di trasferimento delle funzioni 

Al t e i m . i n - d e l l a I .UV.M .-e • » u n l .coi.so a l l e d i ,t 

UN DOCUMENTO SULLE ELEZIONI DEL RETTORE 

Università: il PCI 
per il rinnovamento 

J.,1 |Ml-.lt,V i ta ('• 11.1 M 
11 l i te . . i m p a g l i . i eli t toi a l e 
|>er l 'eU / u n t e di 1 t t tt<ui e 
s t a t a s o t t u l i n t . i t . i in un i c 
( ( l i te do( u m c n t o d e l con i 
t a t o (l"l P C I p e r l'iniiv r i -i 
t a . I .e e l e / i o m — si l e n n e 
ne l dot i imei i to - / -i sono 
s v o l t . in u n e l im . i d i <oii 
f ru l l io p i o m ' . m i m a t a o ji'ili 
bli( o ( Me li.i i o ' i i \ o l io , p ii 
- e i u i i i t a i d i .un o; ,i 
pr(<n ( a p a n t i li .1 'Jl - M 
d e n t i e 1 l . i in i . t 'u i 1 noli 

(l(K t Mt' \ .1-1 si tt<>' 1 (It II 

. u u i p o i u u t : s in, v 1 i a l t a r i . 

fo t /{• p o l i t n. I .e i M« i t t i . 

d e l l a < i t a > 
• I . '< i l i lp .e / / , i d i I d. l) .1 

t l t ' i - .oiiMli.l .i I (lo 11 
inc l i to ( O H M . i t i e ili' 
p m e ( In- t a l e p a t r . i n u m o d: 
( o i i t n b i i t ' . d i idt-e e d i lm 
/ f IIO.M V .1(1.1 ( l h | H ' l ' - i l I M I 

c h e c a i a t t e r i / z i u n a ri ni io 
\ a t a d i a l e t t i c a ne l l a n u o v a 

g e s t i o n e , p e r .sito» : a i e (pi . ' 
le 1 a r t - i / c e t| 1 it-1 n i . i n ' 
e l l e d.\ p iù pa i ti v i n o .stati 
e v i d e n z i a t i . 

Il P C I . e l i c s in <ì,il p r u n o 
i n u m i n t o h a sul le . 1t.1t.: 
q u e s t o a m i n o d i b a t t i t o . 11 

b a d i s i e mol t i e la Ut 1 e s s i 
t.i c h e -1 maiiteii '-!a a p e r t o 
q u e l c i a n a di ( o n l r o n t o 
p a b b l i i u e deilHH 1 a t a <> a l 
l ' i ì i t e r n o e a l l ' e s t e n u i di I 
I u n i v e r s i t à , p e r a l l ' i m i t a i e 
le ^ t a d e n / e 1111 t u t t e le 
( o i n p o n e n t i d c l l ' i ' i m c i s i ta 
- u n o < In . im. iU 

Ci si 1 i | e n - i e e. - e 1/ a! 
n i e n t e a l l e p r o s s i m e e i e / a i 
in p e r il r n u o v o de_'li u1" 
U.uii ' olii J al i 1-1 tei 1 ai) 
nu a d ut tu t i l e 1 a l l a 1 a p (fa 
Ines ,a a p u n ' o de i 1 a p u u : ti 
t i a u n i v e r s a C o m u n e e 
R e g i o n e 1,1 p a r t i r e d a ì l 1 

s ' ip i l la (Ielle 1 oliv e ' i / . o n i 1 
• . ini . n e . a l l a 11.obi! t a / u 
n e p e r u n a 1 a i ) .da at" 1 1/10 
n e d e l l a le'Jiie di 1 d o n n a 
de l l t l l l ' w r - 1 ' u 

Sii q ' l c - t e l u n e - ( 0 1 
e l u d e il d o . inni n to - - si 
m i s u r e r a n n o la s c n - a b . i i t a 
a u t o c i ì t u a d e l l a r i c o n l e i 
m a t a <j,t s t a m e e !a i a p u i ta 
di t u t t e le fo rze ( l e m n c r . i t i 
t In- d i r e a l i z z a r e 1 p r ò 
g r a m m i sin (pial i u .M e 
b a t t u t i . ( u n l ' o b i c t t i v o d i u n 
p r o f o n d o r innov a m e n t o d e l 
l ' u n i v e r s i t à . 

j 1 e d . s " d u t e d e . ' a ^ t n i l ) ! M 
I l e s i o n a l e c h e h a l a t t o . - C L U : -
| t o a l l a c o n i ! u - . o n e ( ie l l a c r .s 
, c h e p e r ( p i a t i l o ni .-1 h a p a 
| l a . / / . i t o r u t i l i n o a h i ) . a i n n 

1 1 . ' i ' e n u ' o u t : . e c h i e d e t e a l ( u n i 
! p a l i l o N i c o . a I n i b ì ' a o. e,t 
! p o u r . i p i x ) d e l P C I ai:'a.s.sv'in 

1 ; b l ea r e i o n . i l e u n a v a l ' i ' a 
/ . o n e d . (pie.sta i . p i i . v i d e i 
l a v o r e u n a . n d i c a z . i o n e .-n 
q u a n ' o .si d o v i a l a r e Q u : d i 
. s e i U . t o d i a m o il te .sto d e . 
l ' i n t e r v i s t a 

.•1/ termine id questa mi 

'•< M i n . i n / , e a l a il la i a. ' 
J. U : J - l i . H it ! 1* ! e a ' IV e a 
t .1.1 ' l i l iali . ' M'e U» . / . l . ' 1 ,• ti (1 

' . i p n - . i . t a z i o n e tlt . i m i ' . 1 1 :. 
s , U l I " V 

, ( 'o / 1' pensi ' I, '• i/h< -ti 1 '• 
. taid> p o w i / i o e w - e r e uni' 
1 > a ! ' ' 
1 

C^.ie.st. ; .t tu f i n o i . .-ola pt .s 
.-OMO .-.-.-eie : e . i p e i a ' 1 ni.» 

1 (Icl i l joi iu f v i ' i f r e . u p l i t i . .111 
1 c l i c . e .s a m o i - m ^ a , ; i " . o l t u e 

m a .s. ì n t i a v c d o i i o d i l l i , o l a 
I C o n u i i H i u e ,tl hi , a q u e s t o pi l l i 
' . 0 , n o n i H w o t i o p a i e.s.-eiv. 
1 h ' n o s i ' a n ' e n / i o n e . r e ' i . a 1 " ndmo -tu un e< unt-m-
. | i ro .«!! i i . i l o i n a ' a d i r u m m i . . uinuni'ii die sono -tati 
1 deH 'a . - . s emhlea , p o n e c o n i o ' '• 

p .11.11 d e h I P S I ' . C . ti .; n o j 
u n i d . < < i i s . i i . > d a . m i ' . ! 

1. -li i. . o n e d i 1! I - K S U ' < ! . 1. ' 
' • : c ^ u n a ! - d s . ' u p p . i a-v . ' 
1 u .1 n C i . n o . 1 1 . a 1 rie n o 1 ' 
v. s 1 a n n o l a " . nuov a ' . . ' . ! 
l.t t r ' . . t (le. li: u p p i ) 1 o i n u n ì 
.s'.t . - a i a l i e t a e It m i a ( '<" ' ' ' " " " < / " " . ' ' " d • 

P'ou'io pei </ue-!e < o-e 1! , ! "*' '• '" l "spello 'uimn'e po'11 '•> 
tu (/"• ' . / m 1 ei t /' n'itei t ' un 

S'allungano sempre più le mani 
dorotee sul teatro San Carlo 

>n 
<lu*' ne l'in < 01 'lo po'ttn 11 die 

trita 'sene di "n'intoni de'- I / a que .s t i p r o h ' l e n n O r i o n e I '"> ' olisciti-tu la so'cone de 
I l'assemblea lei/iuii'ile. •,< pim ( p u n t a r e c o n lo r / . a .sulla p i o . ' " ' " " ' «' ' l , L ' «•'" '<">>>'''o < on-

<lta espnmeic un (iiudnio uip 1 iri a n i m a z i o n e ( k l ! o . v i l u p p o 1 scnt'ie alle Ione politi he 
ì poi tubile al tipo di S O / K K O / I C ( ' ( o n o n i . e o e . o t i a l e d e . l a ! < ontrai'iiti d: potei *i oh/eie 

C . t . n p a n i a e .sul.a lt i . - l a / i o n e 
u i i b e L ' i i f i i t t ' . Noi n o n d i i n e i i 

dell'ultima ci /w ' 

I n d u b b . a m e i i ' c .-
n o d e l l e n o v i t à a 

it i..st .a 
v e i | ( , i l e . 

iti Ioni opeia di ••timido ••ut 
l'atti) da (indie dell e*eru*j o. 

| t . I t e h n i n o . ( ' . t i n n e n t e c h e :1 f I . ' . n ' t . s a > h e e - . t a t a i a e -

>',• i iin^tdeidi •,/ memi)!1) 
'nu 1 / /e nitidi hi'i a tu /ri ';•• 
min nivnoita polii 11/ non <M 
I tttn t ni 1 et tu. :> in inizilo in 1 
'<> Spel'aioAi. ./ tenutili e !(•• 
limi 1 !••!lumi l'urlìi lJa*loiino 
ini uti'n'uuto il ila nie^n'i'i. 
te (W'eiite autonomo di Se. 
C'nlo. il 1 on.ì'tilw t' io"! mie
le .V'Ho buiitnii. unt'ne euli 
ilei»nei latitivi, MI- 1 in 't mten ' ' 
dell ente lino napoletano tu 
tem poi a neu ^o^t 't<t .mne t'i 
Aditami balio. >nf((iiii)%/ii • ( . 
". (' e /'<>•<. a pim edimei' '•• 
II vii,ut 1 'o /)>•/ ' e a 11 noie 1 >i 
1 he il lenirsi iti>o o'i tt no li 

eo I, ti . / i ' i / / / / o (/ ' 111 ' i i-.:' 1 
ne' ( o"i poi fu melilo O' (( ' . /<• 

Il ministro dello Spettacolo dà una mano a 
Gava - L'attuale vice-presidente, Nino Fantini, 
sovrintendente al posto di Adriano Falvo, im
plicato nelle note vicende giudiziarie - Il sin
daco Valenzi non è stato neppure consultato 

i i l a v o n d e l . a .s .s"mbiea. n e . s c n ! C o n . s / i » .11 p a c a t o .• a n i h e , i . ' i n t a n e me.- . .eoi .- , i . e . la-
I l - o c h e d i t e m p o n o n si i e . I ) ( ' ! ' «' l e c e n t i v . c e n d e d e . l a • h a l o n - e n t u o :1 . s t i p e i a i n e n t u 
I . L- ' .sU. ' .a u n a p : u d u / i o n - t o - i . r '•'-•>• h a <^ ' \ i»J» --eLMiar- .1 ' ci-1 .• Utii ' ia . 1 >. . \ \> >: c i ! 
I m t e n - a e 1 l e v a n t e - i' p i n o ' P- '^ ( > "<'• ^ ' i ° l a v o ' , e q u i i ! , / . n i i t i i ' f .-a! a p p o : t o i o 

' q u a l i - a i vo d a p a n e d e i C o n ( h ' u , ' v ' 1 •" « i'11 ' ' ' • " , ' ' " ' - 1 '"» * •- ' ; " ' • " l i " '* ' " - ' i> >• ' <"•• 
I M i l l o P a , e t - v i d t n t . d i e q m ! p i e - . . . o n a i i t e . - e r a .1 p i o / . ht I n . i n n . . - . . " o s e ' - a e 
I .sta t o n - t a t a z o n e 110:1 | )uu . h e , •< d ' . u - u t 1 .-'l e l i . d tv ..it l e , i | , l l i l ( i : . m . ' i i f n . i ' a ' - l ' •» pa 1 

| ev>e ie mt v-a n ' a p p o i t o a l i 1 O Ì Ì . p e - o s' e l . i ' t n M o i r e 
I , « h e a . 1'. l i t e a i h t s'è ' a i ! a (p ie t . ));ov i t -d in i t n t . N o n 
I ! SÌ u n t a t . 'a le t o i z e |X). I H h e | ( e p u n u l l a 1 h e pò.-.-a o - t a 
, , d e m o . M i i i l i r e « n e h i p >: ] < o ' a : e . a . v .0 ci. m a * 1 e 
I I ' . d o a . la . so luz ione d e l l a 1 1..-. n u o v a e t h e p n - - a i i n p e d ' ! « ' l ; i l V i 

I V o i h o q u . ì a o i d a i . , 0 0 , a! C o n , . i l o (I a t t u n r n e p : • • • ••_-• - ••l. • * " • ' . ; " • ' .' "',\\ \--neii ton naitiwu.e infesti 
1 . 1 . ' ni 1 fii.i 1 m i u i t ioi ' i t . . iccii;.- ( a.s< u n a eie..e 101'•• pò 1 . n e ,1 ,/, , , , . . . 

a . c a n e d e l . - (| ie .s t .oni t h e o , m a d( 1 a p a u s a it . . a l . !« q m , , . , , . , , . . , , , . , , , . . ' . , , . , , '• dietim, UI,I<I\-, u, „ ,-v 
, n o . t a t e a . i . d n . a t e e . . . o l t e ! - t , , , , . t u . h o t a t t o n t e n m e i i «^ « , ; ' / • „ . t ^ ^ » J ™ ' ' » ' * ' «'»;'»'; / " - ' » ' / " 

l a n t i . - t e h a n n o c e i t a n i e n ' . e 
m a l d i g e r i t o , lo . s c i o j h . n e n i o 
d e i ; . : K n t i ( o m u n a . i d . a.-.-
. s t e n / a . la ì . o i i u / i o n e e le 
o . - se rva / . i on . d e l l a I C C Ì . O I H » ,-U 
iih e n t i m u t i l i ii,\ . s - i o i l i e i e 
e i n q u e s t o ca.so n o n e . s t a t o 
. s e m p l i c e p v r i, ' i i o \Mi ! :o d i 
:nteie.s .s : e l i e .s. ti m i e i a n o 
d i e t i o cpie.sti e n t i , -ili i u t e : 
v e n t , pe i d e l i n n c la v i c e n d a 
d e l l ' e x M e r i e l i . la - t ipp ie . s 

d i a v e v a ai t un i P a i o u n a u n 
p i c c o n a n t e . - e r a d p i o / 
.t (l'.ll 'Ut 1 .s'I eli . (Itv ..lt H- > 

' . t o AI p a i t i< . n ' i i a p i e . . in 1 , . , , , . , , 
' . . ' t , / i i i | ••'//" ; deii'i enti Inu 

m i a - t o p p o p n - t u pe i p e. '! , / „ / , „ „ , 
d a i e . m a va il» a / 011 • n o n - 1 1 ' , • , , „ , , , , . , . , 

. . . . . 1 ( ( ) . ' / Illeciti ti.In, 1't l'ititi!',' 
;ie i . i i r . u .s: ' i - n i i d. <>a ' , , , , , „ , , , 1 , , , (/' '('/'( in 1 (iouii.it Ui 1 md'ie 

ile e ed ' • 11 ì:« 1 o d e , . . . . . , • , 
, . , , . , , . . . • . >'< '-o>t eor.o-t e , >;( / , •,/ , / , 
1 m i r a 1 a l t i a , e MI 1 q la .e 1 
e ii.viuiii del.e toi"'- pò t . ne ' 

, - t .n i i . t u . I10 t a t t o 1 Mei m i e l i , 
1 1 o i d a t o :i pi 
1 * 

he e .s -e :e n i 
' a : i l " la p i n t u a ' e a ' f . i a / i o i n 

| A n d ' e n i o n e l l e p o - s n ' .se' 
t . m a n e a d u n a ( . s p e t t a '> pò 

I p - i !o , v l a p p o d . l ' a C a m , , „ fM.(l i 0 , u t h , , n l l l . !
 (ll > ,st,( 

limimi da tempo un dnett.i 
>e uit *•! 1: tu e 1 ''11111 1 nte i /o ' 

OiiL'i p r e s s o l ' a s s o . . . . / . . « l e 1 I m p o r t a n t e " c h e - . - ' i l u p ( sappiamo pei t/n alt mei Ai . t 
n a p o l e t a n a d e l l a s t a m p a , d a i - ' P : ( i a ' h a-" '^0 l ' i n i / : » t ' \ a d e l , tinnii e pu i/ualt . rnnp-'ten:. 
l e o r e IO a l l e 20. a v r a n n o Ino - ! I 1 1 1 " " - < k " ! » ' , v - » " ,

l
n ' ' ) ( : I -peatrdw 

•io le o p e r a / . o n ; d . v o t o o e r n i a - - a c o n f o . n t a r d e le L'ulto del m>iu-!,o e p ,'n, 
l ' e l e z i o n e d e : d e l e ' i a t . a l X V I , • " • l ' , e n i p e n / e e ne ' - :. r .spet tinnente Unito pni (pui 

1 <''tt> • e (.'e' </."i inu iti ' '. •) 
ile 1 ee) o '•• •- '(i"-/i e pei 1 t 
• ii e ull.i u ,'iia de' ( \n" <t 
' e 11 \ tip 1 / .1/11 t'ita '1 ".re/ 
voi ti 11 .ti po' tleu 111 1 / / ' e '/ 
i s / i i i ' " olle. .\ l'm Fu 11' ' " . . i l e 

\ ei 1, -'i'!o deleouto a le 'n >i 
. / i l1 / . (.'' n'elidente ''e' 1 o'< - • 
n'io a' a •>• 'i"ii '•-//(.'. 'ime du' 

1 Ittilom snidu o Binilo Mdiine 
^ . ^'.o i omiitu/iio ti' pai t 

1 .'o non ''ti tu 1 ei lito la -e ' / 
1 spulila di itt'seo ntn e e , / 

m is-.;on dull / • / . (// /( o e i//n' 
^. , '/ post.urne Ita mun'enn'o 

1 omisi • • a ' d a s ir. e inu ' 1 
j /e i )H ' , . , i» i i ' (,'.' A no ben'. 11 

die noi. 1 ise ,11'e p n ne ' • 
ini ut t. d > nu ti i on *t*!-'it '•• 
(/••' i (oiM.//.(i </ e !• e 1 •r-.t ti mi 
ne ne nel »'iii pi 1 .snien ' '. / 
snidili o a \enoli he' 'ti 'uno 

seiianzn ani rimi, the tua ne1 1 unthe dopo una moiiom </• 

I OGGI SI VOTA 
1 PER I DELEGATI 
j AL CONGRESSO 
» DELLA STAMPA 
! 

/ e piatii n tie-tit a pe wi/, 
''ente il leu liti, om tis^ .1 

p a n a l.'.K . ' ( l ido e ia i . ' . m ' a | ', ; 
v e : i a l i n o a la oro*.a d e . t a t i . 

Iscritto al PCI dal '21 

Mercoledì compie 
80 anni il compagno 

Di Marcantonio 

I c o n n i n i . s : 1 d i A n a c a p n l e s t e j j - i i a n o otri^i :1 c o m p a m i o 
H ' i n i o Di M a i c a n t o n i o . c h e il p r o s s i m o ó l i m b o c n i i i p . c o ' 
' . a n t a a n n i . 

U n i i . » Di M a i c a n t o n i o . n a t o :! ."> l i m i l o d e l !8:»a. n e l l!M!t 
e . a u i.i i s c r i t t o ;i p a r t i t o s o c i a l i s t a l u n i c h e ut f i c a i e d e l 
l ' è . . en i t o F o n d a t o r e a l e i a m o d e . l a t e d e r à / i o n e i r . o v a m l e 

iK- ia l i s ta ( h v e r . r i e a n c h e - c i i r e t a n o r e m o n a l e d e l l a KCJCI 111 
A b r u z z o S o t t o p o s t o d a . r e s c - c i t o a m c l n e s t a p e r la s u a a t 
• ì v i t a p o l i t i c a d o p o u n .. r i m p r o v e r o . s o l e n n e ) ' fu c o s t r e t t o a 
u . i n e t t i r.si d a u M i c . a . c 

Ne l '2\ si i -c r : - . se a l P C I . d i v e n t a n d o . s e i r e t a n o n a z i r « ì a l e 
a m m i n i s t r a t i v o d e l . a PCiCI S a c c e . s . s i v a m e n t e p a s s o a l l ' a n n u i 
. i : s i r . i 7 ! o n e d e l l ' U n i t a 

NiM l'.HìH :1 c o m p a g n o D . M a r c a n t o n i o s i r i t u a a d A n a c a 
p . 1 i na n o n p e r c p i e - ' o i n ' e r r o i n i ) e l ' a t t i v i l a p o l i t i c a , t a n t o 
. l i e n e l "7,"> e t r a 1 f o n d a t o r i d e l l a S e z i o n e d e l P C I d i A n a -
i . i p n c o v e c o n t i n u a a l a v o r a r e p e r il p a r t i t o c o m e r e s p c n -
- a h i l e d e l l a n i i i i m b ^ o i i c c u l t u r a l e . 

II c o m p . i t i n o K u j e n . o D o n i l e , s e t r r e t a r . o d e l . a f e d e r a z i o n e 
n a p o ' e t a n a d e l P C I . h a i n v i a t o a q u e s t o e . - e m p l a r e m i l i t a n t e 
. o n i u n i s ! 1 1' - e ^ i i e n t e t o l e s r a m m a >< N e l g i o r n o d e ! t u o 80" 
. o i n p l e a i . n o t i e i in i s r . i ' io gl i a u g u r i p i ù a f f e t t u o . s i d e l l a ted.-> 
. . i z i o i i c c o n u i m - ' a n a p o l e t a n a e m i e i p e r s o n a l i . L a t u a v i t a 
d- n i . l i t a n i e c o m u n i s t a c o n c l u d e D e n i s e — p o s s a p e r Uni 
_-hi .-.uni a n c o ; a l ' ^ e . e d i e . - e m p i o a l l e g i o v a n i g e n e r a z i o n i ». 

. s ione d e ; p a t r o n a ) : . scola .s tK. } con<ne.s.so n a z i o n a l e d e l ' a 
j e d e i l o r o con.soiz . . . la I C Ì Ì C j s t a m p a . t a h a n a . L e u r n e sa-
1 .-.ullo . s n e l l i m e n t o d e i l e p i o c e - ì . u m o a p e r t e t i n c h e d o m a n i 
I d u r e p e r : l a v o r i p u b h h c . e ' d a l l e o i e 10 -alle H . 
j .<• o p e r e d i p u b b l i c o mte ie . s . se ' 
I Tutto, duni/ue, ta ne! mi ' 
1 attore ilei modi ' 
1 1 

T u t t ' a l t r o c o g l i a m o (pie.s te . 
t n o v i t à a t t r i b u e n d o l o i o il va- j 
! l o r e c h e h a n n o m a t ' e r t a m e l i - | 

t e .s a m o a n c o r a l o n t a n i d a l 
1 l ' a v v i a l e u n a .svol ta n e l l ' a t ' 
1 t i v i t a d e l l a R e g i o n e . E c :o , 
' p e r c h e d . f r o n t e a (ìue.sti >.. 
' s a l t a t i c h e c e r t a m e n t e s o n o 
! jxi.s.tr . ' e d a r n i t . - t i a r e u n 
' i en . s ib . l e i i t a i d o .su t e m : p u 
i d . ( o n d o . . su i r i in iK ' i ino p o n i : 

c o p i o i i i a n i m a i a o pe i e 
m a n d i q u e s t i o n i d e l l o . -v i lup 
p ò a g r i c o l t u r a , a r e a m e t r o 
p o i . t a n a d i N a p o l . . p i o g e t t 
.spe. :a l i p e r .e z o n e i n t e r n e . 
S o n o (pie.sti 1 t e m i .su c u : 
.s; m i . - u i a la c a p a c i t a d i «io 
v e r n o p e r u.s:-iit' d a i ' a cn . s i 

( 'o / i (iitesta piospettnu. eo 
ine si sta muovendo la quinta ' 

N o n . s i a m o a f f a t t o . -odd . 
. s fa t t i d i c o m e v a n n o le c o 
.se. S i a m o c r i t i c i n e i c o n t r o n 
t i d e l l a g i u n t a , d: c u : e sia 
r a n t e :1 p r e s i d e n t e U u . s - o . 
p e r c h e a tu t t ' o i / s i i n o n a v a n 
z a a n c o r a p r o i i o s t e c o n c r e t e 
-su p r o b l e m i c o m e 1! c " i n -
p r e n . s o n o d e l l a v a l l e d e l l ' U f i 
t a . d o v e ! i n . s " d : a m e n t o F I A T 
p o n e p r o b l e m i d : i m p o r t a n z a 
l e s i o n a l e . •. p . a n o a u r o a i -

m e i i t a r e e t u t t . i h a d e m p ì 
i n c i l i ; conne.s.s! a i l ' a t t u a / . o n e 
d e l i a l e i ' i e .. Q . i a d n f o i h o » 
i i e r l ' a g r i c o l t u r a : la / o n /T.\ 
/.w\v t e r r i t o r i a l e jx-r |>i ter .s i 
a v v a l e r e d e l l e f u n z . o n . p r e v . 
Mte d a l l a l e ^ g e .( H16 » p e r 
: .servizi .sociali <e m q u e s t o 
c o n t e s t o e a u s p i c a b i l e u n a l a 
p i d a a p p r o v a z i o n e d e l p i a n o 
. s o c i o . s a n i t a r i o ! , la n o r g a n . z -
7 a z . o n e d e g l i u f f i c i d e l l a F?e-
t i i o n e a l f i n e d i c o s t r u i r e u n a 
R e g i o n e n o n i m p e i n a t a q u a 
M e . - c l u s i v a n i e n t e i n u n a a t -
t . v i t a d i a.s>s:.sten/a e d i a n i 
m i m s t r a z . o n e m a c h e g o v o r 
n a a t t r a v e r s o l ' e . - a l t a z ; o n e 
d e l l e a u t o n o m i e l oca l i a t t u a n 
d o u n a m p . o d e c e n t r a m e n t o 

l t o p u n t u a l e desili i m p e g n i p i o > setmetto ore lo w (tmside'i 
i i a n u n a t . . ! ! alla ime della situi/.ione de 

Sergio Gallo 
1 
1 ' ( ' ; minuttis, nel! ente ul!''i:ao 
1 ''(tilt delle eh'iton; ani ut mi 

'ito ini i, e 1 ', e 1 o>/ d - > i 
/;/( / / e'ii 'i en 'o d ' e t t i . o" 
' 1 'bui si e te pei ne'nu' si d • ime 
s >uu .ione d' -tulio die I io 

liti Oliti li. Il MI " / ' .tossili I' 
utl.n.' alle 1 /)• •/.• ni 1 esseu.m 
!' />ei In 1 ita tlt V 1 nte In n o 
il tuli e. uppioiu .itine ue'lo 
stillato t* tlt'.' leaolumento m 
utili n o 'a mi'iiuu: ih l dn e'. 
to't' in lisf 0 . nel seni etti' • • 
ai tls'neo, ilei euno dell liti' 

I c/o publdiine relimoni 

I ppnw pei sapenti e tu 
1 / e punì'u.unte stato di to e 

n'iti e maneutu ! niente di 11' 
I i / / / / / eoiisn/liei 1 d'ummini-tiu-
' .ione tome Min el. luioli. l)d 

Venìtio. Mai si Ih. r tappi,• 
sentante della ( ' ( . ' / / . l'tnHop 
f)o essa si e seoiitiuta 1 on !a 
lealtà hiiitu'e del nnnieio eh • 

Ultamente limoniti) < non e ni 1 alt 1 diui^t e timoni tu inut/i/io 
lutti. 1 e/osniiile ehi non w(! a . nnuii ai tlemoi 1 t-t'"iu e ni 

s'idittiti dei luppiesent'iul '. in 
1 seno ti' 11 ni stallo d: umm'r 
. stmiione. del PCI. de! PS! 

del Piti, del PSD! e della 
('Ci!., e la ietti a (Iella dett
ili: ulle lini.ioni di pieshtent-' 
da pai te del snidino Munì tuo 
\'ulen:t eìte Ini iitenuto ti' 
dui ei e esei citine come e sito 
d'i itto. in pi unti /lei sona 

Appuie quindi in titilli !" 
••ita (IHI'I'.U politica latto ite' 
inmistio Pustoiino (•/>( ita i o 

1 doniti-' -a pai ! n ola ' t' 
((»/ci//: ' /e su ninlio "i i r / c ' o 

\ ne d' un leale 1 011101 amento 
s' mio nei (i s,-it _'(i / , , ; ap, .• ,-
1 ("/ I / •> tltlt'l! . I l!'\ l> Il 'Itili ' o 
ee'l ut 'nule < onsnilio d' a •> 
" /// s' 1 a~ one e 'a > o>ninu i'. I 
u noi o tufo 1 11 ;>( ; i/un uh 1 
ut ! '(''.e' eli iisjti 1 ; : pel fi '.. e 
'u nei nit >t a p.tt un noi te.n 

, ! ' tle'la 1 n ernia ci. e. mici, t 
ti a un tutti In sotto ' nsiw'to tor-
n.a'e 'mini e a ipt.tl he tu 1 -
"'1 ss,tu 

l ' so' 1 1, 'ei.eente Ae 1 ni n » 
b cu o ,! l'i uiiiii"o M 11 -.) ' ' 
.".' ' (/ 'i> e . " / / / -. '/11 l'i. stoi "! 1 

1 . >iu !i tt 'ni 1 ni le 1/ mie 1 I' •(• 
(.'.'i (/ ti' essen u'-n 'Usato mi' 
t ilo ai n o lori 1 i H ' . i ' l .' / i ' 1 , 

'. '.(< w . mi-nn.c! 1 d li sa ee' 

- 01 op ' 1 n'o mi a tuie ' . 
1 ' . 1 l'(l '. 1: <l> lo. 'I liti 1 il p ' - / 
;it'/i ti iteli t 1 te. '! s • ,itt o 
Man ' i n i \ '" en .> solo il ',* 
nummi e no" 10 lui latto >> ,'• 
. >oue ne ini 1 • e ne' < m -o tic' 
a 1 '..mone ih l 1 onsei ,o u I 

// '/ " //.'<- ' ' ti 'or, e'i ' / ' ' a u 
ano 1 III I. a p 1 M> liti • te In > 

' t'e tuip'i'c ben s nao'uie d e 
il MI/ 1 intendente ! tilt o <.•'• 
hai l'ssuto un tei a ti.e a une 
s'a tiispense "no u' ti s •' 
tenihic (,'//(//(• c a t e n a l.ti 
t '•«• entio ta'e c'ala l'uni m 
re ti, l intuii*-'.' nto lentia 1 o ' . 
1 limi ' b. i/toili d Usi ,1 ne m 
(lenite' Se p >ne unti tlutu uil.l 
disili usa sui 111 in a 1 li e inh m. e 
t'sseie 1 cnttcuiuto nell'Hit ti 
1 a o tini in set temili e l n " 
su un ..a del a woz / I I I . ' . I H 1 . ' ' 

, 1 in' in da dot, i>'t>'t'tit he • 'i 
titillivi nicn'e ette.ionaì' mn 
1 in' 1 / itisi ni ti lì 11 poi o set)". 

. . eitat' 

Intense indagini dopo il duplice omicidio di Boscotrecase 

Si' cerca il misterioso assassino 
• Il inno 0 t no ii: e 1 n' •! 1 ' stato t/'i''l 
n'itine • Cosi iwiluia .imiti l\it,ui>iti ,, 

natiu di beitele Mnuiidu nno dm due pei 
soiuu/ii; del \'''su 1 nino ; M . - / ^ ' - ionie M ; ; 
lutino .l'ie'f 111 nltiu pai't dei (/IDI nule ---
(/e •/'/ " ' / -tei,oso l.tl'ei Sotto •! sole tuiin*c. 
dti'unl' aliti cu "'e in uident" de' tnntteio 
d' l'.o-i o' 1 e. fi- doi 1 e sa: 
-niut' so>i<> siate po'tuh 

e ile' lì't-' ti-su-
attesa della in 

uu< una •uni pu. t ola 
.S'è . ,• ; ; . /< ; 

n'ito liti poh' 

1 ^'11 ii'U io-i apii a. si 
lidia- ntt'i'uti. uni.ci. < :c ; .o - / 
ll'U-U-'ll — '/</ (ietto in uno 
'ano In madri' de! Miiandu ritolta tu !)'• 
-ei't' - (lete KIT punite tilt Ita ucciso imo 
t'alio \b')'(imo prorotti a duedew chi los 
-e tiuesto pei -o'UKKiio Se 'o supe-s "io 
i' ha defu un p'fente di una delle due / / ' 
t'iiw. e Ut v e c esnre-smue nasconda u wi 'n 
de u-'O'i'' ner la ' da del pan'itte spi-i^atn 
1 usi ra)i'iit"i'uneit'c 

del tu appo dei t aiub 
che t (lotil'uu le mdu 
s.i t h; sia l'assassini 
to •• t om pi en-ibee 

inda d' ' /o. ' ' c /c --- . / /e/ < /; 
/)//o < o ' " tì'oiiie'tei e '.ut 

Il tolonn-'llo Must 
mei ' il Xapo 1 due 
11 11 -e: "ioi cut> ( 
•utili!f in .' p'n -t 1 

r-sei ho inu 
n:i e uen V 1. ••/;.' 1 

Il l u o g o d o v e 
( n e ! r i q u a d r o 1. 

sono stati trovati uccisi 
presso Boscotrecase 

d u e u o m i n i . F e d e l e M i r a n d a e P a s q u a l e R a n i e r i 

/(/ .' 'ii'lfin cr e Un oine il K '.' 1 ' 
Il itfitu'io Mviidu the 1 un'inda In ioni 

paonui ih Iot'C inumi .tutu tlu'lc ti.in ioni 
ii. tu' -uno stali tniiiiti 1 due inrpt in una 
-'indù d: 1 a"-panna 1 -la iute rodando decine 
a eei-ow' imi fai luce -uì ce-o e toi-r unti 
pi-in buoni' ih'ic ut-'rie tioiiita Ce lo coi 
>er-,a tini un -oiri-o. t/uando (ili domanditi 
"io e. sfìia-iita a the pun'o e l'ineiiie-tv e 
-e lui 1 inni' he -o-pet'.o Mu o'tie al sto 1 v i 
cu a w, dn) (t'unt'i o 11 . f l . ' i i i i ' / i i //> us-u,, 
tur- ! 'i--a-- m> al,a (j'u-lizui) non e stato 
/ l ' i . . »)''<• l'iTll'l (!"•' (litio 

b. io-i sii'i'u -tati tns'ief' mi iindtiu' ;n 
a MI c/ 1/.' edeie ,/.','-; nei.te. a rom;>e>e <,n>'l 
11.1: •! d' 0 "••'!(! e ' r renae ti 'in ili pu- ' . o 
iV l'iaiinii" '/-•• ' ' / / • ' ' . / co 1 (iiiiter.i unno 

1 a-u 'ii 'o un 1 . J! 'i / . / , . ' / " • 1/ 11; '• « ; e 
Ititi n >i non euino pu 11 1 o'tti i"> u't tmiU'. -t 
t o'io-t e> ti "o liciti , fiiit's'ii e tc'o un luti 
citimi '• ninu/ » >< \ o / / 'o 1 o"0't a a ino iwt, n 
dw i/m -lo M'unta a . la detto un 1 uhi'o 
di Itameli, usi endo titilla W / C o ' / e (/•'/ 11//11 
hniiC't ih Hosi 11' 1 m as, (Junth 1' iioii'i -i-
l'unt-' di mito u-ate 'Ci poto fiat face lìti 
mal w 'la chimo in 'inalidenti ti' 'liuti' 
ìiininr (ita t'd ai a ti ii'.'.'ti'o t/uc-tti uf' 

litui e -'nto ini duto dti I.tlt'e M/tii'ida ad 
tu cu": intimai lo. ina de liuti do 1 he lo lui 
poi luto (il a mtii'c non dm et ti -apri e un.'' 

••Fedele <> -liuti'ie*. / ' stipnimiomc del 
Miitniila. dm a a a t/uti'ito naie una ami 
mi un nei siiiituiu o 'citato a' t iti f tuo d' ".a 
te 'n^iitti l.u stiadii di imi putititi dote .0 
/.11 sfati tinta'' 1 i nip dei due eia 1' l timo 
ti " api) 'ttttt limito I.'au'.o ha pie-o a b mio 
1 li-sei o 0 pa -,'tii/itu -in -edd' po-hn on 
e -• e utiui'ti lumio ,! i olitilo si ottiii's-o 
Ai un ' d o limilo (ih -pmu t iil'/ue l.'tw • 
ado nei e c-seic siati, tomim's-o m'oiin 
ale 11 Lauto e :"ii(i-h! tu"u '</ notte 1 on 
' n'ue tu'1'!'eti -enia the ms-uno la 1 etle -1 
I.nsstis-uio ih 1 e Cs-en Infittito ti biodo di 
un'au'o S- inorn.oui aio In' c'ie ' iis-tis- n" 
e toicsl'an ai -ono -n'o 1 it' 1 l)a"u l'è 1 
fieni e siiai'io mi Ino-i'iti imi _' /// l tini • ii 
una i) -io'n d ptoit'tda / / • • ' A/ lund'i Ma mei 
e du e-t'udeie t'ie l'ii--u--nin ahhri in'i.'o 
-• " 1. 'un' limi ni D'ini 

La ita i.iti Ut t ui-t opn a dei ti te e(tl'i't"t 
-i -iii'tiati -l'i'iiiine S a bui i t i l o tue a i 
a l l ' i n ' tlue .-a -tii'ti ima -o'a pei-ore 

mini.'ti d mei 1 U > t t u bu-suìi sono -'e'' 
'•oi,;'' a ' c u i 111" pn'--l di' scili'.' pò t • 
rime lìopn '1 peium -• -1 ulqeui n no 1 '• 
ueui 1 e 'nani o a (itilo, -'t'ami') tu to-'. • . • •• 
1 e>e la , ' . . " / / _ ii'.'e del \'e-ut 'tino quaiui" 
•'..imi un !>• ' - 1 nui 1 1 •' un ifu imi te >. 

< 1. 1 due. pei -mumm o c - i min m P Vito Faenza 

PICCOLA CRONACA 
CONFERENZA R INV IATA 

La i o n f e i v n / . a d e l . i i . u p . i 
- in i U . o v a n n . B e r ì . i i i u e r s u 
.< R . i o . n . a u n i v e . s . i a r . a e r.-
l o . n u s i : i . ! . i r . . i » c i i e d o v e 
va i t t i , r s ; d o m a n i a l M V O . I 
d o l ' o - . c . « ì .co e s ; . t t . i r . n v .a 
: a a -\.\:.\ i\<\ d e s t . n a . s . . 

FARMACIE D I T U R N O 

Z o n a C h i a i a : \ i a C a v a l l e 
r . z z a a C h . a i a 41 . R i v i e r a : 
v ia T a s s o 177; p i a z z e t » T o r 
r e t t a J4 P o s i l l i p o : v i a P e t r a r 
c a 173; v i a P o . s . l l i p o 307. S a n 
F e r d i n a n d o : \ : a E . a P . 7 7 0 
' i l c o n e 2 7 : p 77,» A u c u - ; e o 
1X0. M o n t e c a l v a r i o : I-:»r-:o Pi -
c t i a s c r c a 2. S . G i u s e p p e : \ . a 
M e d i n a 62 A v v o c a t a : v a A p 
pu ' .o 13 . p 77,1 d: L e v a 10 S a n 
L o r e n z o . 0 0 C>anl)a!r i i 2 i 8 . 
v a F o n a IJ4 . V i c a r i a : v .a 
M<ì7zoochi 2 3 . S Ci .ov . a C a r -
b o n a r a S 3 . \ a S A n t o n i o 
A b a t e 6 ! . M e r c a t o : tì M a r i a 
d e l l e G r a z e a L o r e t o 62 Pen 
d i n o : v i a P C o . e t t a 32 S t e l 
l a : S . T e r e s a a l m u s e o 106; 

v i a S , m : t a 30 S. C a r l o A r e n a : 
S.S ( ì i o v e P a o l o 0 7 . v i a 
V e ; i . n i 3!» V o m e r o A r e n e l l a : 
v a O r s i W. v ,1 S c a r l a t t i 9<i. 
v . a B C a v a . I m o 7 8 . \ .a 
C ' i ' . i a n a i a d O r - o l o n a !3 Col l i 
A m i n e i : C o l i : A m m e i 7 4 . 
F u o r i g r o t t a : via C a v a l l e j s r c r i 
A o s t a .>8; v i a L a l a 15. P o r t * : 
C o r s o U m b t ^ r t o 25. P o g g i o r e a -
l e : v i a S t a d e r a 139. S e c c a v o : 
\ i a P. O n m a l d . 7ò. P i a n u r a : 
\ i a P r o v : n c i a l e 18 B a g n o l i : 
p z z a B a g n o l i 726. P o n t i c e l l i : 
\ . a M a d o n n e l l e 1. B a r r a : e s o 
S i r e n a 79. S . G i o v . a T e d u c 
c i ò : e . s o S G i o v . a T e d u c c o 

2ò8 M i a n o : e - o K m a n a e . e 
25. S e c o n d i g l i a n o : \ : a D e P i 
n o d o 109. v i a I a n t o l l a 640 
C h i a i a n o . M a r i a n e l l a e P i s c i 
n o i a : v i a X a p o ' . . 4tì - P . . - C -
n o l a 

FARMACIE NOTTURNE 
Z o n a C h i a i a R i v i e r a : v . a 

C a r d u c c i 2 1 . R . v . e r a d i C h . . . 
: a 7 7 : v : a M e r g e l h n a 148. S a n 
G i u s e p p e S. F e r d i n a n d o : v i a 
R o n u 34S. M o n t e c a l v a r i o : 
p ZZA D a n t e 71 . M e r c a t o P e n 
d i n o : p zza G a r i b a l d i 11 S a n 
L o r e n z o : S G i o v . a C a r b o 
t i a r a S3. V i c a r i a : S : a z . C e n 
T a l e e - o L u c e : 5 c . i i a ' ì 

P o n ' e (".'. sH . ' ivc . i >o S t e l l a : 
v ia F . u a 20 : S C a r l o A r e n a . 
v a M . i ' e r d e ; 72 . . - o Cia -
b a l d i 2".S Col l i A m i n e i C"' i 
A m i n e . 24!» V o m e r o - A r e n e l l a 
v a M P i > c i c e l b 133. v ia L 
G i o r d a n o 144. v ia Meri . . .•" . . 
M. v i a D F o r . t a r . a 37 . \ a 
S i m o n e M a r : . n i SO F u o r i g r o t 
t a - p Z/\\ M a r c ' A n t o n o C o 
l o n n a 21. S o c c a v o : v :.• F p o -
m e o 154. P o z z u o l i : c o U:r . 
lK"r;o 47 M i a n o - S e c o n d i g l i a 
n o : e *o S e c o n d i i ' . i a r . o óTl 
P o s i l l i p o : v a P o - i l l i o o J 4 1 
B a g n o l i : C a m p . F W r . v : P o g 
gioreale- \!-| .-s , c : 

Ponticelli Pianura I> •' • 
:A>)-la '.3 Chiaiano Marianel
la Piscinola S Ma... . a C.l 
!..-n 541 - (".. .. . i l io 
NUMERI U T I L I 

S e g n a l a z i o n e d i c a l e n z e 
• j - t i e o M. ' l , ' i r e d i ' . . ; 14.'.0 
. . . e 20 i f e s m . 9 !2» . t e . e i o -
r.o 314 9Vi. 

G u a r d i a m e d i c a c o n r m a l e 
g r a t u i t a , n o t t u r n a , f e s t i v a . 
p r e f e s t i v a t e l e f o n o 315 032. 

A m b u l a n z a c o m u n a l e g r a 
t u i t a t ? c l u s i v a m e n ; e p e r :i 
t r a s p o r t o m a . a " : . n i e ' : . :. 
- f r v 7 .0 c o n ' . r . ' i o o e r f r i e le 
2-S or ' - , -e". 441 "!44 

f i ! partito-^ 
D O M A N I — O t t a v i a n o , o r e 
19, r i u n i o n e s u l p i a n o r e g o 
l a t o r e c e t i S i o l a . I n f e d e r a 
z i o n e , o r e 18, c o m m i s s i o n e 
f e d e r a l e d i c o n t r o l l o . A S t e l 
la « M a i e l l a ». o r e 18.30. r i u 
n i o n e g r u p p o con . s iu 'no d . 
q u a r t i e r e c o n e s e c u t i v o d i 70 
n a s u l r e g o l a m e n t o e il ù u i -
/ . o r - a m c n t o d e l C C I I M C I . O a. 
o u a r t i e r e . I n f e d e r a / i o n e , 0 
. e 18, r i u n i o n e g r u p p o p . o 
v . n c ^ i * . 

ESTATE I CHRYSLER 
500.000 SOLO DI ANTICIPO 

E SEI IN VACANZA CON SI MCA CHRYSLER 

nUTOGRUM 
Via Pietro Testi 118 (Loggetta) Napoli - Tel. 610233 PBX 
Via Parlenope, 19 22 - 80121 Napoli - Tel. 418260'407317 
Via Diocleziano 204-206 - Napoli - Tel. 635601 
Corso Garibaldi 230 - Napoli - Tel. 293663 

ERMANN 
NAPOLI - ì 3 Ir.ìvors.) Viale dei Pini, 101 -
Colli Animci. riciinconzc- Cinema « Avion » TEL (081) 74.15.660-363.899 

ESPONE ALLA FIERA DELLA CASA - PAD. N. 3 
PORTE 
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l ' U n i t à / domenica 2 luglio 1978 PAG. il / napoli-Campania 
' ISCHIA - Un altro incredibile esempio di speculazione Buche e frane la ingombrano 

A Fono di notte hanno rubato j Cusano Mutri rischia 

anche la sabbia dalle spiagge r w — i . per «„« 
strada impraticabile Nel febbraio scorso con decine di camion ne portarono via tonnellate - Abusi edilizi, scem

pi, distruzione delle coste - Sempre ignorale le denunce dei consiglieri comunali del Pei 

Ruspe contro un rudere pericoloso 
0 | K ! . t • I )>• 
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Proposto dal PCI in una manifestazione 

Caserta: un comitato 
per i beni culturali 

C A S E R T A — Può 1! bene cul turale , da monumento « da osservare », da testimonianza di un 
passato più o meno glorioso, essere recuperalo ad un rapporto più stretto con la cit ta, con I 
suoi abi tant i , con 1 giovani? Può, insomma, superando e combattendo gli interventi specula
t a 1 i i H - spumon i ! s i i n p ' i ( l i pa i ad is . i l , i l i o 1 is t i tu i i» U H I d i I Ì I I , i s - i pi l i t an t i d i un p i ometto 
d i s \ i l u p | x i d c l l i ' n o s t i i i i t ' a ( I n da ( I n s i l i l i < s(| I . I I I K I I i_m <'u,iti tu l i un l i Mast i t i m a in 
c e n t ! 1 p f i n d i \ i ta ! t.i t l i tui ili 
f m a l n u nt< K 1 . t i n t a <td i p ' 
p r c v / a l n l i l i \ t ' ! l i ih d i u r n i a J 1 
c o n n i n i s t ! i a s ( i i a n i a i p i c s 1 
i i i l e i 1 o i i a t n 1 > i sp i i i d o n n if 
f o r m a t i ' a m e n t i ' a n i IH i j i i " 
s t o t o l s i s o p ì a t t n t l o q u e - * o 
s ig i l l i l i a l o ' t a K 1 p " r u n a d i 
\ o r s a q u a l i t à d e l l a \ i t a t 
il p i l l l l i p i o .1 e l a t t o p i o i f ' 
t o ( o i H i o t . i p i o p o s t a (1 IM 
/ . ì a t n a e ili l o t t a d e l l a q u a l e 
l a l t i o l e u 1 ( o m i n i i s t i h a t i 
n o d i s c u s s o d i b a t t u t o i n n ìe 
a l t r e l o r / e p o l i t i c h e c i t t a d ' i i e 
i n p a r t i c o l a r incnlo c o n 1 ii!>"> 
v a n i , n e l c o r s o d i u n a m a n . 
f e s t a / M i n e t e n u t a s i i n p i a z z a 
s u l t o m a ( b e n i c u l m i a l t e 
K i o u t n l > d o \ e la r i f l e s s i o n i 
c u l t u r a l e e s t a t a t e l i c i m e n t e 
c o m b i n a t a c o n 1 in i z i a» i\ » 
m u s i c a l e f r u t t o d i u n a p e i 
c a d i g r u p p i l o c a l i c h e p i o 
p n o s u o n a n d o h a n n o \ o l 1 
t o d e m u u i a i e 1 a s s e t i a d 
s p a z i puli i» ' ( ) i- , . | \ a t i 1 
q u e s t e a t t i\ Ma 

« L t n o s t r a i l t a i o m d i . 
r e s t o l t m a L ' _ " o i . i n , a d i q u i i 
. 0 d e M e z z o g i o r n o 1 1 t 
-SCHlta .11 m o d o < ,111' 1 o i A 
R i o r d i n a l o i o n i e s t a n n o ,1 il 
m a s t i . 1 1 e le 1.'>()<) I U I H n i 
l i z i e . « i n d i c a t e ì l l e i i i t f n i e ri ti 
l e R e . , ' o i i ' l e t r a v a j a l e \ 
c e n i l e d e l p .«no ri « o l . t ' o r o r e 
ftioiiHle t e d a t ' o l e i l o n u n i 
'74 IO t i l t ' a i u o l a e b lo i 1 1 
t o a l l a R e g i o n e » , il p a u r o s o 
b o o m od l i / o rea ' , / M I O • .1 
t u t t o \ a n t a _ ' g ' o de la - n e c i i ' a 
r i o n e p r v a t a e c h e h a p r ò 
d o t t o ' n i r e d i l i . i l s q u i l ' b 1 1 
!I soruiMi» d i r . u n u l i o ' t o i<> 
m e 1! V u n . ' t i i l i ! I P -
fi. i o n e ' Ai q u a \ . a h \<, <• 
d e t l o ! l o i u n i - i n M 11 •• t ' • 
0 A n nr i iMi 1. i t i* r : u u ' . i ln 1 1 
A n a l i s i i l . " e o . n i n i t ' u t ' i u i 
t a p a t r i m o n i o c u l t u r a l e d o 
la g e n t e l e m n i ce d e ! p o p >-
Io d e l 1 i .n *• i 1 ' • 1 1 ' e q '1 s 1 1,1 i o r ,1 
St - q n . I>r. , \ t - 1 la » 11 > H Ì C o 1 , 
P r « p e l • s • .•• 1 , (i \ 1 

" P i " q u e s t o i . ' . ' li •- _>o i • ^. n t r 
M o " ' Mi i r ò -1 - t ) i " i - e ' o !•• 
la c o n i m . s - s . o n o m ' . t u r a d e l l a ' 
f e d e r a z i o n e d e l P C I — a b h ' . i ' 

ali ni 1 lu 1 a i o i t i \ 1 di n i la \ it , ol le t t iv .1 \ i e n e 

• n o i i i d i \ ì d u a t o d e i b e n i l i 
t u 1 a l i 1 o n u in ' e s e m p l o 1 1 
l o j j . a il C a s t " l a \ e i c h i a I 
h e u d u i d . S I,i ai 10 i n t o i i > 
n i q u i 1 e ])Os.s'bi e ( O s t i l i ' e 
u n i . i p p o i t o p iù » (pi h i ) ' i ' o 
t i a ( i t t a 1 1 i i a i l m i )i 

Q u i s t i 1 p i n i ' 1 t e a ' 1 il di 1 
p i o g e t t o 1 h e t o r n i m i - a i ha i» 
n o s o t t o p o s t o a l i a i t i u z o n t 
d e l l e f a i / e . sani d e l l 1 ( i t t a 
1 i i t i l i / z a z i u i i o d e ' m a l i ( lei 
la o \ P i e t u r a d a a n 11 . i l i l n n 
d o n a ' a a s e s t e s s i e d a a d 
b i r o a ( e n t i o i n i ' m a l o i i ' t a 
d i l l o ( 011 1 e \ i l ì ' li ì a a l i s ' 1 
m e n t o d i u n a -«ila d i b a t t i t o d a 

1 111» n o i e a d i s p o i / i o n e d e l l ' 
I t o r z e de i iKx a ' 1 In e si a t 
| t r e z z a t 111 1 n i ' i - a h p e r • g o 
' \ n i ' 1 le p o t e n z i il l a i h q u o ' 1 
i -t ul t M ' . I a " idi 10 d e ( .1 
| m i ' i u s , 0110 l ' o ' i \ ol i t -
1 pi Usa 1 hi i s^ t 1 , o l le . ! t ' t 1 
1 i t M l i d l o i u i i i . t i t . i M u . i i m i n ' i 

MI ( o m O S M O io a d m i 1 oop> 
| : a ' iva t < In u n lo 1 u ' 1 

'o p o ' t i s d t d ' s ' n c ' o 
j i d u n 1 , q u a ' t u i z i o n r 11 

1 u o ' o d i o t \->o ' t a t 1 o l i 
I 1 i I M / 0 it d MI ' . i p p o t t ) IIM > 

\ o ' i n l i ( i i ' a t la u : 1 
I i o»i ] i st l ' i i ' i o n t d i -e rv ' M 

ni ' 1 . t . i d . ' i ! . t h m ' e 110 d 
'o t a m o 1 l a s t m / i o n e t a ' 
d i n i 1 P J I I ' Ì 1 ' ' a a d 1.1 1 

d e m a g g i o ! 1 m o i i u m e i i ' i t u 
r o p e i p o n p n d o lo p r o n i e -
v p r ' i n 'i > i) mi r t ii o <t 
q u e s t a . i n o u n 'i*t s t M i i t ' i 1 
, o ' - ; a . i . i z , . n . i d i s i n t i a i 01 
d t o ' ' i t ! * I M I " . I l •* 0 \ e 
- l » l l l I s* I H / O l i i (I l H I . t t) Il l . 

t 1 .1 1 ." i n d i t i 1 1 " l a l n ( n ' i 
' 1 'oi 1 1 « . l e u e n » s v ! 
1 t ' 1 « 

S . 1 u o ili ' li \ e d t i 
S I . i l i i i u t i a i l i o s o l )o i sin >5i 
r e o a p ò l i ; c h i l o t n e t r ( ! • ! 
c e n t r o i i t i a d . n o i r u i i ' i n - " 

I 1 bo i .ro i n i d io t \ a i» d C a -
s c i t a \ i t i h i a po t 1 a a n i h e o s 
so t r o v a r e m o m e n t i m i g i o t i 
* d i p a i pi o l i i u à u t i l i z z a z i o 
ni si a n d i a av in t '1 j i r o 
L'i i t o < h t m i l a a i c s - t u i r e 
a«ji ( l i t i , n o n ' « n i n n a i d e l ' a 
( M a u n a ' u n i t i n i / 01.e p o s i -
i iva 

Q u . i l . gli st l a m i in p« 1 p o r 
*ai< i v a n t : u n t a l e e d a m b i 
z i o s o p r o g e t t o ' - ' C o n s a p e v o l i 
i h t s o l o a t t i a v e i s o u n a f a s e 
di l o t t a o r g a n i z z a t a s a i a p o s 
sit i le r m i u o v e i e 1 m o l t i o s t a 

' i o l i d i e si f r a p p o n g o n o a l l a 
1 '(s« i z z a z o n o d i u n s i m l e d i 

s o n n o i t o m u n i . s t i p r o p o n g o n o 
la '01 i n a z i o n e d i u n « tppas i -
' o ( o m i t a ' o a m p i a m e n t e r a » 
p r e s e n t a t i l o d i t u t t e le f o r z o 

| d e m o c r . i t . c h e i n t e r e s s a t a a l l e 
q u e s t i o n i p o s t e F n o n m a n c a 
n o n f n e gli s t i i i m e n t l eg i -
s a ' v e t n a n z a i U i s f pt^n 
sa e u n a JK> 1 .1 -ulti* c i r -

| 1 1 700 'li 1 11.11 .: a s ' a i i z i a t i 
1 in p ' o g i t p n d i nos t d a l 

• 0111 U H d C . i s " ' a 

m. b. 

Si può tubai? un / ; t '^^o tìt 
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a 1 S l"t 111 le onde i< // '(/ / 
lenititi tono pt > unni Iti tol'i 
itti ili Cui ( e / / / /( / 

( Uri laudo uno st/iitndo ul'u 
lumia \t 1 if iti dentini t pu 
••fiittitf pfi utilizi itt'l 1 nel 
>o?o i 0111 une ili toi >o • t >• 
pie \ottost ntte dui < nn^mlie 
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n'tinumioiit iiiudizmrif Ma 
hanno ani he 1 i^to poto dopo 
lo i / e i m Pietoie uutoi izzme 
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Preoccupazione per l'inquinamento del litorale 

Bagni vietati a Salerno ? 
Riunione decisiva domani 
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Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
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LEBOLE - EGALITE' - AREZIA - INGRAM 

SALDI FAVOLOSI 
ABITO terital 29.000 
ABITO misto lino 39.000 
ABITO canapone « Lebole » 55.000 

nelle taglie normali e calibrate 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIÙ' 

33 treni locali soppressi dalle F.S. 
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SEA LAND CARAVAN 
V I A S C A R F O G L I O - A G N A N O - T E L 7608081 

A lutti gli acquirenti di 

ROULOTTES EXODUS 
fino al 9 luglio una imbarcazione 

totalmente accessoriata 
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LE VOSTRE 
VACANZE 1978 

CROCIERE 
NAVE AMERIKANIS 
Cd Napoli ( tutt i 1 v r e r a i ) r «T Genova, Tolone, 
^ I m g d M K ' H , T' n - , f^o'rn, M'-^'-na 

n ' •<•- 274.000 

NAVE IRPINIA 
cui N u g o l i ('•>''\ 1 v ^ ^ r ci i ) IA • G>" ' Jet, Bcuce l . 
l e • (:> 1 n e ' 1 c 'Cn l u i ' 1 - ! , P Ì om) j 

r u h-e 165.000 

LA GRECIA 
.-.'-( \- " d ,-i • ' . .- " M ' . B ' " : - I ' ' ' 89 000 
-^t* r r ^ -a >n - r » ' ^ r j i N inc l i l "* 280.000 

SOGGIORNI BALNEARI 
ÌA^ZZO^. Cr,"0 ' e! isole, n'tr Y> ; 'o . u,n ! c ATO 
i.'-'ete enit d c ' i -, "s A-T-" ! ' * " n vie r'^: e ci f r\ JC ù 

Saio & 80127 NAPOLI 
Via F. C ilea. IS5 187 
Tel. (081) fin.6?2/Rlfi 1G7 

SEA LAND CARAVAN 
Via San Leonardo, 126 - SALERNO • Tel. (089) 325438 

A tutti oli acouirenii di 

ROULOTTES ARCA 
lino al 9 luglio una imbarcazione 

totalmente accessoriata 

QUASI GRATIS 

THREE SHOP s.r.l. 
Via Belledonne a Chiaia 14/B (adiacenze cinema Alcione) 

VENDITA 
A PREZZI STRAORDINARI 

ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA - BAMBINO 
MAGLIETTE E JEANS: 

POOH - JESUS - BULLIT • ROBE DI KAPPA 
MAGLIETTE A PARTIRE DA L. 1000 

JEANS A PARTIRE DA L. 7500 

00 SAVANA 350 
L. 2.250.000 

SAVANA 410 
L. 2.675.000 

SAVANA 460 
!.. 2.950 000 

FRANCO CONCESSIONAR M i.v'A. esclus. 

binagli 
a coravan ir -k ir * V ^ 

OFFERTE SPECIALI 
Ì D O R T : Ì \ G I L 0 L 3 375 L 3 400 00o 

chiavi :n ma^o - vor=>'ia i om ir. : o 

SPORTING SERIE 8 325 L 2 400 000 
c'"'avi in mano - veranc om n i e 

SYMBOL 405 LA SFR'E 8 l - '500 000 
* ' iqo - donpi vetri - y.^r^--cì - C T < . / I n n^aro 

MOSTRA PERMANENTE AUTO • MOTOSCAFI • ROULOTTES 

80125 NAPOLI • V I E KENNEDY - 289 
FUORIGROTTA - Tel 61020S - CI rrCNTE ICEVLA' . : I I» 

file:///orsa
http://redili.il
file:///eichia
http://iitiad.no
file:///itihia
http://Qu.il
http://democr.it
file:///empie
file:///ottost
file:///lf/-u
file:///fuhuwi
file:///ppona


PAG. 12/ n a p o l i - C a m p a n i a l ' U n i t à / domenica 2 luglio 1978 

La « sfida » per rinnovare l'informazione nel Mezzogiorno 

Q u a n d o gli ech i del con
vegno su « Informazione e 
Mezzogiorno » n o n M>no a n 
cora s p e n t i , la i n i z i a t i va del 
'* ce l lu la P C I de l l a HAI e 
del L a b r i o l a su l la t e r z a r e t e 
r i c h i a m a con il .iuo niiccw-
->o l ' i n t e ro p a r t i t o a u n a ri-
f lessione a t t e n t a . Nel l ' idea 
del c o n v e g n o e n e l l ' i n c o n t r o 
con P a o l o Volponi è m a n 
ca t a u n a c o m u n e i s p i r a / i o 
n e : il r i f i u to d: chiude/.-,: . 
nel la diff ic i le q u a n t o appa.-, 
i i o n a n t e a t t u a l e fase p o h t . 
ca. m a i g i n i vecchi e sicu 
ri, ne i n a s t r i « fort i l izi » t i a 
raz ional i . Non ni p u ò .-.fus/ 
sj.re a d u n a .-.fida compie.-. 
-.a c h e a v a n z a ne l la .-.ocieta. 
p r o v e n i e n t e d a l l a cr is i di 
i d e n t i t à di s t r a t i soc ia l ] va 
i t i . di fasce i n t e r e de l l a pò 
polaz ione , e sp ressa in m o d o 
t u m u l t u o s o e r o n i r a d d i t t o 
i .o a n c h e nel n u m e r o con.-.. 
s t e n t e e p r e o c c u p a n t e dei si 
nei r e f e r e n d u m 

Il Mezzog io rno rifi l ici uè 
a l l ' a t t e n z i o n e de l le forze |x> 
l i t iche, <legh . n t e l l e t t u a l : . 
della a l a m p a n o n .-.ol 'anto 
. 'ome s a c c a d e piemia ma <<i 
me g r a n d e q u e s t i o n e .-.ori a 
ie c h e p:u d: ogn i a l t i a <̂ 
«mala il co l locars i de l pac .v 
i n t e r o .111 u n a coglia c r i t i ca . 
love s o n o c o n t e m p o r a n e a 

m e n t e e s t r a o r d i n a r i a m e n t e 
predent i s p i n t e a l l a IIKKICI 
n izzaz ione e r i t o rn i m o d e 
rati. Una s i t u a z i o n e econo 
mica soc ia le c h e ce rca un 
nuovo a s p e t t o ed e a p e r a 
•» t u t t e le |K).ssibilita. Un.t 
•^xietà m a t u r a pe r il can i 
f i lamento , gonf ia di q u e s t a 
necess i t a m a c h e t r o v a ne ! 
le vecch ie s t r u t t u r e , nel le 
vecchie m e n t a l i t à , ne l l a j>o 
l i t ica c h e t e n d e a r i p r o d u r 
->i c o m e m a c c h i n a s t a t i c a e 
• jepamta . as taco '1 pe.-anti 

P u r e d e n t r o i process i c i ò 
tici di que.- ' i a n n i , con lo 
s fondo CUJXJ di u n a a g g h i a c 
c i a n t e c o l a t a di c e m e n t o , d. 
^ : t ta d i s u m a n e e inviv bil. 
sono n a t e f igure n u o v e , p.u 
•< c o m p r o m e s s e » con la ie.il 
ta u n i t a r i a de l p a e s e . l':n 
t e l l e t t u a l e h a a b b a n d o n a t o 
p r o g r e s s i v a m e n t e ruoli a r t : 
p iana l i s o r p a s s a t i ed è e n t i a 
to in c o n t a t t o .-.fretto i o in 
i -onll i t toi con u n a c u l t u r a 
' l i v e n t a t a i n d u s t r i a , s t r i a ' u 
ra. m o d e r n o p o t e r e Ne ( 
u n a m a c c h i n a n u o v a c h e ha 
• a g n a t o il Mezzogiorno , ne 
h a d e t e r m i n a t o e o r g a n i z z a 
to la v i t a , m a h a a n c h e pe 
f i n e m e n t e l a t t o s e n t i r e : 
suoi ef fe t t i e s c l u d e n t i , ac 

Con la terza rete TV 
potrà finalmente 

esprimersi la Campania 
I convegni svoltisi in questi giorni hanno di
mostrato che a Napoli e nel Sud ci sono forze 
e idee per sostenere una battaglia di massa 

•eir .u .mdo . ' e . - . ! ianera d. u 
n.i zona t a n t o vas ta , i m e 
-. ' .ta da u n a mas.-a .mpre.-
. l o n a n t e di segna l i nuov . . 
'.-elusa d a . con t ro l lo . da l « 
Ice.sion:. da i l e .-.<<-lt<-, da l l a 
p iodu/ .o i i ( - d. ques t i ses/nal . 

Non s<Jiio m a i n a t e a / ' o n . 
l : len- . ' \ e c o m u n i t à e g r u p 

pi h a n n o p r e c e t t o m.i 'aco o 
- . u n e n t e veccln n i - , p i a t 
•he m a g i c h e , c a n z o n i bal l . 
osi unii voci spezza te e ai ' 

Riedite F. a / i o n . « o f i e n s 
ve» le e.-jMM.enze d . con 
' ro .n fo r ina / . ione , .1 colletM 
. n e n t o ' i a g r u p p i intel .e t 
•ua l : e ! o i / e o p e r a i .->u.i< 
l.">il o :e o su l le (niest .011; (U-
,a - .a lu 'e . la c r i t i ca del p i o 
. ' .ncial is ino o p e r a t a d a .n . 
/.iative c o m e la r a s s e g n a <1; 
• e a t r o s . i l e rn r . ana o dal l.t 
.•oro di o ix ' r a to r : n a p o l e t a n i 
o m e 1 S a n t e l l n , il t e n ' a t i \ ( 
• m b l e m a t i c o q u a n t o d r a m 
:na t . co e .- .convo'gente negl i 
•siti del t e a t i o d. M a n g i l a 
no di Leo e Pe r l a di ope ra 
re u n a -. intesi-verifica, al 
a r icerca d i ' e r r i t o n e lm 

.maggi nuovi , tr . i c u l t u r a 

. l e l l ' avanmia rd i a e cult in a 
de'.Li s c e n e g g i a t a n a p o l e t a 
ila Ma s o n o .-tati t e n t a t . v i 
o .i/.ioni spa rs i , a vol te spon
t a n e i . quas i s e m p r e o s t a t o 
lat i da l la g ie : tozza di pu-i 
'ilici poter i i n c a p a c i d i ogni 
i n o g r a n i m a z i o n e cult u r a ' e . 
• luus: nel la logica de l la d e 
.ega e del le m a n c e , non seni 
p i e compres i d a l l o s ' e s so 
m o v i m e n t o o p e r a i o o rgan i / . 
za to 

H o p r a t ' U l t o e m a n c a l o un 
p r o g e t t o u n i f i c a n t e c h e IMI 
esse d a r c o r p o ad u n a d o 

m a n d a c r e s c e n t e di c o n t e 
un t i , i m m a g i n i e s t r u t t u r e 
j u l t u r a l i nuove . Volponi n 

c h . a m a v . i nel ( l ibal i .<o a S. 
C h i a r a la ( e n t r a :;a dr.it-
« u l t u r e r eg iona l ' Pei no: .n 
C a m p a l i . a con un t r i r . ' o ; ,<> 
ucci) oli a n t i c h e e iiUO\e se 
pai az ioni u n a d imen. - .ono e 
u n i i a l t u r a u g iona le ->ono 
t u t ' e d a c o n q u i s t a r e K tut-
' a v a per r.d,.-egnai< la re 
g ione con un processo poi. 
t .co <• sociaie l o n d a ' o .-u 1' 
a u t o g o v e r n o una ( i i l t u i a :e 
g iona le e md:.-pen.-ab. .e Ks 
.-a può n a s i e r e da l la ìne.-v. i 
a coni l o n ' o del le p r e e s . s ' e n 
A ••tilt ina l i del ie e.-,peiH'!l 
/ e di r.(e:<«» de : g i u p p i d 
a v a n g u a u l . a dei b ,-ogn <U 
zi s t r a t soc . ah o n i e i g e n t . 
a n i l ' e n o i m e po tenz i a l e di 
.dee, d i p rob lemi , d. prò 
. - . penne che »•.->.-> i p o l l a n o 
sul la s c e n a del la s t o r . a 

Kc io jx*rche possKiiiio a 
r a g . o n e d i re clic ne.l.i U r t a 
glia per la d e m o c r a ' iz /az io 
ne del -.istem.i m f o r m . i ' i v o 
. a t t u a / . o n e e mod i m cu . 
s a i a a t t u a t a la t e rza l e t e 
a s s u m o n o u n v a l o r e c e n t r a 
• • C: ' r o v i a m o i n f a t t i con 
la ' o r za re lè a i la p r i m a ve 
KI . i m p o r t a r n e occas ione pei 
d i . -egnaiv dal basso un 
p r o g e t t o c u l t u r a l e d a : n a t i . 
u n i t a l i K" 1'.utero t e r ' i t o 
n o i c g i o n a l e c h e può e de 
ve o r g a n i z z a l e la -.ila capa 
c. ta d. p a r l a r e , d i far m 
c o n i i a i e .e va r . e comiKinen 
•, c h e lo a n i m a n o di ren 
d e r e possibi le u n o s i -ambio 
d. osps-i lenze con luogh . «• 
s - c i n t u r e c o n c e t e 

la* in iz ia t ive e.-,isien'. 
g iornal i , le p r i v a t e ne t r a i 
l e b b e i o u n o s t i m o l o a per 
c o r r e r e . tracie n uove F ina l 
n i e n t e la I u n z i o n e cii g h e t t o 
de! < locale » p o t i e b b e esse 
io . n e n n a t a e, con col lega 
m e n t i o p p o r t u n i t r a inizia 

Uve p n v a ' e e serviz io pub 
blico. s a r e b b e ipot izzabi le 
u n a s t r u t t u r a c h e ampl i f . 
ch i e d ia voce m a m b i t i pm 
la rgh i a d e spe r i enze di zo 
ne e s i t u a z i o n i p a r t i c o l a r i 
del ia soc ie tà . 

La piopo-ita c o n t e n u t a nel 
d o c u m e n t o f ina .e de . con 
vegno su « Informazioni' e 
Mezzogiorno » per con fé ren 
ye r 'g .ona l i per la p r o g r a m 
u n z i o n e del la c u l t u r a si 
m u o v e in q u e s t a d i rez ione . 
S e i.i Keg ione c o n t i n u e r à a 
i g n o r a r e : p rob lemi del l ' in 
fo : inaz ione , se s: r i f iu te rà 
nd u n a d.s iUsoione . -ena sul 
c h e cosa sono e c h e cosa 
possono d i v e n t a r e 1 g i o r n a ' : 
d: p r o p r i e t à pubbl ica e :! 
c e n t r o cani!)a no d e La HAI 
TV se le to i ze pol i t iche d e 
m o i r a t i c h e non si r e n d e r à n 
no c o n t o d. q u a n t o .-..a imi . 
speli.-, «bile s o a r a c c a r e q u e s ' . 
o ig .m.s in i d a g l : m e t t . e ia 
oggi li d i r igono , non si u.-ci 
ra m a : d a ' r i c a t t o dei Temer 
g e n / a e un p r e g e r ò d: -.v. 
l a p p o vero del la n o s t r a He 
g.one r . m a n a una bella c in 
mei a 

A q u a n t i c o i r . n u a n o ad 
Ostacola te . processi di i : 
f o n n a del s i s t ema infoi m a 
t .vo s o s t e n e n d o che e un i 
t . le s p r e t a l e . nves t i i nen t . e 
r . so tse b . sogna r ivolgete u 
n<i d o m a n d a dec isa e ;ns . 
s i e n ' e e po-s ib : e u n m a g i 
n a i e ogg. un nuovo mecca 
n i s ino di a c c u m u l a z i o n e e 
sv i luppo a p re sc inde re I\A 
una ciet.cita c u l t u r a l e ti 
m a s s a ' ' S p e t t a al p a r i l o 
c o m r . t a u r o a t i a . s l o rmare 
q u e s t a d o m a n d a in b a t t a g l i a 
c u l t u r a l e d: massa , cinti 
m a n d o le a l i l e foize d e m o 
craMche. .e a ssemblee elei 
Uve a p r ec i s a r e forme e 
obie t t iv i d i u n a az ione infor
m a t r i c e . ed in t e l l e t t ua l i e 
forze MH-ial. ad un l avo io 
s e n o d; e labora / , one e p i o 
jxis'.a 

I convogl i , il: ques te u! 
Urne s e t t i m a n e n o n h a n n o 
c o p e r t o : l imit i e . n t a r d . 
d d l a no-. t ia in iz ia t iva m a 
h a n n o d i m o s t r a t o c h e se vo 
g ì . a m o a p r i r e un « i r o n i e 
c u l t u r a l e » a Napol i e nel 
Mezzogiorno e: sono forzo. 
n r e r l o e u t o r i . idee pe r t a r l o 
Ora s: a p r e u n a fase n u o v a . 
dove a g i t a r e i p rob lemi n o n 
se rve più a nu l l a e a nes 
s u n o . C e u n a g r a n d e a t t e s a 
per q u a n t o f a remo. E' il ca 
so di non d e l u d e r l a . 

Michele Santoro 

Così l'ex ospedale della Pace 
tornerà a vivere nel quartiere 

L'obiettivo è di creare nell 'antico edif icio 
servizi sociali, strutture per il tempo 

l ibero, verde attrezzato e spazi 
per il decentramento amministrat ivo 

Il problema della « coabitazione » con gl i 
uff ic i del tr ibunale 

('urne utilizzare le stranine ; 
dell'antuo ospedali della Pa 
ce'.' Cairn' < riconsegnate » j 
ipiesto monumentale palazzo i 
al (puirtiere e alla ritta'.' Di i 
pmpn-.tr. ni ( / I K M I tu >rni. ne i ,/, ipn-sti tatti ntmri. >i 
.•unu, -.tati' avanzate molte e j andata diintpu- meglio artin 

'and'i -i Vorrebbero — d r<m 

prorare una delibera che 
stanzia ii'i pruno miliardo per 
i f,trti1turailo ». 

Anrlie la posizione di al-am 
operatori aindiziar'. alla lii'-i 

MARTEDÌ L'ASSEMBLEA FLM I 

ì 

Cantieri navali: 
occorrono impegni 

Avi a luogo m a r t e d ì m a t t i n a l ' a n n u n c i a t a a s s e m b l e a dei ; 
de l ega t i de l s e t t o r e n a v a l m e c c a n i c o del q u a l e f a n n o p a r t e • 
a z i e n d e p u b b l i c h e c o m e la SEHN e T l t a l c a n t i e r i di C a s t e l ; 
ì a m m a r e ed u n a se r i e di a l t i e i m p r e s e , a l m e n o u n a v e n t i n a , I 
c h e o p e r a n o in p rov inc i a e p r e v a l e n t e m e n t e nel p o r t o di • 
Napol i . L ' a s s e m b l e a c h e c o m i n c e r à a l l e 9.30 ne l s a l o n e del la ! 
F L M in via S t r e t t o i a S. A n n a al le P a l u d i , d o v r à r i e s a m i n a r e , 
la s i t u a z i o n e d e t e r m i n a t a s i ne l l ' a r ea n a p o l e t a n a m s e g u i t o t 
a l l a c r i s i c h e i n v e s t e i c a n t i e r i n a v a l i e le i m z ' a t i v e da ì 
v a r a r e a l p iù p r e s t o pe r i m p o r r e l ' a t t u a z i o n e d e l l ' a c c o r d o j 
s i n d a c a l e s t i p u l a t o r e c e n t e m e n t e con a l c u n i i r ruppi del set- j 
o re . ; 

Il s i n d a c a t o r i t i e n e , i n f a t t . , :ndispen,-,ab:le u n p r e c i s o mi- • 
p e g n o da p a r t e del le P a r t e c i p a z i o n i s t a t a l i e del g o v e r n o ; 
d i r e t t i a d a v v i a r e il s u p e r a m e n t o del la cr i s i . Il g o v e r n o , m 1 
p a r t i c o l a r e , d e v e a p p r o v a r e .1 p i a n o del s e t t o r e t r a s p o r t i . ; 

P e r que.ste r ag ion i e jH-r ver i f icare le d i s p o n i b i l i t à n e i • 
c o n f r o n t i dei p rob l emi p ropos t i , o l t r e a i s i n d a c a t i de l lavo i 
r a t o r : m a r i t t i m i e p o r t u a l i , al la f e d e r a z i o n e CCìIL C I S L - U I L . ] 
a l l ' a s s e m b l e a s e n o s t a t e i n v i t a t o a n c h e lo fo:zo p i ' i t ' . c h e i 

E' IL SECONDO IN UN MESE 

Montemiletto : attentato 
contro la sezione PCI 

A V E L L I N O - - P e r l.i s e c o n d a volta m poco m e n o d: u n 
me-T e s t a t o c o m p i u t o un a t t e n t a t o al la sez ione comun i s t a . 
di M o n t e m i l e t t o G i à alla f ine del m e s e di m a g g i o ignot i 
c r i m i n a l i l a n c i a r o n o n o t t e t e m p o ord ign i i n c e n d i a r i ne l la se
z ione p r o v o c a n d o e r . i v d a n n i e m i n a c c i a n d o s e r i a m e n t e la 
i n c o l u m i t à di u n a copp ia di a n z i a n i con iug i che a b i t a n o al 
p i a n o s u p e r i o r e de l lo s t ab i l e :n cui si U o v a ìa n o s t r a sez ione . 
Solo il f o r t u n a t o i n t e r v e n t o d; u n c i t t a d i n o di p a s s a g g i o 
od il p r o n t o i n t e r v e n t o dei c a r a b i n i e r i r i u s c i r o n o a scongiu
r a r e più gravi co t i s eHuen / r 

. ale a ne aiicfte di entili'iiuti d- • 
: -.«/ duerni e (puilrlie lolla . 
> roniraduniti ( errluanio ora 1 
| (/» idre il minto della -ntuaz-o ! 
j ne ••')•( i loinpaaii' del gruppi ! 
i roiniuiisUi nel i-on-iiiho di t 

| 'piallare di San l.oienzo \ i- i 
! rara | 
i < F. utile r/i ardati - - dir<> l 
j no - 'a uriipotta ehdioiaia \ 
ì da ipte^to roiiiighn di ipiaitie ! 

re materne m n le lm ze •o 
i rial' e l'unii eretta l.'olnet 1 
1 'no e di n alizzare all' u ì 
, terno dell'o>pedal<' della l'are 
' ^erri:! sortali Sfruttine per <l • 
| tempo libero, i erde attrezza 
i to. un rentro per l'aitigiana I 
I 

, to e strutturi per il derentra i 
' mento ani rumi.-,)i atti o t 
j Ma (/i/esf'/ era ! olnt ''o <> , 
i iniziale 11 ron<ii)lio di (piar , 
I liete ha poi dorino tare i rou ' 
' ,'i ron le richieste aranzate < 
| dagli operatori tiitid-ziat: Si ! 
' ihiedeva ni .sostanza di usate 
1 / ospedale della l'are »er ; 
; 'reme tninn uffn'i di rut r'e , 
i assoluto Infogno. < In st'pui 
[ lo a tali rirhie.st.' • - r'spmi | 
, dono ( ninpagiu del gruppo 
1 rnnuuistii - - f.' consiglio di 
j (piartiere approi o un iodate 
I (/e/ giorno in rut proponera 
| <•//(• una patte dell'e i orpella 
\ le della l'are teireu 'J.'iOO mq • 
[ andasse a tali uffici, ma te ni 
} pitraneameiite. fino cioè alla 

realizzazioii'' del nuoro palaz 
! zn di giustizia •. 
j E' a questo punto che na 
! sce il problema della - eoa 
; lutazione v. < Proprio per (pie 

sto - spiegano i nostri inter 
i locatori — // consiglio di eir 
; coscrizione non fu disponibile 
j alla realizzazione, nell'ospeda 

i compagni - un uso du ci -. i 
non solo deìl'ei ospedale deì'a 
Pai e. ma di (piasi tutte n" 
•>fniffnr<' Ubere crcostanti /" 
u r ea di Castel Caulinno >. < V.' 
una proposta — ••ontiiiuau" 
a uostto arriso sbagliata \"'i 
solo perche esiste aia una 
delibera per la costruzione di i 
•tn nuora palazzo di gnistiz a 
e pm pei che rerrchh»ro ad 
essere dislocati in un area 
già i ongcstuntala. M T I ' I . I 
ette richiamano gente non .<) 
lo dalla città ma daV'tnteni I 
regione Inolile rerrebbio o 
<l-diise le aspct1ulnt' dei ci' ' 
ladini e snaturate le stessi- \ 
indicazioni del inatto quadro 
delle attrezzature v. 1 

rf^^t 
Il corti le interno dell'ex ospedale della Pace 

La media «Italico»: 
una repubblica a sé? 

Alla scuola media « Sii io I-
talico » (Fuor igro t ta) si stan 
no ver i f icando fa t t i quanto 
meno sconcertant i e ta l i da 

t Per quanto tiguarda poi | indurre alcuni geni tor i a dar
ai carenza di locali del tn | cene notizia. Questa scuola, 
buttale concludono • < ,tt, , pur ubicata in un solo coni-
pagi,, ;o, .siamo dell'art isn \ fiosso, e sdoppiata in due 
•;„• altro spazio s, potrebbe uni ta completamente autono 
" ' p | me- la « pr ima » e la . se-

ricalare, sempie ni attesa , c o n d a „ s n i o | t a h c o 
I Qual i sono questi fa t t i 
1 sconcertanti e presto detto. 
ì Ai geni tor i della < seconda >• 
! scuola e stato detto che deb 

! le. di utile (bhattimentali chi' 
j inrece potrebbero essere fa 
! ctlmente ricalate nei locali 
i lasciati liberi in Castel Ca 

pittino. Inoltre - - continuano 
\ — tali aule dorrebbero esse 
j r e ricalale da una navata la 
; ferale dell'edificio — l et 
| Lazzaretto - - intaccandone la 
l .struttura originaria \ . 
, Coni? sono state ac<-olte 
j queste proposte del consiglio 
' di quartiere'.' > Da una parti-

e la risposta - .-.•; e acuto 
\ il pieno consen.so degli abitati 

L ' a l t r o g io rno , poi . a n c o r a d; n o t t e , il imovo a t t e n t a t o . ! ti della zona che hanno risto 

del minio palazzo di giustizia 
utilizzando un edificio quasi 
adiacente Castel Capuano l'a 
le palazzo potrebbe essere fa 
cimale collegato al nibiina 
le e (pandi sarebbe più fun 
zumale, anche se nitrirebbe' 
una stipa fine minore di ipu'l 
la dell'ci ospedale 

Rinvio a 
giudi/io 

per 6 
notabili de 

A n c h e q u e s t a vol ta il r u m o r e del lo scopp io del la bot t ig l ia 
i n c e n d i a r i a ha r i c h i a m a t o l ' a t t e n z i o n e de i v ic in i c h e s o n o 
p r o n t a m e n t e i n t e r v e n u t i a s p e g n e r e il p r i n c i p i o d ' i ncend io . 
K' a s s o l u t a m e n t e n e c e . s - a n o a q u e s t o p u n t o c h e le a u t o r i t à 
di pubb l i ca s icurezza e m p r i m o luogo ì c a i a b i n i e n di Mon
t e m i l e t t o i n t e r v e n g a n o con dec i s ione :n b a s e a n c h e agl i eie 
m e n t i i lo ro p o s s e s - o che s e m b r a n o i n d i c a r e in iriovani d: 
o - t r e m a d e s t r a sili a u t o r i d^gli a t t e n t a t i . 

nella possibilità di realizzati 
strutture sociali una prima i 
risposta ai laro Insogni e dal , 
l'altra anche l'adesione dell' ' 
annninistrazioii" comunale. 
che ha provveduto s>a ad ae 
quistare l'edificio <ia ad ap 
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CON tA UBERA NAVIGAZIONE 

LAURO 

UN VELOCE E FELICE ARRIVO 

ISCHIA 
PARTENZE CONTINUE 

SCONTI PER COMITIVE 

AUTO - ROULOTTES - PULLMAN 

PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI: 
NAPOLI - Molo Boxorvllti - Tel <«1 UlìWl.t - «UJaT, 
P O Z Z l ' O U - Tel . OKI Kfi71(H2 K»i7:«Tt; 
ISCHIA Te l . OHI y»188l» - « W M 
TKRKACINA Tel . II77H 71H0T!» -7W4i. 
e presso tutte le agenzie di viaggio Telex: 7HIH> I.auronav 

MIRANDA CARS 
og^e 

Concessionaria 

s.r.l. 

SEDE:NOLA Rzza Pollio Clemenziano Tel.8234155 
FILIALE:S.Giuseppe Vesuviano Rzza Garibaldi,26Tel.8271461 

bono presentare una doman
da (e al legarvi una ricevuta 
di vaglia in conto corrente di 
l ire mil le) per la iscrizione 
degli a lunn i alla classe in cui 
sono stat i promossi ( i l che. 

t rat tandosi di scuola dell'ob
bligo. dovrebbe avvenire au 
tomat icamente) in quanto po
trebbero anche, al l ' in iz io dell ' 
anno scolastico, non trovare 
posto 

Alla « pr ima » scuola tu t to 
questo non accade: non si de
ve presentare domanda, non 
si devono pagare le mil le l i 
re Giustamente mol t i genito
ri sono r imast i perplessi e 
dubbiosi di f ronte a questa 
dispari ta di disposizione del
le due Cuna o la domanda si 
deve fare e al lora la debbono 
fare t u t t i o non si deve fare 
e allora non la deve fare nes
suno: le mi l le l ire o si deb
bono pagare e allora le debbo
no pagare t u t t i (ma poi. a 

che t i t o l o ' ) o non si debbo 
no pagare e allora IMÌII le de 
ve pagare nessuno Non e 
pensabile d i e oqni preside si 
regoli cosi come ciocie. Le 
scuole dello Stato non sono 
repubbliche a se' e bisogna 
mettersi in mente che in que 
sto nostro paese non ci sono 
più suddit i ma solo c i t tad in i 
c l ie hanno gli stessi d i r i t t i e 
gli stessi doveri Nel caso 
specifico ci sembra quanto 
mai urgente un in tervento 
del provveditore agli studi 
che faccia luce su queste 
sconcertanti s i tuazioni che 
potrebbero anche sollecitare 
un intervento della magistra 
tura 

E* giunta, finalmente a par- < 
zialc conclusione, dopo otto anni 
di indagini, la vicenda giudiziaria 
legata alla liquidazione coatta (con 
assorbimento del personale da par
te del Banco di Santo Spirito) 
della Cassa di Credilo Popolare 

, di Nola la cui gestione, in se
guito a un controllo della Banca 
d' I ta l ia , risulto costellata di i l -

i leciti. Sono stati rinviali a giu-
, dizio per ialsi in bilancio, appro

priazione indebita e violazione dcl-
| le leggi bancarie, sci notabili de 

che all'epoca dei latt i tacevano 
' parte o del consiglio d'ammini-

strazions della Banca o del col
legio dei sindaci. Si tratta di 
Cesare Soprano, Salvatore Arma
no, Felice Sirignano, Massimo 

' Lauri , Salvatore Napolitano (ex 
] sindaco di Nola) e Costantino Cu-

loto. I l magistrato che ha istruito 
! il processo al termine della sua 

lunga inchiesta, ha proposto al 
rappresentante della pubblica ac
cusa il rinvio a giudizio con emis
sione dei mandati di cattura. I l 
giudice di Domenico Nardi ha 
accolto la richiesta di rinvio a 
giudizio ma non quella del man
dato di csttura. 

FordFiesta. 
latti trasportare dal * tt 

VI 
VENDITA • ASSISTENZA • RICAMBI 
Largo Santa Maria de! Pianto 39 (tangenziale Doganella) 
80144 Napoli - Tel. (081) 253227 293364 

DIREZIONE - VENDITA - OFFICINA - RICAMBI 
Via S. Vernerò 17-30 Fuorigrotta S0125 Napoli tal . «11122 pbi 

SVAI MOTORAMA . r i a l * KwwaJj 2f» ta l . S102K 

SALONE ESPOSIZIONE E VENDITA 
Via r»>«1,grotta 31-34 . 10122 Napoli tal . «690*1 «*M11 

f ima... Intente 
mobìli 
a prezzi 
dì fabbrica* 

anche 

esposizione permanente 

anticipo 
in 4 anni 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 • 8761158 

http://ie.il
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A Nocerci Superiore durante la costruzione di una palestra scoperti importanti resti archeologici i QfffFJ? T\/fT p f> TD A J TP 

D I lavori hanno portato alla luce 
un lungo tratto della cinta muraria 
della città osca di Nuceria 
All'atonia con le possenti torri 
di difesa in perfetto 
stato di conservazione 

• Un piano di intervento predisposto 
dalla Sovrintendenza di Salerno, 
Avellino e Benevento 

• Cìli scavi non hanno impedito 
il completamento del 
complesso sportivo Nocera Superiore, località Pareti: interno della torre romana. Si noti in alto a destra il muro medievale 

ll'ombra dell'antica Nuceria 
l.n i)m l il \ ii i tu S 7 »' 

'Km, ini i/utintu /tu-,.a iiv/i 
binn stillai). Ii'i liuti) ni.<i 
a t.nn ni'' m i I COICH/H in V<' 
pini iiiw di Salerim, \ri"'i>o 
• ' III vi cuti), (liirttii (Ini />>i> 
fl'SsOT JolltthllOli si ,/ ('ir ll'l 
lini 'ito ('s> I/UIII i Dilli' «r 7 
pn i iti i l'-siu a tii Inoi/ii i 
IH l Ut st III 'L'Ili' l l telilo II ìli 
e,rc hroh>i/ii i - sugi/i di -.tino 
pri-i rutti t I. piopi ai d'i! Aliti' 
que ti lui ni i i i nn i su un 
liiiii/D In IID di' ut ; int'i 'intuì 
l'ii di'ti itit di a i din iis ti ili 
A in l'i ni Aljuti'i nu CDII Ir sur 
possenti tutu di difesa 

<,1ui'st" intetes-c rtr si niirr 
In, V < Ut i itimi' r tu tiri min 
it'il pirfitto slitto di unisci 
i urinili' di'i irsti r t (istituita 
d'i uti in punii il'ittn di iiiuii) 
in « nj)i ut 'in • ita » , ( IDI' tiot 
toh di ini'air itiut' imi inai 
la. i-usti luto a )(ist r sovutp 
pu-.tr. ut tenuti' inrd unti' l'Uso 
di iin'(ir'>'i'tiiin di lei/no, al 
ì'nitniiD drilli i/iid'i' i fini a 
i risiiti) il inatrmilr da io 
stiantane, un sistrintt questo 
usato ani DUI oggi. anche se. 
luitiiutlineiite. a»t modulila 
dlieise L'esempio di Succia, 
insieme i un lineilo delle mina 

d' \iillu, un nota oh' len'io 
ait htuloqn o ti pino, e tia i 
p u anlii In tu 1 '(impunta 

Ciò lite colpiate di più il 
l'sitalme sono Ir due toni 
di riifc a. ilte spme/ono dalle 
'i ma /•.'•> ><• sono consentite 
in inulti titilli la loto ii'tcza. 
sono a ii.unta quadranqolaie 
e sono dello «-.".'sso tipo di 
(/nelle della fortificazione che 
(•inondai a Pompei All'està 
nn soiin intona ate in binino 
ioti un mutuo iet/olaie a tei 
tane/oli Alla buse di una delle 
torri e stata ritroiata una 
e postierla », ciò" una portw 
nu scqicla. i Illusa da un sot 
ttle mino, i he seri u a per 
una en ntuuie /ui/u o sortita 

AVintcrno, le toni ciano 
i i mpite pei i ni a la meta 
della Imo ultc-.zu Attuti eiso 
una stretta scala si •-alua 
aliti sommità In lornspon 
ih tua della « posticilu » st 
e citi un mino di sbarrameli 
to se InsiHinuiu uscire di 
nascosto si calata una scala 
lunqiì il nutro interno, si sfun 
data la porticina e si era 
ail'esteino. al contrario, se 
pei e uso qh eventuali nemici 
iinsellano u si aprire il pus 

saggio scmelu e tentai ano 
(un nn uiictcd' si ondai lo, un 
daiano a tozza te conilo il 
lobw-io mino, distante non 
più di un metro dalla «< pò 
st'erlu i> e potei ano essCic 
facilmente colpiti duU'ulto dui 
difcnsoii senzu poter pene 
trai e nella toire e di qui 
nrllu atta Pai tu oline iute-
lessante sono visibili aii'lu 
lune cinque feritoie - tre 
sulla luci tutu aiiterioie e due 
ai lati - disposte a ìaggtera 
All'interno della i intuizione 

si pi'tisit lentia postu 
una catapulta, che lanciala, 
propuo attrai erso c/ueste a 
pei ture, pesanti n'acicjni con
tro qli uqqrcssou Sulla jac 
eiata. poi, si possono ancora 
notare le l'npionte dei « prò 
iettili » lanciati da chissà qua 
li nemici contro t difensori 
di Xui'i'riu 

Delle due toni portate alla 
luce, una - - quella che ab 
binino descritto — e stata 
scalata completamente, men
tii' l'aititi giace ancora per 
meta nel teneno. In epoca 
medietuh' la prima fu nuli 
lizzata come abitazione, quasi 
tei tinnente isolata dui con-

' testo in bailo A quest'epoca 
upptii tiene il Ionio per il 

\ pane, che poggia contio la 
. taire, utilizzando come -< boc-
| ca » d'accesso una delle cui-
< que feritoie 

l / ; ntitn cimento in località 
I Piarti liti tonfa muto l'tm 
j poitctnzti di ll'unttc o centio 
i osco di Succila Sull'ut iqine 
• della i ittu. le notizie sono 
' ^iiiue i' tonfale si «.</. pero. 
| the, almeno fino lilla seconda 

i/uerra punica, non fu tia le 
alleate di Roma e clic sol 
tanto (Immite questo conflitto 

l mastio tedeltu all'tube, tunt'c 
! ino i he Annibale doiettc co 

stnnqeila alla resa per fame 
dopo un lungo assedio 

Dopo iar>e i u 'ssititdim, la 
c'Ita <>••(« fu trasformata in 
i cohn>iu » tornanti con il no 
me di y licerla Constali tia ed 
il ">Ho territorio fu dn iso tra 
uieteiani • della gitemi .so 
t tale I'JOSH a Ci combat 
tutu tra Romei e t sitot aVeatt 
ttulicì. eh" chiedevano l'in-
dipendenza e intuivano alla 
distruzione della su pi emazia 
romana In seguito, X tuona 
subì anche sacchcqgi da par
te delle bande di schiavi, che, 

capeggicitt dei Sptutaeo, tui 
il TJ ed il 71 a C. tenta
rono di nbellaisi in Italia 
mendionale ed in Siedici allo 
sfruttamento 

Succi tu fu una citta un 
portante inni e del punto di 
lista e om mete tute, tanto che 
coniala inni pumi tu moneta 
tra il 260 e il -10 a C. Come 
Pompei, t.icol'ino e Stabili 
fu 'iitcìe^utu — anche se e oli 
coiisi guenze meno ginn — 
dal terremoto de! tVJ ci C e 
Utili annone tesiti tanti deli'.) 
d ('. c/iiel'ct che distru-sc 
Pompei 

La lonosienzii culi' antico 
centro osco di Smetta si 
deve soprattutto al continuo 
tiit>'ic\*c di ilue studiosi lo 
iul>. t /rateili /•/*••.<;. i qituh 
pei Ittntio tempo hanno tatto 
rie ciche sul territorio noce-
Tino Anche la soprintendenza 
tue licolon'i a di Salerno. Ai ci 
lino e licita atto ha piedi 
sposto un òlio piano di intei-
tento Si e iniziato, prima 
di tutto, dalla neon untone 
tenitoimie net tornititi di So 
cent Superiate ed Di tcuoi e. 
fatto questo mdispeiisubile per 
operette, poi. su tutto il lem-

tono cucosluiitc La zona pre 
senta, infatti, un notevole in 
te/esse archeologica- nelle lo 
(alita S Clemente e Pareti. 
ad esempio, si e ritrovata 
linci nccwpolt; a Sacern Su 
pi nule si tini a. ani ni a in 
paitr st p ilio, l'aiifitcatio. al 
tu icpeitt si tioiano ptrs-o 
l'ulta Romana e in piassi 
•aita de' battistero di Santa 
Meniti Mangiare. si può cui 
cola t teoi'o-'C i ir 'I «curdo •<. 
l'i ila che attuti ci sin a la 
c'Ita da non! a sud La _<>mi 
-ubiti bana di Scuriti, po', do 
i ri 'i i W M " nei a di < ostiti-
^lont. tome dimostrano i ir 
sti rintaniti durante i lition 
per il raddoppio tirila lincei 
leu cu un ut. ii"st> ••! sono ri 
tioiati cun he nelle locatila 
Uscioli e S Clemente 

Un ultima notizia: il riti a 
ve mento delle mwu a Pawti 
non ha impedito, pero, e ite 
il coinp'e-iso sjioitno fossi-
completato Piste e pedane. 
tra poco, andianno in fun 
zio'ie e qlt atleti *t aliene 
latino intanto alle lestiqta 
dell unti'-a Sitccrta 

Luisa Melillo 

Taccuino culturale 
Gli appuntamenti 

XXI L U G L I O M U S I C A L E 0„'f.'. a l le o re 1!» .saia m.iu-
p i r . t t o >. C i p u d i m o n ! " ì! XXI LUL'IIO I I I I M I alo o r g a n i z z a t o 
da l la HAI ni (oMalKira/ioii" (ini ' A z i e n d a A u t o n o m a di So«r-
p .o ino . Cui i e T u ' i . n m di Napoli i o n un conce r to d i r e t t o 
da ! mai -.tm i - i .m .o Ca .ac c.o.o Sol s ta al p i ano . Decinis Lee. • 

Libri | 
Ma: ledi } .ue ' io a ' ie ore li! pie.s->o la d i l e t t a S C h i a r a I 

• P ia / za d i ' C i c v n , . ira pre.->en'ato cid Allx-rto M a n a c o r d a e ! 
S c i p i o P u ò il h b i o di Iaupi Ba da.scmi e Mtlvio C h i a t t o - ,' 
«•Al di la (!L! ni.ui ' i .oinio . ' o t t e ed espe r i enze a l t e r n a t i v e ' 
p-iiehia'rH ne in C a m p a n i a e a Napol i» / ) (Ed. I d e l s o n i . I 

Mostre | 
Q u i e t a sei a al e m e 20.10 pi esso l 'ARCI di C a s t e l l a m m a r e . 

Ma Alvino : ' l . pei t o r m a n c e di Ma iman ie / i o «< S o m c c n r d e 
P a n . - » cor r idoio am;u-. to di i . co id i . 

Teatro 
V G I U G N O P O P O L A R E — Q u e s t a se ra al le o re J l :n 

piazzr. . M i n ' i i i ' a ' a a d O t M u a n o il «• T e a t r o di M a n g i a n o » 
di Leo e P e n o pr iM' i i la <'A vita m u n > . 

C e i t o che il m o n d o del le 
e m i t t e n t i p r iva t e , m a .soprat 
t u t t o quel lo del le rud io hl>e-
n . e m o l t o imprevedib i le pò 
po ia to coni e d a u n a .selva di 
persona»'.:i più o m e n o b t ra 
ni . C e r a d i o S p a c c a n a p o l : 
S o u n d , di p rop r i e t à del fa 
mo?o t ? ! ) c a n t a n t e M a r i o D a 
Vinci , d i e m a n c o a far lo a p 
po.-,t« t i a . sme t t e s e m p r e le 
sui» canzon i , le rodio n o .stop 
m u s i c dove un 'o rda d i più o 
m e n o p iovani .si e .scoperta la 
vocaz ione del di.sk-jokey. pe r 
n o n p a r l a r e poi di C a n a l e 21 
e del le s u e rub r i che , t r a le 
qua l i si e leva e t e r e a p e r la 
p r o f o n d i t à dei t emi t r a t t a t i . 
quel « Filo Di re t to )> 

Ma in q u e s t o guazzabug l io 
di r ad io e di TV. ce n*e u n a . 
R e t e 4, c h e .si d i f ferenzia dal
le a l t r e per e.-^ere. c o m e la 
c h i a m a n o ph ste^.->i d i p e n d e n 
ti, la r ad io de l la « s i g n o r a » . 

Radio e TV private 

La radio della signora 
Chi e ques ta s i gno ra? E' 

u n a c e r t a A n n a G r a p p o n e , 
mepl io n o t a pe r e.isere la :-o 
rella di G P. G i a p p o n e , il no
to « a f f a r i s t a » n a p o l e t a n o , 
c h e d a q u a n d o di r ipe ques t ' i 
rad io , .si d iver te , a p p u n t o , a 
fa re la s ignora . Cosa si^nifi 
c a ? Signif ica c h e A n n a G r a p 
pone h a o rgan i zza to Io rad io 
in m a n i e m da p o t e r d i spo r r e 
eli u n a piccola cor te d i di
p e n d e n t i . c h e n o n s o n o solo 
d i p e n d e n t i , m a c h e nel le .sue 
in tenz ion i devono essere sud
di t i a cui e la rg i re calci e ca 
rezze. 

M a n o n a s t a t e d i e pe r u n 
pos to di lavoro ci si pos.-a 
d a r e , c o m e si suol d i re , mol t i 
pizzichi su l la panc i a , a d al
cun i d i p e n d e n t i q u e s t o m o d o 

di l a r e non e a n d a t o giù. K 
co.si e s ' a t o m melato via il 
p r i m o g io rna l i s t a p r o f e s s o 
m.ita. m.i poco mal leab . l e «ì 
voleri dei la a ignora Poi e 
a n d a t o via il d i r e t t o r e dei 
p r o g r a m m i , anch 'ep l i L'ionia 
l ista n o n c h é a m i t o d: vecchia 
d a t a , m a con il grosso difet 
to. g u a r d a un p ò , di voler 
f a re lui il d i r e t t o r e dei prò 
g r a m m i . Via il terzo, il qua i 
to. la mot ivaz ione de l l 'u ì t imo 
d i p e n d e n t e i n a u d i t o via, m h -
ne. è .stata que ' l a «di non 
a m a r e a liba.-,! a nz i la rad io 
is .c i e di non essere dis|>o.->to 
a l avora re a n c h e g ia ' i . s ) 

F-y ovvio clic su ciucilo c h e 
fuccede in ques ta radio , e h " 
t r a l ' a l t ro e u n a del le mip. io 
ri es i s ten t i come p r o g r a m m i . 

ci si scherza .-olo per non 
pian gei a sopra 11 compoi 
t a m e n t o del la G r a p p o n e 
p u . t r o p p o non e un caso 

Ma il ca.-o della « Mgnoia » 
deve t a r n i l e t t e re perche .se 
pei noi il t u t t o può e.-^ere 
(on.s'.d^rata u n a s t r a v a g a n z a 
t i a le t a n t e , per : d i p e n d e n t i 
di ques ta radio , l icenziati o 
cos t re t t i ad a n d a r s e n e , u n a 
s t r a v a g a n z a c e r t a m e n t e non 
lo e s t a t a 

a. zap. 
DA VLDKHi: '(Saputi notte 

e niorno carnet di no 
tizie utili d> Loredana 
Del Cene tutti i aiariv 
alle li) UH a TeleSupoli 

DA SEINTIRE. « .1/ u s t e a 
mzz ) «•/; .-lHf/e'o Fusillo. 
il lunedi e il martedì dal
le lSOt) etl'e 1U.W a Ra
ri 'o Suora Sa pah lui 
Mhz Te le fono 'JcW.ìbS 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (V ia F. De Mura. 19 • 
Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Una giornata particolare, con M 
Mjstroianm - DR 

M A X I M U M i V i a l t A. G r u m a . 19 
Tel. 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Non contate «u di noi, con S. 
Nul i • DR ( V M 14) 

N O (V ia Santa Caterina da Slena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Non pervenuto 

N U O V O (Via Monlecalvario, 18 
Tel. 4 1 2 4 1 0 ) 
2 0 0 2 la 2 . odisica, con B. Dern 
- DR 

CINE CLUB (Via Orazio, 7 7 • Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Riposo 
Riposo 

C I N E M A INCONTRI (Parrocchia di 
CINETECA A L T R O ( V i a Port 'AI . 

ba, 3 0 ) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE > PABLO 
N E R U D A > (V ia Posillipo 3 4 6 ) 

Riposo 

R ITZ (V ia Pessina, 55 • Telefo
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pa.mo - DR ( V M 
14) 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta, 5 
Vomero) 
Chiusura estiva 

VI SEGNALIAMO 
• Una giornata particolare «Làiiba^sy > 
• Ecce Bombo (Adriano) 
• MASH (Alle Ginestre, Av:on) 
• Questo pazzo pazzo pazzo mondo tC>vallo, P.a.'ai 
• West and soda iltainapoh) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Tel . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Porca società, con S. M j r c o m -
DR ( V M 18) 

A L C Y O N t i V u Lomonaco. 3 T»-
Irlono 418 6 8 0 ) 
Scandalo al sole, con D. McGuire 
- 5 

AMB VSLIATOKI (Via Crispl, 23 
Tel. 6 8 3 1 2 8 ) 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburyh - 5 

ARLbCCHlNO (Via Alabardieri. 70 
T i l J16 7 3 1 ) 
Il gallo con gli stivali in giro 
per il mondo - DA 

A U O U b l L O (Piazzi. Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Concerto con delitto, con P.Fall: 
- G 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 3 3 9 9 1 1 ) 
Torino nera, con D 5 J I I I O - J - DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La lebbre del sabato sera, con t. 
Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M Schipa Tel. GS1 9 0 0 ) 
Sesso malto, con G Gui inmi -
5A ( V M 14) 

EXCELSIUK (Via Milano Tele
fono 2 G 8 4 7 9 ) 
Sex jeans, con D. Maury • C 
( V M 18) 

F I A M M A (Via C. Poerio 4 6 • Te-
lelono 4 1 6 1 8 8 ) 
Chiusura estiva 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 • Te-
lelono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Equus, con R Burton - DR ( V M 
18) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel . 3 1 0 4 8 3 ) 
Senza movente, con J. L. Trin-
tignent - G 

M E T R O P O L I ! A N (V ia Chlaia • Te-
lelono 418 8 8 0 ) 
Agente Carrcl 

ODEON (P iana Piedigrotta, n. 12 
Tel 6G7 3601 
Agente Carrcl 

ROXY (V ia tarsia • Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Ch'usura est,va 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 4 1 5 5 7 2 ) 
Alaska l'inferno del ghiaccio, 
co.i W . Ross - A 

I PROSEGUIMENTO 
| PRIME VISIONI ! 

I A B A D I R (Via Palsiello Claudio • ì 
Tel . 377 0 5 7 ) 
Come rubare 1 milione di dollari 

I e vivere felici, con A. Ilepburn 
1 - SA , 

A C A N T O (Viale Augusto • Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Le colline hanno gli occhi, con 
M . Speer - DR ( V M 14) 

A D K I A N U i l e i J U U O S ) 
Ecce bombo, con N. Morett i - SA 

ALLE GINESTRE ( P l a n a San Vi
tale Tel 6 1 6 3 0 3 ) 
Mash, con D. Sutherland - SA 

A R I S I O N (Via Moryhen. 37 I I -
lelono 377 3 5 2 ) 
Un tranquillo vveck and di pau
ra, con J. Voight - DR ( V M 18) 

ARCOBALENO iV la C. Carelli. I 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Candido erotico 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224 7 6 4 ) 
Supcrball 

A U S O N I A (V ia Cavare • Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estua 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Mash, con B Hopc • C 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 Te-
lelono 377 109 ) 
Doppio colpo, con O Reed • G 

CORALLO (Piazza O.B Vico Te-
Ir lono 444 8 0 0 ) 
Questo pazzo pazzo mondo, con 
S T u c y • SA 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te. 
Iclono 377 5 2 7 ) 
Guerre spaziali, con K Mot U 
- A 

EDEN ( Via G. Santelìce Tele 
lono 322 7 7 4 ) 
I 10 gladiatori, con G. R.ZSJ • 

5 M 
CUKOI'A (V ia Nicola Rocco, 49 

Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Chiuso 

GLORIA « A « (V ia Arenacela 2 5 0 
Tel 291 3 0 9 ) 
I 10 gladiatori, con G R : :o 
- 5M 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Supcrball 

GLORIA • B > 
Chiuso 

PLAZA (V ia Kcrbaker. 2 - Tele
fono 370 5 1 9 ) 
Onesto pazzo pazzo pazzo mon
do, con S. Tracy • SA 

TITAMUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Caligola 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci, 6 3 - Te- | 

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) ' 
(non pervenuto) I 

A M E R I C A i V u rito Anglini. 21 
Tel 248 9 8 2 ) 
Champagne per 2 dopo il fu
nerale. con H. Mil ls - G 

A S T U K I A (Salita l a r i ' - i deto
no 343 7 2 2 ) 
Diamanti sporchi di sangue. 

ccn C. Cass.nc!!: - DR ( V M 18) 
ASTRA (V is Mezzocannone, 109 

Tel 2 0 6 4 7 0 ) 
Malabcstia 

A Z A L E A (V ia Cumana, 23 • Telr 
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
I 10 gladiatori, con G. Rizzo • 
S M 

BELL IN I (V ia Conte il Ruvo, 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
L'uomo ragno, con N. Hammond 
- A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
Due maliosi contro Goldiinger, 

' te i F j r j i lnjii:^sii! • C 

DOPOLAVORO P I I l e i i 2< J i ' J i 
' Holocaust 2 0 0 0 , con K Douglas 
I - DR 

i I T A L N A P O L I ( V i * lasso. 109 -
, Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 

West and vada - SA 

, LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
, 35 l e i 7GO.17.12) 

Cylone 

M O D E R N I S S I M O (Via Cistern» 
| Del l 'Ol io l e i . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
! I gabbiani volano basso, con M 
I M . i h - DR 

I P l E R R O l (Via A C De Me l i . S8> 
1 Tel 756 78 0 2 ) 
i Interno di un convento di W 
I Boiov.czyl. - DR ( V M 18) 
1 POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 

Tel. 769 47 4 1 ) 
L,i grande avventura, con R. Lo 
.,311 - A 

O l i . « u n i i U G L I O ( V i e Lavalleggen 
1 l e i GIG 9 2 5 ) 

Mr. miliardo, con T I M I - SA 
TERME (Via Pozzuoli 10 tele-

lono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Chiu-.o 

V A L L N I I N O (Via Risorgimento 
Tri 7G7 8 5 . 5 8 ) 
lni luns, con J. Whit inoie - A 

V I T T O R I A (Via M Pi i i . te l l l . 3 
Tel 377 9 3 7 ) 
La grande avventura, con R Lo 
<jjn - A 

CIRCOLI ARCI 
ARCI FUORIGROTTA (Via Le

panto. 8 ) 

DM 28 aiu^no 3 l 2 IUQI o alle 
ore 20 nella sede dell'Arci a 
Fuongrotla il Collettivo Tejtro 
Ricerca presenta Lu iourne 7 
agosto dell'anno 1 6 4 7 di Coi rad 
Taranto 

I l I I I I I 1 I M I M I I M I M M I 1 I I l l l l l l l I 1 I l> 

A n n o scolastico 1978 /79 

Sono aperte le iscrizioni 
per i Corsi di recupero 

di anni scolastici 
' Chi e f f e t t ue r à In iscrizione 

in ques t i g iorn i pressi) 1 i i t 
l u t o -,eola-,tico KKKKKAPÌM 
(piazza V a i m t e l ! . lo, l e i j i u i n 
248 260) o t t e r r à g r a t i s la ÒCM 

Ì z ione a l co r so e la rett.i 
mens i l e s c o n t a t a . 

i 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i 

! CORSI ESTIVI 
per l imcindciti a set tembre 

! S o n o a p e i t e le IMTI / .U*I 
p r e s s o l ' I s t i t u to b c o l i i t i o 

! K R R E K A P P A 'piazzai \ \>nvi 
i telì i 15. telef. /4V, M>. Hct tn 
1 m e n s i l e m i n i m a Po-.ti Uni. 
1 t a t i . 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA D E R M O S I F I L O P A T I A U N I V E R S I T À 

riceve per malattie VENEREE - U R I N A R I E - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

N A P O L I - V . Roma. 4 1 8 (Spirito Santo) - Tel 3 1 3 4 2 8 (tutt i . g.orni; 
SALERNO - Via Roma. 1 1 2 - Tel . 2 2 . 7 5 9 3 (martedì e giovedì 

-4*4 

affini a filini;,: wei i»iw.a PCI. fXI. PMII. PRI t l)f 

A vi* OmtxSeo 

i valloni diventeranno 
verde attrezzato? 

Neonato di... quartiere 
l.\ na-.-.t i d 'n i nuov i ' -z.rrr.u.o e s e m p r e un fa t to u n 

7*«iitanio Ma --o 'i I\ ,'HK>VII : , . i to» e d. qua :* . e r e i ' a v . i r . i m e n -
*o ;v.-r .1 l en i r v« - - : lo <> . in. ora d: pai In e>-o . pro ' i eni : . 
le e . - ' . av .v . srli . ivvenime-i t i i i : u n a ZO.M del la c i t t a possono 
Trov-in- r- .-p.--v p.u . m m e d . r t \ « i . u l . i ' t » «a!Io r.ch:e.-'.o 
ni_T'i .ih ".ir.;. Ve? e,;.i s to .'. iv.nr.t ro - r -o ili <\ I! n o s t r o qu.ir-
" ' . t : e i . n,e:i->.*e. n d ~ " l"u ' one :n <yi"-Ti : o n i ; . devo e ^ e r e 
•-.il-.iM o i f i i i ' i i ' :h . i -" . : i i I. ( ( i . i r ' i t ' i o d. c i . ^i p-t ' ia è :'. 
V o r i i r o . il V«>:e .o in -.%:.--^ a . iar i : »"o. : i : ta ut «o.i.n.l in 
- ; : . . ' . . i . u n '. \ n . e . ' . i »• :( v.e de . C'.ima.ii ì.i. d e . l . o*pt da'.:. 
4: >- ir:«iv o po ' , .,- .•,-> 

Ii.->o.n.:.a ..i . i . i w i . o d'i «> ii.io'Io eMe <- e a n n o t o ' a 
: . \ i . ; / l ' i i ' «it. _: i r r . i.o. c.\e ne e i n v n v f P - 1 - q u e s t o w . 1 ^ 
--.ì I V : . I ' . I \v\ •-1 q ie--o i . u n v o prova \ i rp . . a tx i ra i .o i ì e <ìe 
».-i. .ili ;.iii u i . e . o.'.e .n iOHV-i tc .« L.i p.o-t ia e uria roda-
z o n e -ap: :a — a t r e a i an > i he ' -h.ede a» l e " o r . con.e 
..>,' « i . i «''.ì.' .- i .1 lo:o ki . i i i . i ' i ' Atìr.»ve.>o .e r.-o>>-re a-

Q U I . t.«>.i ii i iv.ob.ii .iti n q .e-"o nu . r .^ ro --apiemo losr.e p r ò 
"•'- i . . f : e! i ' .o-:ro . .vo .o I„i n>~:r.i o .: fat : : -o'.o u n i p o t t . - : 
d ' i\,i.«i n o " , ) <!iv..i pò . : a . . o !o --'e -o . c o ^ e ^ 

Ki p . i rc i iz . i i r rnvi r . i ;- . i - -em-ira buona A u s u r . 

A proposito del nuovo mensile napoletano in questi giorni in edicola 

«Mille e una donna»... ma è solo un inizio 
Cosa si propone - La veste editoriale, i contenuti politici e sociali 

« P e r c h e u n p a m p h l e t cri-
<;io ne l la \e .- te u r a n i a ? Poco 
m i r a t o nel l i m p a g i n a z i o n e . 
ne l le i l lu.strazioni, nei dise
g n i ' ' Q u a l c u n o h a m a d e t t o 
c h e e t r o p p o ' b e n c u r a t o " e 
a n c h e un po ' .snob Ma per 
n o ; q u e s t o n o n e u n d e m e r i 
to. e anz i 1 r u t t o di u n a pre-
ri.-»! v o l o n ' a . S o p r a t t u t t o per
che a Napol i ci s o n o t a n t e 
d o n n e c h e t a n n o graf ica e 
p i t t u r a c h e o p e r a n o n e . 
c a m p o del le a r t i visive e de'.-
l ' i n fo rmaz ione e noi v o g h a m o 
che que.-to venera fuori e .-! 
\cd.ì m u n « .o rna le p r o d o t t o 
c - c l u . v v a m e n i e d a d o n n e — 
di. e C la ra F .on l lo . del ia re 
d a z . o n e d i < Mille e u n a don 
n.i >• r nuovo uien- i l f ohe IP. 
que.- ' i ? .orni .-ara .n v t n d - : a 
nel le odi -o le n»po!e*ane 

I^a rediziop.e e c o m p o r t a 
riT .-e; e o n i p . j j n r . o t r e •* 
n u m i ""a-e co ' . la lKira t r .c . <• 
quel le d i e p rovvedono a i d -
ùCam e al le foto, m a « M.lìe o 
u n a d o n n a 1 , e a p e r t o a i 
c o n t r i b u t i d: t u t t o il movi
m e n t o delio d o n n e ne l l a 
n o s t r a reg ione . 

P e r c h é q u e s t o n u m e r o zero 
verie.-v-e l i luce — .spiega an
cora Cla ra — c e volu to oir«"a 
u n a n n o di d i tMtt i t i e di d:-
«ca.'v- «in: o r ^ a n . z z a t r . e e n o n . 
non e n a t o i l i u n col le t r .vo . 
m<i :! l ' i l e t w o M e f o r m a t o 
«de^-«\ T ' o - ' i n A ' c o r n i l e t* 
a l ' e i omixiffi.e d . e h a n r o 
p o r t . v o a v a n t i q u.- to pr«>je" 
in Lo d-.ff.cp'. 'a0 M.^l" .v- ni.-. 
.-> s ran 'zzanve ed tvonom.«. l i r : 
poi ap.t i .e la r . i e a a di colle 
sT.tmen*. la r.t-ce.v-.ta d 
inor i ! .-1 i r e le e.-- ^enze e lo 
l.nee d:vor.-o i ne e m e r g e v a n o 
fra n o . .-•e.ve -

S a r a l ' ed . tore nnnole ta r . -> 
P I M n no m o t t e . e nei fa t t i ' a 
PHM*I :3 o lo Mn 'un iv i d: « M'i 
e e u n a d o n n a >\ « p i e - i r e 

Una foto pubblicata da « Mille e una donna i 

cioo * co.--t: di p ' a n . p a e di 
.»T.nazione e a d i n c a n i r e 
«zn e v e n t u a l e g u a d a g n o 
n a b h l i c i t a r i o . s e ci >arà . La 
-e.--*a!<i inveì e. o . i ro n a t u r a l 
m e n t e a:la comnle t a i nd ipen 
dfcnz.1 nel le sce l te r edaz iona l i 
e c o m p l e t a m e n t e del le com-
j iacno d e l ' a rena? or.e .<-Mil'e 
e u n a d o n n a w e u r o a! d. 
t'.ior; del .p ooTi in i^ .on i 
f i i n n v r . l de ; rvirt ! . . d ' I l e 
n v o : « i . ' : ( ! i . a n c h e .-o e j . a 
«•porto <•' >• «pr.*"a a . i r o r i «n 
u : i : :bi.t: d. q a i - * e r t a ' a . 

Ma oh-' « . v i r o n f i n e que 
«*o nr.n-.o nu i r . e ro 0 I! p,."er--> 
, r . r . " .b. 'mt-r. ' i- e..* i o dello 
dor.r.e o o : > . j -.«.ri re.-.or.al. ;-. 
Cap.ip.in.a >u u.i o r j m . - m o 
rh--' a u n a n n o da i . a p romul 
ga z .o ro non «: e a n c o r a mse-
o . i t o . la Con.-ulto t e n i m n : ' e ; 
j r . a r.cc-zivz or.e .-ull.i m . ' n 
ce ci: flN-or:.i7-itn: :< 'v.n.in:!: 
cì\e :-,e. he:\e e r.t 1 n.» <> e- -
.«'or.n nel la n o - ' r a r>. a -.t. da l 

la F . d a p a . « i n f- . i - r . iz .o: . - . 
t a l . a n a l a u r e a t e e d i p l o m a t e . 
da l So rop t imi s t del la s tessa 
U D Ì C e poi u n i n t e r v e n t o I 
del le 45 femm.n. - ' e d. 5^1-
k r n o auToden'incMTe.-' dop-> 
! ' a r c j - a da p»ìrtt- d; S i n t r a ( 
Tello pe r l 'affissione d: uà : 

n.an.ft-sto c o n t r o z . nq n , 
ficab.li S . . - 'OT, : d i ! i. u.-i*: 
nel la p r o p , s e i n d a . .Ì base di 
s a n e u i n o l e n ' e d ap- j s . fve 
( e n t r o l ' aN i r ' o Q j o . "o p r ò 
r^s.-o le e.u -..concie sono 
h<r. '..ey'". t- il v a n t a t o u n q-:a 
' r.r-rre rr .orr .-n 'o d. n-.ob:l: 
ta- lori '1 e ci. ì o ' \ a do..*-- di o r . e 
a S a . e r n o e nel la rcz.nne 

C e p.-)i un .:...!-..• ~*a su: 
c o r n i ! : a N i p o ' ; con :r.fe~ 
v - T a: d i r e t t o r i d: q u i ' i d n 
ni e d. r.v..-*e ohe e.-cor.o .P. 
c . " i .'-. r . tn ixir 'o a.lo .-paz.o 
dAto a! e «..onne e a l ' a quo 
s " o n e fi .r.:r.in..e. al r.urr.er«i 
d e . rf-o.."*or. ri: ?e.--o f e m m : , 
n: le ohe v. l a v o r a n o Po . an- i 

oora un ' . in t i favola i n e d . t a : al 
d i n e con.->:derazioni S J I ! mf.-i 
zione di libri e di pubblica 
?:on: sul le d o n n e c h e e.si-te 
in ques t . e io rn i in I t a l i a da 
p a r t e d; ed i tor i p .u o m e n o 
« fu rb i . ) , e a l t r o a n c o r a . 

La redaz ione di « M i ' e e 
una d o n n a » .--o o d.i poco e 
r iusc i ta a t r o v a r e a n c h e un-i 
socie, che fra u n a d e c i n a d. 
iziorn: dov rebbe a p r . r e . nel .a 
p a l k r . a U m b e r t o . <. Af.rave:s:> 
la -te.-v-i te.itAta — d u e an
cora C l a r a — v o r r e m m o or 
r . i n ' 7 ' a r e dr!!^ m . 7 . . r . \ " ti* 
' a d . n o ( c o l l e u i n : a::« he con 
«': " *c * . f a v o T ' ' n . n : o an~:.--
.'".tervop.rf su d"•_'!» .«r.-ornen 
' . •.)>•< .1 .*i l . i in ; i f i i ' i u o i 
/ . o n t . L'ih ir.i COP. . i.o,-' . 
p:o.^-.m: n u m e r i e t a r o d 
v e i / . T - ozi l ' ino ci. <.^.; UP..I 
vo"i e D ' i ip - ,i "vcr''%:iz .' A 
Nap<v no , , ( e p i r t rop .po 
i i f .vim p in to n rd* rimcii"'*. 
i.esotin z o r n a l e o nc i - . i nn 
s t r u m e n t o c h e passa se rv i re 
a ques to Ci s o n o s m s o l c 
d o r . r e c h e l a v o r a n o c h e 
h a n n o p r e - o ca-c :enza d e . lo 
ro problemi e di que . . ; del la 
soc i t a :n cui vivono, che s. 
r u n s c o n o a n c h e , r / i e f a n n o 
0-p.T.i nzf- e che p"odmor ,o 
d o . - : n e n ' . t 7 . 0 ! i : ma t u ' t o c o 
ri:ffv!rr.en*e pass,i al le a l t r e 
Noi cor. Mille e u n i donne" 
V«TZ . imo •r« ' . -me"ere o far--* 
p r ' ^ ' 3 '•-.'.'e di c i ' i ' - ' p e 
^Tor:*v*e e .--r>nr«iì*u"o t a r . e 
ri ven'-:.-o r r .on .e r ' : di li"--. 
p*r le . I ' T ' ' 1 ' M . i > e ur.^. 
dTP. i . i ' : ; -Dn.mi Ce ar,( : <• 
por r l i " POP. e: ba-"a e non e. 
.-«.-ve ohe un f emmi r . i -Tn 
'.-oio a m ^ r f n ' e ' ,-fmbri qu»> 
s a^q r . i - 'o . ' d . j o r . ' o " . n.s .-
«•f:i Va ria « .cin. rr.*1?» ri 
; \ t o r m a 7 : r p c derr.o^r.T ca 
r. > rna.-s ir. ed a • 

Marina Maresca 

ASSESSORATO PER IL TURISMO DELLA REGIONE CAMPANIA 

Ente Provinciale per il Turismo - Salerno 
XXVI Festival Musicale di Ravelio 

6 - 7 - 8 - 9 LUGLIO 1978 
ORCHESTRA DEL TEATRO DI SAN CARLO 

QUARTETTO ITALIANO 

P R O G R A M M A 
GIARDINI Di VILLA RUFOLO 

ORCHESTRA DEL TEATRO SAN CARLO 
M a s t r o D renare GU5TAV KHUf . 

Gio.cdi 
SCHUBERT 

f 5CHUBERT 

luglio - ore 1 9 , 3 0 
Sintonia n. 8 in si minore 
« Incompiuta » 
Allegro r aderi to 
Andante co-, moto 
Sintonia in do maggiore 
* La Grande » 
n j : i ' c 
A P c g o rra r e i Poppo 
A~d- r ic CD ~ r-c'o 
Ecl-o .-o - A iCjro ^ . 3.e 
A i. _ • o . . . e : 

CHIESA DI S GiOV DLL IORO 
Q U A R T E T T O I T A L I A N O 

V s ..'. P.-o'o Ba-c 8 ti 

V S3 Pc^ C". 
V o •• O ro /«SC.OI .J 

V alci ~c lo f-ra i.o Ros. 

Venti di 
5CHUBERT 

S.'balo S 
. Z •" . i R 
•E'.DE«.Ì:OH'. 

lu j i io - ore 1 9 , 3 0 

Lohengrin preludio -Jllo I I I 
Sintomi n. 3 in la minore 
opera 50 
« La Scozzese • 
A i : it. co i r.-_:o 
A .c._rD i n |.c.-/ -g ! . ' -
V. ' "'«- T3T ' ' ; E . 0 
Ali j 3 
AI.Cj o \ . . . ; ss ~ 3 

. 3-i SEETHOvfcN. Sinfonia n. 5 in do minore 
opera 6 7 
A.IC-J-O ccn br.o 
Andar.le co-, moto 
S:ucrro 
F naie (d iedro) 

Domenica 9 luglio - ore 1 9 . 3 0 

LRSULA V O L D E 3 I N G 
Tristano e Isotta, - - j d ~ 
Tannhauser. cu* c_.u"e 
Wcsendcnr- Lieder. ccr S3 
o-a^z e o- '-^stra 
I Maestri Cantori 
Norimberga c u . " - : - i 
I I Vascello Fantasma. 
c_ c-lure b i i j te C S ; - ' 2 

Cor.sj cn:3 A. t.sl 
C ; »b-.' i:: : i ; o - ; : i : n : ' 

- O '^r-ET' 

I T A 

V. 

V; AG S'È 9 

7 luglio - ore 19 .30 
Ouarl : t to in sol maggiore 
op. 161 D. 8 3 7 

Alir-j o i.ioticrjto 
A r i j ì i ' e U T poco molo 
S.hcrro (e Cj io v < j :e j 
A ';•; o JSS2 

OuartettO in re minore D. 8 1 0 
• La morte e la fanciulla > 
Ahc- -o 
A ,Cz ite c r i n c ì o 
F I—:o (r «"j'C rro:to) 
P-ss'o 

Sabato S luglio - ore 11 

G Z A P T Adagio e fuga in do min. K. 5 4 6 

A. " O Z A R T Quartetto in mi b. m*g. K. 4 2 6 

A'!»-j'o r-a r.on troppo 

Ard»nte con mcto 

.'.' -.uctto (allcg-ctlo) 

AI,?gro vi'^ce 

Ouartcllo n 1 in la minore 
opera 7 (1907) 
Lc-To 
A l i C j - c ' l o 

EARTO' 

A le-j o \ . . . ; 

I'.CTP . ; - c . t : - . i : ) 

o,C".A". 
',:, A A S 

V L A D 

a P; .c 'o 

I Ar e - : A - ' i -

2 ZZO • lr-,-csso ,-« ; : - i r • L ' 3 0 0 (pos'. 3 « d : e ' - : > zi c>; J - .T.e.ilo;. I a 
-a -a P - ( ( ! - / I L M : D - , 'O r w i ; i E P T d S_.c-.o • Pizzi Fcvo. iS e - pre.SS 
i l d Sosa C T O e T . . - . 5 - 0 d Pz e' o II cz-:s' o d ' " 7 r f . > 3 a i a V l ' i R j f c l o sar? 

i^:'o s i c c e 18 e ci1 uso - l e c-o 10 20 - L r"]-;;so - ' 3 C i CSJ d 5 Cozr-, d: l Toro e qrr-
•_ -e :a eie e :3 c r i e :a 40 p=st MON SARA' COr iSENTITO L INGRESSO DOPO L ' I N I Z I O DEI 
CO' .CERTI 

« 

BOMBONIERE LUNA DI IEL CONFETTI 

presenta in un vastissimo assortimento tutte le novità della FIERA CAMPIONARIA di MILANO 

PIAZZA CAPUANA, 18 - PIAZZA ENRICO DE NICOLA, 10 - TELEFONI: 333250 - 338648 - NAPOLI 

http://pu-.tr
file:///iillu
http://7GO.17.12
http://r-.-p.--v
file:///e.-te
http://te.it
http://'ad.no


PAG. 10/ marche REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 -
ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28300) l ' U n i t à domenica 2 luglio 1978 

Si attendono novità per la crisi alla Regione 

Due giorni di «tregua» alla DC 
Mercoledì prossimo si decide: 
contro o a favore dell'intesa 
Lo scudocrociato deve sciogliere il nodo sull'ipotesi della «giunta pon

te» proposta da alcune settimane • E' ormai un lungo «braccio di ferro» 

A N C O N A D u e » i o m i d . 
" t i o j zua ,) I K T la D e m o c r a z i a 
C r i s t i a n a , la v o l o n t à d i j<:un 
•zeri* — a p p u n t o t r a p o c h i 
s c o r n i - a d u n a c c o r d o p e i 
il n u o v o g o v e r n o d e l l a rod i t i 
n o que. i t e le doc i . s ion i H . M U I I 
t^ d a i p . n t t i p r e d e n t i a l l a 
r . u n i o n e d , .c i m a t t i n a C e 
r a n o t u t t i , m e n o il p a i t i t o 
R( p u b b l i a n o c h e c o m e e 
n o l o - h a di< I n a i a t o d i vo 
' e i a t t e n u i ' e le de< ì s i on i e h . a 
r o a l t r u i p a i n o n m a n d t 

• ' . ' I I K I O M a d a t t o < Imi.-.o a < o n 
( u d e i o a ( ( O i d : e a p a r t e c i 
p a i e a i z o v o n u d i a m p . a ( o a 

/ . o n " n i p a l l i l o K e p u b b l i 
• a n o . i i i / i .si e d i m o s t r a t o n e l 
lf u l t i m e o i e il p i ù a p e r t o 
•i s u p e i a i e p i l l i l o la » r a v e 
( r is i p o l i t i c a » 

D . c h e s e di . icu.vio l e i : 
i n . i t t i n a n o n e d i l l i c i l e m i -
• u a u ' i n a i e P S I P C I e P S D I 
l i a n n o s o l l e c i t a t o la D C a 
l> o n d o i e i n e on . s i de i a z i o n e -
ien/ .a . i l t n t e n t e n n a m e n t i — l a 
ipol<.ii . u b o i d i n a t a i i - p e t l o a l 
• o v e i n o o i u ' a i l ' c o d i I m e le 
-: . s l a t i n a di u n i « g i u n t a p o n 

ti- » ( h e po.si i c o l m a l e U 
il a n i m a t i o \ u o t o d i p o t e i e e 
p e r m e M . t a l . e d i v e i . - e l o i / e 
|K>1 t . i ie .a l .he i l a d < o n 
M o n t a i . ii'-l i o .io d e l l a e.spe 
. » n / . i . nil.i |x ) i . , i l ) i l i t a d i u n 
. i . ssc l to - l a b ' e ( h e r o n d a l a 
la r e i ; . o n e l . n o a l l a .-( a d e n 
/ / ! di I m a n d a l o \ 

K> e i . p f i u ' o . u l a D C ( h o | 
!a L> a v l a d e l l a . i i t u a / . i o n e n o n 
a m m e t t e p iù a m b i m u t a e m j . 
« o i l < / / o ,e . d u n ( | u e . la D C j 
n o n . . . e n u in j j i a d o d : p a i : 
l e c i f i a i e ( o m u n q u c a d u n j m 
\ e i n o c o n t u t t i u'h a l t r i , e.-a-
m .a p o s s i b i l i t à d i u n q u a -
( I n p a i t i t o P C I . P S I . P S D I e | 
P H I a c u i d a i e il p i o p i . o 

< o n t r i b u t o d a l l a in i g n o r a n z a 
l . a d e l e j - ' a z i o n e d e m o c n . i t i a n a 
h a r o n . i i d e i a t o m t e r e . i . i a n t e | 
q u e s t a pi opo . i t a . m a h a 
e s p r e s s o la m a c h i a r a d i t f i 
« o l t a a d a c c o l l i n o l a in v i a 
p r . o n t a n u e d h a c o n f e i m a 
l o la p i o p n a i p o t e . i i . q u e l l a 
d i u n q u a d n p a i t i t o c h e n c a l 
( a In q u a l c h e m o d o la pa . i ì 

i t a e . - p e n e n / . a m i c h e t a p i 
p ' e - i o n t a un « p o n t e » v e i . i o 

( i l u / i o n i p i ù . i t a h i l i Q t i e . i t o j 
ninnilo pitti r h O M o a p r i r e i ) ! 
I>e u g u a l m e n t e - - .set o n d o la | 
D C - u n a f . i i c d i r . c e i c a 
u n t a r a e ( o m t i n q u e a . - s icu I 
i c r e b b e . i t i l u lo u n a m u d a a l ' a | 
u n i o n e A m b e in u n c l i m a . 
p ù d u t e - o t u t t a v i a T « b r . i t 
c o d i l e i r o •> e ( o n t m u a t o a n ! 
i »!.• e: : l r e ( . soc ia l i s t i c o I 
m u n . i t e . l o c i a l d e m o c i a t i c i > 
I n n n o i n m t i i o i i i l l a t o m e 
n e n / a d i u n a G i u n t a a c i n 
(pie o a q u a t t i o i n \ i a .iti 
b o n i n a i a La D C h a in.-> -it: 
t o s u l l e p i o p n e i n d i c a / i o n i 
A q u e . i t o p u n t o p e r o «l i a l t i » 
h a n n o c l n e . i t o d i m u n g e r e a d 
u n a p o p o . i t a u t f i n a l e e p i e 

< .r»a d<\ p o t e r l e c i m l i e i e o n -
' - l e t l a r e . e d li i n n o la. i i a t o a l 
la D C d u e m o n i i t h t e m p o 
S a n e p e r il p i o . i . i i m o m e t e o 
l e d i . vi s a r à u n a . s i c u i e z z a d i 
l ' e l l e t d u n a ch i a r i ' / / . : » m a n 
•z o i e o la D C \ e n a c o n u n a 
. po te . i . d i ( o i l a b o - r a z i o n e c h e 
i -a lu i l ' m t t . i a , o p p u r e c o . i t n n 
a r , i ir'.. .«'.tri a t r o v a l e , m e i -
l o ' . e d i i t e . .i(> u n a . s o l u z i o n e 
a l d i f u o i . d e l l ' i n t e r a a c i n 
(p ie 

F-'.n q u i la m i n . o n e eli . e r . 
s m p i e l e u n e l l ' a m b i t o d e l 
Ft i t . i . d d e l l ' U n i t a a l l a C i t t a 
d e l n ,i- e , i \ o ' . t o u n ì n r o n 
• o d i a m i m n i . i t r a t o i . c o m u 
n'<*t c h e h a a i u t o p e r o_: 
1,'i'tto la ci .il !«••_'.oivile e i r ra 
• . t ì ' a d e m p i m e n t i d e l p i o 
-* a n i m a d i m u r i n o « K m 
.•••(» nei:». M a n h e - h a d e l l o 
M i r . e l o S t e l a n m i a p e n d o 
l i ' i m i . o n e — u n a d i f f i d e 
l i " ! i i H i h t h a c h e e p a i t e d i 
( ino l i a p . u va . i t a i n i o r . -o n e l 
p i e - e Cìli a m m i n i s t r a t o r i n o n 
p c s s o n o r i m a n e i e i n s e n s i b i l i 
d : f r o n t e a l !Zi.»vo c o m p . t o 
i l t e e; a s p e t t a » . Q u i il v i t e 
l O s i i o t a n o r e g i o n a l e d e ' P C I 
h a a v u t o a c c e n n i f o r t e m e n t e 
» n i . c i v e r s o q u e s ì . a n u n i n i -
. - t i a t o n i h e n o n h a n n o . sont i 
t o il d u t c ì o d i i i i t e r v e n . r e a d 
u n i n c o i n o t o i i i m p o i t a n t e . 

L a c r i s i d e l l a r e g i o n e n o n e 
un'altra cosa d a l l ' i m p e g n o 
t h e c o m e a m m i n i . i t r a t o n s i 
d e v e s v o l g e r e o'_'in g i o r n o 
« E ' n e c e . i s a r . o - h a d e t t o 

S t e f a n i n i — a b b a n d o n a l e OLMH 
v i s i o n e l o c a l i s t i t - a d e i c o m u n i . 
o<mi c o n t e l i o n e p u i . u n e n ' e 
a m m m i i t i a t i v a d e l l a l e g i o n e 
S e n o n f a c c i a m o c o m p i e n d o 
i o q u e . i t o a i n o i t n c . t t a d . n i 
o v v e r o il s e n s o t o m p l e . s s . i v o 

d e l l a t i a . s i o r m a z i o n e i n a t t o . 
r i s c h i a m o d i r . p i e g a i c i i n u n 
attii isino lo'.alistico n e l q u a 
l e ì1 m o v m e n t o d e m o e r a f e o 
i n e v i t a b i l m e n t e r e . s t e i e b b e 
i m p i n e o n a t o » S t e f a n i n i h a 
p a r l a t o po i d e l l e . m p o r t a n t : 
d e l e g h e < h e ì c o m u n i o z g i 
a w i i m o m i « D o v e a n d i e m o a 
f i n . r e .se sili e n t i l o c a l i n o n 
. s a r a n n o in ' z r a d o d i ize.stir 
l e ? > 

FERMO - Conclusa la trattativa al Comune 

La DC ha scelto 
la via della 

contrapposizione 
Aperta una seconda fase dell'Amministrazione 

Dopo l'acquisto da parte del Comune di una vasta area 

Portonovo non è più baia 
degli «interessi privati » 

La pubblicizzazione (iella zona della Riviera del Conerò è ormai di oltre 22 et
tari - Il problema dei servizi - Le tre convenzioni - Sarà una «struttura aperta» 

Fossombrone: convegno PCI sul piano 
di settore nel tessile-abbigliamento 

P K S A R O — G r a n d e i n t e r e s s e e p a i t e c i p a / i o n e » la s a l a d z ! 
( o m u n e d i I ' O n o m b i o n e .11 e r i v e l a l i m.iUt f i n e n t e a t o i t e 
n e r e t u t t i i ( ( i n v e r n i t i ) p e r l \ n i z . a t i \ » d e l P C I .sui p i o b l e m ; 
d e l t es . i i l e a b b i g l i a m e n t o A l l ' i n i z i a t i v a d i F o n o m b r o n e i o n o 
m u n t e d e l e g a z i o n i d i l a v o i a t o i . d a i v a r t e n t r i d e l l a p r o v i l i 
e i a ( U r b a n i a . P e i « o l a , F . o l i t o n e , M o n d o l f o , S a n M i c h e l e a l 
F i u m e ( ' ( t e t e n n m i n i m n o IH.I 'JLMOI m e n t e < o n . e n t i a t e l< 
a / l e n t i e d e l . s e t t o r e 

11 d i b a t t i t o e s t a t o m t i o d u M o e c o i u l t i so d a l c o m p a i a n o 
D o m e n . t o G i a \ a n o ( h e h a i l u t s t i a t o le i n o p o . i t e d e l l a t l . i e 
/ i o n e d e l P C I p e r i; t o s s i l e a b b i g l i a m e n t o c h e c o m e e n o t o 
n e n t i i n e i c i n q u e p i a n i d i e t t o i , p i e v i - » i d i l l a l.*t.'s*«* <>7"> 
di r a o m e i i o n e i n d i n t r a l e 

F o n i c i n i c h e .10110 s t a t e i n d i n / / a t e a i « o n t ' m i t i d e l l a 
p ropos t i » d e ! g o v e r n o s u l p i a n o <* m o i a e a b b i g l i a m e n t o >., e 
a l l a s ' < s s a i*te»ione M a n h e ( h e e n t i o u n me . -e . d o v r e b b e 
e s p i l i n o l e . d o p o a v e r « o i i i t i l t a t o le 01 i > a i i . / / a / i o i ] d e i l a v o 
l a t o r i , u n p i r e i e m o t i v a t o L e perple . ss . i ta t h e la Kej , ' ione n 
s p e t t o le i c a d e n / e . sono t o r n i a t e , p e d i n a n d o la i n . s . d e l 
l"eF( c u t i vo 

F E R M O - L t g i u n t a d i .1 
n i . i t r a a l g n o d i b o a d e l 
q u . n q u t n n . o a i i i n u n . . i i i a " 
'.t< h a !4ia c o n i . n e . a l o a u à 
. - t v o n d a fa.se d i a ' t i v r a ( « 
i c . t t e r i z z . i t » t l a o b i e t ' i v p i o 
j r a m m i t u . q u a n t o m a . m i 
p i a n a t i v i , m a a n c h e t la u n 1 
a t n i c . s h : » p u r t r o p p o non . 
«.. ' . <.\t\\ : K 1 1 a p p o i ' o «.OM 
1.» n n n a i a n z 1 

N e j l . u . t i i m Jti 4:01111 « : 
- « n o . s t a i , a l ' u n ; appuuiu 
>' enti 1 <m\i!iun nullo n< 
pattanti • : : c o : . i a l l a va 
i . a n ' c d e l p i a n o r e ^ o l a ' o 
:«.- 4en<*ia le , l ' a p p i o v a z i o a t -
de i n u o v o p i a n o p u i i e n n t 
le d i . i p e i a . la n o m i n a d e . 
t o r n i t a t i e . i e u i m i p r e v i s t i 
d a l p i a n o t l e : s e r v . / . c u l ' . i 
r a h , l ' a s - s u n / i o n e d i u n m u 
t u o p " r l a v o r i d i m e 1 t n : z 

/ a i e 

L ' a t t o p i ù i c t e n t e d i q u o 
s t a . s e c o n d a ia.se a r m i m i 
. s ' r a t . v a e p e i o r . i p p . \ . i e . : 
• a i o d a m u t u o p e i ' a m " 
t . m i / z a z i o n e . m .-e c o . i ' . i u i 
- ' •e u n i i f o p : u c h e a.*.-') 
:«>imale t p p t i r e .-ti d . e .-o 
.1 d l . - c t i ' e v a 01 m a i ' l a p u 
d . u n a n n o 

Un \ e n t a j / l . o d i : i n p ^ , n . 
i i r . p r e i i i o n a n t e p •] i l ( MIO 
a* e n e e . s l a t a e l e n c a t a - ) 
'.a u n a p a r ' e , p e i iealiz/ . :».« 

q u a l i - . i r e b b e s ' a l a . n d 
- p n i . - a b i l e u n a n i a s i ' j i o r a n / 1 
i h " 1 a c c o g l i e s s e il c o n . s e . n o 
e la p a r t e c i p a z i o n e d i t u t t e 

e t o t / e d e m o , r a u c h e d e l l a 
n ' M C0.1 q u e s t a c o n s a p c v o 
a z z a : ' P C I a \ e v , i a pò " i n 
n o v e m e i ! 1 u n a t i a f r 
\ a ( d i .e a l i : e f o i / e p o l i i . 

c h e , d . m i t ^ L ' i o r a n / a e d i n i ' 
n o i a n z a |>er u n a m i m a e 
p . u u n . t a i . a i c a l ' . a a n i m i l i : 
i ' i a i : \ a D o p J u n a w i o c a 
: . ? o di p io i iKi . - .e , n c u : .1, 
e i a t i o v a t a u n a p : . m a t o n 
\ e i 4 e n / i ; d i a l o g o ' r a 1 p i r -
Mi: p e r o n n e n t e i n e n t e -
e i a ( a m a l o d i t o n . a . s p : : e 
p / e i m . i t o n : q u a . la D C 
.11 p a n . c o l » ! e h a . - ' . -ar .c . i to 
i i u . a c i t t a le -sue c o n t i a d d i 
/ . o n i e !e a t ie d i f t : c o l i a ::i 
t e i n e p i o v o . - a n d o i r i . s j d . 
m e n u «' : n t o p p ' 

L ' a l i i ^ a m e n t o d i maijKir . 
r a n / a q u i n d i .11 c o l l o c a v a 
:n u n a p io .s jKHUva d i l e . s p o n 
s i b i l i t à e d i .ien.-.o d e m o c r a 
t u o d e l h - i o r z e tli . s ' i n . i t r a 
t>d i n q u e s t o c o n t e s t o la 
ma.s . s ima d . - p o n i b i l p p e r a 
o i t e ' t a . n p i l l i l o I11040 d a l 
lo - i t e i s o p a i t i t o ( o m u n i . s ' a 
n e . l a c o m p a s s i o n e d e l f u n i 
10 d e e u l i v o M a la D C bioc 
c a n d o p r c p r . o n e l l a f a i -
c o n c ! u . i i \ a la t r a t t a i . v i 
i p i o v o c a n . i o u n . n n n d n n e n 
' o d e l P U H h a d i m o s t r a t o 
d : . ì c n a \ e / a » i t o le « n m 
' a > c i e d e n d o d . iz.oc-are a n 
t o r à .a c a l i a d i i la d o m a 
j u i ! : a 

s. m. 

A N C O N A T i c q u a i f d . 
P o i t o n t n o .sono o r m a i pub 
hlu-r 'a peilci de'le ^piaqqe 
a n c o n e t i n e e i t a l a a i q u ' i l a t a 
d a l C o m u n e d i A n . o n a p e : 
"iljj . n e a l m e ' i o q u i d i o . l 'u 
n i t o m o d o -- 1 'a . tp i i . i to 
c h e a w e b b e a t c o i c i a ' o e t i ' 
m o l t o 1 t e m p : d e l l a p u b b l i 
( " / / ' z i o n r K c r t i c a b i l e 
quj . i t .» v e . o c i l a t i e l l ' i n t e i v e n 
io'» Le p o l e m i c h e c i a n o t o 
i i r n - i a to a . l o n r e i e m a a 
\ e \ a n o il .si» po i e tii u n a l i u 
t o ali.» c o a l i z i o n e a t l e t h e 
n o v e r i l a A n c o n a - - a l o u h c M 
i n i z i o , il n . s a n a m e n t o d e l l a 
b a i a e la d e m o l ì / i e n e d e l l e 
b a i a c c h e .«bus v e 0 » i ; i q u e l 
la d e c i s i o n e .si r i v e l a sziu.ita 

Q m l e . s p n m m a .si t r o v t i n o 
t i . l i o n t e g l i a n c o n e t a n i e : 
t u r l i t i q u e . i t ' e . i t a t e ' ) L a t r a 
- i o i m a / i o n e n a t u r a l n u n t e e 
l e n t a , a n c h e p e r c h e 1 d u e 
. s t r u m e n t i c h e l e ^ o l a n o l ' in 
' c i v e n t o - il p i a n o p a e . i . i t i 
t o •„• q u e l ' o p a n i e o l a re<zm i t o 
- s o n o a l q u a n t o d i t t o n i l i e 
spe.--so Oit a c o l a n o l ' o p e i a ti 1 
e . i p i o p u o U n e . i e m p i o il 
p i a n o p i r l a o l a r e i r u i a t o e 
m o l t o piti r n j o i o s o . m e n t i e il 
p i a n o p a e . s i . s t u o h a p e r m e - s o 
in t u t t que . s t i a n n i u n a c e l t a 
t i o n i tu a tli v i l ' e e c o s t r u / i o 
n i P e i o i n t a n t o a t t i a v j f . i t > 
1 a c q u . . i t t ) d u e t t o d i a i e e n 
p r e z z i .10110 l e g i , ' e r m e n ' e .iti 
p e n o r i <« q u e l l i t i i . i a t i d » l 

In 3 comuni 

dello Jesino 

oltre 40 
! 

casi di 
f inc tmantor i to *"a s t r a9 r a , l t ' e niag&ioranza assorbita dal settore turistico - Mancanza di precise indagini sulle di-
gaSfrOenier l ie mensioni del fenomeno - Il lavoro svolto in questo campo dalla Consulta provinciale dell'occupazione 

ANCONA — Più di quaranta 
casi di gastro-enterocolite si 
sono registrati ieri e l'altro 
ieri in tre piccoli comuni del 
l'Anconetano: Morrò d'Alba. 
San Marcello e Belvedere 
Ostrense. I l numero maggio 
re di casi — nessun amma
lato tuttavia e stato ancora 
ricoverato all'ospedale — si 
è verificato a Morrò d'Alba 
(20 ieri ed altrettanti il gior
no precedente). Sono in cor
so accertamenti per stabilire 
le cause del diffondersi cosi 
rapido ed improvviso dell'in 
fezione. Si è pensato subito 
all'acqua, erogata dall'acque
dotto di cui usufruiscono i 
tre comuni, insieme a Moli
sano (in questo centro non 
si e registrato nessun caso). 
tanto che il consorzio dell' 
acquedotto ha immediata 
mente fatto analizzare le ac 
que ed ha consigliato agli 
abitanti dei quattro centri 
di utilizzare per la cucina 
soltanto acqua bollita e di 
far uso d'altra parte di ac 
que minerali. 

I tre comuni - San Mar
cello. Morrò d'Alba e Belve
dere Ostrense — attingono 
tutti dalla fonte in zona Ron
caglia, mentre Mosano uti
lizza acqua di diversa prove 
nienza. Esami ed accertamen
ti sono dunque concentrati 
nella zona di Roncaglia. Il 
lavoro è condotto dal labo
ratorio di Igiene e Profilassi 
della provincia di Ancona. 
La situazione, dunque, anche 
se ha creato allarme e preoc
cupazione. e completamente 
sotto controllo. 

P K S A R O C . n q ' i e m . a > F01 
.-e p u"' S e m i n a qua . i - u n e 
se r e ìz io . inpo.s .s :b: le t o n a i e 
d i s t a b i l . t e 1; n u m e r o , a l m e 
110 : n a p p i n s . i i n i a 7 . o n » ' d e i 
l a v o r a t o l i s t a z i o n a l i n*»ll:i 
p> o v i n e . a C o m u n q u e c o n 
M o n t a n d o .1 n u m e i o d e i la 
v o r a t o i : « e s t v : » t h e v e i . - a n o 
1 c o i u r . b u t i c o n il d a ' o d e l 
l ' i n d a ' . : : n c d e l l a c o n s u l t a p i o 
v i n c a l e p e r l'oc « u o a / . o n e 
g i o v a n i l e c h e s p e t . L c a :! t o t a 
l e d e j ' . i . s t u d e n t i c h e l a v o r a n o 
l ' e . s t a t e 1.10110 .1 2t> p e i c e n t o 
q u l id i o l l n - 1 m i l a , p o i o 
m e n o d e l l a m e t a d e l t o t a l e » . 
l ' i po te . s . i n i z i a l e d i .'1 m ' a 
a d d e t t i d o v i e b b e I ' . V H ' .a 
p i ù v e i o . i i n i . l e 

S e n z a d u b b i o u t i l e .1 l a v o . o 
d e l l a C o i L s u l t a . m a s a v v o l t e 
I o a i e e n z a d i u n a ì n d . u n e a r 
t . c o l a t a a l i v e l l o i c n o n a ' e 
c h e c o n s e n t i r e b b e d i c o n o 
s i e r e m e ' z l . o la r e a i t a zw. •» 
n . l e d e l l e M a i t h e e l o r n . i e b 
b e d a t : m o l t i ut . ' . i p e r u e .a 
b c r a / i o n e d i p r o g r a m m a d i 
. s v i l u p p o r i g u a r d a n t i la . s c i o . a 
v 1 v a r i . - c u o r e c o n o m i e : 

U n a 1.« -Mi a d q u e . t o ' p > 
e . s t a t a c o m p i t i : , 1 d a ' a R i 
•z :one L o m b a i d . a t . " i : • - i l a ! 
. « - - o l u t a n i e i r e i n p r e v v i e 
«•he h a n n o j a . s i n - i ' a i o u n 
d i b a t t i t o n e i p a i t . t i n e ! - n 
d a c a t o . t i .» u\. i m p r e n d i t o r i 
I n L o m b a n i . a r . n c l a u . n e . CHI 
r a t a u n a n n o , in» i r . t e i e . - . s a to 
:*10 m i l a . s i u r i c i u . . CY>.sto 200 
m i l i o n i . U n a c i l i a .spe.-a b e n e . 

N o n p o t r e b b e la R e g i o n e 
M a r c h e a v v i a r e u n a m . / i a t i v a 
d e l m e d e s i m o t e n o r e ? I d a t : 
f . n a l i c o s t i t u i r e b b e r o u n .il
ei . spe iL-ab i l e e l e m e n t o d a u t : 
I . z z a r e i n t a s o d : p i o z r a m 
i n a z i o n e .-~cola.it .e a e d e v o 
n o n n e a 

I / . n t r e t c : o l i a . i t u d e n t . e 
l a v o r o . s t a i ; . o n a l e 1 d u n q u e : 

' n e v i t a b . c M a : n cp ia . . > e t t o r . 
i l a v o i a n o ? C o n q u a l e >>iado (li 
| . i i n d a c a ! : / z : « z : o n e ? I n c h e m i 
. .stira e d i f f u s o il l a v o r o n e r o ? 

D a r e u n a ri .spo.sta p r e c i d a a 
t a l . i n t e r r o g a t i v i . s i a m i . c h e 

I ì e b b e a p p u n t o p o . i s e d e r e u n a 
, « . s c h e d a » e . s a u n e n t e .sulla .-. 
1 i l l a z i o n e d e l l o « . s t a g i o n a l e . 
' e q u i n d i d e ^ l . e l e m e n t i n e 
' co . -oar i p e r p o t e r : n t e r v e n n e 

i x n . i e m i e n d o l ' o b i e t t i v o th .sa 
| n a i e ^ 1 . a s p e t t i m e n o n o b . a «. 
i p 11 p i c c a r : t h u n s e t t o r e c h e 

b e n " o m a l e , l a p p r e s e n t a la 
t v a l v o l a d i s t o z o pe 1 ' *.e m : 
j n . i a . a d : d i . s o c c u p a i i c l i c t o n 

t a .1 P e . s a i e . i ? 

<* I s i o v a n . e 1 m e n o m o v a 
n i n o n 111 i t ' zo ' . a c h e l a v o r a n o 
. n u l l e p e r t u t t o i ' a r c o d e l l e 
. - t a t e r a p p i e . i e n t a n o il :r>40 
p« i c e n t o d e z l adde»* ' . > Il 
c o m p a m i o G i u s e p p i ' G a l l u z / . 
d e l l a C G I L f a q u e - t a a f f e r 

' . n a z i o n e c o n u n a c e r t a .-i"U 
, rezz.» ev i d e n t e m ^ n t e '.:» l u n g a 
' p a t i c a n e i d i r i m e r e v e r t e n z • 
, d e v e a \ e r a l i f o r n . t o e l e m e n t i 
. d . w i l u t a z . o n e a t i b a s t a n z a a t 

t- n d i b i i P a r l a n d o d e l «zrado 
1 ti 1 n d a c a l Z ' a 7 ' 0 i i e d . quo - . - : 

. a v o i a t o r ' . G a l l u / / i « p C J . I 
«•In- e . - : i t e ".a t o t a l e . • o n . - a i r 
v o ' e z / a e i e 1! - . i n d . i t a t o o f f i e 
< ti f e = a e p i o t e / i o n e - 11 ( a.10 
d . . n a u t a * . » a p p h c a z . o ' i e de! ' :» 
!• m< d a p a i t e d e ! d t t o r e d : 

; a t e o D : v e . . - o : n \ e c e . e 
. -.«'liti d e r ' o : * 2 . » n : z z a z : o n e 
s r . d a « a e d e l . l e t t o r e : p o r o 
a ' ' ! J . - m n e . i c i r . i o a d e z u a 

, . ì i e n t o a l l a jw l : tK-a d e l s : n d a 
I c a i o t o n o : f a t t o r i n e z a t . v . 
I t h e c o n t r : b a : . i c o n o a t a r e ci: 

q u -.-lo c a m p o u n o d e p 11 
! a n e t r a t - a n c h e a ' i v e l ' o c o n 
, t r a ; t u a ' e 
1 II p o m a n e : e d e l : . i v o : o 
• ne iM e. p u r t r o p p o , u n o d - j l . 

a . spe t t « a r a t i c i . z z a n t i d e l . e 
I a t t i v i t à . - t a e . o n a . . L e r a z on. 

Il Festival dell'Unità ha « riconsegnato» alla città l'opera di Sangalli) 

Una festa nella fortezza dei papi 
Da ieri. 1 luglio, yii crii .* 

• , Mni hanno potuto varcare 
:' putte levatoio della torte: 
. u . per la frimai volta da 
HU rido i'i costruita, l'hanno 
•unito 1 comuni<ti. ihe per 
realizzare la Fes'a provinciale 
<(.' * l'I 'Ma » hanno aìlaraa'o 

.' ( T l ' i l «1 I l iff l» l / «" H I P . V . M ' O 

..<-.7a Cittadella. Oltre che da 
1 <i Circonvallazione. <jU an 
.- -tetani che }HIT;CCIV.I: 1 alie 
•1 ziattve ••' nroqromita ver 

.." Festival i/i.»(»••'» a ~cederi 1 
.i .che da Capodimonte. «/.' 
/ np r t , ^» » i-etro /"«iWo Gari 
bc.ldi, che jni a qualche an 
>.o fa era utilizzato % l'.tun'.o 
• unii addetti alla Scznue d-
1. 'igìierm 

L'n luogo vcra'neute belli) 
. he vale la pena di visitare 
un completo di edific >'ori 
.M e «vecchi*, e >munqur da 
conservare, e soprattutto da 
riutilizzare non certamente 
per la ragione per cut furono 
costrutti. E già oggi i com 
frigni e le compagne li stan
no utilizzando per mostre, le 
più diverse. 

Una roìta, diversi anni ad
dietro. gli anconetani erano 
r o t t i ad avvicinarsi troppo 
alla tortezza*, soprattutto gli 
«ircaroli*. Questi avevano 
sempre nella memoria 1 rac 
eotiti di Sicoltna Bonvecchi 
che prima della guerra abita
ta in via Vasari Sonno .Vi-

coltila rat.co'ilaia dd'e /: . . 1 
la:,oiu di giovani mthtari « he 
mei volevano andare alla 
guerra: tra questi, nel JPIS. 
fu UCCKO Armando tinnite 
chi. condannalo per di.^erzio 
ne perchè n >•* voleia unurire 
a diciolto anni*. 

L<j *.jortczza*, tra l'altro. « 
<tata sempre invisa agli ai 
condoni, perche t ..•• r> >' ;l 
> n ' * i ! ' i de, dominio ilei •> ; 
;>' f's'vu r,''alti fu c--".i'i. 
><»'••» ( le mi nf e VII. Li \'>t 1 
•. 1 ita Sangallo il (~> >;./•:.• 
m r :ir 1 ••gaere '.a e."a -1 r 
turchi. In cerila i<-,>c c> 
stru Ui per teiere g'i ,n ;,• e 
tam su'l > il giogo p iv i \ e, > 
p> la dis'ruztone dei a Ite 
pubblica marinara (b an • e i 
valuta da G'ulto de' \hd.ci 
nel 15.12. poiché Auro-ia di 
ventava una <pma >vl f.a^co 
dei domimi della Chiesa e un 
«cattivo esempi»*, pt^r la ^.,l.l 
«iifono*7im e cafxicità di p>< 
sedere fondachi a C's'anti 
nnpo/ i . Alessandria, in Ro 
mania e in Sina, per avere 
consoli in molti pae<i. per il 
fatto che mandava le >ne na 
vi oltre le Fiandre e o r e n i 
impasto un codice di Icon 
mannare. 

Gli anconetani non «•i o r r r 
sera subito e due anni dop<> 
tentarono una ribellione che 
purtroppo venne .soffocata 
nel sangue dalle truppe ilei 

cardinale B-'n detto Accolli. 
arcivescoi > di Maceria e Le 
g-ito p-mtificio per la Maria 
d- Antona 

La Fortezza, costruita a 

p etra <teVare e munta -ti 

cinque basW»,i. < v ne com 

v'eta,a poi sotto jtaixi Pa >lo 

HI nel IMI. e \el XVIII se 

i >'. 1 ihvc;t,c il card •, • li n 

:• ,. 1 <n.' 1 .•<:"7'"i *r • v :* . 

."'jc </ j ("•;.> !•( " »• ' . - v i i / i 

( . i ; er- 1 •' i-r'o. e i.lec; i< ..' » 

I* <r\ ; l'a id-i 1 ',; ' 1 • • . • ; • » 

r . ^ r c u r i p- ne ;> ile a'11 . " c i ' 

a l i M . 'e \ a;i * -/' a;a. ,; il'a 

•>ar;,- nvi'O-'a -• c-'C'ine.,. 

1 i'r> / .1 l . i i . i " ; • il P • Co'. 

ir, , a M /•)?<• ( < j r i / f > 

l)a ipia 1 he a',n > • « sswi 
'or'Aizio di A':c r.a 1 •.< .'•.• 
••'.ino dvir^i nella ;>erji.r,a> 
e vai usat'i di:, miL'an e il 
Conine ha ac(pnsi',i, 'r,i gli 
ahri. questo mmcts , hi ir • > 
destinandoli a ;AÌT. O pubbli 
co Parco da >'ritti arare 
meglio, da rifinire, anche »r 
da un ;><i.'i danni a qiu sia 
parte l'Ammim.strazione cut 
ea vi h$ <vo'to diver<i lavori 
Ma pir ti citmvlesso aperti 
<>ggi. P< r ; ' i i ; im*ir«i dei e <>nu 
n'isti, occorreranno idee gre 
ci se prima di spendere s >ldi 
che oc/gì Ira l altr,>. non ci 
sono (i 'e 1 hi ilice che «» "."«ir 
r >ii 1 I 0 Ù unliaril'. c'r ,nìai 

r'iwa dieci) Idee gus • "V > 
la'h, 'ra t cimpagni: tea'r >. 
It'bliotvca. sale iter ciniiim 

A noi. ad esempio, ri acc
rebbe ivfiVn*? affaccia'" - il 
lampio e iride, le canY'er 
stiche I>otteghe artiQia te <>r 
ma' scomfxir^e t «'cj- ' i ' t ' i* > . 
b iVaro. manine tiro, crd ,r 1. 
-ellì' >. ed al'r > e hi ri ••> 
-*r.i:> e.e d 1 •. . ' • " ' / ' ' ' • 
C'i'i'adin'i. con ' 1" 1 u <• 
o"' '••' . • ' !••:,•> * e 7*"". :."' 
a, 'afo'o e la-ait.ghi li t .* 
' 1 Ot r 1 •,'<•. 1/ ii ' l ì <•->( re ' 1 
'•in 1 'i"7< m "i 1 • • a" < « rt 

() ,t -* 1 il' ' Ci' ,i 'I '••h'ic ' -
M re ri-er ' 1 ' •• n ,i,r:i> ci ' • 
' • T ' i e "e : .e 'a'o j>< ' /•• 1' 

' ''la (p.io'-d ì>e conterei ze 
«.' '».;*• ' i . M " T ' . T . a't >r . ) a 

:ir ibleni d « ' " i i d ' i ' i : 

I.'h' tu'1 :ìer ìli v ' - r u •;'(*' 
'a resis'et.za tele Mtr hi. '•* 
sua 'nhìmieca. 'i musco ri 

g.onah deìhi Resi-tcnzi. '.*"' 
r.i"2«",*t' , jiì a 're oraTnzz 1 
z, >ni ricreai,ce. 1 altura!, e 
<ì'identeiche. ri p->lrebber, 
r.Urrenire e ciaf care '<<*"•» 
:' compie** 1 edilizio gii ma 
lamente utilizzato dalla se 
zinne di artigìier.a 

C-care un ambiente ri cui 1 
(/inani po-*ano licere le l<> 
ro esperienze, e 1 non più 
ipovani ricordare vanamente 
il lenito trn*cor*o 

Paolo Orlandini 

pei le q u a l i n o n .1. l ic.sce a d 
e s t i r p a r e q u e - . t o c a n c i o . sono 
m u i : b l i . e a d a l i m e n t a r l o 
.10110 a n c h e t u t t a un.t s e r i e d i 
. s q u a l l i d i p e r s o n a l i - . ' , « c h e ,1 
. s i n d a c a t o c h i a m a , c o n m o l t a 
e l d c a c i a . « b a s r a n n >» c i t o M 
a s s u m o n o u n v e r o e p i o p r a i 
r u o l o d i m e d i a t o r i I b a g a r i n i 
i< p r o c u r a n o >> ( t a l v o l t a « ix ' 
. s c a n d o » n e l l e . - c u o i o ) a u h 
a l b e r t i a t o i i m e n o . s c r u p o l o . , . 
L ' . ovan : a d t l e t t : a ba.-s-o c o . i t o 
e . senza la p r e t e s a d i e . s se r e 
g a r a n t i t i d a l p d n t o d . vi .s ta 
a s s i c u r a t i v o , n i t a s c a n t l o t o s i 
f i o r d i .n i zaz ' z i L a l ez j t e p r ò 
v e d e . i e n e .san/10111 p e r q u e s t i 
t r . . s t i p e r . - o n a z 2 ' . m a p u r 
t r o p p o a.-»ai r a r a m e n t e s : 
. i pezza la c a t e n a d . o m e r t à 
c l i c li ICL'.I a : g i o v a n i b u o 
2no. i i d : l a v o r a r e 0 a : d a t o r i 
d i l a v o i o . c h e a p p r o f i t t a n o 
d e l l a . s i t u a z i o n e 

I CC recuperano 
ire preziosi 

bronzetti romani 
S A N B E N E D E T T O D E L 
T R O N I O - I c a r a b i n i e r i d : 
S.ir. B e n e d i ' * i o d " ' T r o n t o 
h a n n o r e c u p e r a t o ." W.\A (.1 
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Venite a vedere 
che cosa è cambiato 

con i l cambio a 5 marce 
dei nuovi veicoli OM Grinta 

da 3,5 a 4 tonnellate. 

Tecnologia di domani, 
serietà di sempre. 
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All'esome dell'assemblea questioni centrali dell'occupazione | All'assemblea di Perugia dichiarato l'impegno per superare la grave crisi 

IBP e giovani nelle 
coop domani in 

Consiglio regionale 
La multinazionale ha presentato alla giunta le proprie proposte • Giudi
zio positivo della FGCI sui provvedimenti legislativi per le cooperative 

Industriali; «sì» al piano di sviluppo 
Preoccupata analisi dell'economia umbra - Nell'intera regione non si avvertono che scarsi 
segni di ripresa - Aumentate le ore di cassa integrazione in tutti i settori - Soltanto brevi 
accenni al tema dell'occupazione giovanile - L'intervento dell'assessore Alberto Provantiui 

PKKL'iil.X - IH!» e assoc.a 
zionismo giovanili* .saranno i 
temi al centro del consiglio 
regionale di lunedi. Un ordì 
ne del giorno im|>ortante in 
.somma JMT il futuro dell'oc 
cupa/Jone e dello sviluppi eco 
Domito dell'Umbria. Per (pian 
to riguarda la vicenda della 
Perugina, il dibattito sull'ai 
tua/aone dell'accordo di feb 
braio è ormai iniziato da 
qualche tempo. Cìià si sono 
svolti i primi incontri fra as 
sessorato regionale, direzione 
aziendale, organizzazioni .s,n 
dacali. lai IHP inoltre ha re 
« entemente reso nota la prò 
pria situa/ione fin.'in/iam. 
per l,i \erita non fionda, an 
zi a prilliti vista decisamente 
preoccupante 

La relazione, (oinunque. del 
r.nnministi atoie delegato Uni 
no Htiitoin pareva ott.mistica 
I s.ndae.it. ii inuov uno ( ou 
Erande prudenza, le prime eri 
tiehe al grup|)o sono pero ma 
Mate portate e hi verifica M I I 
Annuncia come tutt'altro « he j 

semplice e scontata Lunedi 
sarà la massima assemblea 
elettiva umbra ad o'cupiirse-
ne. la cosa non è < ei to priva 
di ini|)ortanza. v.-to «he la 
Hemoiie è fra i l.nnatar: de! 
l'avi orilo d: febbr.i.u l,a IHP 
ha K.a fatto |>civ«'iiirc alia 
giunta una not t ( ontonenie 
le propine proposto 

Per (pianto riguarda il se 
eondo punto all'ordine del 
giorno di domani, eoe la (pie 
stione delì'a-isociazionisino gio 
\ amie. < 'è d.i dire che il te 
ina è di grande attualità: enoi 
ine è stato infatti ani he in 
l'inbna lo sviluppo di inopi-
rati\e di it'ovan: !1 prnvve 
dimento 'ejii-lat.vo pi e-ent ito 
dalla munta dovrebbe nnu.ir 
d.ire m m<a!o part'iolare «jii* 
s'è a^gre^iiz..iu forni.itesi d 
lei cut» sull'onda della JH~» 
e < he oi a soli imi » d. una ha' 
tuta d arresto « oiisideu v (>!• 
I.e cooperative (ostituitesi non 
sono (loca n i s i ' organizzino 
nlatti < ifc.i ">(MI i»'o\ ani e so 

no m tutto una \entma. pei 

[ lo più si piopongono di mter 
i \en:re in agricoltura, ma an-
1 che nel settore turisticoait: 

gianale e dei servizi socia! 
j mente uLl. 
I La F(ì('l ai un suo comun. 

iato ufficiale ha già espres 
so inni valutazione positiv i 
sui provvedimenti proposti ria! 
la giunta, nelle note della se 

I gretena regionale si invitano 
I al < ontempo i movimenti gio 
j vaiali. le forze politiche e sin 
1 dacali e le stesse istituzioni 

affinché si realizzi una solle 
cita approvazione del proget
to di legge. La FCJCI critica 
IK-raltro forme di aggrega/io 
ne giovanili realizzatesi su mo 
dehi pi'i du't.v ; (I ti|>o med • 
e\ ale e od » a < olile strali i 
maestra '•. -vrupiM) delie tee 
n e lie e l'aumento ilegli une 
st ''nei.i n iiL'r.i oltura 

Da ni' ano la fi deraz.one _n i 
v an.N ( omini.-ta prei .s i d 
r tenere punto di ; .ter.metro 
fond.im--nt.iIe dell alt v .ta de! 
I( • ooper.itiv e !'•'< enteiilen'i 

i los'.itu.lc-M il p.ano pini icnnalc 

PKKUC.IA 
d: cas-a 
piovine.a 
.se.pi. i l . 
nriu-lr a 

ad altre 

per su pei aro ai e 
della ileba propini 

Hriziareili ave 

Dopo l'uscita dalla giunta degli assessori socialisti 

ANarni monocolore Pei 

PERUGIA - Una nota sottoscritta anche da PCI, PSI, CGIL, FGCI e FGSI 

Gli studenti stranieri: «I ministeri 

per una politica unitaria non devono decidere sempre da soli » 

Domani il Consiglio comunale procederà alle nuove nomine - All'ordine 
del giorno anche il rinnovo delle presidenze delle commissioni consiliari 

Si richiede un intervento programmato dello Stato, nuove regolamentazioni per il settore e una 
maggiore democrazia nelle scelte — E' stata proposta una conferenza nazionale su questi problemi 

NAHNl - Nella i milione di 
domani del Consiglio eomu 
naie cit Numi .si procederà 
alla nomina di tre asscs-son. 
a .seguito delle dimissioni del 
la delegazione di giunta del 
PSI. Sì viene iiuindi a de 
terminare una situazione 
nuova con la costituzione di 
una Giunta monocolore co
munista. che e comunque 
espressione della maggio
ranza eli sinistra PCI-PSI. 

Ci pare che questa nuova 
situazione si prp.it! ad alcu
ne considerazioni. anche alla 
luce del dibattito che si e 
svolto, giovedì scorso, nel 
Consiglio comunale e nlle re 
latlve prese di posizione dei 
«ruppi politici. C'è innanzi 
tutto da parte nostra la pre 
sa d'atto delle motivazioni 
della decisione socialista: il 
P5I. pur facendo parte della 
maggioranza, si astiene dal-
l'e.sercitare funzioni e.iecutt-
ve fin quando gli organi pre 
posti non avranno fatto pie 
na luce sulle licenze edili 
za? riguardanti due esponen
ti del PSI. 

Ciò comporta la necessità 
di una ricerca reciproca da 
parte dei due partiti di mio 
vi strumenti e di nuove for 

me di collahora/.ione che con 
sentano di superare nel m: 
glior modo questa situazione 
temporanea I comunisti m 
tendono la costituzione della 
Giunta monocolore non come 
un pa.sso indietro rispetto 
agli uitcrossanti .sviluppi uni 
tari che si .sono registrati 
in questi mesi tprogrnmma 
di Ime legislatura votato an 
che dal Partito repubblica 
no italiano, astensione re 
pubblicami su! bilancio 1978» 
ma piuttosto come un dovere 
per dare certezza e stabilita 
di governo ai cittadini 

Quindi nessun arroccameli 
to. mn anzi sviluppo pieno d: 
tutti i processi unitari, che 
non sono solo un fatto isti 
tuzionale, ma che stanno ere 
scendo e sviluppandosi ne! 
prorondo della società narne 
se. Da parte nostra, ci sarà 
quindi un atteggiamento fer 
mo e costante di apertura 
nei confronti delie compo 
nenti consiliari e di piena 
attuazione della partecipa 
zicne e del decentramento 

Non e un caso che nell'or 
dine del giorno delia prassi 
ina .seduta consiliare trovai 
mo subito ineriti! il rinnovo 
delle pre.sideii7e delle coni 

Al Festival di Spoleto il 
mondo dell'arte umbra 

i , 

SPOLKTO - Sin cesso vi 
\ issano al l'estivai dei 
Due Mondi di Spoleto del 
giovane direttore d'ore lu
stra Lorenzo llin'i Mot . 
spolettilo. cui è stata af 
fidata quest'anno 'a d: 
re/ione di •« <'osi fai M* 
te * di Mo/ar'. nella "i 
prcs.l eiliz.«>!«• del! a rio 
-n»rs«» firmata dal nli: «'a 
(1 org:o De Lullo A; Ca.o 
Melisso. Lorenzo Ilice ; 
Muti h.i avu'o ,1 più ani 
pio riconosi mi i'o «'a 
parte del pubbli.,) e <lc!!a 
critica, i! clic io-i tuis e 
una conferma dei ricino 
si 'menti che a l i , » I.I M 
stati dati nel rei e.ite pa-
iato, come nella erii/io: e 
ric'l'aniio s^o--o d. I I-"\ a, 
Val quando diresse lì l 'ai 
« e l o di < luusa-.i i.) P.a • 
/a del O-ionio 

(̂  iella di Mn'; non è :.i 
so! i i i^c-i ' v a d. . ' - ' 
,i:ill>': .il Kc-t '> a' !l . •••' 
d a m o ( he «j-'« - 'a «•'!./ •' 
"e «lei! i m a i ì . f c s ' a / o c , è 
sta!.- I . f . e a i a « on u r ni i 
11.fi - l o « v e ; a i'« ' H !"o"» 
s•>>' , ; • o ( ì '.'-. :V.ÌI ! * 
(1-0 io- o ;J •i,,a!e. jv.- '1 
••*•». I J i "a :'-- < "'<• .i !<a 
si) . N e ' l ' i . N . i v e ' o Mo 
-«• a. Mii . i . .'"i. H' a-i <<'• 
Hainhaldi. Paparo.ii. M 
'1 IH'. 111 t C ilei ..irei'.; 1 < 1 

I ' 

la Mostra allesti;.i al P.t 
lazzo Ancaiani a cura ().•! 
Dipartimento della ('ultu 
ra del C'omii'ie di Spoh-to 
e dedicata a < l'-idn . o i a 
dell'arte i otiteiii|>ora;ica 
umbra > per ver.fi; are 
• la '*« alta ilt'iìe n..-r< !u-
a-'stic'ie .a'ì'.i ReC'o-'e x. 

Ma ' t iiilrni è a u ora 
P'i'st lite in qu» st,i ed; 
/ . o n d» ! I-'est \ . i | i o > i 
'/ l 'c i»o d «l ' jni d e l l ' . \ c ; i 
d ni. i d. l i e l l e \ r t : ci: P e 
: U J a - i :ì.ì\ -.ei o!o \ \ I 
a! X I N l e l l e MMIH \K% S. e, 

tat .'t Ila P.nai«)te.- . i C i 
ni . i ' .a le e e o i !a Most - a 
• C i t a e T e a ' ' o > e !ie ìa 
H c i t . o . v ii!ii!)r,i e d il (' ' 
DUI e di SpoU'M h a n n o 
i i M - . I a' l ' i o - ' - o <| s 
\ I . . S . M ,-.u oi i t i i i ' i . i in in:t 

»-, ^^a ' . 'i'.a:< r e p •:" 
M i t u er- i » \ i , ' 1 s-, A^. 

ma i-:.»' •» !e •> >:*eui'e . e t . 
• < e t ne r.u c o ì i ' o ' o \)r*> 

ii I - ,. e '•)•• v e-'.^o :o da 
: i*-.i !.i l o s:i » <• i •"'•, l e 
. » '-anni '<'•• il. D c n ' a . d 
( .ua!c : o I'. l ino o ,! « l a b 
!i o . i . :H —e d. \ l . i - " i i 
U,.' .,•; ,. . ' . n o - ;-i i .io o 
.(.•!' 1 • < e'i'l' . i ' d' l a 
- • e ! H -.•>!. . .< - . l e .1 .;. 
s"' i ' ! we'.a C > . p a' :< il. 
• V o ' i M 

g.t. 

ìiiLisioni con.s.lian. per con 
.sentire al PSI e al PRI d: 
lUiiiniiTC que.sto incarico, e 
il le^olainento dei consigli 
di quartieie .sul (piale ce 
a mp.a convergenza tra le 
lor/e politiche, come stanno 
diino.strando le a.ssemblee 
per : programmi e 1 can
didati 

I-." con questo .spirito, quin 
di. che n_>i comunisti ci accm 
giamo a vivere questa ta.se 
che e senz'altro nuova nella 
vita del Comune, ina clic 
non può rappresentare una 
lappo dei rapporti e delle in 
luppo dei rapenti e delle in 
te.je unitarie clie hanno dato 
.significativi n.sultati AIcu 
ne con.siileia/.ioni mentano le 
pre.se di posizione della De
mocrazia Cristiana. La DC 
ha propasto la costituzione 
di una commissione di inda
gine. propasta chiaramente 
strumentale, in quanto nem 
meno que.sto partito ha .sa
puto indicare su che cosa e 
come avrebbe dovuto « inda 
gare ». La realtà e che la De 
mocrazia Cristiana sta ce: 
e andò d sollevare, come .si 
.suol dire il polverone per r: 
prendere m que.sto modo la 
iniziativa politica che ha per-
.so in que.st i anni 

Ci pare cpie.stH una s'rarta 
non adeguata alle esigenze 
della .s'tua/.ione elle vivono 
:1 Pae.se e :i -i.-tema delle 
autonomie loca!:. Una posi
zione d. cir.u--ura e eh auto-
e.-.iu.stone quella della De 
mocrazia Crt.ittana che e il 
risultato .soprattutto dell'e.s 
ser.s! voluti escludere dalle 
attività delle commi.s-sioni 
Consilia! i No: comunisti con
tinueremo con costanza .sulla 
.s'racla che abbiamo segui'o 
tm qui e ispirandoci ai pr.n 
cipi che mche m aue.ste 
M'tfiniaiie ablnamo tenu'o al 
la li.ise de! no-'rn cnmu'i: 
'amento ! : .L'ore e la < ina 
:- ' •.» a.nnv.n -'rat va 

N o n ci m ' e . t s s i ,o .~c m 
d . i l . - n i o il s t-.daro i l i d a ' o 
i ior l . i l n d il ;ir i n o m o i n e : -
• i n • • I ' ' I • LT a w i on.s l'a—. 
d' , O!io~ce:-c ::-»llo .sij^e'iii-o 
1- lÌAr O'ie.-'.n; : » \ i : l : » e oi 
i .1 t l 's ' i i si e o,«r" i t o p.-r 
« n e c:.isca"i(> pol f .—f torni-»"-
s eci t ' . -pni iu:«- u n i p r o n r « 
I . I ' . J ! i / ' n i v po'.:*.e.» S p e ' l e r a 
a ' ia . r . a e : - ' r a t i i r i. a .-.egu'.'.i 
liel.'e.-p'i.s'.i . iel . s i u i a t o . t i -
i t i ' . c o e v t n ' u . i l i r e . - p o n s a b -

l i i ' c i i d i K i t n 'a io l ire - o -

:.i-i:>' la r ' 'c- \s - : :à d: < o:-. 
sa . . - '!••" l a v o r o liei" i p .-

ro'v.ni . s -ai- .e i on . s .Lare 

>i . ivi -: *O -* ,: ( o . v . ' n ' ì ' o s i 
"t. ì nr . -b lcn: . o - . . « po i . 
i e ,:.-..a g . - - ' o . > - e.-" "cf 
o r . o •• >!••• r--. «• > ì . - ' r ; : ! . ! ' 1 , 

, i r ' : M : i > - c . f.-.-c a lìC 
s :.s - il »;i..•:-.• > e ' o r :i 

c o : . i ' : , s - o: .• .. co-

PEKIKJIA Iti inclito ali i 
vertenza che « 11 .siudenti 
s t ranier i di Perugia stali 
no por tando avari'1 ne. 
confronti del nr.n'stero. .m 
no intervenuti ieri con una 
nota inficiale diwr.sv or 
gani/zazioni politiche: PCI. 
FOCI. PSI. FOSl. COIL. 
GUPS. ODYSY e »li stu 
denti demo.'-rat .ci CJreei 

Il comunicato, dopo aver 
richiesto un intervento 
p rogrammatomi da par te 
delle autori tà dello Si ilo. 
volto a favorire gli studeii 
ti provenienti da Pae.n pm 
deboli, e aver rc l i .es ;o la 
revisione degii accordi m 
ternazionai: :n men to in 
terviene anche su alcune 
questioni parti.-olar. 

E' inaccettabile - - si leg 
gè - - l 'a t teggiamento del 
ministero della Pubblica 

I.sln./hine clic' ogn. anno. 
at t r .ver . io una pratica as 
.solili amen! e vert icist \CA. 
toni i a proporre provve 
(I menti mdi.scriminata 
menti restrittivi o volti 
sol tanto a tamponare ni 
modo precario la situa 
/.ione. 

< Occti'rt' (h-finilirn'urri 
te uscir t- dalle secche 
continua la nota — di una 
politica discrezionale del 
ministero defili Esteri, de 
(•li Interni e della F'ubbli 
ca Isti azione, annullando 
oraanicamente. come pia 
i otte e stato sollecitato 
dalle forze democratiche 
italiane, i si'(/uentt piotile 
mr la rei isione della nor
mativa di soy(riamo, la re 
visione della normativa di 
ammissione ai corsi uni 
ver.sitnri. la ì idefiniztone 

dei ruoli didattici e scien 
litui dell'Unii erstta per 
stranieri di l'emina, il »" 
drmensroriamento di tutto 
il sottobosco di associarlo 
ni e fondazioni per ijb 
scambi culturali .. 

La not.» contarne, nisom 
ma. una p.at talorm.i arti 
colata d. riclresie «-he ;! 
movimento degli s tuden ' . 
iil.iìeme ad alcune lor/e 
politiche. Ila m ' en / ' one d'. 
portare avanti 

Nell'ili: .m i p irte de! co 
munir . i to c'o poi ,\n "he una 
proposta s»e. 'itici ne: con-
front i delle a l l 'on ta lo \i 
1: ' .4/ Manin' co Rettole 
dell'I'niversHu di l'empia 
a queliti dellTniirrsita per 
stranieri al presidente del 
la quinta reqionale si chic 
de ini intei vento per ile 
mure una iniziativa nazio 

naie che ai rn a soluzioni' 
i/tu nel piassimo anno i 
problemi esistenti inizia e 
do cosi una politica ou/u 
rnea di settore • . / ' ;// co" 
ci eia meni e pro.segu • !a 
nota si tiatta di impe 
(inai si nell'oriiaii'zzazioiìc 
di una conferenza nazio 
naie sul pi olile ma della 
pii'senza deii'n s'udenti 
strunicii in Italia l.'nnzia 
tira poti ebbe esscic inde! 
ta da< due atenei perwii'i'. 
da'la Ileqione in. dando i 
ìuppresentanti dei tre mi 
nisteri inteiessati <• i (irup , 
pi parlamentari di tutti i 
pattiti . . ' 

NELLA FOTO studen-; ! 

stranieri a!!'ini:!e--o de!! l'ir ' 

ver.sita ! 

M.gliaia di oie 
integrazione nella 
d: Peiug.a. >iar.-. 

ripre.sa ne. .sc'tore 
colmai laiiieii'e 

pai:: d'Ita!.a -eir. 
Inano ai compagna! s' ad un 
piec.so impegno d< ̂ .. ,.H1U 
st ria!' ninni ; in v:\.\ pai : . . » 
d MICCO.'do con ì. pillilo le 
i:. naie il: .s\ :lupp<> e p u 
.n genera'e (on le !.-t.'u.'..on;. 
e la .società invile. 

Ynicen/o Hr.z.a.cll. pie.s 
dent" dell a.s-cu ,az:o".e pio 
v.iunale degli unhistna'. 
eh I i «i n i e ad inpien 
d lo.'. lappi e.s« ntan:. de' 
'e . s t i t u z . o t n i ì"as.se.s.siiie !<• 
i l . o l ia l e a.ì ìndu.s'ii ìa A l h e i ' o 
P iov a n ' .n .1 .s.nd.ii o o P c 
liU'ia S t e ' i o / . . iL'aivnl: > e del 
.e to; /«' . oi .a . : a'.'e. u : i ,r . 
. tu niat'.aia ali .i.-.s.mib.ca g-
nerale dell'associazione, ha 
sottolineato un'ampia quanto 
precisa volontà di col.abora 
zion." 

In apt'rtura 
lealizzazione 
va del resto preni".s.so un e 
splicito ntenmento .< ad un 
impegno civile nel pluiali.stno 
delle iliver.-e responsabilità 
che sia anche una ri.spo.sta 
a: tragici episodi che turba 
no la convivenza civile ». 

Da una parte, impegno con 
fio la violenza e dall'altra 
collaborazione per risolvere 
una cnsi particolarmente pe 
sante, sono dunque le indica 
zioni che gli industriali della 
provincia di Perugia si clan 
no, mentre i dati sull'alida • 
mento dell'economia accresco 
no le preoccupazioni per il 
lutino. Uriziarelli non ne e 
stato avaro- da un milione e 
•J83 001 ore di cassa integra 
zinne nel '70 .si e pa.ssati nel 
'77 a quasi il doppio ulne in; 
l:oni e 158.000) con un au 
mento di! tifi , . .sen.sibile di 
nnnui/aone nel volume de. 
labbricati icirca il 00'. r: 
.spetto al '70i. particolari prò 
blein: m alcuni settori .spe 
clan come quello alimentar»' 
«aumento dell'BO'. di cassa 
.ii'cji a/.one i ne. -e'toie del 
.<i:no i - cui)'. e.issa .ntcgra 
zane), nell'industria tessile 
i • 771) ca.̂ -a mtegi a/..o 

nei ve.Mario '• abbigLamen 
'o i . L'jn . i.is.,1 inti'.'; i/.o 
i.e). p'-llam. e cuoio ' • l'a 
p-.' le.ito ca.s.s.i ii!'f,;i'.i.'iii::<-i 

« Il h-nomeno - ha anno 
t.i'o Uii7..irelli - cont.nua 
ni.i (i.s;>e''i preoccupanti an 
che nel 1D73 K (pie.st i d.C.. a' 

ano e! ne 
d 

a p:ov.urna 
Perug.a .si .sìa uvistranilo 

il latto nuovo di un profilo 
iie.1 a:t. vita produtt.va ni 
cintra.i'o con : .segni d; r: 
pr< -a che ..embrano :nan;l< 
s'ai's: a !.vello :ia/.'ona!e > 

Le cause per Unziarelìi non 
vanno ncercate m un aflie 
voiiisi dell'impegno impren 
(Inoliale, che jx»r .1 pre.siden 
'«' ilel!'a.s.sOi la/.ione e ai < on 
trarlo quanto mai attiva 

In ogni ca.so. \HT quanto 
nguarda i runfdi. 1 anai'.s; 
non .si di.sco.ita d. moi'o da 
qae.ia p.u generale della Co 

: ndu.s'r.a. recupero dei mar 
c m di autolinanziamento 
ielle anpie.-e attravei.so un 
i enfiii'iiento del 1 \s.so di ere 
.-i.'a «.iel oblìi del nivoro. svi 
! ipp > del cicd"o e d: una pò 
l'i 'i a ! .sca.e che pivnu l'in 
v e '. ni ni'o piixlutt ivo I'\n 
ila. ni n i : -ono novità ma a 
q.'.ste nidica/ioni ^.meiol. 
!ìi ' .i.elli ha latto .seguire 
un piec.so •'cliiamo ad un fo 
re pil.tica eh" veda nelle ist-i 
luz.on. un ilnaro nteiiiuento 
pe' ! cconom.a „P: cogl e cosi 
- ha affé:maio :! pivsiden 

le de.. a.ssiK-,azione piovinca 
V ili r'li :ndu-tr.ali anche 
i' M ìL-ii politico «iggi tanto 
a:tu.ne e grave, di ilare un« 
v avente i.spo.sta dcniocrati-
e» ai ••ag'ci teniat'v: dplln 
i \ e: - oi>e i di ' l i " 1 or. .s ino >< 
. K.ioiio.s^.aino iia iigg.un 
to - nel piano ieg:onale d: 
sviluppi e per 1" forze che 
v: hanno r.pi.-to la loro f' 
duina una idonea proposta 
d' d.re/ione (>o!it:ca p;̂ r In 
commuta umbra »> 

'i Dal programma regionali 
vengono solecnate le catego 
ne ìniprenditor.a'.. ad alleni 
pane ad una agg.antiva tun 
/ione socialp coìlegando. noè 
la loio attività agli obiettivi 
assunti dal piano per l'intera 
comunità regionale Siamo 
pronti, per la nostra parte 
ad impegnarci MI questa li 
nea 

Il nodo della relazione d 
Hnziarell: e tutta in questa 
esplicita disponibilità. Per i! 
resto temi come l'occupazlo 
ne giovanile vengono lasciai. 
un [X)' in disparte o comun 
que sintetizzati in una critica 
alla 285 tesa a diino.strarne In 
impraticabilità e quindi !/> 
« non colpevolezza » degli lm 
prenditori per il fatto che .Ve 
stata pesantemente di.-atN.se 

Dopo il saluto del -indaco 
di Perugia Stello Zaganell 
il preoccupato intervento de' 
presidente degli industriali 
edili Dante Pro.scmtti «perai 
tro Piosciutti ha messo in 
• •valenza come ,n limbi M le 
ipio'e d. urbaniz/az mi • dee: 
se dalla Regione per la nuca 
lossi s'uno !e pio ba.s.sp d'Ita 
i.in. le coiiunncazion. di a! 
i e: mipre'id ci., l'.i.vi'vnrc 
le.tonaa1 a'I'.jidu.s' i .a Alber 
to Provan'.li. ha ripreso 
tempi propo.st i da Hrl/.arell 
« La valutazione clip d.amo 

ha de'io Piovaiitmi 
non può ih" e sei e positiva 
f.duc a ne'.e 's'.tiizion: demo 
ci.il.chi- ade.s.one a! p.iinn 
regionali di svi.uppo. mipe 
L'no autonomo ne! piopr.o 
lavoro con:minta e ricerca 
di mi nuovo metodo d. dn 
Ingo con i-iiiu/icii. e altri-
foi /.«• .soma., sono tenn cli^ 

ha aggiunto e: Dovano 
Pillile ilrmente d'accordo > 
Piovantlm ha ;n ,-o.-.!;inai ri 
l"va'.o la d..spon.b:l!ta dpgl 
ìndus'i.al: cliiam.mdoli d'a' 
Ha parte ad ulteriori e con 
ci.-T: appun'ani'viM 

1 I 9- r-

1//V/77 Ax/o 
Occorre organizzare la lotta per l'approvazione della legge 

In Umbria la riforma dei patti agrari 
interessa Smila famiglie di mezzadri 

Stanno già svolgendosi iniziative delia Confcoilivafori - Questione che non riguarda solo chi lavora nelle campagne 

PKHUOIA N e . , ' a c i o i d o i < a l l . b . a l i l e : , l o Ut 

Una manifestazione di braccianti 

piogrannnai io e ne! prò- l 
gromma d: governo varato .1 '•• 
Pi mar/o l'agra o.tura La un 
ponili d. notevoli r.l.e.o l". 
.seno •.<) il. ::er.* .mn. >• la r 
•"i niji;.-".: d i p . i w i- !i>.!:';t i.i 
j w . i i i . f i da \)r\,'f n e . p n 1 '" 
ci--!.a • - . : . . - ' . . ! e-'! r. ti.\:'..r< 
l a . t d e . P C I p- i . ' • • : . : i . : -
a. . '" . : .d' i . s ir .a d« . . 'agra o . ' u i a > 
q a e ! i .io o c n e Y - ;>c"a :;: 
•...:'.. e -A.-...: t ! .. . .: . . . -. . .• : 
'.' u. ) !t : i • .". - !.:: ) ) 

C'è a • (,'i i.. ; .e ' e l i i p a a:.. .'.• 
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Campi di lavoro in Toscnna del Centro Lorenzo Mori 
R O M A — Anel i* quest'anno la cooperativi cultur.ilc Centro Lorenzo Mor i 
svolger* tre «ampi di lavoro • studio nella t u t <*d« di Trequando ( S I ) 
In Val d! Chiana. I tre campi, che nf lu irder jnoo i problemi inerenti l i 
salute, i l avolgerenno dal 16 al 2 3 luglio, dsl 3 0 luglio a l l ' I 1 agosto. 
dal 13 al 2 3 aioato. • saranno aperti • ragarti dai 16 anni in su. 
I tre campi saranno come temi specifici nspeltivamenle: 1) « M e d i c o 
tmmis in i r io , rn. 'alo per I o n a . 1 dirit i i del inalato • : 2 ) « Essere un 
r i g a n o , m a r e una ragaxta »; 3 ) « Normali e lotti: ehi lo decide? ». 

La quota di i icrixiora (comprensiva di vitto, alloggio, aisicurationc 
contro inlort i l i . trasporti per <;'• spoi lamart i collcttivi previsti) e di 
L. 4 S . 0 0 0 a persona, da versare in due rate di L. 2 4 . 0 0 0 . la prima al 
momento dell'iscrizione direttamente o tram te vaglia ad Antonio Chup-
pclta. via Bertoioni SO - Roma, la seconda all 'arrivo al campo di lavoro. 
I I viaggio Imo aTrequanda (Sini lunga, provincia di Siena) e a carico 
éeì partecipanti. 

Per ulteriori inlormaziom ci si può rivolgere I m o al 12 luglio. 
Lavinia febastlani. via Manlredi 19 . tei . 0 6 / 1 0 4 0 8 2 - Roma: oppure ad 
Antonio e Pia Chiaopetla, v i i Ccitolom SO. tei. 0 6 / 8 0 4 0 8 2 - Roma. 

Per i minori dianni 13 e n r i c i m u U I . ' J I I I O I U J J Ì I O I . C scritta dei 
gaJsilori per partecipare al campo. 

: •* '.i T u n :>•." tv !•! I . i •}••«"!* 
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Mauro Agostini 
vuri' /f i ' . ' i» ri)'iiia:.''(fi ari 

u n i / 1 IVJMII'II Yfjr'.'eir 
Aucii'ìo 

TERNI - Il numero dei candidati è aumentato di molto rispetto all'anno scorso 

In 1500 all'assalto della maturità 
In lutti gli istituii seno già arrivati i professori che formeranno le commissioni • La preparazione degli student' 
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Giovanni Fanfano 
:;.<. . ivi.*» r»r«»'. .ne.»!r 

Ccnf-oli vr'or. 
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Ne! quadro della « settimana meridionalistica » j Dibattito tra i partiti a Palermo 

Oggi a Campobasso 
manifestazione Pei 
per l'occupazione 

L'unità autonomistica 
dà nuova forza alle 
richieste della Sicilia 

All'assemblea regionale interverrà il compagno Pio La Torre - I ritardi I segretari regionali di PCI, DC e PSI intervi-
della giunta regionale che non affronta il problema della programmazione stati al festival dai giornalisti Longhi e Nisticò 

D'.l n n c t r n i -nr r icnnnr lpnlu ' E' QUCitO dimenio Un ilio do con (111 -.1 spendono . 

Uni nostro corrispondente , im,m()< impu!.,.tM,(. ,„., !a I u , >)1(1, 
CAMPOI5AHSO N'<! quariio ' inolio od ó quindi .uri. ,pen Fino ad OU_M alla spe-a nor 
dolio ,ml.i a / ioo, ( no .. PCI ' sabile (ho 1 ooiiimiis' i . i r J e stata (\A:.Ì un'aoeolera/.ione 
li.i d i ' i i i « u n i i ; i u . ,i ,i l n " t i t iovino in prima Illa poi j tale da u'aiantlie alla s'e.-s» 
lo c i ! , i . i i 7? i / i i i : p"nt« ir-hi ' combat te ie (|ue>ta ba ' t i i /ha I d. n i a ' - c r o a ritmi so-tenu 
do1 I» ii i :*ri. ai! i o >'oii/1 tli por evi ta le olio un pioblom.t I i., (o-i a 'oune opoic putibl. 
ari iva rt a d"!lo Kioinate d cosi impor tante I ' U M M pò: i olio olio pino sono stato li 
mobil i ta/ ione por lo .viluppo ; ossero clisdis-o a l . i i i ' e ino d. lunzia to , n m s: seno reali/ 
del Me//n'_'ioriio o poi l'in i u ] qua t t ro mura corno o ab fua j xato e i Iman / i amen t i con 
pa/iono, il PCM m o i c a n o ha | ta a fare la C un'i i ic« n ; ce-si alloia oxw non bastano 
indotto pò. o.'.'i una mani ; naie democrist iana La ulfi'f,, i p.u por quelle .stesse opeie . 
l i e t a / oiio ro ' ionalo (he i. 1 -a l i v ^ ' quadi doglio o tutto | « u n nuare sulla .stessa stra 

Dalla nostra redazione 
PALERMO I.a iond:/ .o ' i ( 
d: :r. z . i .a eh p-: :v.o io .-,: » 
i a f . i p.u cliilic.le con i e:. 
-.: < :•( rioni. • i <. Iu .n H:: :. -i 
ha ::H; li-: Voa'.o i i tm: d . 
.->uoi ci/.p. m old.ai. E' la pi . 
ma r i u n i i - ehi- ' r a - to rma 1" 
nisolfeien/a. ancnc la proto 
.ita i vi Ite 'n p?r.colora e-a 
.spera/ione .se noii :n a ' t : ri, 
hp . ra ' i . l.z elezioni d: m isti o 

terra a Campobasso con mi , '<• It-^t^i ohe finalizzino »ii j da o;'in .sisrnihoa non solo , e •' r isultato de! ivlerendum 
zio alle oie !) noi locali rio. j interventi in direzione del ! accrescere la disoccupazione ! .sono, pei la Sic.ha. due .sedila 
r o t o l a n t e < La Percola •>. La , Mezzogiorno, devono diven | che e »ià pedante, ma anche h eloquenti 
relazione introdutt iva saia te tare s t rumento di spesa si, j far diminuire il potere di rea ' Come pongano ì par: . t i 
nota dal compagno Norberto I ma spesa collegata alla prò- , lizzo della lira vinta l'enoi | c l i a n i . DC. PCI. PSI. d. at I •< elezioni ami l i ,m- ' r l ' i vo 
Lombaid: ronsiirlieic remo i tfranima/ione D. penderà da • me inflazione a cui M va iti t rontaro .subito questa rea ' -a i (impiegarsi ulteriore de'.la -i 

, L I Ì U ' M . « L'untai <n i a i u"i . 
I n '-.'e MIN n'unge ini -,• ni . ; 

i'.nlo • / ;/ P.S7 -i e t in •-. • 
i ( ( o-d e dot uto i! w<o tn-; • 
i iato lj pei centi) -'editti i 

(tu-e tu'a pei, Ur -ta u! i,at •< 
ila (Iella Rt'a'unf l. hi Di' 
peiche non l'flette -uì a l'i' 
i'.'u tiu la -,11(1 (iiunde loi'.u 

I elettoiu'e e la etilangu <ì •• 

i " ' ' • 
Nico.itt . In evoltalo a ••.mi 

1 pieio una anali.i: « itmbl • 
| " i f / r /m" dogi: ultimi av .e . : -

i nient i - uli accoid: poli i :c a 
| m t ^ . o i a n z a a Roma e a Pa 
j lermo. l'a.-.sa->.-,inio di M.>: > 

3 

Calabria : 
lilla carta 
!e misure 

fissate 
dalla 

Regione 

mombio del imml-i to i ionio s. u* ih/zoraimo (piovi <ontro naie e mommo nei i i i i i i in iu i ii»mi- ->. n m/M mm n> >ni> i • j 
dello 10410111 per il Mozzo j s t rument i che 1 inomen'i di 

donici razia p. ir tecipa 'a e non 

prima che la casa bruci p.u .si ((-orioni ca e sociale. Ma . . ' 

(.'ionio, motit ie h (OIKIUSIOII 
VOI lamio t i a t t e dai < ompa 
Kno Pio La T o n o reipoiiM 
bile n o/iona'o dei pn>blenii 
nu ra ' , d'-l pr;i 

Quo, ta manitesta ' / iono por 
I ^-omlllli >'i niol. , un ha un 
slamili a io n.o.:o nupo i ' an to 
e spi ( .Il o, .li quali .o la Ite 
L'ioni- Mol' >o .1 ti oveia a 
spondei e ne! p r ò . amo t r i m 
n o quali d a < .ime lófld mi 

La Regione non può pm. ' torte'» K- ! m 'or ro^a ' .vo « 11 fine, ha d e f o c e st ito i :i 
:n que-,M -..Uiazione. coir i Ì quov » orni, npropo.-to u. j uimbuimento in rneplio , V 

solo l on .u l t a t a . dell., im,ii,i : " " - " e a svo! L'ero un ruolo . un d i b a f i t o eunfionio ai Po ' - ter lniento e ali inure.s.o co 
nt-LMtivo come quello Muoia , .s'i\al d .1 Unita di Palermo | muni.st.i nelle m -a»tiioian/e 

(on'iMi.o de\o tra I to-ano N.colKti. .-OJÌIO , y,.x i, , avvoltilo, e'e da ev:ta lOL'.one. avan /e ranno o i 
, . i l i evolto. m,i ,il ( o n ' r a n o devi 

mar . annoaL ' l i sto,-,: stadi <h r , . n l | l . w , , „ „ „ ( h ( . „ o l o .„ 
soiiipio, d.pondera da!l a/.c 
ne e dalla lotta ilio i mo! sani s ap ianno poi tare av.ni ' . 
e i pò ! . di lavoro alimeli 

tei anno. 

l iaveiso una ma<{<.'.oie demo 
i l a / ia . fatta di vi-ra pai te 
i .pa/ .one al o so -Ite che s. 

a n n o lompiendo. : pioblem. 
('ilo ha di f ion 'e 1 i più L'io 

OJL'I esH'ono nel Moìi.-.e | vane letriono d ' I t a l a , posso 
M 777 disoccupai. ufl i i .ah , no o s - e o a i i ionta*. (on i o 

lia'-d> ri. Ii.o t^uest' soldi pò ' ma quelli leali sono a lmeno I lenta o iisol ' i nel ( omini 
I ranno essoi,. -pesi ni due il dopp'o e ì app ie >en!ano ( i ! b c i e dello DOIIOI.I/WIV. 
modi o pi r i imt inua io nello , <a il 10 per cento della popò I Su tu t te queste q u ' s t . o m lermo. e Vittorio N.-t.co pr 
spoipeio di donaio pubblico, | laz ono, a ((iiesti c i ' tadmi non | si d..scutera OL'L'.. alla man. ' .-,idenfe del 'a cooperativa oh 

uestì.sce L'Oia. 

t irio ii-^K/iiale domooi.s ' .a 
no. G.anni Pan.s1. .sOLrniar.o 
roL'ir naie comunis 'a e Ci.u.-e ) 
pò B u i ) o" ia . (lelI'tsouMvo !\-
a.op.alo .sociah-ta 

A incalzare con domando 
ma anche con - inni !na ' iv i 
e .stimolanti nlle.ssioni. duo 
u;ornal:.st. Albino Lon^'ln. .i. 
le t tore della .-ode RAI di P i 

:e un pera o!o :'. i .pieuune ' i 
lo .-u -,e .-te.-v.sa della R ^i.)!i° 

Alloia cos'è ì! nuovo che , 'o 
.-. Su-.l.a-» N:co'.ett: l'ha •'•• 
Mn.to ' una piesa di i OM" •/( 
; . / (lell'in-,it/fuien:(i di oruu 
n nazione della \ov.eta >. p- : 
i ni l'unitsi tra : par t . t . au to 
l 'onusti può tur cif.-ceie i 

uei t ra sporti da 
metter su bene... 

Lv questioni riproposto dalla grave ser ie tà dei concessionari delle autolinee 
La promozione dei consorzi — Compiti urgenti per la giunta regionale 

Dalla nostra redazione 

sen/a prom-.imma/.ione e con ; î può p:u ì impomicio c u i la 
pochi ri-alititi ai fini della i a s.si.sten/a. a! contrario, si de-
occupaz ono e della produ/io I ve rispondere con mipeL'iii 
ne. oppine od e la strada che I precisi quindi e mdispeiisa 
1 comunisti indicano, ni di I bile flnahzz.ire tutti L'I: inter 
reziono dello sviluppo coni- j venti alla occupazione Vi so 
plessivo del lo rn tor .o e por I no alcune questioni ancora 
l 'espansione dei livelli oi t u ohe vanno aff ronta 'e con 
pazionah i ui^cnza e r iguardano il mo 

fostazione dei comunist : elio 
cercheranno anche di mdu i 
re quali sono le sti.ide che 
s: devono percorrere nei pro.s 
simi anni nella battaglia pol
lo sviluppo della Regione e 
sop-a t tu t to della democrazia. 

Q. m. 

Ha cine.-io. ad un t ra t to 
N.stico « Dal 20 giugno '7fi ' nuuu.-u dal governo effettivo 
in poi vi sono ^tati mutarne/i • c'oli; Ilegione. 

CALABRIA - La vicenda dei 285 milioni spesi per discutibili iniziative editoriali 

ioiza cont ra t tua le piv mod. 
t icare »ii indirizzi di poi:-.. ' i c . \ r . \ N / . A R ( ; - La s o . i r a du . a ' a 
economica a favore dell'usola o l l t . % t . n t l U i t , r ì l . l ( l . , ,, .. i ,,io i.u. 
e dell ' intero Sud. Ha r b.ul | t k ._ , t > AXVO_uu.,. c a . k l l l 2 l . , , . . ,. l ( „ K l u - a 
to poro. Uvclu.siono dei e-» n _,„ j , u , _ , M O M a . ^ . r u / : , , (w.<» . u r o 

lineo p; ivate e to rna to alla n o n n a l'a 

*. „nii/u., „ „ i „ „ i , \t„ „ , - , . . , , solo veneidi scoi-o con la • o .p.'M^'oi.o 
ti pollini impattanti Ma ne,- , u Ma e pinpno il pei mane , 
clic le eoM-, alloia. non min r- di t/itesta discriminazion- ' (1,'l-o scoperò (I.L n.ulo d« <_'.. a t r o . e : 
ciano tome dai rebbero'' Man- • ha lep'.icato Paii.si - • vìi-' '' rotraiivioi i ador nti a! s nci.i o auto 

| ca, ha detto, un scr/rio globe (oiupìiva di pm le cove. I.a ' nomo. cne. di t a t ' o . avevano d u o una 
le di sve l ta» . Ha incalzato I jìtsenza del PCI non può is j continuila a! b ì o u o dei t-iv./i 

' ire interpolata come l'eie j p t V qua-: un ino-o. q u n d i : -.s-o 
. , molto che apre una poetiti , Mia dei trasno-t i .• i Ca..ibi a e i m. ivn 

ita di contrattazione i o/i •' I -ronvol-o. 1. d.,:mio no: le n.iL'haia di 
, (je.ierno irnienti!." per SH/V- | r u d e n t i e lavorato:', po.it 'olai. ci,.-

une i mu't dell'isola ». Il p..-o 
I delia Sicilia iNi.sticò aveva 

o_'iii L'ionio lamio ino de. l 'u i 'obi is o 
sta to oiioniio K.i a i u o . a o'_:;. ionio 

lamenta to mvi .-carni preson ,. <aU) c i ( M U I , . v _ t . u i n 1 1 1 : 1 , V t l i l i J t i 
7d dei politici siciliani ne! 

Bisticcio tra de sui «diari d'oro» 
La parola è ora alla magistratura 

; d iba t t i to nazioni le i può < 
i .-tri pm forte .soltan'o .se .•. 
, .-pezza l 'antica promudizialo 
, Giuseppe Barbaccia è p.\: 

.so voler evitare un eonfro.i 
• to .sii: problemi, a parto un 

r-lerimento al p.ano di emei 
•icnzii aiciliano per lecononna i ^ \ ' r \ N / \ R O 

/.ono a! ct'i-tir.io i t 'J iona.e il il i om 
paL'iio I- ' i" into. i con-ossin.lai 1 . i to 
cono in mar ia -a as-atd. i iiiL'i u ' e n ' : 
la l o o ve i ' t i i / a ioli la Rojione, ali 

ita n*.i saio • ir ILio.n i m i r i • • . ! . : : • 
pi le i ,u so o dina .o, • on '.i i . a la 
. r i to : / ' a / . o n o (i.i p .u 'o i lo la^- t , -0.! 
a: l 'nis.io: -

C'o in aimma, un a' -i ->"'.i'ih n' o il 
111 e pò Ì amili ti d 1 JL'C 1 / / a il' : 1 0.1 
lo -s .ona . i 0, a. t'-.upii -l-'s-ii una - i . i . 
.-a capai ita ih . .1 i rm.ta i o " i n a . i 
(1; 1 i i o i i sn i i ' , Ma .ano K'-ndo <t. a' 
Mi'iTalt un.i di.li a'.1 i loi.it i"li n" 1 • 

I .-. ' 11 1 / 1 ' • : e ( o 1 i . i l . l . iV' i 0 11 ' ' 0 ' ' 11. 
• n a / olle 
' In qtle- 'o M-USO '0 | , ! t e ! - - T e 11'. 
j l a . 1 0 do p i o j . amiiiat .1 o a '1 In e ilo. 
I r . ' l ' ua . i ina1.! -II"! .11 v a poi . 'uà l e - . i 

n a 0 itiitin'a IH' l'.-sl l'.sDI Pil i 1 a ' i " 
' a n o aiii'01.. d. t - on a t t u a ' o 1.1 v •: , 
• ii-.i (I: ! Ll'le le t on ,- -is.o'l. ! 1- o. 
pò: e.ini.nato V s ' u a / ' o i : 1 on o 'on 
/..1.} 0 - ' . i . a : 1 . ' . i o i f - v i / i 1 " : . - l ' i ' 1 •• 
MI -" 'ono i-i ;>iiim ( a ù i l o ì i n p n - o . .n 
'v . i iD adeguato ()•-. a piomo/iono il. 
m ' i o r / . Ma JÌ L'iti oial ni.om •• in 
quos 'a mio/ .ono 1 on-01 / .o lutei ( o 

1 ni'i 1 1 1 .le - : .1 poi ' ih l ' u t 11/a r. Il 1 
I 11 11 1 . o .1' o o culi >'o. 1 il.-:, pi .' •,' i n 
I ' 1 1.0 io possibili a (Il .lite' \ e l fo ' 

.!! l'ili 1 e puoblii / . 'a /a 111 dei M.ispoi'. 
I (>:": - . \\.( .n!a ' - . . un mas-a 0.0 . '• 
! ' 1 : , 111 o [inolila o • 1 o 1 1 • « 011 fono 1 
j pò 1 l L'O Simi l i . - l ' J ie 'a . o ' i v i . i na 

ilo .a I ISI ('(1IL1 poi -os 'oneie un 
-o ' to 0 ^oVo.na'iO a n i 1 peiririn: 1 01 l 'o: . 
il • a _"• '.olio pi \.('.i I a -1 n a i a di . 
1 (Mot .. .dìiiia tendeva pinot in a n 

n i . j o n - t u l i pro-peti va di pubb1 , 

I i / a/.0111 0 d. . . tonila ile. sottoto. !". 
I 1! 10 a di ulti-.es-i .li a' il c.tt • o ! 1 

a . i i i ' o iMitnis'.o con un i u i i e " o fu.i 
I .• una ni l'io ilo. "i: ito- o - l ' o r n i 
| M e l ' i . e quaidi Dldllle nel -e ' Io ie (lo 

' 'i C I M I ' ! .n Ca..ibi.a e iiimp'.iii u:-'en 
u n . i ' .a ..'.unta 1 c ' a m i e non pan 
u ' i .o'U.oil'o ! li'.l.uo a p.liìl'.o dal 

1 l ' ipi ' "> i/ione di a 'i'".o ' i v v d: ' n ' i : 
v i n o 

f. V. 

Dai nostro invialo 
" Siamo (I 

e alia riforma burocratica , , , , , , 
, della Resione Put to . , to e , l

t''"
t('" t",'>'H> """ "". '"" 

! .sombmto preoccupato di ri: ' t,i""'rc »"/ ">'^""<' / / ' " f 
• tendere la vandita del l -a! 'c- ' ' " " ; " " " ' - ' " " ' " " • ' " / - ' » " - " 
: nat iva socialista, comunque ; "" ; ' « ' ' ' " -« '•'' "<»»';• <"' ""• 
. -ot ' .ohneando anchVir.i la -w ! *•»"/«'«'•*-"'. •' ' /• ' / - ' i - ' - '"" - •• ' 

e s s i l a di u n i «sitltdtmetu e 1 " " " ' , ' " ' ' ' " " " " » " • ' '<'\ '•••'» 
1 impegno concoide > \ automob'hsticlie ,<t<ul»c-

pei p't\*cgaet>. (iaiau''!' ni 

• i.-' 1 •• 1 a ,r'( e il a>t'i'i' !a . 11 
l'Ini pm te del l'erbe non 

.h'bbano OM';. ' pie^e dirle 
'.11 Ca'ahi 'a. una rc<t,onc the 

pei >ue ( ili ut tei ^tr'lit 

Il presidente Ferrara dice una cosa, I assessore P11 na un altra - Lo scandalo costo il posto a Nicolo r. . „ '<•-< /—•/..•.. >„- , , 
• • r i Come cominciare.-' N'co,ot i , „ , , . t w j n m i l „ l t . „ „ „ „ , ,„ , . . . 

i ;.n I T i n . V *',,r;ri "V • -"""• "' •"" '<•"<•'• ' 
u » . che va esaminato, (ss , . , ^ " «>nlronto post feriale. , , „ • ( ( „„,.,.,;,, . . , , . , , 

Dalla nostra redazione ini sia pure Ira le risiilo ili ' ritto alio studio In un -e I tu 
1 na r.cono-c.uto n o aveva .-ol una dul i iara/ ione alla Corto. | condo tempi , M inprc -cion 1 riguarda tomo m que-ti anni . i t ' c l - v 0 1 '.„',„',. , ' ,» / ' , '• ~.l>' ' ^ ' " « ' " '•' " ' penìona l'oca 

'Xi'AX/AHO - Il pii'sidcnto ohe la delibera ora reiiolart- ! do una delle duo vii-10111 re I sono stati -pe.si o non sono | , o a n o \ h ro-upei n e un 1 so i ' i i <"""i' l"'' ","*tu"•' "' . " ' • " " " 
Iella tinnita roiiionale. il de ma che come al solito re-io ' hitive alla vicenda, sulla deli- i stati s|K'.si i soldi della Ile ! ti "valori morali ' n cui "'ut'-'- ( / ' . h ' " u , " a ' " , > ' ^ « n ' , n '•' 

• , n i 1. 1 1 .1 i.n.. , 1, , ' . L . . . . . . . .1 .1 r ' ,^„ ,,w. „ '.. , - ' sistema dei 'ninniti ' on '' 

( 
dell 
mocristiaiin Aldo Korr i ra e Lire non ora il 1 lana delle 
l 'assessore all 'aiincoltura il torrent i democristiano: . ,i 

bora viene appo-t;i una ne 1 mo-io. Si trat ta di due facce • iw . s ino rcoiin.-cM'.-i. La p .o 
. . . . , siiunti: 1 2H:t miloni sono I, [ della ste-sa medaul:«i e di ' } < v t 3 t , e I l a stente, con .1 vo 

(It'inoc. istiaiio Cainiolo Pii jn. | farmi fuori - - oo-i più 0 . n,ih//ali ai l 'a tquisto di un j due vie parallele d i e commi [ J".'. ^.T^^.^'/.'i.lj;'110'^, \! l ! 
JMT poni non bistu ciano di 1 meno al ferma — furono lo • diario edito dalla -Fraina 
f ioi io ai mudici. Sulla vicin risse politiche e s«- sono qui ' Sud» inni dille a /ondo tipo 
({.\ del -diar i d'ori»/, una \ : ' e peri Ilo ho patititi! il mudi • mafn o editoriali che ha un 
tenda t h e 1 Osto il posto di ! /io politico ilio avevo ìntvso ! io-iiiciio mro d 'alfar . UHI ÌÌL 

(|iio 1 ondili 0110 ne! m'anrle 
quo.sto. E rep.i.'.indo a N s' l 

• <o. che lo aveva esortato ci 

asses-oiv a (iiiiscp|k' \110lo, | da re - . 

demoi ristiano, hanno opimo | , , M n l luvono (iella secoli 
111 diverse: .11/1 versioni dei j ( i<1 „ ( | „ . n / l , , ( | i m , d i . di (|iiesto 

l-itti del tutto lontrastaiiti ; ,,nii e-si» ohe ha v i-to sfilare 
L'uno. il presidente della > U ) l m . , ( . s l l m ( ( I „ , | ) m |„., ,„, 

munta. 111 c a r u a andrò due nii della Democrazia orMiiiiia 
anni ursoni», quando 1 Tatti , ealabroso. è .-lata aiu ora una 
av vonuoio. di,,- ilio sulla de f c.nclii-ione 'nterlo. uton-i 
lilH-ra adottata dalla munta . 1 \ , , „ , . n | , , „ , , , . „ „ , I u . r -,,,l),|i 
(on !.. quale si -tabil.v-, d. 1 ̂  ,, ( | H ; < . ( , m . „ , , „ „ „ 
Man/ 'an 1 2U, miloni per , r i ( i n t r ( i ) i u „ t , n „ p i , . v „ r i i , , 1 

l a r r o d i t o r e e s t a m p a r e .1 . , ,. 
e l ' u i i a sia (|Uoila o -a t t a . : 
mudiu sfoulieraiiiio 1 verbali 

uffici regionali. Chi ap|>>-o 

materialmente Tomi,unta' K" 

stata apposta jinina o dopo 

elio la dolilvra passasse al 

vaiilio della munta.' 

Il clamore attorno al fatto 
provoca l'inchiesta del! 1 ma 
m-tr.itur.i K -ul baino di m*i 
illlpiitat'. cimi ab!)iaiiii> v:-to 
va a tauri l 'e\ a--o-iOio a!'a 

mare deiili - p redu 0 ciualohe , l l r . ' p ronunciamento Mille e» 

volta dolili abusi Abituati. I s" da lare, ha de ' t o che a 

ionie -i e (li HI» anni a "est: j ^l"11.1;1 tieve cs-ore cap ice -1 

re per 1 unto pr ipn . i e comi , 
r.i.iure .valle irrandi d« ei.-.o 

:*. 1 

natilo ani ne ala -cn'ii'c <.': 
oltrair.'i 

. '. ' appunto, 'a -••! 1 al • 'i 
rip'opoi, e / '/ / e i. in t ci 
pnn untumi,•'! 1/ t<i 1 / - .no 
tlebhnni) a-^i. >• eie in! •r'i,, ,• 
de: fn.n/xi// ' la Kett <>':•'. <i • 

te -ni Enti li-t I'I pa • : I ' C i " ' 
IC o' gn lima .no. • -nui'i 

un fatto p< r-onale il pubblao l cv an r r P a r - ha rm-ara ' ' ' " ' • ' lM ' " ' ' • ' • ' ' - • O ' M ' "-'"'l 

•o la do.-a\ uro'i,.- eon u n i 
d ara ;nd vdu.17.ono ,'•"•> 

• lata e a so: oaun a in 
• poi 1 (i.'ti-'iu *i>t uti'it 1-1Z e . 

1 dn-ei I '•.' 
ime 

-•;); 1 < 1,1. dne uno 

Enormi 
sprechi 

Pubblii a l-t: 11/ uno. ( he sai 
1 onda l< l'o -1 anda'o - di 
mot te . Con lu i uo L inz , una 
rio, Lumi Ciardullo. . i t i Usata 

di f-il-a tc-tiiuoiiian/.i. S' è 

d . a r o dello -ludi lite c i l ab i i 
-e. ( hi-. p'U (lubi)i 1 he 1 or 
te / / i . I altin I .is-Os-ore. al 1 dello riunioni di (Inulta del 

• o l t ra rn i , afferma d i e 110--U I l'epoca Ma cfti.il -ono 1 fatti 
r.o della munta al momento j t h e ora il tribunale -ta d n c i ! npno-ta prima o dopo, duo 

di -adottare la delibera -olle I tendo"' L'assessorato alla Può 'l»*'- '<< l'^no-a .nimunta ( Iu 
vo prob'emi 0 die tutto ..mio | blioa istruzione nel 11*71» ha a iivroblv destinato 1 28"> ini 
l i s c i ioni,- I o'io Fra 1 due J di-po-r/ 'one 28,'» milioni La I"»»- »'"'•' -omnia d a v v i n , n 

l ' inputato. l a - i - M i n - alla i delibera di spo-.i d io viene ' m.-nte. all 'acquisto del diano ' 
pubblici i- tni/ ioce dell'epo j approvata 111 munta, è. se . s " quo-to interromitivo dov r. 

ra d io tira dove ri-pondero condo una versione dei fatti. 
d : f i l - t.t m a ! . •• ale «• abu -o I L'onera a \ a ! e -a d i r e non v 
•11 c m . c i t o d a t t i d o l i a l o . [ è d o s t i n a / a m o . ma si par ìa ( I : 
il q i . i l c IÌA pa. to s.ia. af f i r , fo-idi (XT l'attuaz HIK- d< 1 d. 

iialuralmente pronuiu iars] ,1 
lr:biin-n« 

Tuttav ia v ; e uà a ' iro r; 
-voito (f, J],| \ t , mia. p u j),i]: 

denaro , p robab i lmen te la v; 

(eiida de: -di-iri d'oro . a , 
i r ebbe dovuto e-sere un fai , .f--Porj.-.ab.l.ta denifnr.st: c o 
, 1 , „ •• . "Ire ancora o rmi iny, . i j Po: 
to d. ordinar:., amministra , , .h <- m i o . . . p

[
r n , P . , . T)0-..K. _ . 

/ : " n ' " - | .1.1 r.leva'o - non camb. ino 
Ma la MI onda ha audio u j •'-.'Cora le cn.,"'' .Se o ndi.-a-1:'. 

n'altra emblemaiii ,ta. t s - a f-i , ''}nlc c h " «Vvonza una eh 1 
veu.ro alla luco ;e anta ho v I : ' ^ « z j o n c cn t . - a delle po-i ! 

, . , , , , / . ( . P I di oirinum. 0 aiiche I 1 > 
ii'iovi diatribe del potere d i e •• di.scu.-.s.on" che lo .v.1'0 ' / , ; '•' ' ' ' • ' ' " ' ' " ' ' '••" 
d.\ sempre. -|)oc:aìmo'ite u.ù i .i.'-;rnde da u.io . - ( o n ' r o ' f a ' <"'•"" "• -'('ine nei <-n 
ai Calabria, c i t a i , / / a n i la 1 !•• lorze .-oV.al. e a:i:iié fl-.ì i ''" ^t'-ttltna ' / • tra-p 
loiue/ioiio del potere che "o la -'0.-1.1 D rr.ocT.iz.a C . 
iianno akuuo comoanint: •-'•'t".a 
della Dimoi ra / i a tr.'.-t:ana ' F « » . . ^ M ! V o ;H-: (0 :1 ,1 
, - , . . e . . ir ;n S i e n a distimia far 
I n ì.i.to comu:i(,ue - tome ; , - l z .onare la R;-.o:ie. r:f. ; 
a b b a i n o dot'o - e |>)sit:v<» o • i r , la .-'rada d e e r vend.ci 
1 :<,(• d i e la mu-t:/;a abbia 1 ' u n e polverone >. valor.771 
li./iato a mettere il dito -ull.i -r • le r:.-or-e. .-"onf -/-ere 1 
n'ami Ora ira demo, n-tiat". , 1>---a.-vs •-ira» pr.-or.Mr-: C T . 
tr., l 'altro. - 1 • '• -KH :i iov i d.mi.-a ..olla ' - • ' 
-• t e n e a;.i !n 

lui 

1 o:n:o( 

D.r aie 

Nuccio Marullo 

' .va ; o : .0 .s'. ..iiiipn t 
a t t o dell 1 S.f .1:1 

s. ser. 

tcirrit>. (it'o i' un 1 '/ - 1.1 !-:•! 
re >' d ' »•>.(' ; / o di < -'.'or ' " • 
r'i ' ' i\ , • 1 ii '(> 1 ì - a ' 1 1 e' 
miultoie modo 'a r t > :e '1 
de' 1 tagliatori h' heue T>(in 
dare 1 hi- • 1 c n n< > ih-ne '•: 
mutile l'a',mie ;,-'< 1 ••ti-pm'i 
»: (o/ 'o ti»fì s-,ht'n IÌHIII 
'ine"' »••> / tlnt'fi'iriz 1 ''•• -* e 
eh 'ui'oir •!.': J ' / ' i i> ! ai ti 
di li. e <.i 1' !'C 1 •/ .-- -1 >> ••! 
_' 'r>,~ -11' a <• ; i . - ; / ) -•• ; .'*<! 
,pn- • • - e r re , ' - . 

A o ' . -; i !•;."•-' ,- .-• ' i '. 1 M. . 

nn/ialii he. di 1 u-< dia n l'Ut ' e 
( intoni '( / i" -oi ni 1 -ni'i'i 'ta 'i 
1 'ontani: a 'mie (!•'! V - . ' I " / I ' 
(/: tunnoito .Vo;/ s; tiut'a 
<• ei idente tt< ci etti e una 
tondizionc di tulii't .o-o ton 
l'itto lui lun/io/to Wi intani 
e tunpiii to ^11 tt'i"i"i'i. ita 
•ne.z> p'i'ih'it 1 >' " e. • ;>• •• */ 
/ •; '/ d' .litio 'dii'ii • !•• -In 
tiu t pei opera 'o '; - ni. »«' 
Olirti .e < ni. M r'le pie ne 

.1 o(/'l' v >!ema di tut-pm 
to. t''i in' 'dìio, -ticìiiii . ae 
reo. e legata timi linr.'oii'- ni 
un tontcs-to pinata mi aio P 
'•'/> ttil'io 11011 può non e- < 
re •! fu • poi to pii'ihi'.o in 
Iti. ' '(i 1 '' pili tu o'al e. .' t ": 
spinto -li >ot(i"t l ti a ti'.i 
'i l'iti-'ie t !'•• a 'iii'oit- oiieita 
ri • el 1 '~.t I un' (in e te '.peni 
it' ' ' 1 (npm ti, t o' •"' " o e 
P'ihh'u o 

1 ni In ni ( 'a[(ih< >a '- '-te n 
gì' v 11 'ti".-1. ' • »• 'e p I'I' !• e 
p<" etne UH tl-^ett 1 "'in'n tn 
t'tnpm t • / ) ( / - ' • ' lOei 1 l 111 ' in 
s • airi'' ' 1 ( a 1,0 ':••/' > ' , ' ' i ' n 
r: a i.ti i e l'i </na 1 !•• "" '••!•• t'n 
le 1, te.tt.ione, ni 1, l'intn ;,\h 
' ( 'a : ani'il 1 n n'w •>!•• i - c m 
i ci p.-'n'n .ti ài to'.'in''ne 'i 
n-"t<"! ente 'u ^n'^a ,,u<>'> • '; 
f ti • 1 m'j 01 ' C' C lo'l il" 1 ' •' '1 
.'. 'ti al- a d'-'e ' l i.tni' a' "! o 
'e -1 ei'e (ti "e l 1 ' ni' e eel'o 
.S'.'f. !,, 1 ìi ' e h'ei in' e ( 'a' 1 
hi o l.'ii (t'n . 

I.ind'iizio ;«>/• ' • ! o •• au'n 
da' < unitolo nn 'iti-pnt' 
(iKi'eirito i:e''inte-a tm 
pari,ti r.'e.'io rat '1 / ) , - ' '* 
ini01 11 ani ri no 11 a e e!•• }{1 
guardai.a y i i s f n *c"me ' 
;.roi ' 01, '"' ri. ' ' e •• o ,.'•;,, .• 
-eifte,,''- ' 1 unr'ia' 'a nui't 
' 1 ti - . ' ; ' . ' | i | H H ' M i i ' 1 cri •• 
l-'t',"' "•'• •' l ' T | l 'Il :-u'i'ua •' 

• 1,", v 1 ni • e - -.'on ' •', (,' 

to /tei 1 0111 'im 1 e ai a 'tua '' 
-t/tu 'hi i 11 a te 1 ai ,1 . o ' . ' C e 
'iiiiimiie te - ' ' a r i . ( 0 » . toinui 
ter, .itili, ut'! :.ai, tu!' 1 pò 
• ti dniion !>'' . atnani > e •.. » 
' ri » ella 1,-11 ' 1 e tu ••' ni e ei n 
non <i a de' e "» p> o - C ' ' >"i 
negii,1 aactjia'n fi hi /»»-' 
mo. otte di" toinom ' • n al' 

eu'i .inali, appio! andò in w 
i i - ^ / i ai imi " ut 11 a. pei 'tu o 
1111 a i /»» , ' lua' t ' p ihii , :^e 
, ' ' i - » ' i (.'-( 'i(n,>",t'. M ) - ' ( - ' / » , O . 
tm t i ' ' . 1 " e, ; ' a -poi,di ' . 
,:e e 1». 1 »;(.'» iml'h 1 he » >» 1 

, 11 i'i .HI '; n 1 m *oi 1 a " 1 < ^/ 
' -. ' 1 1 ' 'e'(i 'in-tic 1 '''imn, . 
' pi 1 j> ''cu ri' ne >,• -fi alt 11 e , 

u w II ai e hi o o 1 II en ji 
I prr'in 1 1 " / / ' •» 11 a '"Hile il 

1.* >- » uro 'mi I t ' l'I 'Il 1 '1 si '1 I 
(I Cn 1 ,. , 

/ -1 : » :;.- -re ». 'ic'i ir lei 1 • 
li • 0 - > .0'» /)( r.ditti'.o ' . - ' ' li ' 
•e, 11 o "un noi ti - ' / •-;latin, 
l et ni' 1 a. l'o Stillo, h , 1 oi'i 
l'u .h o I e t: ne 

Crescita 
auoinalii 

/ . . / cu 
'. I 

. 1 ' 1 1 » 

• '/••/. e 

SARDEGNA - Snaturata da un colpo di mano de la Iei™e sul diritto allo studio 

La DC si fa paladina delle «materne» private 
Le caratteristiche di innovazione del provvedimento in parte vanificate dalla grave scelta • Passa la linea del decentramento 

I.a dot .ma OI'T.II: -.--or.o il-
Co:> z .0 wz. inalo na . 0:1 
i U M ' ; . - ; . : . .avor. ' ••er.z 1., 
.lo. u ' i ! . ' .wc i . i iv i f Ti": 1 on 
.-...•; or. de! -rrapi'ìi nor. 1:1:-" i 
.'. iì -t z^o ti. ej_e 1 ,in::T!'.i :; 
•e -Nuove r.òTir.- -1 n r " o 
a..o -* id.o e - il. o.-er.-.7 < 
ile .e < o.r.p ter. -t l'.-'loja-' • 
L . i e r il il.ie.-".» li _•-•• o .- ' i ti 
a .-a. ! :•".-.'.> < 'r .r . i ; .r ,> l • 
.- _:i 11 • 1 ih ;.". i r. :•>-. 1 r.or :..i 
' -. a :• .- •-:..!.e :•>«*: . . ri , "'•"> 
.< < .-: ,.ii o .-. a : it : . : o .-t : 10:1 
p.u 1 :i. »:a.1.0..; - iii ,H> .ili-.;:*.. 
.1 ' " . il .i.- - -.1 . ' . . 7 » o ' ili. 1 
t ,„-e i: 'Ir, ri.d \\>": <.j:c- , 
• zz, r.'..,'~ p. 1.. r.• ,t. 1 11 . 

r e 1 L U Ì 0 : •'.* : ; :_- - . - ! . e t z ' i 
vi '.-.ir..:: ri »*:;:a/.o.'o ai", la 
p< . i * l.ov . 'a . !"•• >' ". l'o vo. 
e . t a t a -1 o a-" .ca < .-' ' . 
/ . 1 - * - .1 e 

I . ' . .i.mi-. .:• ! Pl ' I p.« --- . ' ( . 
. 4 :v.«jj 1 IS'T.t : 11 pro;.>i.-' . 
ri le.i.0 por 11 xt : : . i 'o . ,>p 
n r . ' o !i - ' ' Po." '1.1:0 '1 .r. 
. » t.r.tavi.i ;i\ a.s.-e.i7-i e. 
.\.'.c p . ipi . - :o .o^:- l i : .v ' . n 
p , i : : .u . , i ; i iia p a . ' e d e 1 
GuP.' . i regionale. :. d ba i ' 'o 
.-:.: :; l l ' le .mpi'.'i.o dV.a Ht 
j.or.c r. i n a l e r à di :.-tru".o:".t 
non 1 bbo .; ter.or. .-v. ipp. 

II .!<> «.li-nò 1977 la unir.-a 
.» • 

CAGI.IAIU - - La IX' ha o i i a o a.i a . ' :u co.p.. •'.. .i.ai.o 
con .a nuova '.ejiiio rec.o.ia.i- .-a. d . r i ' to a.lo -tuo.o p.o-.%-: 
ta ta dal.a Ga in t a a -orni.'0 no..0 .n. / .a t .ve p o r ' a o .\..Ì.V 
tlal nastro par t . to e ii.\. ir.ov .:r.i n ' o .-.ndacale l 1 i l ,..'.-, 
lemona.o ha man. tes ta to ..1 volontà d. ch.uder.- :i ri.:o-i 
della f-.faa7.o-.10 a t tua lmente e.-:-:e:i:e Uno dei punt . .-u. 0,11'. 
con maemoro i:i:aro7.7.i 0 .-tata e.-pre-v-a da: de do'.'a qa . . ' 1 
conm.Ns.oiii' i.\-.-.':i'o : . coni.iv.-.-ar.o -oo.al..->ta > r .mi i .da 0 
volontà d: non .n:r«xlari"e ni idi : ica/ .on: xiev quan to io. 'io.. ' .e 
.1 .s.-,i.e.na de..e .-euo.t mate .ne pr:vato 

A quo-to ,-euo.e la He^ ono toni.-00 11:1 c o n t n b a ' o i- .- 'uio 
por le .spo.-e d. ce.st.ono e (X'r .1 pagamento do. nor-1.1 . . -
decente Ve: que- t ' anno .-1 prevale u.ia .-pesi d: duo ni:.ia:'.t. 
e trecento milioni E' ev .dento che la DO non u i ' . o perdere 
.a Mia egemonia o.ettora.e e « S Ì la -cuoia — 00:110 e ben 
noto — in funzione e'..ente.are 

I comunisti , da! canto loro hanno at torni ito d . e non -
t r a t t a di elaborare ni..-ure punitive ma. -empi.coniente, d. 
ot tenere c.uanzie per U .-ouola pubblica. Oli i.stitu;. pr.vati J il a\' v .u-no w,i la <znu: 
p c r a n n o com.vere 1 on le .-1 nolo materno .- 'atal: 0 con enti , rv.".ona!e pre.-entava f.n 
li-ca 1 01 corro.a noio avv.aro un p'.ino p;oi:ranin"i r.or.o 1 he ] monte la .sua proposta d: 
ien^a t o m o dola o.sitii.lue e.spri\^-e dai tori . tor .o. appunto por 1 le.*ce Ne.'.a oomm:.-^.one PI 
onesti motivi 1 cnnini;.v,in comuni.sti M .sono nMenuti nella del COHM^IIO r-^.onale. che , 
vota, cno do! d - i mio d. l e ^ - e d c . a munta S a . d ' o r ri: que- 'o j .n : .o ini.r.ed i.tantentp 'a p.oeranimazior.e ed alla zc ' fond: ciobaimento por orda .e 
impó . ' à . i ' e piov vcii.inon'o a 1:.-.a*.vo remoii i.e aoh.a.no « I n 1 d..-i us-ionc >ui dar pro^o'* .-•ione del.a .-cuoia d: Muoia e r.nii p^r t .po d. 
»l.i lui pa:e:e a p.Os d o n ' - dola «lei u n 01.min.— or , i-( m,a I d: lejco iqae . o 1 < n.un .-'a f Sono -M'f rc-i - ipf 'A'r .nterveiit-s 1' nd.v ri'iaz.oiic 
• c m i u i . o i . i i i i i u c . i Mar.a l ì . - a l ' a ; , l a • >i . c > d e . a ».*. .r M • .-. : . i . . . - , d.ie ipi.'o.-.. .-..^ q .el.s d: «e . non gene:.e* ae. dr.-*..na;<t:. 

.-o a i.t<•'.---::a e n o-r. : >.r 
;0 .ria e r - a ta? • :..- •• r 
d b . i t t . ' i o . i . - i ii.np 1 : : : . I.e 
.a :ì j i\ 1 lt J^O :o-.-o . . I! i-"o 
(I-i .1 p.u .a r^ l co:-, c o e v a 
" ra •• '• vt- d -tra. r i ' ci.e 
Peri io. olire acli ir . ioi. 'r : co 
-. : :app.c.-rr . : . i . r . :> , ;•»-»••. 
voci "cr i" , ao. . .-• d -.-1 I-<i 
a :;e. COTI: . : . . u>-il .oon 
ria !.. H S M FIDA? • o.-l 
l'ESMAS : 1 nroia-i^-n. '; 7 o 
1 y.o\r r o r e - -"r- . : : . -t 
1. : . . i . 11 - . v i . . . " : o .1 l o - " . 
d •* « '-P. a na.----- pa ':or.f ,".• . 
. app •-—:-."»..". <:• .0 '< r:t p<-
!.t:i :.o • - raia a .. «1 i.i.n.. 
•-. -• -i ' i - t ti opora'o.- ~i o 
la.-'..0. Q'.;d -or . .o t ' io ;> r 'o 
. : ; . o n ' r b i ' o t i r e <>-->. 'o-a 

a ri.vili.:e .1 rao'.o dt ' a Ite 
•; < »!•* o rit 0 ! . nt '<X al! Iie.l 1 
.-CIOl.i 

I„i pmpiX-' 1 il t-zz' ,1:1 
prova".t da. a fii:i:. v. .-.-..ri 
--.00 0. a r.o-'ro av. -o p .-. 
' . .vamen'e a l en i , noti i n e :. 
ol- ia" t.i d. no-.einiioe aveva 
:i.o\-n a f io ti luna no.' . r i o 
..t -te." a rio. d e i n'ra.ir^r. 'o ( 

doiia d^'.eja a l i en t e looa.e. 
,1 ;a'.o .-taTioi :r::a,i.r.en' 1 t-
pt r a.-—. - , : .a .e l adoren /a rio. 
. .r.tervento a. .1 realtà . : . 
cont inua tra.-:"orma7ione. per 
oro:an.77aro :n modo un "ano 
: - . n i e r \ emo .-co'a.-t.co e .- : . 
molare la pa.tee.pa7.0ne de. 
le collettiv.ta locali a la 

• ••r.tr.tr. reo i-na :r.t-r.'- . :: 
'o.-ver." -> p-.- . . ri r " o .. -̂  
-". ..li.o - a ii I-..A e.. <:• > z 1 è 
a: d..-' f t .rf _'«•-" <>r.» ò- 0 : 
: r . " o . - • . . ' - j ' i l i - . . . 1 1 
I « -.ci l .a -"ip. r.O' o 

I p-« 0 t.:. -. 'lolla r e . es-a 
..a p •«,_•.- iir.ir. i7.i:.t -T..-.1-
. - . : . - - ! . • 1 ri -• i r a . . - .- 1 
"< .-0 tol.s -t ;o:iria- a - .p .- 1 
r» V.r.'.: ..—Il'o .1.'" Ci . l i >lo 
.1 . ' . . oroar.^-:!-.. 1 i>:i'.p.f:..-rc al. 
( r. .-i: . . i . . ; .) . 1 : . t . v . . : . à . . 
1 1". ..a ' r.r.o .:• z. . - • - - .: " ' : 
•- v.Y . I.a .-< .17 • -.• ilt .l 'a.' :<> 
pro:> >. n.a :o:.rìa:r.or.-.r 0. q .° 
••> c:ne c.i. r appo . ' o ' . a - r / e 
locale oc: or_v.:i -i-oa.-".c: 
. o l . f : , i . . e ria" 1 da irn 1.vi
va cniiipi.- ' o:.e rio. e 1 oir. 
:r.-.-.or., « o r r c i a . •' <oi . 
prrr..-o:.a : per ! ri . . ' t o a '.o 
- " u d o . e rial r i o . ) n - i ì ' r n 
»".r h i •») al co::-.z..i - o.a 

.-" co ri - T i i ' j . i t .-.-.; a :).<> 
•-anima ' -,::• d z'.. . . ' -r-.o..". 

p r . . ri...:".a a". 1 .s'. .1 i> 

S.. q.io.-te . - . c ' è p . . : . . pai. 
.si ,n '.o.-'.a u.i .ir.p. 111:0 .oj.-ia 
* vo i.'ie p .o -o i ia ri.vfr.-e no 
\ ia :o.at..t- ari .ma r 000:1. 
701.0 a'tt-ntrt d?: .i.iii '. r.vo
la: da..a .-'ooe 2^ .a :.c~e.-.-: 
ia d operare -oe.'e pr.ooita 
r . r .n cl.re7.0ne rio.la .scuo a 
materna e del.'obhl 00. la .-? 
.ez.one deci: .ntervent . , 1 a.-
,-eirr.a7;ore ttz'.i enti loia . de. 

: •. . t r: n . \ r . : i 1: ' / •<:.•• , 
; :i 1 . / a : : - r . ' , • ("•' ~ : . -
. 1 o a -• .! p i a . i o - r . - . •• a 
< . : - ' -. 1 . . 0 t c o . . . 1 . e. :. 
p . H e »-( _ : . " . . "•'.- • . 
n." 0 a 1 . . a ' ». • • . ( . . . . 
ri* 1 . : ' ' • ' . * r . ' . - • • . i t l a ' 
.1 aoi a n o , : i . , i a - " : 1 ' o . 
! 1.1 : e '.< :i • : .- i . a t . _• vi 
. - " a " 1 / . . a i i ' . - . i * .- .-1 . . . , : 
. - - ' ' " > t .-. :. '•_• o . , • 1. 
i > 1 1 - * < • • n J-i • . 
-ò ". Ti -. - ' 

I 1 p i . ' - ,:• I.a pr-
1 z - - » , a ' v * a . 1 - r 
"• n 1 o . " . . . - - p 1 

1 '<: r . a ( fi i .- " • : : i '» 1 e a 
j ;•>: . • i. :."• -.o . . . r . v - ( . .. 
1 : . . - - > (!..-( ..",11 ( i . • o - - . t >-o, 

0 1 P - 1 ;.<) . 1 <•:>: . - . . - • . ~- ~o 
..-• a-'- . . . - . .- . . . •• . . . p r . -. 
e : :. ' : '< !i_o la' v i - : 1. •: 

' .1 upn'i t'e. e 
!•' tu'- il . ' " ' 11 ' 
-li'i ! 1 ir i,r i( 1 s i 
P' '. . ' M I • e on 1. ' < l ' 
NO ,Ì' 1 /,•• 1, 1 t,.1 imi , :: 
u * -' 1 , te, i nir 1 -• tn 11 - ' 
li .1! ' n pt 1 .e -1, i l ' i'i. / •'.' 
• '!iiiu ir i n i o i . ' ' n' 'n 

" 1' imi n .1 ii tt-peiio al i'i, ! 
L'i a ''a '•;- mi e a,'! e auii n i.. •• 
,1'iin'e \)'i'ii;u -u'ila mei' 
1 1 >ua (I- le t S e d- ' e ( 'a 
ì'ih'o I. a in:-' <.'/.'(/ iti'inzu ' / ; 
Una lini'" a d' pf.rnt mn •• 
Z'n'ie di l e !•". -.-'('e ') ir 'e 
• li 1 * », ' '• 1 -11 1 - ' 1. -11 ' . i.'i 
hn'i-fini' ' •• ma ; e 1 e 'n \i 
' " . nli. in in". .-- \.o'tni 1 l'a 
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PAG. 11 / le reg ion i 
Le regioni meridionali di fronte ai nodi della programmazione / Sicilia e Sardegna 

Le leggi ci sono: ora 
occorre una decisiva 
svolta per applicarle 

I meccanismi della programmazione regionale frenati dalla inade
guatezza della giunta - Decisiva la ripresa del movimento di lotta 

Industria, agricoltura, giovani: 
«bisogna passare all'offensiva» 
Intervista con il compagno Parisi sulla difficile situazione nella regione — Non riproponibile la 
politica dei « due tempi » — Un meridionalismo convinto — L'atteggiamento delle altre forze 

Negli ospedali calabresi 

Troppe morti per 
parto: sono solo 
incidenti tecnici? 

Il caso di Nazarena Mazzara, deceduta al « Pugliese » 
di Catanzaro • Una struttura ospedaliera elefantiaca 

Dalia nostra redazione 
P A L E R M O La t e n s i o n e 
d e l l ' e m e r g e n z a M c i l i u n » .->»'» 
11. s c r i t t a in u n a s e r i e d i 

f r e d d e c i f r e : ì c e n t o v e n t i m i l a 
g iov f ln i d e l l e «ll.ste .-.peclpA ». 
i c l u e c e n t o t t a n t u m i l a d i s o c c u 
p a t i , la p o p o l a z i o n e a t t i v a 
c h e n e l 197(1 e r a il 29 p e r 
c e n t o ; il r a d d o p p i o in r - u a t r o 
a n n i d a l 197.* «1 1977 d e ! 
m o n t e o r e d i c a s s a i n t e g r a 
z i o n e , d i e c i m i l i o n i ; u n c o n 
t r i b u t o d i n p p e n a il s e i p e r 
c e n t o s u l p r o c i o t t o n a z i o n a l e : 
il c « I o d e g l i i n v e s t i m e n t i , n o 
c o p i ù d e l s e t t e p e r c e n t o 
r i s p e t t o a l l a q u o t a d e l l ' i n t e r o 
p a e s e . R i s o r s e I n u t i l i z z a t e , e 
n e r g i e u m a n e s p r e c a t e , il ri 
t o r n o s e n z a s p e r a n z a d e g l i 
e m i g r a t i 

« L ' i i n / i a t i w i d e P C I .->:< ì 
l l a n o c h e K-I i a C a t a n i a h a 
tane-iato a l l e f o r z e p o l i t i c h e 
a u t o n o m i s t i - h e e a l l e f o : v 
s o r i a l i l ' a p p e l l o p e r u n : ri i 
p e g n o i m i t a n o :n d i i r . ' i o n c 
d e i p r o b l e m i d e l l a v o r o <• 
d e l l o s v i l u p p o - commenta 
il segretario icgionale conni 
rutta C'itami! Punsi - v u o l e 
I n d i c a r e ia nere.-.-, l a e P u r 
g e n z a d i u n a s t e r z a t a p e r il 
M e z z o g i o r n o e la .S ic i l i a : u n 
m i n i s t r o d e l n o v e r i l o A n 
f l r e o t t i . S c o t t i , n e i g i o r n i 
s c o r s i e v e n u t o in S i c i l i a p e r 
r i p r o p o r r e la t e o r i a d e i chu; 
t e m p i . Ma d e t t o c h e la S i c i L a 
e il M e z z o g i o r n o d e v o n o a-
s p e t t a r e c h e -.1 rimani il .-'• 
S t e r n a p r o d u t t i v o d e l N o r d . 
II r i s c h i o è p r o p r i o c h e .-a 
v a d a in d i r e z i o n e d i u n a r: 
pre.-.a e l i i m e n i ( o n d a t a .-.u! 
v e c c h i o e q u i l i b r i o N o r d S u d 
s u i v e c c h i m e c c a n i s m i c l i c 
e n n r . ' i n a n o il m e i i d i o n e . 

Grave scella 
della Snia di 

Viliacidro: 
proposti 120 
licenziamenti 
Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La crisi 
dell'industria tessile di 
Viliacidro è preclpata con 
l'annuncio della direzione 
della Snia Vitcosa di prò 
cedere entro domani al 
licenziamento di 120 ope
rai della Filati Industria
le da quattro anni in cas
sa integrazione. In un se
condo tempo saranno li
cenziati, entro luglio, i 
400 lavoratori rimasti in 
produzione alla Filati. 

I motivi dei drastici ri 
dimensionamenti, illustra
ti dai responsabili della 
Snia ai rappresentanti 
della Federazione provin 
ciale C G I L C I S L U I L in 
un incontro presso l'Asso 
dazione degli Industriali 
di Cagliari, sono di due 
ordini: in primo luogo si 
renderebbe necessario ri 
durre la dimensione degli 
stabilimenti in quanto la 
grande quantità di filati 
finora prodotti non trova 
spazio nel mercato; in 
secondo luogo la pesante 
situazione finanziaria del 
gruppo non consente il ri
piano delle perdite ingen
ti della Filati. A giudizio 
della Snia. i tagli della 
produzione e la riduzione 
di manodopera « sono ine
vitabili per arrivare a una 
gestione economicamente 
sana ». 

I sindacati hanno assun 
to una posiziona netta 
mente contraria rispetto 
alle soluzioni indicate dal 
l'azienda, giudicate » prò 
vocatorie ». 

• Da parte nostra ha 
affermato Ante -lelio ri.»'».». 
della ^erzreter: i dell » C.» 
mera Confederale del La 
voro di Cagliar: ci muo
viamo in ben altra dire 
zione. L'intero complesso 
tessile di Viliacidro può 
essere salvato e rilancia 
to. a patto che si realizzi 
una ristruttuiazione se 
ria. Alla linea dei tagli 
proposta dalla Snia, i 
sindacati oppongono infat
ti la linea della diversifi 
caztone e specializzazione 
del prodotto Non produ 
cendo soltanto filati che 
occupano il livello medio 
basso del mercato, ma por
tando avanti dei progetti 
per soectalizzazioni piu 
varie (tessuto antifiamma 

i per arredamento, ad esem-
' pio), e creando una sene 
| di iniziative collaterali, sa

rebbe possibile far uscire 
dagli stabilimenti di Vii 
lacidro prodotti di facile 
collocazione In questo 
modo i livelli occupazio 
nali potrebbero essere non 
solo salvaguardati, ma ad
dirittura incrementati » 

Ora - affermino : -:r. 
d.i.-flt: - la parola non 
spetta solo alla Snia. ma 
anche al governo regiona 
le. che ancora una volta 
si dimostra privo di vo 
lontà politica e della for
za necessaria per «ffron 
tare la crisi che sconvol
ge l'intero comparto indu
striale sardo. 

Un incontro urgente con 
il presidente delia giunta 
onorevole Soddu (OC). 
con l'assessore all'indù 
stria Ghinami (PÒDI) , e 
con I assessore al Lavoro 
Rais (PSI) . e stato ri
chiesto dai sindacati per 
la giornata di demani 

i 

Unii situazione cosi grave e 
drammatica, come (/nella s< 
'•diana, diventa quindi uin 
cai tuia di lai nasale i>ei più 
generati scelte stiulegiche.. j 
cos'hanno significato per l'i \ 
Stctiiu e il Mezzogiorno (/ite \ 
sii ultimi due anni. sul piano I 
del a verifica e dcU'uttuuzio I 
ne di questa nostra proposta i 
strategica.'» Il M e r i d i o n e e \ 
la S i c i l i a - rileva preluni j 
ilarmente l'arisi - c o n il v o 
t o d e l 2(1 g i u g n o 1976 h a n n o 
d a t o f i d u c i a a q uc.it a n o s t r a 
v i s i o n e s t r a t e g i c a la c u i a t 
t u a z i o n e e c o l l e g a t a a l l a for
m a z i o n e di u n n u o v o b l o c c o 
s o c i a l e e a u n a n u o v a d u e j 
/ i o n e p o l i t i c a d e l pae . ie . Il [ 
d o p o 20 g i u g n o , p u r s e h a j 
s e g n a t o s i g n i f i c a t i v i a v a n z a 
n i e n t i , n o n h a d a t o u n a ri I 
: .po.-ta p i e n a il v o t o popo la ! ' - ' 
d i e r i c h i e d e v a u n a d i r e z i o n i -
p ò i t i c a d e l p a e s e di c u i fa 
ce.-i.iero p a r t e i eomtin . ->t i M I 
ni I c o n t e m p o •>'•• a | > e r t o u n o 
. . ( •a i to d a l ' a v a n z a m e n t o d e l 
q u a d r o p o l i t i c o c o n le sp.* , 
l a n z e e le a t t e i e c h e es.io h i 

. i i i . iCltitto e l ' a cu t iz./ar.ii d e l l i , 
e . I.il m e i Hl io i l a l e S i c c h é OL'Z. ; 
n e l M e z z o g i o i n o e in S r - i l : a 
e e g r a n d e i n q u i e t u d i n e , e 
m e r g o n o . len i i , p e d a n t i d : j 
s m a r r i m e n t o , u n i n t r e c c i o [>e 
n c o l o . - o di p r o t o . ! . 1 e d i r e ! 
ini. i-iioiie. v e n g o n o a v a n t i j 
t e n d e n z e a l l a c o n t r a p p o s i z i o \ 
n e a i N o r d e a l l a c h i u s u r a j 
n e l l a d i f e s a d e l l ' e s i s t e n t e ; | 
Vas.s1.1te al r i t o r n o a l l a l i c e i 
c a d e l l a p r o t e z i o n e deH 'a . i s i 
. s t e n / a <ie!la c l i e n t e l a , d e l fa 
vore<, 
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S'a/tie .dunque, una fase 
diffide: qual e 'atteggia 
mento delle a tir' fo'ze p'.t'i 
fiche, qwile « m e r i d . o l i a l i 
sino'> viene espresso or/a' 
dagli alti 1 piatiti ' 

« L i D C n e l M e r i d i o n e e in 
S u - . h a risponde Pausi 
c e n a d ' a v a l l a r e la te.ii c h e lo 
p r e s e n z a d e i c o n n i n i . i t i n e l l a 
m a g g i o r a n z a n o n h a c o m p o r 
t a t o u n m u t a m e n t o i h l i n e a 
p 'i il M e z z o g i o r n o S e t t o r i 
d e l l a D C . a i u t a t i .11 q u e . i t n d a 
t . l o n i s i c i l i a i u . i ! 1 o r a d . c a i s o 
c i a h s t i . c e r c a n o di s u g g e r i r e . 
a n z i , r i m p i e s s a i n e c h e il P C I 
a b b i a f a t t o u n a s c e l t a n o r d ' 
. i ta d ' a c c e t t a z i o n e . i i i p ina de l 
la l i n e a o n t ( m e r i d i o n a l e . K 
p r o b a b i l e c h e in q u e s t o 
m o d o v e n g a a v a n t i u n a l i n e a 
«i iu r u i i o n a l i . i t a » a n t ' c o m u n i 
s t a e d a n t i o p e r a i a . m a m 
r e a l t à , p o i . q u e s t e f o r z e c e r 
c i t e r a n n o d : p r a t i c a r e u n a d i 
f e s a d e l s i s t e m a d i p o t e r e 
c o s t r u i t o a t t o r n o a l p a r a s s i 
t i s m o . H i r a s s i . i t e n z i a l i . i i n o . a ! 
l ' i m p r o d u t t i v o 

« E ' p e r q u e s t o — niosegne 
Parisi — c l i e b i . i ognu p a s s a r e 
a l l ' o f f e n s i v a c ' è il p e r i c o l o 
d e l l a e r e a z i o n e in S i c i l i a d i 
u n f r o n t e l a r g o , c o m p a s t o d a 
s e t t o r i p o p o l a r i e m a r g i n a t i . 
c l a s s e o p e i a i a d i s p e r a t a , c e t i 
m e d i i n s o d d i s f a t t i , o p p u r e 
. s c h i e r a t i i n d i f e s a d e i v e c c h i 
p n v i l e s - i . d i r e t t o d a f o r z e 

i i c o n s e r v a t r i c i , i m p a s t a t o d i i 
1 / d e o l o g i a s e p a r a t i s t a 
j ' <(I1 p r i m o p u n t o è q u e l l o 
1 j d e l l a r i s t r u t t u r a z i o n e f i n n n -
I j z i n n a d e l l e a z i e n d e , m a u n a 
I | r i s t r u t t u i a z i o n e l e g a t a a . ice! 
| : t e p r o d u t t i v e e t e r r i t o r i a l i 
i I c h e f a v o r i s c a n o il Mez. / .ogior 
| 1 n o e 1 s e t t o r i . s t r a t e g i c i n e i 

| q u a d r o d : u n a n u o v a v i s i o n e 
! ' d e l l o s v i l u p p o 
j j S e c o n d o : la n e o n v e r s i o n e e 

• 1 p i a n i d i s e t t o r e . C i s o n o 
p r e c i s e a v v i s a g l i e « n t i m e r . 
cfronal i p e r il p i a n o d e l l a 

i c h i m i c a , m e n t r e p e r la S i o i 
. ia è v i t a l e u n a i m p o s t a z i o n e 
c h e a c c o l g a i n v e c e la n c h i e 
. i ta d i u n ' a r e a i n t e g r a t a s i c i 
l i a n a . p e n n e , a c c a n t o a l l a 
c h i m i c a d i ba . ie c h e p u ò e s 
s e r e r i s t r u t t u r a t a v e d a lo s v i 
1 l i p p a d e l l a c h i m i c a s e c o n d a 
r i a e f i n e , d e l l ' o c c u p a z i o n e 
A n a l o g h i 1 p r o b l e m i p e r ia 
c a n t i e r i s t i c a r i d i m e n s i o n a r e 
:i c a n t i e r e n a v a l e d i P a l e r m o 
. i i a m f i e a c o l p i r e u n o d e i p ò 
c h i p o l m o n i n r o i l u t t i v i d e l a 
c i t t à , e n e l l e s c e l t e n a i l o n » * i 
t a l e a r g o m e n t o d o v r à I W I T I 
c o n . i . d e r a t o n e l d o v u t o c o n t o 
1 . l i n d a z a t : . la r e g i o n e e le 

I t o z z e p o l i t i c h e d e l i a m a g i : ; • 
1 r a : i 7 a o ' o \ : a n n o f a r , - e n t i r e .• 

1 i l o r o v o c e s u l l a q u e . i t i o n e •>• 
I u n a r e v . M o i i e p r o f o n d a d e 
| p i a n i . L , p a r o l a d ' o r d i n e 
j d o ; r a e.-v-ere Oijui n o n i n . 

p e i ' . o d i l a v o r o neH" :ndu .> t r : a 
i l e . . l a n a i l e i e e s s ? r e per.-..» 
b > o c n a l a v o r a r e p e r u n ' u l t e 
n o i e c : e . - c i t a d e l l ' o c c u p a r l e -
n e 

T e r z o p r o b l e m a , gli e n t i e 
r o n o m i c : r e g i o n a l i N o n . 
po rv i hi ie a d d o g a r e s a l i 1 
R e . ' i o i i f t . ; : : > il p . -.1 »,••;;.! 
«r i . i iii u n M ' t t o r e . d o ; e e .--; 
p z e . - e n ' e u n n e g a n t e r . : * i . * . -
i:-.ri<». ;t:,t ne, c,v. i'e :.-«••> «i.r > 
• • u o i o c l . ee : : : . . ; t ,>;>rr.«:' . ;". 
i l .e q u i Voceupazmne n o n -
: < . ' , ' . m a d e v e . l u e r - i r e «•••• 
et.'.1 i."..i..i 11. m'.w \ , \ . ( 

Q.i i. ' i ii".::'" o - : ia " 1 -\> 
. ' L i erro i a .- r . c . ; . t -za 7 
- e h . a vii ; i - - i s . i : e d a . l a S - c : l . < 
1 d a l M e z z i . . i r : i o .-eii--» 
i z ' . r . si.-i ;-•>:- .i.-v-oii " i i ì : u.-.-t 
: > "e ,i- lì z r b ' . z i n e e n-

,3 ti p,)i e n t . i i e il.i p 0 
.- ' .y. ' i i i . t ' p e r l i c o . - t ' u 
ii. i u t a r o v ri: d:.-:r:i<t: 

l i 1 . ! .ne le i . z ' . t e c l i c 
C l - i l d e l M : 7 M , » : . M 
.1 d : : i ' ,po: re a p p . ot " 

t «r.dii d e i r . ta iv ' . : d - l . a K e -
i.loi'.e e le -Zia \ ! lc:.t-zz.-e !.-•! 
la e l a t ) 0 7 a z : o n e rie: ir.^ze;-: 
- p a r i l i . 

\ eni(."io al h i ' a n i ;<> »' .i'-'-* 
piOipettn e deti'a'iOKr :)olt' 
( i ; rc'r;i,);;i<.'c. <. I z . i a z . t o . - r,-
.'c!t7 P i . n - : !>.-.\,;r.A r ' r - 1 

\ a r e u n g t t i . - to e q u i l i b r i o : - » 
le t e n d e n z e a ' . i t a i o h i c h z d e l 
p a s - a t o e l ' a t . u a l e t e n d e n z a a 
c o n s i d e r i l e . -eeor .d .«r .o . 
i\o:\ m a r g i n a l e , il r u o l o d e l l a 
H e g . o i v n e i l » b i i t ' a g l i a i< • • 
u n r .uov i i a . s s r t t o e c o n o m e o 
e M V . a l e L a S i c : ia . nv.i .-o'.ti 
p t v 1 p o ' e r : a m p i d e l ^.l 1 
S t a t u t o e p e r le r i s o r g e t: 
n a n z i a r i e . m a i>er la f o r a 
p o h t . c a 1 h e le d e r i v a d- t . 
p i011.1-0 d . u n i t a a u t o i ' . o ' r . ' 
,-!a p u ò m c i d e i e . m u n rup 
po i t u u n , l a i io i o l i i r a'.ti» 

l e g i o n i m e r i d i o n a l i , s u l l a p ò 
l i t i c a n a z i o n a l e . E q u e s t ' a z i o 
n e p o t r à e . i s e re r a f f o r z a t a s e 
la K e g i o n e c o n t i n u e r à c o n 
i m i c o e r e n z a a l .ilio i n t e r n o 
u n a p o l i t i c a n u o v a . I n q u e s t o 
la n u o v a m a g g i o r a n z a a l l a 
R e g i o n e t r o v a la s u a r a g i o n e 
d i e s i s t e r e , m a i la S i c i l i a h a 
p o t u t o u . i i i f r u i r e d i c o n d i z i o 
n i p o l i t i c h e c o s i f a v o r e v o l i 
p e r f a r s e n t i r e la . iua \ o z e 
n e l c o n t e s t o n a z i o n a l e , n o i 
p r o p o n i a m o u n a p u n t u a l e e 
a t t e n t a d i f e s a d e i d i r i t t i d e l l a 
S i c i l i a s u t u t t i i p u n t i d e l l a 
p o l i t i c a e c o n o m i c a n a z i o n a l e . 
e v o g l i a m o c h e c i ò s i e s p i a 
m a i n u n s o l e n n e a t t o p o l i t i 
c o d e l l ' A R S c h e a f f r o n t i i n 
m a n i e r a o r g a n i c a t u t t a la 
p i a t t a f o r m a d e l l a S i c i l i a , la 
p r e s e n t i a l l o S t a t o , a l s jover 
n o a l l a m a g g i o r a n z a n a z i o n i ! 
le -

l.a DC su diana a questo 
pnqjitiito. Ita seni pi e rrspin 
to (jitt'sta piopostn di'tinen 
dola un poh eione Cosa r e 
dietro (/nc^t'attcr/giumcnto ' 

« I n 1 e a l t a il p o . v e : o n e p u ò 
v e r n i ,• d 1 u n a p i a l i i t u r m 1 
Viiiii a i i t u \ l u c a . ch .u . i . i . n o n 
c e r t o d a q u c . i t a i m p o r t a t o n e 
Q u e s t 1 p a u r a d e l p o l v e r o n e 
n a . i c o i u l e lo r . i e la p i u r a d i 
u n a c h i a r a e l i m p i d a i n i z i »t: 
va u n i t a r i 1 c h e s a r e b b e m e 
v.t l i n i m e n t o p o l e m i c a c o n la 
D C n a z i o n a l e c o n 1 r i t a r d i e 
lz d i s t o i s i o m a n t i m o n d i o n . i 
l i . i te d e l n o v e r i l o A n d r e o t t i . 
L a n o s t r a p r e s e n z a n e l l a 
m i g g i o r a n / a .11 l e g a i n v e c e 
p r o p r i o a q u e - z a ì m p o . i t - i z i o 
n e e d a n z l i e qU) v o g h a m o 
. - o t t o h n e a r e la d i s c r i m i n a / , o 
n e v o l u t a a n c o r a d a l l a O C . 
. - e c o n d n la ( p i a l e . i\ pei n o n 
p u ò e l i t r a r - z n e l g o v e r n o , u n a 
d i . i c r m i n IZK n e c h e o l t r e a d 
e s i e i e i n g i u n t a , i n d e b o l i s c e .1 
p e s o d e l ! 1 U ' g . o n e ne ' , c o n 
l o t o n a z i o n a l e . I n t a n t o l a v o 
r i a m o p e r a t t u a r e il p r ò 
g r a n u l i a d e l l a m a g g i o r a n z a e 
P ' i " c a m b i a r e il s is temf» d i 
p o t e r e >•. 

Itiuulctte commentatole ha I 

invece interpretato in munte
la restrittiva la nostra più 
incalzante iniziativa di queste 
settimane: e neri osismu po
st elei tonile. preparativi per 
una piesa di dtstunza. s'è 
detto, ijual e il vero curatle
te deìlu nostra iniziatila' 

« N o n s : v u o l c a p i r e - te 
plica Parisi - c h e q u e s t a 
n o s t r a a z i o n e e r i v o l t a a l p ò 
s i t i v o . a r a f f o r z a r e il r u o l o 
d e l l a m a g g i o r a n z a a t t r a v e r s o 
l ' a t t u a z i o n e d e g l i « c c o r d i S e 
n o n ci f o s s e la n o s t r a a z i o n e . 
l ' a n d a z z o t r a d i z i o n a l e e le 
r e s i s t e n z e i n t e r n e a l l a D C e 
a n c h e a g l i a l t r i p a r t i t i r i 
p r e n d e r e b b e r o U s o p r a v v e n 
t o N e l l a m a g g i o r a n z a ci s t a 
r e m o i n q u e s t a m a n i e r a , i n 
c a l z a n d o , d e n u n c i a n d o , l a v o 
m u d o p e r c a m b i a r e le c a i e 
N o n s a r e m o . ì n . - o m m a . a . iso 
U l t a m e n t e u n p a r t n e r c o n i o 
d o C e i i . u n e n t e s a r e m o 
c h i a i i u i t i a n t l e s - i i o n i p o l i t i 
< h e (il t o n d o s e la l i n e a d a 
n o p r o p o s t a n o n p a s s e r a p e : 
l e i i s i e i i z e ì n . - o r i n o n t d i l l i o 
p e r n u o v e d i s i o e a z i o n i d i 
l o i / . e d e l l a a t t u a l e m a g g i o 
r a n z a M a a t a l i riIle.->sion 
v o i z l . a m o n r r i v a r c i d o p o a v e r 
a d o p e i a t o t u t t o il n o s t r o p e 
.10 d i l o t t a , d o p o a v e r a d o p e 
r a t o l i n o in f o n d o t u t t a la 
n o s t r a l o r z a u n i t a r i a . li-
q u e s t o . sen i l i l a n c i a m o u n 
a p p e l l o a i c o m p a g n i s o c i a l i 
. i t i : m a g g i o r e d e v e e s s e r e :l 
l o r o i m p e g n o ( i l l ' i n t e r n o d e ! 
g o v e r n o i c g i o n a l e 

« L a b a t t a g l i a - conclude 
Punsi — e d u r a : g r a n d i le 
i e s i . i t e n / . e a d a t t u a r e e o e r e n 
t e m e n t e il p r o g r a m m a a 
m m p . ' i e le \ e c e h : e i n r r o s ' . i 
/ . ioni U n . i b a t t a g l i . » c h e I n 
l e i o z n o d ' u n a g r a n d e m o b . l ' -
t a / i o n e p o p o l a r e e d i m a - i i 
c h e i i b b . a m o a ; v i a t o 111 (pi- -
.-ae s e t t i m a n e , e c h e d e v e sv i 
l a p p a r s i a n c h e c o ! c o n c o r s o 
a u t o n o m o d e l l e o r g a n i z z a z i o 
n i d i in i.isa d e g l i o p e r a i , d e . 
( o n ' a d . n i d e i g i o v a n i , d e l l . 1 

d o n n e i -

v. va. 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI — Le cifre nel loro lapidario linguaggio danno il senso di una crisi economica e 
sociale profonda. Il cnpitolo della programmazione in Sardegna è come avvolto da una fitta 
cortina di nebbia: ritardi e incertezze sembrano offuscare un disegno a scadenza pluriennale 
che a \e \a po-tn quella regnine all'avanguardia 1.1I terreno del (Uvontrainenta e dell'aatogu 
\erno (Ih lineivi oli di rilaia 10 ilell'ei onum'a mei allunale e ili sviluppi dell'i**, upaz.ione ileg 
gè 1!U. legge '|iiatlnfoglio. !e_'ge di ru <.riv c'iinec u.dn-': .al. e p.auu decennale |XT l'edilizia1 

q u i in S a r d e g n a d o v r e b b e ; o 
i n n e s t a r s i in u n t e s s u t o l eg . 
s l a t i v o g i à i n d i r i z z a l o a s c . o 
g l i e r e 1 .1 n o d i -> d e l l o s v i l u p 
p ò e d e l l ' o c c u p a z i o n e , a d e 
l i n e a r e 1 a v v e n ' r e e c o n o m i c o 
e s o c i a l e . N e g l i u l t i m i a m i . . 
s u l l ' o n d a d e l l a g r a n d e m o t ) . 
i n a z i o n e p o p o l a r e p o r l ' a p 
p r o v a / . i o n e d e l l a l e g g e d i l t . 
n a s c i t a , le f o r z e d e m o c r a t : 
c h e e d a u ' o n o m i s t i c h e avi-
v a n o r a g g i u n t o i m p o r t a n t i 
c o n v e r g e n z e n e l l a e o s ' r u z ' o 
n e d: u n . m p o n a n t e s i s ' e m a 
di p r o g r a m m a z i o n e d e m o c r a 
t i c a c h e i n d i c a v a n e i c o n i 
p r e n s o n . l ' o r g a n i - i m o t e r r i t o 
r i a l e in g r a d o d i a v v i a r e u n 
p r o c e s s o di s e r i o r i n n o v a 
m e n t o . 

A d i s t a n z a di q u a l c h e a n 
n o d a l « v a r o » d i i m p o r t a n t i 
l egg i 1 p r i m a f r a t u t t e q u e l l a 
c h e d e l i n e a la r i f o r m a d e l set 
t o r o a g r o p a s t o r a l e 1 il m e c 
c a n i s m o s e m b r a e s s e r s i in
c e p p a t o . s e g n a p r e o c c u p a n t i 
b a t t u t e d ' a r r e s t o , m s p i e g a 
b i l i r i t a r d i . L a s i t u a z i o n e a s 
s u i n e t o n i a n c o r a p i ù preoc
c u p a n t i d i f r o n t e a l g r a v e 
s t a t o d i c r i s i n e l q u a l e e 
p i o m b a t o il s e t t o r e i n d u s t r i a 
le . a l l e p r e s e c o n m a n o v r e 
p o l i t i c h e e f i n a n z i a n e d i p o r 
l a t a n a z i o n a l e , e il c o m p a r t o 
m i n e r a r i o m e t a l l u r g i c o m i n a 
t o d a i n s a n a b i l i q u a n t o 1:1 
. . p i e g a b i l i c o n t r a d d i z i o n i . 

C ' è u n a n e l l o d e b o l e , ne l 
i c o m p l e . i s a c o s t r u z i o n e p ò 

Una recente manifestazione di lavoratori sardi per occupa
zione e sviluppo 

La dura lotta delle lavoratrici della Betatex, azienda tessile di Bitti 

Il padrone smobilita: ma che fine hanno 
fatto i milioni «intascati» a più riprese? 
Combattiva assemblea l'altra sera nella sala parrocchiale — Una storia di sprechi e di clientele 

Dal nostro corrispondente 
N U O R O - Il d i b a t t i t o IV- l t i a 
s e r a a R i t t i , n e l S i d o n e p a r 
n i c c h i a l e , e s t a t o i n t e n s o , t e 
m i t o s u l f i lo d e l l a b a t t a g l i a 
d u r i s s i m a c h e 1 l a v o r a t o r i 
d e l l a f a b b r i c a l e s s i l e B e t a t e x . 

l ' u n i c a f a b b r . c z d e l l a z o n a . 
178 o c c u p a t i , d i c u i 180 i 
d o n n e — s t a n n o c o n d u c e n d o 
d a d u e m e s i . L ' a s s e m b l e a 
l ' h a n n o mele t i .» l o r o , le d o n 
n e . g l i o p e r a . , le o r g a n i z z a 
z.ion: s . i i d a c a l i D e n t r o il p a e 
s e . p e - i h e t o s s e p i ù c h i a r a l a 
v o i o n t a d : l o t t a d i q u e s t a 
g ;ov . .-ìis-Lina c l a s s e o p e r a i ; » -
d ; c o i n v o l g e r e t u t ' a q u a n t i l a 
p o p o l a / i o n e , n o n s o l o d i H. t -
t i . p a e s e a g r o p a s t o r a l e e c o n 
n e s s u n a l t r o s b o c c o o c c u p a -
t i v o . m a d e l l ' i n t e r a z o n a , d e l 
C o m p r e n s o r i o e d e l l a p r o v i n 
e i a . 

Il v a l o r e d : q u e s t a b a t t a 
g i i z . c o m i n c i a t a c o n la d e e : 
s ioz . e cii o c c u p a r e la f a h b r . c a 
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Carmina Conte 

PUGLIA - I ritardi della Regione rischialo di bloccare la spesa in agricoltura 

Un vero piano non c'è ancora 
Intanto si avvicinano le principali scadenze - Nulla di fatto per l'elaborazione dei piani zonali agricoli 
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lo S a u n a , d e l i a . s e g r e t e r i a re 
ti o n a l e d e l P C I a v e v a n o 
p o s t o a . l a D C .. p r o o l e m a 
deh .» v e n t a a dell'in»e.-,.» po
l i i . c o p r o g r a m m a i 1 a .-e!iz.a 
i r t e n e r e a lcun i» r:.-.)»,-'.». n*'! 
c o r s o d e g l i u i t . m i nie . i : po i 
la s i t u a z o n e s . e u l t ' - r n i r 
m e n t e a g g r a v a t a O g g i e p . ù 
c i i e m a i p r e o c c u p a n t e .1 r; 
• a i d o ( ie l la p r o t r a m i n »z o n e 
d e m o c r a t i c a L e c a u . - e di 
q u e s t o r . t a r d o r . . s a l g o n o < er 
m a m e n t e « i l e i n a d e m p i e n z e p 
a l a - l e n t e z z e d e : g o v e r n i n a -
z ; o n a ! . m a n e i l a t t i la g . i n t a 
r e g i o n a l e .1. e ri-mostra'a de l 
t u ' . ' u . n a d e z u a t a a t i o n t e g 
g . a r e la . - . . tuaz.on-- ••-sen. ' io 
. n c a p a i >-> d : s v i l u p p a r e la t e n 
s o : - , e : ; e ;e . s s . i r : a p»'r "•nd«-r«-
o p e r a n t e a p i o g r a u . i n a z . 1 
n e a t u " : : ' . .veli , c o n l i 
p l ' r e e , p * 7 urie • :«•!''* t o r . " in 
t '"rc-ssal»- ». 

T r a .•- m gì a a d. g o.Zii i : 
d o n n e l a v o r a ' o r : i i ie d o n . e 
n i . a h a n n o p a r t « " c . p a - o a l a 
m a n . ì e . - ' a z . o n e regio . .»!«• o c ! 
P C I n o n p"M». r i c o r d a - , «r o 
c o n u n a j i u r . ' a ri: . r u n a ' o 
s l o g a n ;» n e l a r : n a . - c : ' a ( V-
urì p o - t o a ne!:»» :>-r '•• ». - n 
•" . . : a n . a r a de i ' . - illu.- o : . . e 
. n s i e r r . e rie! t a l i . m e n t o (:••! 
p r i m o p a n o ri. R . n a . - c i ' a . «a 
v a l l o ri. n c t a g l i 1 d e l l a D C 
deg ' . i m i n : v . v . i r . ' s N a ' a r . i i 
m e n t e l ' a u g . i r - o e c i i e cj.i"! 
, ' e . i p e r : e n z a ' i o : , d e b b a ri 
p e l or.- . 

R . s p e f » a r-ii-!'.» - - : - - i a z o 
n e . o c c o r r e >o" to ' . - . nea r lo . ^: 
r e ^ . . - t " a o g g . . . . S a r d - z r a 
a...» : i .ag>j .ore n . i ' u r . ' à •• f««r 
/ a rie.'.a e la.ss» iip."Za a •- r ie! 
n .ov - . r r . e r . ' o r iv . -no-z -»' . n r .e! 
s.1.1 c o i r . p i-.s-o. 

I I . i l i o ' , g .o r : . . p--r .:Ì.7.* 
: v.t J < : i o : ; . . i : . . . - ' : -. .-'a:i:« -> 
.-•, z i p a i ' i i o 1.1 - ; i t t . i l ' i - j a 
. . i ; i x i r l . . ; ; t : ::i z . a l . v - d ' . ' . " a 
e .: i i K ' i i l z . i / i i i . i " p>-r . l ' ^ i r 
r e u n a svo'. 'a, - a . ' ' - r r e : . . ! ''.•-'. 
ia p r o g r a m - : . a z o r . t . 

I n S a r d e g n a n o : . o s t a r ' » • 
•>.-.**."• e o ' p . c ie . l t cr ' s - . :iv.r. 
- . - a " - - , n . : ^ ' a l i v o . o v a ì . 
l o " a e a r ' r i : u i - . a : ! . - n " i 

•< D i b b . a m o - . T i p u g n a r e c o n 
t o r ' a la b * i d » r a p.-.- u n a 
e r a r . d e l o " . » ' i n . ' a r a ri: n i ì -

- a ri»! p o p ò o .--«--«io • - l'.a 
• • r . ' T m a ' o - r a gii a n n l a 1-. 
D i r . o S i ' t a 1 o n e r i . o riela 
S I R d . P o r - o Tor re - . . n > r 
' . ' - • . en r lo a l l a niar-!.f*"s*a7 o r e 
d ^ l l a V*;.* C i m o . o r a r a O - T 
o t t e n e r e l ' o b i e t t . v o d p lo svi 
l i D p o e r r e H ' o c c u p a z i o i i e n 

C o m e i r p a s s a t o ' ! f u t u r o 
d»",la S a r r i e ? n i s ' a n e l l e m a 
!. ' d e ! m o v . m o r t o d e m t y - r a -
' . c o e p o p o ' a r e p e r b a t t e r e 
: r . c m . c : rìe.ia R i n a s c i t a rb.e 
s o n o a n c o r a u n a v o l t a in as? 
f i l a t o p e r r . p a t e r e '.e m a n o 
v r o e i s a r c h e r e i rie! p a s s a t o . 

Gianni De Rosas 

Dalla nostra redazione 
C A T A N Z A R O — N a z a r e n a 
M i zza i a. p o c o m e n o di ' r e n 
t a a n n i , m u o r e s e n z a a v e i 
i i p r e . - o cono .1 . e n z a in u n le" 
ti» d e l l ' o s p e d a l e i c g i o n a l e 
1 P u g l i e s e » ri: C a t a n z a r o l-'r 1 
g i u n t a a l n o s o e o i n : 1 de l c i 
f i o l u o g o d i l i c p a i t o d i g i n e 
co l l iqu i e o s t e t n c i . i d i u n a l 
ti ti o s p e t ' a l e . q u e l i t i ri; 1**ini
zia T e r m e d o v e p ò In g m i i i . 
p r i m a e : . i s t a t a i i c o v e r a t a 
p e r e s s e r e s o t t o p v i s t a a d u n 
p a r t o c e s i i i e o . u n i n ' e i v e i r 1 
n i i o r m a l e - i e c h e m u n a e 
q u i p e m e d i c a a l ' . e m a e «u 
t r e z z a t a n o n f ino n e . o l i e v i c e 
irrn. i i : p i o l i l e m : n e ttii p : <• 
e e d e r e , s e n o n i n c a s i e c c e 
z i o i l a l i . l i s c i l i d : l r . o i t e pel
ai n i i e r p e ' u e p c la .MI » 
e: e a ' a i a 

I n v e c e p e r N a z a i e n a M a / 
z a r a n o n c> s t a t o cos i . S o t t o 
[xvsta a d «me. i tes i . i t o t a l e 
p r inu ' i d e l l ' i n t e r v e n t o . d a l 
s o n n o e p i s s a t a a l l a m o r t e 
E .sii q u e s t a m o r t e , s u b i t o 

c i r c o n d a t a d a l l o s t u p o r e à e l 
l ' o p i n i o n e p u b b l i c a , n e s s u n o 
o c : m e d i c i «-he s o n o s t a t i a! 
c a p e z z - a l e di N a z a r e n a h a il 
c o r a g g i o o la v o g . i a d i a v a n 
z a r e d e l l e i p o t e s i , le b o c c h e 
s o n o c u c i t e . 1 t e l e f o n i s q u i l 
l a n o i n u t i l m e n t e . O r a il c a s a 
e in m a n o a l l a M a g i s t r a t u r a . 

T u t t a v i a il c a s o d i N a z a r e 
n a M a z z a r a . m o r t a d i p a r t o 
n o n è i s o l a t o . D a l l e p i e g h e 
d e l l a c r o n a c a d i q u e s t i gio>-
n i . i n f a t t i , . s u l l ' o n d a d i q u e s t a 
m o r t e p e r c e r t i v e r s i a . i s i r 
d a . v i e ' i e f u o r i u n a l t r o c a s o 
1! q u a l e c o n t e n n i c h e la 
m o r t e d a p a r t o n e g l i o s p e d a l i 
( a l a b r e . i l 0. n e l c a s o s p e c i f i c o 
i n q u e l l o l a m e t i n o . n o n e 
p e r n i e n t e e c c e z i o n a l e , e c h e 
a n z i , l ' i n c i d e n t e , p e r c o s i d i r e 
« i c o n i c o >•, 0 t u t t ' a l t r o c h e 
r a r o . I n f a t t i u n ' a l t r a g i o v a n e 
d o n n a , a n z l i e lei i n a t t e s a d : 
a v e r e u n f ig l io , è m o r t a in 
c i r c o s t a n z e a n a l o g h e a q u e l l e 
n i c u i h a p e r s o la Vi ta N a z a 
r e n a M a z z a r a D e l s e c o n d o 
d e c e s s o s i h a n n o n o t i z i e 
si i ir . i i ' e d e l i a d o n n a n o n si e 
i i u s c i 11 n e m m e n o a . - a | x u e il 
n o m e . C o m u n q u e la .. m e c o » 
n i ri ». no e 0.1 s i p u ò ci . re 

d e : l u t t i 111 c u i a n c h e que.-ti» 
puerpera e deceduta, si ripe 
i a 

U n a l t r o U H i d e n t e « t e c n : 
co 1'> I,., d o m a n d a è d i q u e l l o 
s e n z a n s p a i t a . a l m e n o p e r 11 
m o m e n t o e f in i h e le i n d a g i n i 
n o n l a i a n n o q u a l c h e p a s s o 
a v a n t i e n o n c h i a r i r a n n o . 
p u n t i t r o p p o o s c u r i d i q u e s t e 
m o r t i t a n t o « b a n a l i » , q u a n t o 
ì m p i o b a b i l i . le q u a l i r i s c h i a 
n o d i g e t t a r e d i s c r e d i t o s u 
u n a p p a n n o s a n i t a r i o d i c u : 
d a a n n i s i d e n u n c i a n o q u i m 
C a l a b r i a le m a n c h e v o l e z z e , le 
riefu l e n z e , le d i s t o r s i o n i . 

D a e a n n i o r s o n o , u n ' a l t r a 
l i n e , p e r a i»ors«' la v i t a i n u n a 
c o i s i a d e l l ' o s p e d a l e r e g i o n a l e 
d : C a t a n z a r o A n t o n i a P o l h r 
z. . m o i i a n o t t e d e l 24 a g o 
- ' o del 'Tii .--<•!»'.» c h e 1 s a n i t a r i 

a v e . . i on i p o t u t o s a . v a r e In 
c i e a t u i a c h e . s a r ch i l e d o v u t i » 
n a s c e r e A v e v a 19 a n n i , e d e 
r a r o b u s t a e s a n a in gaz/.*» 
d e l l a p r o v i n c i a o h e p e r « al 
d i r o z z a i a v e v a a n t i c i p a t o il 
r i c o v e r o in o s p e d a l e F u aot 
t o g l i o c c h i d e : m e d i c i pe i 
g i o r n i e g i o r n i e n i e n t e In 
s c i a v a p i e v e r i e r o c h e p e r d<» 
r e a l i a l u c o u n f i g l i o . Il p r i 
i n o . 01 a v r e b b e r in»«. iso la v: 
t a . E p p u r e . A n t o n i a m o r i 
m e n t r e u n s a n i t a r i o d e l i o 
p a r l o d i o s t e t r i c i a , r a g g i u n t o 
p e r t e l e f o n o c e r c a v o d i a r r i 
v a r e in o s p e d a l e . N e l r e p n r 
t o . i n f a t t i , q u e l l a n o t t e n o n 
c ' e r a a l c u n g i n e c o l o g o , m a 
s o l o u n g i o v a n e m o d i c o d i 
g u a r d i a «al p r o n t o s o c c o r s o 

S i a l ' i n c h i e s t a g i u d i z i a r i a 
e l i o q u e l l a a m m i n i s t r a t i v a , s 
a p r i r o n o e si c h i u s e r o r .en/ .a 
c o n s e g u e n z e (>er n e s s u n o . 

L e co.se c h e n o n v a n n o s o 
n o m o l t e , c o - i c o m e p e r i n o 
1 vi d i v e r s i s i s t a c o n f e r m a l i 
d o in q u e . i t e p r i m e s e t t i m a n e 
d i a p p l i c a z i o n e d e l l a l e g c 
s u l l ' a b o r t o v o l o n t a r i o . F la5 t ' 
p e n s a r e c h e p r o p r i o in C a 
l a b n a . la m a g g i o r p a r t e d e : 
v e n t i c i n q u e cxsperial i . u n o 
s t r u t t u r a t a n t o e l e f a n t i a c o 
q u a n t o d i s o r g a n i z z a t a , n o n 
h a s* r u t i l i : e a d e g u a t e r v 
a p p i . c a ; e 1 1 l e g g e 

n. m. 

La Ditto ^ . ^ - - • • ^ ^ 

sìa effettuando 

LA GRANDE OFFERTA dì un 

Arredamento completo 
così compoj fo : 

£ CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tutto all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
I.V-A. compr*u • Trasporto e montaggio gratuiti 

Filiale di PESCARA - Tel. (085) 53805 
Via T.burhne, 427/1 f2/3(4/5 m che* 1 Km. «J*raeroporto 

C.nio d. ventila di SANTA CROCE DI MAGHAMO (CB) 
Largo S. G atomo S 

PARIGI 
Festival 
de l'Humanité 

TRASPORTO: f e - . c 

DURATA: 5 giorni 

PARTENZA: 7 settembre 

Quota di partecipazione: L. 240.000 
LA QUOTA COMPRENDE: vegg e ;r. treno con 
-.Lccetta (ancata) - S'iierr.azione in a'bergo di 2* 
categoria in came-e doppie o singole con servir. 

I! t rat tamento di pensicne completa al 1° g iorno 
e r".ezra pensione per eli a l t r i g io rn i , per poter 
partecipare a! Festival Nar"cna'e de * l 'Humanité » 

Visita celia città in autopul lman con guida e in
terprete e l'assistenza di un accompagnatore per 
tutta la durata del viaggio. 

UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

ORGANIZZAZIONE TECNICA IT Al TU» UT 

http://uc.it
http://ce.-i.iero
http://Vas.s1.1te
http://que.it
http://quc.it
http://iesi.it
file:///erno
http://fabbr.cz
file://r:/ir
http://approv.ro
http://orian.zzaz.cn
http://-I.tr
http://or.ip.irt
http://for.1v
http://av.1a.1rio
http://bi.ar.no
http://riec_s.cn
http://�es.il
http://cie.lt
http://erar.de
http://irrn.ii
http://alabre.il
http://co.se
http://que.it
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I drammi quotidiani e le lotte delle 
abruzzesi al festival nazionale di J 

I \ A I b di 1 6 l u g l i o si s / o ' q e r . i cici A r e / / J 

il I c J i V t i l Nc i / i o r id i ' * cJHIc f i o n i i i ' i o -

m u n i s t e o l ' A b r u z z o Semi u n o d i - I l o r e g i o n i 

o s p i t i . A b b u i i n o v o l u t o L i r e d o l U i v o ' o pr«•-

p . i f r i t o n o d e l l ' i n u s t i . i | ) i r , c i i / , i , i d A r c / / o 

u n m o m e n t i * d i i , flt - S V O M I •, < | I J , I U n i \< r J 

e p r o p r i o b i l u i i s i i * s u l . c d >nnc r v i l i O >• i i 

d e l l e l o t t e d e l m o v i m i - r i t o o p e r a i o ,- i • >, ' i-

d i n o i t i A b r u z z o • • M i l l e l o t t e (Je<)u u l i i ' i i , 

r i r i r i i , ( j u e l l e v e n u t e d o p o I<I r o t t o l o i , i . ; pe • 

s e n t u t o cidi Ri - l i n - i i d m si I d i v o r z . o o--l 

m . iqc j i o ' A l , 

In q u e i m e s i ( i n - t i i n i l o p. »r I i l i ) . i l io 
V i t t o r i o d e l N O ci s i . i m o i m p i - i |i i,jt. • i n 
A b r u z z o , c o n i ' - n e l r e s t o d e l Pocsc M I m m 
b f ( t t i i c ) h j d i ci V c i n / i i m e i i t o i i v i l e i h e p i u p o o 
p o r c i l e t d l e , CI C o i n y o l c j e v . i t u t t i ' i n p t i r n . i 
p e i s o n o . Sei i t i v . i r i i o e I le p.ir I i n d o , m e t t e n d o 
i n p i u / A i i d f i i m m i v e ' , d i t u t t i i ( p o r r i 
d e l l e n o s t r e m . i d r i e ' o r c i " l',it i h i i n d o n o 

d e l l V l l l l i |( ciZ i o n e T o o l ri ' ' li e >> • [ i ù du r , i in 

e n o f i e r c b e m e n o M I C I e r i o r t i r o l o t a , lo v i t i 
Clemoi rei 11 e t tcKeVcir i io i c o n t i Con I iir r * •-
t r c i t e / zd l i t i M e z z o g i o r n o pe- kC roi iu-c e iu 
d i d o .bo e ( o n i r i b u i r e .i L u K m - u n b u l / O 
.ri c i v . in l i di Pelose. 

fin o r c i i d i n o 11 iest i t i i 't iL|Hd p o r i ti» d i 
Il SI .uno 11 i te p u L ' I t i [ i i " p o b ' l l oU . t re , 
i n c o n c r e t o .ine Le ., Si d , per .it f o r n i t i t i ' il 
V d l o r e segu i le d e l l o u i d t e r i ' i t d i n i d i , l c o l i , 
su l l o -1 e1 ld ( d i u el 1,1/ione d e l r e . i t o eiì d b o i \> 

A v e v i m o o r i g h i n d e r o t i o t c m i n A t i r o / -
Z ) le l o t t e d i u n i ci e,1 e oper . I L I f e m m i n i l e , 
n u m e r o s i ' ( S p e t t o di I r ^ t n d e l M ' s ' / O i ] ,nr f u > 
e n e d v e v d s c i o ( ) e t d t o e l o t t d t o d u r . i m e n t e , 
c o i i t i o le q d U b i e s d ' d f ' i l i p o m i per il c o n -
l ' d t t o e l'oc ci p e i / i o n e d o p o Si u n o p a r t i l e 
d a l l o i o n s d p e v o k s ' Z d elei Vd lo re d i q u e s t o 
O u ' l d g io d l o t t e per i r l i p e i j l l d l i l l i e l l d C O-
' t r o / i o f i e d i u n . i n n i ' d p i ù e teSd t i d L-
d o ' i n > - . i b m z z e s i M ' i '>L |endo di c o n f r o n t o e 
d d U l l i ' l l l O i l O l e p d ' I»' i p i Z l O ' l l ' II» ( f o l l i l e 

i - I P' I, d»- | e | l , | ) ( " 

A b n u m o c e K d t o d i ( o n f ron t i i rc i sui p r o -

o l e m i re f i l l e d e l l ' o g g i d e l l e d o n n e in A b r u z 

z o il n i i i i K d t o s v i l u p p o ciei s e r v i z i soi u i l i 

n e l M e z z o g i o r n o e Li necessit i ,) efi r (s i l iz /c i r li 

p r o p r i o g u d n d o , hn e n d o s i p ,ù d u i d Li red i lei 

o e l d c r i s i , n u i g q i o r i - o n c i le ' e v s l e n / e e n e 

s ' i i H o n t f d u o L i t t i ( ( o d l l ' o , ( e p d / i o n e r e g o -

I d ' e e l ' è - t i nc lorS' i l t o - r i i e ci, I d v o r o nere) 

•• p n s d i i o In m i f u i i c i d di s i^ tc ' t i id d e m o i ' d -

t i co m e n t r e <-enipn ci. p i ù c resce L d 'e 

d o n n e I es ige->/c l d l l d p ir ter i p j / i o n e •' Li 

, ' u l o n ! i d i s e o i i i i r e c o n i p ' o p ' i ( o n t t n e t e 

v d i o r i il p ro i essC ' d . t r . i f. >i m . ' / i i >ne c ie l ld 

r i o s i n i soc lete) 

Dei q u e s t o t i p o ci i m p e q n o e scc i tun tu 
l ' es ic je r i / . i d e l l e C o n s u l t e f e m m i n i l i i o n u i -
n. i l i e r e q i o r u i l e : sti i r n i e n t i , o l t r e c h e p^r 
u n r d p p o r t o d u f o n o r n o e1 p n v i l e g i d t o r o n 
le n l i t i ' / i o n i , .ine n e per l ' e s t e n s i o n e d e l l d 
i ii ut i) m i le d o n n e 

Luciana di Mauro 

Ecco che cosa 
porterà 
l'Abruzzo 

Nelle foto t re signif icat ivi moment i eie!Li mobi l i la / ione delle 
donne abruzzesi per lo sviluppo e l 'occupazione. Le ope ra i e 
del se t tore tess i le sono da anni in p r i m a Min nelle lotte poli 
l iche e s indacal i della reg ione 

I ) . t ! .' .« It' t i e n o . Hi i u m p . i ' - . i i f i t i ' !>• ' . . u . r / . m i i l . 1 .i 
i-i- i i i r . . o a u u o n i ' e . e n l : . n i A i i v / n |)'-i l.t ni >si :i / / a • in. ' ir 

l ì i s ' u . p i / ( i •• d e l l e . m / i a l i v e . i l l ' m l i i l i o d e l F é M\ . i è 
i. i t i l i . , i i n e n ' e l.i p n - a i i / a vi i n u m i l i j.1, t i a n ' i t a . i r i s - . a i . 1 

.IL-II l a n d , d e l l ' . u t u ' . a l i a t o e d e l n < u< in . i M n l ' i - d . p : u 
V. l ' e l a n n o 1' I ' i ' i 1 l \ , i • il i V" 11 ' .11; i_- li i . i h e '.i l - ' ede l a / ' o l l t 
d i A i i s ' / o h a m e . M I a d i - p u a / u t l e d e i I ' . M H u . " n 

S ; : i i t i . i d - u n i i . p a / i o i n c u ' . . u . i d i . p u .;.i ',i i n n ,' ruv, 
<t ' ' . K c . i i f la a p a i a / l o n e t r a e c u p e i t e d i l a n u t a l ' e l . w ' i m 
e l O H il e ! I l (Il .St i l l i l i U à '1 p- o d n ! t l « ' . p a i • e . p u 1 ' e \ i li 
d u ' i i •• la i c o , ' n i / u n e d : i m a t i p a a . i i a i i t . n a > a i u t i . - - ' , e 
(OM »-• \ i / n i 11 J o i . i l l l i - t u t t e | e s c i e v 11 < • '(• a . e la u ' i l e <• 
JiiL-liill e , t o ( « i l l ^ s i i MI u m i d o e q u a i l ' n Iti l a n t . e . l a 
SUL-l-el I. I e 

A l i a n t i ) a ! l l l o m e i i ' o i n l l l l l i e . . in a l ' i M a ' u o . . \ l ) l l i / / n 
p n i t e . ' . i a d A i e z / o u n d i l i a t ' l t o M I ! t e . d i e a l i l i . e , . . a l l i e t i t i ) e 
. a i a . i l i o a d o n i l i l ì l o ( i l e .1 -A o - ' e i a \ e l i e i d l V. t : a l e 
i i u z i a ' i M - d e i e n ' . i a t e n , . . l ' a i i -n t n o « l o v e p i n e e t u . ' e 
la pi e . e n / I i d e ! i a \ in o •< l a : u .» 

I l u m i n i l a '(, a l . ' a i e n a i c n ' i a l e , i ' l ' e a t i o M n i n e n t a u e a 
u n l i t i - A . u l t e d- C i t t . i .S Ani ' . e l li 'a i u l ! . i Imi , I / H i i • 
i l i i i u S t a b i l e d e l ' . \ i p i u a , p . e . e n t e i a •> l . ' u l t i n o a n n o d e ' 
l ' i m i ipi >. (I l ' i . i i i n - . i i i 1)1 V l l n e n / o . l e . - i i d I,ili s i n o 
l ' a e a n 

Al i l i i u l t . ' n d e ! V ' . l ' a n n o p i e n i ! d e ' e ' . i / . o u . i l i o p e l a a 
e d i s i \ o r a ut i a d o n n e i a» e •< a t a i . o n ••. p i ' l o • • e .• u " . o r n o . 
i o i i \ e i i a n n o ,\i\ A i e y / o a i u l i e l e i a i - . i / / e a h . u / / e 1 d e l i 
l a s s i d e i d i o i e u p a ' l . p e i p a ' t e i i p a i e a l d ì l i i " i ' o o i ^ a u . / 
/ a l o d a l l a C a m p a n i a a l t l a l e i j i i l e o . p t e ' l ' i e p u n ì i m i 
' a;".; tlIiL'i'.'' li I l i o A i e / / o d a l l ' A t i r u / Z o n n e i a . u n e d e l ( o m . ' i O 
l i l i a l i d i IJe . l l i i j ' l l i u , ( l o m e n i i a Pi 

I l l l i ' i e , a 1 0 , ' i t U l l e u n m o m e n t i ) d i a | ' r ' l e i - a / i o n e pi-
d o p i l i e l l a . a'I. i < ( a i l ! i n a i, c i a r a u n I I I I I I I ' H M d •• d d u 

l i l m t l e . !a ' i p a a . p i c c o l a t . . . l i m o n i l a . i l i n i / ' / e , e , n l a " , , . n . i 
i ) , - | ha L u i I « . a l ' a 1 e . l o ,,. 

Tavola rotonda sui problemi e le prospettive dell'economia regionale 

Occupazione femminile e mancato sviluppo 
A colloquio con Tiziana Arista, Luciana di Mauro, Milena Capu/za ed Kniina Fusari - I caratteri specifici della forza-lavoro - Il inondo 
contadino e il decollo dell'abbigliamento - Gli obiettivi di lotta - L'applicazione della legge di parità - La diversità della realtà abruzzese 

C h e ruolo ha L'.ocato ras 
l ' e conomia l e t a m a l e , la !oi 
7a l avoro t cmm.n i l e ' * K' pei-. 
s lille i n t e r p r e t a r e (|Uelle c h e 
Mino ..tat«* c h i a m a t e . (diMor 
MUDI •> de l lo -,\ilup|x> io m a n 
c i t o .sviluppo, o .cresci ta MMI-
/.i .sviluppo >1 p a r t e n d o da l 
d a t o i n d u b i t a b i l e del la m a n 
c a l a rea l . / / . az ione , m Almi . ' 
7o. del d i r i t t o al i avo io per 
le d o n n e ? Q u a ! e ;. r a p p o t t o 

I la la p i e c a i s e t a che c a r a t t e 
i././.a la l i ran p a r i e dell 'oecii-
p a / i o n e l e i n m m i l e della re 
j i ione. la .Mtua/.aine a u u a l e . 
le p rosper i \C> Ne p a r l i a m o 
iol i ( | ua ' t ' . o d o n n e T i / . a n a 
A r i s t a , de l ia s e i r r e t enu re^ io 
n a i e del P C I . reòiwn-^ati.le 
del g r u p p o e c o n o m i c o : M:le 
na C a p u / / a . re-.pon-al>'.e del 
l 'Ui t ic to D o n n e del la Con i 
coltivato!": rei: o n a l e . L u c i a n a 

La stampa e la prof di Pescara 

Sperimentazione ? 
macché, morbosità 
PKSCAKA 
< 'l V > . ' o ( l e ; n i 

i ; I i i a ' m e n o »c:> no! i L.t 
'i-.n,v> •>. tS'i.' • J ' I M K I : (.'; i <;;><> •.[•/1 c o ti: wl 

t,-itn!'d\i''o iti a ti !",i''i't: ::<•''! i.'.p.ta'r ,;.''.( pryim tut'.iz.a 
; i "l^t'fì'ltl 'l ' 

ti-

/ ' • ' V i i ' » , ••n^nr'ta (!• .i ii>c (ìc'.'c.rit 
ti'':' 

Cad\'i !'•• ••'!'• il' :.-. <•<.- -.i - . .eoe/ss •'.•.%• » ut'O'tiit ad •;•; ; 
(''f:;t. - a - I T , sn ' j , '»II/I;IO Ti.-u'i;'e. (O'-it1 in: ni>n'sv'.;>i</ ,'.-/ 
«f» r ' i 'n ' '* ' i i "nn ! ( )h i i i f ^ i '> , ' i'1 Cm'f 't'Htt C'.'iiiiiJ'/i'rrn Ir -: »' 
r . o ' . S ' {\ì>;i"t< t f'fiii I / . I>!"I- . - .po- i ' a ' ( 'ov dur h.fìh •;/ l u 
m i .'> , .-' ii 'iiiiMiiiii'ii 'il / ' , ) - ' . ' ti. '' /)';>. niir »is.'- r •.,-;•;;.• 
(i- cititi) ». /•.•>."jli»rw. 'no f •>*.' ' t ' in t ' . i . ìi'i tiiio'ul uno '.» a'r 
l'>to ;,i*r 'l >uo prrbcir-iino. - ' " - ' . .',/'i in l'i n i r . ' i n ;)»-e ;»; »'i»! 
d 'aci atto r i nticu dar;,-

lì -I . » , ,f<.'o rlir di* l'i ») ' . ' ».' " e *}>rrij'\tì-t u'rzz,: dri n'->-
!•:'••. »:•)•' ; ) • ) ' . " ? f.nr : '•!•••< . : . mitrai « ; i-oro <. (".• ./••'s« 
v:o'ho-t(i n: !.-. •'.o M; I I : , 'H dir r:rnr dalle fila culto' * Kr, 
t . " i : mi i>. r.iUlii.i riir r i'lti:ci!r /«TYJIV; a : rfo'-n ' 

!r - ' a: ! i iiwiatio. i/uti':'o'"CtO ^on piti ir nidiru' ' è '< r 
u"i' •• •' s.'.-s.- :s (/?..;'(''<• a<-t-ti i /(<• t» dr'.'o Iineriuo't.- -,•--
>(i.- • .":; 'r' :• ;>••» / / I U I U ' - J : ' f s' •'JOndo: <o*-ne!!ata <ì' r*~>'i.> 
i.r.c }ìionifuì or' >v»<o. « i - i nr-:;iriij,i'i i'-tn d' «vizi pru iti . 
dietro In incanta delle « niih'i'nUc ri'tu >s Quali I:e t.i'iio^.i: 
'•:i 7.'7 w i " i.'.'i'iiiii •/; »•'/>(' r c'ir iiir**e ••>:a iti*: pe'.ii 
a: ' . . ' . " ' i ' ' pi f ^o.'i .sos'.s": , i n ' : 'u < ii.v>p';< ,'n i: • :i" i ' .«n, ' i 
/ o r t e troppo ff Itole Xcro'vu'in •« tuit: la < o'ii inz'oi:>' . •" e 1 
l.-a,'. ve sr.s* i j"i, 'u ;.?''.7.'o. .' ' i 'S"e di nrii 'ri. :a; c'ir 'a ''%>u-
v. ' s / . < : ' :*c j I .S^ ' ISTV dr'! : i:pn:i iZ'one. So>i >;r <fei •• pi-'nr 
j . i ;i-|')»»'•, , i ; i\t •}•• e!:,- ..ii; rii' '}(.. WUl r'ii'r. '<»-•"•' » S7S' i ' '• . 
t irr lolle in'prio'.r »••; i:i-"rlo t-i'to 

I soliti « accusatori d'ufficio » 
'li ».'..'S-'.S» '. i l " i l c o - .".' < . ' M - ' .l • ' • p o ' » ; « > « • , * .- ri'.r "J 

r i d i l i . C f f i ò / i i . ' i l l'ttpthiilei • o e Wl rio", i . .*7i.."»i rporu ; ' . " -
f'i: ' r t ' I i ' e .'•: •<>.'(.' C O S . ' M I . '<7 ! V, , ; ' s r ; , | " . u r i ) . - ' 

lìiihr eìlo. '• • . . s u . ' s s i tilttuzz-'-r. KO: •• w '"witi i:n''ri 
Impi- relle internate ai aior'nli. !:a p.'r.'i7.'o di +iiCTir>:e-.: :• 
l'il'i'l". I l ' T. iO.' i ' ll.'ll,!.'.' I (I. (/' r . ' M ' " J 7 , ! . ' . ' «,-'i.» .7 l ' I l . - I I ' i M 
d: ' in ' : i -l'ili' ,• <7- >>•.•;• 'o,;iva:- di ;m >iuìro ;u' iv'>--i(i . ì>' ' , i) . 
Perche ni t.ui ( -ivi'.sf.i.'ii. :>. ,r"s i acrrd":r' 

l'rr (.'rrr:-' ;< :rreaolc:r'l : • r'.r s-'>': co- : - " ; . ' o ' !o •/ "; ( / : . i-
d-irl-: ."': ?,».o »('7;(*i»ii7 prec+o. di celino.le h" u*;,i do'i\.i 
y-p.'^.ila. i o ' : li'ie ' '(."•; ' ' >ic*. .'it* 'M'i >r ni < o s .v s s ' • •>••' ;vi > ; 
*?>nc deiri>i*raiianic>ìto tiuito ala a.orbata b.' uitii (rnc-il>-
*"idaca''Z::til i in .la i\HI.. '.'e'.' «• re',: e: ne •:.'•' rj< ;. 'ru.V (.'•!• 
r ' i i ' .-«" 'ìii'i «' orthivzznt.i , ». :. '; p.rl'to 

S'ori 11. :ie :. ': d. .'<. ' i) .'.*" i-,,i 'Olirono a la 'ainn'ia 
C i ' e aver j/ry-rto il Pie* de dii\>::.'i.iar.,> i\e ho 'Cimalilo 
I ' .. irato* olla P'cuui dr.vnr. o ; ";o.'.'o te»-pn. i,:ni'i 
c'i-- hav.ro \n certi »\ vc'»*r>- tot'o aaarai alile, noi - .'.'-
v:'j a: ii-'i. r a d'-ra'i: Seojra'i\ via c.":a di po'ter 
fi'l'i l'ia l'i II'-, ar.che ;'i'i:or-' <id< a.a ne'l'oi eh o del 
r s l'ose icl'a d *..ppioi e.zio'ir dr; ,*»t'>';)(''i>(.-»i.'.'. del 'l'irid'a d: 
(,'inlchr cn"--^c iiicapac-*. de'b- tni-'razioni di un Prende 
coi iorci::o':e li Urli.l'r 

.Xo'i re«fe ( :tr l'o'ca-'O'it" :. ».-.i r:< i,r» »i ».«' ' I ' S - . I e 1 
rn**>,edui. per di pili crepola ai ici ìe da inique ragazze di 
l'I a'.m Tu:.o quello che e MS;:. .'o i^opo - - la iap:i:**i".ti 
i.Zione (Ir.l-i Pi0\ lira. l'arrc*lo. ol. (> ari u-iitoit d'utt:c:o » -
si *pteGii ht .1 ( o»; l'ut: oc > caii*cir:.lo'c a '\lto co ,lir *i 
nuove nella società e nelle sue lociajoiti tradizionali Ma 
$en.<! d'.ihhio ioli ! ' .li;i;. .u.i i > ( ' l i ' ^ ti,ili.u a di u'ia do'i'lu, 
ftt di p :a : .opl>" ' ••' '"• 

D M a i n o . re.-,pon.->ali:Ie lem-
min i l e r eg iona l e del P C I . 
Kuinia F u r a r i , c h e d i n n e ! 
c o o r d i n a m e n t o t emnin r . I e re 
Rionale della C O IL 
/>/ MAI'HO Co i c o m e ,: e 
e . i r a t t e r : / / a t a a l la n.i c i ta , l.t 
oi cupa / . .one t e m i n u u l e de l la 
l eg ione .-piena a n . l i e il m a n 
c a t o .-viluppo, le d:.-torz OHI e 
da a n h e e l i . a i e m d a a / i o n i 
d; p ro -pe t t r .a L'mL'i'e.-.so de ! 
!e do l ine nel..- lalilu : lie 
<o:nc:de in A h r n . v o con lo 
.-v.Iuppo deH'a blu j l i a n len to . 
a i r i n i / . o deir!: a n n i ad. ino 
m e n t o in c u d n n i n u . - c e in 
a l t r e zone d ' I t a l i a l 'occupa
z ione nel te.-.-;le rimo s ' iandi 
c a t e n e con a l t i p i o t i t i ! d e n -
v a n t . da l ha.s.-o co.-to jM'i" ad 
d e t t o , con a l t r e t t a n t a IKI —a 
q u a l i f i c a i Olle K" a n c h e u n 
t i p o di n i d i w r a c h e p o r t i 
l avoro i>orta m e r c a t o , m a 
non e « ( t r a m a n t e " non ^v:-
. uppa i n d o t t o e m o l t o l ega t a 
per il - u o . - \ i !uppo alla KI-MI-
ra le . - i tua / ione e: o n o n n e a 

K' a n c h e u n a indu.- t r :a c h e 
e po. -xbi 'e de.-ent r a i e . ( o 
che .-p.eiia : p a n .coiai" e.-i'i 
del ia i n . - , del .-etti re N'"!-
! al ra coni ent r.iy.op.e di ma
n o d o p e r a remil i . i l . le della re
gione. l i ' l l ' l t l i i . l i s i la lìt i» ' 
le/za na.-ce i la. la .-ubi ' e r n . t . i 
. i r e . e . a z i o n a l e . i m i pai» • sa
ie r:i.M:i'(l» a i a l .e: ri a 

Fl'SAIll e : e u o .-:a D'ire 
ir.ptirT.ie.te d :e i n la po.-.-.-

b . i . ta d . t i . n . . re a i .-\t>: .)//<> 
t o r / a i avo io !« min.e . . .e u --i^1-
nihi le . a l i : i . . / < i de'MS- i.tsl.i 
i o - c . e n / i i ili1.... < a p . " . i a ;:: 

; ' ; a . M i - . . ì i i ' i i ' i ' r . ( , i " i l ) . ' i \ 
: . i \o ." . \a ipie e n r : . i ! i s/.i/:^:.: 
de . ..»'.or. • ce :i".e ' e ' a ' T o i . a. 
::i i i. : i is : .-•: i : i . . cd i \ a li'.ia 
!.:• . lyoi. ' . !> i '.i .-.-a'Iiale « . :i 
cu . '.l 'i!. l'.-M ''•' • i a m o l i " aì 
la ! i n o r . ' . " a 

C A P I -*./.A V o i l e : d i » i l e 
'.e :.I.:.Ì^.~' » i.i .-•>!.«> « i . ' r a ' e 
l". :.ih!>; <.i n e ' fii'j>»"»j :er." i »' 

r.M'.i» "e t :^! .e. '»• n . p o ' : d'I'»» 
n . . j l . a . a iì. do:.:".»- (ielle » iin 
p.i.'iit ' elle i . i i . r .o .-» ir .pie la
v o . a t o ( Ì I I M I I I I ' I ' I ' .K«'.nr.i'i 
do. o r i.-t'iir.i.i) ne ; v r . »:; 
d: . ' i : - r ra ru is- vi r-.j» i n :ie'. 
e a / » rate r e - p f . 'e r e i » fa-

M . n 'i p-iY.ir.i al r s v i o 
,•.• . usi>••.:: ancb.e .n r»n:>•>-.") 
a. :"u-.-: (i-'l e:r. . ' ' . i . ' i ' i ' ' 

I"-..*' i\ a a.-.-..-" .a:ia> czz \d 
"..'.A <i ;e:i'. 'v.':i:'..77a/.oi » * dr • 
la t e r r a I r . o r o m p is- .r . i i> *. 
e r;i .'•'.pa .U'.e p. lr »"e"..i --'i : 'e 

r t 'e d :n.:i": * o".e .; i v c i n . i ' . 
ni ! -• ' : e . > L di u n e d.t '.2 
a' T'"« il *.i :li»i:".e e, l.i-' "i 
:v.--.t d e : - a ' a . s . i ' . . p u d. d u e 
t e r / : d« i . u . i •.iv.ir.'. •>< o 
p .u lì: u. i .—s-;o d e : i o l i '.:-•>>-
r. .r.i.l'.iil'.i : e'..," i'. a n a l i ' » 
oro pe-ii - o p r a * : ; r ; o ne . e 

;a.-» e p u lìeiMl. vi» I. occupa 
.' i n e .n a_-ra o.v.ir.i 

AIMSTA d i re ci .e ìa i on-
i e / 0'.." .- dia tt . i la rie la don 
i l i . n u n a rec.on-' ' ( n-. i:.-è.\ i 
.il m i n . e r a • i imu n io -a ii .'. 
:no:ido cor.: ad n o ìia d v . i i 
:n q . i e - ' o •.,\> u: -v i luppo-
u n o d e : l . t l s r : d. i j . i i - ' o 
: r . a - - i c . o .i-.'re.-.-o c a l a d o r 
ile n e h . ibh.-r ' i .ur .ento e ne.i ' t -
l e ; ; j o n . c a e . - tata p op r .o l i 
loro ri..-por. !>,. ;a ,-ul merca 
to »• a ha - -o p r e z r o 

Ma nei ia na.-<:ia d. qae.-te 
i n d a - : r:e d .ve . ' . -amenie da l 
:e.-to liei Mtv./.u;_o:no :n c u : 
vi e .-:at.t unV. -pah . -one d e " i 
i h i m u M e de l la s jderuri : : : i . 
h a n n o p e - a ' o a n c h e a l ' n !a*-
• e i : . p< r ; a b b . f i l a m e n t o l e -

Oltre il 60 
per cento 
occupate 
nell'industria 

Il a.ì.lH d i l ' . i popo la? .one f e m i m n . l e d< !.' 
Abni/ .zo. n e l . ' u l t i m o et l in imen to il!i71> e i a 
n o (-a.sal . iuhe n.-ieme a q u a s i :1 7 ' . ri: . ' u 
dcilti'.-oC. :i 12.fin di pi il. -Oliato. e.̂ -<- ce-t Mi: 
v a n o o l t r e il 7(1'. d i popo laz ione t e m m u u e 
'< nixi a t t : v a >• 

Nel p r i m o : rune.-! re ile! '75. il ta.-.-o di o -
i ipaz ione [emmiii:!»' della ren-Olie e d»»l 2a I 
per c e n t o .-u;).'i ':o:e d. t» p u n t i :\ .-pe'"n a l ' a 
mis i . a i ia/ . ionale. T r a :1 7o e .1 7ti m i n i l e 
I'IK c u p a / i o n e t e m m i n i l e nel M-zzoL'iorno au-
m e n ' a de ! It.tV . i«- .n I' il.a d e 2.7» le m 
cupr i te abruzzes i c a l a n o de.. '1.7 -

S e m p r e t e s lo -.T1.-.-0 p - r . o d o . .1 . " .umuo 
d i l l e d..-c.ecup.iie • e» n - . ' e •) a m i a n i . 1 1: • 
Me/zoLriorno dei Ì 2 . 7 ' . . m At>ruz/'i de! Hi 7 . • 
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Originale esperienza a Settimo San Pietro 

Tante case colorate, 
ogni pennellata è 

la storia della coop 
Due cooperative di inquilini sono state prima impegna
te per espropriare i terreni della « 805 » e poi per rea
lizzare i murales sulle pareti esterne delle loro abitazioni 

Soluzione 
inedita per 

l'edilizia 
economica 
e popolare 

"[^INSERIMENTO di « imi 
rates » come quelli rea 

lizzati a Settimo S Pietro da 
un gruppo di novi' artisti 
(Gaetano Ilrundu, Tonino Cu 
stila. Rtccaido Janni, Angelo 
Liberati. Ermanno {.emanii. 
Luciano A f u s i » , Primo Pan 
toh. Gaetano l'urna. Rosan
na Rosso, costituisce una so
luzione esteta a fino ad oggi 
inedita nell'ambito della edi
lizia economica e popolare 

Una soluzione resa possibi 
le per la presenza a Cagliari 
di un imprenditore pai titolar 
mente aperto che ha rinun
ciato ad una parte del prò 
prto profitto per attuarla, e 
per la disponibilità degli arti
sti che hanno accettalo di 
sperimentare un modo di la 
latrare ninno pei ti tontesto 
in cui il laioio e stalo iea 
lizzato, sta per l'impegno so 
ciale che un'operazione del 
genere ha comportato. Si trat
ta infatti di interventi arti-
$lici destinati ad una fittizia 
ne inconsueta, più ampia e 
sostanzialmente dttersa da 
quella tradizionale legata alle 
occasioni e ai luogìii deputati 
della cultura. 

Per quanto itguardu pm 
specificamente la sperimenta 
zinne di un « fate artistico» 
nuovo. *» da dire che tanto la 
ptogettazione che l'esecuzione 
dei maiali hanno presentato 
problemi partii olan pei il fat 
ti* che le pitture nasi ri ano 
contemporaneamente alle tu 
se. nel pieno dell'uttu ita del 
i autiere 

Gli ai tisi t cioè hanno lato 
iato assieme alle maestian 
ze. clic hanno partecipato a! 
la realizzazione delle opere 
provvedendo ad esempio alla 
struttura del colore secondo 
le indicazioni dei rispettivi 
progetti Spesso è accaduto 
che i bozzetti, nella fase esc 
cutiva. venissero trasformati 
adequandone la struttura 
compositiva e cromatica alle 
diverse condizioni dt spazio e 
di luce dell'ambiente esterno. 

Sotto l'aspetto tccnuo biso 
gna precisare che i materiali 
impiegati nella realizzazione 
delle pitture sono per gran 
parte quelli che vengono prò 
dotti appositamente per l'edi
lizia. ad esempio il Quart To
rte tun intonaco colorato a 
base di criitallt di quarzo> 
che viene steso con la spatolu 
dilettamente m fase di tin
teggiatura delle pareti 

l murali realizzati con que
sto tipo di colori diventano 
parte integrante dell'intoni 
co vero e proprio delle pareti. 
di cui presentano tra l'altro 
le stesse carattensttche di 
inalterabilità e durevolezza 

Va detto che proprio nel 
l'uso dei materiali si può tro
vare quel comune dcnomi 
untore fra alt interventi dei 
vari artisti che sarebbe assur
do pretendere sul piano lui 
atttstico Intatti t i tenuto 
presente ilie nascita artista 
si era impegnato fin dall'ini 
Zio — anche in ouasione di 
alcuni incontri con i futuri 
assegnatari delle case — art 
operare professionalmente a' i 
pm alto In elio e secondo le 
proprie « poctieìic <>. rifiutar, 
do per principio ogni pos-sibi 
le condizionamento e cot>i 
promesso « populistico •• 

Un atteggiamento ferme e 
rigoroso che la apprezza'o 
penhe significa che gli art: 
sti attribuiscono ai destinala 
n una rapidità d' fruizione 
potenzialmente ai anzata 

Annamaria Janin 

P A L E R M O — LA f e s t a d e 
« L ' U n i t a ». c h e n e h : i m a 1:1 
q u e s t i g i o r n i 11 p o p o l o d: 
P a l e r m o n e l l ' a n i <ea « f lora -
d i V . l l a G i u l i a . \ u o ! e e s s e r e 
a n c h e l ' o c c a s i o n e p e r p o r r e 
a l l ' a t t e n z i o n e d e l l a c i t t . i d i 
nru iza il p r o b l e m a d e l res tas i 
r o , d e l l a r e s t i t u z i o n e d e l q u a 
d r a t o v e r d e n e l l a Mia m i e 
g r i t à co: s u o i p r e z i o s i o r n a 
m e n t i c u i l a v o r a r o n o p e r 
q u a s t u n s e c o l o a r c h . t c t : e d 
a r t i s t i , m a e s t r i d ' a c q u a e d 
e s p e r t i d i b o t a n i c a e d i jr-ir 
d i n a w o . e p e r p o r r e : n - i e 
m e 1 p r o b l e m i p e r .seco.» u n o 
d e i c e n t r i p . u v iv i d e l l a e t : a 

t J m c o n v i v e v a n o t o f a n i .11 
u n f n : o t e m u t o u r b a n o ; n o 
b i l i a b i t a n t i d e i p a l a z z . c l i c 
r e s p i r a v a n o la b r e z z a s u l 
f r o n t e d e l m a r e e la «recite 
c h e s i a c c a l c a v a n e i ba-vsi 
c a t o i d e l l a K a l s a . 1 m a r m a : 
d e i l a c a l a e 1 p e s a t o r i di 
S . E r a s m o . 1 m e r c a n t i e 1 
n e g o z i a n t i , i p r e t i d i d e v i n e 
d i c h i e s e e i f r a t i e l e m o 
n a c h e d i a l t r e t t a n t i c o n v e n 
t i . 1 p i c c o l i a r t i g i a n i e 1 
m a l a t i d e l l o s p a s i m o 

L ' u l t i m a g u e r r a , il m a l g o 
v e r n o , il p u b b l i c o d i s i m e r c » 
s e . l o s p o s t a m e n t o a d a l t r i 
q u a r t i e r i d e l c c o t i o u r b a n o . 
h a n n o p o r t a t o a l l a d e c a d e n 
za d e l l ' i n t e r a z o n a s v e n t r a l a 
d a l e b o m b e , d i s c r e p a t a n e ! 
l e s u e s t r u t t u r e s o c i a l i , e 
a l l e n t o d e p e r . m c n t o d e . l o 
s p l e n d i d o g i a r d i n o . 

E ' p e r q u e s t i m o t i v i c h e , 
t r a l e m a n i f e s t a z i o n i c u l t u 
r a l i c h e c a r a t t e r i z z a n o l a fé-
«tA d e « L ' U n i t à », l a F e d e 
n d o n e d e l P C I h a c h i a m a t o 
| p i t t o r i . 1 g r a f i c i , i g i o v a n i 

Nostro servizio 
S E T T I M O H I M h T I ' O - In 
t o m o a q u e s t e ( a .e ( e g in 
u n a p i c c o l a s tor .a S a l t a n d o a 
ca.so d a l p m al m e n o i inpor 
t a n t e , c'è t u t t a la s t o n a dell* 
l o t t e per gli e - p i o p r i dei f i 
r e m d a d e s t i n a r e Rl l 'ed i lu i . i 
e c o n o m i c a e p o p o l a r e , s e c o n 
d o la l e g g e 8*33. famo.su per 
e s s e r e o r m a i v e c c h i a d i d ic i 1 
a n n i s e n n i c h e a b b i a prodot 
t o m o l t i b u o n i e i f e t t l 

C'è la . s t o n a d e l l e d u e e o o 
p e r a ti ve di f u t u r i i n q u i l i n i . 
a i u h ' e s s u t r a v a g l i a t a , d a n o n 
r i c o r d a r e .solo por 1 .suol .su* 
ce.s.si iK'rche c'è a n c o r a inol 
t o d a r e a l i / / , i r e in c o o p e r a 
/ i o n e s m u s s a n d o , a d a t t a n d o 
i n v e n t a n d o E m i m e . s i u o m * 
.s' t r a t t a d i u n a r e u l i / / . i z i o n e 
c h e h a t e s o a u n u.so n u o v o 
d e l l o .spazio, p u b b l i c o e da 
a b i t i n e , c'è a n c h e u n a p i c c o 
la s t o n a d i d e n o m i n a z i o n i di 
q u e s t o n u o v o q u a r t i e r e 

A v v e r s a r i m t e i e . s s a t i . sret 
t i f i , c u r i o s i e a n c h e q u a l c h e 
c o o p e r a t o r e p o c o o t t i m i s t a 
h a n n o i n c o m i n c i a t o col c h i ù 
m a r i e Le Colombaie, poi Gli 
Ovili, in . segui to Le Case d> 
Arlecchino, o p p u r e II Luna 
Park, e i n f i n e / / Paese dei 
Balocchi o /,*• Case delle Pam 
boi e N o m i m a l i g n i a l l ' i n i z i o 
b e n e v o l i a l la I m e Ali 1111/10. 
i n f a t t i , la t e n u t a n u o v a di 
c o r r u z i o n e , d e t t a a t u n n e l 
( c h e i x ' n n e t t e tli e s e g u i r e ra 
i n d a m e n t e e in u n a so la co 
l a t a d i « e m e n t o a r m a t o e ca i 
ce.st r u z z o p a i e t i p o r t a n t i e .so 
l a i ) , f a c e v a u.ssoi i i iul iare 1 t a s 
.selli di c a s e a ' - c h i n a .su d u e 
p i a n i a t a n t e p i c c i o n a i e , e 
l ' o c c h i o era m a l i g n o o p o c o 
. s p e r a n z o s o Po i c'è s t a t a la 
p o s a in oriera «tei!*' l o p e i t u i e 
111 e t e r n i ' a l u n g h i . sp iovent i . 
t ip ic i qui per ov i l i e br i . i ce 1 
m e n t i \ a r . 

P r i m a d e g l i i n t o n a c i « V e r 
n . 9 p i t t o r i d a m a n o Mu.-« u. 
T o n i n o C a s u l a A n g e l o I.ihe 
rat i P r i m o P a n ' o l i . G a e t a n o 

Hi i tndu R o s a n n a Hos-.i Ciac 
t i m o P i n n a . Iti* c a r d o . I a n n i 
E r m a n n o I . e m a n i l i h a n n o 
i c a h z / a t o .1 t u t t a p a r e t e , sul 
e p a r t i ( l e c h e d e l l e . s c h i e i e 

di c a s o , w m i m i n a l i , c h e a 
m e p e r s o n a l m e n t e pia* n o n o 
m o l t o a n c h e .se più s m g o l a r 
m e n t e ( h e c o m e e f f e t t o d' in 
s i c m e Ed e* ( o l i ( (« 'nomina 
/ i o n e d a Arie* c h i n o , e poi 
q u ° L a d,\ p a r c o dei d i v e r t i 
m e n t i a n c h e p e r c h e T o n i n o 
C a s u l a h a r e a l i / A i t o t u t t a 
u n a ( O r i g e n e «li m a n i l l e e di 
l u n e d i c o l o r e coi b a l c o n i , le 
ver i n d e gli i n t o n a i ! gli .sino 
v e n t i d e l t e t t o le b a s i c r ec in 
v ioni u n i i ' o m o l t o i n s o l i t o 
del'»- par* ti e di 1 m o v i m e n t i 
d e l l e e 1 .e 111 S a r d e g n a , d o v e 

neutri p i e s ' i l c a i a t t e n / z a 
n o tra 1 a l t r o , per il loro 
as |>"tto e t e r n a m e n t e n o n li 
n i t o 

Ma o l t r e a l l e c o o p e r a t i v e . 
1 IH r a c c o l g o n o 1 o m p l t n i v .1 
m e n t i ' q u a r a n i i c i n q u c .->0( . 
p r o t a g o n i s t i di q u e s t a s t o n a 
l i n p o i t a n t e nel >uo p i c i o o . e 
b e n a u g u r a n t e per il f u t u r o 
di e hi si vuol d a r e da fare 
i o o | R * r a n d o .sono i t a t i a n c h e 
l ' a m m i n i s t r a / i o n c c o m u n a l e 
d i . s inistra d i S e t t i m o S a n 
P i e t r o l ' i m p r e s a C A S A c h e 
h a r e i l i / z a t o le o p e r e sii u n 
p i a n o tr.11 c i a t o p r e c e d e n t e 
m e n t e d a l l a C o o p e r a t i v a T e e 
m e i di C a g l i a r i , e poi 1 p a r 
t i t i l oca l i , p r u n o fra t u t t i 
q u e l l o c o m u n i s t a , t u t t o il 
p a e s e , c h e in m a g g i o r a n z a h a 
. s i n i p a t i z / a t o e a p p o g g i a t o gl i 
. s lor / i per la r e a l i z z a z i o n e de l -
1 i n t e r v e n t o c o n t r o le r c s i s t e n 
ve d c v l i e s p r o p r i a t i , c o n t i n le 
l e n t e z z e b u r o c r a t i c h e d i e n t i 
pubbli* 1 c o m e l ' E N E L e l ' en te 
. 'ardo p e r g l i a c q u e d o t t i e le 
f o g n a t u r e A q u e s t e l o t t e bari 
n o p a r t e c i p a t o iì.\ p r o t a g o n i 
s i i a n c h e 1 p i t tor i d e m o c i a t i 
ci d e i m u r a l i aM rat ti 

A l c u n e c i f r e p o s s o n o d a r e 
u n idea c o m p l e s s i v a d e l i a rea 
l i / / a z . o n e S u t r e n t a c i n q u e m i 
la m e t r i q u a d r i di t e r r e n o lot 

t ' / z a t o s o n o sort i o t t a n t a c i n 
q u e a p p a i 1.11111 ut 1 <l. \ 11.1 di 
i n e i i - i o i i . <d 1 u n 111 m i n o d 
. se s santa m e n i C|iicd'i a un 
mas~. imo di c e n t o d i e c i c o n 
. s c a n t i n a t o » , s e r v i t i d a s e i c e n 
t o m e t r i di . s trade c a r r a b ' h e 
. s e i e e n t o i t a n t a m e t i i ib s tra 
d e p e d o n a l i Os»ni ( a.sa h a u n 
s u o s p a z i o v e r d e eli c i c a ceri 
tnse->s.tnta n i e l l i q u a d i r pei 
u n t o t a l e d i 1 i n a i i e n e n u l a 
m e t r i q u . i d i i di v e r d e pr iva 
t o II v e r d e p u b b l i c o c h e .sarà 
i m p e g n o d e l c o m u n e rea l i / / a 
re. d i . p o n e di e n e a q u a t t r o 
m i l a m e t r i q u a d u 

I / i m p r e c a C A S A t i e n e a la i 
n o t a r e coni*' le o|x>re di u r b i 
n i z / a / i o n e p r i m a r i a e set ori 
d u n a a b b i a n o 1 a g g i u n t o o l t r e 
il v e n t i pei 11 rito ( Ini 1 c i f r a 
t o t a l e t a n / i a t a ed, e 111 a d m 
m i l i a r d i di lire» <"*• u n a so a 
o p e r a d i urli u n / / . 1 / . o n e s e 
conc iar ia r e : t ' i / / a t a c h e e ei 
t a m e n t e v a l e piti d i a l t i e rio-, 

1 ->it»ili- un e d i f ' c i o per s t u o i a 
I mai 1 1 ria ' i' an p i o " . t tal 1 

d a l l a C o o p . l a i 11,1 I < < mi 1 1 P< 
1 te i N o u e i c h e o i j ' c u i m i 

u r e a d i d i i e n i i l . i i e i e e n t o m e t r i 
q u a d n , d i cu i 150 c o p e r t i , e 
| ) o t i a o . p l t a i e t i c e / i o n i c o n i 
p l e t e in local i * n t n m e i i l e Ira 
1 m i g l i o r i 111 S i i d e g r i a Ora .-.1 
s p e r a c h e ti t o m u n e pos ,1 ar 
1ed.11 li a d o v c i e 1011 un imi 
tu») g i à n e h e-.to, e c h e 'a 
-scuola si a p i . i co l p i o , , i m o 
s e t t e m b i e !•" a d u e pas.ii da l 
le c a s e n u o v e , a b i t a t e t u t t e 
d.i l ar ing i te c o n b a m b i n i p"i 
i q u a l i e per gir a l t r i b a m b i 
ni de l n o n e di l l ia Smri i i i . 
s . ira ne( e s u m o a t t i t v / a r e pre 
.sto gli spazi p u b b l i c i pit v is t i 

C e i i i i n e n o u n irli i m o d a t o 
d.i . s egna lare . 111 qut ' i t i t e m p i 
di disocc tip i / i o m le 150'iU'l 
or*' di l a v o r o oc < 01 ,«• per que 
•-•a r e a l i / z a / i o n * ' 

Pe i V niol 't c o o p e r a t i v e 
c h e s o n o s o r t e e i t . tr ino a n 

« O H I sor g e l i d o JK- le a m i l i 11 
11 a / o | i ' i i . im.i 1 p i n i 

mi ni•• p 1 (|iti 1 • 1 in h t o n o 
p o c h e p e i . i ' i / . ne l l 1 Ice". 
8b,">. (pres to e c*'i 1 a u l e n t e u n 
b u o n e s e m p i o da p-oj jorre , *l 1 
parec c h i p u n ' i ili v 1 t,i e d m 
p r e s o epe Ilo r s t i t i c o a l m i n o 
t o m e i d e a i d e a c l i c p u ò va 
lere a n c h e per q u e l l e coopt 1.1 
l i v e t h e .pi 1 i n o e lott i n o |>er 
t i n a n / i a n i e n t 1 s t a t a l i e i» ' io 
Hall a n c h e nei n o s t r i c e n t r i 
e . t t a d i i i i a n o n i m i <• di LM . g 1 
ti . m a g a i ! pei la n u t i l i / z a / i o 
n e e l ' a b b e l l i m e n t o di II'* .1 
.st* Ili f 

U n c o ' o r e m a n c a arie 01 a 
ne l nuov o 1 i o n e 11 v i i d e . t >ie 
( e r t a m e n t e p e r o r a l ' c ' i e r a 
gli >p.t/i I n t o r n o a l l e n s " la 
p i n i . i m a e s t a t e , s e m p r e c l i c 
gli e n t i pubbli* • • c ln r i t m o 
a fai a 1 I v a n ' p i e t o Iti* t , ai 
qua e re to I e »p 'i i* 11/ 1 
o r m a i p ini u u n il.- di * oopc ra 
/ i o n e e d e l n - s t o u n a b u o n a 

]i ' ine . a pi 1 u n i '1 ' i o n e 
i i l l o . a 1 il e 11 li 1 n ' e , O ' .• i bi' 
de' i iot rat i ' a, dej'l i p a / i p u b 
bhi 1 e pi vat i m m o d o 1 li* 
i|ti< ' D I ' 1 m p ' o per or 1 .pi in 
to ni' n o v 1 . to o d i v e n t 1 t a l e 
t n c h e p e r I m o d o ci ti io cul

li t t i v o e p i i v a t o d e g l i spaz i 
c l ispori iblP 

U n b u o n e s e m p i o , risoni 
m a , d a t o t h e le p ier t i e , se < i 

OH». *l 11 " (IlVl ! Il lli'l ti I 
1 Ito lo e *|. 1 p.u .IL'.'IO ni 1 
b 1 i n c v / o di *pii | c o i n p r e n i o 
110 di ( .u'i . n i . * h e pi »pr 10 
in q u c i t . i / I H I . I ha u n o de i 
s u o i a . . di * ,p in i o n i . * In
s t a - o p r a t t u ' t o .11 e o m t i n i e o 
ine epa 1 0 di S. t imi 1 ont m i 
lari' in m o d o 1 h e n o n si imi -
t . i n o l ' i . ' i 1 I H I I M I ' I in >, 1 
1 u'a ' o n e 1 di t ad-, w b ini ' 1 
i n t p a e 1 ' >. 1 1 ti 

Giulio Angioni 
Due immagini dei Invori svol 
t i .1 S. Pietro 

Una mostra fotografica a Roma su nove regioni del centro-sud 

Viaggio in bianco e nero nella 
memoria della cultura popolare 

Una solfile ma tenace vena poelica lega gli aspelli e le espressicni della Yila popolare - Un viaggio a riiroso: 
dal mistero della morte a quello della vita, altraverso i l lavoro manuale e nelle campagne - Un discorso vivo 

ì Un a delle foto esposte alla Galleria Rondameli 

Estemporanea al festival di Palermo j 
. „ i 1 

1 

Dai catoi della Kalsa1 

a Villa Giulia i 
1 

dipingendo in libertà; 
a r c h i l e * : . . d . .r . i e>*e.i.p"> 
rane.* c i . e , r . : a »;o»;o eia. 1 
: i .a: : : ' i . i a...» s c i a d e . pro> 
s .rno » a l \ i : o q re».o c h e e r 
ma>u«. q u - \ e i e e n ' - : r u : - i 
o d e t c r . o r a t o d; q i e - * o p r e 
ZIOMI b f - i e ca' . t ' j -a e, a p p a - . 

I ra d a . d .p .n' . : . d a ^ - c h : z ? . 
I d a i r i l . ev ; . n e i r a p p o r l i c o n 

l ' a m b . e n i e » . r e o s i a i u e . c c . i 
UHM 'a zctì.x * n e v a d,\ P o -

I l a F e l i c e a P o r t a d e . G r e c i 
1 e cr.e s ' i n t e r n a n e l . e v e c ~ h . . ' 

s t r a d e , n e i v i c o . - , n e i I O T I 
; a f t i n c h é l ' i n t e r a * : U M Z o n e 

• • * 
I n ' a i V o a .ir. i dc'.le e v 

d r e d e l . a vi la '.a - e z i o n e < T o -
c . i a t t . » h a o r d i n a t o u n a ::-. 
t e r e s s a n t e m o - i r a d i jrafica 
a'.ia q u a l e p a r : e c i p a n o t r e n 
l a a r t . s t : o p e r a n t i a P a l e r m o 
o p a m e o . a r m e n e lesraii a l l a 
v i t a a r t i s t i c a s . c i l i a n a . T r a 
q u e s t i u l t i m i a p p u n t o Z a n c a 
n a r o G u e r n c c h . o . T r e c c a n i , 
d e i q u a l i ai e s p o n g o n o a l c u 
n e . s p l e n d i d e l i t o g r a f i e . 

A ì c u n e c a r t e l l e c o m p l e t e 
s o n o .s tate o f f e r t e a L'« U n i 

1 l a »>• q u e . a u . A . d i Pecor . ì 
| : o e d i ' a n i * L ne." d 'ar te > 
1 «~. : v io: a . b e n ani .r .a". a.\ 
; v . ta ' T e r n a , q u e . . a ri X l o o . o 
; D A o - . i r . i i r o c.-.e c o r a s*ia 

* o r n . c : * a : a cr.if a r . v . - . i a 
H i r e r e e G J : * . I - O . rì. S c ^ f ; . 
di e! e » e d e la n a ' u r a d o o 
r o - a m e n i e s o f : o c a : o d a ; v e 
l e n i d e l l a c . v i l t a i n d u s t r i a l e . 
d i G u a l c h i n o c o n .e s u e ì m 
n : a ? i n : d e . m o n d o o f f e s o E 
a n c o r a l i*o e m c i * : o n . di P i 
n i n o . C a t V a o o , Q u a d r i . L a u 
r . ce l l a . P . p p o B o n a r u i o . C a n 
7or.er: M e - o n . i , I>ir>- B . J T I O : 
t . . Be l ' .omo, M a d e . G a t l u s o . 
D e S .rr .one . D e Lis i 

A c c a n t o a q u e s t a v a r a 
p r o d u z i o n e c a l c o g r a t i c a e .. 
t o s r a f . c f l a . c u n i d i s e e m : 
p a e s a e ^ i a c h i n a d i C h o 
v a r o e u n a «er . e d i l avor i di 
T o t ò D i F r a n c o , u n g i o v a n e 
a r t i s t a c h e q u : si n v e l a gra 
f i c o d i v a l o r e , p e r u n a p u ò 
t u a l e m a t r a s f i g u r a n t e r e s a 
d e l l a f i g u r a u m a n a . 

' • fl-

ROMA — Per chi K I */ 1. 
sitare tn questo periodo la 
mostìa /olografica « Dota 
menti d'identità ti intonale » 
(allestita ullu Galleria d'urte 
e ontein poni nea di piazza Roti 
danint IH a Roma, aperta )i 
no al JO settembre/ sulla ci.Z 
tura iKipolare del Mezzogioi 
no, l'impressione a pruno uc 
chitto sarà magari di tioiur 
si davanti a una pregeiolc, 
ina tutto sommato mo.to tu 
risttca. rassegna dell'arte pò 
polare del sud Chi osteria 
foto a colon ; p a * r </r un 
carnei ale popolare magari 
a"so< tera le sue fantasie a 
immagini di festa L 1 inlor: 
de'lc maschere < s'^, merda 
les » del carnei ale a: Ottano 
o la lestizione dei ti ora pò 
nidori » aeì carnevale di Uri 
stano glielo faranno pensare. 
II. proprio ali ingresso Ma 
gari «/ deliziera anche dei 
p.ccoli e preziosi pupi dt pre 
scpi pugliesi e suiliam 

Ma bastano due /xi-<i p e r 
capire che quello e un ICTO 
e proprio, 1 mjgio non a e o 
lori ma in btaruu e nero 
a:traici*o l -il-ra 1 ;a cu' 
Mezzogiorno . i ' e /*/**» */*.' "*; 
piiletuio M'" r>.o J o t e }n 
«'fl'.'o de 'e a /(.-*,!'!• tr~!tj 
della Moiiii'ì'i'i d'I l rto i-u 
lo r t'.aìuz ito dei P.rir!' ,', 
.\np < 1. e ;>•> .e 11 mug >i 
aioici: in nrcaa a' deìtno 
n, D i ' i " T i ' ^ i - ' n i ' i i 1 ent 
ia\i d: :c».*''f (i"***ioif;e* h'a 
!: 1 urto *opra la'tro ••'"•! 
'•'crif prr c*un iz^i.rc u:a 
p\wa 1 •»->:Ì'.I ?' ;'i i l i ) di>po 
-runutO. quella della r^orte. 
Con dee.ne di scntte per tro 
rare laioro, per non morire 
di 'ci" e e a. " a.a:;»e, p-" 
n ^ T ' j r i j r - ! 11: r - r - o ' i i . T n 
fa Un nagao. rii a . ,ncw. 
tracio da'la *o'»,ha n':n ( \J 

i l . ' :'.' a I Or.r-.r - - ' < l \ r ' <1 I * '*0 

•*i..j "ipp-irente 1 ,:• "a 1 « .' .ra 
nopo are eros e * ' . i i r o -

t/ i i fiiv*",,- r.>ibr:'' : \za il 
7 c * ' . o .•••"i ' / ì '«i .•>.'*> ,. ',ut-:i 
C t ut' ,' (i7'"c<. f- r r t \ ;« i'\e\ 
te lo »'("»»*> »<''."'"• »'•;. /. j ' 
* \ a zz'i'o. (>e '•"<?•' de :r:r 
di co i-r> e - * • . } ; „ . • T.CI a 
scoperta r.-cop-"r:a del'i 1 il 
twa intera ir. -e'i*o la!o. 
meridiana e quello a: w.a 
ìo'.onta di den;r.eia <oscura 
Hi("-*i* lear.ta a un <t n<o di 
co'pj deila c'as*e hi^o^c-cr 
e.-pri»::bùe. e<.co l'or, gii al ita 
di questa ras-ecna. atirater 
so oli ,> ;r . ' cri.": dt t'erte P 1 
Car'o Lei 1 , » I M V " " ; . " t""*o 
Ernesto De Mr.rt.no. r.ii *-r 
M' er.trc" bi a : .'.."r'i.* .orni 
.'rj^i :nd,bi.. Di-p^ruzione b.ir 
qfie*e, direbbe Aiton'u P o r 
la. accanto a"a di-',>ernz 0 1 e 
lor.tadina e forse 1 nbtttei 
' . T> i>u- >• r'agcl'ano :' pe"o 
con 1»'.a -' ^pizzo'.a » d: ferro 
siTnbolei70ia\o enfa'whe 

Un ingg'o a ritroso, quir.-
dt. un racconto II fotografo 
Luigi Alberimi. ,r.o'.isano. pò 
poJa 1 suoi angusti paesaggi. 
un cortile, una piazza di {scr
uta. delle figure predominanti 
del suo Molise secchi, ice-
chie, bambini Un solo aio-
n n i # : sta per partire, la ia-

lui a in un nnqo'o, p> 1 ila. 
• a do'e Parziale' , \ o , sin 
e ero 

In un altro angolo le foto 
di Domain o Columb'ano, sur 
ilo {/ stm e un tontroppiinto 
senza retorica- sulle pareti 
delle case murales di vita, 
scene movimentate: davanti. 
figure dt uomini e donne rea
li, ma statiche 

Riccardo Campanelli, anche 
lui sardo, pian p'ano ci in-
trodiue nel pun'o fh nnior 
do tra 'n ir uri-- e la e tu. 
la fe-,ta rdigio-c: Con moti 
menti lenti una processione 
the gira su se M V W I . ''tol
tine nere, uomini e donne 
del ri ondo uni'a ' /'crW; "; 
h anta, il ••(•< erilat • Sempre 
Camparfl'\ po'. c.»>»,hra di 

1 r e uri tono di celerità alle 
I te te rehaiosr rnn WI-'Ì 1 usi 
I < » r< e j\tn.ìii seguito duali 
' *t, rrididi Inlo rf- Pan/'.a ^ 

gli Iblei (S'odiar, ritratti da' 
I /olografo Giù 1 ;>pe Ltane. t 
1 de'le processioni a i> are de' 

Centro di cul'wa fotojrafua 
' di 1-ermo 

{l mi'tero della n orte e 
1 legato (. quello d< la i:ta nei 

'a 1 ultura pop'ilaie e la 111 
1 " e'i'ìor..- ( V II-IIKI p'irt'i' 

:>'• */• 1/ '• » 11 <• f'i l i t r o {> 1 
• -.ni -n~'e - r

( r
r ' ; ' ' ( i e ~'.rforr. 

d 1 I -i tra pi ,1 1 -u: r, ali.. 1 
zii>n<' e se >'/ - at'r \i'~, 
la pre' ca della cu.tuia ria 
* i'-le e *e 1 art'G tir,aln / 

' ' . r Irit r'T,' ' f,',es'o / " f">«-,io 
I ia p'.-ira ,.»-.''« "uirtc 1 iene 

c.<>;-o queili th r.nn ir ,1 ire 
<i a. perdtre .r.i i,'o .\tcun 
to. perciò, al coi'ad no soli-

! tano che « a t r 'a ci laioro 
I tra le •noitiO':- di Aliano. 

:n proi'iai d Ma'era 'un 
' r o />•* h isii. ir .11', 1 linci.'-

di -e. ui p.4l:c-i iCiianr.i C-i 
ri'd'i. d ce tei l\rari' i^'i 
". > C't -1 •< i ' > sp , na.do 
i'>>7».„o<» tu. ai:- " <;». .1. e e 
'•'sta •"'! o.O''. • r.'-c.i studi 
t' G.a-ii-m.t 1 t Accih'..n< 
~ alis-.in «u'.'c 'es'a e la p'O 
**"-> < re dei Mi-'-^r. 7 c"n*'t 
r«"l^^- o 

Mi. per il,; \oi t)in fi i.O'ì 
1 •< > •* p . - . fot ,Te M . : I ) !•. 
i< .e-io .*r"».'7 •' **:..' \e.lo ».*e> 
su '*•*:<;;'*.* "ioiao" La triste 
<Cil\a za de1! e \-jraz one. 
dc!ì'C"-a-Qir,nziuic. del.j .-r.r 
tOt'CLDiz'or.e .e 'cl.ee di 
Luigi Alberimi. :I vecchio m 
t'er.o d- G'u^epp-' Ja^.^.a' 
ror.e abr-.zze-c. i t e -langia 
pile. jOrrr.zGÌ-0 e pepf'rom 
ir, t i o sca-n.pc-i-.i.eito d: un 
i V i . i per il >o-d. coi 1' gam
bo del peperone che j0". -*7"a 
a i.r. 'tnciio par.'- apiari 
Uia ir.sic sorte d: }roi'.e al 
'a quale >:..''& po«»o»;o if:. ' 
inorasi e naen-.e corna d: 
r~oi'OK.e coi r.f.'it- al.e due 
cst'e";:'a due Inou. <Le li 
Mazzaeane. Ca^.pir.n • 

•irrhe -e dopi pareri, hi au 
iti Scoscia potei a ben scr< 

, rer»» » S o n o d.ientr.t.. anche 
I foro, dnersi, più dnersi di 
i quanto siano oggi, anche m 

paese, 1 figli *> <gh stessi fi 
I gli che. solitari, stanno da-
4 tanti n un irta n o r p posto 

sopra un frigorifero, simbolo 

*/' un ai. tt't itrtfioiie sitisi ia>' 
te e lorz-'ittii mi emigrati <̂i 
/ro dovuti ritornare e stanno 
li. in un paese dell'Alta Ir 
pm ri 1 Lui inno {) \le< andrò) 
ad aspettai' un la'oro gii il 
siasi passando il tempo a 
giocare a carte tn un'osteria. 
alle cut pareti Ce un 'nani 
festo raffigurante la iattura 
di un bandito 1 chiat istelli. 
1 catcnatet. le porte e fine 
sire shaiiate dì Gioì'trina 
P t mon'i. "'iruz.i - e . <• d fu 
biizt > Cults-f itazioi. i,w st< 
uomir.i 'i hanno aperti, per 
sempre 

Le sr,/uenze mandisi nt,o il 
pioeesso st'.r.iu </< / sud r.' 
pressione, linealo imborghe 
smalto, molta Cui'hai d-
Irqno ton sopri, ;, sculture 
di tre gendarn 1 » l/r;r> 1 Crr 
'< 1. Rasi'' n'n , UKr. . • / , Tl c 

des ahhandona'a ton su'Io 

vi segnaliamo 
— Dna donna tutta sola 
— - Unti mocjli'" 
— Bufch Cassidy 
•— Hi, moiri! 
-— Cido maschio 
— Ecce bombo 
— Giulia 
— Vecchia Anione a 
— Per favore non 

mordermi sul collo 
— Che la festa cominci 
— Torza Italia 
— La febbre del sabato 

sera 
— L'uovo del serpente 
— L'amico amoi icano 
— Quell'oscuro oggetto 

del desideno 
— Incontri ravvicinati 

del terzo tipo 

Camionista 
por umori-
si- li trinca 

ditti! 
I.A M I N A C C I A • K * ^ . . t a A-
1 c u Coi ricali Inteipicti 
Yvc-. M o n t a m i , ( ' . c u l t L a u r e . 
M il le I m b u ì ' .1 a n I 'a li u • 
Ha un 1 tu if irittu 'i tra n 

1 11 < un'idi si , ì'M'i 

Anthony Quiiin 

Un i-ror 
sporco 

per motivi 
familiari 

I N O . s p o K C o K i t o i Rena: 
l \ '• ( 'ni MMin / n t c ' i n i t> 
A i H h u . i v IJuinrr. . lul in l ' h l l l i p 
\ \ s -ìimii'i S ih» l 1 11 1 eri 
t i r o -11. / / I . / . ' I - M - , / ' / , , 

\ Imi lo la uni Ir li, 'mi e 
sii sa n ili (iiuiiiit ili Pini a 
'Carlo Garzai), unir,nomi m 
t artapesta ili impiegatiti ci 
fh! Leites' i{ unii si 11 Spn 
fini, putirti ilniis. il un inula 
dina pugliese 1 on 1 sitoi tre 
figli 

Ogni fotogramma di que 
t-tu V'ostia iimtienr in se tut 
'1 (il. r'emt n'i rjV/rV; ; ita d< 
o'im a orw), prt supp'in<- una 
dorvanda un p tr,'n uiter^ngn 
tuo di 1' ' ut' ir,', rinite w •' 
'•l'Ili '1 '1 s "i hi,', ftll'u 1 '• • 

tamorfii-i misti ri'<<r d' ' 
e nitri aniinri'i Ma V- n • j 
s', • trini ,, n> !!'• fa ree 1 ••' 
li- espn'tsif'Ui -tesse di ' / • / ' ' 
le loto 1 <..'^v> < /'/ 1 itn > 
1' rtiran'o '1 puirori' del la 
IO'I, e I'I I d'ina, ni. la paura 
e la e <>Tte 

Antonio De Lisa j 

N o n • m i ' / / i «-ono m.un it 
al ii • i.t A.a li Cu li» ni m 
la c a p a i t a (1. . t i «1 t i c ci i ». » 
le l l l in I m e il p n m o o il -
( .ondo Al!*ua II h a triniti tut 
ti i d i n di Illa Ni- I vi-nii i i i 
Inori u n .sai >ic i int tu t In n e p 
p u r e Y v e s M o n t a n t i rle.->te a 
tene re in n icd i . 

H e n r y Havur e IOII .MII / / I 
t o n - di u n a «ras.1- • c l . t ta eli 
a u t o ! iti poi t i ori cele .* Ilor 
*lt a t l \ S t a p* : ni' 'ti-l l pi l 
cu.-ito aio. e- i rar a una b u m 
l 'ha c o n la g i o v a n i «.sima 
. b a n n e M a n e M a n t i , c p i - n t l o 
l'Ir t a i u t a ti a i .'-pò e c o l l o u n 
bini lo I,a ila ex imi Ul te 
none h e p a d r o n a 1 ut* Hit-
pei K* In' ,, V l,i l.int'iirl! t 
d e l t n o . e a r .< Ica:* di v e n 
ri n i rii'ii r i M< ni I t h* 
it'lnbi a a\ ei .* m p i e • ' In 'o 

. t I lt to i e ih Klall . . ni', i i e i In 
il l 'u idato i* ili ( o V - . i i d e l l a 
.strad.i i n ' i ' v e u n a t a l e ra 
ur la te la p r e c e d e n d o tutt ' - li 
l l l i l 'w <1< 11 i jx i l l / a e d e l l a 
m cuist i at in a d a la i pi in . 
a r r e s t a r e la r a ^ a / z a poi 
. s carcerare e a t t i r a r e cpi ud ì 
: u di se I a t t e r i / o n e d i o l o r o 
c h e r i c e r c a n o il c o ' p e v o l e ti. 
u n d e l i t t o * h e n o n e . s tato 
( o m i n e s M ) H e n r i , c h e ne l 
fratterrrpo h a credi t t o d a l l a 
. su ic ida u n a Kros.sis.smiR .so 
s t a n z a , n e .sa u n a p m d e l 
d e m o n i * ) K n e a p p r o f i t t a pei 
s l - i ternare c e r t i ve* c h i c o n t 
la-.* a t . ri w i s p e s o v e n t ' a n m 
P ' i m . i .ri C a n . u l a 

C)m * orri'n* la 1 ci o n d o 
f bn * h e ' .etle il no 1 ro < riv
a l l e p r e s e * o n i m a s t r i rie il •• 
s t r a d a su t o r n a n ' . eh m o n ' n 
liti' t r a n . i t lan ' i c h»* I * arri o 
n -.t i ' * o a l v / i n o « oi • 'a il 
hi m a H e r r * ronon.c t r o ,i 
la m a n o . ,e li j.ocn t u t ' . <• }i 
n a ' n i e n t e . l a c * n d o l m t a <h e 
.sere m o r t o i l t . ' - idn in a n . i 
* o n un i ,IIIIIIIII i n - r e a 
( ont' uni'* i . « ori i imitt'i 

A l a i n C o r n e a l i n o n va t m t o 
p - r il . sot t . 'e n e l LUI d- \ i e u, 

P ' - " a ' o r e nei l a b r a n ' o in * a 
lo m* ' ' e , n *l »U* n / . o N o n 
ha p r e f e r e n z e e t u t t i i p< r i 
I L U M -l'ino d i lui v. t c o n 
. s impat ia d ••! i n a » .strato e h " 
c o n d u c e r.nc h:c,t f» e t h e •. e n 
f a t ' o fé- , o fj.ii n m o n ta al 
'a ras».i77a * h e per a m o - » 
'-oppo'-'a t u f o a' d 'n . i rn-ro 
H e n r i , n a t u r a l r n e r t" . S f r o n d o 
r.oi p e r o r ò c h e '/ i e p a 
e . u t o d: n u . " a l / 7 r e s i n o 
s ' a t e > r . p r ^ . e n C a n a d i 
t a r i l o da f ir .v rh'f'rc .1 .-o 
, s p " t o c h e l e a7 i fn 'Je di <.')% 
K oi nu d. q i n l jia» < n o n s .a 
n o d e ] T j f o e ' r a r a e a , la 
p r o d u ? on' -

m. BC. 

I I. * urlo, o i .i in I» tei Col 
I I ri o n , a pai ' . i i d eli « ind. t i 
I ' C / i aitili, supin l inferni,) 
| Ut i '1)7. abbui . i c i t o qu.i.s 

M ' i ipit '.ii i unt i m p e n i i n t 
. l i l la Mtilt-n/.» M i se a 1 uri 
/ i o d e l l a i air a i a e ai i •• i 
. . i one a p p a r i v a *. l i t i c a o m\ 
d i i i t t u - a ra , e i i t a \ a i. il .̂ -u 
. . to vi ,i t i . i le ii uirie in Un 
lungo tuoi no pei moine), ne] 
tra ,i or n l e d qui .ti a m i 

. i m b i . i < hi il n _; ... i iii^.i i 
f ibbia i n v e c e m . i t a m t o uria 
p n ! l e u a pei ! -( m t «Ir i n 
mar e o ian'i> uv. U / i m i o t i c n 
«la n . u i u c i - ad un i i a p p i 

< u t a / u'ii spi Uni ohi:*- mi , 
..o 1 tu a .e .'< i i i 111 
t i n t o a i i i i i t a / i o i i e d , i l i n 
I bri dt ! .' ,i« : • 

H'.uit ami i i i n o t i . i p , i i i t u 

to n '.-, i l A l i ,i, \, . n o ,ii a 
| v< 11 lil.ii.i t a l l a mort i i un 

bl ' i t to m i e li, d \ o a i, u 
a. (o iv;e (I. i v * i i mi l .tlh'c-

« o m j i e i o n o n « r r-( t u m p 
p u e a p r o i u r a i e u n a q j . t l 
t h e -, i i n . /ut l u l u r a a l .a • o 
vali* n u l l a un i o b"ne u m u 

. t«ii;li tl una e . t e n / a i 

p a t a ne l nu l la l\'irl, la l'in-
tern i e r e in un b i a n d e e pi 
d a l e ch . l o h a n n * .buri' d o v e 
vi* n e r no- .* ra to , ( or i t ro o / n 
a. pel tati' , a. il Pre.s dente eli»; 
G a b o n , . i n n . i n u n e m i c o eh-
biftne hi r a / / st! d P r e t o r . a . 
:l ( p i a l e v i e n e s u b . t o l a t t o 
o ^ ' - f o <li a t t e i i t a t ' Klacl» 

< o.; le I th i a -aone jiei m i a r 
v i m Ha mthv.cliial*- rap s - e 
.1 I T O . - e |M-r o n u^> o i -i. * 
t e n d o n * i , *<i U r o . p ona i ; 
•Z'o e ÌIS. a o n i e * h * d e mi 

J r -.< r . ' o c h e d o v r e b b e e . - u 
rar< m v i ' a ' i o al i r a / i / 
/ a I. t s j a s t ia!» / . i e e. si 

I JurbaMra e sfa- i a' u n r"e 
| :na!( l ' ' . 'ra tì.\ i . .rum I O . I : e 
i \rt-r . n o 1 pr .',"ii < •- i < i,. , i.t, 
I U T t,'ir.'e 1 -eijir.uinorr.e d' 
! ' ' . / • • < • d» ' . G i t . ' i . '. '1 -' " 

j per a i r a - l o n< " T ci > p> :,T i 
r i i p ' ' i 

X.eppyi d. ' • i n / o n a l a ! 
e o n p . o ' t o r,** ' i i . i / o n a ' a lt 
.sjx r . L O , a l e .e roh i / . ' i m i a 
t< - i . ' . ! a > . u r J ' < u i ' i d e pr 
ve fh Io»'., a . fi.rn ,s r . e n 
],< : in ria • • ari ,i. , , s i.p< -i 
•-» r> n o. r o e ." fi'r' . ' i l e . 
< h e \» TU l i a ' o u a d i M " e 

e p a r t i , n o n o ' tr. 'e 1 U i f t 
t . o eie .* , a I 'O- d ; ,/ /..< T-O 

d ' . ' ( . r e a l . n ' f f n o de p'O 
'aL'fn t. ir i r p i a ' i l e [ j - o ! / ^ 
rr.'c* ' n :d> i! p-o /r»- .* . 'i 

T e n ' a ' . v o na ì f r a i / a i o in ' ina 
! : r . c | f , ' r t L . ' i . . m / / , i 7 or.* e! He 
j ' .ro rea7,' .r . . f i . c [ i o . o : , i s., 
j l'i p . - ' v j j r n l » f f ' t v i . " ; i p , n 

Un originale repertorio 

I problemi dell'isola 
nei «canti a tenores» 

del quartetto di Neoneli 
Quattro giovani dell'Oristanese hanno rilanciato 
un modulo canoro che rischiava di scomparire 

Nostro servizio 
N F O N K L : . O : - • j - . o . — 

N - o i e : •» j " i j ) i t - - - " , i fi : . . 
m e i o d a h - e *'.? . A "o 
Gr. . j r / e - » A fri ' . ' r.c C T . l i 
H- i - i i i . ' » i . i f f i ' . , ! d r, i ° 
- ' t 7o." Ì p>i:y> i ta .:. ;i:'\.i 
" 7.1 d.t \'^:c-.. ' n i i-,i -

< " r i t i C - ^ " o - " u . T p i - ' i 
~i * " . ' . - » ' "".• -->• fi-"-- r .•!.• 
r o - . erri j'rt* In • ^ i i ' i r , ' . 
d - T i" --• e i * : r i f -o 
e a . d q . ' ' - A - * >> ' h i -
i l i =^~or.o TK" f v " ^ 1 , r c o 
, u o ; o n r " f r . o p ivm c o A". 
e n e q . . p ? - o q j i ' c o - i s 
Hi . o v e 

t D a q :e.-*a z o - . i p r ò . . e - e :'. 
t c o r o a :er.o.-t\> C u . u r i p j 
p ò a r e . . ar.a f o r m a z . c r . e :r.u 
» . c a > co - i t . *J ta d a q u i ' t r o 
"tv . -!-> c h e h , r e - j p - v a * - } u n 
rr.iidj o e - i n o r o <.. CÌ-.'O « a 
t« :r .or . - - i c h - e r a p i— c o . ir 
i r . T . t e d ': 1^. n^ .'•• p - -^ .% 
*a p o p - 1 . i n : r i ». p- .- i J o 
hi. co t c l e o r i r . - c h a . . d . 
s c o m n r re 

I. l i v o r u d q u - ' . 3 e r j p t x i 
c o n o C.J - .O . * .1* i . - o a e 
che ."'•»; prò-.-» rro . r j tur .r .o 
a . ra . ; a o « o.it:< -.rr.o .» .r. 
l e r r . a z . o n a . e a P a r e . p a r t e c i 
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